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PRODOTTI CHIMICI e FARMACEUTICI 
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La..,..Crema Neve II Giocondal,, è posta in"'Fvendita n 
esclusivamente nel confezionamento sopra riprodotto in gran- ,­
dezza naturale. Guardatevi dalle imitazioni che commercianti 
poco scrupolosi cercano di smerciare in sostituzione dei celebri 
e genuini Prodotti Giocondal. 

IN GUARDIA : La parola II Giocondal ,, e la marca de­
posi tata riproducente la nota slitta sono le uniche garanzie di 
genuinità delle nostre preparazioni (Crema Neve Giocon■ 
dal • Ciprie e Vellutine Giocondal ■ Dentifrici Gio■ 
condal • Saponi Giocondal). 

Profumerie " Giocondal ,, 
della 

Società Nazionale Prodotti Chimici e Farmaceutici 
MILANO 

5, Viale E. Bezzi - Casella Postale 1170 
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Ouando 
siete presi negli artigli della nevralbia, 
della lombaggine, del reumatismo 
articolare o muscolare, acuto o cro­
nico ; quando le vostre sofferenze 

sono insopportabili 

RICORDATEVI 
che in tutte le farmacie troverete un preparato aemplice. 

sicuro, d' indiscussa efficacia ; il 
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Istituto 
di Bellezza 
090 090 

~ 
r)c::==~~==;;=;;;;:::~ NEW YORK 

I prodotti di bellezza Tabi ridanno 
alla vostra ca'rnagione i toni preziosi 
e smaglianti clella giovinezza eternci. 

~ 

Sono i prodotti della gra,zia e del fascino. 
L'Istituto di bellezza Tabi }ui 1in 

ricco assortirnento cli tutte le specialità 
attinenti' alla cura della bellezza. 

Si invia il catalogo a richiesta. 
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CUnico ©epositario : 

• Dott. Antonio Interrante 
Corso Venezia, 7 - MILANO - Telefono 
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PREFAZIONE. 

Il marito ideale - la moglie ideale - disegnati dalle penne 
argute ed esperte di Alfredo Panzini e di Rossana - donne mo­
derne e, naturalmente ideali - quanti ideali quest'anno nel nostro 
Almanacco! 

Ma ecco, in piacevole contrasto, la caricatura della donna in 
Italia e all'estero, nuovissima rubrica, che interesserà certamente 
le nostre lettrici e, forse anche, i casuali lettori. 

Ideali di vita, caricature di vita, la donna nella letteratura e 
nell'arte, la donna in casa - e per lei liste di vivande e ricette 
elaborate dalla nostra ottima e fedele Carolina Valvassori - i se­
greti della bellezza e quelli dell'eleganza, un ampio notiziario delle 
società di cultura e di beneficenza, non resultano tutte le facce 
di quel complesso poliedro, di quel prisma abbagliante che .... siamo 
noi? 

La donna completa di oggi quale è, non quella dei romanzi 
che si svolgono nei transatlantici e nei grandi alberghi cosmopo­
liti, colla quale ha una parentela assai superficiale; quella piut­
tosto, che, in questa rinascita di vita spirituale che si va man 
mano sostituendo e sovrapponendo alla bufera devastatrice del 
dopo-guerra, sente rifiorire, come per una rinnovata adolescenza, 
le sue aspirazioni più delicate. 

Ma non per questo si sterilizza, in una vana contemplazione, essa 
è Marta e Maria ad un tempo, svolge le sue energie per la famiglia 
e fuori della famiglia e vive una intensa vita interiore alla ricerca 
del proprio io più vero e profondo. 

E l'ideale si concreta appunto nel ritrovare sè stesse, ne! co­
noscere e percorrere la strada che è buona· per noi e che fatal­
mente ci conduce alla porta paradisiaca dell'antica leggenda indiana, 
quella porta che si apre soltanto al magico detto: « io sono tu ». 

Amiche fedeli, spesso ci è vicino, vive con noi e non ce ne 
accorgiamo chi potrebbe dirci e al quale dovremmo rispondere 
« io sono tu »: basta aprire bene l'orecchio e l'anima. 

Amiche giovanette, possiate udire battere alla porta del vostro 
cuore la cara voce attesa: « io sono tu ». 

L'ALMANACCO DELLA DONNA. 
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CONCORSO 
per un libro per i ragazzi 

Premio Lire Diecimila 

La Casa Editrice R. Bemporad e Figlio bandisce :nn concorso per un 
libro di amena lettnra per ragazzi. 

Il libro deve essere inedito, piacevole a leggersi, scritto in buona 
lingua, e rivolgersi specialmente al cuore dei ragazzi, commuovendoli, 
facendone vibrare i sentimenti più profondi e le forze ancora inespresse. 

Gli originali, scritti a macchina, "Saranno mandati entro il 15 settem­
bre 1925 alla Casa Editrice Bemporad, Via Cavour, 20, Sezione concorsi; 
dovranno essere anonimi e contrassegnati da un motto, che sarà ripetuto 
sopra una busta chiusa, entro la quale verranno indicati il nome, il co­
gnome e l'indirizzo del concorrente. 

L'esame dei manoscritti sarà deferito ad una commissione di lette­
rati insigni, il libro prescelto riceverà il premio di lire diecimila e resterà 
proprietà della Casa Editrice, la qual.e si riserva di acquistare, per un 
compenso da convenirsi, i lavori non premiati, che fossero di sua soddi-
sfazione. • 
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GALLERIA GERI 
MILANO 

VIA FIORI OSCURI, 3 - Telefono intere. 83-857 
(in prossimità della R. Pinacoteca di Brera.) 

Esposizione permanente di Quadri antichi e moderni dei 
piìi rinomati autori, e delle varie Scuole Italiane e Straniere. 

RICCO assortimento di Mobili in Stile Rinascimento, 
Stoffe antiche fra queste, broccati velluti ed arazzi dei Se­
coli XV - XVI - XVII - XVIII. 

MINIATURE, Maioliche e Porcellane Cinesi e Giapponesi, 
bronzi e ferri battuti artistici ed oggetti d'Arte vari. 

Una magnifica raccolta di TAPPETI PERSIANI delle 
più importanti regioni è messa in vendita a trattative pri­
vate a prezzi di assoluta concorrenza benchè trattasi di 
tappeti di prim'ordine e delle più rare qualità. 

Ven.dita a prezzi :fissi 
■------------------------------■ 
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Un Capo 

Internazionale 

Moglie 

Madre 

Organizzatrice 

Magistrata 

del mondo 

femminile 

Predicatrice 

Autrice 

Amministratrice 

Riformatrice sotiale 

La Generalessa BRAMWELL 800TH. 

Avete ma_i :\'ensato a c_iò che l'Ese~cito della Salv~~za ha significato per il 
mondo femmm1le? Solo cinquant'anni fa - o poco piu - quando l'Esercito 
er>1, nella sua infanziaJ la voce della donna era raramente udita in pubblico 
ancor meno poi quando si trattava di difendere la causa di Dio. 

Sfidando lo sprezzo di una opinione pubblica ostile, la Signora Caterina 
Booth, la bella e santa moglie del Fondatore, William Booth, entrò su un 
coraggioso e intentato sentiero osando salire su una pubblica tribuna e par­
lare a delle assemblee di uomini e donne. • 

Il risulta-to di questo valoroso atteggiamento per i sacri diritti della donna 
è ohe oggi la Generalessa Booth, moglie del Generale Bramwell Booth ca­
peggia un Esercito éU oltre sedicimila donne Ufficialesse dell'Esercito della 
Salvezza le quali, a loro volta, comandano dei gruppi di uomini e di donne 
nella incessante guerra contro il peccato e la sofferenza, in 79 Nazioni e Co­
lonie diverse. Non è meraviglioso? 

Sotto la bandiera dell'Esercito della Salvezza la donna ha le stesse oppor­
tunità dell'uomo e può ocoupare le stesse posizioni ed uffici attraverso la sua 
vasta organizzazione. L'attività della donna nell'Esercito della Salvezza ab­
braccia quasi ogni forma del servizio umanitario e spil'ituale, dalle visite nei 
bassifondi alle conferenze pubbliche ecc. ecc. 

L'Esercito della Salvezza in Italia è una forza attiva. Esso ha continuo 
bisogno di donne lavoratrici e di denaro per mantenere ed estendere le sue 
molte operazioni. Offerte e doni sa1·anno ricevuti con riconoscenza e sa,rà 1·i• 
sposto acl ogni richiesta di informazioni indirizzandola al 

Maggiore W. ALEX EBBS Capo per l'Italia 
Quartiere Generale Nazionale 

78, Via delle Cento Stelle 
FIRENZE (27) 

UN APPREZZAMENTO 

e Queste st,·ane donne deU' Esercito della. Salvezza me,·itano la nostra ammi­
razione per la fede e lo zelo con etti fanno il bene. Esse vanno di strada in strada 
entrando nei luridi stambugi, sempre calme e senza lascia,·si toccare dalla corru'. 
zione che le circonda >. 

SARAB BERNHARDT. 

• • . ·--------------------------------- .. 
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SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 

Capitale sociale L. 500.000.000. 
Riserve. ,, 250.000.000 · 

-1' ,i- ,f. 

Direzione Centrale: MILANO= Piazza Scala, 4=6 

Filiali all'Estero: 

Costantinopoli - Londra - New York 

},iliaJi in Italia: Acireale-Alessandria -Ancona -Aosta 
- Avellino - Bari- Barletta - Bergamò- Biella - Bologna 
- Bolzano - Bordighera - Brescia - Brindisi - Busto Arsi-
zio - Cagliari - Caltanissetta - Canèlli - Carrara • Castel­
lammare di Stabia - Catania - Como - Cuneo - Ferrara 
- Firenze - Fiume - Foligno - Genova - Imperia - Ivrea 
- Lecce - Lecco - Livorno - Lucca - Macomer - Mantova -
Messina - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara -
Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pescara - Pia­
cenza - Pisa - Prato - Ravenna - Reggio Calabria - Reg­
gio Emilia - Roma - Rovereto - Salerno - Saluzzo -
Sampierdarena - S. Giovanni a Teduccio - San Remo 
- Sant'Agnello - -Sassari - Savona - Schio - Secondi­
gliano - Sestri Ponente - Siracusa - Spezia - Taranto 
- Torino - Torre Annunziata - Tortona - Trapani -

Trento - Trieste - Udine - Valenza - Venezia -
Ventimiglia - Veron.a - Vicenza. 

-1' 1' 1' 

Tutte le operazioni di Banca 
= Servizio Cassette di sicurezzà = 

.., 
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CUn gran6e premio per i ragazzi I 

MOMUS (A P1cc10N1) 

IL GIRO DEL MONDO 

Collana popolm·e di 

avventiire sfraordi-

narie in te1·1·a, in 

cielo, nel mare 

12 volumetti con 

artist. cop. a col01·i 

e con pupazzetti 01·i­

ginali clell' Autore. 

Ognimo: L.1,25 

Ai possessori di questo Almanacco, tale magnifica 
collana sarà ceduta per sole LIRE CINQUE, sarà 
dunque quasi regalata. 

1. La,terra dei mostri. Avventure meravigliose di due Italiani 
al Congo. 

2. Fior di thè. Avventure sul fiume delle Perle. 
3. Fra gli uccelli del Paradiso. Avventure di un marinaio Italiano 

nella Nuova Guinea. 
4. L'ultimo dei Pellirosse. Narrazione di "Occhio di falco" il 

Re della Montagna d'Oro. 
5. Atlantide. Le meraviglie di una terra sommersa. 
6. La Baleniera del Nord. Avventure tra i pescatori dei fjordi 

norvegesi. 
7. Il diamante azzurro. Avventure del Sud Africa. 
B. Il Sahara di ghiaccio. Fra gli Eschimesi. 
9. li tesoro.dei Faraoni. Avventure d'uno scienziato sulla" Perla 

del Nilo''. 
10. Una film straordinaria. Avventure di un Cinematografi.sta nella 

Giungla Indiana. 
11. misteri della foresta vergine. Avventure di tre viaggiatori di 

commercio nella Amazonas. 
12. Robinson dell'aria. Avventq.re di due Italiani nell'Oceano 

Indiano. 

Ai possessori di questo Almanacco i volumi saranno inviati franchi 
in Italia per sole L. S. 
R. BEMPORAD & F. - Via Cavour, 20 - FIRENZE 

Per la raccomanda,zione aggiungere centesimi 50. 

■----------------------------■ 



MANACCO DELL 
NNA ITALI 

Genè:ralità del Calendario 
. ___ ,* __ _ 

L'anno 1925 è anno cpmune Ciloè di 365 giorni 7 mesi di 31 giorni, 
4 di 30 e uno, il feùbraio, di 28). 

L'anno 1925 corrisponde all'anno: 
6638 del periodo giuliano ; 
7433 dell' èra bizantina (dalla creazione del mondo); 
2701 delle olimpiadi (4° della 675a olimpiade, anno che va dal 1° lu-

glio 1925 al 30 giugno 1926) ; 
2678 dalla fondazione di Roma, secònclo Varrone; 
2672 dell' èra cli Nabonassar; 
5685 clell' èra israelitica, anno che va dall'29 settembre 1924 al 18 set­

tembre 1925; 
1343 clell' ègira (èrn m:wmettana) anno che comincia il 2 agosto 1924 e 

finisce il 21 luglio 1925. 

Principio delle Quattro Stagioni 

Equinozio di Primavera. 
Solstizio d'Estate . . 
Equinozio cli Autunno 
Solstizio d'Inverno . 

1 - Alm. Donna. 

il 21 marzo 
il 21 giugno 
il 23 settembre 
il 22 dicembre 

alle 4 
» 23 
» 14 
» si 

12 
50 
43 
36 



-2-

Entrata del Sole nei segni dello Zodiaco 
Nell'Aquario il 20 genn. 
Nei Pesci 19. fe_bbraio 
Nell'Ariete 21 marz-o 

alle 14 20 Nel Leone 23 luglio alle 10 45 
>> 4 43 Nella Vergine 23 agosto » 17 33 

Nel Toro 20 aprile 
Nei Gemelli 2L maggio 
Nel Cancro 21 giugno 

» 4 12 Nella Bilancia 23 settembre» 14 43 
» 15 51 Nello Scorpione 23 ottobre >> 23 31 
» 15 33 Nel Sagittario 22 novembre » 20 36 
» 23 50 Nel Capricorno 22 dicembre » 9 37 

Numero Aureo 
Epatta . . 
Ciclo Solare . 

Settuagesima . 
Quinquagesima 
Cener_i. 
Pasqua 

Computo Ecclesiastico 
7 Lettera Domenicale 
5 Indizione Romana. 
2 Lettera del Martirologio 

Feste Mobili 
8 febbraio .Ascensione. 

22 febbraio Pentecoste. 
25 febbraio Trinità . . 
12 aprile Corp~s Domini . 

Rogazioni 18-19-20 maggio. 

21 maggio 
31 maggio 

7 giugno 
11 giugno 

1• Domenica dell'Avvento Romano, 29 novembre. 
1a Domenica dell'Avvento Ambrosiano, 16 novembre 

Quattro Tempora 
4, 6, 7 marzo; 3, 5, 6 giugno; 16, 18, 19 settembre; 

16, 18, 19 dicembre. 

Tabella dei giorni festivi per gli effetti civili 
(stabilita con R. Decreto•legge del 30 dicembre 1923). 

D 
8 

Tutte le domeniche. Il giorno clell' Assunzione (15 agosto). 
Il primo giorno dell'anno. » del XX settembre. 
Il giorno dell'Epifania (6 gennaio). 
Il Natale di Roma (21 aprile) 
Il giorno dell'Ascensione (29 maggio). 

» 
» 

>> del Corpus Domini >> 
» dei SS. Pietro e P. (29 giugno). >> 

cli Ognissanti (1° novembre). 
della Festa della Vittoria 

(4 novembre). 
dell'Imm. Concezione (8 di!).) 
cli Natale (25 dicembre). 

Feste patriottiche e civili, anniversari 
e ricorrenze storiche 

8 gennaio .. - Natalizio cli S. M. la Regina Elena (1873). 
9 >> - Anniversario della morte cli Vittorio Emanuele II (1878). 

10 marzo .... - Anniversario della morte cli Giuseppe Mazzini (1872). 
14 » - Commemorazi, ne ufficiale della morte cli Umberto I. 
6 febbraio ... - Anniversario della elezione a Sommo Pontefice di S. S. 

Pfo XI 11922). 
18 aprile .... - Onomastico di S. M. la Regina Elena. 
21 >> - Natale di Roma. Festa del Lavoro. Solennità civile. 
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18 maggio ... - Festa annuale della Pace. 
24 » 

31 » 
2 giugno .... 
6 >> 
7 » 

22 
28 

» 
» 

- AnniversaTiO delht clichiarazione cli guerra dell'Italia al-
1' Austria (1915). Solennità civile. 

- Natalizio cli S. S. Pio XI (1857). 
- Anniversario dellà morte cli Giuseppe Garibaldi (1882). 
- Anniversario della morte cli Cavour (1861). 
- Festa Nazionale dello Statuto. 
- Anniversario della vittoria italiana sulla Piave (1918). 
- Anniversario clella pace di Versailles (1919). 

12 luglio ...... - Anniversario del supplizio di Cesare Battisti (1916). 
14 » - Festa Nazionale della Repubblica Francese. 
20 >> - Onomastico di S. M. la Regina Madre. 
29 » - Arn1iversario della morte di Umberto I ([900). 
1° agosto ..... - Anniversario della dichiarazione cli guerra della Germania 

alla Russia, principio della guerra delle Nazioni (1914). 
10 settembre - Onomastico cli S. M. il Re Vittorio Emanuele III. 

10 » - Anniversario clell'a pace di St. Germain-en-Laye (1919). 
15 » - Natalizio del Principe di Piemonte (1904). 
20 » - Anniversario dell'entrata degli Italiani in Roma (1870). 
24 ottobre .... - !rnni versario della battaglia cli Vittorio Veneto, finita con 

27 » 
la totale clisfatta dell'esercito austriaco il 31 (1918). 

- Anniversario deUa « Marcia su Roma » (1922). Ha ter­
mine il 30 con la costituzione del Ministero Mussolini. 

3 novembre. - Auniverèario dell'armistizio italo-austriaco di Villa Giu­
sti, della liberazione di Udine, dell'ingresso delle trnppe 
italiane in Trento e Trieste (1918). 

4 » - Festa Nazionale della Vittoria. 
11 » - Natalizio cli S. M. il Re Vittorio Emanuele III (1869). 
11 » - Anniversario dell'armistizio cli Rethoncles fra la Germania 

e l'Intesa (1918). 
20 » - Natalizio cli S. M. la Regina Madre (1851). 
20 dicembre. - Anniversario clel supplizio cli Gnglielmo Oberclan (1882). 

Ecclissi. 

1° Totale di Sole, visibile a noi solo iu parte, il 24 gennaio. Principio 
circa le 13.45. Massimo circa le 16. "Fine ore 18. 

2° Parziale cli Luna 8-9 Febbraio. Visibile a noi. Prrncipio il cli 8 alle 
19.49. Massimo alle 22.42. Fine il cli 9 alle 1.35. Grandezza 0.74 (1 = 
Diametro della Luna). ; 

3° Anulare cli Sole, 20-21 Luglio. Invisibile a 'noi. 
4° Parziale cli Luna, 4 agosto. Invisibile a noi. 
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Fasi astr(!nomiche della Luna 

o LUNAZIONI 

GENNAIO LUGLIO 

P. Q. il d1 2 alle ore 0.25 L. P. il d1 6 alle ore 5.54 
L. P. » 10 » ». 3.47 
u. Q .• » 18 » >> 0.33 

u. Q. >> 12 » » 22.34 

L. N. » 24 » » 15A5 
L. N. » 20 » >> 22.40 

P. Q. » 31 » » 17.43 
P. Q. » 28 » » 21.23 

AGOSTO 
FEBBRAIO 

L. P. » 4 » » 12.54 
L. P. » 8 » » 22.49 U.Q. » 1l » » 10.11 
u. Q. » 16 » » 10.41 L. N. » H) » » 14.15 
L.N. » 23 » >> 3.12 P. Q. » 27 » » 2.46 

MARZO SETTEMBRE 

P. Q. » 2 >> » 13. 7 L. P. » 2 » » 20.53 
L. P. » 10 » » 15.21 U.Q. » 10 » » 1.12 
u. Q. » 17 >> » 18.31 L. N. » 18 » >> 5.12 
L. N. » 24 » » 15. 3 P. Q. » 25 » >> 12.51 

APRILE ÙTTOBRE 

P. Q. » 1 » » 0.12 
L. P. » 9 » » 4.33 L. P. >> 2 » >> 6.23 

u. Q. » 16 » » 0.40 U.Q. » 9 » » 19.34 

L. N. » 23 >> » 3.28 L. N. » 17 » » 19. 6 
P. Q. » 24 » » 19.38 
L. P. » 31 » » t6,16 

MAGGIO NOVEMBRE 

• P. Q. >> 1 » » 4.20 U.Q. 8 16.13 
L. P. » 8 » >> 14.42 » >> >> 

u. Q. » 15 » » 6.46 L. N. » 16 » » 7.58 

L. N. » 22 » » 16.48 P. Q. » 23 » l.> 5. 3 

P. Q. » 30 » >> 21. 4 L. P. » 30 » » 9.11 

GIUGNO DICEMBRE 

L. P. » 6 >> » 22.48 U.Q. » 8 » » 13.11 
u. Q. >> 13 » » 13.44 L. N. » 15 >> » 20. 5 
L. N. ·» 22' » » 7.17 P· Q. » 22 » » 12. 8 
P. Q. » 29 » » 10.43 L. P. » 30 » » 3. 1 
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GENNAIO 
1 G Circ. cli N.S.G.C. 17 s s. Antonio ab. 

2V s. Isidoro vesc. 18 D Catt. di S. Pietro 

3 s s. Antero p. 19 L Sacra Famiglia 

4D ss. Nome di Gesù 20 M s. Sebastiano 

5 L s. Simeone stil. 21 M s. Agnese verg. 

6M Epifania N. S. 22 G s. Vincenzo m. 

7M s. Luciano p. 23 V Sposal. di M. V. 

8 G s. Severino ap. 24 S s. Babila V. 

9V s. Fortunato m. 25 D Conv. di S. Paolo 

10 s s. Guglielmo v. 26 L s. Poli carpo 

11 D s. Igino papa 27 M s. Giovanni Cr. 

12 L 8. Modesto m. 28 M Cirillo, vesc. 

13M s. Leonzio v. 29 G s. Francesco cli 

14 M s. Dazio v. Sales 

15 ,G 8. Mauro 30 V s. Ippolito pr. 

16 V s. Marcello p. 31 s s. Giulio pr. 



en 

Sai·ete belle in in·vemo.... se vi agg11erri rete contro il freddo e i 
cambiamenti cli temperatura e se eviterete che il vostro nasino diventando 
vermiglio, sia scambiato per nn segnale d'allarme u pl!r un simbolo po­
litico sovversivo. Ne calmerete gli ardori rinfrescandolo, prina di uscire 
cli casa, con un batuffolo di cotone idrofilo imbevuto della seguente 
miscela: Acqua cli rose e acqua di fiori d'arancio, cli ognuna 50 grammi; 
Borato cli soda 5 grantmi; Glicerina 15 grant1ni. Si lascia asciugare e poi 
si incipria con talco finissimo, unito a un pochino cli polvere d'iride. 

Se il naso è, per giunta, lucido, farete per otto giorni lavacri con 
questo preparato utile anche contro i pori larghi e i punti neri; Boratq 
cli soda 5 gram1ni; Etere solforic!_J 30 9rammi; Acqua distillata di rosl'i 
150 gram1ni. 

Si applica cli sera lasciandolo asciugare sul viso. Passati gli otto, 
giorni, tratterete le parti soggette ai rossori, solo colla miscela data piìì 
sopra, e dopo nna settimana o due, riprenderete la seconda, avenclo cura 
sempre cli lavare il viso con acqua bollita tiepida, non mai con acqua 
fredda e cruda, che fa salire il sangue alla testa e provoca rossori e 
bruciori. 

Per rinforzare l'epidermide facciale contro il freddo e i cambianwnti 
cli temperatura, si unirà ogni giorno all'acq'fJlt delle abluzioni, una cuc­
chiaiata cli spirito canforato e cli tintura cli" benzoino in parti uguali, 
miscela ottima pnre contro l'untuosità della p.elle e i pori larghi. 

In inverno non solo il viso, anche le labbra soffrono il freddo e 
talune screpolano, diventando pallide o livide e increspate. Per le scre­
polature si f'aratJuo tutte le sere nozioni con questa pomata: Burro cli 
cacao 10 gi·ainilt'i; Olio cli mandorle dolci 10 gra1n1ni; Olio di rose 2 gr. 50. 
Se la bocca è scolori.ta ei colorirà la crema con radice cl'orcanetta o con 
O gr. 02 cli carmino cli prima qualità. 

Un altro rimedio delle screpolatme consiste nel bagnarle più volte 
il giorno con a.equa. di fiori di S!tmlrnco, nngendole poi di miele rosato. 
Un consiglio importante: non si abusi clel rossetto per le labbra,"scegliendo 
solo un prodotto di prima qualità. V'è clel resto un mezzo ottimo per 
colorirle senza artitizio, soffregandole ogni giorno con uno spazzolino 
imbevuto d'acqua freùcla addizionata con a,cqna cli Colonia. Ciò cla.pµrima 
le spela, ma poi le rinforza e le mautii,ne turgide ~ rosse, 



GENNAIO 

f . Visite di Capodanno (specialmente visite di dovere). - Prepara-
O casa. zione dei regali per la Befana. - Coltivazione 1 in~ casa, ~di gia­

cinti, tul.ipani, ciclamini, e simili. - Coltivazione, in cantina, dei funghi pra­
taioli. 

Nel giardino. Senza aspettare che '.l fred~o incalzi_e il gelo. indurisca 
troppo Il terreno, s1 zappino le awole desunate al1e 

nuove piantagioni. Si attenda con ogni cura a preservare con appositi ripari, le 
semine e le piantine; e, intanto, si ammanniscono concimi, terricci, vasi, e quan­
t'altro possa occorrere per le seminagioni primaverili. - Si provvede anche a si­
stemar viali e corsi d'acqua e a rimontar l'e siepi. - Si piantano ranuncoli ed 
altre pianticelle bulbose, coprendo, poi, la terra, con un po' di paglia o strame, 
massime se s'abbiano a temere le gelate. - Fioriscono le camelie, i ciclamini, le 
iridi, le primule del_Ia Cina, gli amorini. 

N li ' Ì Poco o nulla richiedono in questo mese le culture ortive; e si 
e Or O. approfitta del tempo disponibile per rimontar le siepi, per li­

vellare i piccoli viali, per sistemare i fossi di scolo, onde, ai giorni di pioggia, 
non s'abbiano a formare ristagni d'acqua. - Nei siti caldi e bene esposti si se­
minano piselli primaticci, fave, cipolle; e poi spinacii lattughe, ravanelli, prezze­
molo. - Si fanno semenzai di pomodori, di carote precoci, di cetrioli, di coco­
meri, di poponi, curando, ben inteso, di garantirli, con apposite coperture, dai 
rigori del1 1 inverno; e si prc:parano nuove aiuole per trapiantarvi cavolfiori e ca­
voli primaticci. - Si raccolgono sedani, finocclii, spinaci, cavoli, carote, lattughe 
d'inverno. 

Nella . Anche la vigna poco o nulla richiede in questo mese. -
vigna. ______ .;:;.. __ Frattanto, si allestiranno pali da sostegno, vimini, e quan-

t'altro possa occorrere per la prossima potatura. 

I t • Se il vino fu ben confezionare e conservato in vasi sani, v'è 
O CaO IOa. poco da temere che vada incontro ad alterazioni. Tuttavia, 

poichè altre cause possona,:leterminarle, frequenti saranno le ispezioni a1la can­
tina, vigilando alla buona ~onservazione del vino e, se alterazioni acGennino a 
manifestarsi, provvedendo, senz' indugio, a risanarlo con opportune solforazioni, 
con travasi, con chiarificazioni, con colmature, e via. 

N l 11 • In questo mese si provvede a restaurare il pollaio, a ridi-
e po atO. pingerlo; non senza trascurarne la completa disinfezione 

con latte di calce o con soluzioni di sublimato al 3 per mille. 

ANGLO-AMERICAN SUPPLY STORES 
FIRENZE - V_ia Cavour 26 - Telef. 7-42 
Succursali: Roma, Viareggio., Vallon1brosa. 

REPARTI: DnoGHETHA - V1N1 - L1Quom - MEncrc:nrn 
ARTICOLI SPORT$ - CONFEZIONI PER BAl\[BlNl - STOFl:-R 

• F~IUl,\CL\, 
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GE-NNAIO 

Colazione (Oapo d'anno). 

Tortellini in brodo di cappone. 
Cappone in gelatina. 
Sedani alla parmigiana. 
Dolce Montebianco e-on panna 

Pranzo. 

Crema di piselli con crostinii 
Galantina di poJlo. 
Rosbiff arrosto. 
Insalata verde. 
Bct:dino di ma,,rroni (1). 
Frutta ecc. 

Colazione (Epifania). 

Agnellotti di ricotta e bietole. 
Zampone con pitrée di lenticchie. 
Cavolini di Bruxelles al burro. 
So1~tfié o spuma di mele. 

Pranzo. 

Brodo ristretto con pasta reale. 
Arrosto di tacchina ripiena. 
Insalata mista. 
Torta di ricotta. 
Frutta ecc. 

(1) Ricetta: Budino di marroni. 
Kg. 1 1/1 di marroni lessati, sbuooiati, 

passati allo staccio; 150 gr. oioccolatto; 
150 gr. zuochero; ¾ di bicchiere di latte; 
3 rossi d'uovo; vainiglia. Si fa una pasta 
liscia, bene lavorata, poi si uniscono 3 
chiare montat-, a neve, e due bicchierini 
di cognac. Si riempe una forma rivestita 
con zucchero caramellato e si cuoce a 
bagno-maria. Quando si porta in tavola, 
si versa un po' di rhum, e si da fuoco, 
per servirlo caldo e :fiammeggiante. 

Colazione. 

Ova crostate con besciamella. 
Sformato cli riso, guarnito di l)ro­

sciutto cotto e salsa al madera. 
Composta cli pere. 

Pranzo. 

Julienne al brodo. 
Lesso con legumi cotti nel broclo. 
Salsa verde -aJl'aceto e olio. 
Cardi al sugo di carne. 
Zuppa inglese. 

Colazione Idi magroJ. 

Minestrone. 
Seppioline con bietole. 
Cavolfiore con salsa olandese. 
Composta con prugne. 

Pranzo ( di magro). 

Crema di 'patate con crostini. 
Muggini alla gratella con salsa li­

mone. 
Sedani rapa alla parmigiana. 
Torta cli mele (2). • 

(2) Ricetta: Toi·ta, di mele. 
Si prepara una pasta con gr. 500 di fa­

rina, g. 400 di burro, gr. 80 di zucchero, 
2 tuorli d'uovo. Lavorazjone come per la 
pasta sfoglia. Si taglia un disco che si 
mette nella teglia imburrat,a e- con una 
listerella attortigliata si rialza l'orlo. Il 
fondo si riempie di marmellata di mele, 
sopra si dispongono per guarnizione dei 
mezzi dischi di mele : a metà cottura si 
copre con un leggero strato di marmel• 
lata di albicocche diluita. 
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1D s. Severo v. 15 D ss. Faustino e 

2 L Pui·ificazione di Giovita 

M. V. SS. 16 L s. Samuele pro-

3M s. Biagio m. feta. 

4M s. Gelasio m. 17 M s. Canuto re 

5 G s. Agata v. m. 18 M S. Simeone v. 

6 V s. Dorotea v. m. 19 G s. Corrado e. 

7 s s. Romualdo ab. 20 V s. Eleuterio m. 

8D Sett1iagesima 21 s s. Gennano ab. 

9 L s. Apollonia 22 D Catt. di S. Piet:ro 

10 M Scolastica 
in Antiochia 

s. 
23 L s. Pier Damiano 

11 M S. Desiderio 
24 M s. Mattia ap. 

12 G Sette Santi 

Fondatori ~5 M Le Cenm·i 

13 V s. Caterina de' 26 G s. Aless. patr. 

Ricci 27 V B. Leandro v. 

14 s s. Valent. prete 28 s s. Macario anac. 



• 

Al ballo e a teatro .... è spiacevole veder colli emaciati, scheletriti, 
saliere, spalle aguzze, dorsi e petti non candidi nè levigati, ma fioriti cli 
pustolette, cli bottoni acnei e guasti da macchie, rossori, ruvidezza. Non 
si avrebbe un così brutto spettacolo se le signore fossero previdenti. Con 
un frequente massaggio oleoso, si rende il collo pienotto, dolce al tatto 
come Ù velluto; con un po' di ginnastica da camera lo si arrotonda e si 
fanno sparire le sali ere; con una pasta americana meravigliosa si tolgono 
macchie, rossori, colorito oscuro (senza impiastricciare la pelle) e si fa spa­
rire sulla nuca, sulle braccia, sul viso, la peluria superflua. Il massaggio 
ole.oso mantiene al volto la gioventù perenne, nutrendone il derma e'ri1f­
forzanclone i muscoli. E gli si darà il colorito cli moda con una crema am­
brata Ò clorata che comunica alla faccia l'incanto della beltà orientale, 
togliendone nello stesso tempo, grinze e macchie. 

Le frizioni oleose gioveranno pure ai contorni del viso, il qnale 
prende un aspetto vecchio e stanco quando perde la purezza dell'ovale. 
Ma per rendere più ntpida la cura, si far/t ogui mattina un lavacro col­
l'acqua ben calda addizionata cli acqua cli Colonia 4711, seguito subito 
da una doccia freddissima, che sarà più energica ed efficace se fatta 
coll'irrigatore anzichè col pol verizzat.ore. Oppure si passerà pfo e più 
volte sui contorni un pezzo di ghiaccio avvolto in 1111 po' cli flanella cli 
lana. Ciò serve anche contro la pappagorgia che si combatte pure con 
frizioni praticate con un gros·so pezzo cli allume cli rocca. Alla sera si 
farà il massaggio oleoso e poi si può applicare una mentoniera, utile 
contro il nimmollimento dei contorni e il doppio mento. La mentoniera 
si fa con una striscia cli tessnto a maglia, annodata a sommo del I capo. 
Se ne rende l'azione più efficace spalmando una garza con uua poltiglia 
cli polveri astringenti o imbevendo di glicerimi e cli su.go cli limone in 
parti ugnali, una striscia cli cotone iclrofilfl che si applicherà sui contorni, 
sostenendola colla mentoniera a maglia. Contro le rughe della fronte si 
pone ~u questa una striscia cli ovatta imbevuta cli latte fresco o cli latte 
di mandorle facendone discendere un po' fra le sopraciglie se v'è la rug:1 
verticale. L'ovatta bagnata si può tirii,re in tutj;i i sepsi senza lacerarla. 
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Jn Preparazione deJle marmellate di arance e mandarini, del vino di 
casa•. arance. - Conservazione dei carciofi. - Collocamento in vaso 

·delle piJnte per appartamento. 
N l • d • Si completano i 1avori di sistemazione del giardino, rigo• 

.e gtar IDO. vernando viali, r~montando spalliere e siepi, rassettando 

fossi di scolo, e via; mentre proseguono i preparativi per le prossime semina• 
gioni primav

1
erili. - Continua la piantagione di ranuncoli e di piante bulbose. In 

buone condizioni, si piantano le dalie, si trapiantano i garofani e s, innestano le 
rose e le camelie. - Fioriscono gli anemoni, le freesie, i crochi, i giacinti; e via 
via, le mammole, le viole del pensiero ed altre specie di viole, le primule, le CÌ· 

nerarie, le malcomie, le bellidi ecc. 

N }}' t Si attende a dissodare e preparare le aiuole per le semina• 
e Or O. gioni di primavera, provvedendo, nel contempo, ad ultimare 

tutti gli altri lavori di sistemazione dell'orto. - In questo mese si seminano fave 
tardive ed anche piselli per un tardivo raccolto, cavoli primaticci, carote d' Q. 

landa, porri, prezzemolo; e via via, cavolfiori primaticci, ravanelli, lattughe, av• 
endo di sp3rgere sui seminati un po' di paglia o strame, per preservarli dal 

troppo freddo. - Nei siti caldi si seminano anche le cipolle, e s'inizia la cui• 
tura dei sedani. Si fanno ancora semenzai d' endivie, di pomodori, di petronciane, 
e si piantano spicchi d'aglio e tuberi di patate primaticce. 
N JJ • Se nella vigna devono farsi nuove piantagioni, si esca• 

e a vigna. vano le corrispondenti buche. - Frattanto, ove il freddo 
non sia intenso al punto di imp.edire i lavori, si slegano le viti, si rimondano da 
ogni sOrta di seccumi, e se ne inizia la potatura. Man mano poi che le viti son 
potate si rilegano ai sostegni e si sarchia per mantenere aereate le radici. - Co• 
mincia la preparazione dei magliuoli per le prossime propagazioni. Opportuna­
mente recisi, si affasciano e s'interrano in sito asciutto, in attesa del momento 
propizio per piantarli. 

I t • Anche durante questo mese s' invigilerà attentamente alla 
O can tna. buona conservazione del vino. Come ordinari lavori, si at­

tende a preparare vasi vinari e quant'altro:occorra per il secondo travasamenLo. 
- Nelle località ove si preferisca imbottigliare il vino tra la fine dell'inverno e 
i principi di primavera, e non già in autunno, si provvede a preparare bottiglie, 
tappi, e tutto il materiale necessario alla bisogna, avvertendo che, per assicu• 
rare la buona conservazione del vino, bottiglie e tappi devono essere di ottima 
qualità. 

Nel pollaio. Nulla di speciale richiedono i polli in questo mese. Ma si 
comprende che i consueti lavaggi accompagnati da disin• 

fezioni non devono trascurarsi. - In talune località, approssimandosi la stagione 
propizia per la covatura delle uova, si attende ai necessari preparativi. 

LIQUORE VALDEMA 61ALLD E VERDE 
ELIXIR 01 CH.I NA ALCHERMES 
FARMMIA DEI P P'. CERTOSINI flREtiZE-c.ALLUllC 
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FEBBRAIO 
Colazione. 

Risotto all'uovo. 
Spiedini cli lombata cli maiale con 

crostini. 
Cavolo fiore lesso con salsa piccante. 
Mele al forno ripiene di amaretti. 

Pranzo. 

Minestra cli pasta grattugiata. 
Polpettone di carne con funghi. 
Spinaci passati, al burro. 
Budino cli riso all'arancio. 

Colazione. 

Spinaci e uova- alla besciamellft. 
Crocchette di carne con patate fritte. 
Composta cli frntta miste. 

Pranzo. 

Colazione. 

ffalsiccie con polenta. 
I □ salata russa con llOva sode. 
Bignè. 

Pranzo. 

Minestra cli erbe passate. 
Pollo ripieno alla casalinga cotto al 

forno. 
Cardi al sugo. 
Crostata con marmellata. 

Colazione \di magro). 

Spaghetti con le vongole o arselle. 
Crocchette di baccalà all'americana 

Crema di patate e carote con prn- Finocchi alla parmigiana. 
scintto. Composta cli marroni. 

Arista cli maiale arrosto. 
Radicchio cli Treviso. 
Krapfen, uso viennese (1). 

(1) Ricetta: Krapfen uso viennese. 
Si prepara un lievitino 00n 4 cucchiai 

di latte tiepido, 1 cucchiaio di zucchero 
e gr. 80 lievito di birra. Si mescolano 
gr. 60 di burro con gr. 100 di zucchero, 
5 torli d'ovo, una presa di sale, gr. 400 
di farina, 2 cucchiai di rhnm e insieme 
il lievito bene alzato. La pasta, molto 
lavorata, deve st,accarsi dal mestolo. Si 
mette lJOi a lievitare, e circa dopo 2 ore, 
si distende la pasta con le mani, sulla 
spianatoia, spolverizzata di tarina intie­
pidita, mantenendola all'altezza di 1 
centimetro. Con un bicchiere si tNgliano 
dei dischi, sopra i quali si mette nel 
centro mezzo cucchiaino di marmellata, 
e si ricoprono con un alt1·0 disco, :fissando 
i due orli con la pressione dello stesso 
bi<'chiere. Coperti con nna s1.dvietta in­
farinata, si lasciano nuovamente lievi­
tare, quindi si friggono in casseruola 
stretta, ripiena per 8/ 4 di strutto

1 
a fuoco 

prima dolce e oon coperchio chiuso, poi 
scoperti. Spolverizzarli con zucchero va­
nigliato. 

Pranzo. 

Brodetto cli pesce (cli magro). 
Sformato cli tonno e patate ()OU maio­

nese, capperi e acciughe. 
Broccoli di rapa all'olio e limone. 
Bavarese cli arancio e panna (2). 

(2) Ricetta: Bavarese di arancio e panna. 
Si passa allo staccio fine, il eago di 6 

arancia e di un limone e mez::r,o, e si ag­
giunge la buccia grattugiata di 8 arancia, 
più un cuochiaio di zucchero per arancia. 
Si fanno sciogliere a parte con 9 cuc­
chiai di acqua tiepida, 9 fogli di colla 
di pesce, marca oro, ed il liquido filtrato 
da uno staccio si versa nel sugo delle 
arancie. Infine sba.ttute a neve ~ chiare 
d'uovo si uniscono a gr. 200 di panna 
montata e si versano delicatamente nel 
composto, il quale si mette a gelare in 
ghiaccio e sale pei- 1 ora e 1 / 2 , adope­
rando una forma leggermente unta d'olio 
finissimo nell'interno. 
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In Marzo tira vento.~ .. e il tempo fa più ca.pricci di una. bella. donna. 
I repentini sba.lzi di temperatura nuociono alla salnte e all:1 bellezza. È 
questo il mese in cui occorre prodigare cure speciali alla pelle la quale, sia 
pel cambiamento di stagione si:1 per mutamenti atmosferici è soggetta ad 
alterarsi. Si devono aver riguardo specialmente le persone dal derma 
arido, che in questo mese si irrita di piit e ha spesso bruciori e volatiche. 
È indispensabile in tal caso, proteggere il viso prima di uscir di casa e 
prevenirne le alterazioni con una crema dolcificante. Nessuna è migliore 
del cold-weani al burro cli cacao che mantiene la freschezza e la rrìorbi­
clezza ed è pure un potente preservativo delle rnghe. Si fauno fondere a 
bagno-maria 8 g1·am11ii di cera bianca e 8 grammi cli bianco cli balena 
con 60 grammi di olio di mandorle dolci e 30 grnmmi di buno di cacao 
purissimo. Fuse quelle sostanze, si versano in un recipiente di marmo o 
cli maiolica e vi si aggiungono a poco a poco 45 g1·ammi di acqua di rose, 
semp1·e rimestauclo e triturando con un peste11o in vetro o in marmo. 
Quando l'acqua di rose è tutta assorbita si sbatte ancora la miscela per 
una ventina cli minuti. Quanto piit questa crema è sbattuta, tanto piit 
sarà fine e perfetta, e proteggerà bene il viso e le mani dal vento e dai 
cambiamenti di temperatura vellutaniloli. 

Non solo il viso, ma tutto il corpo ha spesso la pelle irritata e che 
s'inuvidisce in questa stagione. È necessario addolcirla con bagni emol­
lienti, come il seguente che è di un'efficacia straordinaria per l'igiene e 
la bellezza. 

Si fauno bollire insieme in una quantità cli acqua sufficiente a ri­
coprirli, due kilogrammi di crnsca fine, mezzo Kg. di orzo mondo, mezzo 
Kg. di riso, sei o sette manciate cli fiori di malva. Quando l'orzo e il 
riso sono ben cotti, si cola la miscela in una tinozza ove già vi sia 
l'acqua calda per il bagno. Vi si sta per una ventina di m'innti e se ne 
ritrarrà un benessere ~elizioso. Un medico specialista Parigino, consiglia 
alle Signore anche se use alla spugnatura o all'immersione quotidiane, 
cli prendere quel bagno una volta il mese. Esso leviga la pelle più scabra,, 
l'imbianca e fa sparire irritazioni, bruciori, eftlorescenze, ruvidezza, 
pr'urito. È insomma un impareggiabile bagno cli bellezza, tanto più se 
seguito da frizioni con uno speciale olio aromatico, che rassoda i tessuti 
dermici, . .dando al corpo e al viso una freschezza eterna. 
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MARZO 

Conservazione di uova, per l'estate. - Raccolta ed essiccazione 
delle viole mammole; pralinatura delle stesse. - Preparazione del 

profumo di violette. - Smontatura degli apparecchi di riscalda-
mento, doppie vetrate, e relative puliture. - Pulitura dei vetri, porte ecc. - Pu­
litura delle canne dei camini. - Preparazione degli abiti per la mezza sta­
gione. 
N I • d• È questo uno dei mesi di maggiore attività. Si seminano 

e gtar lOO. infatti, ogni sorta di fiori. - Si propagano i pelargonii, 

e si piantano le dalie, le canne, i _gladioli. - Si trapiantano gli arbustini e le 
pianticelle da fiori semi;;;;e nell'autunno. - Le piantine bulbose, già sfiorite, si 
tengono al secco; in seguito, si dissotterrano i bulbi, si fanno prosciugare e si 
conservano in sito asciutto ed aereato. - Fioriscono, intanto, i tulipani, le free• 
sie, le,fritillarie, le scille, i _ié!-c~nti; e via via, le calendule, le collinsie, le eno• 
tere, i garofani de11a Cina, le_ malcolmie, le nigelle, i tlaspi, le cinerarie, le mio• 
sotidi, le primule, le bellidi, le viole del _pensiero ed altre specie di viole. N li' Ì In questo mese tutti i lavori di sistemazione dell'orto devono 

e Or O. essere ultimati. - Proseguono, intanto, le semine di piselli, di 
fave, di cipolle, di carote, di cavoli primaticci e tardivi, di cavolfiori di mezza 
stagione, di sedani, di ravanelli, di spinaci, di pomodori, di petronciane. - Man 
mano che le aiuole restano libere, si dissodano e si sistemano per seminarvi fa. 
giuoli nani, barbebietole, cardi, finocchi, cicorie, e per trapiantarvi lattughe, en• 
clivie, cetrioli, poponi. Si trapiantano anche cavoli, ravvivandoli con ingrassi 
liquidi, e si sarchiano· e si concimano i cavoli primaticci di !\filano. - Si pian• 
tano le fragole e si piantano anche erbe aromatiche, come la salvia, la lavan• 
dula, il timo, la maggiorana, il ramerino. - Si rincalzano i piselli e le fave; si 
rincalzano, altresì, per averli teneri e bianchi, i sedani ed i finocchi, e, per 
l'istesso scopo, si legano le endivie, - Si raccolgono in questo mese cavolfiori, 
cavoli di J\ililano ~ di Bruxelles; e via via, spinaci, cardi, radicchi, carote, porri, 
finocchi, sedani, lattughe. 

Nella vigna. Nella vigna proseguono i lavori per le nuove piantagioni 
e quelli della potatura. Questa deve essere completa nel 

mese e non più oltre differita, e seguita da un'accurata sarchiatura per mante• 
nere aereate le radici. - Nelle località bene esposte si inizia la piantagione dei 
nuovi tralci. 

In cantina. fo ca_ntina si attende ai prepara'.ivi pel secondo travasamento 
del vmo, curando la nettezza dei locah e provvedendo a rab~ 

bonir le botti con lavaggi e solforazioni. - Nelle località ove non si reputi con• 
veniente aspettare l'autunno per l' imbottigliame!ltO del vino, si attende a tale 
pratica, dopo, per altro, d'essersi assicurati che il :'orino da imbottigliare abbia 
raggiunto completa chiarificazione e depurazione. L' imbottigliamento si opera in 
giornate asciutte e serene. 
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MARZO 
Colazione. 

Tagliatelle ve1·di al burro e for­
maggio. 

Agnello arrosto con salsa alla 
menta. 

Composta di banane alla vainiglia. 

Pranzo. 

Risotto con salsiccirt. 
Polpettone con maionese. 
Insalata di patate e bar!Ja!Jietole. 
Torttt di cioccolatrt e mandorle. 

Colazione. 

Sformatini di riso con fegatini. 
Cotolette di agnello fritte con 

patate. 
Composta fredda all'inglese cou 

panna. 

Pranzo. 

Tortellini alla bolognese, al sugo. 
Involtini cli vitella con prosciutto. 
Broccoli alla romana. 
Torta di arancio (1). 

(1) Ricetta: To1·ta cii a,·anoio, 
Si monta a nevo del burro, gr. 210, 

con gr. 280 di zucchero 1 aggiungendo 
poi 8 rossi d'uova, uno per volta, e 2 
assodati passati allo staccio, il sugo 
e la buccia grattugiata di m1,zzo aran­
cio, gr. 140 di mandorle tritate, gr. 
1()0 di farina, 2 bianchi d'uovo montati 
a neve. Cottura a fuoco moderato. 
Dose per due torte, ohe poi si sovrap­
pongono spalmate di marmellata cl'a-
1·anoio. Sopra si copre con una e glace > 

pr1,parata con gr. 280 di zucchero, 6 
cucchiai di sugo d'arancio, lavorando 
I er '/, ora. 

Colazione. 

Frittatine cli prosciutto. 
Fegato alla veneziana. 
Scarola al burro. 
Bombette di riso. 

Pranzo. 

Crostini cli fegatini tartufati. 
Gnocchetti cli crema al brodo. • 
Bove brasato con legumi diversi. 
Budino gabinttto con zabaglione. 

Colazione (di magro). 

Minestrone di ceci passati. 
Insalata di tonno con jitlienne di 

finocchi. 
Tortino di cardoni. 
Cotognata. 

Pranzo. 

Zuppa di. telline con crostini. 
Pesce lesso con salsa tartara. 
Rotolo di spinaci nella sfoglia., 

con sugo di earne. 
Torta di ricotta. 

(2) Ricetta: To,·ta di 1·icotta. 
Fatta la pasta frolla con gr. 400 cli 

farina, gr. 200 burro, gr. 12ò zucchero, 
2 torli ed 1 uovo intero', profumata 
al limone, si tagliano due dischi ugua­
li alla forma della tortiera. Con uno, 
si riveste il fondo imburrato e sopra 
si distende il seguente impasto: gr. 
500 ricott,a, passata allo staccio, gr. 
125 zuoohero, 2 uova, 1 cucchiaino di 
cannella, candito di arancio tagliato 
a dadi. Si ricopre con l'altro disco e 
si guarnisce con i ritagli cli pasta, 
indorando con l'uovo. Cottura a forno 
caldo. 
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À_pi·ile cloloe clo·rmfre .... clice un proverbio, ma bisogna vegliare sulla 
salnte e sulla bellezza, evitare cli alleggerirsi, Lli esporsi all'aria, al sole 
a capo scoperto colla pelle umicla, se non si vuole far fiorire sulla faccia 
tutta un'aiuola cli pustolette, di lentiggini e altre simili delizie. Una cura 
depurativa interna preserverà delle eruzioni primaverili, proprie alle per­
sone soggette a impurità, cli pendente spesso cla intossicazioni alimentari. 
I cibi leggeri con prevalenza di quelli vegetali, il moto, l'aria libera, gli 
esercizi respiratori e la ginnastica all'aperto saranno ottimi per la salute. 
Come cura cosmetica, le l)ersone di pelle arida continueranno il trat­
tamento· consigliato in Marzo. Quelle di pelle untuosa, devono guardarsi 
clagli effetti clei primi raggi calcli; è in J)rimavera che l'attività clelle 
glanclt1le sebacee incomincia a manifestarsi, producendo punti neri, mac­
chie, irritazioni, tinta scura. Le frizioni generali sulle membra, l'esclu­
sione clei ciùi untuosi, indigesti, irritanti, di certi farinacei e della pastic­
ceria sono già buoni preventivi clei punti neri. Localmente si combattono 
gli importuni comedoni coi mezzi efficacissimi già clati 'nei precedenti 
almanacchi o con una vaporizzazione calda. Quest'ultima si può fare 
semplicemente esponendo il viso su cli una casseruola piena d'acqua, ri­
scaldata cla una macchinetta a spirito. Si copre il capo con una tovn­
gliuola e si riceve il vapore bene in faccia, avendo cura cli spalmare 
questo, prima leggeTmente cli vasellina. All'acqua calda si unirà un cuc­
chiaino cli tintura cli mirra, uno di acqua di Colonia, mezzo di tintura 
di belzuino e due cucchiai di acqua di Tose. La vaporizzazione non deve 
durare più di dieci minuti, trascorsi i quali la pelle avrà traspirato ab­
bastanza, i pori si saranno clilatati e sbarazzati della materia sebacea. 
Si asciugerà lievemente il viso con una fine tela, poi si sciacqua con 
acqua freclcla aclclizionata cli acqua cli Colonia e cli qualche goccia cl'etere. 
Questo bagno turco è utilissimo anche in estate, quando si rientra cla 
una gita,, cla un viaggio in cui si prese polvere e fumo. Esso netta a 
fondo l'epi(lermicle e le clà una freschezza meravigliosa. Praticato una 
volta il mese in ogni stagione, mantiene il viso_ floridissimo. Prima di 
esso e delle solite abluzioni e, rincasando, si cleve pulire la faccia, n, secco, 
con cotone i clrofilo. 



In casa. Nell'imminenza della Pasqua, ricordarsi dei regali ai parenti e 
agli intimi, delle mancie ai dipendenti: in molte famiglie nella 

settimana di Pasq~a si fa una pulizia generale della ~asa. - Per gli ab_iti da in­
verno, pelliccerie, coperte da letto, provvedere alla battitura, collocamento negli 
armadi, con le cure per preservarle dalle tarme. Per le pelliccerie è consiglia­
bile (in città) di consegnarle agli specialisti (pellicciai) che sanno conservarle de­
bitamente e che spesso dispongono di frigoriferi. - Materassi e guanciali: rifa­
cimento a nuovo. - Tappeti: battitura e conservazione. -- Tende: smontatura, 
battitura, lavatura e stiratura a nuovo. - Abiti da estate: lavatura e smacchia­
tura. - Cappelli di paglia o di feltro, da estate: lavatura. - Preparazione degli 
indumenti estivi: maglierie, calzature ecc. - Smontatura e ripulitura dei letti. -
Riaccordatura dei pianoforti. - Cure primaverili (arsenicali, iodiche, di salsapa­
riglia, iniezioni ecc.). - Raccolta dei bruchi per allevamento di farfalle. - Da 
oggi al 30 settembre, agli effetti della legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, 
il lavoro notturno è fissato dalle 21 alle 5. -

Nel giardino. Si attende ancor~ a sem_in_are ager~ti, ~st~i. del_la Cin~, 
campanule, petume, floss1d1, tropeoli, ant1rr1011 cnsantem1, 

verhene j mentre continuano le piantagioni di canne e dalie, di gladioli e tube­
rose. - Si dividono, ripiantandone i getti, i crisantemi; e si propagano, per talee, 
i pelargonii. - Continua la fioritura delle piante bulbose mentre vengono in fiore 
le amarillidi ed i narcisi. Fioriscono le glicinie, e fioriscono ancora le cinerarie, 
le miosotidi, le primule, i tropeo1i, le aquilege, le peonie, le flossidi, le clarchie, 

le giunchiglie, le tazzette, le deutzie, le veigelie, le spiree ecc. 

Nell'orto. P_roseguono gli or~inari lavo~i di sistemazione dell'orto, e spe~ 
c1almente le sarchiature che 10 questo mes~ non sono da tra­

sandarsi. - Continua la semina dei fagiuoli, specie di quelli da consumarsi allo 
stato verde j e si seminano ancora cavolfiori, cavoli di Bruxelles, poponi, coco­
meri, cetrio1i, sedani, finocchi, pomodori, carote, barbebietole, lattughe. - Si rin­
calzano le fave, i piselli, le patate; e si attende ali' imbianchimento dei finocchi 
trapiantati in autunno, opportunamente rincalzandoli. - Si trapiantano cavoli 
tardivi, cavolfiori, sedani e cardi, consociandoli alle carote, alle lattughe, ai ra­
vanelli, e non mancando di ravvivar le piantine con copiosi inaffiamenti. - Pro­
segue la piantagione delle fragole e delle pianticelle aromatiche. - Frattanto si 

raccolgono piselli, spinaci, lattughe .... 

Nella vigna. Proseguono le nuove piantagioni di viti. - Durante que­
sto mese si praticano leggiere sarchiature. 

Continua l'imbottigliamento dei vini vecchi; avvertendo di In cantina. ultimarlo per la metà del mese ; giacchè, col sopravvenire 

dei calori, il vino potrebbe andare incontro ad alterazioni. 

Nel pollaio. Dove le condizioni sono propizie si attende alla covatura 
delle uova. 

CHINOFENE LEPETIT (compresse) 

Antiurico - antigottoso di effetto sicuro e immediato. 
LEPETTT FARMACEUTICI - N A POI, I - MILANO - TORIN6 



APRILE 

Colazione. 

Maccheroni al gi-atin con bescia­
mella. 

Frittura mista di pollo e carciofi. 
Crema al caramello. 

Pranzo. 

Gnocchetti di fegato al brodo. 
Lingua scarlatta con p1wée di pa­

tate. 
Asparagi selvatici con maionese. 
Dolce moka (1). 

Colazione. 

Lasagne imbottite con ricotta, al 
sugo. 

Tortino di carciofi. 
Composta di arancie. 

Minestra primaverile d'erbe. 
Noce di vitello in nmido con pa­

tatine. 
Asparagi alla parmigiana. 
Charlotte alla russa. 

(I) Ricetta: Dolce Mo/ca. 
Si sbattono per mezz'ora gr. 170 di 

burro con gr. 100 di zucchero fine, e 
poco per volta s'aggiunge una tazzina 
di caffè forte freddo. Questo burro si 
distende sopra fette di pasta llfarghe­
rita imbevut,e di sciroppo con liquore 
a pia.cere. Formati tre strati circolari 
o quadrati, si ricuopre quello supe­
riore con decorazioni fatte con lo 
stesso impasto, colorito più scuro con 
a~giunta di cioccolata. Nel centro si 
dispongono ciliegine o canditi in for­
me simmetriche. 

Colazione ( di magro). 

Risotto con l'anguilla al marsala. 
Tonno fresco alla gratella con 

salsa limone. 
Scarola alla certosina. 
Noci e frutta secche. 

Pranzo ( di magro). 

Zuppa di cavolo, fagioli e bietole. 
, Pesce lesso con maionese. 

Carciofi alla Giudfa. 
Torta di magro (2). 

Colazione (Pasqua). 

Antipasto. 
Sformato di semolino con fegatini. 
Asparagi con salsa d'ovo, aceto e 

olio. 
Piccioni arrosto con insalata. 
Pizza o focaccia del paese. 

Pranzo (Pasqua). 

Brodo ristretto con taglierini. 
Sformato di piselli con animelle e 

fegatini al marsala e tartufi. 
Agnello pasquale con insalata e 

uova sode. 
Zuppa inglese. 

(2) Ricett,a: Torta di mag!'O. 
Si prepara un impasto di giust,a 

densi t,à con gr. 000 farina, gr. 160 zuc· 
chero, gr. 100 mandorle tritat,e, z e.ne~ 
chiai d'olio :finissimo, 3 bi('.chierini di 
Uquor~ a pi, cere e vino dolce quanto 
occorre. Si profuma alla vainiglia e 
per far lievitare la torta si ,mescolano 
bene con la pasta gr. 6 Licarbonato 
di soda e gr. 10 di c1·emor di tartaro. 
La teglia si unge d'olio: si fa cuocere 
a calore moderato. 
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In Ma.ggio nel bel mese quando sboccian le rose, le donne appaion 
più belle nelle prime vesti leggere e col fulgido riso negli occhi, acceso 
dalla primavera, ispirano i Poeti che ad ogni nuova stagione sognano 
nuovi versi e nuovi amori. 

Ma colle chiare vesti e nella viva luce meglio risaltano i difetti 
del viso e della persona: epperò al giungere dei caldi soffi primaverili 
incombe alla donna di curare più che mai la sua bellezza la quale consiste:. 

1° nell'avere una figura snella ed elegante e nel camminar erette e 
leggel'e, Otterrete ciò facendo ogni giorno la ginnastica da carnera in­
segnata nell'Almanacco della donna Italiana pel 1923 e portando sempre 
uha fascetta elastica o a maglia che isnellisca la persona e le dia un 
se11so di benessere e di riposo. , 

2° In un colorito chiaro, naturalmente roseo e fresco, lineamenti 
composti, tessuti dermici sodi, non ricadenti e flosci. 

Li otterrete grazie agli esercizi respiratori quotidiani, alle frizioni 
generali alcooliche, al bagno di pioggia o alle spruzzatnre fresche, alla 
vigilanza sulle funzioni intestinali e mensili. Se non digerite, modificate 
il regime dietetico, abolite il vino ai pasti e fuori dei pasti, bevete a 
pranzo e a cena camomilla calda o thè caldo leggerissimo, con poco o 
punto zucchero se tendete all'obesità. Bere caldo mangiando, assicura 
una buona digestione, un bel colorito e un alito paro. Non gaastatevi 
lo stomaco con pasticcini, sandwiches ecc. Se volete avere guance e 
•labbra naturalmente rosee, lavatele con acqua calda e miele ùianco, 
facendo poi una viva sprnzzatura con fl,cqna gelida. 

3° Gli occhi devono essere vividi, ben ombreggiati cla belle ciglia 
e sopracciglia. Otterrete pupille lncenti e più espressive -passa,ndo ogni 
sera sull'orlo delle pa,lpebre chiuse J)Ochissima vaselina borica; fl,\ mattino 

_laverete gli occhi con acqua di rose tiepida,. 
Per avere splendide sopra.ciglia ba,gnatele e lavatele ogni sera con 

acqua molto calda poi spalmatele con olio d'oliva, lasciandolo di notte 
sui peli. Le ciglia invece le laverete con acqua c_alda di rose poi pas­
serete sull'orlo esterno delle palpebre un po' di burro di cacao ùen unito 
a olio fresco di ricino. 



MAGGIO 

In casa. Raccolta dell' asjirula odorosa e preparaziOne allo stato secco od 
in liquore. - Conservazione degli asparagi. - Pralinatura dei 

fiori d'arancio. - Conservazione in salamoia delle acciughe. - Il 1° maggio a 
Firenze si comincia a cambiare gli alloggi. Il 4 a Napoli e in molte altre ciLtà 
dell'Italia 'meridionale scadono gli affitti annui delle case e si fanno i traslochi. 
L' 8 si cambiano gli alloggi a Bologna. 

N I • d • In questo mese si fanno allre semine di ageratt, di astri 
e gtar IOO. della Cina, di campanule, di amorini; e si piantano an­

cora le tuberose e talee di pelargoni i. Si rimondano i garofani e s'innestano i 
gelsomini. Si cavano i bulbi di g·iacinti, di ranuncoli, di tulipani. Frattanto, le 
pianticelle allevate in semenzaio si trapiantano o in altri semenzai o direttamente 
in aiuole, in attesa che vengano in fiore. - Fioriscono rose d'ogni specie, pelar­
gonii, gelsomini, azalee e rododendri; e poi, gigli, tuberose, gladioli, ornitogali, 
iridi, tulipani, amarillidi, e poi ancora, begonie, petunie, calceolarie, tropeoli, ci­
nerarie ecc. - Comincia la raccolta, la selezione e la conservazione dei semi. 

N Il' t Proseguono le semine di poponi, di cocomeri, d.i cetrioli, di 
e or O. carote, di barbebietole, di ramolacci, di ravanelli; e se ne fanno 

altre di broccoli, di cavolfiori tardivi, di cavoli di Bruxelles, di cardi per l' au­
tunno e per l'inverno, di petroncianc, di peperoni, di cicorie, di lattughe, di fi­
nocchi; di piselli rampicanti e, nei luoghi freschi, anche di spinaci. - Si legano 
le endivie, per averle tenere e bianche. Si concimano e si sbrattano le fragole. -
Si smozzano le fave, i cetrioli, i cocomeri. - Si raccolgono i piselli, cavoli e ca­
volfiori primaticci, radicchi, ravanelli j e via via che si sgombrano le aiuole, si 
sistemano e vi si trapiantano cavoli tardivi di I\'lilano 1 cavolfiori, broccoli, lattu­
ghe, endivie, cardi, sedani, peperoni 1 petronciane, pomodori. - Comincia 1a rac­
colta, la selezione e la conservazione dei semi, con le stesse cure già indicate 
per i semi da fiori. 

Nella vigna. Agli ordinari lavori del mese, che, per altro, si riducono ad 
una sarchiatura, sono da aggiungersi la spampanatura e la 

cimatura. - Durante quest'o mese le maggiori cure devono esser rivolte a preve­
nire le invasioni dell'oidio e· della peronospora, solforando le viti allo spuntare 
delle prime foglioline; e verso la metà e poi sul finir del mese, irrorandole con 
,;olfato ,di rame o aspergendole con la comune miscela cupro-calcica. 

I t • Cominciano i calori, e perciò più frequenti saranno le visite 
O CaO tna. alla cantina, curando la nettezza dei locali, moderandone la 

luce e regolandone in giusto grado la ventilazione, sì che la temperatura non su­
bisca variazioni, 

Nel pollaio. Continuano a prepararsi nuove covate, mentre da quel1e in 
corso cominceranno a dischiudersi i pulcini. 

FTA 
Lepetit Farmaceutici 

Discoidi purgativi a base di 
Fenolftaleina. Il migliq 1re pur­
gante per adulti e bambini. 

NAPOLI MILANO TORINO 



L'apice della ·vita elegante .. ., in città è il Giugno, il mese delle 
corse, delle garclen-parties, dello sbocciare rlei fiori novelli nel giardino 
della moda, Lo scenario in cui l'esistenza mondana si svolge è sempre 
più elegante, la cornice della. figura femminile sempre più bella.,. e 
sempre più bello dev'essere il quadro, per conseguenza. Le signore che 
partecipano alle grandi feste diurne all'aperto, hanno il dovere di apparirvi 
nel massimo splendore e prodigheranno alla loro persona cure speciali. 
Per J)rima cosa porranno in opera la loro accortezza nell'usare con misura 
gli artifizi, rammentando che se si può di sera andar meno guardinghe 
nell'impiego del roseo per le guance e le labbra, 401 Kohenl per le ciglia 
e le sopraciglia (la luce elettrica smorza le tinte) di pieno giorno sotto 
i J.·aggi del sole il trucco si rivela e diventa ridicolo; ed è peggio ancora 
'lnaudo il cielo è nuvolo, 

Se non avete ottenuto il roseo naturale del viso e della bocca, coi 
mezzi indicati in Gennaio, applicherete un fine belletto adatto al vostro 
ti1)0, prima di spalmare la crema e la cipria. Non fatevi il viso bianco 
e rosa come le pral'ines inzucchernte, nè usate mai cipria bianca. Ora è 
di moda il color ambrato e dorato dalla pelle e ciò alle cloune Italiane 
meglio si addice delle tinte tenere di un pastello del Latour. Si ottiene 
quel colorito con crema adatta. e se ne completa l'effetto con ciprie mo­
resche o color ocra. Le brune acquistano un fascino speciale grazie a 
qnelle specialità che d:tnllo una tinta ugnale e vellutata alla pelle. 

Le Signore che vanno alle corse o alle feste in giardino, devono 
portare con sè l'occorrente per riparare i lievi danni che il sole, il vento, 
la polvere, le danze possono arrecare al loro viso. Ad alcune bastano la 
cipria in fogli e il roseo in fogll che tengono un posticino minuscolo 
nel portabiglietti. Strappando un foglietto che si pnò celare nel faz-
7,0letto, si fa « in incognito» il ritocco. Altre preferiscono la cipria solida 
nella scatolina in smalto o in seta a vaghi colori, chiusa in una piccola 
rete d'oro, che ne fa quasi un vago gioiello. Il fido specchietto, il flacon­
cino piatto d'argento contenente l'Acqua di Colonia o altra, completano, 
colla matita brnna e le pastiglie profumat,e, il piccolo corredo çosmetico 
della signora ele~ante. 



GIUGNO 

In casa. Pratiche per accaparrare alloggi per la villeggiatura, al mare od in 
montagna; e capanni alla spiaggia. - Preparazione dei costumi 

per bagno, accappatoi, cuffie impermeabili, scarpe di corda o di gomma ecc. -
Preparazione degli indumenti ed attrezzi per escursioni i~ montagna. - Conser­
vazione dei piselli verdi. - Raccolta ed essiccazione dei fiori di tiglio. - A Pa­
lermo il 24 del mese comincia la passeggiata serotina alla l\'larina che cessa alla 
rinfrescata. 

N 1 • d• Durante questo mese si cavano ancora i bulbi e le ra-
e gtar lOO. dici delle pianticelle sfiorite e, con le debite cautele, si 

conservano in siti asciutti ed aereati: si rimandano le spalliere, rafforzandone i 
sostegni j si propagano le pianticelle crasse e, reputandosene la necessità, si mu­
tano di terra e di vasi j s'innestano le rose, e si continua a piantar talee di pe­
largoni; si trasportano in sito ombroso le camelie e, in genere tutte le altre piante 
che soffrono al sole. - Si seminano calceolarie, cinerarie, primule, bellidi, viole 
d~l pensiero. - Fioriscono i gigli, i tulipani, i gladioli, le canne; e poi, ortensie 1 

begonie, rose, garofani, petunie, flossidi, tropeoli, ogni sorLa di pelargonii; e poi 
ancora, campanule, begliuomini, margherite, miosotidi, antirrini, amorini, verbene, 
vaniglie, centauree, garofani della Cina ecc. 

Nell'orto. Fre_quenti de~ono essere _in questo _mese le sa~chiatu~e, I~ ra~ 
sch1ature, gl' rnnarfiament1. - Continua la semina dei fagtuoh 

e dei piselli; e se ne fanno altre di cavoli di Milano e di Bruxelles, di cavolfiori, 
di caròte, di barbebietole, di lattughe, di ramolacci d'estate, di sedani, di endi­
vie, di cicorie, - Si trapiantano peperoni e porri; si svettano i pomodori ed i 
poponi; si rincalzano e si legano i sedani. - Si raccolgono le fragole. - I cavoli, 
le carote, le patate, le cipolle, i sedani, le lattughe, forniscono buoni prodotti in 
questo mese. - Prosegue la raccolta delle sementi. 

N Il • Si completano la spampanatura e la cimatura, e si dà mano 
e a Vtgna. alla mozzatura, la quale consiste nell'accorciare i tralci le­

gnosi, riducendone la lunghezza a poco più di quella dei tralci destinati a frut­
tificare l'anno successivo. - Nel corso del mese si pratica un'altra solforazione 
e, dopo pochi giorni da questa, si ripete l'irrorazione di solfato di rame e calce. 
J t• Incalzano i calori, e, perciò, con maggiore facilità il vino può 

O can lOa. andare incontro ad alterazioni. Si visiti, dunque, spesso la 

cantina. 

N 1 11 . Prosegue l'allevamento dei pulcini. - Dove tuttora le eon­
e po atO. dizioni sono propizie, continuano le covate; diversamente, 

si scompongono i nidi, si lavano, si disinfettano e si conservano per poterli a tempO" 
opportuno reimpiegare.•_ Disponendo, intanto, di molte ~ova, per non doverne 
più destinare ali' incubazione, e volendole tenere in serbo, si consiglia, a tale uopo, 
di deporle a strati con sale, meglio con salgemma, in cassette di legno foderate 
di carta: cassette che ben chiuse, v::ln·poi riposte in sito asciutto ed aereato. 

Conigli -Cani -Polli -Incubatrici 
Chiedere listino gratis 

Premiato Stabilimento di Avicoltura L. POGHINI - Sellignàno (Firenze) 



GIUGNO 

Colazione. 

Frittatina con punte di asparagi. 
Sogliole fritte. 
Piselli con ventresca. 
Crostatine con marmellata di ci­

liegie. 

Pranzo. 

Palline cli riso al ùrodo. 
Sformato di spinaci con fegatini 

. e animelle. 
Piccioni alla gratella, salsa di li­

mone. 
Dolce ghiacciato di fragole e pan-

na (1). ' 

Colazione. 

Gnocchi ,erdi cli ricotta e bietola, 
al burro e formaggio. 

Involtini di carne con prosciutto. 
Fagiolini al burro. 
Albicocche in composta. con panna.. 

Pranzo. 

Riso con polmoncino. 
Bistecche alla. fiorentina.. 
Insalata verde. 
Savarin con ciliegie. 

1) Ricetta: Dolce ghiacciato di fra­
gole e panna. 

Si fodera con savoiardi imbevuti di 
sciroppo al liquore una forma alta da 
10 o 15 cm. e vuota nel me,.zo. A parte 
si montala panna, e zuccherata, si tiene 
in ghiaccio, mentre si condiscono delle 
belle fragoline da orto (di lii emi oro­
mane) con zucchero e mart:l.schino. 
Sgrondate, si uniscono alla Panna, 
serbandone una ventina delle migliori 
e con q11e~to composto si riempie l'iu­
terno della forma, coprendo con al­
tri savoiardi. Messo il dolce al ghiac­
cio si sforma dopo 2 ore; sopra. si 
versa il sugo delle fragole e si guar­
nisce con fiocchi di panna e fragole. 

Colazione. 

Tagliatelle al prosciutto. 
Petti di pollo alla milanese. 
Pomodori ripieni. 
Ciliegie giuleùùate. 

Pranzo. 

Crema d'orzo. 
Animelle all'acetosa . 
Anatra arrosto con insalata. 
Zabaglione al ghiaccio con fragole. 

Colazione (di magro). 

Uova affogate con insalati,i russa (2). 
Calamaretti fritti. 
Budino cli visciole. 

Pranzo ( di magro). 

Risotto con ùrocletto cli tinche. 
Orata alla gratella con salsa di 

acciughe. 
Fagi~lini in nmirlo all'olio, prez­

zemolo ed a.glio. 
Macedonia difrutta alma.raschino. 

(2) Ricetta: Uova affogate con in-
salnta russa. 

Si preparano delle uova affogate e si 
met,tono a sgrondare sopra un panno. 
Si tagliano a dadi dei legumi lessati 
(patat.e, zucchine, fagiolini, punte di 
asparagi, ecc.) insieme t1. cuori di lat­
tuga o scarola, qualche cet,riolino e 
cappero sot,to aceto. Si condisce con 
pepe, sale, limone e qualche cucchiaio 
di maionese. Unta leggermente d'olio 
una forma si comprime l'insalat,a, 
poi si sforma in un piatto grande, ed 
intorno si >ippoggiHno le uova affogat.e 
che si ricoprono di maionese. deco­
rando a pi,were con dischi di barba­
bietole lesse, capperi, filetti di acciu­
ghe, cetrioli, cespi di lattuga _ecc. 
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u~lio 

Essei·e belle ai bagn-i. ... è nn problema elle poclie donne risolvono 
con lode. 

..tfrez-·vons vii en Barcelone, 
nue Andaloiise, a·ii sein brm1'i? 

Non occorre andar a Barcellona, in Luglio, per veder seni, braccia 
e visi abbrnuzati, ma non certo clel bel pallore bruno ammirato cla Alfrecl 
de Musset nella Marchesina Anclalnsa. Il bianco avorio delle creole, la 
calda tinta clorata delle nostre donne rn'ericlionali, il bruno ambrato delle 
orientali hanno un fascino speciale che può ispirare i Poeti, e tanto 
grande è quel fascino, che da qualche tempo le br,une sono cli morla. Ma 
il colore pan br11ciato o gambero cotto cli certe baguauti, non ha nulla 
di seducente. Solo le ragazzine e le belle giovinette di forme snelle hanno, 
sotto la vernice scura, la grazia di agili statuine in bronzo; le donne 
matnre invece non ne traggono alcun vantaggio, Per preveuire l'ab­
bronzatnra e le lentiggini ecco alcuni punti importanti: 

1 ° 11011 appena siete al mare e anche prima cli anelarvi rinforzate la 
pelle clel viso, clel collo, del petto e delle braccia con questa ottima 
pomata: Olio di mandorle dolci /50 grainnii; Lauolina 25 grammi, sper­
maceti 25 grnmm.i; olio di n.eroli 6 gocce. Si sciolgono i grassi a bagno 
maria poi si tiene la crema in uu vaso ermeticamente chiuso. Ogni sera 
si fa, assorbire quanto è possibile un po' della pomata clai pori del viso 
e clel seno, togliendo con cotone iclrofìlo ciò che non penetra. 

2° L'indomani si fa un'abluzione un po' caldina, poi si spruzza il 
clenna con a.equa fredda. Dopo cli aver a,sciugato con cura, fregando vini­
mente con una tovaglia, si imbeve la pelle di questa miscela; Hama­
melis .20 grmnmi; glicerina 200 grnmnii. Se ne versa ogni giomo un 25 
grarnmi in un pi::tttino, unendovi la stessa quantità cli latte. Quando 
l'epidermide ha ben assorbito il liqui'do, è meglio non incipriare, ma far 
esercizi respiratori. 

30 Uscendo dal mare, occorre asciugare a fondo viso, petto, e braccia, 
ma senza rudi frizioni che sono in parte la causa dei bruciori e delle 
escoriazioni. Si imbeverà invece la pelle colla miscela cli hamamelis e 
glicerina senza latte, incipriando poi con talco borico. Il suddetto nuovo 
trattamento suggerito da uno specialista Inglese, non previene solo 
danni c1el sole e dell'acqua salsa, esso è pure sovrano contro le rughe. 



LUGLIO 
In casa. Disinfezione delle cislerne, pozzi, latrine. - Preparazione di si-

roppi, marmellate, ratafià di ciliege, amarene, o dolci, ribes ecc. 
di marmellate di regine-claudie e prugne in genere, albicocche ecc. - Prepara­
zione del vino di ciliege o di ribes. - Conservazione dei fagiolini verdi, cetrioli, 
peperoni, cipolline ecc. - Preparazione della ju.lienne (legumi ed erbaggi secchi, 
per minestra). - Raccolta di alghe marine per collezioni. - Raccolta di farfalle, 
coleotteri ecc., per collezioni. 

Nel giardino. Le s~rchiature ed ina_ffiam~nti costituiscono i p~incipali 
lavon del mese. - S1,semrnano ancora calceolane, cine­

rarie, primule, miosotidi, bellidi, viole del pensiero ecc. - S'innestano le rose. 
- Si ammanniscono concimi e terricci, rivoltandoli, vagliandoli, e, all 1occorrenza, 
inaffiandoli, affinchè raggiungano la perfezione desiderata. - Con ogni cura e di­
ligenza si attenderà a raccogliere e selezionare le sementi. - Fioriscono le gar­
denie, i gelsomini, i garofani, le ortensie, le petunie, i ciclamini, le campanule, 
le begonie, le flossidi, i trope,oli, le verbene. Continua la fioritura dei gigli, dei 
tulipani, dei gladioli, delle canne, mentre vengono in fiore le prime tuberose. 

Nell'orto. 
gl' inaffiamenti, sopratutto, non sono da trqsandarsi. - Si se-
Assidue cure richiede l'orto in questo mese: le sarchiature e 

minano cavoli tardivi, broccoli, ramolacci, rape, carote per l'inverno, sedani, spi­
naci, endivie per l'autunno e per l'inverno, lattughe, porri, cipolle, cicorie, ce­
trioli, cetriolini per conservarli nell'aceto. - Si sarchiano e si rincalzano i cavoli, 
i fagiuoli, i piselli; e, a fin d'ottenere prodotti bianchi e teneri, si rincalzano i 
sedani ed i cardi, e si legano le endivie. - Si svettano pomodori e poponi per 
provocare lo sviluppo dei frutti. - Si sarchiano, si concimano es' inaffiano le fra­
gole, recidendone gli stoloni. .-!... Si raccolgono agli, cipolle, carote, barbebietole, 
cavoli, fave, fagiuoli, poponi, cocomeri, cetriuoli, sedani, cicorie 1 endivie, spinaci, 
pomodori, petronciane. - Continua la raccolta delle sementi. 

N 11 • Nelle località bene esposte, ai primi accenni della matura­
e a Vlgna. zione dei grappoli, si inizia il diradamento delle foglie. 

Una buona sarchiatura infine, completerà i lavori del mese. 

In cantina. Pro.se~uo~o, senza interruzione, le visite alla cantina ed ai 
vasi vman, non trascurando le colmature, che tanto efficaci 

riescono nel preservare il vino da alterazioni. 

Nel pollaio. dono i polli. Questi, massime d 1estate, vanno tanto più sog-
In questo mese, incalzando i calori, maggiori cure richie-

getti a malattie, se l' igiene del pollaio è trasandata, se 11 alimentazione non è 
sana e razionale. In questo mese, dunque, come in tutto il decorso dell'estate, 
con maggior frequenza si praticheranno i lavaggi e le disinfezioni al pollaio ; 
sana, nutriente, variata e, sopratutto, ben regolata, sarà l'aliment~zione del pollame. 

IL F~RRO CHINA GUASTI 
del Dott. GUASTI di PRATO (Toscana) è il migliore 
dei tonici ricostituenti, il più squisito dei liquori :: :: 



LUGLIO 

Colazione. 

Frittata cli zucchini. 
-Lesso freddo con salsa cli tonno (1). 
Composta cli pere. 

Pranzo. 

Risotto al pomodoro. 
Paue. di fegato con gelatina. 
Lomùata di vitella arrosto con 

insalata. 
Crostata di fragoline di bosco. 

Colazione. 

Agnellotti al sugo. 
Involtini di cavolo ripieno. 
:fagioli freschi con sai via e po-

modoro. 
Banane alla panna. 

Pranzo. 

Stracciatelle al brodo ristretto. 
Crocchette di pollo con zucchini 

fritti. 
Stracotto di manzo con patate. 
Meringhe ripiene di crema al 

lampone. 

(l) Ricetta: Lesso freddo con salsa nl 
tonno. 

Tagliato il lesso a fette sottili e di­
sposto sopra un vassoio di porcellana 
si copre con la saJsa seguente. P1·t'so 
del tonno sott'olio (gr. 1(){) o più se­
condo la quantità del lesso) si pesta 
nel mortaio, ove prima sia strofinato 
clell'aglio, e poco per volta si aggiunge 
dell'olio finissimo, agro di limone, due 
torli d'uovo, in modo da ottenere una 
salsetta dilnita. Sopra la salsa si di­
stribuiscono a disegno spicchi d'ova 
sode, capperi, filetti di acciughe, ce­
triolini. 

Colazione. 

Pollastra bollita, contorno di riso. 
Zucchettini ripieni. 
Composta d'uva spina. 

Pranzo. 

Minestrone freddo, alla milanese. 
Guancialini con prosciutto e moz­

zarella (2). 
Rosbiff con patate. 
Insalata con cetrioli, pomodori, 

peperoni. 
Budino freddo alla diplomatica. 

Colazione (di magro). 

Pomodori r.ipieni con tonno, burro, 
acciughe e maionese. 

Sarde in gratella. 
Pizza napoletana con mozzarella. 

Pranzo \di magro). 

Brodo cli erbaggi con bavettine. 
Cotolette di pesce angelo al po­

modoro. 
Fagiolini dall'occhio, in umido. 
Budino di semolino con salsa cli 

lampone. 

• (2) Ricetta: Guancialini con nwzza­
,·ella e prosciutto. 

Si fa una pasta non troppo dura 
con gr. 250 di farina, 1 uovo, l cuc­
chiaio di strutto, un po' d'acqua o 
latte tiepido e si lavora molto, bat­
tendola sulla spianatoia. Stesa la pasta 
non finissima, si taglia con un bic­
chiere. a dischi e nel centro si mette 
una nocciolina del seguente impasto: 
gr. 150 di mozzarella, gr. 75 di pro­
sciutto tritato fine, 1 uovo, 1 cucchiaio 
di parmigiano grattugiato, SBle, o in 
sostituzione del prosciutto, 5 acciughe 
passate dallo staccio. Chiusi bene i 
dischi comprimendo l'orlo col bicchie-
1·e o la forchetta, 'si friggono allo 
strutte>, movendo sempre la padella 
perchè si rièoprino tutt,i del grasso 
bollente. Debbono gonfiare molt,o e 
rimanere leggieri. 
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Lei v'ita aU'aJJei·to si continirn anche in Agosto•; se in questo mese 
la signora elegante lascia il mare, va in montagna o in villa; ed ovuuq1;ie 
ha sempre da affrontare gli stessi benefici nemici o malefici amici (a.s 
yon like it) il sole, il caldo, l'aria vi va. Le incombe aduuque di continnare 
a difendere la 1n·eziosa «ve tiire de l'timie» come un antico poeta chia­
mava il nostro corpo 1nortale. Eccone i mezzi cli' difesa: 

1° - In villa come al mare è ·necessario proteggere il viso dal sole 
con ombrellini foderati in seta rossa o verde e con veli fulvi, blu o color 

, an1bra. 
2° - Se ·si è in montagna, o se si fanno lunghe gite in auto, o partite 

cli tennis, golf ecc. occorre preparar l'epidermide ai grandi cimenti che 
l'aspettano, col seguente trattamento: Prim~ cli· uscir cli casa si ripuli­
sca la pelle del viso e clel collo con una buona crema all'olio cli mandorle. 
Quindi si immerga nell'acqua calda quanto la si può sopportare una 
salvietta che si applicherà sulla faccia, fumante, per alcuni secondi. Subito 
dopo si bagnerà il viso con una tela imbevuta d'acqua fredda resa più 
tonica cla un cucchiaino cli tintura cli benzoino e cli acqua cli Colonia. 

3° - Terminato il bagno facciale, si asciuga senza fregare, poi si fa 
penetrare nell:1 ente nna buona crema, si asciuga e si passa un po' cli 
cipria rinfrescante adatta al colorito. 

4° - Dopo una escursione sulle altituclini, una gita, una partita spor­
tiva il viso è accaldato, infiammato, se ha escoriazioni o clà un molesto 
senso cli brnciore, guardatevi dal la.varlo con acqua; nemmeno quella 
calda non conviene. Vi si spalma un colcl-cream rinfrescante lasciandovelo 
fino a che il bruciore sia calmato. Se questo fosse troppo forte, si userà 
invece un linimento composto cli acqua cli calce e cli olio cli manclorle 
dolci ben .mescolati. Quando la sensazione dolorosa è cessata lo si asciuga 
lieve.mente. Se vi sono escoriazioni non si usi mai cipria, in specie quelle 
cl' ignota formula che possono essere velenose. 

5° - Il mattino seguente non si deve lavar la faccia con acqua 
fredda e sapone, ma con mucillaggine di semi di lino che è emolliente e 
fa pure bella la pelle. 



AGOSTO 

In casa. Man ci e di ferragosto (15 agosto). - Conserve ed essiccazione di 
pomodori, basilico e capperi. - Preparazione di marmellate di 

pesche, mirtilli, fragole selvatiche j di siroppi e marmellate di more e di lamponi. 
- Srnacchiatura degli abiti da mezza stagione. - Pulitura dei cappelli di feltro. 
- In Lecce e in altri luoghi delle Puglie il 10 agosto si fanno i traslochi. 

Nel giardino. An~che in questo mese le sarchiature e gli inaffiamenti non 
sono da trasandarsi. - Si cavano ancora bulbi e radici, e 

si preparano aiuole e vasi per nuove piantagioni di ranuncoli e di narcisi. Si se­
minano tuttora miosotidi, bellidi, viole del pensiero, e, per averli in fiore neJl'in­
verno, gli amorini. Si continua ad innestar le rose, mentre in talune bene esposte 
località se ne piantano le talee. - Fioriscono le tuberose, le dalie, i gigli, le 
canne, le begonie, i ciclamini, le miosotidi, le ortensie, le flossidi, le salvie splen­
denti, le violeciocche quarantine ecc.· 

Nell'orto. È questo uno dei mesi di maggiore produzione, e, quindi di 
maggiore auività. Via via che le aiuole restano sgombre, si 

zappano e si preparano per trapiantarvi cavoli, cavolfiori, cavoli di Bruxelles, 
sedani; e per seminarvi cavolfiori primaticci, fagiuoli tardivi, piselli quarantini, 
cipolle bianche, finocchi primaticci, ravanelli.· - Si seminano ancora durante 
questo mese broccoli, rape, ramolacci, carote di primavera, endivie d'autunno, 
lattughe d 1 inverno, porri, spinaci. - Si attende l'imbianchimento dei sedani-, dei 
cardi, delle lattughe, delle cicorie. Si concimano con ingrassi liquidi cavolfiori e 
broccoli. - Si raccolgono pomodori, petronciane, peperoni, cetrioli, poponi, co­
comeri; e poi cavoli, sedani, lattughe, endivie, spinaci, fagiuoli, carote, cipolle. 

Nella vigna. Prosegi.1e i~ gr~d~ale diradament~ delle_ foglie. Frattanto, si 
------'"--- zappa fra 1 v1ah, avvertendo d1 lasciare la terra bene 
smossa, affinchè l'aria vi circoli liberamente. - Approssimandosi la vendemmia, 
si avrà cura di preparare tini, ceste e quant'altro possa occorrere per la raccolta 
dell'uva. 

In cantina.!' Oltre alla vigilanza dei locali e dei vasi vinari) che in questo 
mese dev'essere ancora più intensa dell'ordinario, sono an­

che da consigliare frequenti solforazioni in cantina, non senza trascurare le tol­
mature, impiegando 1 a preferenza, del vino previamente solforato. - In attesa di 
raccogliere l'uva, si provvede a rabbonire i vasi destinati a contenere il nuovo 
vino e ad allestire tutto il materiale necessario per la vinificazione. 

N l 11 . Con le stesse cure già indicate in luglio si attende, ali' alle­
e po_ atO. vamento del pollame. Quanto all' alimentazione

1 
si sommini­

streranno in maggior copia, alternandoli ai pastoni ed alle granaglie, verdure, in­
salate, radici tagliuzzate, e poi acqua, acqua, acqua sempre fresca e sana. 

Ditta Italo Crenna ,,, Firenzè 
~ Premib.tb. _hbbricb. I'\ obili Cìiuoco-1'\idollo 

Telef. 13-42 - Fabb_rica e amministr. V. Ponte all'Asse, 
Telef. 24-71 - Negozio V. Panzani, 12 

~ 
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AGOSTO 

Colazione. 

Frittatine con la cipolla. 
Animelle al madera. 
Peperonata. 
Frutta fresche. 

Pranzo. 

Zuppa di acetosa con crostini. 
Pollo alla cacciatora con funghi. 
Melanzane ripiene. 
Gelato di popone. 

Colazione. 

Risotto con le quaglie. 
Tortino 'di pomodoro. 
Pesche ripiene con amaretti. 

Pranzo. 

Pappardelle alla cacciatora. 
Tortino di melanzane col pomodoro 
Pollo arrosto con insalata. 
Dolce freddo di caffè (1). 

(1) Ricetta: Dolce freddo di caffè. 
Si fonde a bagno maria del bono, 

gr. 2001 e si passa da uno staccino; 
poi si sbatte bene con ~00 gr. di zuc­
chero a velo e 2 torli d'ovo. Quando 
il composto è bene montato, si uni­
scono 2 o 3 chiare d'ovo a neve. Fo­
derato uno stampo da bavarese, vuoto 
nel centro, con savoiardi bene imbe­
vuti di caffè forte, non zuccherato, si 
riempie con il composto; si batte la 
forma, perché il contenuto si dispon­
ga uniforme, poi si copre di altri sa­
voiardi e si mette in ghiaccio per 1 
ora e 1/ 2• 

Colazione. 

Pasticcio di maccheroni. 
Fagiolini in umido. 
Palle di neve alla crema. 

Pranzo. 

Passatelli di carne al brodo. 
Pollastra alla parigina (2). 
Insalata mista. 
Gelato di pesche. 

Colazione (di magro). 

Uova sode ripiene con accinglie. 
Calamaretti con bietole. 
Pesche al riso vanigliato. 

Pranzo (di magro). 

Crema di gamberi con crostini. 
Sogliole al vino bianco. 
Fagioli freschi all'uccelletto. 
Budino di noci fresche. 

(2) Ricetta: Pollasfra alla pa,·igina. 
Si less>< una pollastra e si taglia in 

9 pezzi simmetrici. Con 4 fegatini in­
saporiti al burro, marsala, prosciutto, 
con una mezza foglia di alloro; pas­
sati allo st.arcio e montati al ghiaccio 
con gr. 1~5 di burro, 3 cucchiai di 
panna liquida, si fa nn impasto soffice 
che serve per co1,rire il petto d&lla 
pollastra ricompost.a sul piatto. Fatta 
una decorazione sopra e int,orno con 
fettine di lingua, tartufo nero e burro 
di lingua scarlatta passat,a allo staccio 
si riveste di uno strato di gel1ttina e 
si mette in ghiaccio. 
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Ove sal'ete in qnesto bel mese, il più bello dell'anno in Italiaf In 
villa~ In qualche elegante stazione termalef a Venezia o a Biarritzf Ad 
Abbazia o nel Tiroloi In crociera sui nostri divini mari che cingono ht 
bella Penisola,con veli azzurri e smeraldini imperlati di cristallo e d'ar­
gento come le nostre vesti serali i Ovunque voi siate è la vita all'aperto 
che vi at·trae coi suoi piaceri: golf, tennis che rendono agili lememùra; 
il canotta,ggio che sviluppa il torace, ingrossa e rinforza le braccia; l'equi­
tazione che dà grazia e maestà _alla persona; solo lo yaoltting vi lascerà, 
un po' di tempo per sognare, cullate dalle onde, e per evocare qtrnlche 
leggenda cinese, alla tavola del Mah-Joug. 

In settembre il calclo è meno ardente, il sole meno implacabile, ma 
ciò non deve farvi trascurare le vostre minnziose cure estetiche. È il 
momento, anzi, di cancellare ogni traccia dei danni che l'estate può aver 
recato alla vostra bellezza. In questo mese poi, farete anche frequenti 
gite in auto e, oltre al prevenire gli effetti dell'aTia e della polvere, do,,ete 
pensare ai vostri occhi, ai quali la vita all'aperto non è certo favorevole. 
Vento, luce intensa, polvere, recano grnn danno alla vista e alln, ùellezza 
di quelle due stelle che vi ùrillano in viso, nonchè alla cuticola che le 
circonda. Poche persone pensano che lo strizzare degli occhi, offesi dalla 
gran luce, è cagione di rughe e di rammollimento delle palpebre e della 
pelle sottile che è a sommo delle gote. È perciò ill{lispensabile portar 
veli azzurri al mare e nei luoghi soleggia.ti e, andando in anto, proteggere 
la vista con lenti ambrate. Il color awl>rn è, seconclo gli oculisti, il più 
igienico per gli occhi. Rincasando laverete questi sempre con acqua cli 
rose calda, e se la vista è stanca, con acqua salata. 

Il settemùre è pure il mese delle lunghe passeggiate-a piedi, tanto 
igieniche in questa stagione e che aiutando la circolazione del sangue e 
le funzioni respiratorie, risparmiano malanni per l'inverno. Ma molte, 
moltissime don11e hanno, nella stagione calda, le estremità sempre dolenti, 
rosse, infiammate e il camminare per esse è 1111 supplizio. I pediluvi cli 
acqua tiepida e bicarbonato di soda souo molto rinfrescanti. Non devono 
durare più di dieci minuti. Per rinforzare i piedi e toglierne ogni cattiYa 
esalazione sono ottimi i bagni di formolo, unendo tre cucchiaiate di q_nu­
sto a un litro cli acqua fredda. 



SETTEMBRE 

In casa. Conservazione di uova per l'inverno. - Funghi e fichi: essicca­
zione. I primi si possono anche conservare sott'olio o sott'aceto. 

- Cura d'uva. - Pulitura dei tetti e grondaie, ove si voglia raccogliere l'acqua 
piovana. - Riaccordatura dei pianoforti. - Il 29 del mese a ~'lilano e in molte 
altre città della LQmbardia e della Romagna scadono gli affitti annui delle case 
e si fanno i traslochi. 

N l • d • Si preparano concimi, terricci e vasi per le seminagioni 
e gtar lOO. dei fiori di primavera e pei trapiantamenti. E intanto si 

allestisc~no semenzai di calendule, di clarchie, di centauree, di convolvuli, di go­
dezie, di malcolmie, di antirrini, di amorini, di verbene, di garofani della Cina, 
di mfmoli, di nemofile, di delfinei, di plaspi, di sghizanti, di silene, di enotere 1 di 
collinsie. - Durante le giornate asciutte, si piantano, preferibilmente in vasi, 
ranuncoli, anemoni, tulipani, narcisi, gladioli, ixie, fritillarie. - Le piante sinora 
tenute al riparo del sole, si rimettono al loro posto, dopo averle diligentemente ripu­
lite e rigovernate. -Fioriscono dalie, begonie, ciclamini, tuberose, glossinie, flossidi, 
verbene, fuchsie, zinnie, salvie splendenti ecc. - Continua la raccolta delle sementi. 

Nell' orto. In questo mese si raccolgono svariati prodotti; fagiuoli, ca­
voli tardivi, carote, sedani, spinaci, ci cori e, cardi 1 endivie, lattu-

ghe, cipolle, pomodori, petronciane, peperoni, popOni, cocomeri tardivi, cetrioli. -
Frattanto si dissodano e si preparano le aiuole per trapiantarvi cavoli, cavolfiori, 
cavoli. di Bruxelles, broccoli, porri, endivie, lattughe; per seminarvi le varietà 
primaticcie di cavoli e di cavoli di :Milano, i porri, le carote, gli spinaci pér l'in­
verno e per la primavera, le endivie, le lattughe, i ravanelli. Ne1le località bene 
esposte si seminano ancora piselli e fagiuoli quarantini. Si attende al rimbian­
chimento dei sedani, delle endivie, delle cicorie, dei cardi. Si piantano le fra­
gole a frutto piccolo. - Si allestiscono, per le prossime semine, nuovi semenzai, 
costruendoli nei siti meglio esposti e ben riparati, e si ammannisce il necessario 
materiale per garantirli dai p,rimi freddi. 

1 

Nella vigna. S'inizia la vendemmia. Allorchè i grappoli sono ben ma-
turi e bene asciutti, si staccano con cura e deposti in ca­

nestri, si portano in sito riparato j quindi mondati, si passano nei tini e si dà 

principio al1a pigiatura. 

In cantina. l\'Ientre si attende alla pigiatura, in cantina si provvede ai 
preparativi per un terzo travasamento del vino da eseguirsi 

verso la metà del mese. Se vi sono vini da imbottigliare, e l'imbottigliamento 
non fu fatto in primavera, si pratichi in questo meSe, che ne segna l'epoca 
propizi~, e non aspettare l'autunno come in vaiie località si costuma. 

più 

de-Nel li • Dei pulcini, ormai fatti adulti, comincia la selezione, 
po atO• stinando i migliori galli alla conservazione delle razze, le 

piì.1 belle galline alla produzione delle uova, e gli altri polli all'ingrassamento o 
al pronto consum.o . 

.!_ll!llll!Jlllllllllllll!lllllllllllll ■ Jllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll ■ llllllllllllllllllllll!l!IIIIIIIIJIIIIIJ. 

i E • 1 • I allo stato attuale della Scienza, i Con- : 
ii fetti Gelineau sono <livenuti il rime- ii ~ DI ess1a ■ diopereccellenza,d.ituttelemalattie~ 
~ nervose e convulsive e spl'cialmente dell'epilessia e della ncv-rastenia. ! 
~ -'· Mousnier, Sceaux, (Seine) Francia - ed in tutte le farmacie. ~ - . 
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SETTEMBRE 

Colazione. 

Risotto con tartufi bianchi. 
Petti di pollo al marsala. 
Composta cli pesche. 

Pranzo. 

Brodo ristretto all'inglese (1). 
Bistecchine ai ferri con salsa di 

capperi. 
Melanzane fritte con salsa pomo-

doro. • 
Babà al maraschino con frutta. 

Colazione. 

Uova stracciate con funghi. 
Uccellini arrosto con polenta. 
Composta d'uva ruoscatella. 

Pranzo. 

Bomboline di semolino al brodo. 
Lepre in salmi. 
Spinaci passati con uova affogate. 
Torta cli pere e mandorle (2). 

(1) Ricetta: Brodo rist,·etto all'inglese. 
Si prepara uu buon brodo ristretto, 

colorato con il sugo fatto di carne, 
prosciutto, odori ed un pizzico di 
caienna, sgrassato, colato e legato con 
un cucchiaio di fecola e profumato 
con un bicchierino di marsala.. Si 
serve nella tazza, oppure con noccio­
line di pasta reale. 

(2) Torta di pere e mandorle. 
Si preparano gr. 200 pere, tagliate 

a pezzi e sciroppate a caldo con vino 
bianco, zucchero, buccia di limone. 
Raffreddate le pere si aggiungono 
gr. 100 di mandorle trit.ate. Unta una 
tortfora di burro e rivestita di sottili 
fette di pane di Spagna, si versano le 
frutta mescolate a qualche savoiardo 
inzuppato di malaga, coperta la torta 
con altre fette di Pane di Spagna e 
sovrapposti dei pezzetti di burro, si 
cucina a fuoco dolce. Si serve calda, 
bagnando col rhum la parte superiore 
della, torta. 

Colazione. 

Spaghetti con le melanzane. 
Coniglio fritto con patate fritte. 
Ovoli ripieni. 
Composta di pere. 

Pranzo. 

Gnocchetti di fegato al brodo. 
Vitella in umido con cipolline. 
Zucchini in teglia. 
Formaggio e frutta. 
Budino in ghiaccio di frutta e 

crema (3). 

Colazione (di magro). 

Cacciucco. 
Cipolle ripiene con tonno. 
Rotolo o strudel di mele. 

Pranzo (di magro). 

Zuppa di ranocchi. 
Trota con maionese. 
Funghi trifolati. 
Bavarese di pesche. 

(3) Ricetta: Budino in ghiaccio, di 
rnele e c,·ema pasticcera. 

Si riveste una forma da <timballo, 
(tenuta in ghiaccio e sale) con crema 
pasticcera alla vainiglia e si riem• 
pie con frutta (mele in composta) 
e canditi, tagliati a J'.)ezzettj, tenuti 
prima nello sciroppo al rhmn, bene 
spremut,i e mescolati a qual ·he cuc­
chiaio di panna montata. Si copre 
con savoiardi inzuppati di liquore, 
quindi si lascia ghiacciare per 2 o 3 
ore. Sformato, si serve con salsa di 
albicocche o di lamponi fredda. 
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In Ottobre l'anno gitinge cill'età rnatiwa. Può essere ancora bellis­
si_ll.lo, aYer giorni caldi, cieli fulgidi, ma un nembo, un vento gelido, c1ual­
che ora di pioggia monotona, persistente, fanno subito sentire l'appros­
simarsi dell'inverno. E come una bella donna al tramonto: può avere 
un aspetto florido, folgori di giovinezza nella persona, grazia e fascino, 
ma una malattia, una, trascuranza può trasformarla e farle seutire l'av­
vicinarsi della vecchiaia. E nulla è più triste del sentirsi nell'epoca cli 
transizione fra la giovinezza e l'età avanzata. Non è la vera vecchiezza 
che sia spiacevole, è l'età di mezzo, quella dei ca.pelli grigi, della pin­
guedine, della jnelegante decadenza della freschezza. 

Lady Cinzia Asqnith in un articolo pieno cli lt.1.1rnonr ammonisce: 
« Siate giovani fino alla decrepitezza!>> ecl io vi dico che è bene prendere 
sul serio tale ammonime,nto. À parer niio, oare Letti·ici, mi.a clonna elegante 
non ha mai cinquant'amii. Deve ferma.rsi ai trent'otto, ai quaranta e rima­
nere quanto è possibile, stazionaria fino al giorno in cui potrà dimostrarne 
settanta con una bella aureola cli capelli bianchi attorno a un viso che 
abbia i co~icletti « segni cli espressione» che lo rendono interessante, non 
le innumerevoli grinze o la pappagorgia che lo deformano. Le chiome 
d'argento, l'aspetto venerabile sono attraenti e artistici, le teste. pepe e 
sale, i visi che sfioriscono sono nggiosi e antiestetici. È incliRpensallile 
combattere i segni cli decadenza e pensare pe1; tempo a mantener. fresco 
il viso, brune le chiome e sani i denti. Per il viso le cure insegnate nelle 
note estetiche cli quest'anno e nei precedenti almanacchi, sono efficacis­
sime. 

Pei capelli, le acconciature semplici, la spazzolatura serale, costante, 
ripetnta e, se sono deboli e che cadono, il massaggio speciale senza fri­
zioni, sono sovrnoi per mantenerli sani e folti. Al mattino si lasciano· 
sciolti una mezz'ora prima cli acconciarli e si nutre il bnlbo con qualche 
crema o lozione speciale perchè non iucanutiscano, facendole penetrare 
col suddetto massaggio, che consiste nel premere col polpastrello delle 
dita il cuoio capelluto, facendole o~cillare senza soffregarlo. Si sposta il 
dito per operare a poco a poco su tutto il capo. 

Coll'aiuto di qualche leggera cura solforosa per bocca e cibandosi 
di poltiglie ,l'orzo, d'avena e cli altri alimenti fosfatati, si reca gran van­
taggio alla capigliatma, 



OTTOBRE 

I Entro la prima quindicina del mese, le mamme provvedano alla 
O casa. iscrizione dei loro bambini alle scuole elem'entari. - Riparazioni 

e cure floreali ai sepolcri. - Preparazione degli abiti, maglierie, effetti letterecci, 
tappeti per l'inverno. - Riparazione e ripulitura delle stufe 1 caminetti, caloriferi. 
- Provviste di combustibili per l'inverno. - Conservazione dell'uva.- Prepara­
zione di marmellata, gelatina di mele cotogne, di marmellata e vino di mele e 
Pere. - Coltivazione di narcisi in casa. - Dal 1° del mese al 31 marzo il la• 
voro notturno, agli effetti della legge sul lavoro ddle donne e dei fanciulli, è in­
teso fra le ore 20 e le 6. 

Nel giardino. Continua la piantagione di anemoni, di ranuncoli, di tu­
lipani, di gladioli, e si piantano ancora giacinti, fritil-

larie, freesie, ed altre pianticelle bulbose; mentre proseguono le semitrn.gioni di 
amorini, di antirrini, di verbene, di centauree, e d'a1tre specie per averle in fiore 
durante la primavera. - Nei siti bene esposLi si attende aJla potatura delle rose 
e alla propagazione per talee delle rose e dei garofani. - Duranle questo mese 
fioriscono crisantemi, amarillidi, colchichi, tazzette, semprevivi, dalie, verbene. 
tuberose, begonie, salvie spJ,enc;l~ecc. 

Nell'orto. Fervono i preparativi per le seminagioni di primavera e pei 
trapiantamenti, Si dissodano e si concimano le aiuole, e si 

allestiscono semenzai. - In questo mese si praticano frequenti sarchiature e mo­
derati inaffiamenti. - Continua la semina delle varietà primaticcie, di cavoli e di 
cavoli di l\!Iilano, e se ne fanno altre di porri, di cipolle, di spinaci per l'inverno, 
di endivie, di ravanelli, di cerfogli, di prezzemolo. - Prosegpe la piantagione 
delle fragole, Si propagano il rosmarino ed altre pianticelle aromatiche. Si tra­
piantano cavolfiori e cavo1i di primavera; e via via, cipolle, finocchi, endivie, lat­
tughe d'inverno. - I fagiuoli, i cavoli, i broccoli precoci, le cipolle, i pomodori, 
i sedani, i cardi, gli spinaci, le lattughe, le endivie sono i prlncipali prodotti del 
mese. Si estirpano le barbebietole. 

Nella vigna. Si completa la vendemmia, provvedendo in pari tempo 
alla sistemazione della vigna. Dalle viti si sopprimono le 

foglie man mano che ingialliscono. Se nuove piantagioni son da farsi, si inizia 
il dissodamento del suolo, lasciando brulla la terra. 
J - • Continua la pigiatura. Se le uve pigiate son già nei tini, si 
n cantina. attende alla follatura. - Compiuta la fermentazione tumul­

tuosa, si pratica la svinatura, ossia il travaso del mosto in altri recipienti, per 
compiervi la fermentazione lenta. La svinatura va esegu.ita senz' indugi j ritardan­
dola, il vino, pur guadagnando in tannino, scapiterebbe in alcool. 

l • Prosegue la selezione del pollame nel modo indicato nel 
Nel poi aio. mese precedente. Quanto agli ordinari lavori, sono da rac­

comandarsi i soliti lavaggi e le consuete disinfezioni al pollaio, e l'assoluta net­

tezza dei recinti. 

l ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ lt ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ IF ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ IJ ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ II ■ !. 

·i,_......,,.,~--= A\111~ ~ ff ,I(() è/: 

~ 
3

"'~~-.:~•r,,:,.,2;'"'~ Celebre Crema per la Cosmesi della pelle • 
SOCIETA NAZIONALE PRODOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI 
5, Viale E. Bezzi - MILANO - Casella Postale 1170 . ;; 

1 ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ Ll ■ lL ■ LJlll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ Jl ■ ll ■ ll ■ ll ■ IJ ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ Jl ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ ll ■ lllÌ 



OTTOBRE 

Colazione. 

Frittata con rognoni. 
Scamerita di maiale al finocchio. 
Cavo] fiore fritto. 
Pere al vino rosso. 

Pranzo. 

Zuppa di cicoria con crostini.' 
Cotolet,te di agnello fritte alla 

Villeroy. 
Faraona arrosto con inRalata. 
Torta marengata alla Romana. 

Colazione. 

Gnocchi cli J?Olenta con salsiccie. 
Test,ina di vitella con salsa verde. 
Cavolo verzotto all'aceto. 
Composta di more .. 

Pranzo. 

Crema di lenticchie. 
Crostoni con fegatini. 
Uccellini in teglia alla veneta (1). 
Gubana triestina (2). 

(l) Ricetta: Uccellini in teglict alla 
veneta. 

Si scelgono uccellini di bec~o fine 
piccolini che male si possono arrostire 
allo spiedo. Levato soltanto· il vent,ri­
glio, si infilano due o tre per stecchino 
con salvja e lardane. Si condiscono 
con olio, burro, pepe e sale e si cuo­
ciono in una marmittina di terra cot,ta, 
chiusa con H suo coperchio, Rcuoten­
dola spesso. Poco prima di servh·li in 
tavola, si dà la fiammata cospargendoli 
di goccia bollenti di lardane che si 
tiene avvolto in carte., infilato in cima 
ad un forc.hettone. Si accende la carta 
sul fuoco e si comincia l'operazione 
quando cominciano a cadere le goc­
cioline fiammeggianti. Con quest,o si­
stema di-çrentauo schiumosi, saporiti 
quant,o se fossero cotti allo spiedo. Si 
servono sopra fette di polenta con il 
)oro sugo. 

(3) Ricetta: Gnocchi di pane e pro­
sci,.tto. 

Dose per una persona: Mollica di 
pane francese (una rosetta); un torlo 
d'ovo, prezzemolo t1·itato fine, un po' 
di farina, gr 20 di prosciutto o salame 
trito. Il pane si bagna n.-1 Jat,te e si 
spreme, quindi s'impasta con gli altri 
ingredienti. Si fanno gnocchi grosset­
tini che si mettono nel brodo bollente. 

Colazione. 

Gnocchi di pane e pr scintto al 
brodo (2). 

Tordi brasati con nva fres·ca. 
Fagiolini in nmido. 
Composta di pesche cotogne. 

Pranzo. 

Taglierini di semolino al brodo. 
Pasticcini di pasta sfoglia con 

fegatini. 
Pernici con le olive. 
Formaggio fresco e frutta. 
Torta mantovana. 

Colazione (di magro). 

Gnocchi di patate. 
Fritto di pesce minuto. 
Girelli di sedano rapa, nso carciofi. 
Pasticcini con marmellata. 

Pranzo. 

Crema di salmone di scatola con 
crostini. 

Scaloppe di palombo alla livornese. 
Cavolo rapa alla parmigiana. 
Budino di zttecbero cararueJJato. 

(2) Ricetta: G"bana t,·iest-ina. 
Si prepara una pasta sfoglia con 

gr. 250 di farina e gr. 250 di bm-ro, ti­
randola stretta e lunga, non molto fine 
e tagliandola in due pa1·ti. Sopra si 
distende il seguente ripieno: 200 gr. 
di noci e 200 di mandorle sbucciate, 
delle quali 100 gr. per ciascuna si pe• 
stano e IOO gr. si dimezzano; 12) gr. 
sult,anina o malaga macerata nel 
rhum; 200 gr. di zucchero vaoigliato 1 80 gr. di pinoli, 150 gr. di candito d1 
cedro e d'arancio tagliati a pezzet.t,ini, 
un po' di focaccia raffermA. grattata, 
u~ pizzico di cannella, vino malaga e 
rhum (qualche cucchiaio). Tutto si 
amalgama insieme, si dist,ende in pa1·ti 
uguali sulle due sfoglie aggiungendo 
dei pezzett,i di burro. Si avvolge aro­
tolo e dopo, i due rotoli si avvolgono 
ancora a spirale larga e pia,na, bene 
fermando e congiungendo l'estremità, 
in modo d'avere due forme rotonde. 
Collocat,c sulla lamiera infarinata, si 
dorano con rosso d' uovo misto a burro 
fuso e si cuociono a forno caldo per 
circa mezz'ora,. 
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Il solo nome cli Nove,nbi·c evocti immagini fnneree: un cielo grigio e 
piovoruo, paesaggi avvolti nella nebbia, giardini wogli e deserti ove alita 
l'acre odore dei crisantemi .... Invece in Italia spesso il Novembre è bello, 
sereno e sorride colla sua tepida estate cli S. Mfutino che è l'immagine 
dell'età avanzata, sana, ridente, arzill,a. Non ripeto quanto dissi in Ottobre, 
ma continuo a trattar quell'argomento, accenna,ndo alla terza cosa neces­
saria a rendere piacente il viso ancbe se non più giovane: i bei denti. 

Il Dottore Robin, cbe studiò a fondo tale questione, dà sulla den­
tatura consigli fondati su cli una lunga esperienza. 

1° Non adoperate mai per lavarvi i rlenti una spazzolina molle; 
essa serve solo ad accumulare il tartaro fra dente e dente, senza levarlo. 
Usate invece uno spazzolino duro anzi dnrissimo. 

2° Spazzolate specialmente la base dei denti, non temete di scalzarli 
fregando con forza; se le gengive sanguinano, spazzolandole, non ve ne 
cnrate e seguitate con vigore. Dopo qualche tempo non sanguineranno 
più. Una, gengiva sana non sanguina mai, e se è malata il miglior rimedio 
consiste nello spazzolare con energia. 

3° Lavatevi i denti possibilmente clopo ogni pasto. Se no, non di­
menticate cli farlo prima di porvi a letto, ra.mmentando che durante la 
uotte i microrganismi manifestano nella bocca la loro attività. 

4° L'occorrente per lavarli è semplicissimo. Un bicchiere d'acqua 
tiepida, e una spoletta di filo di seta. L'uso ciel filo di seta è importante 
per nettare gli interstizi fra i denti e completa il compito dello stt1zzi­
cadenti, di cui non bisogna negare l'utilità. 

5° Diffidate degli antisettici, cbe i medici hanno riconosciuto che 
distruggono le cellnle della mncosa, aprendo cosl le porte alle infezioni. 
Non usate la tintura cli iodio, (cli cui molti abusano) se non è consigliata 
dal medico. 

6° Ricordate infine che l'azione della spazzola è tutto. Essa vi rin­
forzerà le gengive e vi risparmierà i dolori della carie e della periostite. 

Parlare cli denti in novembre è opportuno, poichè l'umidità autun­
nale spesso risveglia la sensibilità dei nervi, e se c'è un dente guasto, si 
soffre atrocemente. 



**Il NOVEMBRE 

In casa. Conservazione delle çastagne e dei tartufi. Preparazione dei 
nzarrons-glacés e delle castagne al siroppo. - Preparazione di 

carni suine. - Collocamento delle doppie vetrate alle finestre. - Cure preven­
tive per i geloni. - Il 1° del mese .a Firenze s~ cambiano gli alloggi. 

Net iardino. In quest~ m:se ~i pi_ant~n~ i~ v_asi _bulbi ~i anemoni, di 
g ranuncoli, d1 tulipani, d1 g1acrnt1, d1 frees1e, avvertendo 

di co1locare i vasi in siti riparati dal freddo e dall'umidità. - Prosegue la pota­
tura e la propagazione per talee delle rose; le rose d'ogni mese, intanto, si ri­
mandano, riducendone i rami, per rinvigorirle e per ottenerne una più rigogliosa 
rifioritura. - Continua, del pari, la propagazione per talee dei garofani. In buone 
condizioni, si fanno ancora semine di antirrini, di amorini, di_ verbene e delle al­
tre specie già indicate nei due mesi precedenti. - Fioriscono crisantemi e dalie, 
celosie e amaranti, tagete e zinnie, e poi, begonie, verbene 1 elicrisi, pentstemÒn, 
salvie splendenti ecc. 

Continuano il dissodamento e la sistemazione di aiuole per Nell'orto. 
seminarvi fave primaticcie e piselli; mentre si allestiscono 

altri semenzai di carote a' radice corta, di lattughe, di endivie, di cicorie, di cer­
fogli. Si seminano anche poponi e cetrioli e, in buone condizioni, spinaci di pri­
mavera e finocchi. Si trapiantano cavoli primaticci, cavolfiori, lattughe d'inverno, 
e. comincia la propagazione dell'aglio. - Si raccolgono cavolfiori, carote, finou:hi, 
sedani, e gli ultimi pomodori e poponi. E poi, barbebietole e carote, patate e 
rape, cavoli e broccoli, sedani e cardi; prodotti tutti, che diligentemente raccolli, 
e acconciamente deposti in cantina, possono a1'l.che serbarsi per l'inverno. 

Nella vigna. Si completano i lavori di sistemazione de1la vigna; e se 
vi sono da fare nuove piantagioni, si approfitti delle buone 

giornate per dissodare i tratti di terreno a tale scopo destinati. - Si provvede, 
intanto, aJla potatura dei tralci, sopprimendo le foglie man mano che ingialliscono 
e si preparano i magliuoli per le nuove propagazioni, riunendoli in fascetti e in­
terrandoli in siti asciutti e riparati. 

In cantina. Co_mp_iut~ la svinatura ~i sot~opongono_ al torchio le vinacce, 
e 11 hqmdo spremuto si aggiunge al vmo. La torchiatura va 

ripetuta. Se non che, volendo anche produrre del vinello, le vinacce, anzi che 
risottoporsi al torchio, si depongono in tini e si trattano, agitandole di frequente, 
con acqua zuccherata e leggermente acidulata con acido tartarico. Non tarderà a 
manifestarsi la fermentazione; compiuta la quale si svina, ottenendosi per tal. 
modo il desiderato vinello. 

Nel pollaio. S'accentua il freddo, e maggiori riguardi richiedono i polli. 
Con tettoie, con opportuni ripari, si provvederà a preser­

varli dalle pioggie, dal freddo e, sopratutto, dall 1 umidità. 

r Le mf;:,,:!:.!:o'!:I ~p;! F~a!eutici ~ 
0 antiemorroidarie :~ NAPOLI· MILANO· TORINO i 



NOVEMBRE 

Colazione. 

Crostini di mozzarella. 
Costolette di maiale in paclella. 
Foglie e capi di rapa nel grasso 

delle cotolette. 
Composta di rnarroni. 

Pranzo. 

Zuppa pavese. 
Bracioline cli cotechino fasciate 

-di vitella. 
Brocco.li romani in padella. 
Beccaccini arrosto. 
Torta margherita-con marmellata. 

Colazione. 

Fettnccine alla bolognese., 
Fegatelli di maiale nella rete, con 

alloro. 
Frittatine dolci. 

1 

Pranzo. 

Mattoncini di spinaci al brodo, 
Cappone lesso ripieno di noci. 
Sformato di cavoltiore. 
Crema fritta alla veneziana. 

(1) Ricetta: Sformato di fegato di 
1naia,le. 

Si tagliano a fette sottili gr. 250 di 
fegato di maiale (dose per 8 persone) 
e si scottano rapidamente nel burro 
insieme a pezzi di rete di maiale, con 
una cipolla t1·ita, una foglia di alloro, 
pepe, sale e marsala tartufata. Si pe­
sta nel mortaio con H sugo di un 
limone e si passa dallo staccio con 
mollica di pane imbevuta nella salsa 
rimasta e con 200 gr. di grasso di pro­
sci,utto cotto, raschiato e pestato come 
il fegato. Si aggiunge formaggio grat­
tugiato, 2 uova, noce moscata, pepe e 
sale. La pasta bene lavorata si versa 
in una forma rivestita di fett,e sottili 
cli lardane, o cli carta imburrata co­
prendo anche sopra. Si cuoce per circa 
2 ore a bagnomaria, Si serve con ge­
latina di limone (fat,ta con 10 mele e 
4 limoni). 

(2· Ricetta: S,wde ,·ipiene. 
Tolta la spina si aprono e sopra si 

distende un impast~ fS.tto con ricotta., 
uovo, formaggio, sale e pepe. Sopra si 
R}'lplica un'altra sarda aperta, jn modo 
da fare una cotoletta, che passata 
ali' uovo e al pane grattato si frigge 
all'olio. 

Colazione. 

« Fondua » alla piemontese con , 
tartufi. 

Rognoni trifolati. 
Insalata minutina. 
Cotognata casalinga. 

Pranzo. 

Crema di cavolfiore. 
Sformato o pane di fegato cli 

maiale (1). 
Insalata còn maionese. 
Filetto di manzo con cipolline 

agro dolci. 
Bavarese alla vai ni glia in ghiaccio. 

Colazione (di magro). 

Ova al pomodoro. 
Sarde ripiene, f'ri tte (2). 
Cavolfiore romano con olio e li-

mone. 
Meringhe con la panna. 

Pranzo. 

Fagioli passati con riso e verdura. 
Pane di pesce e cavolfiore con 

maionese (3). 
Triglie in gratella. 
Pane di mele e noci (4). 

(3) Ricetta: Pane di pesce e cavolfiore. 
Lessato a parte il cavolfiore e del 

pesce fresco, anche di seconda qualità 
(Pesce Angelo, Boldrò, Razza ecc.) si 
tagliano entrambi a piccoli pezzetti, 
si mescolano insieme, con nn buon 
con di mento di pepe, sale, sugo di 
limone ed alcnni cucchiai di salsa 
maionese. Si riempie una forma ret• 
tangolare, unta d'olio, con questo com• 
posto, quindi si sforma ricoprendo 
con maionese e decorando con filetti 
d'acciughe, uova, barbabietole, cap­
peri ecc. 

(4) Ricetta; Pane di mele e noci. 
Si cuociono delle renette con poca 

acqua. Appena molli si passano allo 
staccio. Pesate, si aggiunge altrettanto 
zucchero che prima si condensa Hl filo. 
Quando la pasta è molto densa, si ritira 
per farla freddare. Il giorno seguente 
si rimet,to al fuoco aggiungendo l 13 iu 
peso di noci a spicchi. Versata la pasta 
in una forma unta d'olio, si rovescia 
sop:fa un piano cosparso di zucchero, 
asciugandola dell'olio, e si conserva 
intera o a pezzi come il cotognato. 
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Ed eccoci alla fine dell'anno! ecco vicine le sacre solennità e le 
rinnioni, i pranzi, le cene, i balli, i. ricevimenti. Per passar allegramente 
l'inverno occorre, per primo, star bene di salnte, e un pnnto importante 
ò quello di non essere troppo sensibili al freddo e di evitare i bruscbi 
cambiamenti di temperatnra. 

Si ò sicnri di ottenere bnoni effetti, osservando le seguenti norme: 
1° Aggnerrirsi fin dall'estate, facendo ogni giorno spngnatnra fredda 

o bagno di pioggia, mezzi infallibili per non mai raffreddarsi. 
2° Fare al mattino esercizi respiratori per rinnovare l'aria nei poi­

moti e attivare le funzioni sanguigne. 
3° Evitare il freddo alle estremità, cercando di non rimanere a 

lnngo fermi, occnpati in un lavoro che richieda applicazione. Se tutti i 
giorni si fa moto, si esce, si balla, il sangue circola attivo e non si hanno 
mai i geloni. 

4° Se non si può, tntti i giorni, far passeggiate e danzare, si tro­
verà un quarto d'ora almeno, per esegnire un po' di ginnastica dn, ca­
mera, il mattino appena alzati. 

5° Per non soffrire, uscendo anche col cattivo tempo, occorre avere 
le gambe e le estremità ben riparate, tenendo presente che l'nmiclità ca­
giona angine, reumatismi, intlnenza. Si dovranno coprire i piedi colle 
galosce e se si è colti dal maltempo, cambiar al più presto scarpe e calze, 
facendo frizioni alcooliche sulle gambe e bevendo nn grog ben caldo. 

6° Anche quando i raffreddori non hanno per conseguenza bronchiti, 
afonie, tosse e peggio, servono sempre ad alterare l'armonia e la freschezza 
del viso, a far gonfiare il naso, ad arrossare gli occhi, e a far cadere le 
ciglia. 

7° I bimbi. gracili, facili a raffreddarsi, devono, nei giorni in cui 
non escono, far ginnastica e saltar la corda anche in casa. Qnest'ultimo 
esercizio ò pur raccomandato dagli specialisti alle persone attempate che 
soffrono di reumatismi. Invece del salto, faranno "passi cli corda,, e dopo 
alcuni giorni di esercizio riacquisteranno l'agilità delle membra e non 
avvertiranno più dolori. 

Ed ora non mi resta altro che augurare alle mie Lettrici di ser­
barsi tutte belle e sane come lo desidera loro 

JEANNETTE, 



DICEMBRE "** 
In casa. Comperare, appena escono, }' Almanacco ltalia1to e l' Al111a1tacco 

della Donna Italiana. - Rinnovamento degli abbonamenti alle 
riviste e giornali. - Rega1i natalizi. !viancie di Natale. - Preparazione degli al­
beri di Natale. - Visite per gli auguri di Natale e di fine d'anno - Conserva• 

zione dei sedani-rapa (detti di Verona). - Cena di fine d'anno. - Col Natale 
comincia la stagione carnevalesca, cioè la stagione dei teatri e dei balli; quindi 
pensieri per la preparazione delle toilettes, dei costumi mascherati, dei doni per 
cotillo11s ecc. 
Nel giardino. QuanM agli ordin_ari lavori si provve~e a rassettare ~iali 

e scoli d'acqua, s1 attende ancora a riparare le semina­
gioni e le pianticelle dal freddo e dalle intemperie. Frattanto si ammanniscono 
concimi e terricci, e si provvede al rifornimento del materiale di giardinagg·io 
occorrente per le culture. - In buone condizioni e con le dovute cautele, sì con­
tinua a pianta"re bulbi, mentre continuano a propagarsi per talee le rose ed i ga­
rofani. Fioriscono crisantemi e dalie, tazzette, verbene, elicrisi. 

N li' t Nell'orto proseguono i lavori di sistemazione del suolo, ras­
e or O. settando scoli di acque, raschiando viali, tosando siepi, accu­

mulando in apposite buche, per formarne materie fertilizzanti, tutti i residui delle 
culture. - Si scompongono i semenzai, e se ne preparano altri per nuove semi­
nagioni. - <;ontinua la semina delle fave primat-iccie, dei poponi, dei cetrioli, 
dei finocchi; e si seminano anche, se le condizioni del clima lo consentano, ca­
voli da inverno, cipolle, endivie, lattughe, ramolacci, ravanelli. - Si trapiantano 
cavoli primaticci, cavolfiori, lattughe e, via via, poponi e cetrioli. - Si raccol­
gono cavoli, cardi, sedani, finocchi 1 spinaci, e si raccolgono ancora, per conser­
varli anche per l'inverno, cavoli, cavolfiori, cavoli di Bruxelles, sedani, cardi, 
endivie 1 cicorie, e poi carote, barbebietole, patate. 

N ell~ vigna. Ove la stagione lo consenta si dissoda il terreno e si pre-
parano le buche per le nuove piantagioni, provvedendo, 

nel contempo, alla rimondatura delle siepi, ed alla sistemazione dei viali e degli 
scoli d'acqua. • 

In cantina. A misura che la fermentazioQe lenta va compiendosi e il 
vino acquista limpidezza, in fondo alle botti si forma un de 8 

posito feccioso che conviene eliminare con un primo travasamento. Questo si 
oper~ verso la metà del mese e vuole esser fatto con apposite pompe. Se però il 
vino prodotto è grosso, aspro, o anche troppo dolce, se per caso abbia contratto 
odori sgradevoli, converrà, invece, travasarlo, arieggiarlo e, magarj, sbatterlo, per 
farlo rifermentare. Comunque, travasato il vino, si lascia riposare nelle botti di 
elaborazione, per ritravasarlo nella prossima primavera. 

Nel pollaio. Le stesse cure e le stesse cautele indicate nel novembre, ri­
chiedono i polli in questo mese. Occorrendo, i pollai po• 

tranno anche trasportarsi in siti meglio riparati. 

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 



DICEMBRE 

Colazione. 

Risotto alla milanese. 
Polpettone con maionese. 
Finocchi alla parmigiana. 
Composta di fratta miste. 

Pranzo. 

Mattoncini di ricotta al brodo. 
Sformatini di riso con fegatini. 
Cinghiale con cipolline e mele. 
Radicchio di Treviso. 
Chai·lof.te russa (1). 

Colazione. 

Uova con salsiccie. 
Coratella d'agnello con polenta. 
Cavolini di Bruxelles al burro. 
Kaki in composta con rhum. 

Pranzo. 

Crema di porri, patate e sedan.i. 
Petto di vitella ripieno in JµUido. 
Tordi arrosto. 
Sassefrica con salsa olandese. 
Crema al caffè, in tazze, con panna. 

(l) Ricetta: Oha,·lotte russa. 
Imburrato abbondantemente uno 

stampo da charlotte, si riveste di pan 
di Spagna, spruzzato cli Malaga o Cipro, 
o Marsala, tenendo i pezzi riuniti con 
chiara d' ovo sbattuta. Il vuoto si 
riempie a strati con frutta diverse 
preparate in com_posta, senza il sugo, 
e pan di Spagna imbevuto cU liqu.,re. 
Insieme si mette qualche susina o 
ciliegia sotto spii•jto, zibibo tenuto in 
bagno nel Rhum, ecc. Si cuoce per 
1nezz'ora a fuoco moderato: si sforn1a. 

(2) Ricetta: Ravioli d·i pesce. 
Si fanno con la carne cli Boldrò o 

Rana pescatrice, che ha poche lische. 
Si cuoce a pezzi con olio, odori, un 
po' d'aglio e si unisce scarola, indivia, 
o spinaci lessati. Poi si agginnge un 
uovo frullato, parmigiano, ricotta o 
mollica di pane imbevuta nel latte, 
spezie. Con questo impasto si fanno 
i ravioli. 

Colazione. /Natale). 

Tortellini al sugo. 
Cappone bollit.o con salsa di noci. 
Allodole arrosto. 
Budino all'inglese. 

Pranzo (Natale). 

Brodo di cappone con ta,glierihi. 
Znmpone con patate passate. 
Contro filetto tartufato, arrosto. 
Insalata di cicoria. 
Gelato alla nocciola (3). 
Torta bianca ·(4). 

Colazione (Vigilia di Natale). 

Crostini di caviale. 
Storione in fricassea. 
Insalata di patate e filetti cli arin­

ghe. 
Cotognato. 

Pranzo (Vigilia di Natale). 

Ravioli di pesce con salsa pomo-
doro. 

Arigusta con salsa tartara. 
Capitone arrosto con limone. 
Insalata mista. 
Ricciardelli, Panforte, Torrone. 

(3) Ricetta: Gelato alla nocciola. ...., 
.Per 16 persone: Litri 2 latte, gr. 350 

zucchero, 8 uova (i torli). Si fa la crema 
ritirando dal fnoco prima che "bolla. 
Poi si aggiungono 100 gr, di nor.ciole 
tost,ate e tritate finissime. Si mette in 
gelatiera e si procede con il solito 
metodo. 

(4) Ricetta: '1.'orta bianca. 
Per utilizztti·e l'albume delle uova 

avanzato dal gelato. Si lavora a spuma 
gl'. 150 di burro con gr. 150 zucchero,· 
poi si age:iuµge gr. 150 farina, gr. 100 
mandorle to•tate e tritate, gr 50 can­
dito a pezzettini, gr. 3 bicarbonato, 
gl'. 7 cremar di tartaro. 6 chi,ue d'avo 
a neve. Si cuoce in tortiera imbur1·ata, 
per mezz'orn.. 



GREG 

Vennero avanti l'alba, coi deserti 
astri che tramontavano nel mare; 
come fiumana, parvero passare 
sotto i silenzi gelidi ed aperti. 
I pastori scendeano taciturni 
in mezzo al dondolare dei campani, 
vedendo per i vertici apuani 
splendere i' fuochi qua e là notturni, 
e la sorella era con loro, a fianco 
del lor silenzio, la Malinconia 
che avea guidato per la stessa via 
i gravi padri dietro il gregge bianco, 
e pareva nell'ora antelucana 
sentir venire i grandi armenti morti 
al giorno dell'esilio risorti 
sui confini dell'alta alpe apuana. 
All'alba, il soffio del Tirreno glauco 
passò leggero come una carezza, 
sul tumulto belante. E la tristezza 
era nel cuore, al vecchio padre rauco, 
Or tra i fior violetti delle stipe 
e i cespugli di rosse bacche, al vento 
il mandriale fa l'incantamento 
sol con due canne, per le bionde ripe, 



e il gregge nella fiamma dei tramonti 
alla pietra dell'alpe rassomiglia; 
qualche bioccolo qua e là s' impiglia 
come le bianche nuvole fra i monti. 
Han lasciato partendo sul calzare 
la traccia della lor terra natia 
perchè più triste il loro andar non sia 
lungo le spiagge dell'immenso mare; 
han foggiato il lor flauto con due canne 
chè non scordino i cuori per la via 
dell'esilio la verde melodia 
lasciata ai monti nelle lor capanne. 
Violetta nel vespro è Pietrapana 
divinamente. li gregge biondo e bianco 
pascola chino con gli agnelli al fianco, 
e la guarda la grande alpe lontana. 

ANNA CusTER. 

Unica lirica premiata al Concorso di poesia, indetto nel 
1923 dalla Società degli Amici del libro di Firenze. ' 

La Giuria era composta di Guido Biagi, Presidente della 
Società, Angiolo Orvieto, Diego Garoglio ed Eugenio Coselschi. 

lllustra;;ion.i d-i Carlo Vitale. 
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La letteratura .conrt:IJ."o 11a donna. in genere, e conti:o la 
mog.lie in ispe.cie, ,è fra 11e più 1ricche, ,ma un uomo, di srp1 -
rito anéLrà moilto cauto nel fare dello spririto su ht (LonmL in 
genere e ,stùla mogilie in ispecie, per tante e va.ria.te ra­
gioni, fra cui .questa, che la fre·ocia ,dell'rironicL può e ·sere 
1'itorta lfo,crilLrnente contro il sa1gittrur<io. 

Un ISignore wmm0igliato, ,di mia con,0iscenza,, mooeva 
far pompa di bri01so ingegno, 1,ecitando questa ,sJUa poe~a: 

La moglie dai latin uxor fu eletta 
Soave paroletta! 
Composta di caratteri amorosi, 
U di forca sembianza, e 1' X di croce, 
R a forma di scure e l' O di ruot,a, 
E questo che denota? 
Che l'uom' che prende moglie, "ssai veloce, 
Sen va per vie non liete e non sicure, 
Alla forca, alla croce, alla ruota, alla scure. 

Qrnesto {liisgrwziato uomo co11 ,questi ,re'l"t;HC'C:i non ri \"e­
hwa e.lire la ,St1:ru goffaggine, g-ia,oellè ne.~\':!Un trilnma1e esisite 
al mondo che condanni l'uomo alla pena del matrimonio; 
d:unque, :iin ogni caso, 1col,pa vostra, lsiigno,re ! 

Un altro ,signore• aventi fatto una, ra,ccolta cli figu1ine 
della ;moda, mod1erna,, dove ia,p]ìare nna c01:ta teJ11clenza verso 
la esposizii.'one del nudo. Que.~o 1Siguo11~e era, ,mora,lisita,, rna 
ingenruo. m nudo femmini'le, siap1ente~nen'te vela,to•, n,on è 
nma tro\'a,ta del tem1>0 moderno. 
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Prima ancora iche Alessandro Amadio Baumgarten, versq 
il 1750, ooniruSISie dail greco k1, parola « es1tetica ll e pìrim,a 
ancora che .Benedetto Croce ne fa;eesse un celebre trattato, la 
donna, w aveva .conoscenza. 

La donna, aippena eblbe una r:e[atira conosc!enza-d~l bene 
e ,del male, si ,costruì una toilette somm.aa:'ia cuce:qido foglie 
di fico, et feoit s_ibi perizomata. E di un perizoma ci parla 
A:rurutoLe Fra,n,oo, H deifunto scrli:ttote illl.rnstre, nel suo ro­
man:zo « L'Lsola .dei PingUJini ll, dove d,esic1'ive una giovine 
pinguina, la quale era tutt'altro che bellissima, anzi peg 
giore delle ,consorelle, per storte, !lllagre ,gambe e piedi de­
forrrui : ma poichè raicco1se e, srtrti.n,se a,i lombi con energia U'll 

velo di rosa, diventò irresistibile ed atfrasse dietro di sè 
tu:trtli i . .giovani pinguini, e ,s,i e,bbe il nome .g'l.'13.z.ioso di Or­
berose. Secondo i'l. F1"Mlce, quel velo fu gettato a.cl arte 
dal demonio; !llla se la modestia non fu la qualità più no­
tleivo1e cli ODbea.,ose, anche i giovani pinguini non si rivelarono 
tr-o,ppo intelligenti. Oolpa loro, durnque, ,c;;e Orbei'10se non 
fu ,mo,glie idea[,e. 

Quel signore dei :figurini mocle1'Ili deriicleva ainclle la 
moda cli quella sp~cie di serioo illldumen.to lucente, a pagiliet­
te e squrume che, sorretto appena a due catenelle preziose, 
pende oltre 'la schiena ,delle dame ,e damigeille cbe ,si recano 
ai. balli, ai grandi ricevìmenti, ai diners dansants, ed è di 
taJl llillttlll'a che, ,sotto non c.oilllpo::eta ll.'rnso della buona an­
tica so11iida ,c;amiicia delle no1str,e nonne. 

M,ai questo yes:tito ,sommairio non è una. novità! Quel 
srl.,gnoo·e ignora:va che le fanciu]le sipartane oon portavano 
nepp'Ul~e ,e,s1se affatto il chitone, clhe sarebb~ ,stata la camicia 
con ile maniche di quei tempi antichi, ma ,soltan:to un pepllo, 
che è a dire un quaidratello di stoffa ben dJ.>appeggiato, ed 
a-perto a,i la ti ,e.orme nena moicla di Madiama Augot, così che 
le fandul1e erano chiMrJate fan'Ìllneride·s, che vuol dirre pa• 

tesi. 
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Il popolo ,spartano fu, come tutti .sanno, uno <lei più 
fieri de1l mondo, e fierissime le srue, donne, 1ma seguiva an­
che Itri ,que,llla legge naturale per cui la do!Jllll3, pa,re a,gli oochi 
c1ell'uomo 1conrfJO'l."Illa;ta a.no ,Slpeicia,le u:ffi.cJi,o, d~lil'a;liLettame:nto 

più .ohe dell'allattamento; e perciò quanido uno scrittm:e 
moderno !fram.cese. vi dice di uila sua eroina,: • Elle n'amait 
que le poitvoir d'aimer, et ellr! a.ima 'b,ienl, pare a noi che 
dJÌJca Ulllil, grande 1sill/gola,rità solltianto .perc:hè n,oi facciamo 
i Francesi e g1li Ame:ri.Cllilli dete:nto,ri gli uni del.llo spiriito 
e gli altri della novità, ma è una fra le cose più stantìe del 
v,ecdu:io monido. 

E co1sì col!lle conosce l'e1stetJ:ic8J, la donna sente che que 
sto prezioso dono della ,bellez.z.a in lei è cosa estremamente 
fugace, e non appena la porp·ora della .gioventù cade per la 
età sopraveniente, l'uomo \Che prima era con lei tanto ,cava­
liere, è capace di diventare tanto villano. Ben naturale quindi 
che ella cerchi presso gli unguentari qualche surrogato o co 
lore ,conservativo della b~l1lezza .. 

* * * 

Dante Alighieri che fu piuttosto peccatore, dopo che 
quel['aingclo di Beatrìce v,olò in ·cielo, inveisce contro .le 
donne della Ba,rba,gia, in Sarde,gna, che ostent<:-wano il petto 
ignudo; ma questo oostume p;roba-bilmente non ,prrovie:ne da 
scostumateziza, ma da11'.oriente remotissimo da cui ,i Sairdi 
pare derivino, e troviamo ta1lrei moda ,ancor viva neilla, metà 
d-el secolo 0001'\So•, quando i.1 buollJ a1bate Anton.io Blre:scriani 
si recò in quell'iso.Ja,, delila, qm:1le •~1

~ usi e: costumi 
in un libro veramente pieno di intuito storico. Il buon abate 
( egli nol dioe per pudore:, ma, 1è co1sa, risaputa), consig1liava 
dii veLare quieJJle ipa.rti abha.g1liantrl. del corpo femminile ; ed 
eg'li come 1sacerdo,te aveva pielllamente ra,gione, come 1ha,nno 
ragione i ,sa,oordoi:Ji cl.elfo. nm;tTa, religfonr cattolica n vi.e-
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tare l'ing.:r_·ie.sso rielle ohiese aUe ,donne vestite per oo,.~ì di,re 
oon moda, recieessci.vamente estiva: ma qui appunto ,sta il nodo 
d,ellla ,que,st:ione ! La J.'€ligi,on,e è la ,gran bruttag-lia dello spi­
rito oontro la cieca natura e con1:,ro l'istinto; e mentre ht 
natura diffonde pu.•0.fllllll1, luci e forme con 1S1paventosai ric­
chezrua, ~a ,1:eligiollle delimita l'allettamento per quel tanto che 
è irudi&l}®l&'bbile1 ,a,11,c"I, propaga,,1,ione delila specie e non oltre 
nemmerno di un millrime:tro; quindci. :costitui,sce il matrimo­
nio indi1sisolh1bi,le ( er1.L1·1,t du,o in ccvrnc 11,n a), consacra, ill ma -
ti<imonio -fra ìl sa,cmmento del ùattesimo e qu-elllo dell'olio 
,9anto, fa ·perire ,l'uomo che togLie la tlonna come sem1plice 
i:stJ.·um011tlo di piace:re (la, qual cosa ,si legg1e nel l·ibro cli 'l'o­
bia), disegna l'ideale tanto per l'uomo, quanto per la donna 
in queiS/ta formula.,: umor tiia sicut vitis abundans ·in, la­
teribus domiis t·u,ae: filii tllli sic,,it novollae olivarum in cir­
ciiitii memae foae (la moglie tua, ,come v'ite ,foconda nell'am­
piez,1,a ,della tua carsa,, i fi:gli tuoi ieome oliv·e novclle attorno 
allla tua me,n'Sla). 

1Sub1Lime ,cOlllcetto, 111m cl.te sii connette al sacrificio ed 
alla rinuncia, tanto per l'uomo quanto per la donna, a tutt.) 
beneficio de1la ·prole, affinchè e~isa cresca bella, e 1ùu·on.a, e 
quindi nna grande fa,rniglia, uma,n.a, ùella, e l•uona, che goda in 
quesrta vitla, ,e aiuche nell'aJ.t1'.a,. 

* * * 

Questa idoo[itù, ,del rna.trimouio e1·a, anche JH'eSlso gili 

an.tichà. l'omani, i quah ci lasciarono li'l ùel motto, della 
fedeltà coniugale dicendo : Ubi ego Cajiis, t'u Caja, qua~i 
a,d ill(Uca,re la. fusione cléll'u,onto, e della, donna. in una mfra­
bile unità,, pitrtto.sfo, che la, ~ottomiJ&sione dellla, ,donna. all­

l'uomo. 
CatuUo, il voluttun~o poesta, ,k,.t1no, nel suo, epitaklmio 
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famoso, ·consatcJr'a, li 1giovani spo1s!i. n,oo coJ mirto di Venere, 
ma con la fiamma e la sedia di Vesta, quando dice : 

To1·q11atus, volo pa,·vol•us 
1tlat·tis et gremio stiae 
Porringens teneras 1nanu.s 
D_ulce rideat ad pat,·em 
Semiante labello. 
S it suo s imilis patri 
M(tnlio et facile inscieis 
NoscUetwr ab 01nnibtts, 
Et pudicitiam suae 
l!fatris indicet ore. 

Qerte idteaJità umane non ,soffrouo ,,;;o[uzioni ,8€ non in 
apparenza; ed è molto pi-Oba,biJl,e che anche qua,:n:do il mondo 
finirà, (non capisco pe1,chè non debba anche lui finire), l'ul­
tima donna e l'ultimo uomo fa.rn-nno icliel frutto della, loro 
carni offertorio di virtù e cli purità, verso il trono degli 
inesorabili Dei. 

Quei.sta oosa 1e1·::L nec.e:SL"IU,l'io pr,e.met,tere per 1wn ,se,m -

brare tciudator temporis a.cti) e per 11011 confondere ciò che 
è illllmuta/bi!le coo ciò clue è mutabile secondo i tempi. 

Ai rt:empi correnti la costituzione ,d,e[la moglie idea,l,c 
-si _p1·esenta •piuttooto diffidle, ,ma, se di ,questa diffico[,tà pos-
8iamo in parte incotlpa;r:e ,la donn::L moderna che p,resumc cli 
sè, od è co,. tretta da necessità ad a-ssumere uffici artla sua 
na:tm.ra poco comomni, • maiggior oo-lpal va, cla.ta all'uomo 
che domanda alla donna, una virtù che egli stesso non pos­
siede e le 'ha ,creato un mezzo amibientc nel quale essa non si 
può ,muovere se non nel modo come si muove. 

O piuttosto la coJ.pa 11011 è dell'uomo più che della 
donna, ma del rapido evolversi della vita materiale· ed eco­
nomica .. Le cose meccaniche e :ma,teinia,li modificano le leg,gi 
mm.,ali ~ ii -00,situmi più che- non ,Sii. 1c1l'edia,. Lo 1,;ipa,zio neNe 
ca,se ,è limitato, ,gli a:ffi.ti'.i tSono <'ari&~imi, la- mensa, perchè 
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possa essere in largo cirmtito per lai corona dei figli, quasi 
olive novelle, domanda, prima, par.si!lilonia e igusti semplici 
(e nod. ci .vantiirumo1 ,di gl\11sti oompliioa,ti e J.'affillJ3Jti), .e poi 
domanda dbi non compri nelle botteghe, dove costano tre­
nrenoomente; ma p,rodotti dalù',orto, dal po1der1e, rip:osti, 
curati nel èeUie~e, come usa i:mco1ra in quaJlche casa di cam­
pagna,. 

Ooloro che si do1gono del decruclimento dell':iJstitmto fa. 
miJlia,r-e, non telllgon:o -albba.,sta117.,a, co!llto dell ràpido. trasd'or­
maJ'si della proprietà priivata, anche sie di questa. trasforr­
m·azione non è. cenno per ora, da noi, nel diritto scritto e 
nel codice delle leggi. 

Quanto poli alle novelle olive, doè ai figli, che dire? Il 
problema ,si pr:esenta an-che più ,serio, pel'chè noTu 1si capà.­
sce belllei tSe •dii queste oHve si ,deve fo,r olio -puro· per le 
sa~re lampade, o olio me:ncantit1e .per gurudag:n,are molti soldi 
in frcita. 

- Oruri fi,gli - dirà il pailrrse ai Ifi,gli - siamo, pr, tid ! -
E che vuol dir,e questo, siarno· prat'ici? 

E a.ne :fi:gl1e che coAA di:rea.no? Le nlleveiremo in modo 
ch,e crescano pwdiohe e mo1de1sre, 1sì d..'li diventare mo.gli 
:iideaili? 

La verginella è sfnvile alla rosa., si diceva una volta, 
ma qwesta ,oonte.nza oggi non è ,più tenum in quell'onortfi,co 
conto in cui em, tenuta in an1:ilc:o. 

E sie voi ·spiegate ru:1 una signo!l.1na mo'derna questi 
v,e1•si: 

Vir90 
0-ttm castum amis-it polluto co,·pore fl,o,·e,n 
ltlec pueris iocunda 1r..anet, nec cara puelUs, 

vi può, for: e vergognosamente, r11Spondere: 
- . Non mi tpar:e due ciò ,siia eisatti~simo. Molte, molte 

sono buone ilfanciulle, così bene custodite, eppure esse non 
t.rovan mn,rito; mentire più facilmente trova.11 rn~:1a.·ito qu,cllc 
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altre fanciulle che fanno della strada, dei balli, degli Mtels 
lussuosi la loro abituale dimora. 

Potrebbe ancihe una pvdica fanciu'lla, os1servam: -
T1ra,Il!lle queisto elo,gio deLla J.',01sa, la sto:ria, tiaoo di noi, Illie'll· 

ti-e deille altre fanciulile p:mrla a1ssrui. ln'Oltre quelle alt1~e 
sono coperte di pà.etre 1p1reziose 1come madonne dei sautual'i, 
sono aooolte nella wande -società interhaiziona,le, sono chia­
mate stelle, dive, superdive, bella belva, ammirabili corpi 
pieni di perdizione, occhio 
del giorno, sole glorioso, 
sacra baiadera che solo 
i sacerdoti e gli dei pos­
sono vantarsi di aver ve­
duto nella sua divina nu­
dità. Essa è alta, flessi­
bile come il serpente che 
svolge in cadenza le sue 
spire al suono del flauto 
incan1,atore, flessibile co­
me la scintillante lama 
di un kriss. (Cioè essa è 
tutto l' opposto cli Lucia 
Monclella, la fanciulla ce­
lebrata da Alessarnù'o 
Mam.zoni). 

iii\' 

\ 
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.... sono chiamate stelle, dive, supexdive 

Quffito ,squarcio lirico letterario io lo u,ddi declamaire 
da una d:anciulla di v,entidue anni, forte, soliida, sana, 
istrwita, lavorarbrice, e tru.t.t'altro <'Jhe brutta, eh.e io ho 
l'onm>e di conoscere. 

Ella anzi aveva fatto una mcco~ta di questa letteratura 
einfàtica ed ,eròtlica, e mi 01sse1'Va,va che quesrta non è let­
teraitura 01lta.J1to, ma. è rnalrtà; a,nz.i la realtà è più folrte 
a•S(S,ai della ,lettemtll!I'a. 

- In 'que, te ,co111èlizfoni. oome è posslibile ad una f-an-



-G2-

c,iu1la per bene fa'O•va,r m.u·ito,'? - 8buL pm· certo - 'mi di­
ceva, la lbuon{l, ifn.nciulla - ohe io rimaa.·rò .sempre zit­
t€1lfa. -

Questa cfanciulla sarebbe riuscita una moglie ideale. 
Una signora di molto spirito mi faceva questo bel qua­

ùro della società, contem1)0ranea, : -La sc·ienza, la barbarie, 
la sventura' ,qùtn,qono ci 1·a,ffi,natezzc ·insu,vcmte: si cam,iwina 
come il mago delle sette leghe, si scende in fondo al mare, 
nei valazzi di cristallo delle fate, si vola come il diavolo, 
che riibava le rcg-inottc, s·i 'ttecùlc carne Barbablù e s·i mangia 
com,e Gargcintua,. -

In tali ,condizioni il Yccc·hio istituto del matrimonio non 
combina più bene; ovvero rima.ne nell'apparenza, come in 
apparenza rimane in piedi un coro antico di legno intar­
siato: dentro pei-ò è tutto corroso dai tarli! L'appoggiar­
visi con fondamento clte vi regga, non conviene, per cbi è 

saggio! 
Leggevo recentemente che nella legislazione d'Inghil­

terra è stata tolta la paroln, sottomiss·ione nella formula del 
matrimonio, reminiscenza deJla Bibbia: et siib v'iri votestate 
cris, et ·ivsc dom.inabitu,r tib·i (Genesi, III, 16). 

La parola fu tolta <Jn~ndo già, più non esisteva la' cosa. 

* *. 

Un giormo alll Arrigo, Hei1m, infea.·mo sopra, la sua tomba 
di ma,tera1ssi, sii !PUesentò il fra,teUo, che ,egli non vedeva da 
ventii. a,nni. m rfrateUo era in comp,agmia della, m1Qglie da 
poco tempo .spo1sata; una donna piccola, d~licata. Questa 
s.i gettò affiettll'osamente ta-a, Le braccia dell'infolice poeta. 
la cui mogil!ie l\fa.,tilde era invece grande e m,aes.to&1,. 

- F:ratello - disrsei Etn1-:irco iabhra,cciiaJ11do la co,g.na,t,a. 
- dei due mali tu hai scelto il minore. 

Questa Matilde foms.~ fu un po' -c.:'lllmmiata come di solito 
ile mo:gli di quegli an1co,ntentahillii. éhe 1<,ono i ipoeti e ,gli a,r-
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tisli; -CtL1x1ei cli .a,ware 1Più le loro ,ea,rte, j loro pennelli, i 
l,oro fanta1smi, che ·Le loil'O donne. 

,S,i pa;rlava un -gli.orno a, (hustavo Flailibe1~t, l'autore del 
romainzo « Madame Bova,r:y », <lel matrii11()a1io; eg1li diede 
,s:egmi di gra,nde .spa,v,e:n,to. « Una don]]J3, •qrtii, in ca,sa mia? 
- esclail11ò - P&cbè mèS1Colli le mri.e ,ca.i-t.e? >>. 

* 
** 

Ma ritorniamo a Matilde Heine. Essa era tale: pari­
gina puro sangue, 1bel1liissum0, la p,eirsona,, •g',1'a.i1,cli o.echi ri­
denti, perenne sulle lab,b1'.:1, il soru.·iiso. 

Arrigo Heine 11a a,,·eva. veclutn, in un negozio ,di cailzo­
leria, tenuto ,dalla zii.a, della fa.nciutla. Se ;ne invaghì e la 
co~peé!.'Ò clallia zia, per tre mtila ·fl\:1ilJlcùi. Si 1cEilelbrarono li­
bere 111ome .in un ris,torante. 

Ma _il dì seguente, ~fort:i1cle pa.rlò al 1isuo, ,conquistatore 
CO•SÌ: 

- Io ti ho dato tutto ciò che una fanc:hi.11,a, onesta, può 
iliu:e al!l'uomo1 che amo,, e di ooi que,s:td 11011 lai può mai com­
pensa~"e. Se tlll cre,cli che io 11011 sappia che tu mi 1lm.i collll­
perata,, sei in em•ore. Ma io, io non mi ·sono venduta! Sappi 
dunque che :io non ti lnscierò mai più, sia che tu lllli ami 
o no, sia che tu mi sposi o no, sia che tu mi .maltratti o 110. 
Io non ti ln,scio ma-i più, mai più, anari più! -

Amigo Heine lai· dovette spo1sa.re con tutte le .regole, e 
1 ui e,m nel co,lmo deUn, igfovin~r,za, e della gloria,! 

Sposata d1e fu, Matilde Mirat fn moglie fedele, per 
quanto si ,sa, ed infermie,ra p{l,ziente idi suo marito nellla 
lunighissim~ informità. Oerto molto loqua,ee; e ,quelloi .si:f'ogo 
m'<'ooente di m(l,li più, fotti i_n1 filai, profe1':i.tii da, fanciulht, 
men,tre sa,rebrbe ba,8tato un solo mai più, 1uvehwa. già .fin <la, 
allora, la predisposfaione alla loquacità, che è uno dei più 
forti impe,climenti della donna .a ra,g,giungere ila ;perfezione 
iicleale. 
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0erto è però ci.Le quel linguaggio così appassioill1to con 
cui Matilde Mimt difende il 'SUOI pu1cclla,ggfo, og:gi può 
mera,vigliare. App0,rtiene infatti. 3Jlla ptt'1Jllll8l metà del se­
collo ,scorso. 

,Ma.tilde Mira.t e.i~ pe,r il matrimonio iindiSSOllubille ! 
La teI1Jdenz,a modeu."11.a è piuttosto verso ù.1 rito, a,me.ri­

oano del facile divo,rzio; e :eoS!Ì. provando e riprov:aooo, può 
esseTe anche facile all'uomo da: trovare la moglie ideaJe, 
ma potrebbe, a-ccadere di tro,va,re anche di pegigio. 

* * * 

La pei,sonali-f:à ! La ,pe.rsona,lità è una grn,n dote, ma il 
buollli ,Dio ool suo ·sa.ggio consiglio, ['ha conieeissa con [funi­
fazfooo tanto aM'uomo -coJILe alla donna. Gualii ,s,e tutti e 
tutte 31VOOS€•ro una personalità ! 

Epprnt'ie quet;ta 'I)ail'ola ricorre oggi ,mo1to f.requenteme,nte 
su le vezzose labbra: {< Io ho una mia peirsonalità >>. 

Ooone ? come ? - :mi sono domandato - noi ci avviamo 
verso una società a tipo socialista, cioè senza personalità,, 
e proprio adesso la donna proclama la sua ,personalità ? 

Bisogna staJ.'e molto in guairdia, come al1e ct:rubeJ.le delile 
vie di crumpa.gna : A tter,,ti al treno! Se per personalità si 
intende il ;fruscino del oosso ,suU'aH1ro oosso, la cosa è tanto 
evidente che ll!On ·ha bisogno cli dichiamiZlione. 

Ma ,genett·almente quandOI la doilllill diclliail'a• di a.vere 
una personalità, intende una ribellione alla antica legge 
(dianzi riferita in latino) che Mosè fa proferire da Jehova, 
dicendo alla donna : « L'uomo ti dominerà e tu starai sotto 
la dominazione di lui >>. 

Lai pel'sonalità n~He, fain,ciulle henn.ate tdi una volta 
era di china,re gilii occhi, di no1U icaip!iJI1e o ,fingere cli non 
capire. N,()ln p001Sedeivano, è vero, [a licenza, licea.le, :lilll, aiu­
tavruno la mamma, in cucina, e qua,Illclo Leg,gevano 1 iromanzi, 
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occo,n,eva,Do almeno trecento pngine puima di .a,rriva,re al 
neoossario, claiSfi.':ico, ,s1uùlime: tJi anio ! 

Ora le fanciulle sal-
tano volentieri quell' an­
tico ti ci11w ! Si annoiano 
ai romanzi lunghi e pa­
tetici, non impallidiscono 
più quando, per caso, sen -
tono dire: << ti amio ! >>. 

La personalità della 
donna molte volte è una 
imitazione dell'uomo. 

Nell'America del N orcl 
dove le donne posseggono 
tutti i diritti degli uo­
mini, mentre era ragio-

... si ~on o in.esse a fun1a1·0 con1 e t1uc.:hi 

nevule sperare cl.te fosse 
la donna ad appiccare la 
sua l)atina cli grazia e 
gentilezza all'uomo, è av­
venuto il contrario. Son 
le donne cl1e hanno ce­
duto ai costumi e non i 
costumi alle clonue: dove 
si fumava, la presenza 
delle donne non ba arre­
stato il fumo, ma il fumo 
ha conquistato le donne, 
che si sono messe a fu. 
mare, come turcl1i: do,e 
si beveva senza le donne, 

. ' si beve con le donne e 
climostrano una marcat,s. affezione per i cocl.:ta,ils 

le donne dimostrano una 
. marcata affezione per i coclctciils : doYe gli uomini lavoravmi.o in 

6 - Ahit. Donna. 
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maniche di carnicia, non sì sono messi essi la giacca, e le donne 
sono andate un passo più in l::ì., facendo la loro comparsa in 
grande scoUatura e braccia nude : dove- gli uomini bestem­
miavano, le donne lrnnno imparato a manovrare anche quel­
l'a,rma della mascolinità, e con destrezza non indifferente 
(Uofficre della Sera del 24 ottobre 1924). 

E Leggendo quieste co-se, mi sono ricorrdato del ba,rbie,re 

G 
' 11./ 

(') I 

I I 

~ 

I 

.... si andavano a far tagliare le bellissime chiome alla moda americana. 

del mio pare.se, dov-e qu·esta, ,e.sta.te non c'era mai posto li­
be.r·o, perch!è tutte le •fa.n,ciuJ1le 1si a.n,davano a, fa.r ta,g,lia,re le 
b~lli~'ISime chiome aJ.la 1D1od~ ,a.meri-caua. 

Irl decader-e dell'idea re:lligio1sa, nell'uomo ,si manifesta 
anche nella donna., e quelle ammira1bili enm~gie di snorificio e 
di ,rinuncia che come molile Idi 1acrciafo 111 buo,n Dio -po,sie in 
qnesta fm,g-:ile creatura, .si vanno lenfamente a.Uenta.ndo. 

&sa, pm·e !domanda lo ,sfruttamento, pieno dell' unico 
bene che è la vita. 
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E l'uomo couceu,J'endo oggi l,cL \'it;;~ p1·eva,le.nt,emente come 
bene materiale, la donna tende a fare il simigliante. E chi 
le può dare torto ? La 'battaglia del sesso ,gentile per la 
conquista della vita! Lo spettacolo ,è cominciato, ma deve 
diventare anche più bello. 

* * * 

Vi ,sono casi inteues.sautissimi di divorzio. 
E oelebre la ri•sposita da,t..-t da u•n mairito ai giudici in 

un p,rooesso 1detl genere . 
. - Riiconosoo i \miei torti 1- ie,gli disse - lillante:nò de­

cor,o,sa.mente edi anche ,rfocamente mia mog·lie, mai niente 
divorzio! Ba.sta, la ,separ'avione legale. -

Meraviglia, degli a,stant:i, sdiegno della signora. 
- Slignoa.'i giudici - continuò, - è ,miio fe1,mo inten­

dimento impedire !la infelicità, d'un a,}tro uomo! -

* 
* * 

Qualche aJimo ooso, di divoi1'•zio è ingenuo, ma non meno 
edifi:ca,nte. 

Una signora bella, buona, intelligen~, cl,omancia,va, spesso 
dii.vorzto perchè .... .a,ve,va co11S1Umato1 •S'llo marito. 

- Ho coo$Ì.l'ma.to an-io marito,- escJla,rrua.va-. - Non ne 
passo più. Domando un a,J.tro marito. -

Piangev,a sinceramente, e a clii le osservarva ohe esiste 
anche ,quella ifi1gnra 1~toi1'ica chiamata dovm·e, J.'Ì,"!poiitdeva,: 

Si, ,ma, la vit.a è una, ,s1ola ! -
E i mariti acJconsentivano ? 

•Certo, peir•chè essa e:ra una donna ene1•g'ica., e proponeva 
1loro qu~to dilemma: o tu rncconsenti ,che iio, d'accia divorzio 
da te, o tu non avrai ,da 1m~ cosa 1ch-e a, te piaccia. 
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* 
** 

Sembrierebbe che la N,a,tui-a avra,r1ssima ·d!isrpensatnc1:: Jei 

suoi doni, nel tempo stesso che concede nuove energie allu 
donna, le sottragga gli uomini, così che, secondo alcune ar · 
denti donne femministe, si verrebibe preparando una società 
futura sotto il dominio della donna. 

Questa ,è l'opinione deilfa, d.e:p1Utates.sa ted.€Sca onorevole 
WUJrm. •Ess1a ,siede al Pa:rlamento tedesco tra i ,social-<lemo­
oratioi. Essa prec.o,nj,zQ:a una ,società futur, 1>e,tta da una 
specie di 1ma-triar,cato, pe1,cllè l'intecre.s amento diretto dellla 
donna alla risoluzione delle questioni sociali e politiche, 
m~tterà, il IllOllldo ,civile sotto l'egemonia delll~ dì,glie idi Eva_, 
-Ohe 1Sono ,meno logorate d•ei di:scenèLenti di Ad.amo•, claJLe re­
centi -fmunildabilli lotte. 

Questa previsione è meno pazzesca di quello ohe può 
sembrare; soltanto, se questo matriarcato dovesse ayvenire, 
addio motto latino della moglie ideale: Ubi ego Cajus, et tu 
Caja! 

Un 1matriaroato nel ,sen1So inteso dalla -onorevole Wurm, 
ohe ,prepara1sse 1.1:n ,eisei,cito dii. donne, io ,c1,edo prepar,er,ebbe 
una sconfitta oome quamdo :iil ,&~gnor Ke:rensky p,reprurò lllll 

e,oo1,cito di donne ru1SSe. Si può allll,mettm'ie 1C0,m:i,lla, Marfi­
sa,, ,Clorinda, la Pentesilea, non u.n eseDcito Ì O almeno 
converrà aspettare che l'evoluzione dei due sessi abbia rag­
giunto il suo compimento, con donne fortissime e uomini 
gra,cilissimi. 

Per ora noi abbiamo ancora il piacere di onorare la 
donna g11erriera, come sua natura e suo valore comportò 
nel passato, e comporta. 

Quali donne più valm·ose del11e madri e delle spose dei 
Gr.rmani antichi? Ma, e,s<s,e non eombatil'vano. Oreammo, 
amimava,no i icombattenti, -come dice Tadto. Curavano le 
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ferite, •su,g1gevano le pia,ghe, e molte drnme e donzelle erano 
ritenute come ,divinità. 

Ebbene questo tipo di donna e cli moglie che cura le 
piaghe dell'nomo nella più grande battaglia 0he è la vita, 
esiste ancora,. Una millenaria abitudine, un istinto, la stessa , 
conformazione organica portano la donna a quell'ufficio 
sublime. 

Seun1bra1 inrferio,rità ecl è Sllpeirioa.'ità, o .per lo meno pari 
onore in oooe clivense. Regg,ere una, casa,, 1'18g1g.e.re ma,rito, 
rngigere fùgli, ,esser1e giudice, co111sdigliera, pacielra, co!llforta­
triicie, economa, Saoe'l'dote.ssa., collservatrioe delile ,memorie, 
è ufficio di ta,le, g,raJ1Jde2,z•a che non ha nemmeno nome : à 
la vita.! 

E dicendo noi ad una, di queste donne forti : - Lei è 
una 1mog1lfo iclea[e, - c'è caso .che risponda: - Ohe cosa 
vudl dirie? -
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UN PAVIMENTO SENZA EGUALI, IL LINOLEUM "INLAID" 
Nel Linoleum INLAIO i disegni non sono superficiali, ma penetrano attraverso tutto to 
spessore del Linoleum. Si ottiene cosi un pavimento che, pur avendo tutta la compat-

tezza e la resistenza di un corpo massiccio, presenta i più delicati e artistici effetti. 
11 Linoleum INLAID riunisce lp durata, la facilità di pulizia e i vantaggi igienici del 
Linoleum 'I.NITO con l'eleganza della decorazione a colori e disegni In.distruttibili. 
I;' qt,1indi U pavime[lto ideale per l'abitazione moderna: artistico e confortevole,- signo-

rile e tuttavia economico, perchè dur.evole: 

Per maggiori deff,1g/T;i;;dere /'opuscolo •·a.f !, 





B:a,sta,. il tiitolo ,di queisto articolo p~r rpro1voca,re u·n sor­
riso ìironico, sia nel campo femminile sia nel campo ma­
schil~, tanto è ormai inveterato il p-regiud.izio che sulla 
terra non ci sieno mogli ideali nè marit·i ideali. Eppure 
la ·vit.a, nella ,sua, uHima evoluzione, dopo la gue-na mondiale, 
ci vie-ne passo passo insegmwdo, come l'elegante scetticismo 
che ]_))er a,nrni ba consentito alla 'ilntellettJu,alità spicciola di 
guaraare ai sentimenti e alle virtù familiari, come a cosa 
probl,ematica ie· 0 ·giungibile o vaga.... sieno invece questi 
sentiIDlenti un bi~ogno dell'animà umana, sieno la base fou-

Jo>J 

dam n tale c!J e a: u ta e sostiene la coscienza nelle più difficili 
a.spe1~ità, che la· vita moderna viene attorno a noi creando 
semp;:re più nume~ose. 

E che sieno mutate le condizioni. spirituali dell'anti­
guer.r.0 a, e icl1e un ,ri'Vol,gimento n~l senso .mm·ale si va,da 
fa,c.enclo straiclai .ne-lll'umanità, ,lo prova il ,succ.esiso ,strepi­
toso ili certi arrgomenti <:-he parevano mOI"ii e s,eppelJliti dalle 
tendenze ema,ncipatrici clella donna, insofferente sempre di 
quell-o che fu e sarà il suo grande compito sociale. 

'J.ùtto il mese di settembre le riviste francesi prima e 
q n,el'l e a,merica,ne- poi, sono ,state occupwte da rpolemiché, e 
rcferendwni ,s'U'Ll'aunore antico e il'aimore moderno, sull'in­
fluell.::',r,a. dell'educazione fisica e della mancata educazione mo­
rc1,le della donna, moderna,, sui rapporti tra marito e mo.glie 
dopo la guerra, sull'influenza cbe la guerra ha avuta sull'ani-
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ma e sullo svolgimento normale della lfarniglia, specialménte 
·nei rig11ardi dei nostri fratelli minori, dei nostri piccoli 
fratelli. 

E000 ,che a1l so::i.o delinea,rs,i del problema, scompare ill 
sorriso. Ed è male; perohè non è necessaria la gravità, 
sac/cente per discutere di cose importanti, sentimentali o 
passioua,li, anche se ,e, se ,hanno una im:portanza, massima 
sul no,stro dBStà.noi. Un cpo' di arguzia ,cà. pe,rmette una ma,g­
giore sincerità e un più spigliato linguaggio, poichè scher­
z:anclo ,sà. dicono moJte Yerd.tà. 

Ho anch' io :fatto il mio referendtt,m,, ,ohe per essersi 
svolto in un va,S1Ussimo campo,, cio,è fra donne della più 
svariata condizione sociale, ha assunta una importanza mas­
Sli:mia. Ho pr:o'Vato a dire in un sa,Iortto dove c'erano otto 
o dieci signore, dai cinquanta ai venti anni : • Quale è se­
condo voi il rnarito ideale ? 

Una rumor 10 1S1aJ e eoucorde, r1sata ha eche,ggiafo nie!l sim­
patico ritrovo signorile, poi uno schioppettio di rispost<:­
a.uclarCi: 

Quello ,che non è ma,rito .... 
Quello che non assomiglia al mio .... 
9uelllo ,che !ho :so,g11a.to qua,rudo avevo sedici anni .... 
Quello che via,g;gia in un tran atlantico, pe:1· undici 

mesà. delJl'anno .... 
- Quello che ha emigrato sei mesi dopo il matri­

monii.o .... 
- Quello ,che è andato. in Ungheria ::i, ,ohiedere il di­

vorZiio .... 
- Quello 1che è morto nella luna di miele .... 
- Ma insomma-, signocr,e m1e, sie,tf' crudeli e ter-

:ribilli.... più di quello che io norn. abbia, mai penS{l,to, pur 
avendo qualche volta 'Pensato, che le donne sono terribili ... , 

Un'altra Tlllmorosa ri,sa,t..1i iri.sponde aJ mio dire, e turt.te 
dimostrano amalbilmente che hanno voluto scherzare. 
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Sviluppare dunque una discussione su questo delicato 
argomento fu cosa tanto difficile, per ,quanto nessuna voleva 
dire la sua opinione, temendo tfoil."Se ,d,i· rud.omb,1-ia,re il .se­
greto della, ,sua intimità. Ma urua piooola e grazio,sa « br•u­
netta », venuta a Roma per quindici giorni, mi sorprese per 
ilia pr9rfonda verli.tà della sua rilspost1aJ, ch1e. Clc:uckle in qu~l 
silenzio, che aveva seguito il gran ridere; quando istinti­
vamente dgmurm, era 1s1cesa dent1,o l'a,nima, su.a. 

- Irl marito idea-le è l'uomo v·eramente, intelligente. 
Silenzio di tu tre.... è JUt,tu,rale c'he al mrurd.to molto, 

molto, ilnteliligente si devono pe·rdona,re molte c~. 
- Quaili cose ? per,cbè ? pe1,chè ? 
- Ma ... , pe.J:'lchè ! !l'uomo intelligente deve tante volte 

farsi piocino, piccino per stl:},re accanto a noi. 
Ooone ... ? .qu:esii:a, è gr 1o~s:a davv,ero .... 

- E quando H suo, spi.rito,· è preso da.Ha vunone del 
mondo, che egli ha più vasta della nostra tanto che lo 
porta lontano da noi, dobbiamo avere la pazienza di aspet­
tare che toimi verso ['aiillima nostra. 

- 'Ma ·questa è una, dichiarami.on,e d:i inforiorità, bella 
e buona! Per ,sita,1•.e con noi l'twmo, intelligente deve farsi. 
piccino ? . . . OM·a ,signora .... 

La IIllia Brunetta non si scompone per niente alle pro­
p~oteste di tutte. 

- <Signore, si parla del marito ideale, cioè del marito 
in gein~e. Oi •saranno delle ;signcwe :filosolfe, [etterate, dot­
toresse che so io ? ma sono una minoranza, generalmente 
la donna non ha nè l:a cultura, nè la pratica della vita eh~ 
ha tl'uomo, e ,tanto più si adila appunto•, ti.I :fidanza,to o i,l 
mairito, per qua111to lo sentiamo superiore a noli .... 

- Ma lei ci crede proprio a.Ua superiorità ma,schl1le? 
- Ci credo sì, perc'hiè l'ho sentita.... Di fronte alla 

bra,vura di mio padre medico-chirurgo, che fJ:ia salvata t..1,nita 
gente è che lba a.vuta la graititiu.dine ,di una, intera provin-
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eia.... di fronte al valore eroico dei miei fratelli in guer­
ra .... alla valentia di mio marito che è un banc,hiere stimato, 
che ha sulla coscienza un capitale sociale da mettere 
paura .... di fronte all'attività pratica, al sentimento civile, 
a!ll'aittiviità eoon.omim di tutti' gli uomini della mia ca,sa, 
io ho oomprè sentito del J."is:petto .... ,e ho ,sentita, -aIDche Ila, 
loro snperiorità .... lTna donna sì, può fare tante cose, può 
av•ei~e u:na vita nobiliita.ta da atti e da, virtù ohe ,la rwdono 
rummirevole, ma que1sti 61i svdlgono in un campo divea.·iso, 
ed hannio una illlJJ.)o!I1:anz.a diversa nel c~mpo, ,soda,le. 

- Ma.... scmsi ,signora, qu1esti1 uomini che l,eà. ricono­
sce superiori a se stessa, chi li ha fatti ? non li abbiamo 
•fatti noi donne ? ... 

- Non divaghiamo per carità - io grido spaventata 
torniamo all'argom,ento. 
- (Jiial' è, secondo vo·i im marito ideale 'I 
- Il ;mio .... il mio .... il flllio, rispondono in coro le 

signom, con grazi•osa ma,liiziia. 
Non facciamo questioni personali. Nella mia domanda 

c'è un ,c;Olsì ,ya,stol ed ·a.Jto c,oncetto, che va al disopra del 
nJo.stro io pe1~sonale. Se· le donne f1J."amce,si e le donne amea.·i­
oane 1<,1e11,1Jono fil bisogno dti. porta,1~ alla ri,balta del gimna­
lismo [a, questi•one deJLl'amore dei due .sessi, il1Òn ca.piJscio 
perchrè noi non po,s:srirumo, discuterne un pooo ami<'.amenrt:e, 
e seanplilcermente. 

- Ecco - 1"is1ponde U'na beillissd.ma, bionda, ed elegante. 
-sig·norn, - Ecco, io credo che tutte poissi:amo avere un ma-
rito ideale .... 

- .... Oh! questa poi è un'esagerazione .... 
- Ma sicuro, purchè ci limitiamo a domandare al m~~-

rito quello che egld. ci può dm-e·. 
- ,Bella \questa condizionale ! 

Q.uando io ero fìdanzat:1 .... 
- Q.uanto tempo fa ? 
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'rre anni, non sono molti, mi pare! Pensavo a tante 
belle oose, dell mio 'l'ullio, ma qua,nd-o sono sta,ta sua moglie, 
mi sonJO a10co•rta che qua1si tutte quelJle !tllie bene idee erano 
u\lla iJlusione, perchè il suo ca,raUere non ei•a, pri·opriamen:te 
come io mi ero figu1•arta. Era •&elJllpre molto b1.10no, ma idi­
ve1r o ,dia, 1queJ.lo che avevo pensato, 1 pecialmentle per 0erte 
finezze, per certe intuizioni. ... Siamo stati qualche mese 
un poco freddi, un poco im­
bronciati.... come se un'ombra 
~i fosse posta fra di noi. ... Ma 
riflettendo, ho dovuto conve­
nire che il torto era mio, in 
quanto avevo prestate troppe 
ali al mio Signore. Egli era, ed 
è oggi, quello che era il mio 
fidanzato. Per saggezza ho do­
vuto limitare il mio program­
ma ideale, cercando di vivere 
più nella realtà, cercando di 
chiedere a Tullio quello cJ1e 
il suo temperamento.... non 
il suo cuore, perchè il suo 
cuore è stato sempre lo stes­
so .... ma il suo temperamento, 
mi poteva dare. Molte illusioni 

(ANf:.1'4 
IA.DtlO 
I \ 1 Jf 

.... purchè ci limitiamo a domandare al 
marito q ,rnllo che egli ci può dare. 

di ,fanciulla bisogna la.sciarle al ficln,nzamento ! ! Sono tanto 
felice di aver riflettuto a questo, anzi posso dire che' oggi 
siamo felici tutte per merito di questo semplke ragiona­
mento. 

- Ma dunque, insiste una fernnvinista, dobbiamo sem­
rr,e aicla ttarci Tuoi ? 

- No, no - prot€stano le pd.ù giova;ui, le più sincere, 
- Anche ,gli uomini si devono adattare, \pe1,chè non si è 
mai nel ma,trdmonio come sembriamo nell'amore .... c'è una 
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grancl,e diversità .... dovuta, for,se al fatto chre ci ·Sti cono­
sc,e meno-.... 

Domando io con insistenza: - Vi piacerebbe 1,1,11, itomo 
politico 'I 

- Per ca1·ità ! - Protesta.no tutter - bn uomo poU­
tico ! è il ,siervo, delJa, poliitic.a. 

Un artista insigne! 
- No .... no .... - ['a,r:te è l',eterrna r'i:và[e d.el11'amore. 

E. poi le modelle.... i ritratti a.ne belle si­
gnore.... no, no. 

- Vi piacerebbe itn medico ? -
Due signore arrossiscono :fino ai capelli .... 

- La femminista interviene. 
- Certo anche il medico.... con tutte le 

malattie delle signore .... 
Risata generale. 
- Bisogna essere sempre molto supe­

riori, e soprattutto non esserP, gelose ! 
- Insomma - dice una signora qua-

rantenne - il marito icl~ale è quello che ci 
ama, elle ci accontenta nei nostri desideri, 
che ci segue nelle nostre idee, che ci sostiene 
nelle nostre piccole lotte .... 

La mia Briinetta interviene: - E lui 
poi, cosa fa per suo conto, se perde tutto il 

.... Un uomo politico? SUO tempo per noi 1 
.... un arti st a? - Si va alla malora insieme - inter-

.... un medico? 
rompe una signorina - ma si è tanto felici ! 

Sono arudata in un lonta.no ,sobborgo ,cteli'a città, dove 
sapevo cli tr,orvar.e delle braV1e pop~la,ne, ohe ogni tanto ven­
gono a visitarmi e a raccontarmi le loro preoccupazioni. Le 
ho trorvate rurm,o.rooamente occupa.te a fare i[ bucato, e 
qll1etSta adunata atitorno al,· fontanile, fiac,eva proprio aJ 
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caso mio. Hoi chiesto JO'ro : - Sentiamo, un poco, sicti~ 
confon:te d,ei vosrtri ,ma,riti ·t 

Dorpo un silenzio abbaistanza 1lungo, causa.to dalla stra­
nezza, d,e,lla mia .don:i.,a,nda, una, di esse rispose : 

- Signora mia, i mariti sono come i dolori - chi ce li 
hra ,se [i tiene .... 

- _Ma tii, tJer esernp'io_, che sei sana e forte, con tr(: 

bei figlioletti, come vorresti che fosse tuo rnarito ? 

- Vorrei che non facesse 
della politica, che non fosse 
nè socialista, nè fascista, ma 
fosse un bravo muratore .... e 
un buon padre di famiglia. 

- Brava!!! - approva­
no le altre in coro. 

- Ma allora sarebbe 11,n 

ignorante, im mangiapane ... , gl-i 
uomini devono avere le loro idee 
politiche. 

- Si sbaglia signora .... 
creda a noi. La politica scalda 
la testa dei nostri mariti.. .. 
per la politica vanno alla bet­
tola a trovare gli amici, e li­
tigano, e bevono fìnchè sono 
ubbriachi. ... 

- Il vino.... il vino .... il 
vino, cara Lei, è il nostro .... per la politica vanno alla bettola a 

t1·ovare gli amici e litiigano o bevono. 
nemico ! Che brutta scoperta 
ha fatto quell'antico Messia.... o Profeta.... o Padre cl1e 
fosse.... si chiamava Noè .... , 

- Ma non savete farli rag-ionare, non savete vei·sua­
derli ••.. non savete convincerli ohe il vino è la loro rovina ? 

- Non c'è ragionamento, non c'è persuasiva .... non 



- 78-

sentono niente! bevono finchè hanno finiti i ,quattrini .... 
Dopo, tornano 1huoni, e alloi-a con la pazienz.a si cerca di 
sopportm,e la mi~eria, dal 1nerooled'i al sa.bato, qu-an,uo si 
pot:re1bhe s•ta,re bene tutta, la 1set\tima.na,, 

Una ,gioviane riid1e .forte, e con aria dù ,sfi,da, rivolta aJ.le 
compagne dke : - Io vado con lui ht sera, e quando torna 
lui a casa, torno io .... 

- Brava, e i figli li porti <con te alla bettola ? ,Bella 
eiclucazforne che gli daresti. 

- Peggi,o [)er lui ! 
- Son ,cliscoiuS!i. questi, discorsi che fari tu pe11cJ1è sei 

sposa da poco .... quando si è -mamnm ,ci V1Uo1e .pazienza, bi­

sogna cercare di moderarli con le buone, ]_)er i figli. ... e poi 
anch,e per noi. In :fJondo l'uomo onesrt:-0 si ,mne.nda, da,l vi.no, 
pur,chè noi donne sa,ppria.mo tratten'e1~lo .... 

Così nel vaisto campo! del[·a vita le st,esse affin,ità e le 
stesse risultanze uniscono le donne di ogni condizione. 

La ricca signora, elegante ed evoluta e la semplLce [10· 

po]ana ricca di ·famiglia e di po.ertà,, sentono il bisogno 
di ,comlbattere confro le seduzioni, ·contro le defiicienze spi­
rituali, e quak'he volta aJJche 0011tro i vizi 1dell'uomo, che 
haillJlo sposato. Una gra,n:de ca,lma per amome di sè, per 
amore deti figili, per amore del pfocolo ·nido creato con tante 
speranze. Condusione : Bisogna amare e saper aspettare! 

Nessuna donna è proprio certa di essere nella verità del 
suo lamento·, ma ,turtte ha,nno la, sicurezza d.1-e l'a,mor.c ri­
cUJcLrà ,su d!i. il.o,r-o, sen:zia pe1~dere 'llll ~tomo della sua lll'ce 
e della SUia forza. 

Oiò che forma e che alimenta l'essere ideale, che ciascufia 
di noi si sforza di plasmare in sè, non è tanto l'insieme delle 
linee comuni che ne traccia.no, i[ contru-no e,steriO're, quanto 
la paissione pium, la, ,l,eaJltà,, il disiuteues-se di 1cui il no,sfa.·o 
amore è imib~"l1to. Il. 1modo ,col quale :noi amia,mo ciò d1e 
agli occhi nostri pare iina verità, 'ba maggiore importanza 
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della vm·ità stessa. Oiò che lascia una tracia che mai si cau­
oe:llia nelil'anima um~na,, è la bontà, 1a 1semp1icità, il.a fer­
mezza di una affezione devota,. Tutto passa, si trasforma, 
forse si perde, ma non si perde ma,i la fecondità, soave del­
l'amore, che crea nella casa il suo dolce focolare. 

Ricordiamo la 1buonissima e graziosa signora del salotto e 
la popolana del fontanile, cbe nella loro saggezza consigliano 
di chiedere all'uomo quello che· il suo ,carattere, la sua posi­
>'JÌ.one so.cial,e, iil suo -cuo1,e ,cri possono dat1--e.... e facendo que­
sto ,sempiliceimente, ognulliL di noli. potrà av,ei·e il ma,rito 
idecile. 

ROSSANA. 
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LA VERA SIGNORA 
versa nella catinella mattina e sera, un po' della genuina-@ Eau 
di, 1_.ologne, etichetta verde-oro, perchè sa che nessun altro mezzo. 
purifica ed abbellisce tanto la pelle, calma tanto i nervi, serve 
così bene da tonico e da rinfrescante, dà elasticità, vigore e 
maggior resistenza al corpo ed ai nervi come questo prodotto 
ultrasecolare che, di qualità sempre uguale, si distilla a Colonia 

fin dal 1792 secondo la ricetta originale. 
Chi ne fa la prova, si accorge dopo pochi giorni degli effetti 
benefici di tale lavanda giornaliera e non la lascierà mai più. 
Occorre però servirsi esclusivamente del prodotto genuino col 
@I sull'etichetta verde-oro evitando le cosidette Acque di 

. Colonia e profumate•, che spesso sono nocive. 
--- . 

JIORNITOBB DI 8. !Il, LA BIIGINA MADRE 

Concess, per l'Italia: L, MARTELLI a C., Firenze, G. 8 R, 

SAPONI 

@t 

Eaude 
olofne 

/' 
SALE PER BAGNO 

@I 
CAPTOL 

LOZIONE PEI CAPELLI 

@I 
QUALITA OTTIMA! 

o 

a 

o 

o 



Libertà, :.ibertà ! 
La figura slanciata e fremente 

cli vita, che mi stava davanti, 
spirava sicurezza, intelligenza, 
ma - più di tutto - ribellione, 
dalla punta del piedino irrequie­
to, all'ultimo capello che svolaz­
zava al vento. 

Io la guardavo allllllirando, 
quasi con rimpianto, ma anche 
con malinconia per lei, perchè 
sentivo, senth;o profondamente 
che la vita, prima o poi, le a­
vrebbe dato torto. 

C'era anoora per l'aria l'eco 
delle sue parole ardite, su cui_ 
era piombato il silenzio. 

- Sposare.... l'eterna preoccu­
pazione dei genitori delle ragazze 
inette! Io voglio prima di tutto 
vivere, cioè 1eapire la vita. Io 
voglio conoscere la mia umanità 
fino all'estremo limite, e squas­
sar le mie energie e la mia po­
tenza, come una fiacoola. Voglio 
fare <la me la mia. esperienza, 
senza freni e senza imposizioni. 

Sono giovane, non brutta· ho 
Il segreto dell'eleganza 1m'.iata 
ratta di niente. Ho in mano, pe; 

6 - Alm. Donna. 

la mia laurea, la possibilità di 
vivere bene, anche ool mio la­
voro, .se occorresse; la scienza mi 
attir.a, tutte le svariate manife­
stazioni umane mi affascinano. 

Posso assapor.are tutto. ,Sono 
sicura di me, forte e intrepida. 
Non ho paure. 

Posso viaggiare, vedere. Posso 
avere anche •soddisfazioni senti­
mentali. Veramente .... senza mo­
destia.... piaccio. O o liii che mi 
desidererebbe per moglie, è vera­
mente emba!lé. Ma .... 

Ho terrore che la vita meschi­
na, borghese, la rniitine di tutti 
i giorni mi invischi, mi seppel­
Hsca nella bambagia, mi soffochi. 

Oh, orrore, diventare una delle 
tante piccole donnette che metto­
no tutta la loro personalità nel 
ménage, nella pietanza, nell'am­
bizione gretta di far rabbia alle 
amiche con l'esposizione dei te­
gami e dei pavimenti lucidi e 
dell'ordine idiota! Orrore, or­
rore! 

Ecco il segreto desiderio di tut­
te le anime veramente moderne : 
una 1·affinata vita zingaresca. 
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Vivere con inLensiti.L, sapere, co- mo di rneLLer la briglia a una si­
noscere, oogliere balenii d'anime, mile cavallina selrn.ggia. 
lampi di desideri, scorci di cose, - 11 nome, la persona? t;n ùet-
tutto. taglio! ! E la cosa che mi orri-

Toccare il fondo della vita. pila. Lui? E come... anzi.... me-
E tutto questo essendo donne, gUo di tanti altri. Trent'anni, 

e adamantinamente pure. stile inglese, serio, calmo, con 
Legarmi, ora? ! molte idealità sulle donne! ! An-
Un uomo che investiga le mie cora !. . . . E già ben piazzato -

azioni, ,peggio, i miei pensieri, avvocato - benchè si sia fatto 
le mie intenzioni? Ohe pretende da sè. 
di aver sempre ragione, che vuo- Non è certo stupido, scrive be­
le tutto da me, obbedienza, sot- ne, cose di sociologia. Ma è osti­
tomissione, il pranzo a tempo, la nato .... 
casa in ordine, le scarpe lucide, Oon 1(1. ,sua calma pretende di 
e una beante, prona adorazione vincere, di :riuscire sempre. Nel­
della sua inoombente persona- la vita riesce. Ma con me .... no .... 
lità? ! ! ! Brr ! 

E dei figli? Capisco che questi 
sono necessari, se non altro per 
la perpetuazione della specie. 

Eppoi sono carini, riempiono 
la vita nei momenti di stan­
chezza ecc. ecc. 

Ma dovrebbero arrivarci bell'e 
oonfezionati, completi, senza bi­
sogno di tante cose. 

E poi.... lo strazio del nostro 
oorpo, ahimè.... no, no! -

Guardavo la mi~ giovane ami­
ca, sorridente. Per una che veni­
va a chiedere consigli per una do­
manda di mat1·imonio, non c'era 
male! 

La pregai di seder-si, di par­
lare con cahna. Le chiesi - con 
circospezione - il nome dell'eroe 
che si sentiva lanLa forza d'ani-

e no, non la spunta. Papà e mam­
ma .... uff.... già af setlirno cielo. 
È una rarità a questi tèmp'i! un'a­
raba fen·ice! R·ifletti, vensa! .... 
Come se la vita ,si potesse gui­
dare a fil di logica! Io sono .... -

- Lo so OI11Ilai, quello che sei ! 
- e la guardai negli ocelli c,on pe-
netrazione, sorridendo. - Eppu­
re io vedo, o dinamitarda Lu­
ciana, creatura dell'avvenire, 
una cosa tanto carina, sotto 
quella maschera (permetti, vero?) 
di enfalllt terrible, di donna fa­
tale, di ragazzo scapigliato, di 
fascino slavo ecc. che vorrebbe 
essere la vostra psicologia di 
oggi. - Mi guardò . con due oc­
chi tondi, interrogativi. - Vedo, 
vedo una piccola moglie perfet­
ta.... affettuosa, deliziosa, vec- , 
chio stile.... - Pareva mi volesse 
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divorare, con gli ocelli feroci; 
ma continuai imperterrita, nono­
stante i suoi gesti energici di 
protesta. - Vedo, vedo che il 
« tipo inglese >l non è orripilwnte, 
come si vorrebbe far credere .... 
Vedo .... vedo .... -· Si alzò in pie­
di di un balzo, come una p1coola 
pantera. 

- Vado via, vado via! Anche 
tu, c.-ome lui! C'è già l'intenztone 
di cambiarmi, di guastwre la 
mia personalità, di arginare .... 
Anche lui, con la sua persuasiva 
tranquillità, con i suoi occhi pro­
fondi di cane fedele : « Siete 
tanto buona, in fondo! Vogliate 
mostrarvi per quella che siete! 
La vostra famig!La è così sana, 
vostra madre cosi retta, così fi­
nemente femminile! Nonostante 
le vostre apparenze, finirete col­
l'essere un'ottima moglie (che 
frase! mi allega i denti!) e nella 
vita comune, inella lotta intra­
presa per ideali comuni, nell'edu,­
cazione e nell'elevazione morale dei 
figli, troverete ragioni di soddi­
sfazione veramente e1evate ! » Un 
trattato di morale che mi demo­
ralizza!... Lo conosciamo il va­
lore di certi programmi, di cer­
te ,promesse! Per invischiarct al 
matrimonio, ai. ,si dice sempre che 
anche dopo potremo fare, occupar­
ci, interessarci. Ma plunf ! :llJ un 
salto nella mediocrità, e quando 
ci ,si è tuffa ti, non ci si solle­
va ;più. Ho visto certi spettacoli 

che mi servono di antidoto.... se 
il veleno sottile.... del desiderio 
di una famiglia mia, di iuna casa, 
mi serpeggia per le ossa ... in mo­
menti di.... crisi.... -

Volevo gridare al trionfo, ma, 
vedendo il tono più dimesso del-

Mi guardò con due occhi tondi, inter-
rogativi. 

la mia g10vaue amica, preferii 
Lener' la mia soddisfazione per 
me. 

Feci l'ingenua, - Che spetta­
coli? - chiesi 0011 semplicità. 

FILATI-DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

~er cucito, ricai:no. uncinetto e maglia 
- COLORI SOLIDI -
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- Di certe mie compagne di 
scuola sposate giovanissime. 

Disastri ! Prima carine, ele­
ganti, civettine, di intelligenza e 
di coltura superficiali, sì, ma vive 
e scintillanti.... Disastri! 

Ne ho vista. una. ieri, con un ten-ibile 
marmocchio a.Ile costole .... 

Sciatte, senza linea, senza luce 
di intemgenza, opache. Finite a 
25 anni. Questioni letterarie, so­
ciali, idealità umanitarie?! 

Un piocolo sòrrLso meschino : 

« Cose di gioventù, mia ca1·a ! 
Adesso bisogna aiccontentar lui, 
che in fatto di cucina è esigente 
e br·ontola. BiJSogna pensare ai 
figli che piangono, striliano, si 
sporcano, hanno !bi,sogno di tut­
to. Aooomodare, comandare alla 
donna di servizio che è poi per 
noi, ora, il più palpitante pro­
blema sociale. 

Cara mia, utopie tutto! Pas­
sano i giorni, e non si ha nean­
che il -tempo,di pensare a se stes­
e, a far toilette. 
Si e no che si riesca a legge­

re un .giornale o il libro di cu­
cina. Teatri, visite, oonferenze, 
ricordi di anni pa,ssati, ahimè! n 

Ne ho vista una ieri, con lll.lt 

t.erribile marmocchi-o alle costo­
le, attaccato alle sue sottane, im­
brattato di marmellata fin sopra 
gli occhi, ,urlante a ogni piccolo 
tentativo di allontanarlo, geloso 
Derfino che parlasse oon me! El 
una vecchia domestica intri­
gante e autoritaria, che veniva 
a reclamare ogni tànto che man­
cava questo o quello e che era 
quasi mezzogiorno e che il pa­
drone sarebbe torna'to e avrebbe 
brontolato. Scappai, inonidita. 
In quel giorno il « ti,po inglese,, 
perdette una grande battaglia. 

- El per questo sei venuta da 
me?' Per .soonfiggerlo definitiva­
mente? Per persuaderti di una 
nuova débacle, di un nuovo di­
sa,stro? Grazie. Non sapevo che 

CASA D'ARTE ITALIANA 
F I R E N Z E (27) 

VIALE ALESS, VOLTA 151 
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la tua irrooione qui avesse que- passato il periodo della bellezza 
sto significato edificante, sotto un del diavolo, e perduta quella cer­
pretesto gentile. - ta lucentezza di brio, una me-

Rise, rise',. ool suo sorriso -diocrità qualunque, una donna 
aperto e sincero, il suo vero sor- meschina, foris'anche pretensiosa. 
riso. Non ci curiamo di lei, pie-

- Non esser feroce - si rac- oola e spirituale Luciana. 
comandò. Ma volli esserlo, fino Tu che hai un esempio oosì 
in fondo. Le puntai l'indice in elevato nella tua mamma, sai 
faccia, scherwsamente minaccio-. bene che si può stare in cucina 
sa: - O sei venuta per.... es- 0011 garbo e stile, in grembiuli­
sere .sconfitta, con un modesto no e cuffietta e con competen­
esempio di una clon,na ài casa, za .... -
madre di famiglia, moglie pre- - Vedi,vedi. Dovrei imparare 
mi1rosa, che non è del tutto una a cucinare, a fare i pranzetti a 
oca di Stra,sburgo, nè dei tem- mio.... marito, a perdere il tem­
pi che Berta fila;v,a? - po fra le pentole. Ohimè, anche 

Pausa, lunga pausa significa- tu! -, Torse la bocca, comica-
tiva. mente, come un'invincibile nau-

- Quanto alla tua compagna sea la prendesse. 
cli studi, non ci curiamo di lei. - Esagerazioni! Si può così 
Come doveva essere una nulli- facilmente rendersi oonto di quel­
tà, prima, con tutta la sua ap- lo che si può far,e in cucina, del 
11arenza graziosa e sfarfalleg- tempo che ci vuole, delle pro­
giante, oosì si è dimostrata dopo. porzioni ecc. ecc. 
In una piccola casa, oon un solo Sa,pet fare, per saper coman­
bimbo e una donna di servizio, dare semplicemente; i-~r non far­
presentarsi sciatta e spettinata • si dire dalle persone di servizio 
a mezwgiorno e sopraffatta dal « Lei non se ne intende! » ; per 
da fare, e far scendere la dome- far loro sentire che non rappre­
stica a quell'ora per spese dimen- sentano una necessità assoluta, 
t.icate, via, fa pena semplice- e che non ci .sentirel)'.lmo sgo- . 
mente! mente se un giorno avessimo bi-

Se anche npn si fosse sposa- sogno di farne a meno, per qual­
ta, e fosse entrata in una pro- siasi combinazione. 
fessione più o meno elevata, non Ci v·uoJ così poco, per una per­
avrebbe ,certo scoperto l'America, sona che abbia un po' di intel­
nè risolto gravi problemi alge- ligenza, e che non sia schiava dei 
brici o s~ciali. Sarebbe stata, dettagli, delle miillllzie snervanti, 

I SCIROPPO CREOSOTATO LEPETIT I 

Malattie degli organi respiratori. Tossi - Catarri bronehiali. 
L.E:PETIT FARMACEUTICI- IUPOLI - MILANO -TU.Ili 
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a mettersi al corrente delle cose anche loro oon l'impronta parti­
materiali ! cola1:e della madre vigile e intel­

Ma lasciarsene ,prendere, invi- ligente. 
schiare no, mai. Ma.... ripeto.... le perfezioni so-

Così del cucito, del taglio, del- no rarità. -
l'opera dell'ago, che mette tanto - Allora sei venuta per pren­
spavento alla moderna virago! clermi in giro'! Dio ci guardi 
Anch'io, modestamente, me la ca- dalle perfezioni! Io oono sem­
vo, e posso arrivare anche a fare plicemente quello che • la mia 
un grembiulino per i bambini, o educazione e i miei studi mi han­
una piccola rimodernatura per no fatto, aiutati da un certo in­
me. nato buon senso, e. da una intel-

Ma tra questo e il << far tutto ILgenza niente, affatto superiore 
da sè l> ci corre. Francamente alla normale; sono quello che tu 
mi sembra peccato di perdere cliventerai, con un po' di buona 
molte ore a fare u,n lavoro che volontà .... e con l'aiuto del << ti­
una buona lavorante può fare po inglese ll. Non protestare. Per­
meglio e pm 1·apidamente, di chè, vedi, (ti voglio fare una 
togliermi .ad altri lavori più in- lunga predica per. castigo) quan­
tellettu,ali e in cui ddfflcilmente do gli studi non fanno di noi 
un'altra persona potrebbe sosti- delle saccenti o delle pedanti, 
tuirmi, ,e che son più vantag- ma sono ben intesi e ben dige" 
giosi a mio marito e alla mia riti, ci dànno quella disciplina 
famiglia. - mentale, quella forma mentis, che 

Mi guardò furbescamente di tra- ci aiuta tanto nelle più umili 
verso, con un'a1\ia deliziosamen- faccende domestiche quanto in 
te birichina. • un grave problema di.... meta-

- Ma di perfezioni,• al mondo, fisica. E non sono ·sola, non ere­
ne esistono poche.... e per que- dere. 
sto son venuta qui a prendere.... Conosco dei cl'isastri, come dici 
lumi ! tu ; ma conosco anche delle ot-

Collaborazione scientifica col time madri di famiglia che nel­
proprio marito, affari, conferen- lo stesso tempo sono le vere oom­
z'e, istituzioni di beneficenza, as- pagne di lavoro intellettuale del 
sociazioni femminili, e una casa marito, e che si occupano, chi In 
sempre ordinata, .Piena di gra- un campo, chi nell'altro, di lavori 
zia, con quel tocco speciale di che dànno ,soddisfazione alla lo­
mano femminile di buon gusto; e ro intelligenza; mentre in quelle 
dei bambini educati, graziosi, e che hanno rinunciato al matri­
,e::;,a,e::;,a~'.ca,e::;,a,e::;,a,e:;-a,e::;,a.c:;-a,e::;,a,e::;,a.c;::;.a,e::;,a.c::::--a.c:::00-a.c;;:;-a,e:::.-a.c:-a,e::;,a.c;::;.a~ 

g L'Amministrazione della MODA UNIVERSALE (Via Va- g 
g rese, 18 •· MILANO) ha istituito un servizio per la fornitura di g 
tl modelli tagliati in carta, preparati su misure fornite dalle ~ 
ci clienti e su figurini di qualsiasi giornale. Q 
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monio è rimasto un vuoto, una 
lacuna inoolmabile. Non credo, 
del resto, alle -rinuncie volontar,ie 
alla maternità, all'amore; o la 
do1ma che oosì agisce, non può 
mai sentire la vita nella sua pie­
nezza. 'l'i voglio dire ora delle 
cose molto umili, molto semplici. 

N,çm si tratta clunque di perfe­
zione; ma a;ppena n:ppena cli buon 
senso e d'intuito. Il segreto di ave­
re una certa libertà di sè stessi 

_ deriva da basi cosi.... pedestri! 
Saper scegliere il personale di 
cui ci si deve servire, saperlo am­
maestrare, e, quando ci si è riu­
sciti, saperlo oonservare: non 
essere pedanti, e, avenclo trova­
to le qualità essenziali, saper 
oompatire i piccoli difetti, sa,per 
oomprendere un poco la loro ani­
ma, saper concedere il premio, il 
riposo, lo svago, per ottenere, al 
neces,sa rio, lo :sforzo ma~iore; 
non permettere la discussione, il 
pettegolezzo, e dare, sopra tutto, 
l'esempio della serenità, dell'ope­
rosità, clel lavoro. Assegnare ad 
ognuno la sua mansione, e non 
pretendere cli .far tutto da sè, 
per ri,sparmiare le voche lire 
visibili che si clànno a un' ope­
riaia. 

Cer1·o io preferisco tradurre in 
francese o in inglese lavori di 
mio marito da pubblicarsi jn ri­
viste estere, o ria:ssumere per 
lui lavori d'altre lingue, che fare 
cla me il vestitino o le calzet­
tine per economia. 

Non soJ.o un _traduttore costereb­
be più della mia lavorante (che 
1a,,ora ·meglio di nie), ma nessuno 
lo potrebbe fare con quell'inte­
resse, oon quell'intendimento 0011 

cui !o faccio io, che son omoge-

neizzata 0011 il ;pensiero di mio 
marito nella diuturna oollabora­
zione cli molti anni. -

La mia giovane interlocutrice 
o-uardava per terra, pensosa. 

Collaborazione, omogeneiz­
zazione, fusione. Ecco: la no­
stra personalità si cancella, si 
perde.... Diveniamo solo e sem­
pre, 3Jlche se rimaniamo pensanti, 
le mogli clei nostri rnariti. -

Risi un poco, alla frase; ma 
mi tremò la voce nel risponderle: 

- Io credo che per una donna 
(e in questa parola .racchiudo 
tutto ,quello che di spirituale, di 
intelligente, di umano, di amoro­
so si può racchiudere) non ci sia 
nulla di megHo, nè di più pro­
fondamente rispondente alla no­
stra natura. Non cancellarsi, non 
eclissarsi, non ·sparire nel gorgo 
della meschinità, ma completarsi, 
appoggiarsi, fondersi, essere le 
compagne, essere di aiuto, anche. 
Con intelletto d'amore rpossiamo 
diventare tutto, molto più e con 
maggiore utilità che non nel di­
lettantismo -spensierato della gio­
ventù avida di tutto sa:pere, e 
di poco concluidere. 

- Toccato! - fece la mia ami­
ca, riclenclo. 

- lo ti [)OSSO dire che con un 
po' di buona volontà sono riu­
,scita a far tutto: persino, in tem­
po di guerra, in cui mio cognato 
aveva dovuto abbandonare la 
sua azienda commerciale, ed era­
vamo rimaste noi donne sole, a 
diventare clonna dj affari, e a 
sostenere visibilmente mia cogna­
ta che, ottima massaia e' con la 
ooltura della vera signorina di 
buona farnigUa (cioè infarinatu­
ra cli italiano, francese, piano-
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forte, taglio, cucito, ricamo, cu­
cina scientifica ecc.), era di una 
praticità così spaventosa, da pa­
rere un pulcino nella stoppa, fra 
lettere, risoluzioni urgenti, forni­
tori ecc. 

E piano piano, col buon senso, 
con un po' di pratica acquistata 
frettolosamente, ron um po' di 
furberia, riuscii a rendermi con­
to del lavoro commerciale, della 
capacità degli impiegati, delle lo­
ro attitudini e della fiducia che 
si poteva mettere in loro; a met­
termi in rapporto con fornitori, 
a ottenere di temporeggiare per 
non far sfuggire affari impor­
tanti. E credo, modestamente, di 
aver guadagnato più io, in un 
mese di questa attività .... improv­
visata, che mia cognata in dieci 
anni con le sue economie provvide 
da formica e la sua vera perizia 
casalinga. E ho guadagnato alla 
mia causa mio cognato, che era 
di idee patrtarcali e aveva un 
sacro terrore delle femminis.te 
(diceva). Come se ogni donna sem, 
plicemente intelligente e passabil­
mente colta, racchiudesse una 
paurosa raccolta di idee sovver­
sive e nemiche dell'uomo. 

Buon senso, e non altro! -
Ella. ascoltava, non vinta, ma 

d6ma ! Volle opporre, alla valan­
ga del mio discorso, una ultima 
barriera. 

_:__ E i figli. ... i figli, non legano 
non succhiano, non d·ivorano? -

Cara mia, maternità è gioia 
gloriosa, ma spasimo e sacrificio. 
Ma qui tocchi davvero il fondo 
della realtà. Tutto quello che fai 
per loro, è espansione, esplicazio­
ne spontanea della parte migliore 
di te stessa. Con questo non in­
tend~ che cc Madre ii voglia dire 
sclviavci dei prqpri figli, 

E questo principio, noi italiane, 
lo dobbiamo ancora comprendere 
nella sua profondità. 

Educare i propri figli non vuol 
dire covarseli attorno tutto il 
giorno, e tanto meno dar retta a 
tutti i loro capricci. Tenerseli 
sempre in braccio, o, se più gran­
di, sempre vicini, accontentarli 
sempre ver non sentfrli viangei·e, 
non è di certo ed1Mare e neanche 
amarli intelligentemente. 

I bambini devono sentire fin da 
piccini che la madre non è un 
giuocattolo a loro disposizione, ma 
una ,guida sicura, giusta, ferma; 
che non sono loro il centro attorno 
al quale gravita la famiglia e 
tanto meno il mondo; ma che 
sono loro che devono sottometter­
si alla disciplina della famiglia e 
de1la società. Detesto le pupat­
tole pretensiose, i piccoli uomini 
già compresi di loro stessi, che 
si credono, per l'importanza che 
si dà loro a casa, il centro del­
l'universo. Eppure i bambini, se­
condo me, non sono mai cattivi: 
bisogna saperli occupare, incanala­
re, dirigere nella loro esuberante 

CASA CENTENARIA 
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vivacità, senza pedanteria e sen- agio che mangino bene, che stia­
za uccidere in loro l'originalità. no composti, e posso intanto inter­
Non tenerli sempre vicino, chè li rogarli su quanto hanno fatto a 
stanca e dà loro troppa fami- scuola. Così ai {Jranài è lasciata 
liarità con la madre; affidarli a maggior tranquillità, e si evita 
per,aone • adatte, ma con ocula- che i piccoli sentano discorsi, giu­
tezza e senza mai abdicare ad dizi, commenti che non li riguar­
essere le guide morali dei propri dano, e che li ,possono indurre a 
figli. Tenersi a contatto coi mae- diventar pettegoli saccenti. 
stri dei propri figli, con i piccoli Dopo mangiato, sorveglio i com­
amici anche, ma senza parerlo, per piti dei bambini, e col promettere 
non togliere la confidenza in loro qualche distrazione per quan­
loro. E btsogna aver tanto tatto clo hanno finito, cerco di evitare 
con queste •piccole creature, per quello che ho visto in molte fa­
tenersele strette al cuore, senza miglie : che i ragazzi studiando 
soffocarle con l'esclusivismo egoi- syogliatamente e giocherellando, 
stico del nostro amore! - .. passino tutta la giornata sui li-

- Ma se tu ti occupi tanto dei bri, con tormento loro e delle 
tuoi figli, come puoi trovare il mamme, e con danno della loro 
tempo per tante altre occupazio- salute. 
ni? - Quando hanno finito, c'è sempre 

-- Mi pare che la cosa ti in, la lezione di ba_l)o o quella di 
teressi. Non dico altro.... Posso ginnastica, o la partita a foot­
dirti in due parole come uso disrri- ball, o quella di tennis o, in man­
buire il mio tempo. Non sono ec- camm d'altro, una passeggiata o 
cessivamente mattiniera, alle set- una visita a piccoli amici. 
te mi alzo, e, oorvegliando senza Perchè un altro grande segreto 
parere la signorina che cura la è quello di saper circondare i 
toi1ette dei miei bambini, do gli ragazzi di amici benie scelti e 
ordini 1per casa e un'occhiata alle di gl.l!idarli, senza averne l'aria, 
pulizie. in questa scelta, anche perchè l 

Quando alle nove i bambini ·piccoli amici di oggi ,saranno forse 
sono andati a scuola, tutta la mat. i oompagni di giovinezza. In que­
tina è a mia disposizione. Qoon- sto modo posso lasciarli qualche 
do tornano da scuola, sorveglio il volta alla sorveglianza dell'istitu­
Ioro nasto, perchè, tranne in oc- trice, ed avere qualche altra ora 
cnsioni speciali, non li faccio disponibile. 
mangiare a tavola con noi. Cosi .A. volte, invece, specie nei gior­
ho modo di osservare con maggior ni di vacanza, organizziamo q!].al-

Thal's di Ersilia Guida 
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che bella passeggiata con tutta tirata per loro; le testine piene 
la piccola ,eombricoola e allora cli vita e di pensieri si piegano, 
troviamo mille modi di fai·li i- stanche, domate .... 
struire e divertire osservando l'ar- El la mamma è libera di nuovo. 

.... organizziamo qualche bella passeg­
giata con tutta la piccola combric-
cola. 

te e la natura, e parlando loro 
di tante cose .... dal movimento dei 
montli, che li interessa infinita­
mente, all'ultima piccola creatu­
ra del buon Dio .... 

Alle nove di sera suona la ri-

Gome vedi, è questione di orga-
11izzazione, e di saper profittare 
del tempo. Non è vero, anche se 
la donna ba a sua disposizione 
minol:i mezzi e pooo personale cli 
servizio, che la direzione di una 
famiglia debba di necessità assor­
bire tutto il tempo, facendo di­
ventare la maclre UDa bestia da 
soma, togliendole ogni sodd_isfa­
zione intellettuale. 

Fu 'P'l'<)prio la mia materni fa· 
così profondamente sentita, quella 
che mi ba fatto varcare i limiti 
d.ella mia casa, quella che mi ba 
fatto YOlgere gli occhi verso i pro­
blemi della maternità dolorosa e 
dell'infanzia abband,onata. 

Percbè io penso che questi siano 
problemi a >cui solo la donna po­
ti-à porlare un vero ed efficace oon­
h'ibuto, tanto è vero che son ap­
punto i paesi in cui la donna. 
prende mia.ggiorment·e parte alla 
vita -sociale e politica, quelli che 
banno fatto maggiori pr,ogre,·si in 
questo campo. 

Obi sente intimamente tut La la 
gioia e il valore cli una famiglia, 
deve provare profondo il senso 
della solidarietà umana, deve sen­
tire che la donnru potrà vivere 
solo per il proprio focolare, qu:m­
do ogni mamma avrà il suo foco­
lare ed ogni bambino la propria 

Preziosi consigli in caso di ma-
latt -18 eontiene il libro• NUOVO METOOO 01 CURA DEL PARROCO HEU­

MANN •· di 830 pagine e cir,·a 200 illust,ra,zioni il quale viene 
1·imesso del tutto gratuit,amente dalla ditta UNIONE FARMACEUTICA-MILANO 
Suoc. 20, Corso Garibaldi 83-85. Importante tant,o per •ani quanto per am­
malati. Per l'ordinazione del libro si fa uso della cartolina di buono at­
taccata,l!-1, prospetto 
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mamma·, o per lo meno chi degna­
mente ne possa far le v~i. -

Silenzio. Le pa.role gravi ,ave­
vano gettato un'ombra sulla mia 
giovane, dinamica amica. 

Non volevo domandare, non vo­
levo concludere, non volevo dire 
che la vita va intesa ben diffe­
rentemente da un'egoistica esve­
rienza, .più o meno ricca di con­
tenuto, come una semplice avven­
titra; che non è -solo una partita 
a tennis, o un ballo... a due, su 
ritmo di valzer lento, o di turbino­
sa fantasia ,araba. La vita è missio­
ne, specie per una donna eosciente. 

Si alzò improvvisamente, dopo 

lunghi minuti cli silenzio, grave di 
oscuri pensieri; mi guar,dò un at­
timo, prendendomi le mani nelle 
sue, come per dire qualcosa. A­
spettai. 

Ma un sorriso luminoso le fece 
chiari i profondi occhi intelligenti, 
le irradiò la faccia vivace. 

:__ Grazie. - disse soltanto. E 
fuggì, come il vento primaverile, 
la,sciando un'ondata di gaiezza, di 
tepore, di profumo. Ebbi appen11 
il tempo di grida.rie dietro: 

Vieni p1,esto ool tuo i« tLpo in­
glese>>! -

OLGA MODIGLIANI l<'LASCHEL. 

liii=================== 
DONNE siete già abbonate a Lavori Femminili 
la simpatica rivista che col tenue prezzo di L. 5 annue dà men­
silmente una tavola di disegni per ricami e svariati lavori, mo­
delli d'abiti, e inoltre offre una lettura dilettevole e sana, com­
preso un romanzo in continuazione? Se no, affrettatevi ad 
inviare un vaglia ali' Amministrazione i>i Lavori Femmi­
nili Sampierdarena (Genova); e vi assicuriamo che non vi pentirete. 

L. 5 in Italia ■ L. 7 all' estero 
Chi s'abbona nell'anno riceve gli arretrati. 
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o di una «madre» che spinge il l'amore dalle loro oommedie, que­
oommecliografo a scriver una gran- sti nostri autori hanno fatto in 
de parle per loro? Ecco il punlo. mod,o che esso fosse, nell'intrigo, 

In genere i commediogl'afi hanno quasi accessorio, dando il mag: 
sempre scritto le loro opere pen- giore sviluppo invece all'aniore ma­
sando all'attore o all'attrice elle I erno. 
avrebbe rappresentato il personag- E se il dramma passionale ba 
gio principale: si può affermare poLuto fiorire nei paesi caldi 
che molte creature della scena si oome immaginare un dramma si­
sono maturate nel cervello del ciliano o una commedia naipole­
loro autore oon le qualità .e i tana senza che all'amore e alla 
difetti, con le caratteristiche e gelosia sia data la maggiore im­
quasi con i tratti fisici, dell'at- portanza? - il motivo sentimen­
trice che l'avrebbe raffigurata alla tale dell'amore materno è parti­
ribalta. oolarmenLe sviluppato nel Teatro 

Lo confessa candiclamenl e Gol- dialettale veneziano, in quello pie­
doni nelle sue Memoi·ie: molte monLese, in qu~Uo fiorentino. 
delle sue più fresche commedie - Vogliamo dunque dire che le 
la ,stessa Locandiera - sono ger- oommedie di Giacinto Gallina 
mogliate dalla spiccata preferenr,a svolgono a preferenza tale motivo, 
che il poeta comico aveva per la perchè nelle Compagnie veneziane 
« servetta >> della S'lla Compagnia. del loro tempo c'era una Ma­
E, poicbè è facile identificare rianna Moro-Lin, un'Italia Benini­
« Celimène » in Armanda Béjart, Sambo, un' .A.malia Borisi, e le 
è presumibile ·che anche Molière « giovani >> non potevano oomJJe­
facesse lo stesso. I ere oon queste ammirabili « ma-

Gli ·autori dialettali - per ri- clri »? e vogliamo asserire che .A.u­
tornare al no-stro argomento ~ gusto Novelli creò· le sue fresche 
non avevano dunque, nelle Compa- c·Ll argute commedie in vernaoolù 
gnie delle quali disponevano, al- JforPntino per dar delle belle parti 
h·a Musa ispiratrice al di sopra ai c!ue Niccòli, non avendo, nella 
dei cinquant'anni·? E percbè, se Compagnia che aveva format·a, 
non per questa ragione, avreb- attori e attrici che potessero su­
bero imperniato l'argomento della perare quei due cc vecchi»? 
loro commedia ,sulla cc madre >> o Molti argomenti si potrebbero 
« caratteristica », anzicbè sulla pri- addurre a sostegno di un'opposta 
ma-attrice»? tesi, ma val meglio fermarci alla 

Pur senza bandire del tutto constatazione che, nel Teatro dia-

Conigli-Cani-Polli -Incubatrici 
Chiedere listino gratis 

Premiato Stabilimento di Avicoltura L. POCHINI - Settignano (Firenze) 
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leltale italiano, le maggiol'i at lri­
c:i svilupparono la loro persona­
lità artistica soltanto nel ruolo di 
« madre », e diedero piena misu­
ra del loro talento nella pacata e 
serena espressione dell'affettività 

E, se uu·eccezione può farsi ,1 

quesla regola, vale soltanto da 
Roma in giù : chè qualche attrice, 
di caldo e appassionato tempera­
mento drammatico, ha potuto met­
tersi in luce soprattutto in qtialche 

Scena de Il JJiinuet:o di A. Sarfattj. 
litalia Benini-Sambo, Ferruccio Benini, Amelia Dondini'.Benini). 

materna : ieri come oggi: nel pas­
sato Marianna Moro-Lin, profu­
ga del Teatro dialettale piemon­
tese, e somma interprete del reper­
torio veneziano, poi Amalia Bori­
s.i, Italia Benini-Sambo, Giusep­
pina Giovannelli, Amalia De Cre­
scenzo, .Argia Magazzari, oggi Ga­
ribalda Landini-Niccòli, Rosina 
.Anselmi, Giuseppina Bianco, Giu­
lia Trucchi. 

grande dramma d'=ore del r~­
pertorio: due, fra queste, di ec­
cezionali qualità: Marinella Bra­
gaglia e :Mimi .Aguglia, siciUane 
l'una e l'a !tra. 

Ma, sempre piu scomparendo le 
caratteristiche regionali, i Tea­
tri dialettali vanno sempre più in 
decadenza, mancando quella che 
è la sola ragione della vitalità 
di una commedia: e cioè la pittu-



-128-

ra del costume. Si potrebbe cli1:e Ma anche nel Teatro veneziano 
<.:he il Teatro dialettale ha avu1 o quanti luLLi ! quante diserzioni. 
in ogni 1·egione d'Italia un solo quanti vuoti incolmabili! Morta,. 
periodo cli fortuna : in l'iemome, nell'agosto ciel '19, Laura Zanon­
al tempo cli Giovanni Tos,elli; a I Paladini, l'indimenticabile « ser­
Milano con la C<Y.mpagnia di Clet- yetta » della Compagnia Bellini, 
to Arrighi; !\I IIJ'irenze, quando tutta brio, LuLLa spirito, di un'in­
concorcli univano la loro attività diavolata viYacità, di un buonu­
un commediografo ,li talento, .Au- more- comunicativo senza eguale; 
gusto Novelli, e due grandi inter- morta nel luglio del '22, pii1 chf? 
preti, Andrea e Gairibalda Niccòli; ottantenne, Amalia Boi:isi, l'otti­
a Bologna, al tempo della Com- ma « madre >> della Compagnia Za­
pagnia diretta dal T-estoni: e tutti go, interprete vivacissima delle 
i tentativi per galvanizzare dei commedie cli Goldoni e di Gallina; 
Teatri che non avevano più ragio- e alcune fra le migliori riLiratesi 
ne di essere naufragarono misera- dall'arte, o pm· l'età, o per stau­
mente : le Compagnie nuove, for- c:hezza, o perchè i tempi non vol­
matesi per dar nuovo slancio acl gevano più troppo favo1·evoli i.lll 
uu repertorio dialettale, ebbero un loro ritorno alle scens. , 
pochi mesi di vita: e se talora La morte 'di Ferruccio Bellini, 
»{)no accompagnate da qualche for- avvenuta l'ultimo giorno di feb-
1 nna, è soltanto per merito· di braio del '16, ha privato il Tea­
qualche singolo interprete: oggi tro veneziano al tempo stesso del 
gll auto1i vernacoli fiorentini non suo più geniale attore e della sua 
pensano che ad offrire una bella più intensa ed espressiva attrice: 
parte a Garibaida Niccòli, come chè dopo la ,scomparsa del suo 
quelli siciliani offtono uno « sce- ,adorato fratello, quella granclissi­
nario >> ad Angelo Musco, perchè ma « madre » che fu Italia Benini­
egli possa, sulla trama di una Sambo non volle più ricomparire 
logora commedia, creare qualche sulle scene. Come avrebbe po­
lipo felicemente caratterizzato. tuto? Non s'erano mai lasciati 

Il solo Teatro veneziano è an- sin dalla più tenera infanzia : di 
oor vivo e fiorente per la ricchezza qualche anno più vecchia di Fer­
del vecchio ·repertorio - non tutti ru.ccio, l'Italia aveva recitato nel­
possono vantarne uno eguale: Gol- la Compagnia del padre sin id.a 
doni e Gallina sono pur sempre quando poteva balbettare qualche 
un'inesauribile miniera di comme- parola; ed era stata sempre in 
die -- e per qualche fortunato Compagnie dialettali veneziane ed 
tentativo degli autori più giovani. « italo-venete », altemando Goldoni 

FTA 
Lepetit Farmaceutici 

Discoidi purgativi a base di 
Fenolftaleina. Il migliore pur• 
gante per adulti e bambini. 

NAPOLI MILANO TORINO 

,. 
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e Gallina ai pm grossi drammoni profanate le tombe della mamma 
del repertorio d'allora, og,gi re- e del fratello, perchè non fossero 
citando La portatrice di vane do- gettati alle fiamme tanti cari ri­
mani El Moroso de la nona, (( guit- cordi d'arte, là nella sua casa: 
t eggianclo » J)Oi nelle più wnili e tuttorn ella vive, a Conegliano, 

- Compagnie, amorosamente sorred i eon i suoi due cari morti. 
l'una e l'altro dalla madre, sin() 
:t che Giacinto Gallina non li ac­
col,:m nella grande Compagnia che 
aveva allora formata, e nella quale 
essa ebbe modo, pu,r accant-o al 
frat·eno, cli mettersi in luce, gareg­
giando con lui in semplicità, in 
naturalezza, in intensità cli espres­
sione : chi non la rammenta ne 
La F'amegia clel Scìntolo cli Gallina, 
e in li'6ra ciel Monclo, e soprattutto 
ne La Veclovci e in Oo.ngedo, cli Re­
nato Simoni? Qui non era più 
l'attrice che recitava, ma vera­
mente la (( macli:e » che soffriva, 
che viYeva il suo dolore: da quei 
suoi piccoli occhietti tondi, scin­
Lillanti, mobililSsimi, splendeva 
tm'anima sensibile di artista: 
sembrava che ella trasfondesse 
quel ,suo tenero, ·vigile affetto per 
la vecchia madre nei personaggi 
che gli ,autori le affidavano, e nei 
quali l'amore materno era, per 
così dire, spiritualizzato. 

Povera, cara vecchietta! Da Ro­
ma; ove era morto fil suo Fer­
ruccio, anelò nella sua villa c11 
Conegliano, per seppellire il suo 
fratello adorato: nè volle abban­
donarlo neppur durante l' inva­
sione austriaca del '17: e visse 
fra i nemici perchè non fossero 

Dora Baldanello 
(in costume goldoniano). 

ID con lei vive la eognata, Ame­
lia Dondini-Benini, pur essa buo­
na attrice nella Compagnia del ma~ 
rito; di una vecchia, gloriosa stir­
pe di comici, i Donclini, e elle. 
dal srio Ferruccio apprese il dono 
della semplicità, della misura : 

lllllllllllllllll111111111111JIIIIIIJIIIIIIIIIIIIIJl ■ lllll ■ ll ■ IIIIIIIIIIIIIJllllllllllll ■ IIIIIIIIIIJllllllllllllllll1111111Jl1tllll1 

~ Ep·11ess1·a I allo stato attuale della_ Scien_za_, i e_ on-~ 
•• fetti Gelineau sono di venuti 11 1·1me- ~ 
~ ■ dio per eccellenza., cli tutte le malattie ~ 
: nervose e convulsive e specialmente dell'epilessia e della nem·astenia.. ~ 

~ J. Mousnier, Sceaux, (Seine) Francia • ed in tutte le farmacie. ~ . . 
TIIIIIIIIIIIIIIIIJIIIJl1111111111111111111111111111111111111111111111111 llllllllllllllJlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllJllllT 

9 - Al,n. Donna. 
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« prima-attrke » della Compagnia P1,osdocimi, fu per breve tempo, 
veneziana - il suo piìi bel sue- in Compagnia Zrugo, la migliore 
cesso l'ottenne ne L'Egoista del interprete goldoniana: stilizzala 
Bertolazzi - anch'essa ha ab- da tanto Maestro a rappresen­
bandonato le scene alla morte tare le garrtùe cc servette » di 
cli Ferruccio Benini. papà Golùoni, nessun'altra pote­

va competere con lei ne La Gasa 
Nova, ne I Riisteghi, ne La Ser­
va A.morosa.... Poi, sembrandole 
troppo ristretto il campo del 
Teatro veneziano alle sue aspira­
zioni, abbandonò il dialetto: poi 
abbandonò anche le scene: l'ab­
biamo riveduta, or non è molto, 
in una più che modesta Compa­
gnia: ancora interprete di Gol­
doni: ma, ahimè, non più del 
« Goldoni - maggiore » : quello del­
le commedie veneziane. 

Della vecchia guardia potrebbe 
.dirsi la cc veterana» Elettra Bru­
nini-Pri:vato,. che recita tuttora nel­
la Compagnia veneziana del Mi­
cheluzzi, nel ruolo di cc madre » 
e «caratteristica», sempre viva.ce, 
arzilla, spigliata ed agile come 
se avesse vent'anni: ne ha in­
vece più di settanta: recita da 

Elettra Brunini-Privato. quasi mezzo secolo, ma, in isce­
na, se non la tradissero le rughe,. 

Una sonriclente e gaia figura di sembra ancora una giovinelta. 
attrice, è passata come meteora Livornese, fece parte cli Compa­
sulle scene veneziane, arrecando, gnie italiane, e, sposatasi con 
nella spigliata disinvoltura e nel- Guglielmo Privato, che fu ai suol 
la sicurezza d,i recitazione della tempi ottimo cc brillante » e poi 
« fi.gl1a d'arte ii, un luminoso so-r- cc caratterista >l di gran merito, se­
riso di donna del tempo cli Gol- guì il marito nena Compagnia 
doni: Dora Baldanello. Nata da veneziana di Emilio Zago: morto­
vecchia famiglia di comici, le il m'arito, fece qu,alche pie-

r.,,.,,.,,.,,.,,.,,.,, •• ,.,,.,,.,,.,,.,,.,i~i""1li"··,.,,.,io·"·"oN"·"·AL.l 

~ Celebre Crema per la Cosmesi della pelle ~ 
~ SOCIETÀ NAZIONALE PROOOTTI CHIMICI E FARMACEUTICI ~ 
~ -------=------ 5, Viale E. Bezzi - MILANO - Oasella Postale 1170 ~ . . 
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cola infe<lelLi1 al revertol'io veue- solto un prezioso Maestro, nella 
ziano, recitando in Compagnia Si- Compagnia di Ferruccio Benini: 
chel, ma poi - dopo un paio come « amorosa » e come « attrice­
d'anni di riposo - ritornò alle giovane», e potè sin da allora met­
oommed.ie di Gallina e di Gol- tersi in luce per qualche colorita 
doni: gustosissima « Madame Gat­
teau >> in Una clelle ultime sere cl'i 
carnovale. 

La mtgliore attrice ,eneziana è 
oggi Margherita Seglin, che, nel­
la Compagnia del marito, Carlo 
Micheluzzi, reca il contributo di 
una recitazione espressiva, colo­
riLa, semplice, spontanea, sempre 
nello stile della commedia che rap­
presenta . .A.nch' essa « figlia d'ar­
te» : di padre zaratino e di 
madre romana, nacque a Milano, 
e incominciò a recitare sin da bam­
bina: doveva anzi far una parti­
cina ne L'am'ico di Praga.... a 
Lre anni: avrebbe dovuto entrar 
iu scena, gridando : « Mamma, 
ma,mma »; alle prove, sotto la 
paterna gu,ida del De Sanctis, suo 
capocomico, Lutto andò bene, ma 
alla •recita la futlll"a squisita 
« Corallina » si rifiutò di uscire· 
dalle quinte. Dai cinque agli un­
dici anni fu nella Compagnia ve­
neziana diretta da Giacinto Gal­
lina; ed ebbe la ventura di reci­
tare una parte importante nella 
commedia, rimasta incompiuta, 
dello stesso Gallina: Senza Biis­
sola. Per (lUalche anno ,recitò in 
Compagnie italiane, ma ritornò ne­
gli anni migliori, nell'età nella 
quale la sua arte poteva maturarsi 

:Marghel"ita Seglin 
( • Corallina • ne La se,·va a,norosa). 

interpretazione : specie ne El Re­
folo di Amelia Rosselli. 

Per qualche anno ancora lascia 
il suo primo, insuperato Maestro : 
ma ritorna al repertorio veneziano 
nel 1910, e più non abbandona 
Ferruccio Bellini. 

Oggi, nella Compagnia del ma­
rito Carlo Micheluzzi, ella può 

IL FERRO CHINA GUASTI 
del Dott. GUASTI di PRATO (Toscana) è il migliore 
dei tonici ricostituenti, il più squisito dei liquori :: 
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rneLLerc ,i profitto gli oLLimi• am­
maestramenti avuti nei suo· gio • 
vani anru daJl'iIIBuperato « Nobi­
lomo Vidal >>: attrice espressiva, 
colorita, ella ha ben appresa l'arte 
di sottolineare le battute, di usar 
con parsimonia delle pause, spesso 
eloquenti più delle stesse battute, 
in una linea di una grande sem­
plicità e cli una profonda uma­
nità: sia essa « Corallina>> de Ln 
Serva Amornsa o « Donna Felici­
ta >> de I Riisteghi, sia essa -]'jn­

terprete delle più delicate figurine 
femminili del Gallina o del Si­
moni, Margherita Seglin riesce 
sempre a cc stilizzare.>> il suo per-

AlberLina Bianchini 
(in costume goldoniano). 

s,onaggio in una grande armonia 
cli tutte le sue facoltà, con mi~ 
sura e buon gusto. 

Un'altra cc prima-allrice » che si 
fa molto onore, anch'essa uscita 
dalla scuola di Ferruccio Benini, 

Blanda Fontana-Giachetti. 

è .Albertina Bfa11chini, anch'essa 
« figlia d'arte i>, e quasi nata sul 
palcoscenioo (discende da parte 
cli madre dai Zoppetti) : oggi è 
l'« astro tH mag,gior grandezza >> 
della Compagnia Mezzetti. 

«Prima-attrice>> della Compa_­
gnia del marito, Gianfranco Giu­
chetti, è la bella e fiorente Blan­
da Fontaua-Giachetti, padovana: 
schiettamente veneta nell'intona­
zione, di una morbida e un po' 
voluttuosa languJdezza veneta, su 
essere la più lusinghiera « Coral­
lina i> di Nina, no far la stupida, 
e la più procace popolana di qunl­
cbe commedia galliniana. 
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Da pochi anni ha affrontat.o le Zaccaria, che nel ruolo di «madre» 
gioie e _le amarezze del palcosce- e ,,caratteristica», rumorosa, chiac­
nico la moglie di Bepi Zago, il chierona, invadente, rammenta le 
figlio del sommo interprete di Gol- migliori di un tempo; e Bice Pà­
doni : e Lisa Zngo, sorretta dagli i·iei, che, nella sua schietta vene-

Lisa Zago r • Mirandolina • ne La Lòcandiera). 

ammaestr.ameuti del suocero, è rie­
sciLa ad imporsi nel ruolo di 
<< pl'ima-attrice » nel repert.orio ve­
neziano, alternando anch'essa Gol­
doni a Gallina : ma, per la poca 
fortuna della sua Compagnia, è 
st·ata cosLretta ad abbandonare le 
scene. 

Ma altre aLtrici veneziane sto 
quasi pC'r climentiC'are: la Pognè-

zianità, nella sba impetuosa, ir­
ruente' vivaciLit di linguaggio,' ram­
menta la bella Gi,selda Gasparini, 
cbe fu ottima « servetta>> in Com­
pagnia. Benini, anch'essa oggi lon­
tana dalle scene. 

'Se le Com{agnie in diafetlo ve­
neziano sono oggi troppo numc­
rnse - ed ogni tanto infatti qual­
cuna abbandona il campo - quelle 
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dialettali napoletane sono invece Del Giudice, « figlia d'art...;,, <i.op,) 
troppo scarse; e le miglio1i at- esser stata, in Compagnia Stella, 
trici hanno abbandonato le scene: una superba interprete del Mese 
dove sono le Gagliardi, le Del Giu- Mariano di Salvatore Di Giacomo. 

fu ottima cc caratteristica >> nella 
Compagnia del Teatro Nuovo, dal 
1907 - quasi ininterrottamente -
sino al 1923, anno in cUti abban­
donò le scene. 

Oggi è ritornata alle scene dia­
lettali, nel ruolo di cc madre >>, 
Giuseppina Bianco, che fu già d'i­
vette nella Compagnia d'operette 
di Aristide Gargàno, e ·poi, cc ma­
dre » e « caratteristica » nella Com­
pagnia napoletana diretta dal Pan­
talena : la rammento nella com­
media che il Murolo traisse dalh 
novella di Matilde Serao : O Gio­
vannino o. la Morte: la parte della 
matura e ancor prosperosa usu­
raia, innamorata idi un bel gio­
vanotto, non poteva avere un'inter 
prete migliore di lei. 

Anche Adelina Magnetti, come 
quasi tutte coloro che sono nate 
sul paloosceninco (sua madre era 
sorella del noto cc caratterista» 
Raffaele De Crescenzo), ba inco­
minciat,0 a t·ecitare sin da piccola, 
in modeste CoilJil)agnie dialettali: 

Giuseppina Bianco. nel '99 - aveva allora ventun'anno 
- entrò a far parte della Com­

clice, le Giordano, le De Crescenzo? pagnia di Gennaro:Pantalena, co­
Di Amalia De Crescenzo, che fu- me cc amorosa » ; e, promossa su­
ottima « madre », e delle figlie Co- bit<;> al grado di «prima-attrice», 
rinna, Biancbina, Gigina, non è ottenne in una toiwnée _in America 
spento il ricordo fra gli amatori il maggior successo; n~l 1904 ab­
del Teatro napoletano. E Maria bandona le scene; ma yi ritorna 

STANCHI DELLA VITA _ Mehmconla, triste_zza, . S?1ncia, pes-
, s1m1smo .... eceo l'1nfehmta dt molte 

persone, e spesso (per riverbero) di molte famiglie. - Raramente sappiamo rioo­
nc.,scere ohe il nemico è in noi. Il nostro corpo :fiaccato da malattie, o da eccessi 
di lavoro, o da rovesc~ morali, 0 come una lent,e incrinat.a ohe c'impedisce la 
visione ohia1·a della realt,à. - Ridare all'organismo la normalità ripristinandone 
le funzione, ecco il mezzo infallibile per ritornare allo' spirito, elasticità, fre­
schezza; serenità, fiducia in sè stessi e negli aJtri Un :rimedio di sicura efficacia 
è la • Mistura Lampugnani • energico, etimolante dell'appetito e della digestione. 
Ridona le forze in breve tempo. - Pre4!so le buone farmacie ed il preparatore. 
• J,aboratorio Ohiriiico Lampit9nani , - Nerviano (Milano). 
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due anni dopo, nella 
Scarpetta. 

Compagnia menta Adelina Magnetti in O Gio­

Irregolare, iirrequieta, nervosa, 
intelligentisSlima, Adelina Magnet­
i i non, potern acconciarsi al reper-

Adelina Ma gnetti. 

torio essenzialmente.farsesco della 
Compagnia Scarpetta: soltanto 
qualche anno dopo (nel 1909) potè 
dar intera la misu,ra del suo 
gr,ande valore di attrice dramma­
tica :'e cioè quando, in Compagaia 
Molinari, al « Teatro Nuovo», in­
terpretò l'Assunta Spina di Sal-

,vatore Di Giacomo, .Acldio, inia 
bella Napoli! di Ernesto Murolo, • 
Quamno cluie vonno.... di D. Pe­
tdccione e Romano, e la Mal'ia 
di Capuana, ridotta in napoletano 
da Libero Bovio. 

E poco dopo forma una Com­
pagnia sua propria, affidandone la 
direzione al Pantalena : fu que­
sto il tempo d'oro del Teatro dia­
lettale uarJOletano: chi non ram 

vannino o la Morte? Con quella 
sua vesticciòla alla marinara, sem­
brava proprio l'incarnazione della 
piccola popolana di Napoli, ru:den­
te di passione, decisa a morire 
piuttosto che rinunziare all'uomo 
che ama: chi non rammenta quel 
suo grido di dolore, allorchè sco­
pre il' tradimento vile del suo 
promesso sposo? 

?oi, ,s_tanca, la Magnetti volle ri­
posare; riprese la via del pal­
coscenico, dal '17 al '18, per reci­
tare il repertorio scarpettiano; poi 
si ritirò dalle scene per non più 
ritornarvi. 

Anche Mariella Gioia, che è una 
delle giov,ani forze del Teatro 
dialettale napoletano, non pensa 
per ora a risalire 'le infide tavole 
del1a ribalta : anch'essa « figlia 

Mariella Gioitt. 
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d'ar ·e>>, nata a Bologna da due veva dirigere; nè migliore scelta 
modesti attori dialettali : Elmiliano poteva fa,re, chè nella s1m com­
e Teresina. Cappelli (cc Gioia» è media C<ilamita, in Vicenzclla di 
il nome della nonna materna), in- Libero Bovio, e in 'Uocchie ciinza­
cominciò a recitare sin da bam- orate di Bracco la giovane attrice 
bina, in una Compagnia che ave- trionfò per la su.a recil azione cal- • 
va la sua sede al piccolo cc Teatro da, appas ·ionata, per la delicata 

sensibilità del suo temperamento 
a:rtistico, per la sua ricca intel­
ligenza cli interprete. Ed anch'essa 
da due anni non ne vuol sapere cli 
r•ecitare. 

Chi invece già pensa ùi inter­
rompere il suo riposo è Mariù 
Gleck: nel pro imo anno vorrebbe 
rifar Compagnia 00n il Donadio, 
che fu già delle scene dialettali 
11ai:>0letane un prezioso elemento. 

« Mariù Gleck >> è il nome d'ar­
te di una bellissima e fiorentis­
sima attrice 11011 anc,ora trentenne, 
che si chiama Maria ajani, e che 
prima di recitare aveva, sotto il 
nome cli Hermosita, fatto qualche 
cc numero» di caffè-concerto, in 
una tonrnée del buffo Maldacea. 
Incominciò come attrice nel 'lG, 
all'<c Olimpia» di Palermo in una 
modesta Compagnia Asmodio-Ra­
spantini, che visse un sol mesP. 

Mariù Gleck. cc Generica » nella Compagnia di 
Ernesto Murolo, abbandonò l'arte 

Partenop'e »; fu poi oon Scarpetta, per fare delle fihns (allm·a molto 
e poi con Molinari, ove in una pie- proficue) ; ma Libero Bovio la Yol­
_oola parte drammatica • di una le, nel '19, nella sua Compagpia : 
commedia del Pignalosa: 'E. ·mma- e qui iella ebbe i suoi migliori 
le lengiie, potè farsi notar'.e. Er- su.ccessi, specialmente in un atto 
nesto Mll!l'olo la volle « prima-at- settecentesco di Salvatore Di Gia-
1 rice >> nella Compagnia che do- corno: Olivett<i, nella LuC'iella Oa-

CONSIGLIO UTILE Molti medici, nei oasi di anemia, debolezza 
. - generale, esaurimento dovuti a malattie 

acute, emorragie, intossicazioni, crisi di sviluppo, ferite morali, ove occorre ri­
svegliare le forze, riattivare le funzioni dell'organismo p1·esorivono la « "Mistura 
Lampugnani •. ~' a base di ferro e di erbe amare telioemente associate, prive di 
veleni. - Eccita l'appetito, f!l,oilita.la digestione, arricchisce il sangue, ridona 
l'energieperdute. Si può usa;reoontemporaneamentead altre oureanohe ipodermiche. 
P,·esso le buone farmacie e il p,·epa1·ato,·e • Laboratorio Ohirnico Larnpugnani > - 11·e,·­
v-iano (Milanoi. 
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tena di Ferdinando Russo e in Aguglia, le due grandi attrici clel 
Aniello a ffecle di Rocco Galdieri. 'l'eatro siciliano? Chi non ram-
Poi, al « Teatro Nuovo ii, recitò 
ancora nell'allegro repertorio scar­
pelliano: ma se ne disgustò ben 
preslo. 

Anche Luisella Viviani, sorella 
di quel gran comico napoletano ·_ 
attore e autore di talento per­
sonalissimo - ·he è Raffaello 
Viviani, ha fatto le sue prhne ar­
mi, c::mzonett1sta o clisetise, -sulle 
infide e sclrucciolevoli tavole del 
caffè-concerto: piccolina, dal viso 
irregolare, ma con degli occhi cli 
una vivacitù senza eguale, Lulsell:.1 
YiYiani è saJita grado a gratlo 
dalle 1.1iù umili origini con le so 
le forze clella sua intelligenza : 
s"è improvvisaLa attrice, non o­
stante il suo fisico, rivelatore cli 
1·tìtte le miserie clel passato, nono­
rtanle la sua voce fattasi roca cla 
I nnH mmi cli canzonette in ba&ssi 
locai i, fumosi e mal a rea ti ; ed è 
riescita, in più di una commeclia 
clell'originaliss.imo repertorio clel 
fratello, ad affermarsi quale una 
vera, grande artista: una ma­
schera mobilissima, degli occhi di 
un'e pressività incomparabile, e 
qualche grido_ che sembra uscire 
straziato dalla stessa anima clel 
personaggio: chi l'ha, sentita an­
che una volta sola, non può di­
menticarsi cli questa strana at­
trice, che non recita, ma vive. 

E chi s'è potu,to dimenticare di 
Marinella Bragaglia e cli Mimi 

menta la povera Bragaglia (morl::i 
in condizioni particolarmente lra­
giche, nel '18, durante il silura­
mento cli tma nave), nel 2° atl<> 
della JTaUci cl i Capuana? E eh i non 

Mimi Aguglia. 

i,ammenta l\lillll Aguglia nell'ul­
limo atto cle La Figlia cli Jorio? 

Oggi anch'essa esule volontaria 
nelle Americhe, ha abbandonato 
il reperi,orio ,siciliano, nel quale 
av~va conquistato - e cosi rapi­
damente - tanta fama, per re­
citare le Zaza, le F'ernancle, le F'e­
clore clel consueto repertorio: ed 
oggi, faUasi << americana ii, recit::i 

Tingete in casa i vostri abiti 
Tessuti, filati ecc. col 

"SUPER•IRIDE" 
Fabbricante RUGGERO BENELLI - Prato (Toscana) 
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in spagnolo sui teatri dell'Argen­
tina, e in inglese nei teatri del-
1' America, del Nord. 

Ma quello scoiattolino, che aveva 
incominciato con le canzonette del 
caffè-concerto, e aveva saputo es­
sere, in Compagnia di Giovanni 
Grasso, la più appassionata « Ma­
ra ll, la più ardente «Santuzza», 
la più impetuosa « Mila >>, vera 
donna siciliana nelle sue esube­
ranze e nelle sue fosche passioni, 
nelle sue generosità e nelle sue 
collere, la piccola Mimi .A,guglia, 
non sarà tanto presto dimenticata. 

Nè mai potè essere sostituita : 
le nuove attrici siciliane dell'oggi 
non possono gareware con le an­
tiche. 

Fra le wmigliori Virginia Bali­
strieri, moglie di Giovanni Grasso 
jmYior, attrice espressiva e sin­
cera, che sa essere giovenilmente 
spigliata nella commedia,. e im­
petuosa e appassionata nel dram­
ma: eccellente « Santuzza >l di Oa­
valleria Ritst-icana. 

Una sorella di lei, Desdemona 
Balistrieri, che rivelava ottime 

·attitudini, andata sposa ad An­
gelo Musco, abbandonò le scene. 
Ma se passo sotto silenzio Caroli­
na Bra,ga.glia e Jole Campagna­
Marcellini, non posso non ricor­
dare la gustosissima attrice « ca­
ratteristica >l di Compagnia Musco, 
Rosina Anselmi, che, con le sue 
indovinate << maccWette ll, con la 
sua recitazione rumorosa e inva-

dente, con le sue controscene di 
umorismo impagabile, grassa, gros­
sa, enorme, riesce, pur accanto 
ad Angelo Musco, a tagliarsi fuori 
da ogni commedia in cui prende 
parte, il più vivo successo d'ila­
rità. 

Grande attrice nelle parti di 
« madre >l e « caratteristica >l è, per 
il pubblico bolognese, Argia Ma­
gazzarri, che ba compiuto, il 2 gen­
naio del '24, felicemente gli ottan­
t'anni e che già da molto tempo 
aveva abbandonate le scene. Glo­
ria tutta locale, chè, recitando nel 
nativo dialetto bolognese, e quasi 
sempre in Compagnie di dilettanti 
(fu una sola volta in una Com­
pagnia italiana regolare: con Gio­
vanni Emanuel), dovette a.oconciar­
si alla sola ammirazione dei suoi 
concittadini: troppo ostico essen­
do il suo dialetto ai non emiliani, 
la fama di lei non oltrepassa le 
vecchie mura di Bologna: ma nelle 
commedie dialettali del Testoni -
specialmente nella «Sgnèra Neinall 
di J.nsteriarì, nella Sgnèra Tuda, 
nella Sgnera Arabella - ella si 
rivelò attrice di sorprendente na­
turalezza e di spontaneità comica 
senza uguale. 

Le va togliendo, complice Ugo 
Palmerini, il suo vecchio reperto­
rio testoniano la somma attrlce 
del Teatro vernrucolo fiorentino, per 
spontaneitìt, per semplicità, pPr 
intensità d'e~ressione a nessuna 
altra seconda, la più grande « at-

Meta Combustibile solido 
·Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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trice madre l> della scena contem­
poranea: Garibalda Landini-Niccò­
li. Ed infatti, dopo aver associato 
il suo ,nome ai più caldi e vi­
branti successi delle commedie di 
Augusto Novelli - le sue inter­
pretazioni de L'acqua cheta ... , di 
Gasa mia, casa m'ia ... , di Acqua 
passata, e specialmente di Gal­
lina vecchia non possono essere 
dimenticate, - dopo essere stata 
una incomparabile « Rosa » della 
co=edia di Ugo Romagnoli : 'I 
Signorino, la Niccòli ha ottenuto 
di 'l'ecente i ,suoi migliori successi 
in due commedie del Testoni : La 
S6ra Maddalena e La Fattwc­
ohiera: e il loro autore, ammi­
rato da tanta semplicità, da tanta 
naturalezza, da tanta umanità di 
recitazione, rievocava la Magazza-
1i dei suoi giovani anni; e gli 
ammiratori del Teatro Veneziano, 
nel sentire la Niccòli in qualche 
parte di madre dolorosa, sincera­
mente commossa, richiamavano al­
la memor.ia Itali,a Benini-Sambo: 
quasi che queste tre vecchie glo­
riose attrici del Teat-.ro dialettale 
italiano avessero saputo spremere 
dalla loro anima di artista tutti 
gli spasimi, e· le ansie, e le dolcez­
ze, e le angustie della materniti1, 
quasi che avessero saputo - come 
in un tacito accordo - cogliere 
dalla vita il sentimento più puro, 
più sacro, e, in una felice sinte­
si di ogni facoltà, idealizzarlo, 
spiritualizzarlo alla scena, per la 
gioia commossa degli spettatori. 

Mirabile artista Garibalda Lan­
clini-Niccòli ! Oon quelle sue re­
ticenze cli frase, con quelle mezze 
parole sussu,rrate, con quelle sue 
pause, commentate dalla contro­
scena più espressiva, con quelle 
sue intonazioni tra beffarde ed 

Garibalda Landini-Niccòli. 

ironiche, passando poi, con inar­
rivabile virtuosità di attrice, dal 
comico al patetico, non si ha mai 
nell'ascoltarla l'impressione che el­
la reciti una 11arte, ma veramente 
sembra cli aver dinanzi agli occhi 
una creatura viva. 

Della sua carriera d'arte molto 
si è detto, allorchè nel . marzo clel 
'24, sl sono festeggiati i cinquan­
t'anni di palooscenico : a che oggi 
rievocare la lunga, dolorosa, pa­
v.iente vigilia prima che nella Com-

[ eu:t~,'.':;,:~t~;~~~ :;;;~~-•~="'.R•::., -· l 
Prezzi ribassati. - Vendite dirette a famiglie e privati. 
~ Chiedere preventivi al Direttore Cav. Giuseppe Piras· Mocci ~ 
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pa.gnia fiorentina, dal Novelli crea- trovò quella schietta spontaneità 
La, ella affe.r.-ma.sse la sua vera di linguaggio, che forse difettava 
personalità cli artista? Incominciò ai personaggi del precedente re­
a recitare a dodici anni - anch'es- pertorio. 
sa figlia di comici: suo padre era Ed accanto alla Niccòli, formate 

Pia Checchl. 

il celebre Stenterello Raffaello 
Land:iJ.1i - ma si può dire che 
ella a,bbia incominciato ad essere 
u,n'artista ,soltanto quando, nelle 
c,omnri del popolo cli Firenze, ella 

alla sua scuola cli .sincerità e di 
natm:alezza, molle altre attrici del 
Teatro vernacolo fiorentino sono 
riescite a farsi notare: prima di 
ogni altra .Ada Cbecchi, l' inùi­
menticabile « .Anita » de L' Acq,ua 
cheta ... , dalla recitazione ru,mo,ro­
sa, irruente, esplosiva, che alla li­
tigiosità della ciana fiorentina por­
ta la uota più appropriata; e, non 
seconda a lei per qualità artisl i­
che, la figlia Pia Checchi, che, gio 
vanissima, ha gfa creato una guaii 

tità di tipi felicemente caratleri7.­
zati, 0011 un • umòrismo delizioso: 
nella sua vivacità esuberante, nel­
la sua intuizione clel personaggio, 
nella sinceritìL dell'intonazione, at­
trice già completa : ed è un vero 
peccato che questa grande « ser­
vetta » del Teatro vernacolo fio­
rentino lasci l'arte, per couvolare 
a giuste nozze. 

Nella parte di « prima-attrice » 
s'è fatta molto apprezznre, per 
la vivacità esuberante della sua 
recitazione, Luisa Cei, ottima spe­
cialmente nelle pa.rti di campa­
gnòla; e, da poco salita alle pri­
me parti, ha rivelato buone qua­
lità, specialmente nel personaggio 
della <e fattoressa » della oommedi,a 
. . .. e ohi vive si clri vace, Luisa 
Targioni-Lacchi11i; e, con una 

Meta Combustibile solido 
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maggiore delicalezza ed inl ensità 
di espl'essione, se pur non ancora 
cc abboccata » al Yernacolo fioren­
tino, Maria ll'anelli-Borri, spiglia­
ta e graziosa attrice, che si è 
tali a nol::t.l'e specialmente nella 
C'Ollll.Oeclia: 'evarati di A. No­
velli. Ed accanto a quesle s'è gfa 
affernrnl a altri:e di felicissime at­
ntuòiui, per qualche parte. gusto­
samenl.e c:u·aLLerizzaLa, Irma Gior­
gell i-Homanelli, da poclli mesi as­
sorla al ruol0 <li cc madre», e che 
in Gaitiua veccll ici ha dato un ag­
gio cli ciò che ella può fare nel 
Teatro fiorentino. 

Nè YOITÒ dimenticare, fra le mi­
gliori allrici yernacole nei ruoli 
sec'Ondnrì, Ines De Paoli, oggi lon­
tana <lalle s ne, Paola Baracchi, 
LuLsa .AJ:quiM, Bianca Albertosi, 
Anila Durrelli .... e se qualcuna ne 
ho climenticata, ne chiedo venia. 

Con1e il Teatro fiorentino, anche 
quello romanesco è cli clata re­
cente : e le buone attrici si possono 
eonlal'e oou una mano sola: aYan­
zerebbe forse qualche clito. .. . In 
Compagnia Monaldi, s'era affer­
mata attl'ice cli gustosa comicità, 
in qualche parte caratterizza La, 
Giulia Trucchi; ma, facendo la 
spola fra il 'l'eatro cli: prosa e 
quello cl'opereltft (due dei suoi ti­
gli sono apprezzati comici d'ope­
reltn), s'è fatta un po' climenli­
carE'. ]]) felicissime attitudini ave­
va rivelalo 13ianca Visconti, al­
trice appassionnta, vibrante, nelle 

ceue ti raumialic:he, di una coul e­
nuta p,1ssione, e che, nei fo cbi 
e truculcnli drammi del reperlo­
rio di Gastone Monaldi, portò una 
nota cli delicatezza e cli soavità 

Fernanda.,Battiferri. 

femminile, c:be non può esser di­
menlica ta. Oggi, sposatasi col gior­
nalista e commediografo romano 
Tommaso S1uil 11, ha lasciata l'arte. 

Temp ramento ben diverso cl.alla 
Visconti è l!~emancla Battiferri, nl­
tualmenLe «prima-attrice» della 
Compagnia del marito Gastone Mo­
nalcli: bellissima, come può es-

CASA CENTENARIA 

Soc. An. Lombardi & Macchi 
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serla una ùonna 
Roma quando ,si 
bella, era, stata 
« Reginetta » di 
rione di Roma : 

del popolo di 
mette a esser 
prescelta come 
non so quale 
il Monaldi la 

vide, se ne innamorò e la improv­
visò attrice. Oggi ella contribuisce, 
con la sua recitazione fortemente 
colorita, alla felice J.ievocazione 
dell'ambiente dei bassi-fondi ro­
mani, nelle caratteristiche produ­
zioni del repertorio di Monaldi. 

Del giovanissimo Teatro dialet­
tale genovese - potrebbe anzi dir­
si un « neonato ii - è un buon 
numero Rina Franchi Gaioni Go­
vi: nata a Milano, fece parte del-
1' Accademia Filodrammatica di Ge-

due « macchiette ii ben caratteriz­
zate ella potè rivaleggiare col ma­
rito, Gilberto Govi; in una parte 
di vecchia beghina ( « A Nettin­
n-a ii) e in una parte di giovane e 
fresca popolana (« A Rosinn-a ii): 

ed anche nella parte di « Luigin­
n-a ii di Riizze vegia potè dare in­
tera la misura del suo valore 
d'arte. 

Farna anche questa circoscritta 
al territorio della Liguria: l'arte 
mirabilmente ,semplice di Gilberto 
e Rina Govi non potrebbe essere 
apprezzata dieci chilometri più in 
là di Novi o della Spezia: se que­
sta giovane Oompagnia dialettale 
osasse avventurrmsii in ,un'altra 

nova, cli.retta da Gtlberto Govi; ed regione d'Italia, ci sarebbe il caso 
al1orchè questi formò una Coru- di sentir dire da qualche spettatore 
pagnia dialettale genovese, volle deluso, parafrasante il motto del 
che ella continuasse nel suo ruolo Ma,rchese Colombi: « Se :parlan 
di « prima-attrice ii, nel quale già .... genovese.... e allor chi li ca­
come filodrammatica aveva ri,e- pisc.e? >l. 

lato ottime doti : grazia, brio, vi-
vacità, eleganza; specialmente in CESARE LEvr. 
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Quel magnifioo affresco della 
Cappella degli SpagnÙoli in s. Ma­
,;ia Novella che fu, più o meno 
giustamente, attribuito a Simone 
Martini ci mostra, tra le altre, 
la figura di una gtovane ed elegan­
te signora, certo appartenente al­
l'alta società, come il ricco abbi­
gliamento dimostra, la quàle suona 
una viola e piega in bella mo­
venza il braccio tornito all'anda­
mento dell'arco. Tale affresco ci 
vrova adunque che nel Trecenlo 
le nostre donne eran così progre­
dite. e ardimentose da cimentarsi 
cogli strumenti ad arco: del che 
troviamo oonfermru nel Deoame­
ron di Messer Giovanni Boccaccio 
là dove è detto che Fiammetta 
sonava la viola. 

Invece, in evoca posteriore, le 
donne preferirono il liuto, il cla­
vicembalo, l'arpa e, successiva­
mente, ahimè, il pianoforte. Bi• 
sogna arrivare al Settecento ver 
trovare delle donne violiniste, nè 
solo come dilettanti ma anche co-

me vere concerthste, alcune delle 
quali anche celebri. Pur tuttavia, 
ancora per molto tempo si tratta 
di casi eccezionali e sporadici : 
soltanto ai tempi nostri le donne 
lianno preso d'assalto l'arte del 
violino come, d'altra parte, anche 
quella di altri strumenti ai quali 
prima non si sarebbero mai so­
gnate di dedicarsi. Non sono poche 
oggi le donne che suonano il vio­
loncello: .al nostro Conservatorio 
di .musica abbi.amo avuto, anni or 
sono, una alunna di contrabbasso : 
io ricordo di aver udito una con­
certi.sta di flauto e nulla vieta di 
credere che, in avvenire, le donne 
suoneranno anche il trombone, 
l'o'ficleide e la gran-cassa, come 
anzi già accade, sebbene in forma 
ridotta, nelle orchestrine femmini­
li. Nè, quanto a queste, da ora sol­
tanto: chè ,già nel Settecento ne­
gli Ospedali, cioè Conservatori, 
veneziani le giovinette ivi accolte, 
per la maggior parte orfanelle, col­
tivavano tutti gli strumenti neces-
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sari a forma.re tm'orchestra. Ce ne trice, lanLo d,a avere, corue can­
fa fede, tra gli altri, anche il Bur- tante, sollevato gli entusiasmi del 
ney, il qwale ci racconta, nel suo pubblioo lonrlinese, eseguendovi ne'.t 
celebre Viaggio 1n It<iUa, cli aver 1770 La bu,ona fiul'iuola del Pic­
assistito, presso l' Ospeclale clei cinni, e quelli dei pubblici di molle 
1lfencl-icanti a Venezia, ud un oon- città ,germaniche e da UYere, oome 
cerbo nel quale le fanciulle ivi oompositrice, pubblicato sei concer­
acoolte oonavuno il violino, il Yio- l'i e sei sonute per violino, sei lrii 
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llfaddaleua-Lam·a Lombarclini. 
Dal frontespizio dell'Opera IV stampata all'Aja da B. l.Iummel. 

loncello, il oonlrabbasso, il clavi- ver due violini e violonceno, sei 
cembalo e perfino.... il corno! E <luetli per due violini e sei quar­
tma cli esse era la direttrice cl'or- tetti per due violini, viola e vio­
chestra. E dt1e delle _educande e- loncello, questa meravigliosa fan­
mergevano sn tu.U-e le altre: l' .A.l·- cinlla che all'Ospeclale dei Men­
chipinti, poi divenuta signora Gn- dicanti cleve essere stu,ta istr11ita 
glielmi (della quale non so quale ud Yiolino da qualche compagna, 
strumento sonasse) e la giovinet- appena uscitane i recò, desiderosa 
ta lMaéLdalena-Lau.ra Lombardini, lli a,ppr0fonclire la ,sua educazione 
che doYeva diventare la più in- artistica, a Padova per porsi alla 
signe violinista dell'epoca sua. scuola del grande Tartini. Il quale 
Questa meravigliosa fanciulla che molto la predilesse tra i numero­
fu al tempo stesso violinista, can- si suoi allievi e a lei diresse quella 
tante, clavicembalista e romposi- famosa lettera che fu tante Yolt.e 

lii~ 

lii 
lll ·-,_ID I • ' 1 • 1 

lii 
~ 
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riprodotla, che si può considerare 
come un succinto ma eccellente 
Metodo per violino e che, come 
voleva il Vieuxtemps, si aovrebbe 
tenere affissa nelle scuole di vio­
lino di tutti i Conservatori del 
mondo. 

Maddalena Lombardini, poi di­
venuta la Signora Sirmen avendo 
sposato Lodovico Sirmen direttore 
della Cappella di S. Maria Mag­
giore a Bergamo, violinista e oom­
posiwre egli pure, girò per le prin­
cipali città d' Italia riportando 
ovtmque grandi S'llccessi e quindi, 
LOl marito, partì per Parigi ove 
si presentò al Ooncert Spirituel 
il 18 agosto 1708. Fu un vero trion­
fo La vaJo,rosa artista italiana, 
dopo aver esegrnito col suo con­
oorte un Ooncerto per due violini. 
cJJe il critico del Merciwe de Fran­
ce dice cle LEUR ( !) composition, 
si affermò in pezzi a solo q1l!ale 
degna allieva di Giuseppe Tartini, 
fucendosi ammirare, non ,soltanto 
per la sicurezza della tecnica, ma 
a1J.che C> più per l'intensità della 
esrn•~i:5one, pel calore del senti­
mt>nto, per la nobiltà dello stile 
« C'est une Muse qui touche 1:.. 
lyre d'Apollon >> diceva il citato 
critico del Merciire: e un altro 
soggiungeva: « C'est la lyre d'Q1, 
phée dans les mains d'une Gra 
ce >>. FJ così le divinità mitologicl1e 
venivano chiamate a rendere omag­
gio all'artista italiana. 

Ma anche lasciando da parte 

queste e altre simili immagini più 
o meno iperboliche, se noi com­
sultiamo i giornali francesi del 
tempo troviamo rivolti alla Lom­
•tardini elogi più seri e impor­
tanti. L' Avant-Ooureur del -22 ago­
sto 1708 dice che « la beauté des 
sous, l'expression, le goO.t et la 
facilité de son jeu concourt (sic) 
à la mettre au premier rang des 
virtuoses >>. Il Mercitre de France 
del ,settembre 108, dopo aver ri­
cordato ch'essa era stata allieva 
di Giuseppe Tartini, soggiunge 
« Elle a parfaitement saisi le jeu 
de cet habile maitre : elle a meme, 
dans l'exécution, des graces qui lui 
sont particulières ». 

Ciò dopo il suo primo concerto. 
Ai successivi le lodi continuano 
e si intensificano, come continuano 
e si intensificano i successi della 
giovane violinista italiana. Trop­
po ci vorrebbe a riferire tutti gli 
articoli scritti allora in suo ono­
re : basti ricordare che ora si dice 
avere essa addirittura enchanté 
l'uditorio: ora si afferma ch'essa 
trae dal violino cles sons brillants 
et amoiireua: qui pénètrent j.itsqit' ait 
coeur : ora si dice essere essa la 
prenvière cle son sea:e qiii ait cUs­
vuté ce genre de sitccès à nos 
grands artistes e che la politesse 
française n'entre pour rien clan.~ 
les applaitcl·lssements que reço-U 
oette virtiiose : ils sont di1 s à, la 
supé1-io1·ité de son talent : ora tì­
naJmente si elogia la delicatesse 

[ 
Quasi tutte le malattie i~:e~s!~t:riii~r~ell~ti: 
NUOVO METODO DEL PARROCO HEUMANN •· Ogni lettore ammalalo o sano, ri­
ceve questo libro di 330 pagine e circa 200 illustrazioni ]Jienamente gratis 
se spedisce la cartolina di buono attaccata al prospetto, all' UNIONE FAR· 
MACEUTICA • MILANO, Su<1c. 20, Corso Garibaldi 83-Bò. 

·======================--
10 - Alni, Donna. 
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cle son jeu, oppm·e la ilarclicssc rle al lingiamo quesle notizie (1) sog­
son cirehet e via discorrendo. giunge : cc Nous voulons penser que 

Ai trionfi cli Parigi succedettero cette belle 1\.me cl'artiste qu'était 
quelli cli Londra, specie quando Maddalena - Laura Lombardini 
eseguì al Covent-Garden, nel 1771, n'écouta pas les conseils ai-,rivistes 
un Conee1·to di sua composizione. du critique, d'ailleurs bénévole, clu 
Quattro anni dopo, cioè nel 1775, Mereurn cle France et qu'elle garcla 
era di ritorno a Parigi, ove però intact le noble dépòt qu'elle avait 
non ritrovava le accoglienze d'un reçu cle •son glorieux Ma!tre. La 
tempo. Non già che le mancassero fin de la vie de cette femme re­
gli applausi del pubblioo, • le lodi marquable est, comme son enfan­
dei critici : ma quelli si erano ce, tout à fait obscure: mais il 
fatti meno calorosi, queste erano nous est doux et réc;onforlant cle 
divenute più condizionate. Perchè? •songer que, se'ule arn milieu de 
La spiegazione torna a vantaggio l'envahissement de la virtuos'ité 
dell'artista italiana. clont la cléplorable influeuce se fai-

Eran passati degli anni: il pub- saH déjà sentLr, elle continua 
blico aveva oominciato ad abituar- à tenir haut et ferme le drapeau 
gi ai concertisti di bravura e il dÙ ,grancl .Art. Oet isolement fa.­
virtuosismo andava sostituen(lo- ronche est, et doit rester, un 
si all'arte nobile e vera. La si- enseignement pom· tous et pom· 
gnora Sirmen, diceva ora il Mer- toutes ii. Dunque anche vou,r to,u­
eiire cle France, ha conservato gli tes: e noi ben volentieri giriamo 
eccellenti principi della scuola del l'ammonimento alle nostre giovani 
Tartini, oggi forse troppo dimen- violiniste, I anto più che proviene 
ticati, ha conservato il bel suono, clall'esempio di una loro antica 
l'espressione, la grazia, ma il suo 
stile è molto invecchiato: oggi si 
mira a mera v1glim:e e la ,signora 
Sirmen può incantare l'orecchio, 
ma non meraviglia. cc Ceci - sog­
giungeva quel giornale onestamen 
te, - est loin d'etre une critiQue 
de &a manière; mais enfin, puisque 
cette manière n'est plUts de mode, 
nous croyons clevoir lui conseil­
ler de jouer des ooncertos d'un 
style plus moderne etc. il. Ma il 
Ilouvet, acl uno scritto del quai" 

collega la quaJe, come abbiamo ve­
duto, pur essendo donna, ebbe il 
coraggio di non piegarsi alla moda. 

A un dipresso nel periodo mede­
simo in cui brillò Maddalena Lom­
bardini-Sirmen, anche varie altre 
violiniste italiane ri1}0rtnvano in 
patria e fuori, e sempre in parti­
colar modo a Parigi, segnalati sue- • 

(1) Bourn•r, Une leçon cle Giuseppe Ta,·­
t-ini et i,ne (emme violoniste an X VIII siè­
cle. Paris, SenaH,Ll918. 

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza ■ Comodità ■ Pulizia 
Chiederlo nei migliorr negozi. 



-147 -

cessi 1.\>ssiamo l'icordare lra que- ai con<.:erli al '.l'eaLrv Louvob, 
ste la '11asca, « vi1•i;uo~a dell'im.pe- poi a quelli della Societé Olympi­
ratore >>, esecutrice eccellente e no- que, suscitando ammirazione vi­
tevole compositrice, che soleva, tra vissima, soprattutto per la dol­
raltro, eseguire un Concerto di ,sua cezza e per la grazia delle sue 
com1)0sizione che i critici defi- esecuzioni. I critici e in partico­
nir,ono del tilpo di quelli di Vivai- la,r modo q11ello del Ooiirìer des 
tli. lJ"ama anch€. maggiore conqui- spectàcles posero in rilievo la de­
stò la Panavicini, che pur fece licatezza del suo sentire, la pu­
l:'arigi il campo dei propri trion- rezza dei suoni che traeva dallo 
fi. Essa era nata a '.rorino nel strumento e l'ecce--;1ionale abilità 
1769 ed era un po' figlia d'arte nel jilarl'i, la nobiltà del suo stile, 
perchè la madre sua, Isabella Gan- Pili' notando oome fosse weno 
ctini, era una reipuLata cantante. forte nelle ditlicoltà meccaniche, 
E natur,ùe <.:he, essencl.o lorine;;e, mentre il suo vero genere era 11 
sia stato affermato che studiò il cantab'ile. 
violino sotto la guida cli G. B. Visitate Lipsia, Dresda ed al­
VioLU, e così a;ppunto di<ee anclle tre città germ;wiche, sempre coi 
il FéU.s nel cenno biografico èl più lieti suecessi, tornò la Rar­
lei dedicato. Ma un più moderno ra vicini nel 1801 a Parigi, per 
musicologo francese, il Pougin, che poi recarsi a Berlino e a Ludwigs­
al Viotti ha dedicato uno studio, lust ove fu presentata a Gorle 
mette in dubbio che la Panavici- sotto il cognome cli un e-onte C'Ql 

ni sia stata sua allieva, conside- quale, separatasi dal marito, vi­
rando che quando il Viotti lasciò veva. Si pai·la anche cli nuovi e 
'l'orino (nel 1780) la Parravicini grandi successi da lei conseguiti 
era ancora bambina : elle quando a Monaco nel 1827 e anche dopo, 
essa venne a Parigi il Viotti non quindi mentre ormai toccava la 
vi era più: e che essa non avreb- cinquantina. Poi non si sa altro 
be potuto incontrarlo e mettersi di .lei. 
alla sua scuola alt.ro che in Inghil- Ed ecco un'altra violinista pie­
terra, dove nou .risulta che la montese, Luigia Gerbini, quesla 
Parravicini si ,si.a mai recata. ùavvt>.ro allieva del sommo Viot-

Quale che sia stato pertanto ti. Essa, al pari della Lombardi­
il su-0 maestro, certo è che an- ni-Sirmen, fu al tempo stesso vio­
che questa nostra violinista, èLo- linista e cantante: ma sembra elle 
po essersi fatta ammirar•e nelle quando, nel 1790, si presentò a 
principali città d'Italia, si pre- Parigi al teatro Feydeau, del qua­
sentò, nel 1798, a Parigi, prima le appunto il Viotti aveva allora Ja 
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direzione, essa fosse c"Osì ine­
sperta della scena che si pensò cli 
metter su, apposltUJ!Ilente per lei, 
un Pasl'iccfo dal titolo n dilettan­
te, nel quale, senza bisogno di 
esplicare qualità drammatiche, po­
tesse far valere quelle di cantante 
e di violinista. Infatti, dice il 
Joiwnal cle Paris, « là Signora Ger­
bini a déployé une très belle voix 
dans !es morceaux qu'elle a chan­
tés, et elle a ensuite exécuté un 
Concerto sur le violon de manière 
à rivaliser avec les plus célèbres 
virtuoses. Les applaudissements 
ont été répétés et univers.els ii. 

Nello stesso anno 1790 la Gerbini 
si recò in Porlogallo e rinnovò i 
successi di Parigi a Lisbona sì 
come violinista, dal suono dolce e 
vellutato e sì come cantante, dalla 
voce limpida e pura. El nel 1801 
la troviamo a Madrid, festeggiata 
e acclamata come dovunque. Co­
me per la Parravicini, così anche 
per la Gerbini mancano (ma forse 
si potrebbero rintracciare) notizie 
relative agli ultimi anni. 

A chiudere la serie delle prin­
ctpali violiniste italiane del seco­
lo XVIII (se non vogliamo tener 
conto della famosa poetessa im­
provvisatrice Corilla Olimpica, 
cioè Maddalena Mo1·elli, che, al­
lieva quanto al violino di Pietro 
Nardini, si faceva apprezzare co­
me buona dilettante nei ricevi­
menti che dava a Firenze nella 
sua casa di Via del1a Forca, ove 

ebbe ospite anche Volfango Mo­
zart) viene la celebratissima Re­
gina Strinasacchi, la quale non va 
confusa colla non meno celebrata 
cantante Teresa della quale, a 
quanto sembra, neppure era pa­
rente. 

Regina Strinasacchi era nata ad 
Ostiglia, in quel di Mantova, nel 
1764 ed era stata accolta nell'Ospi- • 
tale, cioè Conservatorio, della l'ie­
tà, a Venezia, ove fece i suoi 
studi. Ohi sia stato il suo mae­
stro di violino s'ignora: ma poi­
chè in quell'Ospitale era stato, 
precedentemente, insegnante di 
violino il grande Vivaldi, è le­
cito argu.iJ:e che abbia studiato con 
qualche allievo od allieva di lui. 
Anch'essa, dopo aver girato con 
successo l'Italia, si recò a Pa­
rigi, ove pare si trattenesse vari 
anni: tornò quindi in patria e 
sollevò grandi enLusiasmi a Ro­
ma, a Napoli e in altre città. 
Quindi passò in Germania e ri­
portò un grande trionfo a Lipsia 
ove trovò anche.... marito. Essa· 
sposò il violoncellista Schlick, ool 
quale venne in Italia per poi tor­
nare ancora in Germania. Recatasi 
a Vienna, oltre a qu.ella del pub­
blioo si conquistò l'ammirazione 
ed anche l'amicizia di un grande: 
cioè di Volfango Mozart. Il quale 
in una lettera diretta al padl·e 
da Vienna e datata 24 aprile 1784 
(la Strinasacchi dunque aveva al­
lora appena vent'anni) oosl si e-

I ~ ~ N ...... , .: ('° VERME-) 
..&.. .,&;;:,,iii ..&.: ~ SOLIT AR.IO 
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svrime,a intorno alla giovane vio­
Jiutsta italiana : « .Abbiamo qui la 
celebre mantovana Strina.sacchi, 
un'oLtima v1olinlsta: essa ha mol­
lo gusto e molta espressione nel 
sno moclo di sonare. Io scrivo in 
questo momento una Sonata, che 
(l.on·emo eseguire insieme Giove­
cli prossimo». Infatti la Sonata 
(che è quella in Si bern.) fu da 
loro eseguita al teatro di Corte, 
presente l'Imperatore Ghiseppe: e 
il Mozart, che non aveva avuto 
tempo di mettere in carta la parte 
del pianoforte, la eseglù all'im­
provviso e a memoria. 

Ma oltre che da Volfango Mo­
znrt, la Strinasacchi fu viva.mente 
ammirala dal padre cli hci, Leo­
poltlo, che, come L71tti sanno, fu 
insigne violinista e autore di uno 
dei primi e più importanti Metodi 
11er J.o strumento. Leopoldo Mo­
zart scriss.e che la Strinasacchi 
non eseguiva una nota senza sen­
i i mento : che nessun uomo esegui-
1·a gli Aclagi con tanta espressio­
ne: ch'essa metteva nelle melodie 
sonale tutta la sua anima e tutto 
il suo cuore, pur mostran.clo anche 
cli possedere un·oLtima levata di 
suono e molta energia. Il vecchio 
i\Iozart concludeva (e riferiamo il 
suo parere a oonsolazione delle no­
stre leltrici) coll'affermare che 
quando le donne banno taiento, 
suonano meglio -degli uomini ! 

La Strinasacchi continuò lunga­
mente i suoi giri artistici insie-

li) 

lii 
lii 

me col marito, eseguendo anche 
Diietti per violino e violoncello 
scritti da lui. Morto il marito· 
nel 1825 si fissò a Dresda, o,e 
spirò nel 1839 in et~t di 85 anni. 

Teresa e Maria M::ilanollo. 
Da una litografia di Fertis (Munich, 18461. 

* •• 
i\Ia tra le donne che, in ogni 

tem[)o e in ogni paese, si dedicaro­
no all'arte del violino le più ce­
lebri furono le sorelle Teresa e 
Maria Milanollo. Intorno alle qua­
li troppo ci sarebbe da dire: e chi 
v,olesse conosrere i particolari del­
la loro vita privata ed artistica 
potrà consultare, oltre alle storie 
e ai dizionari della musica, tra 
cui quelli del Fétis, del Growe e 

lii 
lii 
111 
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di altri, il libro del Regli Storia 
llel violino in Piemonte (Torino, 
1803), lo sc.-ritto da me pubblicato 
sulla rivista Serate ltaUane del 
30 Aprile 1906, la mia AppencUce 
alla Storia clel Vfolino dell'Un-

'reresa Milanollo Parmentier. 

tersteiner (Milano, Hoepli, 1900) e, 
soprattutto, Io studio- pubblicato 
<lal Pougin nella R'ivista .il1iisicale 
Itlil'iana, Anno XXIII, Fa,sc. 3-4, 
1916. Qui pertanto dovrò limitar­
mi a pochi e rapidi cenni. 
lii 

MUSICA 
di tutte le edizioni 

Le sorelle Milanollo nacquero 
entrambe a Savigliano, in Pie­
monte: ::reresa il 18 agosto 1827. 
Maria il 18 giugno 1832, Non è 
leggenda, ma è storicamente esat­
to che Teresa, condotta certa vol­
h1 dal padre in chiesa ove si ese­
guiva una Messa cantata in cui 
era un Solo di violino (essa ave­
va allora tre anni e mezzo) si as­
sorbì tanto nell'ascoltare il suono 
cli quello stru.mento che al padre, 
il quale le domandò se aveva udito 
la Messa, candidamente rispose: 
<< No, sono stata a sentire il vio­
lino», 

Le sue tendenze musicali furono 
favorite dal padre, che do];)O aver­
le personalmente insegnato gli ele­
menti della teoria e del solfeggio, 
l'affidò a certo Giovanni Ferrero 
per il violino. Quindi la condusse 
n Torino, ove Teresa continuò gli 
studi prima col Caldera e poi col 
~orra. Ad otto anni e mezzo si 
presentò al pubblico, a Savigliano, 
n Mondovì, in altri luoghi, de­
stando le più grandi meraviglie. 
Allora il padre pensò di varcare le 
Alpi e recarsi in Francia colla mo­
glie, colla Teresa e coll'altra pic­
cina ormai nata, Maria; e il viag­
gio fu compiuto in parte a piedi, 
in parte sui muli. A Marsiglia, 
Teresa dette quattro o cinque con­
certi e di qui s'iniziò la serie non 
mai interrotta de' suoi trionfi, che 
dovevano ripetersi e accrescersi 
per centinaia e centinaia di volte. 

I STRUMENTI 
musicali di ogni genere 

■ 

Milano (18) = A. & G. CARISCH & C. = Viale \1ittorio \1cncto, 28 
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Ma nè la bambina nè il padre suo 
si montaron la testa : ,e, presa la 
via di Parigi, si recarono dal ce­
lebre violinista Laiiont (uno dei 
migliori allievi del Rode, che alla 
sua volta era stato allievo del no­
stro Viotti) il quale compi l'edu­
cazione violinistica della piccina, 
la fece udire pubblicamente più 
volte e perfino fece oon lei un giro 
artistico in Belgio e in Olanda. 

La famiglia Milanol1o passò 
quindi in Inghilterra, ove Teresa 
si produsse nei concerti di Giovan­
ni Strauss e poi al Oovent-Garclen 
e ,ove fll1 presa a cottimo da Carlo 
Hochsa, flautista insigne ma la­
dro e falsario (tanto che fu con­
dannato a 12 anni di l::tYori for­
zati) il quale la sfruttò indegna­
mente. 

Rientrata in Francia, Teresa si 
produs&e a Boulogne e questa 
volta insieme colla sorellina Ma­
ria, che ,avev,a ,allora men cli sei 
anni e che fu unicamente sua al­
lieva. Sarebbe forse impossibile, 
certo mo.Jto lungo e, probabilmente, 
anche un po' noioso fare l'elenco 
delle centinaia cli concerti che da 
allora in poi le sorelle Milanollo 
dettero in ogni parte d'Europa : 
piuttosto gi,ovedt fare uh cenno 
dell'arte loro e ricordare qualche 
giudizio cli artisti e cli critici a 
loro riguardo. 

Come qua,si sempre suole ac­
cadere tra l_e sorelle, delle quali, 
abitualmenf·e, una è bruna e una 

è bionda, una è vivace e una ma­
linconica e via discorrendo, una 
notevole diversità intercedeva tra 
il temperamento artistico cli Te­
resa e quello di Maria. Teresa ec­
celleva nell'espressione, nel fra­
seggio, nel sentimento, nella deli­
catezza, nella nobiltà dello stile: 
Maria era una esecutrice mera­
vigUosa che affrontava e vinceva, 
quasi senZla accorgersene, ogni più 
ardua difficoltà, che mostrava u,na 
vivacità, un brio indiavolato e si 
lanciava alle sue eoocuzioni al­
trettanto ardH,a quanto sicura. 
Essa IPOSsedeva l'impeto, la foga e 
le grazie brillanti: Teresa era 
più ,creatr'ice e in lei vib:i;àvano 
l'ispirazione viva e ,la passione 
p1,ofonda. Non ·per nulla, in Fran­
cia, Teresa era stata sopranno­
minata M ademois_ell</ AclaÙio e 
Maria Maclemoiselle Staccato. Po­
vera Maria! Colpit'a µaha tisÌ, spi­
rò il 21 ottobre :)._848 in efa dì se­
dici anni e "quattr9 ·me~i, in mezzo 
allo strazio dei suoi. 

Separata dalla sua sorelllna, che 
era anche la sua allieva e la sua 
compagna, Teresa per qualche 
tempo non ,si fece più udire. Poi, 
come ,pur bisogna, riprese il cam­
mino : e per altri nove anni am­
maliò tutti i pubblici con la gran­
de arte sua ormai giunta alla pie­
na maturità. Il suo ultimo con­
certo fu dato a Nancy il 16 apri­
le 1857, nel qual ,giorno Teresa Mi­
lanono sposò Teodoro Parmentier, 

COTONE DA RICAMO 

D·M·C 
Lucidissimo - bianco inalterabile Colori solidi 
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allora capitano del Genio, divenu- dato se andava interpretata cosi, 
to poi generale, ufficiale valoroso, il celebre violinista belga rispose : 
decorato della Legion d'Onore e del « Bisognerebbe cambiar tutto per 
nostro Ordine dei SS. Mam·izio e far oom'i,o faccio; ma seguite la 
Lazl!laro, avendo egli combattuto vosti1a manier,a, che è buona e for­
per l'Italia a Solferino ove ebbe se migliore». E il Vieuxtemps non 
la med&glia sarda al valor mi- s'. stancava di ripetere che Teresa 
lit&re. Sposa- esemplare e felice, sonava la nottssima Fantaisie-Oa­
Teresa do·po il matrimonio non si price meglio di lui. Altri suoi 
produsse più in pubblico, limi- grandi ammiratori, tra gli artisti, 
tandosi a deliziare gli amici, a furono il Berlioz, il Meyerbeer, il 
prestare il suo concorso per bene- Liszt, il Pacini (che la procla­
fici scopi e a rinnovare quei Gon- mava il primo violinista del 1non­
certi ai poveri che già erano stati clo), il Dancla, il Léonard, il Bay,. 
una sua delicata e geniale crea- zini, il Wieniawski, i quali ulti­
zione. Fino dai tempi della sua più tr:i, violinisti, dedicarono a lei va­
intensa e gloriosa attività arti- rie delle loro composizioni. 
stica, Teresa ,soleva convocare i Quanto ai critici, lasciando pu­
poveri del paese in cui si trovava n• da parte le enfatiche escla­
per offrire loro non soltanto pane rnazion.s di chi la chiamava la 
e denaro (che pur dava in ab- ,li,,.; ilm,11 del violino o di chi la 
bond.anza), ma ,anche parte del suo d"1'1dva l'icleale dell'artista ele­
genio e dell'anima sua. E sonava vciL,.- ud itna votenzct sovra,nnat'l,­
iinicamente ver loro, che l'asco!- rale, gioverà e basterà piuttos1·o 
tavano silenziosi e commossi e che ricùrdrrrr., per esempio, che il 
s'inorgoglivano d'esser creduti da Blm1C'hard, critico altrettanto com­
lei in grado d'intenderla. e pian- pt•tente quanto severo, tessè i più 
gevano di tenerezza al pensiero che e!lt11,;\;1•,tici elogi della sua vro­
la celebre violinista. !argiva loro .toncla sensibiUtà, del suo canto vii­

. ciò che aveva di più intimo e di r ... <IPìl"detto s1rn st'ile, oltre che 
più sacro, il suo ingegno e !'ani- clPl .-mo mirabile picchettato, delle 
ma sua. 

Ebbe Teresa MilanolJo, fra i tanti 
suoi pregi, quello di possedere uno 
stile ,suo originale ed una vera in­
dividualità artistica: tanto che a­
vendo certa volta eseguito dinnan­
zi a Carlo De Bériot una compo­
sizione di ltù e avenclogli doman-

sue verfettissime ottave, dei suoi 
li.mviclissimi annonici: che non di­
verse nè minori lodi le rivolgeva 
il Bellstob, aggiungendo che la 
Milanollo e il Paganini, benchè 
differenti come il giorno e la not­
te, come l'angelo e il demonio, 
erano ugualmente grandi: e che 
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lo Scudo scriveva che Teresa, più lieit, devant iin si ten'ible aréo­
che s,onare, cantava, che le sue vage. 
esecuzioni erano un raggio di vita Teresa Milanollo fu anche com­
interiore, ch'essa era ugualmente positrice. Si hanno di lei una me­
grande in un Conce·rto del Viotti sta Fantasia elegiaca scritta in me­
o in uno del Bériot o nella musica moria della sorella Maria, un al­
d'insieme come nei Quartetti del tro pur doloros,o Lamento, ai quali 
Mozart e del Beethoven. J]ezzi fanno contrasto le Variations 

El ricordiamo finalmente che il hitmoresq,nes s1.tr l'q;ir cle Mal­
gran'de Elttore Berlioz, il quale l;roii17, le altre Variations Immo­
la udì quando essa aveva apJ]ena rnsques sur le Rhein-Weinlied, il 
14 -unni, nel 1841, al Conservato- Rondò cavriccioso ed altri lavori. 
rio di Parigi, .doJ]o aver detto che Scrisse anche Fantasie e Concerti 
il suo -successo non era dovuto alla rimasti inediti e trascrisse J)er vio­
J)recocità dell'artista ma che il fa- lino l'Ave Mari<f dello Schubert. 
scino 

0

da lei esercitato sull'udito- Fuori del camJ]o violinistico com­
rio -era très-réel e très-miisical, pose JJOi alcune Roma-nze J]er can­
dopo aver elogiato la justesse con- to, una Ave Maria a quattro voci 
stante <Zes tons, leur netteté, la sole d'uomo e tma Litania <lelln 
rég11larité a,nimée <lit rhythme, do- Ve1·gine a quattro'voci miste con 
po aver detto che ses traits ont cle organo. 
ln vigueitr et cle l'éclat, che la q11a'. Gol suo testamento, Teresa la­
trième corde ohante rnn<lement sciò 100.000 franchi al Conserva­
etc. etc., dice che l'autore di uno torio di Milano e altrettanti a 

. dei pezzi da lei ,eseguiti, l'Habe- quello di Pari:igi, destinandone gli 
neck, a été ravi (il devai.t l'étre) interes&i per premi ai migliori 
cle sa jeune intervrète e ci rac- alunni delle classi di strumenti a 
conta che à, la <lern,ière 11ws11re, corda : lasciò tutti i suoi ricordi 
une aoolamation, un ori, iin hoiwra alla città di Savigliano ove fu e­
de toute la salle, renvoyés en éoho retto, appositamente per accoglier­
par les mitsiciens cle !'orchestre, li, un Museo Milanollo: fece molti 
ont salité la sartie c/.e Maclemoi-- e larghi legati a parenti, ad ami­
selle Milanollo qiti, sans étre autre- ci, a scuole musicali e dispose in 
ineiit éinir,e q11,e s'-il se fut cwi de vm·io modo dei suoi preziosi stru­
qitelques oompliments à elle aclres- menti, tra i quali erano un su­
sés clans un salon, s'en est allée perbo Stradivari del 1728 e un ma­
souriant embrasser sa mère, qiti gnifìco Gaspare da Salò già le­
oomprenait mieuw l'importancc gati a lei dal famoso contrabbas­
cl"im vareil sitccès obtenu en pareii sista Dragonetti, un Amati, un 
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Berg,onzi, un Gagliano, un Klotz 
ed altri violini pregevoli. Ma, su 
questo punto, la sua volonlà non 
fu rispettata e il negoziante Bill 
di Londra riuscì ad acquistare lo 
Stradivari e gli altri strumenli 
passar,ono in altre mani. 

Mi sia lecito finalmente, a c!Jiu­
sa di q11esti ormai lroppo lunghi e 
pm· sommari:ssimi cenni sulle Mi­
lanollo, far noto alle mie lettrici 
ch'io debbo alla cortesia di Tere­
sa Milanollo, colla quale ebbi oor­
risponclenza, i due ritratti che qui 
si rLproduoono, !',uno delle sorel­
le giovinette, l'altro di Teresa in 
età matura: e mi sia lecito an­
che ricordare che la signora Te-
1·esa (la quale mori a Parigi il 
25 ottobre 1904 e fu sepolta nel 
cimitero del Père-Lachaise accan­
to alla sorella Maria) in una sua 
lettera cli vrurì anni prima, mi scri­
veva di sentirsi m-0lto oomm-0ssa 
ogni voli a che i suoi compalriotti 
si ricordavano di lei e della sua 
sorella Maria, verchè ·i nost1'i no­
rmi, (.così scriveva) avvartengono 
ver cos'i clire a mi'altra età e nuo­
ve stelle brillano ora snll'orizzon­
te dell'arte. 

Alle giovani violinisle italiane 
che bl"illano ora s·ull'orizzonte clel­
rarte, l'augurio di emulare la Mi­
lanollo, 

* * * 

Allre due sorelle brillarono su 
quell'oÌ•i7,zonte in 1·ernpi a n-0i più 

v1cmi : Virginia e Carolina Ferni 
cli Como, nate la prima nel ]8-!0, 
l'altra nel 1842: ma questa pre­
ceclè di parecchi a1rni nella tomba 
la s,orella maggiore, la quale ba 
cessato cli vivere soltanto nel de­
corso anno 1923, Si dice che, ac­
eompagnanclo il padre, pur violi­
nista, ne' suoi viaggi in Italia ecl 
in Svizzera, appunto in Svizzera 
udissero le Milanollo e che anora 
si determinasse in loro la voca­
zione •cli cleclicarsi al Yiolino. Stu­
diarono in patria col Bianchi e col 
Gamba: e presto cominciarono a 
g-irnre per le principali ci11:à d'I­
talia dando applauditi ooncerti. 
Visi.tnrono quindi il Belgio, l'Olan­
da, la Svizzera e poi pnssaron•J 
in Francia o-ve riportarono grandi 
successi, prima a Marsiglia e n 
Ltone, poi a Parigi ove ebbero ap­
poggio e consigli dai più insigni 
vi-0linisti del tempo quali l'Alaw1, 
il Robberechts, il Dancla, il Vieux-
1-emps. 

I loro coi1certi ali' Opéra, alla 
Sala Herz, alla France Musicale, 
nl Teatro ItaUa110 fm:ono altret­
tan1 i trionfi: ai quali seguirono poi 
quelli che le sorelle Ferni oonti­
nua1·0JJ0 a rLportare in ogni parie 
cl'Em·opa. Tutti sanno come Caro­
lina Ferni sia stata anche una 
esimia cantante e come anzi fi­
nisse per de Hcarsi interamente al 
teatro, lasciando il v1olino, del 
quale pnò soleva v::ilersi nelle sue 
serate cl'onore sonando qualche 

lii 

lii 
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pezzo fra un atto e l'altro dell'ope- di al Conservatorio di Milano sot. 
ra. Chi scrive ha un lontano ri- to la guida dell'insigne violinista 
cordo di avere, nella sua adole- e professore Giovanni Rampazzini. 
scenza, udita Carolina Ferni a Presentatasi giovanissima al pub­
Livorno, ove cantava, insieme col blico, oonsegul subito eccezionali 
celebre baritono Leone Giraldoni, successi, dovuti al calore delle sue 
la donizettiana F'avoritci che era esecuzioni, alla intensità del suo 
il suo caval cli battaglia e si pro- sentimento esp1·essivo, alla dignità 
duceva, nella sua beneficiata, fra dello slile, alla soavità dell'espres­
un atto e l'altro come violinista. sione cui, quando ne era il caso, 

Anche le Ferni, per quella leg­
ge cui ,prima ho accennato e che 
sembra vigere sempre tra sorelle, 
erano diversissime tra loro : Vir­
ginia era un'artista classicamente 
corretta, dal nobile stile, dall'e­
spressione piena di malinconia e 
cli dolcezza : Carolina invece era 
tutta fuoco, tutta ardore, tutta 
passione, tutta slancio, tutta ener­
gia: e tale fu anche come cantan­
te e anche ... come donna. 

Metaw:etta 'forricelli. 

Meritano finalmente di essere 
ricordate, tra le violiniste italia­
ne ormai da più o meno tempo 
scomparse, quella Caterina Calca­
gno cui sembra che il Paganini 
desse qualche lezione e che passò 
come una meteora lumi11osa nel 
cielo dell'arte da cui presto scom­
parve e quella povera Metarnrelta 
Torricelli, di cui conserYo tuttora 
il più caro ed accorato ricordo. 

si associava una virile energia, 
alla personalità delle interpretazio­
ni, alla sicurezza dell'impeccabile 
tecnica. Passò così, festeggiata, am. 
mirata e anche, da chi la conobbe, 
diletta per l'infinita bontà del suo 

La gentil fanciulla, che posse­
deva un vibrante temperamento 
d'artista, era nata a Fossombrone 
nel 1865 e, appresi nella sua cit­
tà nat·iva i primi rudimenti del­
l'arte, aveva poi compiuto gli sLu-

cuore e per la sua schietta mo­
destia, dinnanzi ai pubblici plau­
denli non pur d'Italia ma anche 
del resto cl' Europa e d'America. 
Le sorrideva la gloria: aveva ve­
duto compiersi il suo sogno d'a• 
more sposando il violinista e com-

LIQUORE VALDEMA 61ALLD E VERDE 
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pagno di ,studi Emilio Pente che, 
anch'oggi, onora in Inghilterra 
l'arte italiana: l'avvenire sembra­
va schiudersi dinnanzi ,a lei lu­
minoso e felice. Già era volata 
ben alto e più in alto ancora 
avil:ebbe potuto volare. Ma quel 
male che -anoor non perdona le 
troncò a un trntto le ali: Meta:u­
retta morì nel 1893 a soli 28 anni, 
lasciando dietro ,a sè quel solco 
luminoso che !&sciano per un mo­
mento, quando traver,sano il cielo, 
l<i stelle cadenti. 

* 
* * 

fatto ch'essa ha un anno di più, 
essendo nata il 24 Aprile 1866. 

Chi clesiclera oonoscere la causa 
di quest'eqwvoco sappia che de- • 
rivò dall'essere stata, per errore, 
inviata al Conservatorfo di Parigi 
quando la Tua ci f1.1 ammessa, in­
vece che la sua, la fecle nascita 
relativa ad una sua sorellina, mor­
ta in tenera età .. 

Teil'esa oominciò a farsi u.diTe, 
quando aveva cinque anni, nei 
caffè ove il paclre suo Antonio, 
appartenente a buona ma deca­
duta famiglia torinese, s'i era ri­
rlo1·to acl esercitare, per vivere, la 
professione del sonatore ambu-

Ma veniamo, per chiudere, alle lante. 
nostre violiniste viventi. Se è E la ,piccina -soleva esser col­
sempre pericoloso e scabroso par- locata s,op.ra un tavolino perchè 
lare dei contemporanei, lo è an- la gente potesse vederla e la gen­
che più quando si tratta di.. .. con- t·• applaudiva calorosamente quell.a 
temporanee. Inoltre, molte di esse vrl,olinis1·a in miniatura. Cosi la 
sono ancora giovani e talune an- famigli:;t 'lìrn. girò pei caffè e per 
che giovanissime: onde non è il le piazze delle città del Piemonte 
caso di furmulare giudizi mentre e della Liguria, sipin,gendosi poi a 
la 1oro attività sta ancora svol- Nizr.a, a Cannes, nelJa Svizzera: 
gendosL Quindi mi ,soffermerò so- e la buona mamma di Teresa, sod­
pra una soltanto di esse: la quale, disfatte alla meglio le necessità 
da un lato, ha raggiunto maggiore dell'esistenza, ad,oprava i resti dei 
celebrità e, dall'altro, non è più non lauti guacl~gni a farle in­
nella vita rnilita1ite, pur coltivando s gna,r la musica e le lingue stra­
l'ai·te dal Iato dell'insegnamento. niere. TTno dei primi che le det-

Per quanto i ldizionari biogra- tero lezione fu il violinist·a Zuccbi, 
fìci dicano che Teresa Tua è nata allievo dello S,poht·. Poi una si­
a Torino il 22 Maggio 1867, io deb- .gnora, che -intul il geni,o òella fan­
bo (ingrato dovere specie verso ciulla, le dette una comrnenaatiziH 
una signora) ,rettificare tal data e 1Jel Massart, professore al Con­
consegnare alla storia il dato cli servutorio cli rn.rigi, il quale non 
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oolo la .rcce enLrare in quell"isli- ammirazione verso la contessa 
Lulo, ma le deLLe anche graLulLa- Franchi-Verney. Essa dette in 
ruenle lezioni privale e, riuscilo Germania ben u5 concerti: nell' 85 
rnno il LenLalirn fatLo presso l'Am- dette 30 ooncerti in 30 giorni in 
lJasciaLore d"lLalia ver farle avere 30 diverse città. Si produsse, chia­
una 1>or18a <li sLr1dio, ottenne che mata, in occasioni solenni : a To­
dieci signore parigine la prnvve- rino pe.r le IDsposizionj, a Genova 
dessero <li una vens.ione ruens:ile. 
Al Consernllorio Teresa fece a·a­
J.Jidi progressi, vinse molti premi 
e ne.I s,uo ::esame finale destò non 
solo l'arumirazione ma la eomruo­
zione del Ma ·arL, del Thomas, di­
reLuoi-e del Uonse.rvawrio e di tuL­
LtL la Commis::;ione esaminatrice. 
'.Verminali gli studi ~'e.resa comin­
ciò a dlare concerti; ma, J;)resa a 
cotlin.Jo da certa Maria Sasse che 
la sfiruLLava, raceolse molti applau­
si e poclli qualtrini. Girò la ]!'ran­
cia e la Sp,~gn.a e qulncli venne in 
Italia. E qui • ebbe la ventura 
d"ineonlrare il Conte GiusepJ)e 
Jfranchi-Verney (ben noto come cri­
Lic.'O musicale sotto lo pseudonimo 
<.Li IppoliLo ValeLta) il quale la 
prole.sse, la liberò dalle grinfie del­
la Sasse, le aprì la via della glo­
ria .e .... la sposò. 

Innumerevoli e sempre trionfali 
furono i concerti dati da lei a Mi­
hLno, a Firenze (ove molti certo 
se ne ricòrdano) a Venezia, a 
Homa, a Napoli, a Genova, in 
cento altre città e pol in Austria, 
in Germania, in Svizzera, in Rus­
sia, in America. A Berlino rimase 
sLupHo dl lei l'Joachim, che serbò 
sempre in.Lima run.icizia e grande 

'reresina Franchi Verney 
della Valetta T,1a. • 

pel CenLenario Colombiano, a re­
saro per quello del Rossini, a Ber­
gamo per quello del Donizetti, in­
sieme coll'Joachim e col Piatti, a 
Parigi pei grandi concerti del Con­
servaLorio. 

I'oi si ritirò dall'arte militante, 
fi.ssando la S1Nt i·es1denza, col ma­
rito, a Homa ove però suonò re­
golarmente musica del Bach alla 
Sala omonima, prestò il ,suo con­
oor,so in C'OnCerLi di beneficenza, 
dette audizioni di musica da ca­
mera, promosse le novità, patJ:oci­
nando i giovani compositori. 

CONSIGLIO UTILE _ lllult,i medici, nei casi Ji nne1U_1a, deuolez~a 
generale, esaurimento dovuti n. ma.Jatt1A 

acute, emorragie, intossicazioni, crisi di svHu.ppo, f0rite mora.li, ove occorre ri­
svegliare le forze, 1·iattivo.re le funzioni dell 1 organismo prescrivono la e M.jstura. 
Lampngnani >. E' a base di ferro e di erbe amare felicemente associate, prive di 
veleni. - Eccita l'appetito, facilita la digestione, arricchisce il sangue, ridona 
l'energieperdute. Si può usare contemporaneamente ad altre cure anche ipodermiche. 
Presso ie buons farmacie e il preparatore < Laboratorio Ohimico Lampugnani • - l!ìer• 
viano (Milano). 
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Morto il mariLo e tJ:ovanclosi. tis-si.rue, le briliunli e&-ecuzioni vlo­
in condizioni economiche non certo linistiche della triestina Antoniet. 
floride, ac.cettò la nomina ad in- t:i (Ìhlalchia, ora signora Trom­
segnante nel Conservatorio di :Mi- betti, allieva di Fede.1;ico Sarti a 
!ano, dal quale è ora passata a Bologna, la quale fu anche, du­
quello di Roma. Essa è convolata rante il periodo della guerra, in­
a seconde nozze col sig. Quadrio. segnante a Roma nel Liceo Musi-

La padronanza assoluta della cale di S. Cecilia. 
tecnica dello strumento, il calore Non so se siano ancor sulla 
del sentimento e della espressio- breccia, ma, per alcune almeno, 
ne, la purezza clello stile, la ti- credo di no, Elsa Gubitosi, Dietta 
nezza del gusto e, se così posso Emiliani, Emilia Frassineti, Ma­
esprimermi, la do1ce femminilità nuela Ro,ssi, Tilde Scamoni, Dina 
delle sue mirabili esecuzioni hanno l'a,sini, già oosì promettenti e va­
reso Teresa Tu.a la più celebre fra lenti: oonlinua a farsi applaudire, 
le violinis·te italiane viventi.. specie fuor:i d'Italia, Armida Se-

Alc1me di queste essendo pas- natra allieva, prima, dell'Jacobac­
sate da Apollo ad Imene, si sono ci, poi dell'Joachim, la quale ha 
ritirate clalla vita artistica pro- visitato nei JSuoi giri 1artistici la 
fessionale, se anche hanno conti- Germania, l'Ungheria, il Belgio, la 
nuato a deliziare col loro violino Scandinavia, la Spagna, il Porto­
il consorte, i figliuoletti, gli amici. gallo, l'Egilto. 
Così Bianca Panteç, oggi signora Più che altro alla esecuzione 
SchUJ)fer, allieva di Marco An- del1a musica da camera si è de­
zoletti, già concertista. applaudita dicata Giulia Tacchinardi>, brava 
ed anche, per qualche tempo, in- allieva di G. B. Faini. 
segnante in uno dei principali Con- Eld ecco una ·bella schiera di 
.servatori della Germania: cosi giovani, alcune. delle quali anzi 
Ermenegilda Soolari, genovese, aJ.. giovallissime. Ecco Maria Fiori di 
lieva a Roma di Tito Monachesi, Roma, allieva del Ranieri e del 
apprezzata come violinista in mo!- Thompson, applaudita come soli­
ti concerti, anche alla presenza sta all'Augusteo, alla Filarmonica 
dei nostri Sovrani, appartenente Romana, in Campidoglio e poi in 
alla schiera dei primi violini nel- numerose città italiane e straniere, 
l'orchestra dell'Augusteo, poi de- benemerita anche per aver dato 
dicatasf all'insegnamento, al can- nell'Alto Adige molti concerti de­
to corale e a,gli studi clell'archeo- volvendone i proventi a beneficio 
logia cristiana. Si a:sooltano inve- di quelle angustiate popolazioni: 
ce tuttora, -se anche non frequen- ecco Gemma del Valle, di Padova, 

IL TARLO DELLA GIOVINEZZA·. Gl~~~eez;:s~~!!f,e, 
svogliatezza abituale. Nessuna resistenza fisica. nè morale. Assenza di carattere, 
di volontà, di memoria. Timidezza, malinconia, inn,ppetenza. Eeco i fenomeni cau­
sati dall'anemia. Occorre un pronto intervento per impedire deviazioni, decadi­
menti morali e materiali. Aiutarei ripristinare le funzioni basali dell'organismo ; 
dare ferro al sangue e stimolare 'appetito, aiutare i processi gastrici, favorire 
l'assimilluione. Ricorrete alla , Mistura Lampugnani •· Effetto pronto e sicuro. 

Presso tutte le buone farmacie ed il preparatore • Laboratorio Chimico Lampu­
gnani > - Nerviano (Milano). 
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nllicrn. del Uiiueg<Jllo, ùeu nola in 
Italia e fuori: ecco Lina Spera, clt 
Roma, allieva del Pinelli, appre,,i1-
zata tra le migliori all'Augusteo, 
in m lte città d'llalia, in Grecia, 
in Norvegia: ecco l'applaudita vio­
linista Andreina tI'aganini, pro­
nipoLe del gran Niccolò: ecco Wan­
llU Segri!, di '.forino, alla quale 
non mancano i lieLi successi : ec­
co finalmente, olLre alla brava 
l'ietta Rondelli e alla vivace Mary 
Catani, le due giovanissime: Bian­
ca M:uia Iluya di lJ~inalroarina, 
naLa nel 1903, allieva del padre e 
Gioconda De Vito di Marlina Fran­
ca in Puglia, nata nel 1907, al­
lieva di Remigio l'crinci]Je, le quali 
llalll10 brillantemente iniziato la lo­
ro vita arLLslica, diffondendo a 
!orno il proi'umo della loro fresca 
adolescenza, illumlnata dall'arte. 

E ve ne sono certo anche altre 
che o non conosco, o lì per lì 
non ricordo: e resLerebbero anche 
da aggiungere quelle che, uscite 
recenLemente dai nosLri Conl:lerva­
lori lli musica, non hanno ancora 
vrnsa vosiziooie nell'arte, se pure 
alcune non preferiranno (e forse 
faranno bene) prender marito e 

* 
* * 

Quanto alle donne di altre na­
zioni si può dire che, minori per 
numero e inferiori per merito nei 
tempi antichi, hanno poi anch'esse 
conquistato nei tempi moderni la 

dedicarsi alle faccende domestiche. Vivien Ohartres. 
Ad ogni tlllOdo, da quanto abbia-
mo rapidamente e sommariamente loro buona parte di allori. Ma 
esposLo, chiM'O apparisce, ci sem- prima di accennare a talune di 
bra, che dal Settecento ad oggi, !e esse giova qu,i ricocrdare, quasi a 
donne italiane hanno dalo all'ar- passa,ggio dall'Italia alle altre na­
Le del violino un contributo non zioni, una mi.J.·n.bile violinista se­
lrascurabil~ mi-il.aliana che apparve varii anni 
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or sono c-ome un rero prolligio e 
poi improvvisamente d.1sparve. Vi­
vien Chartres, figlia della oota 
scrittrice italiana A.nnie Vivanti, 
rivelò, ancora ba:mbina, una in­
tensità di sentimento cosi supe­
riore all'età, un senso interpreta­
tivo così istintilvamente squisito, 
una così meravigliosa sicurezza 
teénica, da far stupire e gli ar­
ttsti e i critici e il pubblico. Ma 
la meteora luminosa passò ;rapi-

, clamente e sì .spense. 
Quanto finalmente alle violiniste 

straniere, molte delle quali fra noi 
sconosciute, basterà qui ricorcla,re 
tra le francesi del Settecento, la 
o'itoyenne Felicita Lebrun, M.lle 
Hotteterre che fu una delle mi­
gliori, forse allieva del Leclair 
(che era stato soolaro del piemon­
tese S.omis, scolaro alla sua volta 
del sommo Corelli) e successiva­
mente le sorelle M.lle Lévy e M.me 
Haubault, la Deschamps: la belga 
Fémy, la svizzera Krachmer, le 
austriache Bayer e Crux, le tede­
sche Mara (Elisabetta-Geltrude 
Schmeling), _nata a Cassel nel 1709, 
morta a 80 anni nel 1855, fanciulla 

vroùigio, dolini.slu esimia e poi 
e ·imia cantante, la Kummle.r e, 
più vicine a noi, la Kaulbach-Scot­
La, la Braumer-A.fl'erni, la Soldat, 
la Linz e, superiore a tutte uan­
te, la celeberrima Wilma, Neruda, 
nata a Briinn in Boemia nel 1839, 
morta nel 1885, allieva di Jansa, 
concertista famosa che riportò in 
tutto il monclo trionfali successi. 

Ma qui ci convien fermarci non 
potendo, da un lato, dilungarci in­
torno a ciascuna delle violinisLe 
,slraniere e non volendo dall'altro 
continuare un arido elenco di 
nomi. 

Piuttosto concluderemo col rile­
vare (e il rilievo potrà valere 
,mche come consiglio e oome am­
monin1ento) che tra le donne vio­
liniste acquistarono fama maggio­
re, conseguirono ammirazione più 
viva, sm,citarono più calorosi en­
tusiasmi, quelle che senza impan­
carsi a voler fare da uomini ed 
a contender cogli uomini, ebbero 
l'accorgimento cli volere e di sa­
per conservare all'arte loro i veri 
caratteri della femminilità. 

.à.RNALDO BON,1 VEN'fUilA. 
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Il problema dell'insegnamento venteranno artisti soltanto se sa­
arttstioo è affrontato dalle fami- ranno ammessi in un Istituto di 
glie di chi studia privatamente Arte e sbaiglLano {POi grossolana­
oon eccessiva leggerezza o con mente q'lianclo su,ppongono che, es­
preoccupazione ecce.sstva. L'esisten- senùovi ammessi, lo diventeranno 
za cli Istituti in cu,i • si insegna oon ,assolwta sicurezza. L'insegna.­
I' Arte, induce molti profani a sup- mellito u.lficialè, Io ripeto, offr 
porre che soltanto in tali Istituti moltissime garanzie: tutte le ga­
si.a poss1bi~e studiare efficacemen- ran0ie, se voglLamo. Non climen­
te la disciplina delle arti ed ti tichia.mo però che l'allievo è for­
Lentare quindi tutte le vie perchÈ' mato èLall'insegnante, non dalle 
i propri figli vi vengano ammessi. mm·.a. fria. le ,qua.li ,studia; non 

:8 fuori discussione che l'inse- dimentichiamo che così Universi­
gnarnento ufficiale ha tutte le ra- tà, .come IstituLi d'Arte, sono cli­
gioni pru· essere preferito a.ll'inse- ven:taiti giusta.mente famosi perch~ 
gna.mento privato, sia per la scelta in essi insegnano ·scienziati od 
degli insegnanti a cui viene affida- artisti illustiri. e che questi scien­
t;o (scelta la cui ,garanzia risiede ztatl od -artisti non cessano di 
cosi nella serietit con cui si svol- essere tali non ap,pena fuori del­
gono i oonoorsi. - nei quali tal- l'Istituto in cui insegnano uffi­
volta si tratta di conquistare non cia.1rnente. Abbia.mo visto più voi­
soltanto un [Posto, ma = vero e te Istituti d'Arte meritaita.mente 
proprio primato nazionale - come famosi, decadere miseramente nel 
nella notorietà o celebrità oonqni- ,·olgere di pochi anni, non appena 
stata dall'artista prima d'essere gli arttsti che aveva.no oontribu,it•o 
.r.~:~~mt·o all'alto inca;rico) ed è a dar loro !l:inoman.za hanno -

ndi spiegabile la tenacia po- I er qua1stasi r1;1gione - cessato 
,.a da cettuni per ottenere che d'insegnarvi. Or.i, ·sicoome la ,bon­
; 1,ropri figli siano a=essi ne- tà dell'insegnamento è ,senza di­
~-"-· Istituti d'Arte. Ma esagerano, scussione questione di uomini e 
custoro, quando suppongono in mo- siccome non è detto che fra gli 
do. assoluto che i propri figli di- insegnanti privati non si ,possano 

11 - Alm. Donna. 
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trovare anche iartilSti valorosi e 
oosctenziosi, •i quali ,sentano Ja 
responsabilità. della propria mis­
sione oo abbiano la (POSSibilità 
di comll.)ierla, oosì, sotto questo 
3$etto, molte famiglie iJ)OSSOno 
tranquillizzarsi. 'Al Conservatorio, 
dove l'ilStrur,,:ione è nominalmente 
gratuita, debbono essere accolti 
quei giovani i quali meritano che 
lo Stato ,spenda ;per dar loro .una 
lstruzione artistica: quindi, pri­
ma di tutti quelli che, dimo­
strando ingegno non comune, ri­
schiano d'essere fuorviati o gua­
stati od almeno ostacolati nel lo­
ro sviluppo artistico, da un cat~ 
tivo insegnamento. 

Perchè si ha un bel dire che il 
genio trova la sua via da sè. 

Il genio, senza dubbio, non co­
nosce ostacoli nè pastoie di scuo­
la e, prima o poi, malgrado qua­
l!unque circostanza contraria, si 
manifesita; ma ciò ha valore so­
prattutto per quelle discipline a 
base di elementi cu!lturali, nelle 
quali si :può ammettere che il pa­
rere od il metodo di un cattivo 
insegll'.ante, non siano ,sufficienti f.l 

tarpare Je al'i del genio. ì\1,a in tut­
te le .disciJ>line in cui all'elemento 
cultìlrale si accoppia. quello del­
l'educazione fisica (e tali sono in 
grado eminente quelle per l'in­
segnamento della musica e impli­
citamente anche quelle delle arti 
rappresentative) un indirizw sba­
gliato ,può veramente neutralizza-

re ingegni anche superiori. Chè se 
-,l; può ammettere, per eccezione, 
che ii vero genio, una volta li­
bero da imposizioni scolastiche, 
potendo ifar da sè, riesca a llro­
vare la propria via, si può obbiet­
tare: 

1° che, in tal caso, il vero ge­
nio avrà perduto il tempo pre­
cedente aI periodo in cui ha po­
tuito fuir da sè : 

2° che, {POtendo far da sè, sa­
rebbe stato inutile procacciarsi un 
maestro: 

3° che l'UJltillna obiezione puìi 
indurre ad ammettere che forse 
nemmeno il vero genio fa da sè, 
perchè ciascuno che studi e pro­
gredisca, usufruisce, ne sia o no 
consapevole, dei progressi fatti 
da altri prima di lui: 

4° che il vero genio si può ma­
nifestare soltanto quando dispo­
ne dei mezzi atti a rendere note 
le proprie idee, a trasmettere le 
prop1-die seDS1azioni; cosicchè è as­
,suroo affermare basti avere un'i­
dea per trovare il mezzo atto ad 
esprimerla. Chi ha l'idea, ;non 
potrà esprimerla un attimo prima 
di aver trovato il mezzo ,adatto 
e finchè tale mezzo non è a sua 
disposizione, è come ·se l'idea non 
esils tesse : 

5° che per essere in tali con­
dizioni è indispensabile sapere ciò 
che ocoorre per conquistare i :mez­
zi necessari alle manifestazioni 
del genio. 

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comoditil • Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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G0 che, in ogni caso, i genii 
sono rari e qurindi le scuole si 
a.ouebbero chiudere qualora. si do­
vesse attendere la nascita. degli 
esseri d'eccezione .per farle fun­
ziona,re. 

Stap,do così le cose, mi sembra 
che lo Stato e le scuole da esso 
istituite, debbano .preoocuparsi del­
la coltivazione di ingegni eletti 
- compresi in -questì s'intende, 
quando c'è, il.vero genio - e che 
quindi nelle scuole d'arte e -
per quanto interessa noi - nei 
Conservatori, debbano essere am­
messi pJ:ima di ogni altro i giova­
ni d'ingegno più rpromettente, 
quelli da cmi si può sperare de­
riw. lustro alla Nazione. 

Dopo di questi devono esservi 
accolti quei gioviani che, pur non 
possedendo qualità surperiori, ma 
essendo dota.ti di bell'ingegno, sia.­
no privi di mezzi per affrontare 
studi lunghi e costosi. Ma sopra­
tutto, e, secondo me, in modo as­
soluto, i OonserWltorì dowebbero 
essere riservati, a coloro che in­
tendono dedicarsi all'inoognamen­
to oltre che alla produzione arti­
stica. 

Ma non è detto che se i doveri 
dello Stato cessano con l'istru­
zione di queste categmie di stu­
denti, debbano perciò consider,ar­
si inetti allo studio della musica 
tutti gli altri e ,si debba in ogni 
modo disinteressarsi delle loro sor­
ti, sotto questo punto di vista. 

Ogni cosa bella è apprezzata. se 
esiste chi sia capace d'apprezzar­
la : così, una bella donna italiana 
lascierà indifferente un ottentotto; 
così un bel quadro potrà sembrare 
brutto ad un pervertito del gu­
sto; oosi un sublime ooncetto re­
ligioso potrà sembuare 1idioolo al­
lo 1scettioo od a chi preferì una 
religione diversa.. In Arte, questa 
vc-rità ha un valore altrettanto 
p11ofondo che grande; dunque si 
1,,uò affermare che i veri artisti 
saranno tanto più apprezza.ti q11an­
to più nuimerosi saranno i cultori 
dell' .AJrte: benedetto quindi il di­
lettantismo! 

Mia il dilettantismo, che dovreb­
be, servire - secondo il senso eti­
mologico della! parola - a pro­
e11ra.re diletto a oolui che lo pra.­
t1ca e - come funzione ,sociale -­
a diffondere il senso del bello, oosì 
oome è -prat.i.aato manca dop­
piamente a,1 ,suo scopo. Infatti, 
ml succede qlllllSi ogni giorno 
di sentirmi dichiarare, a giusti­
ficazione ed a spiegazione delle 
proprie gravissime deficenze, da 
gente che suon,a oome peggio non 
si potrebbe : « ma sa, io studio 
soltanto per diletto .... ». Diletto, 
que!Jo? Son pronto a giurare che 
se fra le pene di cui dispongo­
no i giudici .per punire la delin­
qi. enza ci fosse quella di cohdan­
nare un ladro a suonar male, pro­
prio come sanno suonar male cer­
tuni, per tante ore al giorno, ed 

1!1---------------------------
SCUOLA DEL TAPPETO SARDO 

ISILI (Cagliari) 
Caratteristici lavori a mano delle popolane di Sardegna in Tappeti, Araz­

zini, bisacce, eco. eco. 
Prezzi ribassati. - Vendite dirette a famiglie e privati. 
~ Chiedere preventivi al Direttore Cav. Giuseppe Piras Mocci ~ 
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i suoi complici ad ascoltarlo, si infalti come si sarebbe difeso Bi.i­
ruberebbe aBsai meno! l,ow ·e qualcuno gli avesse chie-

El pensare che il dilettunte po- slo: « Ma allora, che cosa inse­
trebbe e dovrebbe essere l'indi- gumle (li vosLri allievi? Se uoi1 
vlduo più felice del mondo, l'ar- inseguate loro niente, vi ,sembra 
ti.sta .più ,a rl i sta fra tutti! Con- lecito ac.cetL:ue la mercede che vi 
sideriamo bene le cose: qualcuno, corrispondono per ciò che voi non 
uomo o donna che sia, che possa date loro?» 
cleclicarsi ad un lavoro senza aver Dunque, se al Conservatorio deb­
l:1 pena cli doverne far merca- bono accedere soltanto gli eletti, 
to, ·proprio soltanto e Stlll)rema- ed i b1sognosi, che vogliano dedi.­
mente per il suo piacere .... Ci può carsi all'insegnamento oltre cbc 
essere felicità più grande? ecl egoi- alla l]_)rocluzrione artistica, ,se il cli .. 
smo più sublime? Pensate quanto letta.ntiSIIIIO è un bene (il mondo 
l'insegnante, il quale non tradisca artislico sarà assai migliore il 
il proprio dovere, dà cli sè all'al- ,giorno in etti tutti i non profes­
l!evo, quanto un vero artista pro- sionisti saa.1a.nno veri dilettanti), 
r]u,ce in meno per dare agli altri se l'insegnante è tutto rper la riu­
que:l tanto, quel moltissimo che scita dell'.allievo e se quindi an­
iusergnanclo dà di ,sè stesso che il dilettante, perchè non tor­
e vedrete come e fino a. qual menti sè ed il .prossimo dev'es­
punto debba consi.derm'si. fe- sere ben guidato, è .necessario elle 
lic(l e supremamente egoista un - i genitori, dovendo provvedere al­
vero dilettante. Perchè questa è la ,cultu[·a dei proprii figli, sap­
nn'altra verità su cui conviene in- piano oome regolarsi. 
sistere: l'allievo J.o fa l'insegnan- La Casa Bemporad ha avuto 
te, esclusivamente; allmeno nel appunto l'idea d'illuminare le fa­
campo • dell'educazione rrruSi.cale. mtglie e mi ha chiesto di traccia-

So benissimo che molti hanno re un programma-Upo, basandomi 
parlato e parlano contro questa su quanto si fa nei RR. CQnser­
affermazione, richiamando perfino vatori, programma che possa ser­
alcuni detti cli grandi musicisti. vin~ alle famiglie stesse per se­
Si Tipete, ad esempio, che Bi.ilow guire con qualche cognizione di 
ha affermato « non esistere grandi causa lo sviluppo didattico clel­
maestri, ma grandi allievi ». Sa- l'insegnamento impartito ai pro­
rebbe facile dimostra.re che si trat- prii. figli, ecl io non ho saputo ri­
ta cli afortsmi, forse spiritosi, fiutarmi, spe11anclo cli fru:·e, in ogni 
certamente opportunis•tici e senza modo e ,per quanto possibile, Ot])e­
alcun dubbio poco sinceri. Non so ra utile. 

li!IM t , e a Combustibile solido i 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Puliz•a 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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Ma -0ra .... ecmmi alle prese con 
l'inca,rico accettato, oon i program­
mi e oon le mie convinzioni, pro­
clamate in tante circostanze, oo­
sì al Congresso di Torino, come al 
Minlstero ed in artico.Ji IT)Olemici, 
assolubamente G()ntra.rie a qual­
siasi pastoia di J.}rogrammi. 

L'insegnamento musicale riguar­
cla, come bo delto, oltre al pro­
blema culturale, il problema fisico 
e fi<sioJ.ogico; quindi è ass,olu,tamen-
1 e soggettivo e non può sintetiz­
zarsi in un programma. In un 
avvenire non molto lontano, quan­
do tutti Sii saranno resi conto cli 
certe verità, l'insegnare diventerà 
una cosa veramente difficile, per­
chè non si tratterà più soltanto, 
press'a .poco, di controllare se le 
note eseguite dall'allievo ,siano 
esatta.mente quelle scritte nel li­
bro, (molte volte diverse da 
quelle volute dall'autore, senza 
che l'insegnante se ne a00orga !) 
e imparare .sarà invece cosa relat-i­
vamente facile.... e si vedrà qu,an­
to siano inutili certe question­
celle a cu,i • adesso si dà una gran­
dissima importanza. Ma non vivia­
mo ancora in quel beato giorno. 
I buoni e gli ottimi insegnanq 
sono pochi e le famiglie non san­
no anc-ora in base a quali criteri 
scegliere quello da preferire .... 
PnrliRmo quindi • cli programmi. 

Premettiru:n-0 che per imparare 
a suona.re bene, la questione del­
la musica ·da stucUu.re è relal·iva-

mente secondaria, inquantochè 
non si arriva a suonare bene, per­
chè -si son fatti certi stucli o 
pezzi, ma pe.rcbè si sono studiati 
in modo da sviluppare tutte le 
qualità funzionali necessarie ad 
eseguirli come oc.corre per espri­
mere le sensazioni che l'autore 
non ba potuto inclicare, quelle 
proprie e quelle a,ssimilate dal-
1' insegnante. Se non fosse così, 
chiunque seguisse u,n certo pro­
gr,amma, • dovrebbe suonar be­
ne.... e l'esperienz.a è lì a griclar­
ci mo1to f'\Pesso proprio il contra­
ri10. D'altra parte, la scelta sog­
gett'lva degli studi ba Uila im­
por-ta.nza capitale se 00Ilegata ad 
un chiaro, preciso e siclll'O cri-
I erio peclagogico. Ed ecco la causa 
del mi,o conflitto d,i .... coscienza: 
nel primo caso, un programma 
non erve a niente; nel secondo, 
esso apparisce nna superfluità che 
può anche sembrare ingilll'iosa a 
chi insegna con competenza e 
0011 coscienza. Il programma idea­
le dov1rebbe ,stabilire qual,i ,elemen­
ti fmizional'i siano necessari svilu[l)­
pare e oonquistare per poter ese­
guire qualwnqiie composizione d'un 
certo grrudo di difficoltà tecnica, 
non già una determinata oompo­
sizione e per poterai poi dedicare 
allo sviluppo •di qualità 11iù • trn-
1Scendentali. Ma un iprog11ammn 
così impostruto non srurebbe ben 
compreso cla molti ed allora non 
resta che una sbransaZ:ione : tran-

"1\ 
~1\ . BE L'IDEALE MODERNO = f ~ = ANTIFECONDATIVO della DONNA 
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sazione r,a,ppresentaita, come ho 
proposto già da anni ed in varie 
c,ircostanze, da una /;\Pecie di ca­
talogo disposto - per qu,anto è 
possibile - in ordine progressivo, 
in cui rperò non si tra,tti di ,sud­
dividere lai materiai in anni di 
studio, tma in periodi, perchè e 
molto lontano dalla. 1rea1tà che 
chiunque ;Studi impieghi Io stesso 
tempo per i!laiggiUtI1gere un deter­
minaito soopo. 

:El necessario mettere in chiaro 
che in arte non è difficile il com­
plicaito, ma il bello, e che molte 
composizioni a,rpparentemente sem­
plici - tanto che qualunque me­
diocre uggiante presume di po­
terle eseguire (vedi lo Studio Op. 
25 n. 2 ~ Chopin, la mantasia -
Improvviso ed il Nottui·no in 
mi b. dello sites.so autore, la. So­
n,aita Op. 27 n. 2 ili Beethoven ecc.) 
- son terribilmente difficili, seb­
bene di difficoltà assai diverse da 
quelle della Fantasia di LLszt, ad 
esempio. Se la difficoltà dovesse 
consistere nella Quantità delle no­
te, molte delle composizioni già 
citate ,Sii potrebbero eseguire nei 
primissimi ,anni tdi studio, come 
purtNJIP[)O t'alvolt,a 1si fa, oon gra­
ve ingiuria al buOIIl gusto non 
meno che alla memoria dei ri­
spettivi autori. 

Per tutte queste considerazioni, 
e tenendo conto dello spazio che 
richiederebbe un catalogo come 
quello proposto, mi limiterò a dare 

qui un elenço schematico, neces­
sariamente inooIIIJ)leto, di ciò che 
dovrebbe costituire il materiale di­
dattico dal quale 'chi insegna po­
tesse scegliere in un prilmo periodo 
dell'insegnamento. 

Le :fiamiglie potranno così il­
ludersi cli controHare (da questo 
1ato) l' OiJ.)e.ra dell' insegnante ed 
io spero d'avere in ogni modo cou­
tribu1to a chiarire alqwrnto le 
idee su un argoment9 tanto im­
portante. 

Le famiglie non dimentichino 
però che nell'insegnamento la fi­
cliwia, anzi la fede, è elemento in­
dispensabile quanto nella medi­
cina. :El necessario aver fiducia 
nell'insegnante, non meno di quan­
to è necessario averne nel medico. 
Il giorno in cui si dubiti ~he 
l'insegnante non faccia per intero 
il proprio dovere, meglio sceglier­
ne un altro: ne guadagnerà la 
sincerità e la riuscita dell'allievo. 
Ma si badi a non :restare vittime 
di cl:enigrazioni più o meno in­
teressate. 

Un'altra premessa. Nell'elenco 
che segudrà, non commetterò la 
stupida i-pocrisia di fingere _di igno­
rare me stesso: il mio Trattato 
che, pubbliaato da Casa Ricordi, 
.sta per veni.re alla luce, è prati­
camente adotta;to da molti che 
seguono le mie idee : sarebbe quin­
di poco sincero non citarlo sol­
tanto perchè è mio, tanto più che· 
esso espone esaurientemente le mie 
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idee pedagogiche che da 18 anni awena i Vàlses di Chopin, può 
applico nell' insegnamento - quin- capire quanto ho detto. Tutto ciò 
di anche su ciò che forma ar- che è scritto a scopo didattico, 
gomento di questo articolo - e invece, può in blocco essere asse­
differisce dalle usuali raccolte gnato ad un solo periodo, salvo 
di esercizi, non ,soltanto per quel l'opportuna e ,sagace selezione, che 
che può oontenere di nuovo, ma l'insegnante competente e coscien­
pel'IChè è un vero e proprio Tratta- te deve neceSEariamente far:e ca­
to. ,Ciò non impedisce che io stimi so per caso. 
al loro giusto valore tante raccolte Ecco finalmente l' elenco; gli 
di esercizi meritatamente aipprezza- ,autori di opere meritevoli even­
te e ,1arg,amente adottate. tualmente non elencate mi per-

Inoltre è doveroso sapere che donino l'involontaria e da me im­
programmi d'in:segnaanento più o plicitamente deplora:ta omissione. 
meno completi sono stati pubbli-
cati dal Btilow nella prefazione Trattati, Metodi, Raccolta 
aUa sua revisione degli ,studi di 
Oramer, dal Cesi, nel suo Me­
todo, e da molti ,altr1; che esLste, 
oltre al Metodo di Lebert e Stark, 
un'Antologia Didattica, quella del 
Ro!:lsomandi, in cui con ariteri 
eminentemente pratici sono pub­
blicati in ordine progressivo studi 
e pezzi, dai !]).iù facili fino a qu.elli 
che richiedono un notevole gra,do 
di virbuosismo, e che cataloghi 
didattici più o meno razionali so­
no stati fatti dJalla Parent, da 
Elschmann-Dumur e perfino da edi­
tori quali Rioordi e Litolff. 

Dall'elenoo seguente escludo la 
musica che va sotto la denomina­
zione di pezzi, perchè la loro enu­
merazione risulterebbe eccessiva­
mente lunga. Dello stesso autore 
e dello stesso genere di musica si 
dovrebbe situare ciascun pezzo in 
un periodo diverso. Chi oonosca 

d' esercizi. 
A. Bntgnoli, Dinamica Pianistica - Le 

Oouppey, De l'enseignement dn Piano -
Tasset, La main et l'ame au Piano - Un­
schuld de Melasfed, La main dn pianiste 
- B. Selva, L'ensdgnement musical de 
la Tecniqne du Piano...,; B,·eithaupt, Tee· 
nique naturelle du Piano - Steinhausen, 
Les vices pliisiologiques et la Réf'orme 
de la techniqtie pianistique - Mathis 
Lussy, Rèforme dans l' enseignement du 
piano - Matthay, L'arte del tocco - Mu­
gellini, Lezioni teorico-pratiche ecc. ·­
Bosquet, L'ecole des doits - i_d. Techni­
que Moderne du Pianiste Virtuoce -Adam 
Metodo - ICalkbrenne,·, Metodo teorico­
pratico - Oesi, Metodo - Lebe,·t e Stark, 
Metodo - Fetis e Moscheles, Metodo dei 
Metodi - Ozerny, Metodo - Pollini, Me• 
todo - Ger,nei·, La tecnica del Pianoforte 
- Rossornandi, Guida pe, lo studio tecni­
co del Pianoforte - Le Oouppey, Metho­
de pour les commençants - Mugeilini, 
Metodo d'esercizi - Busoni, Der Clavier­
iibung - Burgrnuller, Scuole primarie 
eco. - He1·z, Scale ed esercizi - Knorr, 

I rimedi del Parroco Heumann. 
possono essere adoperati contro quasi tutte le malattie. L'effetto è splen­
dido, come dimostrano le 130.000 lettere di ringraziamento e di ricono­
scenza. Ogni lettore, ammalato o sano, si faccia venire,il libro• IL NUOVO 
METODO DI CURA DEL PARROCO HEUMANN • di 330 pagine e circa 200 illustra­
zioni. Il libro viene rimesso completamente gratis ed ogni lettore é pregato 
di spedire la cartolina di buono attaccata al prospetto, all'UNI0NE FARIA· 
CEUTICA, MILANO Succ. 20, Corso Garibaldi, 83-85. 
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Ecole du Mecanisme ecc. - Tausig, Eser­
cizi giornalieri - Paue1·, Ese1·cizi ritmici 
-Raccolta d'esercizi di: Plaidy, Eschmann­
Dwm,1t1·, Liszt, Sch11iitt, Hanon, Brahnis, 
Pischna, Koehle,· (op. 140, 180, 290 ecc). 
7'elle(sen (op. 43). Loeschhorn (op. 176-177), 
lliarmontel (op. 157-107), F1·t1gatta, Rie­
mann. Simonetti, Wolff, Kt1llal,, Phi­
lipp, l'ram,e'I\ Alassio, Buonam:ici, Le Oa1·­
pent-ier, Beyer, Calisti, BiUarcl, Hiinten, 
Bergson, eco. ecc. 

PRIMO PERIODO 

Studi. 
Ruthardt, Vol'.sohule Z1I Kohler's Etu­

den Album - Kohler, op. 190-Bli-162-151-
126-50-150-218-21!-204-210-246-1!-27-2'.!4-157 -
Herz, op. 151-152 - Gurlitt, dp. 187-130 
- Riemann, op. 50 - Loeschho,~,. op. 
192-186-81-181 - Le Oouppey, op. 10-24 
- Dt1ve1·noy, op. 176 - Oze,·ny, op. 599-
453-139 - Bei·tini, op. 116-137 - Enck-

. hausen, op. 63 - Wolfahrt, op. 31- Kno,·,· 
Wegweiser - Schmitt, Erster Lehrmei, 
ster - Handrock, op. 32 - Kt1llaclc, Ma­
terialen far Elementar Unterrioht -
Eschmann, op. 60-61 - Hwnmel, Samm­
lung lùeine1· Figuren-Uebungen - Schu­
ler, 50Uebungs stiicke - Ki?-chner, op. 71-
105 - Vilbach, Etudes enfantines - id. 
Etudes récreatif - id. Etudes de genre. 

Musica polifonica. 

Kmiz, Canoni - Gm·litt, Canoni - An­
dreoli, Canoni - Lanza, Fughette. 

66-67 - Ma!·montel, op. 80-9 45 - Me,·kel, 
10 studi facili - Be,·tini, op. 116-100 -
Biel(eld, op. 83 - Fuchs, op. 36-50-131-18! 
- Gu,·litt, op. 186 - Handrock, op. 99-
100 - B. rvo1ff, op. 136 - Leinoine, op. 
37 - Koehle,·, op. 233-256-309 - Stamaty, 
op. 37-38 - Vollweiler, op. 10- Duve·rnoy 
op. 120 - Bert-ini, op. 20-32 - Éertin~ 
Buonainici, 50 studi - Czerny, op. 636-&19-
277-821-160-718-361 - Loeschhom, op. 45 -
Biehl, op. 60 - He,·z, op. 151 - Koehler, 
op. 180 - Sinitt, op. 12 - Le Couppey, 
op. 20 Haendel, - Pdmi studi - Doelwing, 
op. 45 - Hmnmel, 60 Uebungstiicke -Be-
1·ens, op. 6l-66-70-7!3-77-79 - Bertini, op. 
29-177 - Biehl, op 1H9-140 - Ozerny, op. 
293 - Doehi-ing, op. 8-39-57 - He,·z,"op. 151-
152 - Ho,·nemann, op. 20 - Hoffmann 
op. 35 - O' Kelly, op. FiO - Loeschhorn; 
op. 66. - Rav·ina, op. 60-89 - Hunten, op. 
114 - Fa,-renc, op. 50-42 - Koehler, op. 
181-220-225-128 - Loeschhorn, op. 65-62-38 
llfiUlei·, Instructive Uebungsti.i.cke - Rie-
11,ann, op. 50 - Rollfttss, op. 12 - Koehler, 
op. 309-281 - Steibelt, 30 st.udi - Schmitt, 
op. 16-3 - Ottry, Etudes de velocité -
Koehle,·, op. 164-186-128 - K,·ause, op. 15-
25-2-67 - K1·i1g, op. 103 - Le Oonppey, 
Studi - Loeschho,·n, op. 193-38 - ll'Ia,·­
montel, op. 60-106-t07 - Rheinbe,·ger, op. 
113 - Sclt?nitt, op. 16-115 - Berens, op. 
89-126 - Doehler, op. 42 - Goda,·d, Etu­
des enfantines - Pozzoli, 15 Studi - id. 
2i Studì. 

Musica polifonica, 

Webe,·, Fughette op. 1 - b.aendel, Fu-
SECO:NDO PERIODO ghette - Bach, Preludi - Bach, Preludi e 

fughette - Philipp, Etudes classiques -
Stud'ì:. Bach, Inven?.ioni a 2 voci - Kiihner, 

Biehl, op. 44-150-.133 - Doelwing, 14studi Vorschule zum Woltemperirten Olavier 
.:.... Koehle,·, op. 2J5 - K,·attse, op. 4-3l - Kiihne,·, Primi studi - Haendel, 12 pic­
Loeschho,·n, op. 65-190 - Zabalza, op. 78- o oli pezzi. 

TENIA (
I VERME) 
SOLITA-'-10 

PRONTA, COMPLETA ESPULSIONK· 
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TERZO PERIODO. 
Studi. 

Stamaty, op. 89 - Zabalza, op. 60 -
Bennet, op. 11 - Reineclce, op. 137-H5 -
Ries, op. 37. - Hartmann, op: 53 - Go­
dard, Etuiles mélodiques - HeUe,·, op. 
92-47-46-45-90-125 - HiUe,•, op. 56 - Koeh­
lei·, op. 274-180 - Koning, op. 21 - Loesch-
1io,·n, op. 52 - Ifra1tse, op. 25-67-2 -
Schmitt, op. l6 - Olerny, op. 299-161-683-
458 - Koehle,·, op. 173-145-112-60-1- Kallc­
brenne,·, op. 20-88 - Rheinbe,-ge,·, op. 6-9 
- Hiinten, op. 158 - Duvernoy, op. 61 -
He,·z, op. 119 - Burgmilller, op. 78-100-
105 - Ozemy, op. 453 - Reineclce, op. 137-
121 - T-Vern,ann, op. 3 - Doering op. 1l3-
8 - Gm·litt, op. 185. 

Musica polifonica. 
D,wante, Studi e Divertimenti 

Olara Schumann, op. 16 - Ohauvet, Studi 
preparatori alle opere di Bach - Glin­
lca, 3 fughe - Gounod, preludi e fughe 
- Klengel, Canoni e fughe - Olem,enti, 
1-·eludi ed esercizi - Bach, suites fran­
l.'e~·. 

QUARTO PERIODO. 
Studi. 

Bertini, op. 47-177-66 - Loeschho,·n, 
op. 186 - Neuport, !00 studi - Pozzoti, 
Preparazione al Cramer - Be,·ger, op. 
12-22 - Loeschhorn, op. 136 - a,·amer­
Biilow, 50 studi - Pauei·, op. 78 -
Raff, op. 130 - id. 30_ studi - Berg­
son, op. 60 - Heller, op. 16-96-151-11l7-
189 - Rheinbergei·, op. 183-101 - Lefebu-
1·e-Wèly, op. 23-24 - Arenslcy, op. 41-86 
- Ravina, op. 50-3-83-14 - Reinhold, op. 20-
26 - JJfayer, op. 119 - 1-Ve,•ne,·, op. 3! -
Oze,·ny, op. 740-335 - Liszt, 12 studi -
Pfeiffer, op. 70 - Steibelt, op. 78 - Jensen, 
op. 8-32 - Fa,·renc, op. 26-41 - Vogt, op. 
145 - Volweiler, op. 4 - Weyse, op. 51-
60 - 'Goda,·d, op. 4\l-107-149 - Klein­
,nichel, studi brillanti - id. op. 50 -
Sch1tlhoff, op. 13 - Seeling, op. 10 - Seiss, 
op. 10 - Stamaty, studi pittoreschi -
Vogt, op. 26 - Wallace op. 77 - Rosen­
heim, op. 17 - Heller, op. 154 - Henselt, 
op. ~-5-13 - J(ruge,·, op. 145 - K1tffei·at, 

op. 35-8 - .A. K1tUalc, esercizi in forma 
cli studi - Habe,·bier, etudes-poesies 
Doehler, op. 42 - JJ'lendelssohn, studi 
Clementi, Gradus ad Parnassum. 

Musica polifonica. 
.Arenslci, op. 1 - Bach, suites Inglesi 

Bach, invenzioni a 3 voci - F'ried. Bach, 
8 foghe - Kiel, op. 1-10 Klenuel, canoni 
e fughe - Schmnann, op, 7:3 - Porpora, 
fughe - Bach, partite. 

I 
QUINTO PERIODO. 

Studi. 
JJioschèles, op. 70-95 - lYièreaux, op. 

63 - Tagliapietra, 40 studi di perfe­
zionamento - Be,·na,·d, op. 47 - Go­
da,·d, studi da concerto - icl. op. H9 -
Golinelli, op. 15 - Herz, op. 222 - icl. 
studi da concerto - Hiller, op. 52-15 -
Bendel, op. 27 - JJ1al'montel, op. 85 -
Fe?'1'aria, 6 studi ritmici - JJieye,·, op. 
149-61-55-127 - J(essle,•, op. 20 - Kallc­
b1·ennei·, op. 182 - Bennet, op. 11 - Li­
tolff, op. 18 - B1tsoni, op. 16 - Longo, 
op. 32 - Giwlitt, op. 100 - Ohopin, op. 
10-25- - id. 3 studi - Riess, op. 31 -
5peidel, op. 18 - Rubinstein, op. 23-104 -
id. 3 grandi studi - K·ullaclc, op, 121 -
Ta1tbert, op. 40 - Nicodè, op. 21 - Saint 
Saens, op. 52 - Ta1tsig, op. 1 - Débussy, 
12 studi - Wieniawslci, op. 44 - 'l.'hal­
be,·g, op. 26-86-78-45 - Bmssin, op. 12 -
Wilmers, op. l-28 - Kitllalc, op. 121 -
Lacombe, op. 40-19 - Za,·embslci, op. 3-7 
- Liaptmow, studi - -Saue,•, studi - Al­
lcan, op. 12-16-35-39-27-38 - Bmhins, op. 
25-35-24-66-- jd. 6 studi - Liszt, studi 
d'esecuzione trascendentale - id. studi 
di concerto - id. studi da Paganini. 

Musica polifonica. 
Mendelssohn, op. 25 - Rheinberge,·, 

op. 78-5-14-33-39 - Bach, toccate e fughe -
Bernci,·d, op. 14-20 e post. - Vogt, op. 20-
82-- Bach, clavicembalo ben temperato -
Jadasson, op. 116-35-125-66-75 - id. preludi 
e fughe - Oastillon, op. 2 - Scale,·o, ca­
noni - D1tpont, op. 39-H - R1tbinstein, 
op. 153. 

Firenze, dicembre 1924._ 

ATTILIO BRUGNOLI. 
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retaggio atavico, su cui fonda la 
sua ragion d'essere ogni distin­
zione nazionale. 

:El naturale quindi, che la scuo­
la elementare rinnovata, assegni 
il primo posto all'educazione del 
sern,-0 estetico, che domina nella 
nostra natura, e ne faccia il cen­
tro propulsore, donde si irraggino 
tutte le attività. 

D'altra parte, come non tener 
conto degli interessi estetici, che 
il fanciullo rivela? Il principio 
dell'educazione naturale procla­
mato da insigni pensatori italia-

Chi sa che a rendere quasi in­
sanabile la piaga dell'analfabeti­
smo in Italia, non abbia contribui­
to, in parte, .anche la riluttanza 
istintiva dei fanciulli, .ad impri­
gionare, in una scuola senza at­
trattive, la loro libertà. Ma oggi le 
cose sono profondamente cambiate, 
perchè vi continua ininterrotto lo 
sviluppo d'ogni tendenza dell'ani­
ma, senza pregiudizio clell'appr,en­
dimento del leggere, c1ello scrivere 
e del far di conto, considerati an­
ch'essi quali mezzi atti a conferi­
re allo spirito più grande agilità 
di amare, fine ultillllo cui tende ni e stranieri, ripetuto invano 
tutta la complessa opera educa- per tanto tempo, oggi, dal campo 
tiva. della s,peculazione filosofica si tra-

fI·eddo duce in quello pratico, in modo Il bimbo non è più un 
tt t d . . t· che ardito, causando il rinnovamento 

spe ·a ore 1 avvemmen ·i, più profondo che fosse possibile 
non lo interessano, ma attore idear.e. 
egli stesso, buono, mediocre od Non più l'autoritario dominio 
infimo, poco importa, purchè si di chi pretendeva guidare a suo 
manifesti con sincerità e gioc,qn- piacimento l'attenzione, la volontà, 
dità, come sotto i materni occhi, e dosar l'acquisto di sapere, con­
mettendo in luce il meraviglioso dannando spesso lo spirito a mu-

t· PREMIATO OABINETTO DENTISTICO 
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CHIRURGO DENTISTA. 
già A..8111.otente ali& Clln. Odontoiatrica. del R, l'oliclln. di Roma 
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tilazioni, o a ipertrofie strane e slo alle espressioni delle iclee per 
penose. Nelle « Officine dell'urna- mezzo di parole, così, traverso 
nità l> oome definì il Comenio le una t-ormenlosa ricerca dei eletta-
Scuole, maestri ecl alunni, stret­
li in concordia operosa, p1,ocedo­
no fiduciosi alla scoperta del 
mondo e della vita, valendosi 
principalmente del disegno spon­
L:meo. 

Nè debbono generare sgomento 
i !llrimi ,sgorbi indecifrabili, che 
vanno intesi come rappresenta­
zione grafica delle idee, cli cui 
risentono le manchevolezze, e la 
confusione. Il disegno precede la 
scrittura, poichè gli uomini, negli 
albori della loro civiltà, tentarono 
prima la rappresentazione clelle 
cose circostanti, per fissare i lo­
ro pensieri, e, quando giunsero a 
scriverli; usarono alfabeti ideogr,a­
fi.ci. Il bimbo, oome nel suo em­
brionale sviluppo fisiologico pas­
sa traverso varii stadii della vi­
ta animale, psichicamente compie 
in breve yolger d'anni, il cammi­
no percorso dall'umanità in lmil­
lennii e ne dà manifestazioni con­
sone al grado dli sviluppo, cui 
sue ·essivamente perviene. Ond'è 
che le espressioni grafiche dei 
fanciulli, dei più svariati paesi, 
somigliano dapprima strana,mente 
a quelle prodotte, da generazioni 
scomparse, in tempi assai remoti. 

In questo primo stadio il clise­
gnare è un muto linguaggio uma­
no, universale; poi, come dai suo­
ni inarticolati, s-i perviene pre-

gli, dei particolari, delle caratte­
ristiche, si giunge alla rappre-
entazione .più evidente delle cose. 

La pratica costante dell'osserva­
re allontana anche da quella su­
perficialità cli giudizi, caratteri­
si-ica del nostro popolo, che spes­
so confonde elementi essenziali 
con accessorii, cause ed effetti, 
mezzi e fini, con quanto danno è 
facile immaginare. 

La tavola 1 qui unita rappr~­
senta il succedersi di tentativi che 
culminano nel1a rappresentazione 
efficace ed espressiva del volto. 
Conte sarebbe vano insegnare YO· 

ca boli la cui necessità non fos­
se determinata da un'idea nuova, 
più vasta, più precisa, o più sin­
tetica, così sarebbe - inutile voler 
oorreggere, sostituendo con al­
tre migliori, le linee dei disegni 
spontanei. Ogni intervento inop­
:portuno potrebbe divenir dannoso, 
poichè mortificherebbe l'anima in­
fantile, spesso tlll'bata da ine­
splicabili, delicati ,pudori, e pron­
ta a chiudersi, qual misteriosa 
sensitiva, ad ogni tocco sgarbato. 

Ciò, non vuol dire che non si 
debba ,guidare con. accorgimento 
1o svolgere cli simile attività; ma 
più che la correzione grafica vale 
l,t discussione. Se il -concetto delle 
cose trae chiarezza dal suo con­
cretarsi nelle forme, queste per-

CHINOFENE LEPETIT (compreese) 

Antiurico - antigottoso di effetto sicuro e immediato. 
LEPETIT FARMACEUTICI~ UPOLI -MILANO- TORIIO 
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vengono a maggior grado di ar- essere intesi rigidamente, per la 
monia e di bellezza, richiamando- ,successione nel tempo e nella dif­
vi intorno le idee, che balzano da ficollà, di fronte alla quale, ognu­
una più acc01·aLa osservazione. no si comporta in maniera singo­
Inoltre la discussione seria; sere- Iure, .a seconda delle proprie atti­
na, mentre conferisce importan- Ludini. Sono ad ogni modo una 
za e dignità anche allo sgorbio guitla saggia, un valido aiuto d'o­
più strano, offre il destro di gui- rientamento anche per ogni mam­
dare, con metodo, inavvertitamen- mina intelligente, che voglia la 
te, pei campi infiniti dell'inc1agine, gioia di guidare i primi passi del 
che non dovrebbe rurrestarsi solo suo bimbo sulla via del sapere, o 
all'esame della natura apparenle cle!Jba Lenerlo piacevolmente, oc­
delle cose, ma procedere oltre, cupato lunghe ore fra le domesti­
scandagliando il profondo miste- eh-~ mura, se ve lo condannano il 
ro di vita, che esse racchiudono. rigor dell.a stagione o la noia di 
Così per cerchi concentrici seillJ)re difficili convalescenze. 
più vasti, lo spirito divien capace Al primo grado appartengono: 
della comprensione di sublimi ve- 1° - Accertamenti del maestro 
rità e· si rivela ognor perfettibi- ed esercizi spontanei dello scolaro. 
le, immenso ed eterno, manife- 2° - Disegno a memoria e 
stazione vivente della divinità. primo controllo del sentimento e 

Nè può credersi che il disegno della proporzione, della forma e 
sia mai abbandonato al capriccio del colore. 
del fanciullo, poichè, mentre egli 3° - Disegno s1pontaneo dal 
procede liberamente nella scelta vero e acq1ùsto della prima con­
dei soggetti e li tratta secondo il sapevole,,1za tecnica del disegnare. 
suo temperamento e il suo gusto, AI primo grado oorrispondereb­
ÌID[)rimendovi i segni della sua bero le classi preparatorie, prima 
personalità, l'insegnante non ri- e seconda elementare; al secondo 
mane inerte spettatore, ma, vi- le classi terza e quarta; al terzo -
gile guida, secondo un piano lo- le successive, fino all'ottava, nelle . 
gioo, naturale, 1stabiliscle legami quali il disegno può acquistare un 
continui fra lo studio della lin- carattere pre-professionale. Gli 
gua, delle scienze, della geografia esercizi, che servono allo svolgi­
della storia ecc. procedendo per mento del lavoro corrispondente 
cicli settimanali, mensili od an- al primo periodo sono così di-
nui, di attività. sposti: 

I tre gradi di sviluppo segnati 1° - Un oggetto conosciuto 
nei nuovi programmi non possono dagli scolari viene descritto con 

LIQUORE VALDEMA-GIALLO E VERDE 
ELIXIR 01 CHINA ALCHERMES 
FARMMIA DEI P'f' CERTOSINI FlfUNZE-<.ALLUllO 
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parole, dopo di che essi provano 
a disegnarlo a memoria. 

2° - Un fatto, sperimentato 
dagli scolari, ·viene disegnato dal 
maestro. 

3° - Un fatto viene raccon­
tato dal maestro e, successiva­
mente, disegnato dagli scolari, 
dalla memoria. 

4° - Un oggetto viene pre­
sentato da:! maeSltro per uno o 
due minuti, poi tolto dalla vista 
e f_atto illsegnare dagli soolari. 

5° - Un og,getto, raccolto du­
rante una gita, viene attenta.men­
te osservato e illustrato dal mae­
stro. Dopo alcun tempo il maestro 

l invita gli soolari a disegnarlo. 
Un disegno eseguito una volta, e 
sul quale ·n maestro ha esercitato 
accuratamente lo spirito d'osser­
vazione degli scolari, mostrandone 
le mancanze e i difetti, vien fat­
to rifare dopo a1cune settimane. 

6° - Lavori di ritaglio (X)n 
I) forbici, ricavandone piccoli dl, 
segni da carta bianca o colo• 
rata. 

7° Spiegazioni ed esercizi 
collettivi sul modo di contenersi 
nel disegnare. 

go - Contemplazione di ope­
re d'arte, offerte in riproduzione 

• a oolori e con proiezioni luminose. 
Il secondo grado consiste : 

1° In aooertamenti del 
maestro sul ,possesso del senso 
del rapporto e della forma, della 
posizione, del colorito degli og-

gebti da riprodurre e distinzio­
ne degli scolari in gruppi di ca­
pttcità. 

20 - Disegni a grandi linee 
ftitti dal maestro sulla lavagna 
e riprodotti a mano libera dal­
htlunno con esercizi di autocor­
rezione. 

30 - Piccoli esercizi prepara­
torii al disegno dal vero. 

40 - Esperimenti di composi­
l'lione dei colori con provini di 
tl.<:qua colorata. 

50 - Semplid .disegni, dalla 
lliemoria e /dal vero con modelli 
interes;;anti ma semplicissimi. 

60 - Pr1ma riflessione sulle 
operazioni del disegnare ( come si 
tJaloolano i rapporti traguardan­
do a brae<;io teso con uno stecco 
Il riportando i rapporti sulla car­
~n) osservazioni sulla posizione 
dell'oggetto e delle ,su.e linee, os­
ijervazioni sulla forma fondamen­
tale dell'abbozw. 

70 - Piccoli schizzi a mano 
llbe (pimrte di case e ambienti 

arti, cartine geografiche) sull'e­
~empio del disegno fatto alla la­
Vb.gna, dal maestro; risoontro 
rtidimentale della scala e delle di­
ìjtanze fra gli enti geografici an­
tiotati sulla cartina. 

go - Gare di memoria visiva, 
s\l'. oggetti rapidamente ,presenta­
H e sottratti. 

00 - Contemplazione di ope­
re d'arte seguita da facili eserci­
zi di composizione scritta .sulla 
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traccia di domande dell'insegnante. 
Componimenti descrittivi cli quadri 
ltuninosi e di altri quadri. 

P.er l'ullimo grado è data am­
pia facoltà al maestro, con rac­
oomanclazione d~ lasciar sempr/e 
al'esercizio clel disegnare il suo 
carattere individuale, facendo in­
tervenJre la scelta dello scolaro. 
Per le classi femminilL le inse­
gnanti aooompagneran:no ogni pro­
gresso delle al=e con esercizi 
semplicissiimi su motivi dati o 
svontaneamente scelti. 

L'osservazione clei fenomeni na­
turali o delle attività speciali, che 
si svolgono nei varii mesi del­
l'anno ispira rappresentazioni pie­
ne di effic:1:cia e cli bellezza, come 
appare nei quadretti 3::n:nessi (ta­
y,o.Ja 2). Una compleLa r:accolta an­
nuale si ottiene mediante il ca-­
lenùario della Montesca. E questa 
h scuola fondata cla Leopoldo e 
cl:1 Alice lJ'ranchetLi, a Città di 
Castello, e nella quale base d'ogni 
insegnamento è il disegno. Il ca 
lenclario è formato da g,randi fo­
gli divisi in tanti rettangoli, quau­
li sono i _giorni del mese in oorso, 
serve benissimo a stimolare un v, vo 
spirito d'-osservazione in nobile ga­
ra di u,peramento; e mette in rap­
,ilorto costante tutte le attività 
soolastiche. Dalle raffigurazioni si 
può facilmente dedurre l'epoca in 
cui furono esèguite, come, dalla 
loro maggiore fedeltà dì forma e 
sobrietà dì colore, riconoscere qua-

le classe le abbia elaborate. L'an­
nessa pagina del calendario è ope­
ra cli una terza maschile cli Ca­
si elliorentino (Ta v. 3). 

Ogni mattina uno dei .più ca­
paci, scelto clal maestro o col suo 
consenso, vi disegna un oggetto 
portato con sè, o visto nel veni­
re a scuola, o fisso nella sua men­
te per l'interesse, che vi destò. 

La raccolta dei foglì forma un 
insieme di osservazioni sui cam­
biamenti della natura, dovuti al 
succedersi del tempo, donde il suo 
nome. 

Ogni picoolo autore firma il suo 
lavoro, cosa che stimola una nobi­
le gara. Abitua ad essere sen­
sensibili anche alla bellezza delle 
cose piccole, e capaci di gustarne 
la poesia, che, della vita, è dolce 
conforto. Offre a tutti la possibi­
lità di attinge.re alla fonte inesau­
ribile dei beni spirituali, che, me­
glio di quelli materiali, appagano 
l'anima, sciogliendola dalle gravi 
catene d'ogni egoismo, ecl elevan­
dola ver,so una perfezione, cui non 
sono impedimento o limite la mo­
destia della condizione sociale. 
Molto interessante la diversità di 
gusti, che si rivela_: i bimbi pre­
feriscono osservare e ritrarre ani­
mali, armi, soldati, macchine di 
ogni genere; le bimbe graziose 
])amboline, corolle di fiori, foglie, 
ramoscelli, indumenti infantili, 
balocchi, oggetti da lavoro, mo­
ti vi ornamentali. 

CONSIGLI ALLE MAMME 8o,·vegli:tte. ,.,,e,1t-r.111•·nto , 
. . . vost,ri fi~litvili chH11nre gli 

an~1 ~ella_cres<?1ta e _dello sv1lnppo. Spesso la loro esistenza s, svolge in nmhiPnf.i 
ch1us1. Lo studio ed Il lavoro met,tono a dnrn, prova il loro oru:wisn10 trn.vai .. diA.to 
_dal l~voi:o oscuro della. n~turn Un'ado'eScernrn, scialba, difTicil~, t,arda, prepnra i 
oa.nèl1_dat1 alla_ t_uberoolos1 ei~ n.lln. nevra.st,t-'nin .. Ai primi accenni di anemin,, d• 
svoghatQzza,r d.1 1nn.ppet,enzçt 1·1conet,e n.lln, « Mist.ur11, Ln.mpuo-oa.ni » a ba.se di ferro 
e di erbe n.mare,·esent~ da, v:eieui. H.iclona il <'olnrit,o, le fo1:;,e, l'nppetit.o. •• 
Presso le. buone farmacie ed il p1·eparatore. Laborato,·io Ohim ico Lci,npugna 11i . Ner­
t,iano (Milano). 
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L'affermazione di questi natu­
rali interessi, pronfondamente ra­
dicati nell'essere, rende agevole 
volgere le crescenti attività verso 
campi di naturale sviluppo, fin­
chè, nel ùo1-so integrativo costituito 
dalle classi sesta, settima, ottava, 
l'orientamento, che deve precedere 
il lavoro, può compiersi con siéu-
1-ezza. Questo per noi è problema 
di importanza grandissima, giacchè 
la preparazione professionale del­
le maestranze è la base indispen­
sabile per la ricostruzione econo­
mica del nostro paese. 

L'Italia, ricca di forza-lavoro, 
povera di materie prime, deve, 
di necessità, utilizzare, nel miglior 
modo, i suoi figli rendendoli ca­
paci di gareggiare vittoriosamente 
con quelli delle altre Nazioni, che 
da gran tempo vi provvedono in 
modo adeguato. Dal punto di vi­
sta femminile, ci interessa, oltre 
che per il suo valore sociale anche 
per quello morale. Il giusto deside­
rio di emancipazione, che ha domi­
nato la donna in questi ultimi lu­
stri, l'ha indotta a invadere campi 
di attività, che non le sono proprii, 
l'ha spinta fuori della famiglia, 
dimentica dei suoi gentili lavori, 
all'inseguimento di un fallace mi­
raggio di libertà, che avrebbe do­
vuto essere fonte di gioia. An-

che gli studi, ai quali si è seria­
mente dedicata, l'haimo distolta 
dalle occupazioni femminili, cau­
cellandone lentamente il deside­
r.io e l'amore. In tetri uffici, in 
sonanti officine, ove moti eter­
namente invariabili imprigionano 
ed uccidono ogni ,slancio di ge­
nialità, ella vede sfiorire la sua 
sterile gioventù in una fatica lo­
gorante, che non ha conforto di 
bellezza. E alle lunghe ore in­
grate, quale compenso, fa suc­
cedere quelle di divertimenti ine­
brianti; spettacoli e balli stra­
ni, lungi dalla casa, che ha 
perduto il dolce carattere di un 
santuario della trionfante fem­
minilità. For,se, sarebbe tempo 
r ilL• le intelligenti iniziassero un 
secondo periodo di emancipazione, 
promuovendo il gusto per le at­
tività che, pur a:sslcurando l'in­
dipendenza economica, non defor­
massero la personalità, nè allon­
tanassero dall'aspirare alla fa­
miglia con la coscienza che essa 
sia il naturale dominio ov·e ogni 
atto, dall'ardente materna carezza, 
all'umile domestica cura, acquista 
carattere di regale dignità. 

L'amore al lavorò, che è po­
tente fattore di morale educazio­
ne, e che, nei periodi difficili della 
giovinezza, calma le piccole tem-

DONNE MAGRE Vivono in una preoccupazione angosciosa e tenterebbero 
, qualsiasi rimedio anche pericoloso, nella lusinga di au­

mentare di qualche chilo il proprio peso. 
Eppure la magrezza spiace solo quando, non ~••endo una caratteristica della 

razza o dipendent,e dalla taglia snella e slanciata è dovuta piuttosto a denutri­
zionei ad esaurimenti consecutivi a malattie od a stati depressivi dell'orgl!,nismo 
o del o spirito e, oome sempre, è accompagnata da stanchezza, svogliàte~za, 
malinconia, mal di capo, nervosità, pallore, flaccidezza, languore dell'occhio ecc. 

In questo caso basta stimolare nell'organismo l'opera naturale di riparazione 
e di reintegrazione: arricchire il sangue, vivificare le funzioni gastrointestinali. 
La Mistura Lampugnanl, esente da veleni, eccita vivamente l'appetito, dà il 
colorito della salute, la forza. la vivacità della gioventù. Associato ad un periodo 
di opportuno riposo assicura al corpo il ano peso normale. 
Presso tutte le buone Farmacie, ed il preparato,·e. Laboratorio Chimico Lampugnanl 
- Nerviano (Mila-no). 
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peste, e della maturità, lenisce, 
conforta i più gravi dolori, può 
contribuire efficacemente al risve­
glio di questa sana coscienza fem­
minile. 

Dolce è raccogliersi, lungi dal 
fragore della vita circostante, in 
religiosa calma, nella ricerca di 
delicati motivi, e veder sboc­
ciare dalle proprie dita, traverso 
merletµ, ricami, tessuti, maglie 
d'ogni forma _ç colore, l'immagine 
di bellezza, che rischiara la mente, 
il palpito d'amore, che vibra nel­
l'anima. Perchè esso sia, non gre­
ve, ma alato come una preghiera, 
deve essere pervaso della ,spiritua­
lità, che, ,solo un profondo senso 
avtistlco, gli può conferire. A tale 
sviluppo è grandemente propizia 
questa nostra teITa benedetta, la 
quale, a chi li ricerchi, rivela teso­
ri d'arte. Quanti ne racchiudono: 
paramenti sacri, decorazioni scol­
pite o dipinte sui muri delle chiese, 
dei palazzi e delle tombe, quadri e 
ceramiche! Sarebbe interessante 
che i lavori d'ornamento fossero 
intonati con la tradizione arti­
stica locale. 'Molte parti d'Italia 
ne hanno meravigliose, anche nel 
campo mlliliebre; basterebbe ricor­
dare i merletti 'Veneti, gli arazzi 
toscani, le lavorazioni umbre, su 
tela a mano, i tappeti sardi, i 
ricami di Siracusa e Taormina. 
Questa produzione ha ormai con­
qtùstato fama nazionale, ma chi 
sa quanta, in borghi remoti, me-

riterebbe dii essere sviluppata e 
di costituire una redditizia indu­
stria. 

Oggi gli stranieri cercano in 
Italia, i meravigliosi lavori, che 
sbocciati da agili dita, conservano 
quasi l'umano palpito di chi, in­
tessendoli fra lacrime e so1-risi, li 
elevò ad una perfezione, che in­
vano le migliori macchine tenta­
no eguagliare. Questo indiscutl­
bile valore dei lavori nostrani, ha 
prodotto il risveglio delle piccole 
industrie artistiche femminili, pa­
trocinato da un benefico Comitato 
di cui è stata l'anima la gentil 
donna Paola Fumagalli. 

.Appare, dunque, ben logico ed 
opportuno il rinnovamento della 
Scuola Elementare, che mira a 
porre in valore ,e a raffinare le ten­
denze del nostro spirito, aflìnchè, 
in armolliico sviluppo, possano dari' 
alla nostra anima più pace, e al-
1' Italia la necessaria capacità per 
tenere, degnamente, il suo posto 
nel mondo. Era necessario che si 
tenLasse il migliore sfruttamento 
cli ogni natm·ale risorsa, dopo che, 
ca:dute tutte le utopie cli dolci 
fratellanze internazionali, si è fat­
to strada il convincimento che 
la vita e la prosperità delle na­
zioni risiedono principalmente nel­
la loro capacità di ,superare le 
altre, nelle cruenti o pacifiche com­
petizioni, continue e fa.tali. Questa 
capacità ha radici profonde nel-
1 ·essenza stessa della stirpe, onde 

i( Tingete in casa i vostri abiti * i( Tessuti, filati ecc. col ~ 
i( " SU.PER•IRIDE " 

* i( Fe.bbrice.nte RUGGERO BENELLI - Prato (Toscana) ~ 
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promuovere lo sviluppo delle sue 
virtù, equivale ad assicurare l'av­
veni•re dell'Italia nostra, meravi­
gliosa sintesi di tutte le bellezze 
della natura e dello spfrito. Gli 
stranieri, che da ogni parte ven­
gono a lei, in reverente pelle­
grinaggio, nell'armonia delle linee 
architettoniche, nella morbidezza 
delle forme plastiche, nella luce di 
incantevoli tele, nell'alata poesia, 
nella dolcezza di meste canzoni, 
trovano commossi la rivelazione 
del Divino e dell'Eterno, che in­
vano gli uomini tentano di im­
prigiona.re in rigide e dogmatiche 
concezioni, e che anima tanto 
1Tionfo di bellezza. e di a.more. 

Se cerchia.mo nel passato, che 
vibra in noi con confusa dolcez­
za. nostalgica., chi abbia creato tan­
te meraviglie, vediamo balzar ri­
sorto un popolo operoso e pensoso, 
cbe si schiuse la via della libertà 
con lo studio incessante della na­
tura e dello spirito. 

El dalla coscienza dell'avita gran­
clezza, per noi, che vogliamo in­
serirci degnamente nella storia, 
sorge imperioso il dovere di porre 
ogni cura nell'educare le genera­
zioni novelle, affinchè conservino 
alla Patria nostra il suo primato 
civile. 

MARIA CERVONE Brcor. 
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Prendo la penna oon la coscien­
za di colmare una grave lacuna: 
non ho ancora trovato •nessun al­
manacco che parli delle professo­
resse. Elppure i posteri un giorno 
saranno avidi di notizie intorno 
ad un'istituzione che allora sarà 
antica e oggi è{quasi nuova. 

La professoressa nacque sulla 
fine del secolo XIX : non ha ancora 
cinquant'anni. Ho detto « la pro­
fessoressa » : le professoresse ne 
hanno talora assai di più: :basta, 
per convincersene, scorrer oon 
l'occhio quello spietato libro che è 
il Ruolo d'Anzianità. 

Tutti sanno che le parole se­
guono sempre alle cose o sunt 
consequentia rermn, come si di­
Qeva un tempo; ma, a volte, tra 
cosa e _parola c'è un più o meno 
lungo in~ervallo: intendo dire, che 
il battesimo avviene tardi, do_po 
un po' di per_plessità sulla scelta 
del nome. Così è avvenuto per la 
professoressa, e siamo ancora nel 
periodo dell'incertezza. Infatti c'è 
chi dice professoressa, chi dice 
vrofessora e chi opta coraggiosa­
mente per 'professore sperando di 
togliere così ogni differenza tra il 
collega e la collega, tra l'insegnan­
te e.... l'insegnantessa. Il _po_polo, 
che è sempre l'ultimo ad accettar 

cose e parole nuove, dice molto 
spesso « la signora maestra». 
Non gli entra in testa c,he u,na don­
na _pos,sa varcare quella soglia che 
le fu vietata _per tanto tempo, pas­
sando dall'insegnamento elementa­
re all'insegnamento medio. Le 
alunne _poi, mentre chiamano « pro­
fessore » il loro insegnante, alla 
donna insegnante dicono semplice­
mente « signorina >> o « signora ». 

Il Minii;tero, sempre cavaliere, 
nelle re1azioni dei concorsi adopra 
le espressioni « maschi » e « fem­
mine » oome, si trattasse d'ani­
mali inferiori. 

Se io, che per· le ragioni del 
mio ufficio ho ·conosciuto e cono­
sco molte professoresse, dovessI 
dare un giudizio .sintetico su di 
loro, sarei assai imbarazzato. O~ni 
:mno devo esporre ai Superiori 
il mio giudizio SU! dt esse, anzi 
ctel:>bo, secondo un'espressione og­
gi in voga nel gergo scolastico, 
disegnarne il profilo. Quest'abitu­
cline cli oonsiderarle a una a una 
mi toglie il modo di vederle tutte 
insieme, la troppa conoscenza de­
gl'indi vidui m'impedisce di soor­
gere la classe. Sarebbe come se una 
delle mie centomila lettrici vo­
lesse definire il ti.PO fisico dell'ita­
liano. Eppme un ti.PO fisico c'è. 
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tant'è vero che gli stranieri di- st'anno (anno I della Riforma sco­
stinguono un italiano da un te- lastica) aggiungervi un'appendice. 
desco, da un francese o da un Per la gente che osserva dal di 
russo : e come ,a noi i negri e i fuori, per le famiglie, per chi non 
cinesi sembran tutti eguali, oosi vive nella scuola - chè altrimenti 
un cinese od un negro crede di potrebbe far molte obiezioni a una 
scorgere fra tanti italiani un'uni- claissifìcazione tanto ,sbrigativa -
ca fìsono,mia: proprio così, quan- per il oosi detto « pubblico » in­
tunque la notizia possa dispiacere somma, i casi riguardanti la pro­
a certi bellimbusti i quali non a.m- fessoressa sono sempre due e sono 
metteranno mai di poter essere sempre casi disrustrosi: 
scambiati con l'on. X (censura), 1) O la professoressa è giovane 
col prof. X (censura), col prof. Y o è vecchia. Nel primo caso non 
(censura), col comm. Z ( censura) è presa sul serio; non si dice di 
e coi signori N1 , N2 , N3 (censura). lei, come di un giovane insegnante • 

D'altra parte, se non sono riusci- « è ancor fresco di studi, compen­
to a formarmi un giudizio mio S'• l'esperienza con l'entusiasmo, 
personale, che avrebbe, ad ogni è pieno di energia, è una benedi­
modo, un'as·sai mediocre impor- zione », ma « è una bimbetta, vada 
tanza pei ,poste~i, ho avuto invece a scuola lei .prima d'impancarsi a 
occasione, parlando con un'infini- dar lezione agli altri ». Nel secondo 
tà di gente, di sapere quel che caso, sarebbe ora che andasse in 
pelle professoresse si dice e si pensione: è inutile che ci venga 
pensa. Più male che bene, certo : a esporre la sua cultura arruggi­
oome delle donne in genere: per- nita di cent'anni fa: perchè, cer­
chè le donne hanno oontro di sè tamente, dopo finiti gli studi, non 
una doppia ,schiera di maldicenti : ha più aperto un libro. 
gli uomini e le donne stesse; men- 2) l!J bella o è brntta. Se è 
tre noialtri dobbiamo difenderci bella, ha la testa alle frascherie; 
dalle punture, forbiciate e stilet- se è brutta, è gelosa delle alunne 
tate dell'altro sesso soltanto. b~lle: e poi, oome volete che le 

Mano dunque ai due quadernoni ragazze studino con quello •spa­
clove ho raccolto schematicamen- vento sempre davanti agli occhi ? 
I e, tutto il bene e tutto il male che 3) l!J elegante o è trascurata. 
si dice delle professoresse: il pri- Se è trascurata, è di malo esem­
mo ha la copertina color cli rosa resti tempo per coltivarsi, quando 
ed è di ,na ventina di pagine; il si occupa tanto dei pro1lri abiti. 
secondo è rilegato in nero, consta Se è trascurata è di malo esem­
cli cento pagine e ho dovuto que- pio alle alunne alle quali dovreb-

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza ■ Comodità ■ Pullzla 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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be insegnare, che il primo dovere pretesa di chiedere alle allieve, fi­
delia donna ·è di esser vestita con gliole spirituali, quel che non è 
decoro, con semplicità, con gusto. riuscita ad ottenere clai figli del 

4) 1JJ ricoa o è povera. Non si proprio sangue ! 
vergogna ·a portar via il posto a 
un'altra che ne avrebbe bisogno? 
Una donna, quando non ne abbia 
assoluta necessità, deve starsene a 
casa invece cli sgonnellar fuori. -
1!J cosi povera, così meschina, così 
miserella che fa pietà alle mamme 
delle scolare : chi fa pietà non 
può ispirare rispetto. 

5) 1JJ signorina o è maritata. 
Nel primo caoo, tutti i suoi pensie­
ri, tutte le sue ·arti, tutto il suo 
lavoro ,sono rivolti a pescare un 
marito : che volete che le impor­
ti la scuola? - Nel secondo, avrà 
da occuparsi del marito, com'è suo 
dovere, del resto, e la scuola v.a ·a 
rotta di collo. El poi, se è maritata, 
i casi sono ancora due: 

6) ·O ha figli o non ne ha. Se 
non ne ha, non potrà avere quella 
bontà giusta, quell'indulgenza r.a-
gionevole che vengono dall'affet-
to di una mamma: e se ne ha, 
troppo i figlioli l'assorbono perchè 
possa sul serio dedicarsi all'inse­
gnamento; tanto più che i figlioli 

7) o son bravi scolari o sono 
asini. Nel primo cas.o, la profes­
soressa, non riflettendo che i suoi 
figli fanno bene perchè hanno il 
prezioso aiuto della mamma in 
casa, ha il torto di esigere che 
siano .altrettanto brave le alunne: 
e nel secondo caso, ha una bella 

f~EJ(Ml·\m 

1W ~i 

Se é elegante, é impossibile che le resti 
tempo ~er coltivarsi. 

8) 1JJ colta o è ignorante. Nel 
primo caso è una sapientona, una 
presunlìlosa, una basbleii; nel se 
còndo .... nel ,seoondo è Cèuto voi-
te peggio di un ignorante uomo, 
perchè l'uomo qualcosa nel mondo 
deve fare, il Signm· Iddio in per-
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sona gli ha comandato di lavorare cattivo v1cmo, da principiante d, 
col sudore della propria fronte; violino e da donna che sa di la­
se ha ,sbagliato professione, pa- tino. Se è magisterina, ha una cul­
zienza. Ma la donna, se non ha tura superficiale, senza fondamento 
cultura, se non è adatta agli sforzi classico, istruzione di spolvero che 

Fa vita ritirata? È una rospa .... 

dell'intelletto, apra la Genesi e 
vedrà che il Signore per lei dettò 
un precetto molto diverso. 

9) PJ uscita dall'università o 
clall'istitiito siiper·iore di magistero. 
Se è laureata .... Di,o ti guardi da 

di una maestrina ha fatto, li per li, 
una specie di insegnante media. 

10) PJ severa o indulgente. Tra­
duci in linguaggio oomune: è una 
arpia, una cagna, una strega op­
·pure è una melensa, non ha cri· 
terio per giudicare, ha paura del 
le alunne ehe gliela fanno sotto il 
naso. 

11) Ha relazioni oospioue o no. 
Nel secondo caso è una disgrazia­
ta di cuii nessuno vuol sapere; 
e nel primo .... ·come se l'è pro­
curate certe relazioni?... ehm !. .. 
ehm !. . . io non dico nulla, per ca­
rità .... ma insomma .... sarebbe be­
ne indagare .... 

12) Fa vita brillante o ritirata. 
Brillante: è una farfalla. Ritira­
ta : è una rospa. 

13) PJ religiosa o no. Se si, 
è una pinzochera; se no, i mi­
scredenti sono i primi a osservare 
che alle donne un po' di religione 
sta bene, che la donna atea è un 
mostro di natura. 

14) PJ del nord o clel sitcl. Quel­
la del sud non è « all'altezza dei 
tempi »; quella del nord è molto 
più su di tale altezza, troppo più 
su, un grattacielo amBulante. 

15) PJ riservata ooi colleghi o 
no. Nel secondo caso una civetta. 
Nel primo.... ma chi ha avuto la 

COTONE PERLÉ 
D·M·C 

IN MATASSINE E GOMITOLI. 
LUCIDISSIMO - MORBIDO - COLORI SOLIDI 
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Non è riservata coi colleghi? ... È una civetta. 

malaugurata idea di mandar le 
donne nelle scuole? Viva la fac­
cia degli u=ini ooi quali è per­
messo dir tutto, far tutto e trat­
tare u tu per tu senza paura di 
ripicchi, di bizze, di rivalità, di 
vettegolezzi e di tante storie! ... 

lCì) Ab'ita lontano o vicino alla 
scttola. Lontano: avrà le sue buo­
ne ragioni per non farsi veder 
troppo. Vicil!O: au.ff ! sempre tra 
i piedi. 

17) Dà lez'ion·i private o no. 
Si: s'intrufola clappertutto, per a­
vklilà cli clenaro, per mettersi in 
mostra, per far oonoscenze che do­
mani le p,otranno giovare. No : sfi­
do io! non trova un cane che vo­
glia rioorrere ai suoi lumi. 

18) Fa molte assenze o no. Sì: 
se le fa per malattia, pianti la 
scuola, che è fatta per le persone 
sane e vegete, e se le fa per oomo­
do suo, se ne stia a casa invece 
di rubar lo stipendio. - No: kru­
mira per i colleghi, tormento per le 
alunne, pedante, taccagna, testa 
piccola, crede che il merito consi­
sta nel far molte lezionl invece che 
nel farne poche ma bene. 

19) fil stata sempre nella stessa 
rns'iclenza (Naturale! In un'altra 
città non la tollererebbero, non 
avrebbero lo stomaoo buono come 
noi); o ha girato mi po' il mondo 
(E ci sarebbe da chieclersi che 
oos'ha fatto di qua e dl là! ... ). 

20) Insegna in una scuola 
femm·inile o in ttna maschile. Nel 
prmno caso, piccinerie, inviclie, 
puntigli, colpi di lingua e di spil­
lo : quel che succede sempre a 
metter clonne oon donne. Il pro­
verbio che avverte « le donne sian­
no bene in numero dispari e tre 
son troppe ii non ha sbagliato mai. 
- Nel secondo, àprili cielo e 
l'ibent nos D mine! 

Ho riferito ,soltanto una picco­
lissima. parte del oonlenuto del 
libro nero. Mano adesso al J.il)ro 
rosa: ma poichè ho speranza di 
poterlo aumentare (è cosi smilzo 
per ora!) sarà meglio aspettare un 
po' cli tempo. 

Chi dunque vuol sapere il bene 
che si dice delle professoresS€J 
legga l'Almanacco di quest'altr'an­
no: arrivederci al 1926. 

brno PnoVENzAL. 
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Ohi, paiSsando per via Ponte al- dinata, poi un'anticamera con 
le Mosse, verso le otto del mattino, grandi ritratti gloriosi, segnali cla 
si arresti all'angolo di via delle dediche cordiali: quello di S. M. 
Oarra, vede giungere a piedi o la Regina Madre, paitrona dell'Isti­
discendere dai tranvai, numerosi tuto, di S. M. il Re, di Mussolini, 
ciechi che, senza guida, ina con che lo onorarono di visite ufficiali, 
il sicuro orientamento di chi è di Carlo Del Oroix, del '.renente 
bene esperto del cammino, entra- Aurelio Nicolodi, presidente onora-

Il Tenente Aurelio Nicolodi 
direttore dell' Istituto nel suo ufficio. 

no nel grande portone N. 2 dove 
un giovane portiere con il distin­
tivo di mutilato li :accoglie e li 
gwida oltre il cancello di ferro 
che sbarra l'atrio. 

Sono gli allievi esterni della R. 
Scuola Professionale per Ciechi 
Adulti. 

Oltre il cancello, una breve gra-

rio il primo dell'Unione Italiaml 
dei Ciechi, e presidente effettivo i', 
secondo, oltre che direttore del· 
l'istituzione. 

Al di là dell'anticamer:a che met­
te negli uffici, una vasta e lUJIIlino­
sa sala a invetriate con porte la­
terali per cui si accede ai refet­
tori, alle sale di studio, alla sala 
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di medicazione, e ai piani supe- l'impressione di libri in caratteri 
riori dove ci sono i dormitori, i rilevati e di un periodico. L'in­
bagni, le grandi terrazze aperte. sieme di questo grandioso orga-

A sinistra del salone, un giar- nismo costituisce l'lstitiito Nazio­
dino circondato da edifici bassi nale per Ciechi Aclulti, una delle 
dalle cui ampie vetrate esce 1·umo- opere filantropiche più cospicue di 
re di macchine, di martelli, di se- - Firenze e p.iù caratteri.stiche. 

Macchina per stampare in Braille. 

ghe, di telai, f.rammisto a canti 
corali : è la scuola professionale, 
con il suo piccolo labirinto di 
reparti. 

Oltre questo, ecco aprirsi un va­
sto spiazzo con un orto coltivato 
al centro e ai lati altri edifici : 
i ma:gazzini ·e la Stamperia Na­
zionale Braille, ove si attende al-

Generato dalla Gasa cli Rieduca­
z·ione per i Oieclvi cii Giierra che 
fu una delle più attive ed ebbe il 
più lungo periodo di funzionamen­
to, l'Istituto ne continua, con fon­
di a tale preciso scopo raccolti 
e a parte amministrati, l'opera di 
assistenza verso i gloriosi mar­
tiri e volge a profitto degli accie-
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cati per ..,irortunio o malattia, la 
somma di esperienze accumulate in 
circa due lustri di attività. 

La lotteria recentemente estrat­
ta, ebbe appunto lo soopo di rac­
cogliere i fondi necessari alla vi­
talità del nuovo ente. 

,;:;. - .. _ 

riosa azione sul Sei Busi, ove ven­
ne decorato sul campo, volse le 
magnifiche energie della sua tem­
pra all'attuazione di questo vasto 
programma. 

Parallelamente, sentendo egli la 
necessità di dare alla santa causa 

~-~,;. :;·,;:·•,::..,.:&- • 

Lavorazione dei canestri. 

L'idea di cosiffatta trasformazio- dei ciechii la voce imponeute li 
ne, germinata nel cervello di un tutta la loro compagine, fondò 
cieco geniale e filantropo, il Comm. nel 1921, in occa,sione del Oongre.,­
Gino Bartolomei Gioii che fu uno so dei ciechi in Genova, l'Unione 
dei fondatori e il primo direttore ItaHana dei Oiechi che, raggrup­
della Casa, è stata poi attuata pando attorno a sè tutti i ciechi 
dalla titanica vol~ntà del Tenente, d'Italia, studia, con criteri desun­
Cav. Dott. Aurelio Nioolodi che, ti dall'esperienza, le questioni ine­
rimasto cieoo nel '15 in una glo- renti alla cecità e ne promuove 

TENI A-, .. VltRMr.) 
t-, SOLITARIO 

= PRONTA, COMPLETA ESPULSIONE -===-
--~ ' 

TEODORO ROSSINI - OBIIIICO·J'A.BILl.O181'.A. -

PISA.• Via 8. C~cllla, 8 
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soluzioni radicali presso il .gover­
no, conferendo lQro l'importanza 
di questioni nazionali. 

Lungo sarebbe enU'lllerare le vit­
torie ottenute dall'U. I. C. nel cam­
po clelle giuste rivendicazioni dei 
ciechi e che si riassumono nel 

El buttavia, nulla di più inedito, 
per la maggioranza del Ì:mbblico, 
quanto l'affermazioné°.cliè un cieco 
può guadagnarsi normalmente l'e­
sistenza. 

La cecità, sinonimo fino a ieri 
di esclusione, di segregazione, sfa-

Impagliatura~delle seggiole uso Vienna. 

diritto all'istruzione e nella con­
seguente possibilità di esplicare 
nel consorzio dei normali, un lavo­
ro efficace. 

Numerose infatti ,sono le capa­
cità, lavorative e produttive ri­
maste ai ciechi nel campo manuale 
e, intatte, se non acuite, quelle 
intellettuali. 

ta, clopo millenni d'ingiustiz.ia, la 
tradizione che la schiacciava. 

Leg;gi, programmi, metodi, tutto 
l'arsenale dei vecchi criteri che 
t·eleg.avano la ceClLà fra le sventu­
re senza rimedio e costituivano 
invece essi, la massima sventura, 
soffocando le aspirazioni del cieco 
in un sepolcro sew,a nascita, si 

lii 
lii 

• 
~ Per chi vuol ~crivére béne 
~INCHIOSTRl"ANCORA .. 

lii 
lii 
lii 
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trasforman~ rinnovano per la 
fede di alcuni grandi spiriti che 
seppero trarre dal proprio marti­
ri,, fede di apostoli e genio di 
riformatori. 

Ma l'Istituto Nazionale ver Oie­
ohi Adulti con le sue tre sezioni, 

alla soluzione di questo problema 
tutte le mie energie». 

Così si è espresso nell'uJ.timo 
congresso. di Bologna il tenente 
Nioolodi. 

Il problema della donna cieca! 
Delicato, profondo e cosi irto 

Lavorazione dei tappeti felpati e a modano. 

il convitto, la regia scuola ·e la 
stam,peria, se rappresenta già un 
magnifico risultato, è tuttavia an­
c:11ra lontano dalla meta cui, pieno 
di speranza, tende il suo diret­
te-re 

« C'incombe ora il dovere di pen­
sare alla donna cieca e di attuare 
rer lei gli stessi provvedimenti 
n,alizzati per gli uomini. Io darò 

cli oomplica·zioni che la mente dei 
legislatori ne rifuggiva come da 
un baratro senza fondo! 

Chè il cielo, pur angariato nell:1 
sua vita meschina, sia che fosse 
musicante o maestro o lavoratore 
di vimini o di spazoole, riusciva 
a crearsi una famiglia sua, nel 
cui affetto si· conforta va a vi vere! 
Ma la cieca! 

GABINETI □ □/E.NTISTIC □ 
>',v)A -A<Fò'SCARI -48<°::FIRENZE: 

ilotl LJ • RA GAZZON I· 
B.DONATI von GRALATH NEWTON 

13 - Alrn. Donna. 
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Chit1sa nella doppia prigionia nel cuore del Tenente Nioolocli 
delle leneùre e del sesso, inabissa- c:u,i la cecità, oolpend-0!-0 nel fiore 
ta in un mondo d'int~rdizioni, di della giovinezza, cliede soprattutto 
impossibilità e di mistero, non tro- la ooscienza della uniYersalità del 

Lavorazione dei tappet,i di cocco. 

va scampo alla sua nera melanco­
nia elle rifugiandosi in un monclo 
irreale, ove gli islinli compressi 
gei.'.IIÙllano fanta. mi senia fine. 

Orbene, questo cupo Sramrna eb­
be =·eco profonda nella menle e 

problema, e fece di lui un 
vate della liberazione nel la­
voro, non soltanto per l'e­
sperienza che egli stesso ha 
fotta in sè, ma altresì per 
amore di quelli che sente 
compassione nell'ombra. 

Così dunque le cieche tro­
veranno presto, in un repar­
to dell'Istituto, il loro con­
vitto con la scuola profes­
sionale che, rieducandole al 
lavoro, le restituirà a.lla soçl­
disfazione e a.lla gioia di vi­
Yere. 

La donna italiana, al cui 
intelletto largo e benefico 
nessuno dei 'grandi proble­
mi urna,nitarì è straniero, 
possa volgere con amore il 
pensiero all'Istituto Nazio-~ 
nale per Ciechi Adulti e 
possa la sua femminile soli­
darietà affrettare la costitu­
zione ciel nuovo importante 
reparto, collaborandovi con 
quel sentimento fattivo, che 

memore e sollecito della sven­
turn, si adopra in ogni occasio­
ne affincl1è nessuno resti ignaro 
od eséluso dai benefici che le 
offre unr.. bene intesa filantropia. 

A. A. 

DONNE MAGRE Vivono in una p1·eoccupazione angosciosa e tenterebbero 
• qualsiasi rimedio anche pericoloso, nella lusinga di au­

mentare di qualche chilo il proprio peso. 
Eppure la magrezza spiace solo quando, nòn essendo una caratteristica della 

razza o clipendent,e dalla taglia snella e slanciata è dovuta piuttosto a denutri­
zione, a.cl esaurimenti consecutivi a malattie od a stati_depressivi dell'organismo 
o dello spirito e, come sempre, è accompagnata da stanchezza, svogliatezza, 
1nnlinconia, mal di capo, ne1·vosità, pallore, flaccide7,za, languore dell'occhio ecc. 

• In questo caso basta stimolare nell'organismo l'opera naturale di 1·iparazione 
e di reintegrazione: arricchire il sangue, vivificare le funzioni gastrointestinali. 
La Misfura Lampugnanl, esente da veleni, eccit:t vivamente l'appetir.o, dà il 
colorito della sttlute, la forza. la vivacità. della. gioventù. Assoeiato ad un periodo 
di opportuno riposo assicura al corpo il suo peso normale. 
Presso tittte le buone J?a1'"m.ac'ie1 ed ii preJ)(t?"ato1·e. Labo1·atorio Ohùnico LamJntgnani 
- Ne,·vicrno (Milano). 
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In 1m importantissimo Congresso 
a Milano (20-23 settembre 192.4) 
è stata :fissata l'importanza e il 
valore dell'Eugenetica e dimo­
slrala la necessità di studiare a 
fondo questa ,parte della medicina 
che è in diretto rapporto oon lo 
sviluppo fisico e morale della raz­
za. L'Eu,genetica - grande eclificio 
s,ociale cli cui si cerca ovunque cli 
!.•urre le ·fondamenta - non può 
essere, oome scienza, quella delle 
improvvisazioni e delle rapide con­
clusioni ma deve a lontana sca­
denza basar regòle sopra un va­
sto materiale, raccolto e selezio­
nato senza ,preeoncetti, con l'inte­
ressamento di tutti. 

Hanno partecipato al Congresso 
i migliori .scienziati - Mangia­
galli, Pestalozza, Gini, Bertazzoli, 
Gemelli, Levi, Antonini, .Medea, 
Devoto, Cattaneo, Landucci, Pie­
raccini, Darwin di Londra, Go­
vaert e Schraenen di Bruxelles, 
Kolt:wff di Mosca, Mjoen di Cri­
·tiania, Ruzicka di Praga e altri 
studiosi. Primo artefice del Con-

,·egno, pieno di conYinta fede, cli 
giovanile entusiasmo, è stato il 
pmfessor Patellani a cui venne 
offerta, seduta istante, la catte­
dra· di Eugenetica nell'Univer~ità 
milanese. 

La dottJ:ina eugenica è stata 
11osl a in discussione nel suo oom­
plesso e nei suoi diversi lati; in 
relazione con altre ,s_cienze biolo­
giche e sociali, considerandola in 
rapporto alla ,guerra, alla reli­
gione, ali 'emigrazione, al. femmini­
smo, allo sport, alle. malattie 00-­

stituzionali dell'adulto e del bam­
bino, all'alooolismo, ali~ malatLie 
nC'rvose e mentali, alla crimina­
lità. Vastissimo, programma che, 
non certo esaurito in quattro gior­
ni di discussione (e perciò l'at­
tenzione dei Congressisti vi è. sta­
ta soverchiamente tesa, mentre il 
pubblico cercava eon ansia di 
orientarsi di fronte alla succes­
sione, varia e discorde, delle rela­
zioni e delle comunicazioni, ove 
non tu te le finalità erngeniche 
cbe lo interessaYai,o ham10 po-

• • 
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tuto esser messe in l'isalto), ha ad- leggi che tendouo a cosLiLuirla, 
ditato e aperto la via a lunghi unciò essa l'ichiede - come ha 
tud.i, a esperimenti importanLi, d.:wostrato il Gini, discriminatore 

delicatissimi e ci ha data la ,spe- equo del pro e del oontro - una 
l'anza che la selezione umana per somma prudenza, e conviene met­
il miglioramento sarà l'ansiosa cu- ler·si in guardia dai <e tiri bur­
ra e il grande sforzo delle genera· loni della statistica » e solo in-
zioni a venire. 

* * * 
L'Eugenetica, scienza recente nel 

senso che è ben lontana dall'es­
sere adulta e nettamente definita, 
ha preoccupato e affaticato, sem­
bra, i grand.i spi.riti antichi. 

Ad essa tendevano i precetti re­
ligiosi budd.islici, dell'antico Egit­
to e del rprimilivo Oristianesimo. 
'l'utLe le leggi della millenaria ci­
viltà braminica e indù, come ha 
insegnato con dottissima e chiara 
par:ola il Pizzigalli, erano un ri­
sultato d.i studi e d.ivinazioni eu­
genetiche. Il Patellani ha voluto 
ora definire l'Eugenetica (che gli 
americani chiamano « stirpicultll­
ra » oon una sola parola) la mo-
1·alo cleita genei·azione, ohe stuclin 
le /.egg·i clell'ered'ità normale e pa­
tologica e insegnq, la oaitse ohe 
ostacolano, i •mezzi ohe favoi·isoo­
no la buona riproduzione e il m·i­
glioramento natitrale e progressivo 
della specie umana. 

Molte incertezze esistono, sper-is' 
negll argoiµenti più scabrosi d.i 
t1m·i,:tu scienza, pel' poter già con­
cludere sul valore assoluto ùell•~ 

Lensificare. gli sforzi nel campo 
della l'icerca e dell'ossel'vazione. 

Non basta, per inquadrar bene 
il problema dell'ereditarietà, af­
fermare che le tare psichiche e 
tisiche si trasmetLono, che il de­
generato crea il degenerato nel­
l'individuo e nella specie, che la 
sifilide e la tubercolosi sono ele­
menti di deformazione e d.istru-
1-1ione della l'azza umana, che l'al­
coolismo sta in pl'ima linea nella 
royina morale dei popoli. Il neces­
sario creare i mezzi più utili a 
frenare queste crittogame che mi­
nano la vita sociale. La coercizione 
legale per gli organismi minati, 
benchè spesso di scarsa efficacia, 
potrà, stabiliti i termini delle sue 
necessità ,sociali e d.i difesa, es­
sere una buona arma a tale sco­
po; ma soprattutto la medicina 
preventiva e la cura amorosa di 
un'educazione popolare contro 
l'empil'ismo dominante, s'ilill)Ongo­
no. ll diffondere tra i contadini 
che oostituiscono il serbatoio del­
l'energia nazionale, e tl'a gli umili, 
ig11oranti senza colpa, e tl'a le 
classi semicolte la conoscenza del­
le _leggi dell'ereditarietà morbosa, 
cl€'i pericoli delle malattie sessuali, 

Combustibile solido i 
Sostituisce lo spirito da ardere ,, 
Sicurezza • Comodità • Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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tlc>Jla gravità e delle oonseguenze 
cidl'alcoolismo, delle rovine che il 
oontagio tubercolare determina, 
sarà la) miglior diga contro il 
-dilagare pauroso delle cause di 
degenerazione e darà a tutti un 
senso cli responsabilità di fronte 
alle unioni deprecabili dal punto 
di vista della salute. 

Il Congresso ha impostato, a 
questo proposito, la questione del 
certificato medico prematrimoniale. 
Come oggi è concepito e attuato 
il matrimonio, appare spesso al 
medioo uno dei mezzi più insidio­
si per la diffusione delle rn ala ttie e 
della {legenerazione. Chi deve spo­
sarsi non cura o mette in linea 
secondaria lo stato di salute della 
persona prescelta. L'imposizione 
del certificato medico come prov­
vedimento di legge appare, per 
chi ha conoscenza dello stato at­
tuale del nostro popolo, della sua 
cultura e dei suoi costUJIDi sen­
timentali, di dubbia efficacia; ma 
potrà attuaTsi intanto un « casel­
lario sanitario biografico » e come 
semplice elemento informativo eu­
genetico ai fidanzati sulle recipro­
che condizioni di salute, e come 
mezzo di propaganda per un mi­
glioramento della coscienza igieni­
ca popolare. 

Quanto al doloroso e scabroso ar­
g,omento della « limitazione della 
generazione e della soppressione 
del degenerato» in nome della 
scienza. è stato osservato che trop-

pe volte l'Eugenetica potrebbe es­
sere invocata per legalizzare in­
terventi desiderati ma non onesti, 
dannosi alle finalità e alle idealità 
umane. 

* 
** 

Allo ,studio di questi problemi 
- che, oome si vede, debbono in­
teressar,e altamente e dare risve­
glio di attività alla coscienza fem­
minile - si sono aggiunte alcooe 
importanti comunicazioni su espe­
'l:imenti pratici che interessano gli 
eugepisti. 

Fra gli altri Umberto Vignoli, 
umile barbiere che abita. in una 
borgata presso Bologna, amtodida.t­
ta autentico, di brillante ingegno e 
di volontà ferrea, ha. parlato dei 
suoi studi sul « determinismo del 
sesso ii. Egli è giunto, dopo 15 
anni di osservazioni e di esperi­
menti, fatti a. sue spese, su gal­
line, conigli, cavalli, suini e, final­
mente su uomini, a delle conclu­
sioni scientifiche, che sono per lui 
certezza e leggi naturali assolute, 
e che, in ogni modo, prese sThl 
serio dai dotti del Congresso e 
commenta.te vivacemente da.i gior­
nali, possono avere delle riper­
CUS$ioni sul miglioramento e sul­
l'equilibrio delle generazioni futu­
re. 

La dottoressa E=a Modena ha 
detto con cuore e saggezza ma­
terna della necessità dei « Mm::ei 

CASA CENTENARIA 

Soc. An. Lombardi & Macchi 
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ambulanti per la difesa profilat­
tica del bambino>> i quali possono 
essere una scuola pratica cli al­
lev:imento e cli propaganda morale 
per il popolo nostro. Molto ora 
si fa all'eslero in 'tale campo, 
mentre noi siamo, pm:troppo, an­
cora allo stat,o primitivo. 

lll, quando la discussione clegli 
uomini cli scienza si è svolta sul 
tema scabroso e triste clella pro­
stituzione, abbiamo avuto il· no­
bilissimo scatto cli quella grande 
benefattrice milanese che è Er­
silia Maino Bronzetti, la quale ha 
rivendicato, commossa, alle donne, 
le iniziative eugeniche per l'affran­
camento cli tante misere sorelle 
in ritardo, oon appelli, con pra­
tici consigli, oon altuazioni fati-

cose, con aiuti mm·ali, che, anni 
fa, vennero ostacolati e derisi clai 
legislatori e da,gli stessi medici 
come utopistici. 

* 
* * 

Così l'Eugenetica, questa scien­
za millenaria e bambina che il 
Primo Congresso ha posta in lu­
ce e in nilore fra noi. apre alla 
mente, i:mllo sfondo dei secoli, coi 
suoi problemi fluttuanti e le sue 
certezze assolute, abissi sconfinati 
che dà11110 le vertigini. :El un ri­
chiamo solenne ai nostri più ur­
genti e vitali doveri, è un buon 
fermento, gettato con fiducia, a 
piene mani, sui solchi dell'Uma­
nità. 

La casa del Sole 
benefica istituzione creata a Torino daÌla Signorn Paola Carrara Lombroso. 
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' FRUTTA. E ORTAGGI ESSICCATI. 

In Italia vi sono terre privile­
giate, ove crescono numerosi albe­
ri fruttiferi e la produzione delle 
frutta si è elevata ad importanza 
wera vjgliosa; ciò nonostante man­
cano le frutta secche nell'inverno 
e siamo obblig~ti ad introdurle 

linizzante, veramente terapeutica 
dei loro succhi. 

Si dice che l'alto prezw dello 
zucche.IX> non permette questa in­
dustria e ,che il popolo nostro pre­
ferisce cibarsi di frutta fresche: 
ma alla prima questione si può or,-

La raccolta delle susine mature per l'essiccamento, 

dnlla Francia, dalla California, 
dalla Bosnia, ecc. Le marmellate 
poi e le conserve in genere di frul-
1 a vanno estendendosi lentamente 
nel oonstuno del popolo, mentre 
dovrebbero essere un oomplemento 
dell'alimentazione per i principi 
nutritivi che oontengono e per 
l'azione stimolante, digestiva, alcn-

1101-re che vi sono metodi casa­
linghi economici per sostituire lo 
zuc,chero con succhi di uya oon­
centrati, nei quali facilmente si 
può neutralizzare parte dell'acidi­
tà; e nll'altra che le frutta. fre­
sche cl' inverno raggiungono prezzi 
proibHiv(,e meglio conviene acqui­
stare ccrt·e polpe cli frutta con-
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centrate, di susine e albicocche 
molto economiche, fatte con poco 
zucdl.ero, ma sottoposte a cott1ll'a 
prolungata o prosciugate al sole, 
come si usa per la polpa di po­
modor.o. Questo ultimo procedimen­
to, per utilizzare le frutta più 
scarte, dovrebbe essere più diffuso 
e conosciuto. In Bosnia si conser­
va la pasta di susine, senza zuc­
chero, entro orci che si coprono 

Essiccatore Waas da applicarsi 
sopra una cucina economica.. 

con una velatura di grasso e si 
tengono in cantina, per farne uso 
durante l'inverno e la primavera. 

Priigne o siisine essiccate. - Le 
migliori sono quelle di Bordeaux, 
di California, di Bosnia, che si 
vendono a prezzi elevatissimi nel• 
l'inverno, mentre le nostre, quasi 
introvabili, ·sono rifiutate, perchè 
scadenti, troppo essiccate e cara-

mellizzate. Eppure la preparazi0ne 
delle prugne non è difficile, se vt 
riescono così bene le massaie del 
Bordolese, di Priç,venza, dell' .A.Isa. 
zia. 

Susine uso Bordeaw. - Anzitut­
to bisogna scegliere le varietà 
adatte. Ottime sono quelle 
d'Ente o d'Agen, le Quetsche di 
Germania e d'Italia, diffuse anche 
nel Friuli orientale con il nome 
cli « Cespe », la Santa Oaterina, 
Prince Englebert, Ooe 's Golden 
Drop, ed altre, purchè abbiano il 
requisito d'avere la polpa soda, 
poco acquosa, zuccherina, facile a 
staccarsi dal nocciolo. 

I frutti si devono raccogliere a 
completa maturazione, quando ca­
dono natu,ralmente sui terreno, do­
ve sarà utile distendere della pa­
glia intorno all'albero. 

Nel Bordolese, per l'essiccameu­
to, si usano stufe o forni di m. 2 
di altezza, 2.50 di larghezza, 2 di 
profondità, costruiti in modo d'a­
vere otto oompru:·timenti con so­
stegni di ferro per disporre i 
graticci contenenti le susine. Il ri- , 
scaldamento interno si fa gradua! 
mente salire da 40° a 70°, e vi è 
un caminetto in alto per l'uscita 
dell'aria umida. Qui si lasciano 
le frutta per uno o due giorni e 
si completa il prosciugamento al­
l'ari:l. 

Un altro sistema più comune è 
quello di utilizzare il forno da 
pane lasciando i graticci per G ore 
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alla temp. di 40°, poi una seconda 
volta a 60°, infine una terza, sol­
tanto per un'ora, a 90° alternando 
il prosciugamento nel forno con il 
raffreddamento all'aria portando 
ogni volta i graticci fuori. I com­
mercianti francesi completano que­
sti procedimenti con la stufatura 
a 120° per meglio sterilizzare i 

. frutti, oon la vaporazione, la di­
visione per qualità e grossezza, e 
la compressione in casse. Nell'uso 
casalingo si può ricorrere alla stu­
fatura mettendo le susine, ben 
compresse, in pentole comuni di 
rame, alluminio, ecc. chiudendole 
ermeticamente e lasciandole alla 
temperatura di 120° nello stesso 
forno da pane, per circa un'ora. 
Con questo metodo si ottengono di 
un ben colore nero lucente, polpo­
se, morbide e ·,serbevoli per lungo 
tempo. 

Pnineaii fourré. - La massaia 
può trasformarle in Pruneau 
foiirré, introducendo nelle susine 
di prima scelta, al posto del noc­
ciolo, delle susine più piccole, pure 
senza nocciolo, oppure della pa•sta 
di susine, vanigliata, o pasta di 
mandorle, o noc,,iole e mandorle 
intere, pistacchi ecc. 

Prngne fiorite o di Marsiglia. -
Si preparano con la varietà Olau­
d·ia violetta, o Perd1•igon violetto. 
Si scottano per un minuto in ac­
qua bollente, semplice, oppure con 
bicarbonato al 3% o allume al 
3% e si fanno asciugare all'om-

bra. Quando· sono perfettamente 
prosciugate si riroprono di una 
pruina biancastra. . 

P'istoles, chiamate così per la 
loro somiglianza alle monete an­
tiche d'oro spagnole, dette « Pi­
stoles >>. Le susine pelate si fanno 

Essiccatore a cassetti. 

asciugare al sole infilandole ad 
uno spago. . 

Aniol'i cli Gorizia. -· Si prepa­
rano con la varietà « Cespa friu­
lana>>. Dopo averle rapidamente 
pelate con un oollellioo arcuato, 
si sottopongono all'azione dei va­
pori di zolfo, entro casse od ar­
madi, per 10 o 15 minuti, alfincbè 
non anneriscano e conservino un 
bel colore dorato. Si prosciugano 
al sole, sopra graticci, per 3 o 4 
giorni, quindi levato il noccioh1 

,;i colilJ)rimono in scatole, mettenclo 
qualche foglia d'alloro come ai 
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fichi cli Smirne. Conservano un Uguale procedimento viene usa-
sapore acicletto. lo per le pesche, scegliendo delle 

Jlf armellata. - Per la mru:mel- buone varietà spicche a polpa so­
lata cli susine occorre pooo zuc­
chero, di-ca 500 a 600 gr. per Kg., 
contenendo la polpa note.Yole quan-

stenuta. Si possono essiccare m­
l ere ( quando sono piccole) o mc:r,­
ze; con buccia o senza buccia. l'er 
levare rapidamente la buccia ba­
,;ta immergerle per 20 secondi in 
una soluz1one bollenle di acqua 

- e cai-bouato cli potassa al 5%. -
Soffregando dopo le pesche cou 
un panno grosso, si stacca tutta 
la buccia. 

Essiccatore chiuso, con tubo per l'uscita 
del vapore acqueo. 

tità cli materie zuccherine. - E 
spicca tam ente rinfrescante e las­
sativa: si adopera anche in mP­
clicina. 

Albicocclie e Pese/te es locate. -
Per le albLc-occlle ·i scelgono le va­
rielil più grosse: cli Nancy, Reale, 
Romana ecc. Si sottopongono ,11-
l'azione dei vapori cli wlfo, come 
fu eletto per gli .Amoli Goriziani, 
ql1indi si fanno essiccare al sole, 
coperte òa un velo; oppure in 
forno, acl una temperatura non 
superiore ai 50° o 600, ripetendo 
l'operazione due o tre Yolle, come 
per le susine. 

* 
* * 

lilvavoratori per iiso casali•11go. 
- In mancanza del forno da pane, 
elle si trova soltanto nelle case 
cli campagna, sono stati messi in 
commercio per uso famigliare clei 
piccoli evaporatori o essiccatoi 
da potersi adattare nel piano delle 
cucine economiche, dopo termina­
ta la cottura dei cibi. Dalle figure 
A, B e O, si comprende chiaramen­
te· come funzi,onano. Soltanto biso­
gna ayere l'avvertenza di cambiare 
regolarmente di posto i telaini o 
graticci contenenti le frutta por­
l::mclo ql1elli più bassi in alto, per­
cllè l'essiccamento proceda con 
uniformità. 

Orta,gg'i essiccati. - .Anche gli 
ortaggi essiccat-i presentano per la 
ma ·saia il vm1taggio economico cli 
[JO~erli acquistare a ba so prezzo, 
quando abbondano nell'estate, per 
utilizzarli nell'in,erno. - .Alcuni, 
oome i cavoli, i sedani, i porri, le 
patate ecc. devono essere tagliati 
rapidamente a fette, non molto 
sottili, e ciò si può fare a mano 
o con l'affettatrice a rotazione, il 
tagliacm·olo, il tritacarne, ecc. 

Per .togliere il sapore acuto, am­
morbidire la fibrn, fa.cilitare l'evà-
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porazione e mantenere il colore 
naturale, occorre far subire a tutti 
gli ortaggi una speciale scotta­
tura. 

Quelli a c--olore clliaro (palale, 
carote, porri ecc.) raccolti in un 
cestino di filo di ferro zil.1 ato, 
si tuffano per 1 minuto o 1 'l'/2, 
secondo la loro consistenza, in 
acqua bollente contenente il 2 o 
21/2 per cento cli sale; gli altri 
a colore verde, in a.equa bollente 
C.'On bicarbonato al 2 o 2 1/2 per 
mille. Dopo sgronda.ti si disten­
dono sopra i graticci e si farmo 
essiccare. Con questo semplice si­
stema in America si essiccano nelle 
famiglie piselli, fagi<olini, spinaci, 
ca.voli, porri, foglie d'odore, oorne 
prezzemolo, sedano, targone (ma 
per queste si omette la scottatur,t 
per noù togliere l'aroma), carciofi, 
pomodori, funghi, melanzane, pa­
tate ta:glia.te a fette sottili, o les­
sate a vapore e passate a. macchina 
da un diBCQ a fori larghi, o,e 
rimpasto esce fuori come i ver­
micelli. Quest-i si tagliano tutti 
cli 11guale lunghezza. e si distendo­
no sopra. i graticci per essiccare. 

Gli orta,~gi secchi, opportuna­
ment·e mes0olati, formano d,elle 
e0eellenti J1iliennes adatte per le 
znppe invernali. A togliere il sa­
pore di erba secca, si lasciano 

rammorbidire per .alcune ore nel­
l'acqua tepida, che. poi si cambia, 
e si mettono nel brodo, oppure uel-

Patate passate a macchina, 
pronte per l'essiccamento. 

l'acqua, con un buon soffritto, per 
fa re il minesh·one. 

Queste praliclle, non nuoye uelle 
previdenti· famiglie, si debbono 
maggiormente diffondere in Italia. 
Ancbe la solerte massaia deve ap­
portare in questi momenti di 
crisi e0onomica il suo valido con­
tribut·o per ottenere il maggior 
risparmio nell'azienda famigliare. 

C. V. 

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

ver cucito, ricaxno, u:n.cinetto e maglia 
- COLORI SOLIDI -



Ditta Cesare Bellucci 
Fondata nel 1810 

Stabilbnenti Riuniti dl Primo Ordine 

Lavanderia e Stiratoria a Vapore 
Pulitura chimica di abiti confezionati 

Biancheria e argenteria a nolo 
Casa principale: FIRENZE - Via Faentina, 192 • Telefono 7-52 

Succ ;rsale: Via Boccaccio, 91 (in laccia alla Villa Palmieri) 
Filiali: Vallombrosa - Toscana - Lugano· Svizzera. 

ERNIE 
Dopo più di quarant'anni d'indiscusso successo, è superfluo pmhre 

dell'efficacia del Cinto Guanto Ba1.·rè1.·e completamente elastico, 
resistente, prescritto da tutte le Celebrità chirnrgiche del mondo, adottato 
dall'Esercito Francese e da molti altri Eserciti ed Armate. Esso viene 
applicato e sistemato caso per caso, da persone competenti della scuola 
dell'Inventore Dott. L. Ban·ère di Pa?'igi, Professore cli Anatomia CJ,i­
rurgica. Le innumerevoli imitazioni. che si vanno tuttavia facendo in 
Italia ed all'Estero, dimostrano la bontà del sistema, perchè Lasnto sulla 
perfetta conoscenza dell'anatomia e della patologia chirurgica. Gl' in­
competenti credono di potere raggiungere lo scopo copiandone le este­
riorità. Diffidiamo tali contraffattori e richiediamo l'attenzione della 
Clientela sul ve,·o Cinto Guanto Elast-ico Bcorrè,·e che non ha compe­
~itori nel mondo. 

1Yoi ga,·antfomo l' assolute, contenoione di q1wlunq1,e e,•nia, ctnche clcllct 
piiì, ribelle e della scrotale la piiì, volttrninosa. n Ointo Ba1·rè1·e dispensa 
clall' operazione chirurgica per qnelle persone che non possano assogget­
tarvisi ed è consigliabile alle persone già operate di ernia, per evitarne 
la ricaduta. 

Accertarsene provandolo, avendo il Prof. Barrère numerose filiali 
in tutto il mondo. 

Per l'Italia mericlionale a NapoU ~re.880 Succ. G1ov. BARBRR0 e O.i - Via Rom~,, 16 (già 
'l'olerlo) p. p. Largo Spirito Santo.- ROMA, Largo Goldoni 42 p. p. (::1.11g. C. Umb,, vin. Con-

~tt>c;.~~,~~~~~.~~?O &~.R~~nK~~~ ~]~~~!~!~0iri1ki~~~e;r; \~1. ~~\:
1
;.~~:;~t~i 8rn!~~01ieHi I;~: 

• Gratis a richiesta si sped·isce l'ultima edizione illust·rata sul Trattamento delle ernie e 
svllo spostamento degli organ-i addominat·L. ---------·----------------------



Società Boracifera di Larderello 
Sede in Firenze 

Via. della. Soa.la :n. ~8 A 
Anonima per Azioni - Capitale int. vers. L. 7.000.000 

Acido Borico greggio 82 °lo - Acido Borico greg­

gio 95 ¼-- Acido Borico raffinato - Acido Borico chi­
micamente puro - Borace - Biborato di Sodio - Per• 

borato di Sodio - Acido Carbonico - Ossigeno • 
Carbonato Ammonio - Idrogeno - Carburo di Boro 

Borotalco f'lorentia 
Buste - Barattoli - Fiaschette - Scatole da 1 Kg. e ½ Kg. 

Saponette al Borace 
ed ali' Acido Borico (Profumate - Grandi e piccole) 

ENERGIA ELETTRICA 
\ 
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J l movimento femminile, uel :su0 

eomplesso, quest'dllllo è stato più 
che mai silenzioso, lontano dalla 
politica militan , deluso e ama­
reggiato dal govj!rno fascista na­
zionale che dopo tante promesse, 
prima fra le altre, quella del vo­
to. non ne ha mantenuta alcuna. 

Mentre usciamo, in data 18 no­
vembre il ministro del!' Interno 
on. Federzoni ripresenta un dl­
,segno di legge: Ammissione del­
le donne all'elettorato municipale 

All'articolo 24 della legge comu­
nale e provinciale, testo unieo 4 
febbraio 1915, 11. 148, è oostituito 
il seguente: 

Ai·t. 24. - Sono iscritte nelle 
liste elettorali amministrative le 
donne che hanno compiuto il 25° 
anno cli età ovvero lo compiano 
non più tardi del 31 maggio del­
l'anno in cui ha luogo la revisio­
ne delle liste e che ,si trovino in 
una delle seguenti condizioni: 

1.0 ) che siano decorate di mlc!­
daglia al valore militare o della 
croce al merito di guerra; 

2.0 ) che siano decorate di me­
daglia al valore civile, o della me­
daglia del benemeriti della sani­
tà pubblica o dl quella dell'lstru-

zione elementare o di quella per 
servizio prestato in occasione di 
calamità pubbliche, eonferita eon 
disposizione ,governativa; 

3.o) che siano madri di ca­
duti in guerra; 

4.0 ) che siano vedove di ca,du­
ti. purchè non siano state privo.è~ 
del diritto alla pensione a ter­
lllini e per effetto dell'aTticolo• 23 
del Regio decTeto 12 luglio 1923. 
n. 1491; 

5.0 ) che abbi11.no l'effettivo e­
sercizio della !Patria potestà o 
della tutela; . 

6.0 ) che abbiano eonseguito il 
prosciglimento dal corso elemen­
tare obbligatorio ai sensi dell'ar­
licolo 1 della legge 8 luglio 1904, 
n. 407, ovvero siano state am­
messe al primo corso di un isti­
tt1to o scuola pubblica governa­
tiva o pareggiata rieonosciuta od 
approvata dallo Stato di ,grado 
superiore all'elementare, oppure 
superino un esame corris[)ondente, 
le cui norme sa.ranno stabilite 
con regolamento da emanarsi òi 
concerto fra i ministri della pub­
blica istruzione e dell'interno. 

Per l'applicazione della presen­
te legge nelle nuove vrovincle si 
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avrà rigu,a.r,do al oo.rsi ctl alle 
scuole <Jor-ris_ponden ti; 

7.0 ) che paghino annualmente 
nel co,mune nel quale vogliono es­
sere iscritte, [)er oontribuzioni di­
rette erariali dl qualsiasl nalura 
ovvero per tasse comunali esigi­
bili per ruoli nominatiYi, una 
Sl()JDma non lliferiore oomplessi­
vamente a quaranta lire, e sap­
piano leggere e crivere. 

Alla. 'madre si tien oonto delle 
oontribuzioni pagate pei beni dei 
figli di cui abbia l'amministr.azio­
ne per .disposizione dl legge. 

Bare che, malgrado le pr,omessP. 
. formali del Presidente on. Mus­
solini, l'anno 1924 si chiuderà seu­
za l'aipprovazione del disegno di 
legge. Per il 1925, chi vivrà yeclrà ! 

Come dicevamo, il movirnenlo 
femminile ha vissuto una vi I a 
:moor più frammentaria. e cli.sper­
sa che per il passato, non si è 
potuto inquadrare nel foscifill.lo, 
non si è sentito a.Irmùsono col go­
verno nazionale, sebbene alcuni 
elementi femminili filo-fascisti, in­
cliVliclualmente e in seno ·alle as­
sociazioni, abbiano liaLLo continua 
opera fiancheggiatrice, di wllabo­
razione, di ti ifesa ; in geue re, se 
si ecceltua il movimento femmini­
le fa,scista tesserato, in camiciia ne­
ra e fasci,o lit Lorio, il movi1uento 
femminile ha guardato yerso In 
nostra vila italiana, clomiIIala uni 
parlito fasci ·La, c:on una sernvre 
minore fiducia e speranza nel così 

tlell<> ri.IlllOl':IDll\lllo JIHJrtlle e 8JJiri­
Luale e nella 1·ioo.struziune nazi,i­
nale che erano slati a.nnun<:i:lli 
<.'-Ome J)I'()grmll.lna. e ba.se dell,1 
rnm·da su Horna. 

D'altra varte era ineyitabile 
questo periotlo di stasi, cli sbauùa­
menlo, tli _profonda :,,ticlucia : il 
femwiniismo iluliano 1.J,1 le sue ra­
<lid in Wl !urgo illOYinienLo ctemo­
ern Lko sociaJe. Come avrebbe vo• 
Lulo oonlinuare la ])l'()lìria alt ivilit 
ill.Serendosi nella vila. politica cun­
Lingeule '/ Le <1orme in genere l.Ja u­
no giudLcato e misuralo rora tUf­
lictle che l' ltalia attrn ni.rsa; lo 
sfi'euarsi cli passioni ,greLLe, lii an­
dilit e cu,pidigie, nnLessen;i di nna 
reLe inlensa di farnri e ùi 11r0Le­
zione a danno dei più degni, il 1;er­
nulllere della violenza, la OOlTUZi-0-
ne dei gioyani, 'il tte,·iure di ogni 
nobile liei·ezza, la mancanza di 
ooerenza Lii t.:a.raLLere, il dilagare 
(!ella ooreog.ralia piazzaiola, tlel ba-
1,oeoo, la menoruaz1one delle liber­
Là oostiLuz10nali non LroYano in­
dulgenza. presso le ù,onne, le quali 
nella g1·an<le maggioranza, non so 
no ,c,onsenzienLi nella ),)Olilica fa­
scista, sebbeue nella soliLmUne in 
cni sono ),)1urnbale per forza. cli 
eose e auelJe ni1onLariamenLe, ce1·­
chiuo tli eleva1·si .a un sereno spi­
rito dl critica. che trascende da 
ogni preoceuvazione oonlingenle, si 
eJeya. ,sop1·a fa,scismo e ,antifasci­
SlllO, sulla crisi ~tttnaJe, per rae­
c,ogliersi nella .sola gramte aspira­
zione di ogni iLaliano ben nalo ver-



-.l> il r1sauameulo ruorale, ci 1·il.e 
e politico della vita del nostro 
Paese. 

Nella sua ,ita intima cli mo­
vimento, nessun desiderio di ~-e­
Yisione delle vecchie posizioni 11 
femminismo italiano non ha nulla 
eh rivedere, ma deve clomandare al 
proprio paese l'attuazione di quei 
principi che non possono certJamen­
te essere riCOJ?iOSCiuti e consacrati 
{la governi dittatorfali, nè da uo­
mini che alla libertit, alla ragione 
nntEW-Oiugxmo la violenza, nè ua 
tutto tm sistema di Yita politica 
e civile che disgrega la giusti­
zia, crea r1gogliose r::unificazi0it1i 
parassitarie che si inseriscono nel­
la vita della nazione, incidendo 
}Jl'Ofondarnente 1a oompagine mo­
mle delle generazioni. 

- Che ,sarà domani'/ - si do-

.ùonue ili ultrc nu.zioni, cunn1cictle 
dal Consiglio Internazionale del­
le Donne, si sono riunite in tmo 
speciale Congresso a Londra, ed 
altre ancor.a a Washington, per 
discutere i modi migliori per di­
sarma,re gli uomini fra di loro, 
JJer fare brillare sopra t.:itto e SIJ· 

lJl'a tutti, l'ideale della Pctcc 
Forse [J)er la necessità della sal­
vezza clèlle generazioni, per un 
istinto cli conservazione che nel­
le donne è sempre vivo, esse 
si ,sono affinate in U!I1a pr,opagan­
clit ,che i a,vicina sempre più al 
Vangelo. 

Una educatrice belga, Elena 
Burniaux, scriveva nobilmente e 
parlava alle molte donne del suo 
paese: « La nostra ,olonfa cli pa­
ce cle1·e essere forte quanto il 110-

strn desiderio cli felicità. .Dob-
mandano le d,onne d'Italia cla- biamo convincerci che finchè J.o 
vanti a certa giovent,ù che sulle 
piazze, ,per le vie d'Italia non sa 
che cantare illlli cli odio, esal­
tare il pugnale, inebriarsi incon­
sa,pevolmente, in pose gladiato­
rie, cli una retorica canora, co­
reografica. Elppm·e molte madri e 
sorelle non sanno reagire e con­
sentono che i loro bimbi diven­
lino Balilla! 

Se si n1ole ricercare, nelle po­
che manifestazioni femminili cli 
quest'anno noi rit-a·,oviamo soprat-
1 utto tma nota ispii:ata a un gran 
desidei·io di pace interna e estera: 
e infatti le <fo1me d'Italia e le 

spettro orribile della guerra ap­
parirà .all'orizzonte~ sarà impossi­
bile realizzare alcunchè cli grande 
e cli clUJraturo e l'azione degli 
uomini ne sarà paralizzata. 

« Noi maclri, noi a cui la guer­
ra prende i figli, gli sposi, i fra tel­
li, i rp.adri, dobbiamo attingere cl11l 
nostro cuore la forza necessaria 
per lottare oonlro la guerra. 

<< Le· riunioni, le oonferenze, i 
comizi servono soltanto a procla­
ma re la volontit di pace de.i popo-
1 i, ,senza poter abbattere gli osta­
coli che si oppongono alla realiz­
zazi,one di questo voto unanime. 

I e onigli -Cani -Po lii -lncuba_trici 
I 

Ch edere I istino gratis 

· Premiato Stabilimento di Avicultura L. POCHINI - Settionano (Firenze) 
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Occorre invece Logliere i bambini 
dall'orrore di tutto ciò che è bat­
taglia, carneficina, caricatura. del 
vero pa.triotti mo e penetrarli del 
vero spirito , internazionale. Non 
sopprimÌ!a.mo l'idea di patria, bensì 
nobilitiamola; lavor1amo per rea­
lizza.re, secondo la bella espressio­
di Jaurès, la patria nuova ' che 
non può svilupparsi che ron l'au­
tonomia. delle nazioni, rol libero 
slancio delle democrazie e con l'a1 -
plicazione a.i nuovi problemi: cli 
tutta la forza dei geni nazionali, 
vale a dire con la continuazione 
dell'idea di patria nell'umanità'. 

« Spetta a noi donne, a noi edu­
catrici, il più bel compito. Sap­
piamo assolverlo con coscienza e 
con fede». 

Questi atteggiamenti non guada­
gnano, neppure questa. volta, le 
simpatie dehsoliti misogini i quali 
ormai sono convinti che pest1mdo 
insieme in un morta.io, tutte le 
associazioni femminili d'Italia, nel 
loro oomplesso, esse darebber(> 
sempre una materia. grigia e uu 
assoluto agnosticismo politico, uo 
nirvanico oblio delle re.altà polili­
qhe maturanti in P,atria. I yari 
oppositori -ammettono che .vi sia 
una piccolissima minoranza fi.l 
,donne che, avendo lavorato per il 
suffragio, avendo partedpato alla 
vita di qualche associazione, al la 
Yita interna di qualche partito, 
abbia a.equi.stato una certa aùilità 
nell'indire, oondurre assemblee, a-

dunaLe JJUbbliclle e sappia assum~­
re un certo atteggiamento di fronte 
alle vicende quotidiane della vit-t 
politica.; che vi sia anoora un'al­
tra parte che rontinua ad interes­
sarsi di una quantità di cose so­
cialmente utili, ma le une e :e 
·a.lta:e non interrog,atele in rpoliti­
ca.: tradirebbero snbit:Q la low 
organica inca,pacità a da.re un 
giudizio qualunque oo i più ap­
passionanti problemi della vita po­
litica. nazionale! 

Sono giudizi che ci ostiniamo a 
credere oltremodo pessimistici. 
Siamo tutti d'a.crordo però nel ri­
conoscere che il movimento fem­
minista. italiano attua.le manca di 
unità cli a_zione e di intenti. Le 
donne non vivO'Il.o nelle associa­

. zioni, e quelle che si organizzano 
spesse volte fauno parte di un 
salolto, di un picoolo grlJiPpo, di 
un comitato, insomma sono degii 
atomi in un caos confuso e 'llebu­
loso che noi vogliamo qualificare 
come femminismo italiano. tJ na­
.;urale che in questo stato di cose 
l'azione non abbia nessuna forza 
di atta.eco e ·di smantellamento del­
Ile vecchie posizioni : mancano i 
condottieri, manca la disciplina, 
poche sanno ubbidke e l'attività si 
"!perde, scompare, in mille riga­
~noli, si sfiocca oome le nuvole in 
un cielo J.)000 sereno. Quest'anno 
- soprattutto qwest'anno - è 
mancata ogni considerazione ai 
molti voti falti dalle va.rie as-

CASA D'ARTE ITALIANA 
FIRENZE (27) 

VIALE ALESS, VOLTA 151 
- RICCIULLI -

:: ABAT-JOUR ARTISTICI DECORATI A 
MANO :: ANIMALI LUMINOSI DI PRO­
PRIA ESCLUSIVA CREAZlONE :: :: :: 
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selll\Jlec fe111rninili; quello poi del- (llne del giorno, ad afliggere uu 
l"eietlorato è slato travolto dalla rnani.feslo aJ paese, ma qu.auto 
1>iù grande bm·la, dalla più solen- ·oonforto, quanLa sfiducia era in 
ne canwnatura e turlupinatura questo loro atteggiamento! Pe1· 
che i molti go-verni sucicedutisi l'o,rdiue dei fatti è bene ricorda.re 
in Ha.Ha abbiano ma.i potuto gio la promessa solenne alle donne 
<.:nre alle donne d'Italia! d'Ila.Ha fatla dal capo del Go-

l!"'orse il 1925 sarà più propblio ! verno ,al Congresso Internazionale 
.\ugnriamolo. cli Ri0ma. Parve che alle vurole 

J,,. tre cleputatesse lcibottriste elette nel 1923 alla Camera Inglese dei Comn.ni 
o cho si ripresentarono alle elezioni clel Novembre 1924. 

D" .,inistrn "destrci: Margaret l3ondfielcl (Northampton), Susan Lawrence (North 
East Ilam), Doroty Jew on (])l'orwich). • 

Peripezie e delusioni suffragiste. segl1issero i fatti: il 7 Dicembre 
del 1!)23 Yeniv•a presentato alln. 

Le elezioni del maggio troyaro- Camera dei Deputati un cl i segno 
· 110 le donne del tutto inclli'l'erenti; di legge per la concessione alle 
si limitarono a v,ota.re qualche or- donne del diritto elect.Orale, m.-

a - Alm, Donna, 
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Kl'guv ehc gitt le . uosLre leLtrh'i 
oonosoono. Quanio il disegno ùi 
legge arrivò alla Camera a,e,·:i 
gi1L ,subito le critiche aspre del­
la Commissione parlamenare, nel­
la quale si era manifeslala una 
forte oorrente di minoranza. 11 
diisegno di legge - parto labo­
rioso dell' on. Acerbo - fu ap­
poggiato dal rnlatore parlamentare 
per la maggioranza deputato fa­
sciJSta on. Terzaghi. Non era pos­
sibile che il disegno di legge pre­
sentato dal Governo fascista po­
tesse raccogliere l'unanimità, vi 
fu anzi un dissenso fondamentale. 
Il diJSegno di legge in quesl ione 
riesumava prevenzioni politiche da 
gran tempo sepolte, contradiceva 
alle migliori tradizioni dell'assem­
blea legislativa rievocando e ::w.­

nullanclo precedenti suoi ,oti; sot­
to colore di estendere il diritto di 
Yoto, J.o restringeva e pervertiY:l, 
ripudia.udo in pieno il principio già 
acquisito del suffragio universale 
uguale e diretto. 

Il Comitato Pro Suffragio Fem­
minile, senza troppo entusiasmo, 
aveva accettato il di·segno cli legge 
cucinato a Palazzo Chigi e non 
,olle tanlo sofisticare : pa,reva che 
prevedesse la morle immatura di 
Q nesto aborto cli legge. 

'hi Yolesse esa.minar·e con fine 
senso co,stituzionale il disegni) f1i 

legge Mussolini-Acerbo, non polren­
be non 1·.rova.re giu1stc le cTitiche, 
mossegli sopra.ltutto per ccl' ot-

Icsa al ['rinci['io del sull:ragiv uui­
versale ». 

« Esso io riunega in duplice gui­
sa. Prima rol creare - per lw:1 

rnelà clella poJJolazione italiana -
un suffragio ristretto, anzi ristre 1 -

tissimo, di gruppi privilegiati. For­
se ne godrebbero appena poco più 
cli un milione su dodici milioni 
all'incirca di donne maggiorenni. 

cc Or questo non è gradualismo, 
oome. si pretende. Il dirillo al 
,·oto, o si deriva dalla qualità 
generica di citLadino, dagli inte­
ressi fonda.mentali che ad essa si 
connetlono - più vitali e ueces­
silosi di difesa direlta quelli dei 
ceti meno armali e meno JJl'O\'­

vedLlli - oppure da specifiche ca­
pacità, ver le quali una parte (li 

cittadini presuma di rappresent.ar­
ne la lolalità; o, infine, dalla pre­
sunzione di interessi particolari, 
reputati più degni di tutela (cen­
so, oontribuzioni, ecc.). Ma doYe 
- come in Italia e ormai in tutLo 
il mondo civile - è pacifico che 
il diritto egualitario del suffragio 
(un uomo, un yoto) ~etta al cit­
i aclino in quanto tale; • che esso 
è la. sola. fonte di legiltianit1L del­
}o Stato; che esso non è un 
« vremio » ma un diritto, e sta fra 
quei diritti, che furono chiamati 
<e naturali », perchè lo Stato li ri. 
conosce, non li largisce nè li dona; 
ogni esclusione per difetto òi uno 
degli altri due titoli è manifesta­
mente inoon.grua e contraditto-

fiA 81 tt f TT O O f H TI ST I [O 8ff!~fa~g;t~~t}~r~~;~ J~~ 
1 PISA I Vla Maszlnl N. 8!.l I PISA I 

Gran Prue aveo Medallle d'Or BxJ>osltlon Annr■ 1913, 
Gran Premio e Medaglia d' Oro J{eposlzlone Genova 1923, 

PREMIA TQ : Gran Premio e Medaglia d'Oro llsposlzlone llonteoatlni l!D3, 
Croce lnslgn, ·e Medaglia d'Oro l• grado E■poal•IGne Roma lm, 
Medagll• d'Oro Esposizione Venezia 1922. 

,---------nNORARJ OONVENIENTI88IMI---------.r 
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ri:i. P<>i ·hè Cll miJle voll cu11-
Iessaw, 1ed è Ìlllpliciio 11ella legi­
slazione del suffragio maschile già 
esteso agli analfabeti, che l'ammi­
nicolo tutto materiale del sape!' 
compitare o scarabocchiare qual­
cbe riga, e tanto meno un cencio 
di attestalo della p1ima scoletta, 
nulla recaoo di essenziale alla ca­
pacità elettorale, e che, d'altron­
tle, come non si apprende a nuo­
tare senza gettarsi in acqua, è 
puerile attendere che la maturitìt 
politica preoeda l'esercizio, mentrè 
essa ne è la conseguenza; è paten­
te l'assurdità che un principio di 
cotesta natm·a acquisti o perda 
yalore per le differenze fisiologiche 
che distinguono i sessi. Nè la cli­
,iparità cli tralta.mento seriamen-
1 e si :issolve con una pretesa di­
yersa indole - di fronte al Yoto 
volit'ico - del voto wmministra­
livo; la cui sostanza è pur sem­
pre squisitamente politici),: riflette 
anzi interessi e problemi, dai qua­
li l'intervento della donna sem­
pre si ritenne più peculiarment-e 
reclamato ». 

Non solo il disegno di legge of­
fendeva il principio, ma ::i.lterava 
La effettiva portata del suffragio 
oodifìcato ed esercitato. 

rerocchè, inserendo nel corpo 
elettorale limitate categorie fem­
rnJnili e in prevalenza privilegiate 
per censo, vulnerava il risultato 
egualitario anche del suffragio ma­
schile, e attribuendo larvatamen-

lii 
lii 
lii 

1,, ;1gli si rn I i soci:i.li più laula­
me11te muniti, un rnru votu plu.-
1·imo cli classe, riproduceva ed 
accentuava oosi, sebbene in altra 
forma, nel campo amministratiyo, 
la differenza qualitanva introdot­
ta nell'ultima riforma del conge­
gno elettorale politioo, per la qua­
le, a un gruppo cli voti e di rn­
tanli, viene attribuito un peso di 
gran lunga •so,erchiante in oou 
fr.onLo dei voti e dei votanti cli 
I ult i gli altri gruppi. Pratica­
mente nel disegno, la famiglia più 
agiata o 1più censita disporrà, ne, 
più dei casi, di alrneno due voti; 
la famiglia proletaria, cli uno solo. 

Il djsegno cli legge inoontrav~1 
anclJie delle igravi difl:iooltà .pe1 
']nel principio di gradualismo i, 
lrocloLLo in modo tracotante che 
consacrazione di privilegio: al V< 

to per categorie infatti la nostra 
Crumera Italiana, attraverso tutte 
le sue proposLe, disegni e rela­
zioni, si era sempre dichiarata 
oontraria e nel 1919, in occasione 
di ,altra legge sull'elettorato lllllllDi­
nistrativo, la Camera oon 240 voti 
oontro 10 approvò l'emendamento 
Sandrini del seguente tenore: « ì•, 
rioonosciuto ili. diritto elettorale 
delle donne, nelle stesse oondizio­
n i stabilite. por gli uomini». 

Ma il disegno di legge non si 
]lrooocupava gran che di voti pre­
c-edenti e di tradizioni parlamen-
1 ari e i suoi fautori non si ferma­
rono clavanti a nessuna seria ob-

~ 

lii 

• 
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l1ie,,done e lllOH nscollarono la cli­
~a.miua logica e slriug •nlc. l'ur­
ve, per esempio, che nella con­
cessione clel voto alle madri ~ 

1llnca1Jile nel rilevm:e nei quadn 
ùi lllLCSlo ùh;egno di legge ,1.,'0SÌ 

avaro,, i gravi difetti cli esso. 
Nel 1911 solo mezw milione ùi 

alle yecJ.oye dei c:1duti, non Yi ùonne 1)0Ssede,1lmo il diploma sc1>­
fo ·se in •realtà che un bel gesto, lttslico, condizione necessaria volu 
gesto a prima vista nobilissimo, I a per essere elettrici : ,probabil­
clle porge l'arma della scheda al- menLe se il disegno di legge veni­
le madri e alle vedove clei ca- n1 approvato;: otlo clecimi clelle 
llul i cli guerra, plausibile in sè - -l101me italiane erano escluse clal 
se ])ll!l' sia giuricllcamenle discuLl.bi- voto. Senza contare che sar,ebbe 
le il fai· cllscendere da una SYenl u- balzata viva la differenza fra le 
rn, che •può -anclle essere puramen- donne del Settentrione e le donne 
le :1ccidentale, un diritto politico, clel Mezzogiorno d'Italia nel quale 
equiparanclo la faoo,llà del voto :i. è ancora meno dlff'usa l'istruzione. 
un -ciondolo o ad una pensione - n disegno cli legge non gu:u:dava 
rna che vercle il su,; valore ,senli- ',Oerò tanto per il -soltile aJristru­
mentale e paLriottico quando, nel- zione, quando MDmetteva come e­
r ,1 Lto ste ·so, reSl])inge non solo le lett,rici le cll()nne poss!idenli, botte­
ipnumeri larnratrici, cui la clupli- gaie ed 3-tfu1i; esse avrebbero po­
c.e •servitù, come donne e c-ome tuLo essere elettrici anche se er:1-
snlariate, è guena e martirio cli no ·e.mLa!llillfu.beLe. 
ogni giorno; ma respinge anciw La proposta t1i legge non ebbe 
I atte le cilt-re clonne clei combat- st110Cesso nell'ambienle ))!.lrlamen-

. tc11ti - figlie, sorelle, consorti --· lal'e nè nel paese. Le associazio­
e:lle soffrirono I ul Li gli si raz1 ni femminili, le organizzazioni pro 
(lella lunga guerra, col p,ulre, Suffragio, non ebbero però per il 
('Oi fraleUi, coi figliuoli al fron- progel lo tli legge Lutte le clisap-
1 e, llonde molti 1·orm1rono rnu- provazioni che esso meritava. Que­
l ilrtl i ,ed inYalicli, :t perpetuare. ste furono inYece gridnle forti, 
nel domesLico lare, l'angoscia cle- con intuizione Yera dei diritti del­
gli mmi terribili; e, qunnc1o la 1.1 ll-0m1a e della giuslizia, clal 
morte fu dovuta al caso, non acl gruppo cli minoranza in seno alla 
eccezionnle 1w0Ya lli coraggio, dà Commiss~one. Le nssocinzioni fem­
·n bnlìn. nlln. forl.u.iL'l micidinlità minili, abbarbagliai-e dalla m,ise 
<li un proiettile anstriaco o cronlo rn scè,ne clel goyerno fa-sc.isla, ri­
di cleciclcre cl.ella IJ)ienn cibtnclinnn- , estirono l'esperimento dei più bei 
za cli donne il'alim1e. c-olvri, spenmclo che la pratica poi 

Come YNlet e, la cril'ica fu im- accomoclnsse il ba,sto... Non prc-

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 



- 213-

YeL1evano però che que, ta volta femminile allu politica diventn 
l'asino sarebbe stato anche ba- sempre pm un mito, e che la 
stonato .... Sopravviene la chiuS'lll':l 
inopinata della Camera dei Depu-
1 a ti e il p1'0.getto di legge torna 
nel calderone. Non si può di1rf 
che le donne d'Italia abbiano pim1-
lo molto 11.)er la fine :Lmmatura del 
disegno cli legge su.I voto ammini-• 
Mra tivo Mussolini-Acerbo; J·estaro­
no però profond.amente mortifica-

donna italiana perde via via an • 
che quei pochi :posti nelle com­
missioni, nehle opere pie, che l'in­
gordigia o l'ambizione di qualch,• 
nuovo arrivato le conten.c1e. 

Da h·oppo tempo , le migliori 
euero-ie si esauriscono nell'attcsn 
<li • q~1esl·o voto che viene conti­
rniarnente promesso e rimandato . 
da troppo tempo, per l'inna\ ·! 

te ecl avvilite per la solita cianw- pigrizia latina, anche le più n 
nalura. J,a « Morgue legislativa)) tiYe hanno sospeso e rallenh1I.., 
reca ancora una volta H cadavere 
di un progetto di legge sul voto 
femminile! Sono ormai 60 anni 
che il problema del voto alle don-
ne d'Italia rimane, con varie vi­
cende, sul ta,ppeto parlamentare. 

Oome dicevo in principio, riecco 
nn progetto di legge Federzoni, 
cl1e c-oi criJSantemi clel novembre, è~ 
nm,iarso in nuova veste all-a Ca­
rnm·a .. . . Le promesse son moli e, 
ma l'a:mwovazione pru:e si allon-
1 :mi nuova,mente in cerca cli chis-
,,, quale alba. 

Marcia indietro. 

Il « Giornale vei: la Donna ii, 

sempre battagliero, rimasto sulla 
breccia vincendo difficoltà di ogni 
giorno, si esprime in modo chiaro 
e eflìca:ce rivolgendosi alle centi­
naia cli donne che ,si sono ritirate 
in clisparte, deluse e dilsgnstate 
nel vedere che la partecipazione 

il proprio lavoro, nell'attesa che 
la legge avesse finalmente esee:: 
1r.ione, e che .Ja louo attività potes~• 
svolgersi in 11n ambiente diverso, 
più consono all'attuazione delle lo-
ro ini;dative. 

E il Giornale per kt Donnn suJ;• 

gedsce una tattica nuova, pien11 
di rassegnazione e cli bonUt evn,, 
gelica. 

Bisogna gu::w:dare in faccin • 
siluazione e senza scorag,giamellli_ 
ma senza troppe illusioni • pre,·e­
dere anche il caso che q11esto 
voto possa lardare rnoHi e molti 
:umi; OO]]lsicl"eranclo questa proba­
bilità, bisogna quindi pensM·e ai 
mezzi per non perdere altro tempo, 
per fa re in modo che il benefici, 
della collaborazione femminile 1;,' 

faccia ,sentire e s'imponga, -sia pu­
re lentamente, tanto da rendersi 
indispensabile. 

Ma questa collaborazione come 
potri1 estrinsecarsi - ci clornancla 

CASA CENTÉNARIA 

Soc. An. Lombardi & Macchi 
--•MILANO•--

Confetture Cloccolato Caramelle 
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qlrnlcun,t - se igli uowini 1100 la 
,·ogliono e frappongono sempre 
nuovi ostacoli a;cl ogni nostra ini­
ziativa? 

Le donne e i partiti politici. 

1elle s ·hiere clel partito libe­
rale, per esempio, sono affltùte 
molte energie femminili. clonne-io­
t·elligenti, energiche e che hann-) 
, empre clato prova cli alti semi 
c:1vili e di grande amore verso l,, 
11t;~,ione; e quelle che già vi erano 

Mentre da tutti i punli d'Italia inscritte hanno trovato nuoye 
giungeva al governo la voce di . energie per costituire Gruppi fem­
far cessare le violenz<) locali, minili. Così a Firenze per oper:, 
instaurare la giusti.7.ia uguale 1)er dPlla signora Mancuso. 
t·uLti, normalizzare la uazione an- S{)llO donne della c-0sidcletta 011-

oont in preda a gra,e disordine J)OSizione, ma sono elementi fem­
nnnrchico, ,a orde barbariche ~Jiù minili autorevoli. Il partito libe­
che a consorzi civili e bene orga- rale ammette e consente le riven­
nizzati, le donne, pur unendosi et clicazioni femminili, anche se 11011 
questo coro generale cli YOCi hanno arriva alla conce ione assoluta, 
n vut·o particolari manifesl:izioni, 1mmcdiata del suffragio universa­
forme commovenli, gentili per le femminile e nel suo lavoro di 
piangere ccl esaltare una grnncle riorganizzazione si sta guaclagnan­
vittima cndnta sotto il pugnale do la simpatia di molte donne e 
e l'odio fazioso: Gincomo Mat- gruppi femminili. 
teotti. llnnno trovato fiori, parole I Grrn1pi femminili liberali t·en­
cloquenti per coprire c altenuare nero il loro primo congresso n 
l'onta che rnacc!Jiò la nos.tra Il a- Torino . 

. lia, e talune hanno sentito il ri- ::-;<ell'iot eressante discussione fu-
chiamo per ritornare ai Yecchi l)ùl'- 1'0110 presentati varii ordini llel 
liti politici. giorno (dalla prof.a Mascalchi (·! 

Una parte delle donne furono llall,1 prof.a Levi cle Giorgi per il 
forse filo-fasciste quando si in- Grnppo di Torino, dalla signora 
I erpretò il fascismo come movi-- ì\Iancuso Giaccone pel Gruppo di 
mento cli ricostrnzione nazionale, Firenze, dalla prof.a Danesi Busi 
ma. do1)0 l'esperimento fascista pel Gruppo di :M:ilano), i q'Uali, do­
molte si rivolisero ai liberali, at- po yl\·acis ima discussione, Yemie­
tendenclo cla essi il ripristino della ro riassunli nel seguente, appro­
legalità e la riafferma:done della rnto all'unanimitèt: 
immutabilità cli quei principi 00- « 1 Gruppi femminili liberali ila­
stituzionali s11i. quali f .. 1 costruttn linni. ri11niti nel loro primo con-
l'Italia ,·egno nnzionaJe; 

IEVBAL LEPETIT c~:;!:!e)~-
NEVRALOIE • EMICRANIE • RAFFREDDORI 
;31G ffi MAL DI DENTI ffl ffl 
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« rilenuto che essi debb-Ono svol- sposizioni di legge che più diret­
gere in seno al. partilo un'opera tamente colpiscono la donna. E 
di collab-Orazione per il suo pro- in mezzo all'attenzione dell'udito­
gresso e il suo rinnovrunento e rio concluse esortando le donne 
promuovere in esso, accanto alle ad unu·si l[Jer la tutela clei lori) 
isliluzioni che mirano all'educazio- cliritti e ad appoggiare il movi­
ne liberale nazionale del popolo, mento mirante acl ottenere il voto 
quelle che possono favorire l'eclu­
cazione ,morale e politica della 
donna, suscitando vivo interesse 
:1lla sua causa e a tutti i suoi 
problemi; 

« rilenuto a tale scopo urge111e 
la necessità che l'organizzazione 
femminile si svolga rapidamente 
Mn un unico criterio direttivo; 

« cl1iedono alla Direzione cen­
fT:1le' che voglia portare in discus­
Rione al prossimo Consiglio Nazio 
nnle il problema della organizza­
r,iorie femminile sotto la forma di 
una Confederazione nazionale dei 
Gruppi cli ser,ione, alla quale sia 
clcYoluta la pai·te tecnica della or­
ganizzazione». 

Al Congresso segui una confe­
renza della p1,of. Zambler Man­
I ella. 

Con elevatezza d'intendimenti la 
gentile conferenziera ,seppe illu­
sl'rare i nuovi bisogni dello spi­
rito della donna, dimostrando la 
necessità che questa abbia il voto 
come arma che le permetterà di 
t utelai·e i suoi diritti. Pur rico­
noscendo che il legi'Slatore italiano 
ba fatto alle donne molte con­
cessi<lni, rilevò • che queste yanno 
perdendosi con sempre nuoye di-

La lecide1' battagliera del partito liberalo 
Andreina Giaccone Mancuso cli Firen~ . 

Tra le tlonne più attive e colf e 
del paitito liberale vi è .A.nclreinn 
Giaccone Mancuso, di Firenze. 

Fu infermiera clella Croce Rossa 
durante la guerra e dedicò al pieto­
so ufficio la ,sua migliore attività. 

Compiuto questo dovere, si de­
dicò ad opere sociali e rivolse 111 
sua ntliYità specialmente alle ri-• 

=1--·-.' ..... 
o ,_GI I • ' I • I 
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lii 
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w1,(llcazioni femminili. Dal Oonsi-­
glio OomunaJe di Firenze è stata 
di recente chiamata a far part,~ 
del Consiglio di Amministrazione 
del Dormitorio Pubblico delln 
Congregazione cli Carità. 

Nel Convegno Interregionale 
Umbro-'.l.'osco-Laziale del Partito 
Llberale Italiano, fu delegatri 
della Sezione di Firenze e parte­
cipò come unica donna al Con­
vegno; parlò e fu ascoltata al 
Congresso di Livorno. 

Fu chiamata. a far parte del 
Consiglio d'amministrazione del-
1' Associazione fra i Proprietari di 
Case dove, da molto, è attivis­
sima e va.lente collaboratrice e, co­
me tale, ba rappresentato a,ssidua­
mente la classe, per ben due anni 
ci latei-e del Commissario degli 
Alloggi, difendendo con tenacia e 
tecnica ,competenza i proprietari, 
ma -ultresì, con tatto squisito di 
donna e rprofonclo cuore di madre, 
cercando cli concilia.re gli opposti 
interessi, come fece ultimamente, 
quale membro della Commissione 
Comun a le, nominata. dal Prefetto 
in pro degli sfrattati. 

Movimento femminile fascista. 

Ha avuto il suo sviluppo, iso­
lato completamente dall'altro mo­
vimento, ostentatamente solo, ri­
fiutando ogni collaborazione non 
t·esserata, intransigente: ha segni-

to la ,sua sorte legata ai fast.i e 
nefasti del suo partito del quale 
vive le ore gloriose e quelle tor­
bide, con pa,ssione. 

A Milano si è riunito il primo 
Congresso delle forze lombardt·. 
che ha raccolto tutte le approva­
;;lioni di S. El. Mussolini, il qualt• 
fece anche pervenire al Congressv 
nn pa1-ticolare messaggio. 

Venne eletta presidente la prof.ri 
Piolti de Bianchi. Le discussioni 
J'llrono animate e le congressiste 
s· interessar-ono molto all'argomento 
,riguardante l'autonomia clei Gruppi 
femminili in confronto ai fa ci. 
per quanto alle « fasciste ii sia ini­
bito fare della politica. 

La relazione s,olla clalla sig. 
Rizzoli sui gruppi di cornpetenz:1 
ha accentrato l'attenzione, perchè 
essa è sinteticamente il 'program­
ma di lavoro delle fa,sciste non 
squnidrist·e. 

Propone infatti di creare nove 
gru1ppi cli competenza che clovreb­
ber-0 essere così definiti: grupJ)O 
di propaganda, di competenza. sani­
taria, del lavoro, per la protezione 
dell'infanzia, di competenza agrico­
la, per la protezione dei prodotti 
italiani, cultm·ale, cli competenza 
scolastica, segretariat-0 del !l.)O])Olo, 
qnest'ultimo per l'a:ssistenza delle 
cla1ssi lavoratrici. 

La discussione trattò anche clel 
rapporti 0011 le altre associazioni 
femminili patri,otti,cbe, benefiche, di 
assistemm e c'è, naturalmente, la 

Conigli-Cani-Polli -Incubatrici 
Chiedere listino gratis 

Premiato Stablllmentò di Avicoltura L. POt;HTNI • Settignano (Firenze) 
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001Tc11le <li mi11ora11.za, che vorrel.,­
be l'intransigenza assoluta. 

Si parlò anche del caro-vita e 
dei mezzi per combatterlo. 

Il convegno si è chiuso coll'ordì­
.ne del giorno esplicito: 

« Il primo Co11vegno Femminile 
Fascisla Lombardo, ottemperando 
agli ordini del D11ce ed al]a ferma 
Yolontà di tutte le donne fasciste, 
!li .arrivare nel più breve teIDJ)O 
possibile alla completa organizza­
;lione di un lavoro sociale e pa-
1:riottico, che fiancheg.gi la grande 
opera del Partito Nazionale Fasci­
sta, vota il ,seguente ordine del 
giorno: 

1. Che siano inviati ai capi 
r1el Fascismo gli statuti generali 
e •dei gJ."ll.PPi di oompetenza oompi 
lati dalJia oommtssione esecutiva, 
discussi, .modificati ed ,approvati 
(]all'assemblea perchè siano sot­
toposti all'approvazione del Duce, 
dopo lo studio da parte della Di­
rezione del Partito; 

2. Che le gerarchie fasciste 
femminili, che prossimamente sa­
r::uu1O costituite, si preoccupino di 
sosLituire negli ambienti morali 
cittadini e provinciali le donne 
cli partiti ayyersi oon provate don­
ne fasciste; 

3. Che tutli i fasci femminili, 
rimanendo nei migliori rapporl i 
oon tutle le associazioni paLriotti­
che cli beneficenza, religiose, di 
clircrsa fede politica conser,ino la 

loro vien a linea fascLsla e agisca­
uo in me1ito. 

« Le gerarchie femminili fasci­
ste che prosstmamente saranno co­
stituite si preooo1wi,no ài sostit•u i­
re negli ambien,ti, moral-L oittci­
clini e vrovvnoiali le clo111ne cli 1wr­
t-iti avversi con provate tl<Jnne fci­
soiste )>, disse Fllisa Mayer R iz­
mli. 

Ecco dunque pronto il « benser­
vito » alle molte iclonne che come 
Ersilia Maino, la Principessa Ball­
c1ini, Argentina .Altobelli, la sig110-
ra Norsa-Pisa, la ,Contessa Spal­
letti Rasponi e altre, aJtre ancorn, 
al disopra delle loro fedi, si prodi­
garono per l'assistemm sociale. 

« Finora, le c1onne di ogni pnr­
i ilo, ayevnno lavorato insieme .'u 
q1.1csf·e opere di assistenza socia­
le, oon . la stessa fede, con lo 
,slesso amore, senza mai urtarsi, 
preoccupate solo cli fa.re il bene, 
cli recare un po' cli sollievo alle 
fante miserie che si vedevano ID· 

torno», osserv.a opportunamente 
Camilla Bisi. 

La Bisi rammenta fra le altre 
Alessandrina Rayizza e Lindfl 
:Malnati, la vita delle quali f11 

tutta <lec1ita al sollievo clegli umi­
li. che a Milano lavorarono sem­
pre, anche con clericali o naziona­
liste e conservarono i loro posti, 
indifferentemente, quando reg,geva 
il Comune 1m'amministrazione so­
cialista o ,clericale. 

« Dnrante gli anni cli guerrn 
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I ut le si vr.ocligarono, :tncbe quel­
le appartenenti ai così detti par­
I iti SOYYersiyi e mai ci fu trn 

llissenso otl trn mto per c:1.use p'l­

litiche ». 
Osservazioni giu,stissime, che vo­

p;liamo riproclurre come monito, 
nuguranclo che almeno per la 
(lonna, anche il camr>o clel bene 
non cl i,enga terreno cli sfrutta­
menti egoistici e di culLuru della 
I riste pi:1nta clell'oclio c-ivile. 

Anche il Direttorio Ri è pronun­
ciato, tagliando corto su certo 
..;q1iaclrismo femminile. su ceri i cle­
siòeri cli autonomia ecc. 

Il Direi t·orio vuole abolire ogni 
c·arat tcre squnclristico clei Grup­
pi Femminili. riservando ad essi 
<< compiti specifici di assistenza e 
cli propaganda», mentre nel Con­
gresso Lombarclo ci fu una corren-
1 e noternle elle esaHava lo squa­
drismo, crenYa le Avanguarcli'! 
Femminili. ii;iungeva finanoo a co11-
cepire cbe le Avanguardie Fem­
minili (dai 15 ai 18 anni) e i Grup­
pi Balilla (dai 10 ai 15 anni) par-

<< Gruppo rionale >>. Nel sistema 1i 
organizzazione nulla di nuovo. 

I Gruppi rionali femminili :-:t 
prefiggono i seguenti scopi : 

1.) Riunire le Fasciste del Hiu­
ne, dando loro un simpatico luo­
go di ritrovo, fornito di giornali 
e riviste. 

2.) Indire conferenze di cnl-
1 urn. educazione e propaganda. 

~-) Favorire la istituzione rl i 

piccole biblioteche. 
4.) Aprire corsi gr[!.tuiti di 

car:11tere pratico e culturale . 
5.) Provvedere all'ope1:a cli a~ 

Risi enza cl elle persone non abbie11-
t i del Quartiere. Non potranno ve-
11 irr' indetti dai Gru,ppi tmtteni­
mpnfi (li /Jenejìcenza, se non fo, 
a asi ecoe.~ionciU, previa (tiitoriz­
.~a ~ione (lella Segreteria Po Utica, 
cl1e cleterminerit, volta ver voltci, 
le norme e i controlli cla cidottare. 

6.) Provvedere all'incremenb 
dei Gruppi Balilla: giovare in o­
gni modo al benessere morale r, 
materiale del Rione. 

I ecipas ·ero, sia pure senza voto, Associazioni generiche femminili 
alle sedute dell'assemblea! e- Gruppi professionali attivi. 

Seguendo l'esempio di Milano. 
anche Roma non ha mancato cli 
portare i.I suo contributo nell'or­
g-nnizzazione fascista femminile. 

A Roma vi è una Segretaria 
[}O litica nl ti n1, la pro i'. Lucia Pa­
gano, la quale guicl:i. il moYimen­
to con molta energia e probilit P 

J1n C.'OSlil nito in ogni rione un 

• 
lii 

B molto attivo il Gntvpo clellc 
J,aiweate e Divlornate. Il Consiglio 
C'entTale ha costituito la Co=is 
si<me Legale cli t·utela professiona'e 
che si propone òi svolgere la sua 
nltiyifa: 

1) nello studio per la tnt·eJn 
e per l' a,pplicazione della legge 

lii 
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suJJa 
donna; 

;,;iuriclica ùella gli O ·peuali unili cli Arezzo, 111 
ni era fatta esclusione cleJJe don-

2) nell' as.:i lenza legale nei 
singoli cn i cli Yiola;,:ione di legge 
trasmessi dalla Presidenza delle 

ne: il concorso fu annullato, prr-­
cisnrnenle in seguito alla JJrotest a 
ed alla formale dom:rncl:1.· cli an-

Sezioni, riguardanti le impiegate, nnllnmento presentata clall'assu­
le inseg1rnnt i, le libere professio­
niste. 

r,·11ssooia,t'ioue clelle JiecUohesse 
11:1 t·enut il sno Congresso a 
Milullo, per d:n· modo alle socie 
e colleghe tulle cli nppr,ofiltare 
dei Congre ·si ~fec1ici riuniti, cli 
f'elliatr·in, Ortopedia, Chirurgia, 
Crologia e :\Jeclicinrt interna, che 
riclliamurono tullo l'i.nleresse del­
le mec1ichessc. 

Gli nrgomenti tr:1ttati con ra 
ra competen;,:a furono: 

1. - Indirizzo profcs ·ionale dPl­
lc 111 tlil'h(',: C in Iifllifl: 

o) :1ltiYiti1 p:Jss:1tn (ciò che è 
. sl:ilo fallo n l cnmpo scientific,, 

pt·of0~;;iona le, . ociale) : clotl'.ssa 
:\fyr:1 Carcur iJ10 Fcn:ui: 

/J) ntliviti1 J'ntm·:1. (campi di 
a,,;iom•, 11osizio11c nelle vubbliche 
nmmi11islra:doni e nella meclicina): 
tlott.,.;;:1 F.ster Ronomi. 

2. - La protilas. i antitubercola­
re e le infermiere Y isi ta t rici : clot 

La dollol'essa Elena Fambri, ,li llonm. 
lJCcUA.tra,Jigienista, giornalista gpajalC', 
fe1nminista convinta, fece un anno di 
fronte, croce cli guerra, diretti-ice clclln. 
rivjsta e Sna :Maestà l'lgjenc >. 

toressn Clelia Lollilli. t·i:1,1ionc, e l'mmullamento fil unli-
:l. - l.'rotezione della donna e 11:110 tl:1I l'refetto, opportunamentt' 

clel fanciul!,o nel laYoro: prof.ssa i11tt•n·-~~:1to d:11 ~linistero degli In­
Angiola norrino. clolt'.ssa Livi:.t terni, cui la protesta era stat:i 
Lollini. present ala. 

H iconl iu 1110 la recenl e vittoria f,'al tività del Oonsigl-io Nci>iona-
riporl at a (lllll'Associa:'lione a pro- le elci/e Donne Italiane dopo essere 
posito di u11 concorso bandito {la- :slala assorbita dal Congresso per 

>I PREMIATO OABINETTO DENTISTICO 

GUIDO SALVATORI 
UHIIWl!.GO IJ~NTl8TA 

già Assistente alla, Clln. Odontoiatrica del R. Pollcllu. dl Roma 
PISA • Via Mazzini ■. 32 • PI SA 

Massima disinfezione • Onorari mitissimi 

!'I Esegu.itme q ua.l&1arti ht• 
voro t&D.to neJha coulfflr• 
vativa dei dtuiti qaa.11t,u 

in &pparecchl a.rtifloia.Jl 
in sistemi americani mo­
deruissimi :: :: :: :: :: 
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la « Educazione in famiglia», nel 
quale ha fatto senLlre l'importan­
:r,a dell'eclucazione in famiglia per 
il rinnovamento morale e spirilun­
le del popolo, ba cli.mostrato quan­
to viYO sia nelle clonne itaUane 
il senso della re.,a_)Onsabilifa che 
loro ineombe oome madri e eome 
educatrici, ha climoslJJ:ato, a chi 
110n ne era anoora bene persuaS-O, 
che l'intÌJl.uo significato dell'attuale 
moyimento :non è l'equiparav.i-one 
dei due se i, ma il desiderio di 
porre la clmma nelle migliori oon-­
diziorni per eompiere i suoi clove:ri 
Sociali e materni, ha avuto altre 
manifestazioni cli una ripresa cli 
attività. 

giuritlicu. il Consiglio delle Donne 
Italiane ha .pot11to presentare yot i 
ooncrct i sulla ricerca. della ma I er­
nità e paternifa nalllirale, sulla ri­
forma dell'istituto per la pal ri:1 
poi sL~1, ui mezzi d.i prevenzione e• 
represRioue della deli11quen:m rninu­
rile <> un ,1wogetto cl'istituzion,• 
d'un ente nazionale di 1,utela. l:n 
altro :1 LI o irnporlantissirno è slal,l • 
1 ur quello di chiedere al goverll'> 
elle veni,sse sentilo il pn,rere della 
Llonna sulle riforme da !liPPort:in.' 
alla at:hmle organi½zazione clelt~1 
pubbUca. be11eficenza: e un nitro i• 
slalo cli presentare nlla Commis­
sione parlamentare per la riforma 
elellorale 'll,ll memor011icl1mi circa 1a 

Fedele al suo ideale cli far pene- oonce 'Bione del voto a1mn:iuistrn­
t rare nella ,soluzione dei massimi tivo alle donne e d'invi.Lare tult e 
problemi sociali anche la Yoce le sezioni che oompongono il Con­
clella femminilità intesa nel suo siglio acl aprlre uffici per illumi­
si.gnifìcnto vero e pl'Ofondo. esso nare le cl(},l]J)e s11ll'imporlanza. rlel 
ha. rivoll·o all'on. Muswlini, ap- voto e per facilitare l'iscr:izionl' 
pena. salito al potere, un appello loro nelle li te, appena il voto s:11·iL 
per richiamrurne l'attenzione sul concesSo. 
problema. femminile in genere e Vi J't.1 un leHtalivo .per unir,· 
per chiedergli cli valorizzare nel 1-utl e le forv.c :femminili nel r<Hl­

suo governo anche le forze fem- vegno cli Mila.Ho, tenuto peT ini­
miniU; e ba [)Oi seguito oon la ziatiYa dell'U'llio11e naz-ionale fe111-
massima a.ttenv.ione il moviment::> min'ile, del Oonsiglio nazfo11a/P 
cli rifo1'me legislalive •che ha ca- clonne ita.liane, dell'Assooiazfo11,; 
ratterizzato l'opera. clell' on. Mus- na.zionale ver la donna, della JJ',· 
solini. Così le Yarie commissioni clera.zfone pro snffra_r;-io e del (J,ioi·. 
clel Consiirlio hmmo r>vuto più volte ncile ver la donna, allo soopo cli 
OflJ)Ortunità di eonferire eoi mag esaminai·e insieme la situazione 
gLori uornilù polit-ici e cli presen · cbe si sarebbe del·erminata oon ][I 

I :1re loro voi i e mem<,r:iali. Anzi, oonc sione del Yoto amminislìrati­
per merito della sn:1 eommission • YO Alla clonn::i e Accordarsi sulle 

Meta Combustibile solido 
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llll<ì\"C dil'eltiYe dn imtJrirnere al- :1ssodazioni •sles·e, ferma restan-
1·:1tti\·ilit femminile. Si tliscussero do la direttiva Lecnica del mo­
le seguenti e...c::senziali questioni : vimento alla Federazione suddetta. 

L) Accordi fra la Federazione Raccomanda perciò alle delegate di 
Pro suffragio femminile e le altre far accettar-e ai rispettivi consigli 
associazioni femminili per una più delle AiSsociazioni che ra.ppresen­
eUicace collaborazione allo scopo tano le seguenti prO'])OSte: 
cl'intensificare la propaganda •~ « che ogni associazione aderen­
l romuovere l'educazione sociale te all'intesa di venti socia clel Co-
e .politica della domrn. mitato Pro-Suffragio; 

2.) ]'unzione delle -as.sociazioui « che ogni associazione naziona-
femminili .di utilità sociale a ca- le nomini una delegata che la rav­
rattere apolitico di fronle ai grurp- vresenti nel Consiglio dh·etlivo eù 
pi femminili ascritli ai partiti po- ogni associazione locale o sezion~ 
lilici. J.ocale di associazioni nazional! 

3.) Preparazione della donna femminili la nomini in seno ai co-
alla partecipazione alln vita am­
ministrativa comunale (studio di 
questioni municipali, 1,cbemi di pro­
grrumrnJ cla proporre allo studio 
llelle varie associazioni percbè 
siano a,ppoggiat.i (lai gruppi fem­
minili politici, corsi cli prepara-
¼ione ecc.). • 

4.) Accordi per un coordina­
mento cli lavoro fra le varie asso­
ciazioni femminili per raggiungere 
gli scopi contenuti nella terza que­
stione po,sta all'ordine clel giorno. 

Le conclusioni eccole: 
« Considerata la necessità di pro-

1 m10vere una più efficace ecluca­
:done politica e sociale della donna 
e diffondere l'idea suffragista an­
('ite attraverso l'opera delle asso­
ciflzio1ù femminili; 

« il Convegno propone che si sta-­
llilisca a tale scopo un'intesa tra 
la Federazione I'ro-Suffrngio e le 

mitali locali P:ro-S·u.ffragio per un:1 
opera efficace cli utile oollabora­
zi-one. Le delegate .aderenti forme­
ranno come un organo di collega­
mento fra il Colnitato Pro-Suffra­
gio e le associazioni e, invitate a 
riunioni periodiche che poLrebber-0 
eRsere O'l.'dinari coll'Sigli o assem­
blee sociali su proposta anche delle 
delegate, .avr,anno voto deliberati­
vo sugli argomenti che saranno sta­
ti posti all'ordine del giorno; 

« che ogni associazione faccia 
propaganda presso le Slle socie per­
chè alla loro volta diventino socie 
clel Comitato Pro-Suffragio o le 
invii i ;il pagamento cli una sopra­
quota per consentire un fondo di 
pro,pagancla per l'idea surffra.gistn : 

« che vengano tenute 11·1un.ioni 
peÙocliche frequenti per illustrare 
i ])l'olllemi che interessano la vita 
moclerna, problemi che non pos-

CASA CENTENARIA 
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;sono trovare la loro pratica sn­
luzione che attra,erso l'eserc·zio 
del voto; 

« che di ogni manifestazione uf­
fragista venga data relazione scrH­
la od orale al Comitalo Pro-Suf. 
fragio perchè alla sua volta rencla 
uoto il moyimento ad organi della 
s1 ampa sufl'ragisla nazionale ed in­
I ernazionale >l. 

Si facevano però i conti senza 
l'oste .... cioè senza il go,erno na­
:.1ionale, il quale n,on concesse a 
lutto novembre nessun diritto •Ji 
Yoto alle donne. 

Le donne nella formazione del di­
ritto internazionale a Ginevra. 
Ufficio Internazionale del La­
voro e Lega della Nazioni. 

Nella 17 ·Oonfernnza clel Lavo-
rn tenutasi nell'oLt:obre 1923 a Gi­
nev1:a dove vi era una notevole 
ra,ppresentanza femminile, si di­
scusse una questione interessan­
l iss.tma nei riguardi del femrui­
nismo: la determinazione dei 
princi,pt generali per l'ispetto­
rato clel lavoro. Il Trattato di 
pace si abilisce elle ogni Stato or­
ganizzi un senizio d'ispeztone per 
nssicurare l'applicazione delle leg­
gi e dei regolamenti per la pro­
I ezi<OOle dei lavoratori, servizio del 
quale faranno parte delle doru1e; 
uon tratta,asi cli discutere il prin­
cipio, ma bensì ln. sun. forma di 
attuazione. 

lii 
lii 
lii 

l't·i- uolere - se clel caso -
sostenere i I vrincipiu lii cgtw­
glianza di diritti e cli accessilJi 
liUt a tull i i posti cl'ispeLtore, H 
Comitato Eseculi,·o dell'Alleanza 
Internazionale Suff. segui alLen 
tamente i larnri del congresso. 

In esso si delinearono due cor­
renti circa la ripartizione delle 
funzioni ispettive fra uomini e 
<lonne. Mentre i paesi ScandinaYi 
e l'Inghilterra chiedevano assoluta 
identità cli funzi,one, l'Ilalia, J,i 

Francia, la Germania e la 8viz­
zera voleYano la specializzazioué 
basala sempre sull'eguaglim1zfl. 
1:'ei priml la donna de,e p,oter 
is11cziouare indifferentemente si a -
bilimenli maschili, femminili e mi­
si i : pei secondi occupn.rsi prefe­
rcnLemenle clelle donne, clei fnH­
c:iulli, clel benessere clei lavora­
toTi. 

li memoriale presentat,o alla 
Conferenza, in base a quant,o ern 
sfato stabilito nel Congresso ,u 
Roma, fu sorpassato a vantaggio 
dei diritti della donna, poichè fu 
votato all'unanimità 

0

il seguenLc 
ordine del giorno : 

« In conformità ai princLpi con­
tenuti nell'art. 427 del Trattato cli 
pace, l'ispezione doyrebbe con1-
vreuùere delle donne come deg I i 
uomini. Se è evidente che, per 
alcune materie ed alcuni .lavori, 
conviene meglio confidar l'ispezh,­
ne del lavoro agli uomini, e per 
allri convenga. meglio aitidarla 

lii 
lii 
lii 
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nllc donne, per regola generale 
le is1Jcttrki dovrebbero avere 
gli slessi poteri e le stesse l'un-

Margaret Bondfield 
cloputatessa al Parlamento Inglese. 

1/.ioni ed esercitare l'auloriLù me-• 
desima degli ispettori, ben inte­
so purchè abbiano la pratica e 
l'esperienza necessm·ie, e dovreb­
bero m·ere gli stessi diritti per 1!' 

promozioni a posti ,superiori,,. 
Un gran passo è d1mque stato 

fatto : ora è oon)J.Jito delle A so­
c:iazioni femminili cli saperne trar­
re pro.fitto. 

Anche alla VI Co.nferenzci Inter-
11Mioncile clel Lav01·0 cli Glnen·u 
del Giugno 1924 le donne hanno 
porLato un oontribul,G ,oonsidere­
Yole, sopraLtutto nella discussione 

dell'argomento elci Dopo lnvoru. 
La rappresentanza fewwiuih! 

era nmnerosa: la Dunin:mrca ave­
rn mandato la Signora Arenholt, 
un' i11gegnere provetta e membro 
della Commissione dell' Alleanza 
Internazionale, ispettrice clel lavo­
ro a Copenaghen; le sue oolleghe 
erano la Signora Toorbru:n, vice­
vresidente del Consiglio Nazionale 
Llelle donne al Canadà, Margheri-
1 a Bonclfield, deputa.tessa, giudice 
di pace e Segrel·aria parlamentare 

L'immancabile delegata allo Conferenzp 
Internazionali clel Lavoro: Bett.v Kjel­
sberg, norvegese. 

al :Ministero del Jayoro del!' In­
ghilterra; l' immru1cabile Kjelsberg 
per 1:1 Norvegia; fra le oonsi~lie-

1 
SALUSANI ~ 

Le migliori supposte I Lepetit Farmaceutici • 
antiemorroidarie -. NAPOLI • MILANO · TORINO 

~ i ~ 



-225 -

re Lec:uiclie vi c1·a ht Signora Var- cton;m;, :1>1·esieduLa dalla Signora 
ley, 11aippresentante dei Sinclacati Orowcly e alla quale partec1pano 
Qperai della Gran BreLtagna, la anche la Principessa Giustiniani 
Signora De Bazan di Cuba, la Bandini per l'llalia e la Signora 
Signora .Svolos per la Grecia, la Avril De Saint-Oro.ix che ra:ppre­
S1gnorina Stafford, ispetw.ice del senta le associazioni femminili in­
lavoro d'Irlanda, 1a Sig.1:a Letel- ternazionali. 
lie.r, .i~ttrice del lavoro per la In materia di legislazione del 
lJ'rancia. Il nost:ro governo dopo lavoro, e soprattutto in relazione 
la rappresentanza affidata più vol- alla protezione legale per il la­
Le alla Signora Laura Casartelli- voro delle donne, è utile richta­
Cab1ini, invitò la Signora Santa mru:e una questione controversa, 
l'agliari Volonteri, ma a questa che quest'anno ha avuto notevoli 
ultima Conferenza, forse per la echi anche per le ratifiche da par­
pressione delle organizzazioni fern- te di molti Stati di ·alcune oou­
minili, non mandò nessuna donna. rnnzioui internazionali approvat.~ 

La Quinta Assemblea della So- dalle varie Confei:enze Internazio­
cietà, delle Nazioni ha richiamato nali del Lavoro. 
un eonoorso di attività femminile B una questione che suscita vi­
uotevole e alla Sala della Riforma vissime discussioni negli ambienti 
sono riapparse figure molto note femministi. Ho g1.t accennato, nel­
nel movimento femminile: le Si- le mie precedenti rubriche, che fu 
gnore Wicksell (Svezia), Forchem- materia di legislazione del lavoro, 
mer (Danimarca), Bonnevie pro- vi sono due scuole fra le femmi­
fessoressa a Oristiania, Allen (Au- niste: c'è quella che ammette che 
stralia), Vacaresoo (RThIIlenia), la legislazione - ,soprattutto la 
Lyttelton e Webb (Gran Bret- , legislazione del lavoro - debba 
I agna), Kluyer (Olanda). creare una situazione speciale al-

:0 alla V Commissione dell'As- ·1e donne lavoratrici, proteggen­
semblea della Lega delle Nazioni dole oon provvedimenti legi­
che bisogna cercare la l{Jartecipa- slativi oontro i lunghi orari, il 
½ione femminile: Questioni sociali liavoro di notte, proibendo loro 
e d'ordine generale. certi lavori ritenuti nocivi e mal-

In seno alla Lega delle Nazioni imni. L'altra scuola ritiene che 
una Commissione oonsiiltiva pei·- queste disposizioni legislative siu­
mcmente, formata in maggioranza no nocive alla donna, ohe non ser­
da elementi femminili e che ha vano ad alh·o che a qualificarla 
esplicato una attività utilissima, oome una lavoratrice inferiore 
è quella oonlro la Tratta clellc econOillicrunente parlando, e che 

fMeta 
15 - Alman. Donnci. 
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ullla legislazione proteLtrice trop- L(Jlnessi alla .gim·isdizione degli 
fJO streLta farà si che i datori cli St.ati Uniti». In materia cli le­
lavoro non vorranno più saperne gislazione del lavoro ogni disposi­
di lavoro femruinile. In mezzo a zione di regolamentazione indu­
<JUeste due correnti si insinua quel- striale, dovrà applicarsi tanto allE 
la « antifemminista » che ritii:me donne, come agli uomini, tutte le 
Lutto ciò per il meglio, percllè cosi restrizioni imposte· dalla legisla-­
le donne staranno a casa. Questa zione del lavoro debbono valere 
questione è molto complessa e de- tanto per gli uni come per le al­
licata, nè è il caso qu,i di '1lP.Pro- tre, tanto se s>i tratta della gior­
fondirla; ricordo però che al Uon- nata di 8 ore, della settimana di 
gresso Suffragista .Internazionale 48, quanto del salario minimo. ::!pe­
si sono viste· le due scuole af- cialmente per quello che riguarda 
fronta.rsi oon ru:dore: la Francia la legislazione sul minimum di sa­
e tltalia ,sono per la protezione la.rio femminile agli Stati Uniti v 
<lella donna lavoratrice, i paes.i su questo punto intransigente, ra­
Scandinavi e .gli Stati Uniti sono dicale. La teoria opposta è per 
antiprotezionisti. La Signora Ua- esempio patrocinata molto auto­
sa,rtelli Cabrini si è sempre, per revollnente dalla Signora .Ali­
esempio, scontrata con la No.rve- ce Hamilton che :lia parte della 
gese Kjelsberg. Quanto alle ameri- Uommissione d'Igiene della Socie­
cane, esse hanno sempre conùotlo tà delle Nazioni e che, con la 
una campagna per ottenere l'ugua- statist1ca alla mano, dimostra elle 
glianza completa fra uomini e don- le donne hanno bisogno di una 
ne; tanto nel campo della legisla- protezione legale speciale. La que­
zione del lavoro quanto nel campo stione in linea di principio è aper­
ùella politica. Il PartUo Nazionale ta, la vita, nelle sue realtà, tro\'a 
femminile agli Stati Uniti segue sempre il punto di acoomodamento 
senza deroghe il suo programma: e la legislazione speciale in favore 
esso ha fatto un'inchiesta intorno del lavoro femminile avrà il suo 
alle leggi dei differenti Stati ed pratico sviluppo. 
ha trovato che vi sono più di 50 

1 punti nelle leggi che rioonoscono 
alla donna una posizione d'inferio- Congressi internazionali femmi-
rità rispetto all'uomo. Dopo molte nisti. 
lotte ecco l'emendamento Liicrezia 
Mott: « Gli uomini e le donne han- Importantissimi quello cli Wa­
no diritti. uguali in lutti gli Stn- sllington e di Londra per la vace. 
li Unili e in tutti i luoghi sot- e per il disarmo . 

.j scmoPPO CREOSOTATO LEPETIT l 
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Quarto Congresso Intemazionale cleDa Lega lntEo1nazio1Jale ddle Donne pe, 
la pace e il disarmo, a Washington 1-7 marzo 1924. Al Lincoln_Memorial. .• 

Sempre interessante quello 
<..;openaghen dal C. I. D. 

di tenerlo l;anno precedente, a Cri 
sti,ania, ove intervenne la Sig.ra 

11 Consiglio Internaz-ioncile tiene 
ogni cinque .anni una grande as­
semblea generale, eletta <cquinquen-
11::ùe », alla quale ogni C. N. ha cli­
rilto cli intervenire oon una rap­
presenLanza di ùieci membri. ' 

Dalle sue origini ad oggi, il C. 
1. ha, lenuto sei Quinqu!)nnali, 
sempre in sede diversa: 

-Nel 1894 a Chicago, nel 1899 a 
Loncl.r·a, uel 1904 a Derlino, ove :1 
C. N. Italiano ii.1 rappresentato 
ùalla s1gnol·ina Lemaire, nel 1900 
a Toronto,. delegate la signora Giu­
lia Bernocoo e le compiante si­
gnore M.sa Bombon clel Monte 
e sig.na, Ribighini; nel 1914 a 
Boma; nel 1920, non essendo staro 
possibile, dati gli avyenimenti, di 

Turner. 
na un Quinquenn::ùe all'altro, 

yen.gono lenute due riunioni del 
Comitato Esecutivo del C. I., alJ,. 
soopo cli preparare il lavoro clJ­
formeril oggetto clell' .A.ssemble·1 
Generale. 

Il ComitaLo Esecutivo è comp, 
slo ùall'Uflic1o di Presidenza dei 
c. I., dalle Presidenti delle Com­
missioni Permanenti, alle qu,ali è 
afliclato lo studio delle varie que 
stioni sociali, e dalle Presidenti 
dei C. N. affiliati. 

Dopo il Quinquennale di Cristia 
nia, il primo Comitato EsecutiY, 
fu I enulo nll' .A.ja uel 1922; il se 
oondo ha avuto luogo quest'anno a 
Copenaglleu, per comp1et·are il pro-

CHINOFENE LEPETIT (compre&aa) 

Antiurico - antigottoso di efietto sicuro e immediato. 
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graww,L tli la1·0n.1 cll • venà s1·0110 
1·anno venturo al Quinquennale. 

RappresentanLi dell'Italia sono 
slate la contessa Giorgia Ponzi.o 
Vaglia, ltL dott. Teresita San­
deschi Scelba, la dott. Lsabella 
Grassi, delegate della Presidenza, 
e la sig.a .A.ugu;;La Reggiani Banfi 
per la Coillillissione Emigrazione. 

Copenaghen ha inoltre potuto 
offri.re lo spetLacolo non certo cu­
mu:11e di ililla donna ministro : la 
signora Nina Bang ministro del­
l'lsb:uzione, donna di grande at-
1 ivHà ,ed energia che ,p~·oviene dal 
woyi.menLo s•ocialista. 

La Lega Arner-icana delle clonne 
elett?'ici è una forza della quale 
anche il Dresidente attuale della 
Hf\Pubblica deve Lener conto. 

.A.i primi cli giugno si è riuhlt(J 
il V Congresso annuale ùi questa 
Lega : 340 S.ocielit in 433 Distretti 
degli l::ìLttLi Uni Li; 420 progeLLi ùi 
legge sostenuti e votati; 64 eombat­
tuti e respinti; 200 mila pubbli­
cazioni distribuite; 150 Scuole di 
educazione ciYiche, 495 gruppi lii 
·L11denti. Presiclente Miss Ben 
i:'lherwin. Il l're.sidente degli l::ìta­
Li UniLi ha indi-rizza·to un ,saluto 
di viva simpatia alla Lega: « Essa 
merita t1.1tto il nostro appoggio e 
il nostro inoo).·aggiamento per gli 
sforzi fatti per svegliare nelle don­
ne il sentimento completo dei loro 
cl-o,·eri civici. Il conseguimento dei 
ùiriLLl politici uguali pe1· i ùue 

li1 

rii 

sessi ;;eg11a per gli l::ìLaLi U11iLi UL 

passo impO'l·tante nell'evoluziom: 
della democrazia ». Queste parole 
vanno rioordace e sottolineate so­
prattuLto in Italia, dove non si è 
anoora persuasi che il femmini­
smo coincide con la democrazia 
e che è inutile ingannare noi stes­
' e e perderci in revisionismi balor­
di che ci porterebbero a ritroso 
della storia, della realtà e ùella 
verità. 

Al Congresso llel Settembre o 
Gr·ist-iawia clella Ji'eclernzione l 11. 
ternaz'ionale clelle clonne Uwi've-1·­
sitcvrie l'Italia è stata rap,preseu-
1 aLa dalla pro:l!essoressa Maria 
Loschi che in vive coloriLe im­
twessioni su,l G'iornale d' I tal'ia cu­
lorì anche ai nostri spiriti italia11i 
quel congresso soprattutto anglu­
sassone in cui fu trattato, ,come 
argomento principale e generale, 
« Il posto della donna universita­
ria nel lavoro mondiale», illumi­
nandolo dai più complessi punti 
ùi vista quali quello delle car­
riere aperte alle donne nei più 
alLi rami dell'industria, del com­
mercio e clella finanza, quelli clel 
l.lvoro politico delle donne, • del­
l'insegnamento secondario, e dello 
sviluppo dello spirito internazionu-· 
le nelle Università. 

Donne laureate, donne cliplollla­
Le, e la Loschi asserisce che Yi 
erano dei visi freschi 'e giovani, 
tigmi.ne eleganti. 

La p,resiclente t1.::,---ce11Le dell;1 .b'e-
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aerazione Inlernazionale. dottores- Congressi in Italia, espressioni 
:~C~r~:~r~lurg:~~ ~~~~~~~::: di attività sociale femminile. 

stola cli ermellino, capelli eorti e Un eongl'esso importante da I 
rJl"isonnants, viso arguto, voce sua- quale è balzata viva l'attivitit 
siva, personalità geniale - tra ap- cli molte donne è stato il Tr:no 
plausi scroscianti inizia il suo elet- ('011vegno Nazionale contro In 
t.issimo discorso, un vero inno al- tratta delle clonne e clei fan­
l'elevazione e all'internazionaliz- cfoZU di Milaoo, il qu::ùe ha n.p­
:mzione dello ,spirito, alla pace, al- profondito <'lei problemi di tmn 
ln gh1stlzla umann. grande importanza nei riflessi 

(( Tl pntrio/ti.çmo 110n ba.Yta! Ecco non solo sociali, ,ma anche dPl­
il motto che io vorrei adottato la vita femminile. H ComitaM 
- dice l'oratrice - da questa adu- che ha sede a. Milano e che è rli­
nata di donne, che dovrebbero ave- Tetto dallo snirito .generoso e squi­
re e certamente hanno una pre- sitamente femminile di Ersilin 
parazione adeguata per trattare Maino ba offerto nell'esnerienza del 
'problemi non femminili soltanto, quotidiano lavoro una ricchezza t'n­
ma educativi, sociali, economici. le di materia.le, una abbondanza <li 
a; grande interesse pratico per la cifre tale da da.re al problema. una 
umanità tutta.». più va,sta cornice, un •palpito nuo-

A New York e a Parigi esistono vo. Vicino ad uomini eminenti co­
_già eleganti c,fo/J-ho1tses, ben orga. me l'on. Cavazwni che informò in­
nir.,mf i, con bilanci attivi. La lorno alla legislazione internazfo­
casa delle universitarie di Londl'a nale e all'azione dello Stato per 
1' in imminenf·e renlir.r.azione, co- la repressione della tratta. delle 
1110 pure quella di Atene. Vengono clom1e e dei ·fanciulli, Iumeggian­
racoolti i primi fondi per. creare rlo l'attività di un'altra. donna 
1m grande centro anche a Roma, che lavora appunto nella Commis­
nn club-h011sc del quale le tmiversi- sione soeciale nominata dalla Le­
t.arie itnliane e straniere sentono ira delle Nar.ioni, la Principessa 
1m semore crescente bisogno. ~ Ginstiniani Bandini, Bort.olo BeJ .. 
mm commissione soeciale nomina- lotti che svolse l' argomento (< h1 
tn dall'attuale oresi<'lente della I. Legislazione Italiana. in raoporto 
T,. U. W., Miss Virginia Gilders- al ,oo,stume », Vincen:r,0 l\fontesano 
leeve, del Barnard College di che trattò òell' abolizionismo e 
New York, lancia il progetto per regolamentazione, E)ttore Levi del­
racc-0g-liere un milione di dollari educar.ione in rapporto alla vita 
(circa 20.000.000 di lire itnitane ! ! !l. ,~essuale, l'o-n. Cabrini e l'on. 

I Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza - Comodit• - Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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Ju.cini cb.e Lrattarono !del .lavo- vitù alla quale &'Ono condannate 
ro delle donne e dei fanciulli e tante sorelle in Dio. Ohi non sa 
della emigrazione interna e all'e- che ancora partono dai nostri 
stero, degli Uffici di Collocamento porti italiani e da altri non ita­
in rapporto alla tratta delle donne liani centinaia di donne destina­
e dei fanciulli, abbiamo avuto te a rifornire case di prostitu­
llue relatrici che seppero guada- zione, chi non sa che fra quesl e 
gnare l'attenzione del Congresso donne vi sono delle minorenni? 
e trascinare oon la loro parola « Soprattutto bisogna oolpire l'n 
persuasiva: e oommovente le con- buso che si fa dell'inesperieuz,1 
gressiste: la prof. Fanny Dal- giovanile, la frode, la violenza, r;_ 
maz7,0 che parlò della donna nella Yolte a scopo di corruzione"· 
polfaia dei • costumi e la dott. L'opera di un ventennio del éo­
Amdola Borino che trattò della mitato na quotidianamente con­
protezione dell'infanzia e della fermata l'assoluta necessità e ii 
maternità in rapporto alla trat- dovere .sociale della prevenzione. Il 
ta delle donne e dei fanciulli. fatto della tratta deve essere consi-

Soorrendo il resoconto e gli Atti derato non solo nelle sue manife­
di questo Convegno s'i trova an- ,stazioni, ma anche neIJ.e sue cause 
che rievocata, in una rapida sin- J,e cause ormai comprov,ate so­
tesi, quella che fu l'onera dei • no molteplici e involgono lo studi0 
Comitati Nazionali e Internazio- e la soluzione di alcu,ni corn­
nali per combattere la tratta del- plessi p,roblemi. E chi non ;sa 
le donne e dei fanciulli, e la proti- che la causa prima del traffico 
cua attività In questo campo di è la regolamentazione della prosl i. 
tre donne: Giusenoina Butler, El- tuzione? 
milia Violi Ferretti, Llsy Re Bart- II Governo deve creare un Ufficio 
lett, le quali con convimdone pro- d'assistenza sociale. 
fouda e con instancabile corag- La relatrice presenta queste con-
gio hanno aperta la via che ora clusi,oni : 
si sta percorrendo e nella qual'è! « II III Convegno Nazionale con­
si inoontra un'altra nobmssima ti- tro la tratta delle donne e dei 
gura di apostolo: Ersilia Maino. fanciulli, udita la relazione cc Ln 

La relazione di Ersilia Maino Tratta delle donne e dei fanciulli 
a questo Conc-resso è stata una nell'esperienza del Comitato ii, ri. 
pa.J!:ina di femminismo inteso nel chiamandosi ai voti formulati sem­
senso più alto: in essa è stato pre nel campo sociale, legislatiY0 
scolpito il élolore di tui"te le don- e dell'educazione, riafferma la ne­
ne per l'obbrobrio della scbia- cessHà di uno stretto oollegamento 

CASA CENTENARIA 

Soc. An. Lombardi & Macchi 
--==■ MILANO •====-~-­
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fra l'azione del Governo e delle messi a danno di minori siano 
Autorità locali per quanto riguar- perseguibili d'ufficio' ed ·1n tal 
da l'opera dei Comitati contro modo sottratti al merclmònio in­
la tratta delle donne P, dei fan- civile e demoralizzante ·del sistema 
ciulli; e considerat.o, vi!rente; affermando ed attuando 

che per porre argine a questo semnre e dovunque, in tutta· la 
ve1,gognoso fenomeno occorre non legislazione civile e pen·a1e; la sa­
solo combattere la tratta inter- era preoccupazione del dirittò del 
nazionale ma anche quella che fanciullo». ' 
si svolge nello- Stato; Il Convegno inoltre, rieondsceil-

che a tale scooo ocoorre spe- do -l'efficacia -delle· Convenzioni· In­
cialmente l'opera dl assistenza pre- • ternazionali 1904-i9l0-1921 e del 
ventiva, successivo decreto- 23· marzo ·1923, 

fa voti ne 'invoca la stretta appljcazl'one.-
.« Noi-donne, chiamate dalia leg-

1. che lo Stato riconosca oome ge· di· natnra ad essere le conser­
suo dovere provvedere ·alla int.e-. v-at.rici della snecie, dobbiamo an­
grità fisica e morale del fanciullo, che volerne essere elevatrici. Noi 
e a q1.iesto ·scopo istituisca un pure•· dobbiamo -vincere U nostro 
Ufficio • Oentrale nel· quale· siano· eroismo, estendere la nostra· mis­
coordinate . ed org.anizzate razl'O- sione, lottare ·per il principio eh(' 

nalmente, oltre a tutte le· ·forme una sola morale ·esiste per tutti 
di asstst.enza all'infanzia, tutte 1e oome una ,sola ,g-iustizia, che· u,mas 
altre forme di assJ.stenza sociale; no veramente è sol-O l'~sere che 

2. che le imminenti modi-ficazionl rfaido vigila la' sua dignità, che 
legislative t:raducano finalmente ln cust.odtsce, ·alimenta in sè· il segno 
ntto riforme mature nella espe- divino. Noi dobbiamo rendere con­
rienza e nella. eoscienza: ·pubbltca: sanevoU i figli nostri delle .Jegu:i 

a) ammettendo la ricerca del- dell'essere, dei ;pericoli della vita, 
1::t paternità; educarli a non ammettere ma li 

b)- meglio disciplinando la pa- necessari, ma a combattere e vince-
tria potestà; re gli istinti del bruto, a conser-

c) adattando l'istituto della tu- vare l'integrità del costume, non 
tela alla sua funzione sociale, af- per timore di fisica infezione ma 
fidandolo ad uno speciale giudice per non degradare sè stessi, per 
pupillare che attenda solo a que- riverenza alla santità della fun­
sto ufficio; ziQ-ne che dovrà u,n giorno chia­

cl) stabilendo che di ·,regola i marli ,a dare vita, scienza, esem­
reati oontro il buon oostume oorn- pio, nel altre creature >l. 

Ì Le m'!:u:!:s!:o~, ~p;! F~!eulici ~· 
~ antlemorroldarie q- NAPOLI • MILANO · TORINO ~ 
G~~--~-------------------------J•~ 
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Il Governo Nazionale Fascista municazione oon gli altri Statl 
ha condotto in porto alcune ri- aderenti alla convenzione di Gi­
forme • che dovrebbero servire :1 nevra, di curare il rimpatrio delle 
moralizzare il costume, a difender~ straniere vittime della tratta, di 
la donna, ma che in realtà lasci::i- esercitare la sorveglianza sulle 
no le cose come sono. agenzie di collocamento e di di-

Cosi il decreto 25 Marzo 1923 ,sporre per l'internamento in isti­
cori il quale si emanarono le di- tuti di assistenza sociale delle 
sposizioni intese alla repressionP. vittime sfornite di mezzi di sus­
della Tratta delle donne e dei fa11- sistenza. 
ciitlli; ma quanti calabroni 'sfug­
gono ancora dalle larghe maglie 
della legg:e ! Nella legge sono com­
minate pene severe in aggiunta 
a quanto è dlsnosto nel codice· pe­
nale per il delitto che va sotto il 
nome di tratta delle donne e 
dei fanciulli: le agenzie di colloc::i­
mento di donne, per le quali si 
richiedono speciali licenze concesse 
con garanzie di moralità, sono sot­
toposte a vigilanza dell'autorità 
<li pubblica sicurezza, ma intan­
to si è distrutta quasi completa­
mente la leg,ge sugli uffici pubbli­
ci di «illocamento e i Comuni 
che un tempo si occupavano di 
questa funzione delicatissima, 
hanno rimesso anche questo ser­
vizio nelle mani dell'organizzazio­
ne fascista. Utile è ,stata la crea­
zione - dovuta alla pressione in­
ternazionale - dell'Ufficio Oentra­
le italiano per la repressione della 
tratta delle donne e dei fanoiitlU 
presso il Ministero dell'Interno, de! 
quale è Segretario il Oomm. Mi­
randa, con lo scopo di ·raccogliere 
notizie e dati, di tenersi in oo-

Protezione della maternità. 

Si tennero delle dotte ed inte­
ressanti Conferenze che richiama­
rono viv,amente l'attenzione delle 
associazioni femminili. lmportan­
tis,sima fu quella che tenne a Mi­
lano l'on. Bortolo Belotti : La ri. 
forma del Oodioe in rapporto au,, 
donne e ai fanciulli e quelle del 
Prof. Alfieri all'Istituto di Assi­
stenza Sociale del Prof. Levi in 
Roma. 

Il prof. Alfieri nella ,sua con­
ferenza lanciò un autorevole ri­
chiamo di scienziato per una mi­
gliore e più proficua legislazione 
per la protezione della donna ma­
dre. Naturalmente ha trovato plau­
denti e consenzienti le donne che di 
tali questioni si occupano, dedi­
cando la loro attività ad opere 
per la maternità. La questione sol­
levata dal prof. Alfieri dal punto 
di vista igienico e del lavoro fem­
minile si presenta con una fisio­
nomia propria e proprio in que­
st'anno si sono nccPntuate alcune 

FTA Discoidi purgativi a base di 
Fenolftaleina. Il migliore pur• 
gante per adulti e bambini. 

Lepetit Farmaceutici NAPOLI MILANO TORINO 
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richieste, non nuove, ma che si richieste ,pratiche sull'attività chi' 
erano andate indebolendo nella la Cassa di Maternità potrà svol­
mente del legislatore il q·uale nel gere in rapporto alla tutela della 
giro vortiooso della sua politic:1 maternità e pare che ,si farà uu 
non può ricordare questi punti es- grande esperimeni"o a Milano. R?. 

,:enziali di politica sociale fem- saranno 1rose .... 
mlnile. 

Però chi ba segtùto da vici- Il problema dell'emigrazione, 
n() il 1woblema ha visto ripeter,:! Il problema dell' emigrazione 
,:n ,i:mbblicazionl e giornali, la ne- quest'anno ha richiamato in moc1n 
cessità di una riorganizzazione particolare l'attenzione delle as­
<'lella Cassa di Maternità di Stato. sociazloni femminili, dal Oongress0 

In questo campo abbiamo delle ili Milano contro la tra:tta <dell~ 
lmone promesse: R. E. Da Como. donne, nel quale svolsero l'argo-
11residente della Cassa Nazionale mento con d,ati statistici interes­
per le Assicurazioni Sociali, af- santi i relatori on. Cabrini e on. 
f<>rmò ll proprio interessament() Jacinl, al. Consiglio Nazionale del­
n q.ue,:to fondamentale problema. le donne che galvanizzò il Sll() 

Oi limitiam a dare i titoli Segretariato femminile per la tu 
clelle tre imoortantissime lezioni tela delle donne e dei fanciulli 
rll"l prof. A'lfieri: emigranti, il quale dopo il ritiro 

J. Necessità sociale ed economi• della ('.,on tessa Danieli dnva ben 
('f\ della puericoltura prenatale. pochi segni di attività, affldandoln 

2. La pueriooltura prenatale ecl alla Signora Reggiani Banfi; al 
il lavoro della donna. Commissarinto .clell'Rmio-rnzion,• 

~- Provvidenze private e pubbli- che .apre dei cors,i rapidi per gio­
che per la ,nuericoltura prenatale. v,ani • desiàerose di collocarsi nl-

Tutte e tre le splendide confe- l'estero in qualità di direttrici ,li 
renze del ,prof. Alfieri sono state oasa, istitutrici, assistenti per bam 
seguite col oln vivo e- sostenuto bini. invalidi, malati. 
interesse dal numeroso pubblico, Allo soopo di dare alle lavora­
trn cui erano anche molti fun- trici italiane emigranti all'estero 
7,ion::iri della Crossa Maternità. un'adeguata preparazione spirltua-

In una visita fatta dal prof. le, morale, materiale, che loro con­
Alfieri. dal Di-rettore dell' Isti- senta di affrontare ,serenamente 
f-t1to d'Igiene, Previden7,a ed As- ln. lotta che le attende, Il Consi­
Ristenza Sociale, prof. Levi e dal g,lio Nazlomtle delle Donne Italla­
~en. Pestalozza, ,a S. El. l'on. 11e, con l'adesione piena ed inoon 
Sen. Da Com" .p,,~,mo fatte delle dizionata del Minif:t.ero. nre,:e la 

FIRENZ.E (27) 
VIALE AI.ESS, VOLTA 151 
- RICCIULLI -

CASA D'ARTE ITALIANA' 
:: ABAT•JOUR ARTISTICI DECORATI A 
MANO :: ANIMALI LUMINOSI DI PRO 
PRIA ESCLUSIVA CREAZIONE :: :: :: 
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iniziatil"a cli istituire brevi corsi l uzione ed il serv1z10 d' Isvettrici 
serali e festivi di cui fruirono a bordo dei piroscafi che trasporta­
quelle donne e quei fanciulli che no emigranti, per tutelare e ,pro­
per necessit1t cli vita dovevnno ab- teggere le donne e i fanciulli, vi­
bandonare la patria per recarsi gilare e concorrere efficacernent·e 
all'estero. ad impedire la « tratta delle bian-

Tali corsi, tenuti nei Comuni che»; 
e borgate cla maestre elementari, - che nel reciproco interesse 
consistettero in brevi lezioni seni- I auto del paese di emigrazione elle 
plici e pratiche, sulla nntura e di quello cl'immig.razione si tlia 
sulle usanze proprie delle regioni riconoscill1ento ufficiale ai segrela­
rnrso le quali l'emigrazione è di- riaLi femminili, o qunnto meno a 
retta, e soprattutto in consLgli pr:i- quei determinati loro organi ist"i­
ti.ci d'igiene, d'economia clomesti. ruiti o istituendi, la cui funzione è: 
ca, cli morale civile e sociale e di 1) ill1pedire che la donna emi-
clignHà italiana. ~-rant·e ·11ossa mai clivenil'e stru-

Ultimati i corsi, furono segna- mento cli vizio e cli corruzione ecl 
Jale al Ministero le maestre che essere perciò un oon desiderabile 
più si distinsero nell'adempimento os,pite; 
cli lale missione e ad esse fu ri- 2) favorire lo svilllPJ)() clelll' 
ln ·ci,ato 1m attestalo cli beneme- oondizi-oni cli vita e cli ambienhc> 
renza. necessarie perchè la donna adempia 

MeriLa una parola speciale quel- la sua missione moralizzatrice nel­
lo tenuto a Roma dalla maestr,1. l:i famiglia e fuori cli essa, raffor­
Elisa Capaguzzi. r.anclo vinooli e tradizioni di que-

• Il Segretaria lo Femminile per sta. 
la tulela delle donne e "fanciulli Il Segretariato· femminile dorn1e 
emigranti del O. N. D. I. ha so e fanciulli emigranti si è mes. o 
st·enuto vresso le autorità compe- per questa strada. 
lenti vari principi: Anche 1a Conferenza dell'Erni-

- che ,per salvaguardare l'inte gr~ione richiamò l'interesse e l'at­
grità de)la famiglia ,sia sbabilito tenzionc delle donne. Anzi S. E. 
che l'emigrazione concessa all'uo- De Michelis fece l'onore di chia­
m,) sia sempre concessa anche alle mare a ,rappresentare istituti che 
donne ed ai fanciulli della sut1 si occupavano dell'assistenza degli 
famiglia, inclipenclentem~nte. claliri emigranti e clei fanciulli due si­
restrizioni che possono .esistere nel gnore: la Signora Novi Scanni e 
paese d'emigrazione; la Signora Laura Casartelli Ca-

-- elle i go,erni age1-olino l'isti-" brini, le· quali in seno alla Dele-

lii 
111 
lii 

lii 
~ 
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gazione Italiana e in seno alle locamento, imprese di colonizza­
Commissioni costittùte {!alle Confe- zione) ; 
renza sostennero alcuni voti im- f) Sviluppo della cooperazione. 
portantissimi, vincendo delle rilut- della previ-Oem:11 e della mutuali­
tanze, soprattutto da ])arte di ra()- h\ fra gli emigrai i: 
presentanti di annaLori. g) I'rincipi a cui clovrebbcro 

Diamo integralmente le richie- informarsi i trnll"ati cli emigra­
ste augurandoci, nell'interesse del- zione. 
l'emigrazione e delle varie asso- ]'//,formazioni relati,vc cvi fwnciulli 
ciazioni femminili e istituzioni cli e.m'igrant-i durante i via,ggi, tran•:­
nss.istenza alle donne emigranti, oceanici .. - La Conferen:;,;a. 
di vederle attuate. considerando il crescente nume-

Furono esaminati i vari proble- t·o cli bambini di tenera età. che 
mi relativi alle relazioni di emi-, viaggiano come passeggeri emi­
grazione e di immigrazione, ano: gran ti; 
soopo di considerare quali intese' esprime il voto : 
snrebbero desiderabili per stabilire che i governi dei ,ari Paesi si 
una coordinazione fra i servizi accordino per raccogliere, riunire 
clell'eroigrazione e dell'immlgrazio-: _e scambiarsi h~ relazioni fatt.­
ne dei differenti Paesi.· ~ !dai medici di bordo, durante i 

La discussione fu raggruppatat'!viaggi transoceanici, snJlo stato di 
-in vari temi: . isalute dei fanciulli emigranti, d1-1l 

a) Trasporto degli emigranti;d momento dell'imbarco fino al mo-
b) Igiene e servizi sanitari ;I. mento dello sbarco, e sul modo cli 
c) Colla.borazione fra i servi- alimentazione di essi durante l!l 

zi cli emigrazione e cli immigra- traversata. • 
zione dei diversi Paesi; Assistenza speciale alle donne <· 

cl) Assistenza degli emigrant/1;ai fanciulli. -:-- La Conferenza, 
nei porti cli imbai·co degli immi- ( Rllo scopo di proteggere le clonn. 

' "ed • fi li d' • t· t i granti nei porti di sbaroo, e degli . 1 . g . 1 emigran 1 co~ To 
emigrati a parte di istitu:;,;ioni • pencoh ~1 essere a~bandona~ s~n-

. . . ,,za mezzi, durante 11 J.oro viaggio, 
pnvate; assistenza speciale per I<!,, r d' t . • t 1 d f 
donne e per_ i fanciul~i '. • ~il~ 

1 
pr:;:n d:~e t::mc:ntt~s;rix!~ 

e) Mezzi adottabili per ade-\ 11 voto che i Governi facciano 
guare l'irnmigraz1one ni bisogni di ·esaminare, nel luogo di partenza 
mano d'opera dei paesi d'immigra- : di ciascun emigrante, quali sono 
zione (servizi cli informazioni sui le possibilità di ammissione nel 
mercati del lavoro, servi:;,;i di col- paese cli destinazione. 

Meta Combustibile aolido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza - Comodit• - Pulizia 

Chieqerlo nei migliori negozi. 
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Essa esprime pure il voto : 
1°) che le disposizioni in Yi­

gore relative al trasporto ed al­
l'ammissione Llrgli emigranti non 
importino la separa.zione dei mem­
bri di trna, stessa famigl in; 

2°) che le Società autorizzate 
di protezione degli emigranti e le 
Sociefa di protezione delle donne 
e dei fanciulli, che si occupano di 
emigrazione, ottengano delle facili­
tazioni per recarsi a bordo dei pi­
roscafi di emigranti, alla partenza 
ed all'arrivo, e per accedere nei 
crumpi e 1iooveri riservati agli emi­
grariti; 

3°) che donne qualificate siano 
specialmente incaricate di vegliare 
ngli interessi delle donne e clei 
f:rn.ciulli su tutti i piroscafi di emi­
granti; 

4°). che le Compagnie di Navi­
gazione autorizzino l'affissione e la 
llistriburJÒne a bordo cli not.izie e 
di avvisi pubblicati dalle Societ11 
ili protezione sopra menzionate 
con1·enenti informazioni utili per le 
donne ed i fanciulli emigranti; 

50) che i provvedimenti adotta­
l·i allo scopo cli proteggere gli emi­
granti contro la tratta siano pre. 
si in modo da non ledere la li­
bertà per.sonale clelle donne mag­
giorenni. Le disposizioni legali pre­
se per queste non devono esse­
re differenti cla quelle prese per 
tutti gli emigranti, qualunque sia 
il loro sesso. 

.4s.~isle11.~n speeinle ci borclo ve•· 
le clo11110 e ·i fanei1.iu-i. - La Con­
ferenza, 

considerando la necessit1t cli pre­
sl·are, cluran1·e le traversate tran,,­
oceaniche, una speciale as ·isten­
za alle donne e ai fanciulli, a rnez-
7,0 di person:i la quale offra ga­
ranzie morali, sla h1 grado di far­
si comprendere nella lingua degli 
emigranti e abbia 1ricevuta un:i 
sufficiente preparazione sanHarin ; 

esprime il voto : 
che sia obbligatoria, a bordo cli 

ciascu11a nave adibita al servi7,io 
dell'emigrazione e che tra.s1)orti un 
certo Iim11e1·0 di donne e ùi bnmbi­
ni, la presenza cli una donna chf 
risponda; ai 'l'eqtùsiti sopra indi­
cati. 

O a bine speciali vei· clo.nne e rrin­
vinette. - La Conferenza, 

considerato che è desidei:abile cli 
migliorare le oondizioni igienicl1e 
e morali nelle quali vengooo a tro­
va.rsi ,a bor,do dei ph'oscafi le don­
ne e le igiovinei-te che viaggi:ino so­
le oome emi~ranti; 

esprime il v,oto : 
che su ogni piroscafo aclibil"o ::ii 

viaggi tranooceanici, munito cli c:i­
bine allestite per il trasporto deg-li 
emig,ranti, sia riservato un ceri o 
numero di locali ,alle donne e alle 
giovmette che viaggiano sole, sen­
:ia obbligarle a pagare un sup,rle­
t..1ento di prezzo s'lllla tariffa degli 
emigranti alloggiati in dormitori. 

FTA Discoidi purgativi a base di 
Fenolftaleina. Il migliore pur• 

________ gante per adultl .e bambini. 

Lepetit Farmaceutici NAPOLI MILANO TORINO 
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IN ME~ORIA 

Crisantemi 

RITA PEREJZ. 

Ohi ussisteva nel 1908 alle adu-
11anr,e del I Congresso Nazionale 
delle Donne Italiane, ricorderà cer­
i amente la gentile figura abbruna­
I a cl ella giovane vedova Rita Perez 
8ciuruanna, allorchè sosteneva con 
:LppassionaLo fervore la necessilit 
cli migliorare in Italia l'assistenza 
ospit.::tliera, e di elevare iDlOralmen­
te la condizione delle infermiere 
vrofessioni ste. 

Alla eloquenza del suo dire, ella 
fece seguire l'azione: tutta la sua 
yit.,t fu cla allora dedicata con no-
1.Jilc slaneio alla cura degli infermi. 

I~tituì, come è uoto, ,a Pavia, la 
Scuola Samaritana; a Milano la 
::lc1Jola Convitto Principessa Jo­
lmidn.. 

UonsacraLasi tl)Oi interamenle, 
dmante la guern1, all'assistenza. 
dei feriti, non risparmiò il suo fra­
gile organismo che. sottoposto a fa-
1.ichc troppo al:ìl)re, non potè reg­
gervi; e lentamente lllil1ata, ella 
veri va, dopo anni di sofferenze 
oopportn.te con stoica fermezza, la­
sciando il più vivo rim11ianto rn 

qn:inLi l'avvicinarono e ne a.pprez­
zarono le alte ,·irtù cli inenlc e cli 
euore. 

LUISA GlULIO BENSO 

Luisa Giulio Benso· era una vera 
i,ersonalità nel mondo femminile, 
non solo torinese, ma italiaoo. Do­
tata di una grande intelligenza, 
aperta a tuLte le alte manifestazio­
ni del J;>ensiero, si era fatta una 
oolLm·a, non comune in una donn,i, 
soprattutto per quel che riguarrla 
i problemi ,Sll)irituali, morali ed 
educativi. 

La sua vitai fu una continua 
dedizione di sè stessa; russolvev:1 
i suoi doveri di famiglia, di va­
cli-ona di casa, con eura, con aruo-
1,e ed abnegazione infinita, pm' 
c,onLinuarudo, in mezzo alle vicis­
siLudini non sempre liete della vi­
ta domestica, la sua opera spiri­
tuale con il fervore di U!I1a gio­
vinezza che non è mai venuta me­
no. Non conobbe il riposo, lavmò 
fino all'ultimo; e prima di recar­
si alla clinica, benchè travaigliata 
da tormentoso male, ,stese due no­
tevolissime monogr,u.fie su « L'im­
J)OrtU11Za dell'ambiente nell'educa-
7,ione del fanciullo>> e su « L'edu­
cazione religiosa del fanciullo >> 
che inviò a Roma al Congresso del-

~ 

li] 

TI! 
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le Domw ltnliane per J'Educ;1zi0ne 
familia.l·c·. 

Ma la sua allivilà non fu sollan­
Lo leLLeraria e se questa fu alta 
ecl ispirala cla un intenso amore 
per le eosc inlellel t unli, la sua 

Luisa Giulio Benso. 

opera pralica fu nobilissima per 
lo spirito di bontà cbe l'informava. 

Dopo aver partecipato, e-on vivo 
enlusiasmo, all'opera clei fanciulli 
africani, all'opera Bonomeiliana 
dell'emigrazione negli anni della 
sua gioventù, fu una delle prime 
e più attive oollaboratrici della 
Lega Democratica Cristiana. Nel 
periodo della guerra prestò l'opera 

,'LLU nell'OSJ,J •dale Regina .\largbe 
rlta. Fondò la Lega per il Bene, 
che dopo molti e difficili tentati vi 
fiorì in alcuni paesi del Piemonte. 
In quesli ultimi tempi la Lega coo­
perava all'OJJera per il Mezzogior­
'no d'Italia fornendo largamente 
alle ,scuole elementari dei paesi 
più tgnot i e tnlScurati, danaro, 
quaderni, oggetti didattici, mentre 
la sua presidente infondeva nellf' 
giovani insegnanti sperdute nelle 
tnontagne, quella fede profonda ed 
eroica cbe splendeya nell'anima­
sua. 

GISELLA CONSOLO OBLJEGHT 

In Roma, lrn l' unanime oom­
pianto, si è ·penta la sig.1·a G-i­
sella Consolo Oblieght, che, come 
f'acente parte di commissioni, cli 
patrona\ i, ecc., ecc., si adoperò cou 
amore ecl efficacia per l'elevamento 
femminile, per l'inoremento della 
scuola vopola.re. Particolarmente 
benefica fu l'opera svolta durante 
la guerra dalla compianta signora, 
la quale orgunlr.zò, tra l'allro, una 
mirabile colonia per i piccoli tra­
ste,·erini. 

ANGELINA ALT0VlTl AVILA 

Il 30 maggio, in Firenze, mo­
riva una delle più colte ecl elette 
gentildonne di quella città, la Mnr-..,_, ____________________ __,. 

EVBAL LEPETIT c::;~:!!e) 
EVRALOIE - EMICRANIE - RAFFREDDORI 
~ r ~ MAL DI DENTI . W W 

= LEPETIT 
F ARIACEUTICI 
UPOLI - MILA.IO 
- TORHO -~-------------------....J 
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chesa .A.ngelina ..à.ltoviti Avila. pio- gi Amedeo Melegari, diplomatico e 
niern del femminismo in '.l'osc,1- ministro degli Esteri. Per lunghi 

Marchesa Angeliua Altoviti Avila, 

nn, socia del Gruppo Femminile 
Liberale Regina Elena e del Co­
mitu to pro suffragio. 

DORA MELEGARI 

Una scrittrice che fu soprattutlo 

anni Dora Melegari tenne la cari­
ca cli Presidentessa del Consiglio 
lii amministrazione del Convitto 
Xazion::ile di R-0m::i. Scrisse vo)umi 
in italiano e in francese. Roman­
zi: La cittcì clel G-iglio, i[mbbli­
calo nel 1910 dalla Nuova Anto­
logia; · Les incertitudes de Livie; 
l1arthe cle Thienmes; Dans la vieil-

una squisita gentildonna di san- Dora Melegari. 
g-ue, di educazione e di spirito. 
Togliamo da.I bellissimo volume di 
Carlo Villani: Stelle italiane (:Mi- /e rnc; Oatcl'ina Spadaro; La vic­
lano, Albrighi Segati) questi suoi cola cla,mi,qella Oristina; Lei citt(Ì, 
cenni biografici : Nata a Losanna forte. Volumi di morale e cli filo­
nel 1849 da genitori italiani. Su9 sofia: Il so.nno delle. anime (ori­
pndre fu l'eminente professore Lui- ginariumenle scritto in francese: 

FIRENZE (27) 
VIALE ALESS, VOLTA 1&1 
- RICCIULLI -

CASA D'ARTE ITALIANA 

11 
:: ABAT-JOUR ARTISTICI DECORATI A 
MANO :: ANIMALI LUMINOSI DI PRO­
PRIA ESCLUSIVA CREAZIONE :: :: :: 
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Llmv:, durmuntesJ; Artefici cli pene 
v ,lrteJici di yioi,a ( J1'a'ise,11,r:, lle 
;uic et fai:,eur:, cte pelne); Ami& ,-.·1. 

vnnern'is; In cerca di sorgenti, tulti 
auimaLi ùa uuo spirilo ottimista e 
da un soflio di energia e di sana vi­
Lalità; tutti suggestivi ùi serenità, 
(Juesti volumi le ,procUl'arono, in 
.li1,ancia, una notorietà anche su,pe­
riore a quella lributatale in Italia. 
- .dmes do-rmantes fu C0'ti'l'onné 

cevha cuwe l::ivlralrice, iniziatJ.·ic~, 
ma non anivò a concederle il ùi 
ritto assoluto di cooperare direl­
Lamente alla vita legislativa. 

IRMA MELANlE SCODNlh'. 

L'eletta donna si è spenta, do])O 
breve malattia, la sera del 10 sel­
tembre a San Mal'tino Valle Cau­
ùina. 

dLùl'Accaclemia e l!lmile Faguet La vita dell'estinta rappresent:L 
,;c:risse che era stalo 'inS'ltffisam- I uLlo un ciclo di fervida e feconda. 
mcnt co1iro,111né. << J1'wiseurs de joie 
et faisem·s cle pe'ine ll aveva visLo 
prima la l11ce negli Annales poli-
1.iq iies et liltérairns eù era sla:.,,J 
e::;altaLo da Edo:uùo Rod. 

Il lungo carteggio esislilo Lnt 
Uluseppe Mazzini e Luigi Melega­
ri, 1·irnaslo per varec:c:hie diecine 
d'anni ineùilo, diede modo alla 
)1elegari <li JJubblica,re, nel lUOG, 
J.,a Oio·v'irw 1 tMia e la (:f-ia,v'iiie l!lti­
'l'U1JU, oontributo di importanza no­
Levoliissima alla storia del nostro 
Risorgimento non solo, ma a quel-
1:1 del ruovimenlo europeo cli in­
tlivendenza che camtterizzò tutto 
il ,periodo che Ya dal 1815 al 1870. 

::ìi è spenta iu Roma nello scorso 
LtgosLo. 

Dora Mclegarl si è sempre p1·eoc­
c:upata del problema femminile, 
sempre a.ll'ayanguardia cli quel mo­
vimenlo che tende a elevare la 
ùonna, a farle d.esiderare più va­
sLi oriz7,0nti. Era femmimsta, non 
su1Ira.g1sta pura : la donna la con-

attività. 
Irma MelillllÌe Sooclnik è stata 

un'eletLa scrittrice, una piacevole 
ed elegante conferenziera, una ef­
ficace suscitatrice, attraverso la 
sua instancabile opera di prova­
,ganda ,per l'affermazione dei di­
ritti clella donna e per 1a realiz­
;,:azione di tutte le aspirazioni na­
zionali. 

Può dirsi che essa i'u, insieme 
eon altre signore, tra le fonclatrid 
del movimento pro suffragio. 

EMILIA SAN'l'ILLANO l\1AGGIORANI 

Un'altra soornparsa: fervenLe 
femminista, elemento attivissimo 
del Consiglio Nazionale delle Don­
ne. 

CARLOTTA CLERIO! 

E morta a 74 run.ni. Integrava 
Lindia l\folnati, della quia.le fu so­
rella ,spirituale inseparabile. Quel-

[il 

lii· 
lii Il Per chi vuol scrivere bene 

INCHIOSTRI 'i\NCORA .. 

lii 
Il 
Il 
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la aveva la parola facile e fre­
quente, tutta ,sentimento ed ar­
dore; la Clerici, invece, era una 
pratica: soccorreva l'amica e le 
buone oause con la sua operosità 
pacata e tenace, col suo spirito 
di organizzw,.ione. 

La oornpagna Clerici ! Di quale 
socialismo : massimaHsta, comu­
niJsta, unitario? Chiederglielo ieri, 
chiedercelo oggi, sarebbe ,stato o 
sarebbe ozioso e irriverente. Del 
socialismo che solo può nascere 
e nutrirsi nel cuore di una mae­
stra; del socialismo che è eclu­
cazione, amore, ·umiltà, giu.stizia, 
gentilezza; che non s'irrigidisce 
nel dogma, non si trastulla di 
tendenze, non s·'insudicia di po­
litica, non s'aflisa superbo e pigro 
niella contemplazione di un pro­
grrurnma massimo; ma lavora per 
l'avvenire occU(Pandosi ad allevia­
re le miserie dell'oggi. 

Carlotta Clerici fu la prirnn 
donna che sedette in un Corpo 
ConsUJltivo di .Stato. Era una mu­
tuali.sta convinta e la Federazione 
delle Mutue 1a delegò nel Consi­
glio Superiore del Lavo,ro, al qua­
le appartenne ininterrottamente 
dalla costilJuzione al1a demolizio­
ne e fu tenace assertrice dell'as­
sicurazione della maternità, della 
legislazione a favore della donna 
lavoratrice; col compianto prof. 
Osimo dell' « Umanitaria ii, si oc­
cupò del funzionamento e del per­
fezionamento delle scuole profes-

sionali muliebri, di preparazione 
al governo &llla casa, all'alle­
vamento e all'educazione dei figli. 

Orfana, assistita, e perciò con 
una dolorosa esperienza della be­
neficenza ufficiale ella, partectipan­
do anche ad amministrazioni di 
istituti, o fondandone di sua idea 
e di ,sua iniziativa, reclamò e 
realizzò la riforma di educandati 
e di orfanotJ:ofi e diede vita, con 
la Malnati, a quei geniali se non 
fortunati « nuclei familiari » che 
raggruppavano a due o a tre le 
orJlane uscite dall'orfanotrofio, in 
casette che queste arredavano e 
facevano funzionare col frutto del 
,proprio lavoro. 

Cosi prodigandosi Carlotta Cle­
rici, a ,settant'anni, si trovò a 
non poter 1Più vivere con la pen­
sione - per il mutar dei tempi 
fatta estgrua - di direttrice delle 
scuole comunali di Milano. •.ror­
nò alla scuola, direttrice ad Af­
fori, e si affrettò la morte. 

Poverissima è morta; ma quan­
ti, quanti eredi della milionaria 
anima sua! 

ADELE MARTIGNONI 

Era educatrice e anche fem­
minista convinta; svolse la sua 
attività a Milano: parecchie ge­
nerazioni di signorine ricordano 
qon affettuosa gratitudine la 
buona direttrice della Scuola tec­
nico-letteraria di Campo Lodigia-

Conigli-Cani-Polli-Incubatrici 
Chiedere listino gratis ,.· , 

Premiato Stablllmento di .Avicultura L. POCHINI - Settignano (Firenze} 

.16:- Alm. Donna. 
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no. Aùele Mtu'Lignoni era yen ula Nella l.Jencfìceruw ci I La(Lina oc­
dalla natia Bergamo. l!ù contem- cll:pa-v~o- fattivo i posti di 
;poraneamente, durante alcuni de- delegata della Oongreg.uzi,one di 
cenni, dnsegnante di disegno, pit- Carità e di benefattrice clell'lsti­
tura e calligrafia nel Collegio tuto dei Rachitici, del Luogo Pio 
Reale delle Fanciulle, alla Scuo- Trivulzio, dell'Ospedale dei baro­
la Internazionale di Yia C. Port:1 bini, dell'Istituto dei Ciechi, dei 
e al Collegio della Guastalla, ma Patronati scolastici, della Casa cli 
non_ fu .paga fino a che non potè Ttuate, della Cassa cli Maternità, 
dedicarsi ad una scuola quoticlia- era, infine, oonsigliera dell'Orfa­
na, con secle propri-a e cor•si rego- notrofio fellllllinile. Bella anim:i 
lari, ,per le giovinette, se11ola in- fell1lllinile che si raccolse in llll.l 

tesa a,d istruire e acl educare, a rurmonica attività educativa e so' 
p1·eparare donne che non siano - ciale. 
come diceva - nè « oche » nè sa- MARIA GoIA 
putelle ,preziose e frivole, ma uti­
li e buone spose e mamme che 
sanno spandere la gioia nella fa­
miglia. E della Sc11ola tecnico­
letteraria femminile la Martigno­
ni divenne insegnante, direttrice, 
a:J)ostolo. Così per olt1'€ quµ.i·an­
t'anni. E ancora, quando venne 
la gueu,u, il gran cuore materno 
di Adele Ma.rtignoni si diede ad 
un altro allJ()stolato. Per i feriti. 
i mutilati, i ciechi, gil orfanì di 
guerra, lanciò il ,suo appello, al 
quale fu •risposto largamente. Nel­
le .sale della sua Scuola, degli 
altri istituti femminili, delle ville 
signorili, l'aJ),posito Oomitato da 
lei promosoo eon un manìpolo di 
signore a Milano, ebbe i suoi ope­
:rosi labora,tori fin che la ,guerra 
durò, oon abbondante produzione 
di soccor•si. La figrn:a della Mar-
1:iJgnoni •si vedeva dapperL11tto iu 
quel fervore da lei suscitato. 

l1J morta ancora giovane nel­
la sua Romagna : a.pparteneva al-
1-~ schiere socialiste. Aveva falt•) 
le sue prime armi nel movimen­
to sinclacale e politico; ma nel­
la lotta e nelle battaglie, mel,­
tre aveva acquistato una perfet­
ta conoscenza della ma8sa iJ)ro­
letaria e dei suoi bisogni, nulla 
aveva. ,perduto d~lla sqUi.;ita ;;&n­
sibilità e gentilezza femminile, 
serbandosi imm=e da ogni tea­
tralità demagogica, e ,portando in 
ogni .sua attività ,un vigile senso 
cli resrp,onsa bilità e cli misura. 

« Tutta la forza ferma, anìmo­
sa, robusta di una fede profon­
da e congenita (scrive <li J.ei chi 
ben la conobbe dappresso nel suo 
ventenne lavoro) e tutta la gra­
zia fellllllinea senz;a sdolcinatez­
za, l'incanto della figura gentile 
senza civetle.ri.a, _la g,arbata e sem-

" Gran Cognac al latte " 
PRIMO LIQUORE RICOSTITUENTE ITALIANO 
Premiata Diatillerla u Gino Leonardi" • LIVORIIO 
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pli.ce e10{[uenza semm ricercatez- nemerenze di Virginia Natban, H 
ze, la bellezza dell'anima, che ir- cui a:i,ome sarà rammentato con 

. radia dal fragile aspetto leg- perenne .gratitudine dalle molte 
g.iadro, era in lei ll. Fu un tipo centinaia ru persone che furl()nO 
ideale di dOlllla militante nella da Essa beneficate. 

, 

vita IJ.)ubblica, e la su,a parola 
semplice e schietta, mai adula­
trice, spesso ammonitrice, ma 
senza presunzione nè pedanteria, 
aveva una singolare efficacia edu­
cativ-a su le folle, e particolarmen­
te fra 1~ donne, per la si1I1,Patia 
tli buona sorella ilChe i-spirava su­
bito la sua ,figura gentile e di­
gnit0sa a chi l'avvicinava, e che 
l'esempio della sua bontà nobile 
cd -operosa confermava. • 

'l'ale a Suzzara dove Maria 
Goia visse parecchi anni a con­
tatto dell'azione cooperativa pro­
letaria; tale a Milano nell'azione 
sua continua in mezzo alle orga­
nizzazioni. 

VmmmA NATHAN 

P,oche ore prima di morire, ane 
figliuole che circondavano il suo 
letto di dolore, la signora Nathan 
pairlava aMora delle istituzioni 
da lei creale ed aiutate con tan­
to spirito di abnegazione, e mo­
strava cli preoccuparsi per la sor­
te cli una di esse che le stava­
particolarmente a cuore. 

Queste istituzioni, che Essa ha 
creato e propugnato ,per tanti an­
ni e con tanto fervore, rimarran­
no ad attestare lun,g,amente le be-

Nata a Siena circa settantano­
ve anni o·r sono, andò giovanissi­
ma sposa ad Ernesto Nathan, e 
con luJ, subito dopo il matrimo­
nio, si trasferì a Londra. 

Poco do.po ,il 1870, per deside­
rio e consigUo cli Giuseppe Maz­
zini, Ernesto Nathan venne a sta­
bilirsi ,a Roma con la famiglia, e 
èLa ,quell'~oca si può dire ebbe 
inizio la vita di intensa attività 
benefica che farà lungamente i:am­
mentare il lilOtllle di Virginia Na­
than fr1a i cittadini benemeriti 
della capitale. 

Donna cli eletti sentimenti, rli 
elevato ingegno, di grande bontà 
e di non comune cultm·a, signora 
nel senso più elevato della paro­
la, avrebbe poùuto ,agevolmente ec­
cellere in ogni ambiente monda­
no: aliena invece da ogni fasto, 
da ogni ,sentimento di monda­
nità e da ogni convenzionalismo, 
.pur nél periodo quasi settennale 
in cui E1:nesto Nathan ricoprì la 
mag.ist.raiì:ira cittadina esercitan­
do con decoro che _potrà solo esse­
re uguagliato le funzioni di Sindu­
co, Virginia Nathan si tenne sem­
pre lontana da ogni cerimonia, da 
ogni ricevimento, declinando con 
costante fermezza gli inviti nu­
merosissimi e lUJSinghleri che dal-

·Meta Combustibile solido 
-Sostituisce lo spirito da ardere 
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la Reggia, dalle Ambasciate, dalle i Comitati femminili furono atti­
più cospièue •mse le pervenivano. vissimi: fra i primi quello di Ro-

Per Giu9E:Wpe Mazzini, che gio- ma di cui fu segretaria la Con, 
vinetta conobbe ed imparò 1ad a- tessa Brusati. Al Comitato perven­
mare, ebbe un culto quasi religio- ntro parole nobilissime della Re­
so : e delle dottrine morali di g.ina Madre : 
Mazzini diede nella 1su.a vita mor- « Madri di guerra dolorose e glo 
tale esempio luminosissimo. riose, umili ·eroine che trascinate. 

Alle istitUJZioni di beneficenza in silenzio la vostra pesante e 
diede o,pera attivissima, e la bene- ·perennemente sanguinante Croce! 
ficenza esercitò nel modo più ele- Voi i cui figli sono caduti combat­
vato e più efficace, non limitando- tendo in faccia al nemico e delle 
si a dare l'elemosina in misura quali la Croce manda, fra le goc­
più o meno generosa, ma contrl ciole di -sangue, bagliori di luce 
buendo con opere efficactssime <li gloriosa; e voi i cui figli sono 
assistenza sociale al miglioramen- scomparsi nella mischia e per le 
to morale e materiale delle per- quali il dolore ,si -aumenta pall,1 
sone che essa beneficava. perpetua caligine del mistero angp-

E fondò, prima in Roma, unil scioso; e quelle i cui figli dop,} 
rolonia mal'ina per le adulte: lunga difesa sono caduti SO[)rafl'alti 
istituì più di ventic.lnque anni ,,;: dal nemico e sono morti in terra 
sono nel quartiere dei Prati ili lontana desiderando l'Italia; e voi 
Caste.llo un (!Dducator1o per gli che nella gloriosa certezza di rive­
alunni poveri, Educatorio che dere i vostri figli avete saputo elle 
s'intito-la al nome di Giusep[Je vi sono stati rapiti fulmineamente 
Mazzini; contribui con ogni su.a da un morbo crudele; e quelle an­
forza alla creaz1one ed allo svi- oora che dopo d'-avere in un raggio 
luppo nel quartiere di Trasteve- di gtoia riabbracciati i figli se lL so­
re id.i _quella Scuola Mazzini che, no visti spegnere a poco a poco 
eretta in Ente morale, è un mo- da un male sottile ines,orabile, voi 
dello di istituzione benefica .e ci- tutte madri che vivete nella ferma 
vile. speran,::a di ritrovare i vostri cari 

nella luce della vita eterna, ove 
Altre attività. essi avranno il premio del loro 

sacrificio per la Patria e voi ma-
Le donne cooperarono anche alla dri ne sarete partecipi per avere 

ra,ocolta di fondi per erigere un chiuso nei vostri cuori ed offerto 
monumento nazionale alla Madre quel sacrtficio a Dio per la gran­
Italiana in S. Croce a Firenze e dezza di quella stessa Patria! .... 

~ E N I J\11: (' VERME) 
.&. ...l!"S. SOLIT AR.10 
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Voi tutte siate benedette ed ono­
rate da tutta l'Italia! Perchè voi, 
coll'esempio del vostro smisurato 
dolore tanto nobil~nte sopporta­
to, avete voi pure largamente con­
tribuito al sicuro e glorioso avve­
nire d'Italia i>. 

Notevoli pubblicazioni. 

La dottoressa Fanny Dalmazzo 
ha pubblicato un lavoro pregevole: 
Pe1· la clorvna italiana. 

E questa una pubblicazione, 
che riempie veramente una grave 
lacuna, in qlll:mto tende a prepa­
rare le future donne elettrici alla 
conoscenza delle leggi sociali che 
reggono il Paese nostro, e lo fa 
con chiarezza, con equmbrio e nel­
lo stesso tempo con brevità. 

L'opera è suddivisa in sei capi­
toli, che trattano dell'origine delle 
moderne costituzioni, del contenu­
to della costituzione italiana, de­
gli organi della pubblica ammini­
strazione e della foro attività, del­
l'elettorato politico ed amministra­
tivo, delle funzioni specifiche degli 
enti locali, dell'assistenzfl. sociale. 
Chiude l'opera un'a,ppendice sul­
l'elettorato femminile. 

In questo ultimo capitolo si no­
ta una grande freddezza, che de­
riva dal fatto di non essere lfl. 
Dalmazzo originariamente e fonda­
mentalmente femminista, come 0!<· 

serva fa LabrioJ.a nellfl. recensio­
ne al manuale : 

cc Soltanto da persona che ha 
saldi studi gimiclici poteva venfre 
un chiaro ed evidente speccbio 
della nostra costituzione come è 
questo volume, che è un buon con­
tributo alla preparazione formati­
va ed informativa insieme, delle 
medie sfere degli Italiani. 

cc Nel caso presente ripeto la ri­
serva fatta già altre volte, e cioè 
che, essendo la politica un farsi 
nel fare, soprattutto urge che ia 

donna ampiamente e pienamente Yi­
v,a in tutte le cc forme di vita ,, 
la vita sodale ste sa. E un farsi 
nel fare '.J_)er •cui è inutile in­
dagare se attitudine c'è o n~n 
c'è. La donna che pure può trane 
serio insegnamento dal volume del­
la Dfl.lmazzo meritevole preparazio­
ne teorica della f11tura elettrice e 
non potrà essere buona elettrice se 
nei suoi fulgidi momenti e cli co­
noscere nelle pia,gbe e piaghe clo­
lorosissime fo,sche e pm.11lente. 

cc Gli è certo che s·e in Italia sor­
gerà qualche istituto per la prepa­
razione teorica degli Italiani allfl. 
politica, acl esso contribukà t:1 

DaJ.mazzo, che ,come a me pare, 
possiede il ùono di fermezza cli 
concezione della vita ed insieme 
duttile femminile virtù di conci­
liare gli animi e cli convincerli al 
bene >l. 

Il prof. Attilio Lo Monaco Apri­
le col suo libro: La protezione so­
ciale cleUa niaclre e ciei fa,,nciuZZo 
in ItaUa ecl all'Estero ha pubblica-

·Meta Combustibile. solido 
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to un libro molto utile negli am- ed educazione dei, fanciulli fisi­
bienti femministici. camente o psichicamente anormali 

L'autore oomincia col tracciare, - assistenza e JJrotezione dell'in­
in una rapida ma comprensiva sin- fanzia abbandonata - clelinquenza 
tesi storica, le condizioni giuridi- minorile. Di ogni quesLione illustra 
che, morali e materiali della donna i tratti salienti e le soluzioni adot­
mad,re e del :fimnciullo presso i vari tate in questi ulLimi tempi, com­
popoli nell'antichità, nel Medio EY•) piendo all'uopo un'accur:ita ana­
e nei tempi moderni, ponendo lu lisi obbiettiva degli ordinamenti 
rilievo come .soltanto tra la fine legislativi oggi in vigore e delle 
del secolo XIX e il principio del attuali organizzazioni ed istituzio­
XX la questione della protezione ni a favore della ,maternità e del­
sociale dell'infanzia appaia in tut- l'irnlanzia nei vari paesi del mondo 
to il suo valore. e il problema del- civile. 
l'infanzia si presenti come un com­
.plesso problema d'eugenica, di de­
mografia, d'igiene e difesa sociale, 
dr progresso morale, economico e 
cult;urale. Dopo ciò, nelle tre par­
ti in cui il libro è organicamente 
cliviso (La maternità e la prima 
infanzia - La protezione fisica e 
morale della seconda infanzia e 
dell'adolescenza - I fanciulli anor­
mali, abbandonati, traviati e de­
linquenti), l'autore affronta in pie­
no tutte le questioni connesse con 
l'importante problema dell'infan­
zia: protezione dell'allattamento 
materno - assicurazione di mater­
nità - educazione materna e for­
mazione del personale d'igiene so­
ciale infantile - profilassi antilu­
bercola1·e - igiene scolasti.ca e pe­
dagogica - assistenza scolastica -
legislazione sul lavoro dei fanciul­
li - tutela fisica e morale del fan­
ciullo e dell'adolescente nella fa­
miglia e nella vita - a,ssistemm 

Pur rilevando, con giusto spiri-
1·0 d'italianità, quanto di bello e 
di buono si è fatto in Italia, egli, 
senza laiscia-rsi trascinare da un 
malinteso spirito nazionalistico, di­
mostm con scientifica obbiettività 
come le provvidenze per la prote­
zione sociale della madre e del 
fanciullo siano in Italia estrema­
mente arretrate, rispetto al livello 
cla esse raggiunto nei paesi più 
civili di Europa e d'oltre oceano. 
Segnala perciò, senza reticenze, 
1·utte le manchevolezze, invoca un 
diretto e lru:go concorso dello Sta­
to nella grande opera di organiz­
zazione dei servizi di protezione 
e assistenza sociale della maternità 
e dell'infanzia e indica in quali 
forme e in quali limiti l'intervento 
statale si dovrebbe svolgere, per 
quel che rigua1·da l'assistenza della 
madre, durante la gestazione, il 
parto e l'allettamento; la lotta con­
tro In rnor1·alitìt della urima in-

CHINOFENE LEPETIT (compres&e) 

Antiurico - antigottoso di effetto sicuro e immediato. 
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fanzia; la protezione fisica e mo­
rale del fanciullo e dell'adolescen­
te nella famiglia, nelle scuole e 
nelle officine; l'assistenza e l'CLlu­
caziona dei fanciulli anormali; la 
protezione della infanzia matei·ial­
rnente abbandonata; la rieduca­
zione dei fanciulli traviati e il 
trattamento dei minori delin­
quenti. 

Quest'anno sono fiorite pubblica­
zioni nuove di c&rattere femminile 
e dirette da donne. Ricordiamo lla­
l'i(inissima, rivLsta di.retta da Ida 
Mengarini M&gUocchetti. Es,sa non 
è esclusivamente femminile: accet­
ta volentieri collaborazione fem­
minile, ma il suo scop,o principale 
è di esaltare Lutto ciò che è italia­
no nelle ai-ti, nelle industrie e nella 
letteratura. 

Un'altra rivista che ha visto la 
luce nel 1924, in Roma, dirett·-1 

eia Mai-ia Magri Zopegni, è La 
Donnci Itciliana, nella quale col-
1,~borano donne molto note nel 
mondo femminile: Ilcla, Montesi 
Ji'esta, 'l.'e1·esn Lcib'l"'iola, Fwnny 
Dalmazzo, Grnzia Deleclcln, Reg-­
ginn'i Bcvnfi. 

Il Consiglio Nazionale delle Don­
Ile Italiane, per coordina.re ed in­
Lensifìcare il suo lavoro che in que­
st'ann,o è stato più omogeneo e 
intenso, ha fuso il Bollettino meu­
sile in un organo quindicinale : 
A.ttiv'ità Ji'emrninile Sooi1ilc, che ba 
pubblicato interessanti oo:ticoli, uti­
li rubriche e resoconti precisi del­
l'attività femminile che $i è svùl­
ta in Italia e all'estero. L'orgauo 
è diretto dalla Signorina Ponzio 
Vaglia. 

Ro11ia, nove1nbre 1924. 

LAURA CASARTELLI CABRINI. 

CUORE Mali e disturbi recenti e cromc1 si 
guariscono col « COR_DICURA 

CANDELA • di fama mondiale, usato in cliniche ed ospeda1i 
Migliaia di guarigioni Vendesi in tutte le principali Farma~ie 

Opuscolo gra.t,is con migliaia di certificati d1 guariti, di_ pr?fessori e 
Medici distinti a INSEL\IINI & C. - MILANO - Via Stradivari, 7. 

Il CORDICURA viene raccomandato con pieno successo dai Sigg. Medici nelle 
Pericarditi, Endocarditi, Miocarditi, Vizi Mitralici, Asma Cardiaca, Angina pectorìs, 
Arteriosclerosi, Degenerazione grassa, Palpitazioni nervose (cardiopalmo). Unico 
preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, Edemi nelle debolezze di Cuore 
in genere susseguenti a manifestazioni morbose, Alcoolismo e che accompagnano 
1n Convalescenza e la Vecchiaia. 
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La Lega internazionale femmi- missioni, sulle sollecitazioni fat­
nile, che già nel 1854 la scrittri- te ai varii Governi: dalle dele­
ce svedese E'ederica Bremer auspi- gazioni, sulle analisi serene, le 
ca,va in un suo « Invito ad un'al- singole osservazioni, i problemi, le 
leanza per la Pace» ha riunito dal deficenze, i progressi, i provve-
1915 in poi sotto la presidenza di dimenti presi nei Corsi di vacan­
Jane Addams, . la grande bene- ze ecc. 
fattrice americana, donne di tut- Con una eostituzione sempre 
ti i paesi che si oppongono, per semplice, liberale e apolitica la 
principio, alla guerra fra Nazioni Lega internazionale riunisce donne 
e ad ogni specie di violenza. Essa di tutti i partiti e di tutte le 
ha già svolto la sua attività in credenze. 
sei Congressi : quello di Amster- Nell'ultimo Congresso che ha 
dam nel gennaio 1915; dell'Aja avuto luogo a Washington dal 
nel maggio 1917; di Zurigo nel 1° all'S maggio, sono ac00rse de­
maggio 1919; di Vienna nel lu- legate da tutti i continenti. Al­
glio 1921; dell'Aja nel dicembre cune. sedute vi hanno assunto 
1922 e finalmente di Washington un carattere grandioso, indimenti­
nel maggio 1924. cabile per. l'ordine e la preci.sione 

A ognuna di queste manifesta- dimostrati dalle dirigenti, per le 
zioni ha fatto seguito un Corso idee costruttive esposte, per la 
di vacanze internazionali in lo- tragica gravità dei problemi stu­
calità prossime al Congresso. Le diati a fondo, 00n serenità ed 
risoluzioni adottate vennero pub- Mnore umano veramente degni del 
blicate regolarmente a Ginevra progrediente divenire della Donna 
00n rapporti annuali e bollettini nella civiltà. 
mensili oontenenti tutte le noti- Drammatica le seduta serale 
zie che interessano il movimento della Sezione Panameriicana so­
per la Pace, sui lavori delle Com- pra problemi di razze e di rivali-

.... ' 
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tà eoonomiche prospettati dalle gas fumigeni che ovunque si ap­
genti di colore (vi presero parte prestano per un'eventuale guerra 
nel caratteristico costume dei va- a,ven ire. 
ri paesi, donne eminenti del Ca- Delegata per l'Italia a questo 
naclà, delle .Antille, della Bolivia, impoùantissimo Congresso mon-

Agar (Virginia Piatti-Tango). 

del ·Oile, dell"Ecuaùor, ùel Gua­
temala, del Messico, clelle isole 
Filippine, dell' Jroquo~s indiiano) 
e quella in cui J' illustre cien-
7.Lata dottor GerLrucle 'ìVoker del-
l'Universllit di Berna, che torn~­
va appunto dal Congresso di chi­
mica di Chicago, denuJ:lziò corag­
giosamente con profonda analisi 
i terribili effelli dei nuovissimi 

diale era giunta a Washington, 
nccolta con fraterna e lieta osvi· 
t alità, la scrittrice fiorentina 
.A gcw (Virginia Piatti Tango) in 
sostituzione della prof. Ida Vas­
~alini del grUJppo di Milano, am­
malata e perciò impossibilitata a 
partire. 

Mentre la conferenza dell'Aja 
aveva fatto una critica a fondo 
delle cause dei oonflitti, il Con­
gresso di ·washington affrontava 
lo studio costruttivo cli un nuo-
1·0 regime internazionale preconiz­
zato dalla Lega e dei mezzi per 
lavorare al su,o avvento. Sulle re­
lazioni tra la guerra e le que­
stioni economiche le discussioni 
fmono animatissime : notevoli le 
ef:U)Osizioni di Miss Emily Balch 
(America) e di Marguerite Du­
mont (Francia). 

I principi fondamentali della 
Lega furono espressi nella for­
mula d'adesione, nel cc Manifesto » 
e nel cc Quaderno della Pace » pre­
sentato dalla Commissione fran­
cese (Gabrielle Duchène e Andrée 
Jouve) adottato clalle delegate ger­
manica, austriaca, bulgara, unghe­
rese, italiana, polacca, ucraina, ce­
oolosvacca, non essendo le altre 
autorizzate dalle loro ,sezioni ad 

GA BI N ETJ a. -Il-ENTI s TIC a 
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adottarlo senza esame prevenlivo spint-0 dai Governi svizzero, olan­
del loro Comitato nazionale. dese, americanò e inglese oon le 

La giovane delegata per la 'l'ur- si esse niotivazioni invocate dalla 
cbia, Miss Efsnich Joussouf, es])<)- Sezione inglese della Lega fem­
se con schiette parole il progresso minile). 
del suo paese e dei limitrofi stati Nell'ultima seclula furono eletti 
orientali nei costumi, nell'eman- ver due anni: la Presidente in­
cipazione della donna e nel ruo- lernazionale e il Comitato esecu­
vimento politioo d'intesa con gli livo della Lega. Jane Addams fu 
altri popoli. riEletta per acclamazione. Il co-

Si d,eliber-arono nel Congresso, a1 
quale l)Jresero parte da lontano 
spirituaruente, 00n appelli e let­
tere d'adesione, insigni scrittori, 
giap[)Onesi, indiani (Tagore e Gan­
db i), inglesi (Normann Angel), 
francesi (Romain Rolland) e perso­
nalmente diversi pensatori ame­
ricani, noncbè qualche studente in­
digeno cli razza di colore (lllugène 
Courbie) i seguenti voti : 

10. In fcivorn del disarmo tota­
le (clue delegate clel Congresso, in­
segnanti di chirm.ica nelle rispetti­
ve Università di Berna e di Stoc­
Òolma Dr. vVok<>r e Dr. Sahibom, 
fm•ono incaricate di stucltare, per 
la propaganda, ,gli effetl i tenibili 
delle future guerre chimiche ed 
elettriche); 

20 in favore dell'adesione cli 
Lutli gli stati al protoc:ollo :ul­
dizionale della Corte permanente 

mitato esecutivo riusci così com­
posto: Gertrude Baer (Germania), 
Gaibrielle Duchèn.e (Francia), Wil­
ma Gluchlich (Austria), Lucie 
Dejardin (Belgio), Ramondt Hir­
c:hmann (Olanda), lllmily Balcil 
(Stati Uniti), Ma.rguerite Gobat 
(Svizzera). Lida Gustava Hey­
mann fu eletta Vice Presidente 
d'onore. 

J,a. delegata A.gar che prese la 
pn.r·ola in molte sedute e tenn0, 
nscolLatLssima, un br,eve discorso 
in lingua italiana, per commemo­
rare il compianto Conte Guglielmo 
Lucidi, direttore della « Ra segna 
internazionale>> di Roma, fu elet-
1 n. ~el corso clel Congresso membro 
della Commissione della stampa in­
ternazionale. 

La signora Swanwich, una delle 
fondatrici della Lega, oollabora­
Lrice del <e Manchester Gardian » 

cli giustizia internazionale; ha avuto l'onore, in seguito, d'es-
3° contro il ,progetto di cc Trat- sere nominata esperta dal Gover­

tato di mutua garanzia>> (che, in no inglese all'.A:ssemblea. del Set­
seguiLo, al Congresso cli Ginevra Lembre 1924 alla Società delle 
della Società delle Nazioni, fu re- Nazioni. 
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Più che i p1·ecedenti Congressi, 
questo di Washington diecle occa­
sione ad un'interessante campa­
gna cli propagancla a traverso 
l'America. Meeting e corteggio a 
NewYork, meeting panamericano a 
Washington, meeting dei « Giovani 
Popoli "• toiu-née della cc Pax Spe­
cial» che, sulla via cla Washing­
ton a Chicago, condusse 25 clele­
gate europee a Baltimora, Filaclel­
fia, Pittsburg, Whealing. Cincin­
nati, Dayton, Incliana,polis, St. 
Lo1uis, Toronto. 

:ru apparsa chiara, durante il 
Congresso, la necessità cli fare, in 
tutti i dominii possibili, degli 
scambi costanti, fra gli studiosi 

ùei problemi della Pace, i quali 
permettano all'Eluropa e all' Ame­
rica di conoscersi meglio e di me­
glio comprendersi. Una collabo­
razione attiva è apparsa preziosa 
per incamminare il mondo verso 
un nuovo regime internazionale di 
pace. 

Ecco le cariche principali della 
Lega: 

Presidente: Jane Addams. 
Sede: Ginev,·a, 6 Rue du Vieux 

Collège. 
GrU[)pi italiani: Tor'ino (Maria 

Cilmbr'O Bennet) - 111-ilano (Rosa 
Genoni e Prof. Ida Vassallini) -
l 1''i're11ze (Virginia Piatti T,ango 
:lljlll',', 

Jane Addams con la delegata giapponese. 



L'interesse che tl)Uò offrire una 
rubrica letteraria destinata a rias­
sumere periodicamente un deter­
minato qiclo di attività femminile 
diJ.)encle, più che dal numero del!e 
opere enumerate, da alcuni segni 
cl.Je sia dato scoprire qua e là, in­
tl i:d della formazione di una nuo­
Ht personalità, o dell'evoluzione di 
una personalità già altrionenLi ri 
,·elatasi. E perciò che le lett:J:ici 
dell'Almanacco non t:J:overanno .:1.1 
queste pagine abbondanza di no­
mi, pe.rcbè io ,mi sono studiato, 
più che di segnalare l libri nei 
c,uali -pooo sia mutato cli una ma­
niera già nota, ·quelli nei quali 
sia possibile di scorgere qualche 
111.uvo orientamento. 

JiJeco. ad esempio, La danza del­
la collana di Grazia Deleclda, (Mi­
lano, Treves ed.), che rientra aip­

Siamo fuo1i dell'isola, la cui 
a.tmosfera morale ba così potr.n-

G1·azia Deledda 

punto nella categoria delle oper:! temente ispirato quei suoi romau­
tlt, me preferite. zi che furono una rivelazione e 1e 
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deLlero una nqiiùa fama; sinrnri 
fu,ori cùa quell',ambiente di sempli­
cità e di vigore di sentimenti, la 
c1ù schiettezza p::u·ve e fu una fe­
lice no.vità tra l'imperversare del­
le avventure di troppi altri perso­
naggi viventi di una vita fil•tizia, 
éhe traeva la sua ragione più da 
voluti atteggiamenti cerebrali e da 
modelli letterari che dalla natu­
ra, e ISi=o tra~ortati nel conti­
mente. Ci a,ggi:riamo fra per ·o­
ne in cui ogni motivo dell'agire di­
pende da una complicazione ili 
motivi interiori determinati dagli 
interessi cli una societ11 che ·'af­
fanna, fuori delle vie più aperte, 
dietro al V'ano fantasma della fe­
licik't: e molte volte è punita cru­
delmente dalla Natura cli questo 
suo strania1;.si da lei. 

Io non dirò che guesLa nuova 
strada per la quale ,si è incammi­
naba Grazia Deledda dia a nQi le 
medesime forti impressioni a cui 
ella ci .abituò quando non pensava 
ad ordinare una serie di avveni­
menti a dimostrazione di una qual­
che ineluttabile legge morale. No. 
Da sua nuova preoccupazione ideo­
logica ci lascia russai perplessi su­
gli etreLLi artistici che ella raggiun­
ge. .Ancor.a <ritroviamo in qualche 
pagina, qua e là, quella sua mi­
rabile freschezza di visione per 
cui vivono dinanzi a noi aspetti di 
uom1m e di cose; ma l'aggrup­
parsi dei fatti che in apparenza 

fil 
lii 
Il} 

])are obùeùirc a quella maniera che 
si avvem nella viLa per cui il 
caso pare il solo signore del no­
stJ.•,o destino, manifesta troppo 
l'intenzione cli una voluta c-ombi­
nazione e ci toglie quel senso di 
sgomento che hanno certe inaspet­
tate e tristi conclusioni che ci offre 
la realtà quotidiana; e lo svol­
gersi dei caratteri perde ogni na­
Lur.alezza e spesso ogni logicità. 
Due donne, figlie entrambe cli 
mu.ra,tori, imo dei quali si arric­
chì a flll'ia di lavoro e di svecu­
lazioni, vivono nena stessa casa. 
Sono zia e nipote ed hanno lo 
stesso nome: si chiamano l'una e 
l'altra ·Maria Ba1cli. Ma 1icca è 
h zia, la quale, .spariti gli uomini, 
ha raccolto presso di sè la ·nipote, 
perchè fu lei la causa occasio­
nale ùella morte clel cugino di 
suo padre che essa fece venire in 
città, per compiei:e una sua fabbri­
ca, e l'operaio morì precipitando 
dall'alto cli un co1·nicione. 

Maria Balcli, la zia, oltre alle 
sue proprietà è anche depositaria 
cli _una oollana di pei·le preziosissi­
ma che la madre del Conte Giovan­
ni Dely,s impegnò ool suo nome di 
ragazza pres,so il l)adre dell'ere­
ditiera a condizioni di usura, col 
pattx> che se dopo trenta anni, 
nessun ei·ecie si presentasse a ri­
scattarla, essa sarebbe passata rn 
p1,oprletà del :Pres•tatore. E sono 
già pass,ati venti ,anni : e poichè 



nessuno si è falto rivo, è convin­
cimento della donna cbe essa di­
,enterà padrona del gioiello. 

Improvvisa.mente un giorno si 
presenta alla casa della donna il 
Delys fig1io, oon la scusa di chie­
dere se la proprietaria è disposta 
it vendere llll suo terreno adiacente 
alla casa, ma in realtà con l'in-. 
tenzione di venire con un matri­
monio in 'I)Ossesso della fortuna cli 
lei e della collana materna. Egli 
non ha che poche briciole della 
fortuna familiare cbe il padre clis­
sipò. allegramente. 

Mentre sta per suonare, ecco 
esce di casa la nipote, la quale alle 
dimande del visitatore i·i<sponde 
oome se fosse • essa l'ereditiera. 
Avviene ciò che è facile immagi­
nare. Corteggiata ella si innamo­
ra del 11obile giova.ne, col quale si 
inoontra sempre fuori di casa. 
Ma poicbè non è possibile condurre 
11iù oltre la finzione, essa rivela 
alla zia il suo inganno e dopo 
:n·erle detlo che le ba rubato l'uo­
mo, che era venuto per lei, la in­
duce a riceverlo, e a chiarire il 
vero stato delle cose. Un 1,a.ncore 
profondo sorge fra le due dorme, 
ma la più vecchia, cbe è ancora in 
un'età in cui può sogna.re ancl.le 
per sè la felicità dell'amore, si 
presta a scusare la nipote della 
su,a leggerezza e a spez,mre forse 
l'idillio incominciato. 

Contrariamente a quel che po­
tremmo a.spettarci da un uomo che 

sentiamo nel corso del racconto 
grn tifica re del titolo di nrnsca 1-
7..0ne, il conte Delys,· saputa la 
verità, avvertito che erede della 
collana potrà essere la giovane 
Baldi, solo nel caso che l'aHra 
rinunzi alla sua solitudine, non 
ritira la sua parola, e sposa, qua­
lll!Ilq'lle possa essere l'avvenire, la 
donna che egli non voleva cerca.re. 

Il matrimonio non è felice. L'uo­
mo aveva promesso alla sua oom­
pagna che avrebbe ool lavoro ri­
parato ai daDJ1i della fortuna; ma 
si lascia prendere dalla sua ·in­
dolenza e non isa fare altro cbe 
consumare il piccolo resto delle 
sue .sostanze. Gli SJ)OSi, resi estra­
nei l'uno all'altro, vivono lontani 
dalla zia, che non si cura cli ve­
dei: li: e solo quando è mandata a 
chiamare nell'occasione della na­
scita di una bambina, si decide 
a malincuore a f.ar loro una bre­
ve visita. 

Essa è rimasta sola, nonostaulP 
l'occasione che le si è presen­
tata di unirsi ad un uomo onesto e 
sincero. Il ricordo della felicità 
J}el.'.duta senza averla conquistata i:­
troppo imperioso nella su.a anima. 

Va. dunque e ll)orta. con sè la col­
lana di cui fnrà. clono alla piccola; 
ma mentre è intenta a metterglie­
la al collo sopraggiunge il padre, 
e sollevando la bambina• fra le 
braccia, mostra che gli occhi souo 
nati cl.Jiusi per sempre alla luce 

E il romanzo finisce. 

!Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pullzla 
Chiederlo nei migliori negozi. Il 



- 25G -

Ciascuno così porterà la sua cro­
ce, che un.a terribile Nemesi ha 
imposto loro sulle spalle : una ter­
ribile Nemesi che ha vendicato i 
disordini a cui si abbandonano co­
loro che si lasciano guidare dal 
cieco caso. 

Questo è l'insegnamento che dà 
il libro. E noi l'accoglieremmo, se 
il caso avesse il carattere di tra­
gica ineluttabilità, rivelatrice della 
vanità di ogni accorgi.mento umano 
contro il fatale impero di una leg­
ge, sia pure misteriosa. 

Ora questo senso tragico ci sfug­
g~ completamente negli avvenimen­
ti che preparano la .catastrofe del 
dramma. Quella bugia detta dal­

to il giovane che ba in sè le com­
plicazioni di una razza. raffinata. 

Noi possiamo accettare tutte le 
conclUJSioni a cui ci conducono le 
nuove pagine di Grazia Deledda, 
ma il nostro consenso è soltanto 
teorioo. In un ·romanzo avremmo 
avuto il diritto di trarle da noi 
direttamente dalla vita. Ma la 
vita è stata nella Danza della 
collana :soffocata dalle preoccru­
pazioni dimostrative, e le emozioni 
artistiche non tremano se non ra-
ramente dentro di noi. 

Questo bisogno di affrontare pro­
blemi di coscienza ha tentato an-
che Clarice Tartufari nel suo ro-

la giovane Delys, così inspiegabile. manzo n mare e la vela (Firenze, 
dati i motivi interiori del suo pri- R. Bemporad ed.), e bisogna con­
mo agire, quella rassegnazione del- fessare ,subito cbe la prova non pa1· 
la zia a deporre nelle mani nemi- riuscita. L'autrice è tutta presa 
che oglli sua arma, non ci persua- d'<l.lla su,a tesi e le ragioni dell'arte 
dono. Ciò che di vivo ci apparisce sono ·passate al secondo piano. 
per un momento nella creazione Un primo fatto che ci colpisce 
dei tre personaggi muore via via sgradevolmente è il modo con cui 
sotto la maoo vanamente plasma- sono introdotti i personaggi a p~r-
L-rice dell'artista. Alla fine noi ab- lare. I dialoghi i q]lali dovrebbero 
biamo a che fare con tre fi.gur~ 
i11anllllate, ctelle quali una sola vo­
ce, quella dell'autrice, simula le 
intonazioni e gli accenti. Parlano 
così allo stesso modo tutti e tre, 
quando frugano dentro alle loro 
anillile, tanto le due donne, che 
non b:anno avuto tem,po di usci­
re dall'ambiente di una rude so­
cietà di 1avo1~atori manuali, quan-

darci la chiave del carattere •li 
ciascuno di ess-i sono la parte che 
meno ha esercitato la facoltà ar­
tistica della romanzatrice. Un po' 
goffi nelle propost'e e nelle rispo­
ste e pieni dl molti luoghi conm­
ni ci rivelano su1bito il curioso 
imbarazzo di gente che ignora com­
pletamente i modi più comuni di 
aruiroccio fra persone che i con-
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l;illi ~oeial.i 111ellono di fronte ✓.ione ~lella flxlc cou J:1 scienza 
runa all'alLTa, e ci fauuo svesso e tiuisoe pei· esser oospeso a divi,nis, 
cl1iedere in che mondo viviamo. o dall'ebreo Gastone Budrio che 

Ed è invece un mondo di esseri non ,si vede bene che cosa cei·chi, 
·IJe l'educazione ha affinati e l'abi- ma che 11e1Ju sua inquietudine fi. 
tucline del pensiei·o ha elevato al 
di sopra di molti alt1·i. 

:i\la poicbè l'autrice non ha che 
un solo e incalzanti? desiderio, 
quello di farci penetrare nella • se­
grela chiostra delle loro coscienze, 
ha lr,ascurato evidentemente cli 
J'a,rceli veder vivi nei comuni aL­

teggiamenti della loro esistenza 
esteriore. Il problema 0011 cui si 
cimenta la Tartufari è il proble­
ma 1•elfgioso, e certo esso è materia 
Llegna di essere colta in ciò c!Je 
trnò presentare di artistic::u:nenLc 
tlramma:tico, da chi non si propon­
ga per iscovo il solo dilelto, se 
pme in Italia si può presentare al­
l'occhio indagatore di un artista u.u 
c,opioso matei·iale di ossennazione; 
il che a me non pare assai facile 
Onde mi spiego la ragione per cui 
n mare e la vela .lìnisce in un:1 
troppo convenzionale freddezza. 

Vi sono due tipi di atteggia­
mento religioso: tr.adizionale e si­
curo l'uno, che nel barone Giusep­
pe Oliver si appoggia. fermamente 
nlle incrollabili colonne dell'auto­
l'il ù e nei giovane parroco Don 
Oscar ha origine da uua fede ro­
bnsl·a e disinvolta che· basta a sè 
stessa; nuovo e tormentoso l'al­
tro, espresso clal prete modernista 
Don Gitùio, che cerca la concilia-

Clarice Ta1·tnfarl 

uisce per convertirsi al_ cristiane­
simo, esiliandosi clalla famiglia, 
doYe l'a~tiea legge impera con 
l nlt a la sua forza morale 11el-
l'anima lli un bisavolo centenario, 
e con quella della semplice tradizio­
ne nei discendenti che si ~ono 
Diù o meno accomodati ad tma 
morale ulilitaria comune ud ogni 
credenza. 

Gli avvenimenti drammatici col­
piscono trutti meno Don Oscar. ll 
barone Oliver ba una mQglie che 
ha avuto un momento di o'blio per 
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1:rastone e che, slanùo 11er ri<.:ade- ùilllo.slrazione. noi è, iu u.u·u 
i:e, U1uore ver un colllu.ue acc.ioenu~ pera a'ane, grata la conclusio­
il giorno 11rovrio che aveva nssato ne di una verità relativa, quale 
ùi rivedere il giovane. 11 barone risulta dalle particolari c-onClizio­
non sa, ma soo11re, dovo quella ni dei singoli pei:sonaggi, posti di­
morLe, il tradilllenL-O, e nel segreto mtnzi ai nosLri occhi come crea­
del suo cuore non perdona tino al ture viventi la vita dei loro er-
giorno in cui abbandona anch'egli 
la terra. Lascia una figliuola cht­
sla ;per fidanzarsi ad un gio­
Yane che l' ama, e -che, . indo­
vinata la tragedia dei suoi, ti­
rusce pe~· abb1·acciare la vita mo­
nastica. Gastone che ha sposato la 
nipote di Don Giulio non s'è ac­
quietato nella sua nuova fed,•. 

- ·.1·orn'ientaL-O semv1·e, vede nel fi­
gliuolo che gli è nalo 'Lisorgern 
per li rami quasi lo spirito Ciel.la 

rori e non c-ome personilicaz10ni Ji 
c-01Tenti di pensieri tilosotici (c'e 
un pizzieo di dottl·ine giansenisti­
che nel draJlllJla di don uiulio) o 
dei rinussi Clell'irn.1uietudine reli­
giosa. 

Ora nel lib1·0 della 'l'artufari 
ogni tanto la vita ci 11rende di per 
sè, indivendentemente Clai suoi mi­
SLenosi signilicati. .Ma per poco; 
poi l'autnce ci avpare in veste di 
allllllolliu·ke anche nelle due t:ira 

sua razza, nel figliuolo che nella giclle catasLroli della moglie ael 
casa patei·na è vivalllente amatu barone e dei ligHo del conve1·tito 
ùalla nonna e che un gio111u .I!: quando noi 11ensiaU10 a tale va­
U1uore tragicamente, cadendo da lore ctimo-strativo che ha il rac­
un cornicione per l'ilTolllpere iJu- conto ci sentiamo meno presi dal 
vrovvisalllente nella ,stanza del s-uo valore Clrmn.Dlatioo. 
prete modernista. Don Giulio, che 
vive oon la madre, sente profon lin altro romanzo che anch'esso 
ùamente il dolore della ferita cbc si propone di Clilllostrare qualclle 
lrn fatto a quell'allillla sicura au- verità è di una giovane; di lVlarc;a 
ch'essa ·come Don Oscar della sua di Challant e s'intitola Il segretu 
fede, e s1 sente finalmente vinto. ' delta pace (Milano, .A.. Mom.latlori 
E più che certo che egli ritorne- ea.it.). E la storia di una fanciuJ­
rà alla antica obbedienl!-a, cowc la moderna, ricca di vita interio­
Gastone alla sua veccllia credenza. re e disClegnosa dei comuni adat-

Così trionfa la tesi elle l'auu•ice tamenti ,a cuJ. si piegano ordinaria­
si proponeva di dilllostrare dan- mente le altre ragazze ci-ella sua 
dole un valore di verità quasi ai!- condizione. L'indivenctenza del ca­
soluta. 1·attere della conLessina .A.drialla 

Ora a noi non importa questa. Ruvo e le sue a.spirazioni clr~ 
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hanno di ,mira quell'assolulo cl.le I..1 i'iaµoli a :::ìorreulo, ver<;l.lè in quel­
Yita oi·dinariamente non dà, frnt- le vicinanze è la villa, dove eglj si 
Lo della sua grande sensibilità <> r.!)ca in triste pellegrinaggio, a 
della ,sua raffinata colt1ll'a, ne fan- visitare colei che sola ha avuto ver 
no un essere triste e tormentato. qualche tempo il potere cli tra­
Rimasta assai presto orfana del sforma.re la sna anima . .Ma col suu 
padre, vive con la madre cl.le ne- tempera.mento, puJJ.· conservando 
<;etLa tutta la conyenzionalità cli nel cuore Je due santità che resi­
una vita ozio.sa e pu,r piena di tan- ,stono .al soo ciuismo ili gaudente, 
Le futili occu,pazjoni e con uno zio la moglie e il tiglio, egli è ineso­
ricco di una esperienza dolorosa e i-abilmente llratto alla v1ca « si 
che si è tristamente ,ripiegato su sentiero del piacere », e in La'. 
sè stesso. Abbandonata -a ,sè stessa di-sposizjone appare agli occhi ,·e 
è \libera di applicare alla sua Yi- lati della fanciulla come l'incar­
ta tutte le conclusioni a cui la nazione dell'ideale ,sognato. E inu 
eonduce la sua esperienza cerebrtt- tile aire che i due si intendono me­
le; e l'aiPvlicazione non è delle più ravigliosamente e che avviene fr:1 
forttmate, come deve necessaria- loro un'alLalena di esaltazioni , 
mente avveiµre. 

Questa prima parte del racconto 
è veramente incantevole; e gli 
smarrimenti di un'anima di fan­
ciulla su cui operano egualmente 
gli ideàli più nobili e la falsità di 
esperienze puramente cerebrali so­
no colti con una vivezza di rav­
presentazione e una acutezza di 
penetrazione veramentè notevoli. 

Il male vien dopo. 
Adriana dunque s'incontra a Sor­

rento con Lionello Simoni, « uomo 
forte, sensualissimo, avido di go­
dimenti», e marito di una bella 
donna, ora.mai perduta per lui, 
perchè internata in una casa di 
salute, senza sperauza, pu[· trop­
po, di guarigione. 

Egli vive con un figlio, Remy, e 
t'a più o meno lunghe soste da 

di depress1oni, nelle qua.li chi ctoua 
])iù Oi sè stessa è seru])re la tan­
ciulla, mentre l'uomo .assllllle qua,. 
che cosa di enigruatico che non ci 
persuaae. Fmairuente, poichè giit 
si mormora t.rogpo aella intimità 
di quei due, ecco intervenire pres­
so Adriana lo zio, che mostra al­
la ni1JOLe l'abisso che le si apri.' 
sotto i piedi, e in una confessione 
cl.le le :Ea del suo passato nel qua­
le vive ancora il ricordo di una 
passione violenta e peccaminosa <! 

del risveglio che avvenne in lui 
e che attende tutte le creature 
che si oreaono vincitrici, 1a per­
suade ad allontanarsi da Lionello. 

Lb zio mu,ore inaspettatamente 
e Adriana che non ha dimeuticatv 
le sue' parole accetta di sposare 
Paol_i> Sarti, un amioo devoto della 
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su.::i infnnzirr. Con qu::ilc Mimo "i 
intende da ciù ,che essa cli<:e a 
LLonel.lo, in un ultimo com-egnu 
che ha {l(JIJl lrni: « egli è un ,uo-­
mo schietto e diritto; ha la se­
renità degli esseri lqgici e prnti­
ci. Mi vuol bene. Non cerca cli av­
profondirmi trop,l'.)o ii. Si capisL·e 
che ella· ,approfitterà di quelle oou­
cliztoni per conservare nel segre­
to cum·e, intatta tutta la bellezza 
del suo sogno. 

Ma ,questa soluzione non· l'ap­
paga. Nonostante che il marito le 
renda, per q:uanto è in lui, Heta ~ 
serena la vita, iJ ritrovare Lio­
nello che ella fa nella società ro­
ma.naJ riaccende la sua passione 
non ,,penta, e la coa:nbinazione ùi 
rivederlo a Siena, per le fesLe 
del Palio, nel medesimo ,albergo, 
mentre Paolo Sarti ha clovuto re­
carsi a Firenze, chiamatovi cla u.u 
urgente telegramma, -risolve con 
un'~Nlica dedizione, la lotta che· si 
combatte nel suo allÌillo. La ri­
solve e la placa. DO[)o, essa sente 
cli ,essere divenuta completamenle 
incliffeiiente all'uomo a cui si ,') 
abbanclonwta in un'ora cli ebbrézza 
e comincia tranqmilla urna sua 
nuova vita. 

B:i. imparato ad apprezzare suo 
marito e a volergli bene. Il pa,s­
sato è finito, 1a pace è sopravve­
nut:i.: ma ,per conoscerla è biso­
gnUJto prima ecmoscere il peccato. 

Questa conclusione ha, pal):e, 11el­
l'intenzione dell'autrice lfil Yalore 

generale c!be nessuno (l[ noi 
porLato tlll rnmnetLere, lltl];l'pnre ]n­
dotti da ciò che vediamo SllCcede 
re sobto i nostri occhi; [)erchè 
Adriana maritaLa non ::i,gisce più 
come una creatm'a viva, ma oome 
un fanta,sma un po' v.ano, del qua.le 
ci sfugge ,ogni ,sentimento ec1 ogni 
moyente. Obbedisce .ad una lcleo­
J.ogia che invano tenta cli concil·e­
~arsi nei fatti, sciolta da tulle 
quelle leggi psicolog1che che çadono 
sotto la nostra esperienza. 

Marga di Challant ha cammina­
to nella seconda ,paTte del su0 
roma117,o per un terreno che nou 
conosceva e si è sperduta_ per una 
solitudine senza senLieri. 

Ma tenterà di nUOYO la -su.a Via 
e io son certo che non si S'Lna1Tiri1· 
nna S'eCOnda volta. 

.A.ltre scriLtrici Lenta.no la psi­
oologia delle fanciulle nelle v,arie 
condizioni in cui esse sono messe 
dr. questa più complicata e più 
Lrav-agliata moderna esistenza. 

Ed ecco .Anita Benedetti Minelli 
nell' Amo1·e cleil''liomo (Firenze, 
Bempor.ad ed.) a raccontarci ln 
triste odisse:]1 di una cli queste 
oscm·e mart-.iJ:i, cbe hl provincLt· 
alleva nel suo seno e dà 11,>oi in 
preda alla triste iclra della citUt. 
Blandina è riurnsta orfana cli ma­
c1re in mia p1cwla citti1 dell'Um­
bria, dove ha continuato- a vivere 
in oorn,pagnia cli suo padre, un 
sansa.le furbo e ,clispoLioo, che le è 

[Il 

Il) 
1■--• • 4 I • I -

lii 
lii 
[Il 
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~I at{I SCIWJ)re est rauoo e clJe essa, riosilù L1ellc )Om::u:i del !Jaese, in­
sottomessa sempre, non ha mai, si ()Ontrai,si oon uno zio paterno giuu 
Llllò dire, nè conosciuto nè amato. lo ·ubito dopo la morte del parer,-

Dopo alcuni mèsi, il volgare te a mettere online (dice l\li) fn1 
uomo che ba 1m suo disegno •li le carle, e probabilmenle a trarre 
mettere Hel posto clel1a rnortR un,1 qualche profitto cla una ,situ.azion~ 
furba campagnol:.L serva (li ca. D, cli cu,i la fancitùla è completa­
h,t bisogno di anont.umre da sè la mient e ignara, tulto ciò forma un 
1',t11ciulla e la porta « come un og- 11uadro viYO delle mi e.rie e dell .. t 
gel to qualunque ll in un 0onvenlo 111alnugità della vita cli provinc:ia 
di ··sisi. Quivi' Dl[Ulclina, 'llll po· <:he suscita. la nostra più viva at­
tliJfalenLe Sllù prlncipio, cominci:i I enzione. A conti fai t-i Blauclina 
una vlla nuova, e bà il primo ,sen- non può bo;rnare in convento. E 
so della propria yersonalitit. • po,""era ed ha bisogno cli guacl.1-

Le eslillli mistiche e g ualche sen- gnarsi la Yifa, 
tore di vita che .pur entra clalle E comincia per lei una ben tJ:i­
mura nel chiuso recinto, l'amici- ·Le a,rventura. Acconciatasi oornr. 
zia, le oonJìdenze 1di una piccoù cameriera in una c:1sa cli nuoYi 
amioa ricca e un po' prepotente, ricchi, tra le Yolga,rità e l'alteri­
il fascino (li u11.1a sum·a francese gia 1lella padrona di Cl.Hsa, tra la 
cbe eccHa con .alcuni suoi fanta- falsità della maliziosrt eclucazio-
siosi Tacoonli l'imma,ginazione délle 
al1rnne, tutto 'contribuisce a oolo­
l'ire la vita cli una til1ta attraen-
1 e, che l'autrice fl con sapienza 
clistenclerc :suUc sue pagin,e: 

Ma la breve felicità vien t·osto 
a I ermine e Blanc1iJia è 1ichiamata 
a easa oon un brusio telegram­
ma. Il 1paclre sla per morire. 

Hienlrare nella casa come un•~ 
st,ranea, non sentire alcuna com­
mo;.ione dinanzi all'uomo cbe le 
è stato estraneo e che colpito da 
rupoplessia non la riconosce, sen­
tire intorno a sè l'atmosfera ostile 
e della donna di servizio e di un 
yecchio prete intrigante che baz. 
zica per C::LSa, soggiacere alla cu-

ne flelle ftgliuo1e, la più piccoia 
clelle ,quali a dodici anni ha giit 
l'e1::1periemm cli una clonna, soggiace 
dopo unrr serie di lotte all'oltrag­
gio che le infligge, per le sue cli­
strazionl amaj;orie, il gi,ovàne ed 
elegante figlio della famiglia. 

Facilmente, -~enza nessuno che ln 
difenda, è Yitlima oscura della 
mo,:ale cll g•uei volgru:i • ricchi, ~l1e 
devono allontanare l'essere debol•! 
che ha ceduto o, come le dicono, 
la sfrontata che ha oontaininata 
la ,ca ·a; e comincia la sua rovina. 
Abbandona, .senza 1·enclersi cont·o Lli 
ciò che fa, la sua cr~atura, discen­
de ogni gradino clella sua abbie­
zi,one fin che non si unisce oon 
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nna povera ,sposina· che ha sog­
giaciuto anch'essa ad una passeg­
gera lseduzione, ma vive, al con­
t~·ari di lei, oon la suia bambina, 
logorandosi la vita per allevarla. 
La vista di questo ,spettacolo SUJ­

scita in lei, avvilita e debole, un 
intens-o rimorso e il senso della 
maternità. Si mette in cerca del 
suo figliuolo, Io ritrova presso al­
runi contadini: ha il permesso di 
portarlo via. Ma quale delusione! 
TI frutto delle sue viscere è pati­
i o, reso quasi ebete dalle priva-
1d,oni e dagli stenti, nemioo. 

Mentre essa s'allontana con la 
morte nell'anima, una sas-~ata le 
giunge lanciatale con una bestem­
mia 'pa colui che essa aveva so­
~·nato, nella sua incoscienza, assai 
1liverso da quello che la dm·a real­
I it le ha fatto ritrovare : e soffo­
ra questo suo troppo doloroso di­
singanno ne.i gorghi de.I fiume 
presso cui si° trova a !l)assare. 

C'è trn ammaestramento in tnt­
to ciò; ma è profondamente urna• 
no, senza oommento, e frutto solo 
rli qnella verità che l'autrice ha 
obbiettivamente osservato e che 
1là alle sue pagine il senso della 
Yita vissuta. Una eccellente pro­
messa. 

E ad altre figure di fanciulle 
rivolg,ono Je giovani scrittrici ita­
liane la loro attenzione, e sono 
bene i-spirate, a mio ci•edere. Chi 
più cli esse può, quando abbia ve-

ramente facoltà non comuni di 
osservar.ione, sollevare qualche 
lembo dell'anima femminile in una 
età in cui scoppia da un miste­
rioso seme il primo germoglio di 
quella pianta che sarà la futura 
personalità della donna? 

Camilla Del Soldato, ad esempio, 
in vincitrice del concorso Indetto 
dalla fiorentina Società degli cc.Ami­
ci del libro>> ci ha dato anch'essa 
la storia di una fancinlla (l,e 
esverienze di Rosetta, Firenr.e, Le 
Monnier ed.), che per la morte dei 
parenti, l'uno dei quali ha con 
molta largher.r.a e per bontà d'a­
nimo dato fondo alla sua fortn­
na, è raccolta in casa di uno zio 
e deve pensare a g11adagnarsi la 
vita. Il trovarsi, dalla sua casa 
dove è morta ultima la madre • -
umi casa che era già anticamente 
della famiglia, ma della quale dal 
nuovi proprietari le era stato la­
sciato l'uso - in una non sua e 
in cui essa si sente come soffocata, 
il passare dalle s·ue schiette abi­
tudini, le cui caratteristiche do­
minanti erano la franchezza, la 
sincerità, a quelle nuçve, nelle 
quali lnnvera tutto eiò che ~i 
può chiamare la falsa morale 
delle convenienze, il contrasto che 
sorge :llra la sua indole generosa e 
nobile e quella di una zia, pien11 
di pregiudizi e di una cugina che 
dalla sua femminilità non sa al­
tro trarre se non la sola. preoccu­
par.ione di attendere all':rnd:imento 
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della c11sa. romnresa l'Rbllltà di delusa. si ritira da lui. e quando 
nrenarnre il prRn7.o: • tntto ciò dà ritrovato un !!iov11ne lm!'le!le, ma 
forzntamente nlla s11n nuova vita itnlinno di orl!!lne, figlio c1t unn. 
nn tale su~t?ello cli noia e oualche sua mArlrlna, anello stesso che è 
volta di amArezza, che tutto H pronrletario della casa ove essa è 
fondo f°lell'Anlma sna ne è rivol- nata. crede, con uno schianto nel 
ta.to. F1 a ciò si a!!!!'.llm!!a l'lnvlnla cuore. che esso sia le!!'.ato ad 11n'al­
che trova fra le romna,me del suo tra donna: il che non è. Final­
lavoro alle qnal! ella è t::mto RU- mente h1.tto si sniet?a. ed essa s:po­
neriore ner eclncazlone e nPr modo sfl li suo a111ioo d'infRnzia ec1 è 
rli nensAre. la !!'.elosia della cu- ricca ed è felice. 
!!ina ner l'ammirazione e la slm- C'ome I lettori veòono c'è molta 
patia ch'e,:sa òesta nel !!IOVADI fTe- comnllcirnlone c1i avvenh1re che ci 
nuPnt11t.orl della casa dello zio. tan- ten!!'.ono sosnesl, fino a che la vlr­
l·n che sembra che ei:;i::a allont:ml t,ì n"Jn riceve finalmente Il suo 
rlalla c1111"lna O!?ni nartlto che .I,i nremio. 1!J un 1'\Qmanm. questo 
madre va!?hP!!'!?la per la film 1ì<rlluo- della Del Solrla.to, destinato all!' 
J.a, e le insidie cln cui òeve rlifen- dovanette e una certa preocCt11Pa­
rlersl rontro certe vol!?Arità cli uno pma:ione morale non doveva man­
rlei nrlncinali dell'ufficio nel quale care. Tuttavia gli avvenimenti 
1' lmnieimta, e si avrà un quadro sono narrati con art.e e anche co·n 
flbhastanza aonrossimativo delle sobrietà e l'autrice riesce a te­
rlifficoltà che si nresent.ano nella ner desto l'interesse. Certo qual­
Yit.a òi nna fanclnlla. alle q1iali che volta SPntiamo l'artlficiositi't 
0 tanto difficile resistere se non si c1i certe co,mhinazioni e s01:nettiamo 
?· ben temprati e se non si è. Sl)t'- che esse sleno stAte trovate per 
cialment.e, assnl bene edu<'nti. mettere più in evidenza, col contr::i-

n va sans clf;re che Rosetta es<'e sto rhe esse fanno. la buona cau-
1 rionfante da aueste prove e an- sa rlella virtù: certo assAi snesso .. 
<'be c1a nltre più ardue: ma non manca la penefTa:r,ione che metta 
senza rinunziaJre finalmente all'o- a nudo un carattere. Ma non pos­
Rpitalità dei suoi parenti, quando siamo nee-sre che certi aspetti 
contro ogni .apparenza che potevn esteriori siano oolti con vivez:r.a. In 
condannarla, essi le fanno l'ingiu-- sost{\n7,n Le Esperienze cli Rosetta 
ria di sospettarla. sono un Libro interessante, ma 

Da queste ,apparenze però si 111- non rivelatore. 
scia poi guidare essa stessa, quan-
rlo potendo unirsi in matrimonio • Altra tempra d'artista è Millv 
con un onesto giovane ingegnere, D:mdolo. Le sue novelle (Le stellP 
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nel nutre, Milano, Treves ed.) han- entrambe nutrite di certe letture 
no quasi sempre per prota,gonista un po antiquate ,per le quali si 
una fanciulla e non dicono casi er.a rafforzata in loro la creden­
oomplicati. Tante 'fanciulle che par- za che « si potesse vivere e mo­
lano sempre in prima persona, rire d'amore semplicemente, co­
ma che in fondo ci dà.nno l'impres- me le Carlotte e le Giulie,,; e 
sione di essere ,sempre la stessa, Matilde un bel giorno crede di aver 
tanto si uassomigliano nel modo realizzato il suo sogno. Ma non 
oon cui vedono e sentono J.a vita, })assa molto tempo, e dalle sue la­
ossia nel loro temperamento. Han- crime mute e dal racconto di 
no nell'animo un gran fondo cli qualche estraneo la sorella ap­
poesia e di bont1L, sognano la vit,t prende la Yetità. 
semplice come è in certi romanzi « Io sapevo qualche oosa e an­
sentimentali del passato e s'acoor- che la zia .sapeva. Matilde non 
gooo, perchè sono anche assa.i in- clicev;a 11iente, ma qualcuno ayeva 
telligenti, che la realfa d'oggi spe- 1·acoontato. Oh una cosa da nien­
gne inesorabilmente la piccola te, for e: cose che succedono tut­
tiamma delle illusioni che il cuore ti i giorni. Mio cognato voleva 
si è compiaciuto cli ,alimentare bene a Matilde, certo; ma c'era 
vanamente, Ma non sono querule : un piccoloo inconveniente - una 
non piangono sentimentalmente lo donna cattiva che gli aveva fatto 
sfiorire delle loro illusioni e accet- gira,re la testa - e pareva che la 
tano, perchè non vogliono parere donna· ci fosse ancora. Ma sono 
tlelle <léV<tYSées, J.a legge a ct1i tuta cose da niente, cose che succedono 
sì piegano, anche se essa oontraeti turltl i giorni e poi passano se si 
con ciò che nel fondo del loro cuo- ha pazienza; sarebbe passato, per­
re vive ,oome imma,gine di verità chè mio cognato era buono e vole­
e cli gin.1;itizia. Hanno perciò q1wJ- va bene a Matilde; e poi - clicevn 
che cosa d'ironico che piega im- la l)er&'Ona che raicoontava - non è 
percettibilmente gli angoli della eletto che un uomo, perchè ha 
loro bocca, come se dai precordi un'amante, non voglia bene a sua 
salisse loro alle labbra m1 senS<> moglie! 
di. molesta amarezza. <e Trntti dicono che sia così, e 

Ecco una giovinetta che ha la bisogna che sia gtusto "· 
rivelazione del come è necessru.·io Una ,sera che il marito era as­
accettare le condizioni che spesso il sente, la giovane va a dormire in 
matrimonio oggi impone. Orfana, casa della .so-rella. che non vo­
essa aveva vissuto oon la sorella leva star' sola per paura che clo­
Matilde [}resso una zia, e si erano vesse nascere da un momento al-
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l' altro il bambino che essa por­
tava in grembo. Ma una sveglia 
col suo tic-tao non la lascia pren­
dere sonno, e allora l'orologio è 
avvolto in uno scialle di lana. 

« Se si potesse far cosi anche 
col cuore (osserv,a tristemente Ma-
1 llàe) e avvolgerlo in uno, scialle 
di lana, non ,sentirlo più! >>. 

Un me!le dopo il parto In. gio-
•vane madre muore; e muore d'a­
more come una delle eroine dei 
;,uoi romanzi. El più tardi la STu­

J ,er,stite si sposa alla sua volta : 
ma l'esperienza frumiliare non è 
,;I ata vana. Il fidanzato una volta 

steriori e sentimenti dell'anima, in 
quella specie di esaltazione reto­
rica (diciamo pure la parola crudn) 
alla quale si abbandonano cre­
dendo di approssimarsi ai limHi 
dell'arte. 

Nella Dandolo c'è la preocctlilJa­
zione contraria. Brevi periodi, ta­
glienti e un po' rudi, come è quella 
dura realtà ch'essa ba sentita nel­
la vita, e assenza di Immagini 
.quando descrive éiò che questa mi­
sera realtà le offre. :ru volutamente 
pedestre, perèhè vuol essere inci­
siva, semplice alla sUl])erficie, per­
cbè si ,colga meglio il contra.sto OOll 

ciò che si complica interiormente. 
le portò delle rose bianche per All'immagine ricorre solo quando 
:\Iatilde. « Le ho messe (confessa. la essa è simbolo di una esaltazione 
narratrice) sulla ,sua tomba, le ho interiore, ed ha allora un profonclo 
eletto che sono stata più brava di significato. 
lei. Ho fatto ciò che btsogna fare. Non è possibile esporre il con­
ciò ch'ella non ha ,potuto fare ,sen- 1·enuto del libro· ma esso è pieno 
:r,ii morire: ho avvolto il mio cuore· cli unn. profond~ tristezza, anche 
in uno scialle di lana e adesso non quando n,on esprime la vittoria 
l{) ,sento più». dela ,morale corrente sopra ,gli 

Ho citato così a lungo per dare tdeali più pu1ri, e svela certi istin­
nn'idea di ciò che è il tempera.men- ti, non sempre innocenti, che eia.­
lo di Milly Dandolo e anche per scuno ha dentro di sè, ed ai quaii 
mostrare come c'è in questa scrit- non è raro che si,obbedisea senza 
trice una ricerca più penetrante 
dello .stile, di oui non si vedono che 
sca1,se ·[)reoccrnpazioni nelle altr~ 
nutrici. Si pl1ò dire che queste 
tutte si ra:ssomiglino in quella ctwa 
che pongono nell'immagine poeti­
ca. in quella tinta un po' vaga '' 
inclisl-inl':1 cli c11i ooprono a-spetti e-

alC1.1na. ragione. 
Chiuso il libro, qualche cosa si 

continua ad agitare dentro di noi 
anche ,se non in tutto la nostrn 
esperienza. s'accorda oon quella del­
l'autrice; ma senti!IIIIlo che. un'a­
nima ha ogni modo palpitato cli­
n.am:i fii nostri occhi. 
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Devo atl<lil are all'attenzione del­
le lettrici 11ncora un altro libro 
narrativo, che mi pare degno de1la 
più • gTancle considerazione. :B La 
mogiie di Maria Luisa Fiumi (Fi­
rem1c, 'nemrporacl ecl.). 

llfaria Lu.isa Fituni 

ltiassuuJere questo romanzo non 
è facile, ,per le ragioni che appa­
riranno dopo; ma la sua ,avven­
h1ra principale ~ costituita dal ma­
trimonio che avviene fra una gio­
vinetta, Teresa Ghil:)erti, figlia di 
aristocratici cli provincia e un ric­
co giovane che cla parte di madr~ 
ha anch'egli ,sangue nobile nelle 
vene, e dal suo tragico scioglimen­
to. Teresa, clopo la morte del pa­
<'il'e, da cui ha ereditato una fa­
tale debolezza di costituzione fisi-

ca, torna nella. ca:sa della madre, 
che essa ha poro conosciuto ed 
alla quale si sente discretamente 
estranea. · :t!J di carattere chiuso 
e pensoso, ma agli occhi di tutti 
pare addirittura insignifìoonte. 
Dalla :finestra della sua casa ha 
visto più volte Paolo Arcangeli ve­
nire a cavallo dalla sua villa per 
inoontraryi una capraia, la R icci::i, 
di cui è perdutamente invaghito e 
quella immagine di vita forte, esu­
berante le è restata impressa nel 
cuore. La madre di Paolo, donna 
Berenice, a cui sono giunte all'o­
recchio le mormorazioni pettegole 
su quella relazione del figlio, h:1 
con questo una violenta diRpufn, 
durante la quale lo vede per. ia 
prima volta sollevarsele oontro, :·1 

rivendtcare la libertà della propri:\ 
condotta, lui che era stato sempre 
docile strumento nelle mani di lei. 
dominatrice assoluta della casa. Il 
colpo è terribile, e la signora ne ha 
un riflesso fisico, in una paralisi 
che l'inchioda alla S'lla poltrona. 
Paolo è disperato e ritorna pen­
tito del suo atto e affettuoso 
presso il letto della madre. 

Per l'intromissione di una cu­
gina della Ghiberti ed amica di 
casa Arcangeli (Lilletta Tarallini, 
una donna che ha una sua storia 
intima assai strana e che divisa 
dal marito s'è buttata ingorda s1ù­
l'amore che quello non le ha da­
to e alla quale tutti gli ufficiali 
della guarnigione cl.ella piccola et, -
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taùina umbra 1·endono per tradì.- vivere separala dall'amalo, anche 
zione quasi i loro oma,ggi erotici, perchè s'avvede che ella è stata ili­
e che cerca, all'ombra clelle clue ca- sufficienle acl incatenarlo a sè. Avu­
f::tte, una clifesa contro le mali- I a la certezza clella ,olgare info­
i-:nazioni pubbliche mormorate a cleltit, e ap,profittanclo cli qualc!Jc 
bassa YOCe), si .decicle che Pao:·1 i11lern1llo di tenerezza, ella non n!­

<lebba prender moglie, per arrestar- lle alt,ra soluzione elle quella di 
lo a lempo sul baratro a cui po- sacrificar ·i Yolontariamente, con 
I rebbe oonclurlo la sua passione. l'i11I ima si1Jeranz11 che la morle la 
11 figlio obbecli,sce no.n senza aver libererà clnl suo tormento. Dopo il 
avuto l'ultimo abbocc=ento con seoomlo figliuolo, vil·o <,ruesta voi­
la Riccia; la quale oomprencle che! la, es,sa si piega al suo clestino. 
è pur troppo necessario che la sun Ma ha perclonato, perchè ha visto 
anentura finisca così. Si sposerà qu•anto il marito s'è ma.rtoriato 11er 
anch'essa; ma Paolo le dice che I il pericolo a Ctù essa volonta­
due, gl'intrusi cioè, non clovranno riamente anelava incontro. È ora­
contar nulla. Loro due rimarranm>. mal serena: « Un figlio (gli cllce 
cle,ono rimanere sempre uno clel- essa rassegnata in un oommovenle 
l'altro. El la Riccia si sposa per la colloquio) sarà' l'unica forza buo­
prima. Do1x1 il malJrimonio cli Pao- na nella lua vita e sarà tutlo 
10 la loro ·relazione continua, fin- qnello c!Je non ho 110tuto esser~ 
cllè a poco .a poco l'uomo oomin- io ii. JiJ la tragedia si COIIIJ.)ie. Mn 
ci-a a stancarsene: e se ne stanc:t non è questa sola tragedia che le 
percllè

0 

si è incapriccit,o di una pagine della Fiumi ci descrivono. 
cameriera che ha in casa, nella Gli :11·yenimenli della vita proviu­
c,1sa maritale. c:i-ale cli cui i eoniugi sono il cP11-

Teresa vive nel suo nuoYo mon- tro, riguardano gli altri personag­
llo, innamorata del marito, ma in- gi del romanzo ,e s'_intrecciano de­
l·uenclo a poco a ,poco la triste ve- sL,m.clo in noi un vero interesse t' 

rità. Divisa tra le manifestazioni contribuendo lutti a darci un' i111-
più varie della oonclotta cli lui, ora ma,gine completa della vita senti­
affettuoso, ora cedente ai /suoi mentale òi un ambiente provincia­
istinti cli sensuale animalità, si le. Impossibile scendere ad ana­
trova a un passo dalla morte in lisi; ma nessuno che abbia letto 
occasione clella prima gravidanza. il libro ,può sottrarsi al fascino 
GuarU-n. falicos=ente dopo UJl gramle che riceve cla un'arte che 
parto immaturo ed infelice, sa .c!Je non si accanisce su uno o al più 
non. seeoncla gestazione potrebbe su flue personaggi, che con una 
esserle fa lale, e perciò si decide :ci la rgllezza cli visione, con un cli-

FTA Discoidi purgativi a. base di 
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simp::LCcialo 'accorgimento di ese- mente ln un YOlume e 11011 sulla 
cuzione, fa che dinanzi a noi si scena m1 dramma e< in qua[tro epi­
muova tutto un mondo cli crea- socli ll, qualche cosa cioè dl più 
Lm·e, cifrscuna oon la sua ben nmpio delle sue precedenti e fe­
distinta personalitì1. SenUamo J.'in- lici produzioni. 
novarsi la tradizione clel grande ~1:ell'B'minci L'ionci (Firen;1,c, Dem­
romanzo, cli quello bajz::t_cchiano, porad ed.), l'illustre aulrice 1li 
in cui gli occhi dell'evocatore han El Rèfolo si misu.ra con unn. figÌ.irn 
h forza tli abbracciard un. vasl·o compless,a, terribile e sinistra, 
orizzonte e smi darci uno spettn- quale fu la moglie cli Lord Ha­
eolo d'insieme in ,cui s'u.rtan-0 1 milton e l'amr.mte cli Nelson; e 
sentimenti più varii e più OPJ)Osti. snrebbe stnlo clel più grnncle -in­
Sono paigine queste lle Lei ?no- !eresse Yeclere cowe una clonnrt 
,r;l'ie,. in cui spira largo un sorti" :eosse riuscita a slTa[ipnre il sP­
animatore cli Yita: ài mm vit/1 gret·o- cli q11ella enigmatlc..1 ani­
ncutament,e osse:i.,at,a e colta. E il ma cli 'cl-orma qh,e tante rovine 
1èttore a cui oggi non si dàn110 seminò sot1"o i . ·uoi :passi. Ma quel 
in 1Pasto che le tormentose vi- segrelo non è sl;al,o, mi par,c, 
encle di una vita inte:i.·iore che skappato. 

è il più clelle Yolte semplice- Non o;::taute ciò il dramma, o 
menle mtificiosa, trae finalmen- megHo gli epjsocli Yivono. cli una 
te m1 largo respiro. Yiln. d.rarnmntica che ci seduce e 

E llonei ora parlare cli altri 
molli cli es.pressione, e pormi, ,sen­
;1,a s11Jen111,1,it cli· clarc 1mn risposta 
S<X1lHsfacenlc, ln. domanda del per­
c.llè sia scarsa fra le dorme la pro-
1lrnzione teatrale; ma on costret­
to a scegliere -con una certa par­
simonia e a non .adclentrarmi in 
questioni teoriche, che probabil­
mente non coglierebbero tutta iu­
tiera la Yerltà. Esiste il fatto che 
poche donne banno tentato il tea­
tro e, generalmente. con poca for­
tuna, fatta ecce,,done cl i Amelia 
Rosselli. 

ci iJ1cnlena, alla lettura almeno. 
Elgli è che noi contrib11iarno a 

colm:uc, con le nostre conoscenze, 
le inevitabili lactme che non pos­
sono non rnn11<:n re in 11n'n;1,io.11e 
che l'autrice hrt clelibernta,rnente 
YO Inta episocl ion. 

Il primo quadro ci presenta Em­
ma nella sua nnl iva Inghiltel'l'n, 
nncora giovinetta, sottratta all'u­
mile stato e all'ambiente cli cor­
ruzione in mezzo a cui era n_al·a 
da un ,sentimentale impulso cli 
Carlo Greville, il nipote di Lorcl 
Hamilton. La fanciulla si è tra­
sformata cloc.ilmente sotto le cure 

La q1rnle ci ba cliato recente- che per la sua eclucazione ha spP-

Le opere di Luigi Pirandello 
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so il gio1·:rn g-enliluOJ.uo e si ,, 
iJill.llli'Or:IL,L (ii lui, cl.Je 11011 è in-
8tmsibile alla Lenera devozione. 

Jila un amioo, un cinico oonsi­
gliere, fa presente al Greville 1t: 

sue oonclizioni di fortuna disse· 
s1.aLe, il perioolo che egli potrà 
perdere le speranze dell' eredi! it 
dello zi,o, ,;e questi 11er caso si de­
cidesse D, prender moglie, e ,111-

nuis ·e al oonsiglio cl.i indurre 
]!]111ma a recarsi a Napo.Ji per pro­
cacciai~ all'aLteJilJ)E~l.9 ambasci:1-
tore d'Inghilterra presso il Re cli 
Napoli un lJO' cli distrazione ·ell­
r.,1 i !J.)ericoli del matrimonio. 

come Emma si r1solva ad il,;­

seeopcli!.re i disegni cl.i Crurlo, dPi 
quali essa ignora la vera inclole. 
non yedi:imo; ma la troviamo :;1 
seco11do nu·adro ,gfa a Napoli, p,re:;­
so Lord Bamilton che si è innamo­
rato di lei e ne ha fatto il S'U,J 

idolo. Un caso le ::t[)prende il se­
o-reto disegno 0011 cui cinicameut e 
è st a.ta spedita a Napoli e nel 
sno fremito cli sdegno giura cht> 
•i vendicherà di Carlo, uccidendo 

Ìll lei la tenera Emma Liona. 1} 

&posa Lord Hamilton. 
Nel terzo quadro l'ambasciatrice 

h[L .acqutstato un enorme ascen•• 
ùcuLe a Corte. Bi'iga, dirige qua­
si gli at'f:ari dello Stato, diventa 
la più potente per·seculrice dei li­
lierali Napoletani, fa servire. la 
polit.i.ca ai suoi rancori personali. 

Quanclo arriva il capitano Nel­
.on, incaricato di oLLenere Llal Re 

tli N,1poli un 00rvo lii speclizioue 
ùa lllt1.nd,u·e in Fra11cia a libera.re 
Tolone assediata dai repubblicani, 
è lei che trappa il oonsenso al 
Re di Na,poli :riluttante. Nelson 
è riuscito nella sua missione per­
ellè "J<:rnnrn ~i è inrmm()rata cli lui. 

Amelia Rosselli 

Ques,Jo quadro è a,ssai dramma­
tico e, quantunque non vediam•> 
bene come una Yendetta persona­
le abbia sferrato nella giovane 
clonna. Lubte le passioni più truci, 
e fattole concepire i più « sinistri 
disegni cli sfrenata potenza», esso 
ci :iJ1calena. 

Nell'ulLimo qulldro siamo a Ca• 
lais, Lord Hamilton e l'ammira­
glio Nelson sono morti. Elmma, do­
po ayere scialacqu.a.ta tutta la for-

~[SCIROPPO CREOSOTATO LEPETIT I-
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LEPETIT FARMACEUTICI- NAPOLI - MILANO - TORINO 



- 270-

tuna erediLata, è costreUa a fug: Se ci rivolgiamo ,ùla poesia non 
gire dall'Inghilterra e si salva 3 troviamo, sinèeramente, nella pro­
stenLo in una notte burrascosa so- tluzione di quest'anno alcuna ope­
pra un fragile legno, su terra ra significativa. Pure non va ta­
francese, per la devozione di un cinta La viccoia iarnvaàa di Mer­
ignaro giovane, che è conquistai•) cede MunduJa (Bologna, L. Cap­
sen:-1a conoscerla dal suo fasci- pelli ed.) per. una composta gra­
nò. A Calais ella si incontra con :.1ia che ha, per una sostenu,tezza 
Carlo Greville, e dovo un dialogo clle viela all'au,trice di cadere nel 
yLolento in cui ~sa rinfaccia al lu,ogo COIIIlune. E di una sottile ,, 
suo redentore la viltà con cui , i delicata ispirazione e canta ciò 
è servito di lei, muore in un im- che ha veramente colpito un'ani­
peto di terrore, per la visione che ma femminile, s,ia che ci riveli 
ha dell'Ammiraglio Caracciolo, che la ,sommessa devozione all'uomo 
In. guarda ancora coi suoi terribili amato, sia che ci comunichi le 
occhi, come quando galleggiava ca- ansie di una tenera maternità, sia 
davere presso alla nave su cui che ci faccia pa,rtecipi di tutti i 
essa ,stava con l'ammiraglio in- sentimenti della fanciullezza che 
glese e tòQl Re di NaJJ01i. si schiude alla vita. :.rutto que-

Non si può dire che qui • non sto picoolo mondo trema nelle pa­
siano raggiunti effetti potenti, ma gine del volume con un ritmo che 
non si. può diire, da quello che se non ha ampiezza di espressione, 
Emma Liona ha compiuto di.nan- ha al contrario una intensità che 
zi ai nostri occbj, cbe essa abbia ci piace. Ci piace per il suo tacito 
messo a nudo il suo animo e cl raccoglimento cbe non di rado è 
abbia rivelato il segreto della sua avvolto in un sottile velo di la­
terribilità. Certo le ultime parole erime, all'evocazione di tutto ciò 
che le udiamo pronuncia.re sono d1e è passato ed ha lasciato nel 
assai più grandi di ciò che le ab- cuore il senso della nostalgia del 
biamo visto operare: « Sono una suo vana.mente invocato ritorno. 
forza sel, 1aggia scagliata. con vio- E la natura circostante si a.r­
lenza nel mondo da una mano in- monizza con questo stato inte­
visibile ! Non si passa accanto a riore e gli effetti che a noi de­
me impunemente ii. Ma l'arte di rivano sono dei più penetranti. 
Amelia Rosselli non ci la;scia. il Non è fuor di luogo nota.re elle 
tempo, nel fervor,e della lettura, a raggiungere questi effetti oon­
lll cercar tanto addentro, e que- tribuisce assai una severa disri­
st'arte dà al suo dramma un va.lo- plina artistica. La MUlildula pre­
re non piccolo. ferisce i metri tradizionali e ri-

Le opere di Annie Vivanti 
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ea,·a da essi il buono insegnamen­
(,0 che essi sanno dare agli atten­
i i, cl i scegliere sapientemente e di 
eoonomizzare avvedutamente. 

Di tale economia non fa ottim•) 
c,lJ}ilale Tina Montevercle nelle sue 
Rose di ieri (Roma, A. Stock ed.). 
Le Uriche raccolte in questo vo­
lume sono più ambiziose; voglio­
no discendere negli .abissi tdel cuo­
re, tentare tutte le porte chiuse, 
c-ogliere il senso della vita in tutte 
le apparenze più labili e più pas­
seggere. Da questo travaglio inte­
riore nasce il senso di mistero che 
pervade ogni lirica e l'aspirazione 
,·erso le immense plaghe del So­
gno, lo smarrimento della unità 
della propria anima, la consapevo­
lezza cli non trovare mai un limite 
a cui arrestarsi. 

L11 form11 dell'anima mia 
ben è quella di non averne 

pare11zt1. TI rilmo libero che Lrovia­
mo largamente adoperato, permette 
tutte le più sfrenate divagazioni 
e le più imprecise significazioni. 
Il culmine dell'arte ipvece sarebbe 
quest'::ùLro: esprimere oon luci­
dezza, con esattezza di.rei quasi 
matematica, lo stato di fl.uidittt, 
di instabilità e di ambiguità in cui 
si sente una particolare anima. 1') 

a questo culmine d'arte la Mon­
lm·erde non giunge, nonostante ciò 
che essa pur rivela cli una pene­
I rante inquietudine e di un' as­
sillante ricerca di ciò che plachi 
una tormentata e vana. ricerca. 

Vor.rei fra i libri di poesia met­
tere anche le Ricordanze Indiano 
di Eugenia Barnes (Milano, L. 
F. Cogliati ed.), se non temessi 
li genera,re qualche equivoco. 
Non perchè esse sono scritte in 
prosa., il che non monta, ma per-

dice la poetessa ad un punto, 
poeo dopo aggiunge: 

~ chè hanno non di rado l'andamen­
to di un giornale. 

Solo l'acqua m'assomiglia. 
Fluidità. è il mio nome. 
Instabilit,\ è il mio nome. 
Ambiguità. è il mio nome .. 

E uno stato d'animo interessan-
1 e, e il libro non cli rado ci ferma. 
Ci ferma ma non ci conquide. 

La fluidità, l'instabilità, l'am-
1.Jiguità oono anche nella forma 
esteriore: e potrebbe sembrare un 
pregio questa corrispondenza fra 
Io 1']Jirito e la fo111na. Ma è ap-

Le opere 

Pm tuttavia qua e là traspare 
un senso cosi penetrante di ciò 
c:he forma l'essenza dell'anima in­
diana, che le fugaci rumotazioni 
aprono tutto un mondo nuovo di 
emozioni e di pensieri. 

L'autrice ha vissuto per quin­
dici anni nel cuore dell'India ed i! 
stata, per la sua posizione, in 
contatto oon la pa,rte più eletta 
del misterioso paese. Ma per la 
sua natura di donna ha avuto 
altre curiosità più profonde: quel-

di Térésah 
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le di- avvit:i11u1·si all'anima rura 1e 
della popola.:dooe, iu ct1i vive inal­
terata la remotissima tr~dizione 
della tir,pe. 

I risultati delle sue osservazio­
ni ,sono nuovi per noi, assuefatti 
oome .siamo, quando vogliamo in-· 
formarci dell'Indi_a, ad avere fra 
mano i libri che ci presentano or­
Llinariamenle dinanzi agli occhi 
lo spettacolo di ciò che più è ap­
pariscente nei grandi centri, o il 
risuJ.tato delle ·investigazioni let­
lerarie e filosoficlle dei dotti stu­
lHosi. 

Qui siamo tra~portaLi in luo­
gbi q11asi :ignorati, qui vivono i 
figli caratteristici della campagna 
elle .l.lanno il potere d~ farci· risa­
lire il corso • dei millenni, qui i 
riti primitivi, ora pieni di una de­
licata II)OeSia, orà ~'iJmgnantemente 
crudeli, ::uiiegan~ dinanzi a noi una 
profonda bellezza, o un terribile 
monito, qui la semplicità di un 
gesto, di una parola, assumono, 
ar;che quando l'autrice non com­
menta, una significazione misterio­
sa che ha il !J.)Otere, come fa la poe-­
sia, di sollevarci al di sopra di 
noi stessi, di trasportarci anzi as­
sai lontani da noi stessi. 

Egli è che l'autrice ha sentilo 
quest'anima rurale, e l'ha spesso 
interrogata « parlando a modo de­
gli indiani», e ne ha ricevuto le 
più schiette confidenze; e ci basta 
un accenno di una ,scena elle essa 
descriva, di una conversazione elle 
essa riJ.)01-ti, perchè si desti nel no­
slro ,spi'l'ito un' eco inconsueta; e 
In ragione è che l'accenno è vera­
mente essenziale. 

Rimaniamo, poichè l'informatri­
ce è cosi yr~iosa, un po' insod­
cl isfn l:ti di quel che essa fugge-

YOlmenle ci btt ck1w; vorre111u.10 sa­
pere di più cli questo paese vera­
mente inesplorato, della regione :t 

cui sia.mo soliti di • pensare cou 
nostalgia oome ad rma patria di­
menticata., e facciamo voti che la 
promessa che ra.utrice ci fa cli 
più ampie narrazioni abbia ad es­
sere fermamente mantenuta .. 

E finisco per quest'anno la mi.t 
breve ,rassegna.. 

Due scrupoli mi rimangono : 
quello di aver lrascurato il cou­
tributo femminile agli ,studi filolo­
gici che ha avuto una qualche am­
piez.za, e l'opera non ·scarsa che 
le donne hanno dato, come sem­
pre, _au7 letteratura infantile. 1Vl:l 
avrei dovuto fare molte premesse 
che avrebbero occupato troppo spa­
zio. Avrei dovuto indagare percbè 
nel primo campo la diligenza che 
spesso si vede adoperata nelle ri­
cerche erudite non si acOOiJ.)pi sem­
pre a molta penetrazione, e nel 
secondo, perchè le donne insistano 
sempre in quel campo del rac- • 
conto o fiabesoo o immaginoso, per 
lo meno, anche' se tolto alla real­
tù .. 

Io credo che noi non abbiamo bi­
sogno cli eccita,r troppo la fanta­
sia clei nostri raga,\zi; son ll'av­
viso elle fare=o meglio a farli 
pensare, presentando loro in una 
maniera attraente qualche aspetto 
ùella nostra vita odierna o clella 
nostra yita passata, ricostruita se-
0oudo ciò cl!e noi crediamo possa 
essere stata la vei'ità. E se vo­
gliamo spazia re nel CilJllll)() cl ella 
immaginazione, quanti mili signi­
ficativi non ha l'antichità coi qua­
li van.'ebbe la pena che i ragazzi 
diventassero famigliari!. .. 
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E perciò che mi contento, per citano d azione nobili e grai1di 
concludere, cli additare 1all'atten- ed educano ad un vero spirito di 
zione clelle lettrici, e delle mamme sacrificio i giovani animi. 
specialmente, il libro cli Jolanda 
De Blasi, n giardino clelle Esve-
1·icU (lnrenze, R. Bemporad ed.), 
iu cui il mitico e il fiabesco si 
uniscono in un felice connubio e 
valgono a nutrire le 1enere men­
ti <li un alimento cbe non andrit 
inLeramente perduto. l'\'1a su questa 
specie di leLleralura non sarà inu­
tile d1sconere con ampiezza una 
prossima volta. 

G. S. GARGÀNO. 

Questa Rassegna era già licen • 
ziala per la stampa, quando siamo 
venuli a conoscenza di due novilà 
per ragazzi, due strenne meravi­
gliose pubblicate dalla Casa Bem­
porad in questi giorni, dovute al­
la penna di due squisite scrit­
trici : La leggemla del giullaretto 
di Térésah e Bevve racconta la 
gue1Ta di Laura Orvieto. 

Nel primo volume, che a;ppar­
tiene a quella magnifica collezione 
in 8° che già acooglie della stessa 
autrice sette libri da tutti i bam­
bini ben conosciuti, sono contenu­
te nove gùstosi-ssime leggende, 
piene d'incanto e di fantasia, ma­
g1slralmente illustrate da Dario 
Beli:i. 

Laura. Orvieto offre ai nostri 
ragazzi delle sane ed elevate pa­
gine che, rievocando le eroiche ge­
sta degli anni della guerra, in-

Belle tarnle a colori di E. Ani­
chini - lo stesso illustratore del-
1' altro volume di Laura Orvieto 
Storia delle Storie del Mondo, gre­
che c barbare, che è già alla 
sua S• edizione - e una ,suggesl"i­
va copertina a colori di P. Co­
dognato, rendono quanto mai at­
traente anche all' occhio questo 
libro. 
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Andando e stando. Prose varie. 2a ed iz. 
Il passaggio. Romanzo. 2" edizione . 
Trasfigurazione. Novella . 
Momenti. Liriche. ~a edizione . 

MATILDE SERAO 

Il romanzo della fan­
ciulla. Nuova edizio-

L. 7,50 
)) 7,­
)) 7,­
)) 5,­
)) 6,-

ne riveduta . L. 8, -
All'erta, sentinella ! 

Novelle. 6a edizione 
riveduta » 9, -

La conquista di Ro-
ma. Romanzo. 4a edi-
. ' z10ne. » 9, -
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Ea pw bella [Rivista 7taliana 

esce in ClJlilano il quinoici oi ogni mese 
in lussuosi fasci coli Oa sessanta 

a novanta pagine in granoe formato. 
= = = 

CCutti gli aspetti bella CVita ClJlooerna 
trovano in " Eioel ,, una eco 

aristocratica 
= = = 

7 più illustri scrittori o' 7talia 
collaborano a 

u Ei6el,, 
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'' La· Donna 
'R,ivisfa IT/ensile illusfrafa 

della donna ifaliana 
MILANO 

Abboname.nti : 

Anno L. 60 - Semestre L. 3 5 - Trimestre L. • I 6 

" La Donna " è la più interessante, 
la più ricca rivista femminile d'Italia. 

j!,~~~~~~~~~ 
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Le opere di Annie Vivanti 
EDIZIONI BEMPORAD 



Omaggio gentile e devoto alle 
pittrici - italiane le più - racool-
1 e oome a singolar oonvegno nel­
la celebre oollezione degli Auto­
ribrrutti agli Uffizi (1), ha tribu-
1 ato recentemente la signora Bice 
Viallet con un nitido ed elegante 
volume edito da Luigi Al.fieri, ill 
Roma. 

Vi son passate in piacevole ras­
segna le principesse dell' arte •~ 
del sangue, insieme con non poche 
alb:e pittrici di scarsa o nulla no­
biltà; si che ,a ritrovarle. nel bel 
mezzo di tanto famoso oonsesso e 
a non sapere chi s_iano, rimarre­
ste incerti se affliggervi della vo­
stra ignoranza o se ra=aricarvi 
piuLtosto della indulgenza dei 
nostri antenati, senza il prezioso 
aiuto dl questo libro, ove sono rac­
colte interessanti e curiose notizie, 
SJ)igolate sagacemente e paziente-

(1) Da qualche anno, per mancanza di 
locali, la H.accolt,a degli Autoritratti è 
esposta })a.rzia.lmente e provvisoriamente 
nella Galleria Piilat,ina e nella Gall~1·ia 
1\rioderna a Pa.laz7,o Pitti; ma è e rimane 
parte integrnnt,e della Giilleria degli Uf 
-fizì, nome che ormai ha dato alla Rac­
coltii stessa, fama mondiale. 

mente anche attorno a.lle più di­
menticate e dimenticabili. Eccetto 
che per due, delle quali niente si 
conosce oltre il nome segnato SL1i 
loro autoritratti : Rosalba Fratelli­
ni, da non oonfo:p.der.si con la omo­
nima Giovanna, e Teresa Arizza­
ra: le quali, oon la Unica opera lo­
ro, fanno larghissima e inoontra­
stabile testimonianza della indul­
~nza cui abbiamo ,accennato. 

Le principesse ,dell'arte sono 
troppo note perchè se ne debba 
fare un lungo disoorso, da Sofoni­
sba Angutsoola onorata singolar­
mente da Filippo II, a Lavinia 
Fontana, che quando si recava da 
Bologna a Sora o a Vignola, dai 
Buonoompagni, tPassava oon la car­
rozza principesca tra d,ue file di 
milizie schierate in suo onore; da 
Marietta Robusti, invano deside­
rata e richiesta alle Corti dell'im­
peratore e del re di Spagna, ad 
Elisabetta Sirani e a Chiara Va­
rotari ricercate e festeggiate a 
gara da principi italiani e stra­
nieri; da Rosalba Carriera ad An­
gelica Kauffmann ed a Luisa Eli­
sabetta Vigée Le Brun, famose tra, 
tutte. 
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t,J ieratico alla versona che :e ili camelia e ti.ai lucidi cavelli 
indossa, se ha un portamento corvini ben lisci e all'indietro, 
un po' dislinto. come vuole la moda. 

Tra i più bei modelli, ho notato Ma le signore paffutelle non si 
un tailleur in drap nero lUJCidissi- disperino, lascino da parte il bian­
rno, dalla redin.gote alquanto Louis co e i modelli troppo aderenti e 
XV, con un. alto co.Jletto rove- scelgano piuttosto casacche como­
sci,ato di petit-gris e ai lati un po' de e dritte e colori neutri o caldi, 

• cli godets, accentuati dalla stri- fatti apposta per dissimulare le 
scia di pelliccia che orlava il fon- cti.rve che la buon.a natul'a clona 
flo. Tolta la redin,gote, ecco ap- e la moda condanna. 
pnrire ni 1·ea e morbida unn. ca- Ma, anche a proposito di gras-

sacca attillatissima di velluto mi­
roir bianco, con incassatul'e della 
stessa stoffa presa per un aJt-ro 
verso. Una pura meraviglia, ma 
difficilissima a portarsi appunto 
perchè, attillata e. bianca, accen­
tua ogni forma e sfida qualsiasi 
carnagione. Io non ci vedo den­
tro che una bionda rosea ed ete­
rea o una bruna sottile dal viso 

so e di magro, un po' di discer­
nimento! :fil verissimo che una cer­
La acerbità di forme è sempre sta. 
la apprezzata fin dai tempi anu-. 
·cru oome indizio, anzitutto, cli pri­
ma giovinezza: modelli in.supera­
bili le Tanagre, che, risorte alla 
luce a .distanza di secoli, valsero a 
compensare colla vista delle loro 
grazie giovanili Je fatiche di chi 
ricercava, fra le rovine, le opere 
e la bellezza delle età sepolte. 

Ma se la primavera ha i suoi 
sorrisi luminosi, l'estate ha ·1e $Ile 
messi opulente ed ogni stagione i 
suoi pregi ed ogni tipo le sue se­
duzioni. Tutto -sta a non volere ' 
snaturare la persona, a non voler 
mascherare con atteggiamenti fau­
ciulleschi, con al'tiificiose grazie da 
adolescenti, con colli e zazzere alla 
cc garçonne >> e semplicità affettate 
le .... le diciamo, trenta e più prl-
mavere. 

Trent'anni! età d'oro, sole al 
meriggio, frutto saporoso a giu­
sta maturanza, anima saggia, ma 
non del tutto smn.gata, plenitu-

FILATI DI COTONE, LINO E SETA 
D·M·C 

per ouo1to, r1oa.m.o, uncinetto e m.agua. 
-- COLORI BOLIDI ,-



- 305-

dine di sensazioni e di sentimento! 
Impallidisce al oonfronto la pri­
mavera clel Botticelli e trionfa in 
l'1cchezza di o;ri, in varietà di 
Loni caldi e -profondi, nei profumi 
inebbrianti, la sana e gioconda '°' 
completa donna dei trent'anni. 

El lascerà alle esili giovinette i 
Lulli svolazzanti e i rosei colori 
del pesco e i verdi teneri e gli 
azzmTi tenui: la tavolozza è cosi 
ricca e le rimane u,n oo,;ì largo 
campo da mietere ! El se non ab­
bandonerà i vestiti dritti e at­
tillati, :fiarà anche posto alle pie­
ghe molli;, ai dra,ppeggi armoniosi 
che hanno, nei velluti, i riflessi lu- -
mino.si del sole e la calda pro­
fondità della notte, che, avvolgen­
do la ,persona senza accentuarne 
le forme, permettono quel passo 
d1ssimulato, direi, e armonioso eh~ 
gli Ellleni attribuivano alle dee 
immortali. 

Questi drappeggi, queste linee 
un po' indecise ,sono ada,tte spe­
cialmente per le cosiddette tea­
gown, che Ia \Signora indossa per 
ricevere le amiche all'ora del thè. 
Ma quando bisogna andare ,svelti 
per acchiappare un tram o per 
sfuggire una automobile o una di 
quelle micidiali motociclette, sono 
necessarie le linee nette e decise. 
:El assai in voga in questo momento 
la cosiddetta robe-manteau,, adat­
ta per la strada se fatta in 
stoffa {Pesante con pelliccia in­
torno al collo, ai polsi e anche 
all'orlo del vestito, e per casa o 

per portare solto un mantello, se 
di stoffa leggera, kasha o reps, 
mocleraitamente scollata e sempre 
colle maniche lunghe. Ce ne sono . 
di graziosissime. La linea fon­
damentale è dritta, ma che varietà 
cli particolari, di stoffe, di guar­
nizioni! 

Per le persone snelle sono molto 
raccomandabili i .g,randi scozzesi 
verde-blu-gialli, bianco-neri-rossi, 
marron-tango-verde e altri accozzi 
felici-ssimi di colori impreveduti 
ed audaci, che sorprendono e se­
ducono come uno di quegli accordi 
discordanti, cari alla musica mo­
derna. 

Per di.sciplinare un pochino i 
loro toni sgargianti, si usa di 
guarnilrli in stoffa unita del co­
lore predominante. Riuscitissimo 
un modello ammirato nella oolle­
zione di una delle rprincipali case 
di mocla fiorentine, la celebre Ri­
na1dini in Santa Trinita. Lo scoz­
zese verde giallo e bleu a quadri 
larghissimi, è provvidamente in­
terrotto da una strisci.a in lana 
blu scura, che fa come una pie­
ga al la•to sinistro e gira in for­
ma ìntorno al oollo : anche le 
maniche sono blu unite, cosa consi­
gliabilissima per non allargare 
troppo la ,persona. In altri ve­
stiti e in molti mantelli di buon 
comando, lo scozzese, intonato al 
colore della stoffa, fa da guar­
nizione oppure dà 11Ila nota di 
sportiva eleganza, foderando il 
mantello di colore unito; talora 

i( Tingete in casa i. vostri abiti * • Tessuti, filati ecc. col • • " S UP .E R• IRIDE " * • Fabbricante RUGGERO BENELLI - Prato (Toscana) ~ 
' 20 - Alm. Donna. 
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si aclopra la stoffa scozzese a clorati clelle foglie in autunno; 
tinle un 1io' 'fu,se all'esterno e h1 vogn l)Oi della stagioue è il L'O­

ùenlro una kasha unlta, vellulnt:1, lore biondo pH1 o u1eno acceso, elle 
che si riYecle ai polsi e al collo dona secondo il Looo più 1-ossigno 
alto rovescialo e quando si apre • o più giallo alle brune e alle 
il mantello. Sono fatti a questo bionde. Elegantissima una oombi­
modo i mantelli a due dritti, non nazione di mantello scozzese in 
rich-ieclono guarnizioni speciali e clue toni cli marrone anollo fusi con 

la loro eleganza ,iene dal taglio 
molto semplice, ma perfetto e dal­
la scelta felice dei colori. 

foclera e rovesci cli kash·a bionda 
e vestito uguale alla fodera con 
,.,ilet scozzese, il tutto rifinito in 
cuoio glacé colo-r naturale. In pri­
ma,·ei·a poi, tolto il mantello, si 
potrà uscire col solo vestilo, com­
pletato da una volpe o cla una 
sciarpa cli pelliccia o clella stessa 
stoffa, avvoltolata int,orno al collo 
e svolazzante al passo e agli zef­
fìri. Ma ci sono tante e tante :fiog­
gie cli vestiti e, pure sei·bando tut­
ti la linea dritta e stretta, ognuno 
è cosi diverso clall'altn:o ecl ha del 
partioolari cosi inediti da far per­
dere la testa alla più saggia donni­
na m questo monclo. Come non 
desiderare il vestito di reps nero 
piatto e liscio fino alla cintura, 
con un gi,oco di ,striscione orlate 
di nastro ciré sulla sottana strr-et­
tissima e una sciarpa di broccat.o 
dai colori caldi e dorati ohe, par­
tendo dal collo, entra e esce da 
éLue occhielloni sul davanti e scen-

Oh i colori quest'anno! Hanno il de morbida e scintillante e fran­
primo posto tutte le gradazioni dei giata fìoo alla cintura? O quello, 
bruni che vanno dal cosi detto pure nero, fatto di una stoffa .i;we­

tete-de-nègre, morbidissimo all'oc-- ciale che dà l'impressione di es­
chio nelle soffici duvetines, su su sere completamente rieoperta di 
al marrone, ai toni rX>ssastri e patSSamani lucidi? Diritto di forma, 
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si apre davanti su un gilet in 
l&lJin bianco rasato ed ha dal 
ùue lali del gilet delle serie di 
l>oLLoncini di cr1sLallo. Questi so­
no vestitini pratici, alla portata 
di Lt1tti, che si possono indossare 
al mattino, a oolazione, anche se 
si hanno invitati e quando capita 
lì per li un'amica a chiederci una 
tazza di thè. 

Per i vestiti più eleganti si ri­
corre_ ai velluti neri e coloratJ 
guarniti in pelliccia, o ricamati in 
pieno da dwr l'impressione di stof­
fe preziose, lavorate da pazienti 
schiave per quialche •principessa 
delle mille e una notte. Ci sono 
poi delle stoffe fantasia bellissi­
me, dai colori profondi e caldi tra­
mezzati cla fili metallici, ricche e 
morb1de e ahimè! molto costose; 
ma se si considera il piccolo me­
tragg1o che richiede una guaina 
attillata e se la nostra ,abilità o 
l'aiuto di una sartina intelligente 
ci permette di non ricorrere a una 
g,rande sarta, si può a vere un 
vestito •di bellissimo effetto, senza 
una spesa eccessiva. 

Certo che, di,sponendo di una 
buona somma per il rifornimento 
della nostm guarda.roba, è prefe­
ribile cli rioorrere ad una casa di 
mode di primo ordine limitando, 
se mai, il numero degli acquisti, 
ma avendo cosi la ,sicurezza cli ri­
ceYere caipi di vesLiaTio perfetti, 
che possono servire per più di 
una stagione. 

Se il nostn:o budget è più limi­
taLo, si 1scelgano nelle buone case 
il tailleur, il mantello, il vestilo 
da ,sera e si facciano invece da 
sarte modeste o colla sarta in casa 
i vestilini più semplici, quelli leg­
geri da estate che durano meno 
e nei quali hanno più importan­
za il colore e la fantasia che il 
taglio. :El molto facile ad una si­
gnora che abbia qualche vestito 
fatto da buona sarta, combinare 
sugli stessi modelli, oon varianti 
cli colore e cli guarni~one, ve~titi­
ni pratici, che vengono a costare 
assai meno. 

Chi può disporre cli pochi mezzi 
peT 1·ivesti11&-:i, ma ha u,na figura 
normale, troverà facilmente e a 
relativo buon mercato nei magaz­
zini dove si fabbrica a serie, man­
telli e tailleurs di taglio discreto 
e che la vestono bene; se poi ha 
cura di scegliere modelli semplici 
e colori tranquilli, con un cappello 
di linea moderna e i guanti e le 
scarpine in ordine, farà buona fi­
gura anche in una riunione di per­
sone eleganti. Perchè bi.sogna te­
nere ben presente che l'essenziale 
non è tanLo cli avere il vestito al­
l"ullima moda e la pelliccia di 
gran lu so, ma un insieme ru.·mo­
nioso e ogni cosa accurata. Che 
importa se il taillem è perfetto 
ma il collo della camicetta è sgual­
cito, o i guanti sono un po' troppo 
usati o non intonati col colore 
del vestito? Basta una nota sto-
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naba a sciupare il ,più bel modello elegante. Se mette poi la sLessa 
della casa più in voga, oome basta casacca, invece che sulla gonna cli 
del re ·Lo un 1101mulla, un fiore lana del Lailleur, su una sotLovesLe 
all'occhiello, un cappello sempli- che abbia una balza in raso lucido 
ce ma cli 1inea moderna, una bor- o in vellulo in tinta, avrà 'llll in­
setta che metta una nota vivace sieme elegantissimo, adatto anche 

su un vestito per puanzo e per teatro. Si fanno 
Lranquillo per anche delle c-ombinazioni piacevo­
dar grazia al- lissime con oolori che conLrastano 
l' insieme. e ai'IJ.uonizzu.no ad un tempo, Lenen, 

Una signora do presenLe che il blu:sone deve 
che disponga di sempre es ere più brillanLe e più 
mezzi limitati, vivace del vestito. 
ma che sappia Mordoré e biondo su marrone, 
scegliere giucli- grig.io su bleu e su nero, beige su 
ziosamente i ve verde, azzurro Savoia su nero, P"!­
stiti, ha sempre pio di crespo opaco color • Lenù 
nel suo guarda- cobta su nero lucido, come nei 
roba qualche vasi pompeiani, verde giada su 
cosa dell' anno nero, e su, nero qualsiasi colore 
prima che può e meglio <li tutti bianoo; lisce, 
servtre o tal lavorwLe .a pieghe, ricamate in seta 
quale o con pie- a colori, a fiorami in grosse lane 
eole modifica- vivaci; o fregiate di bizzarri di­
zioni. Se ha fat- segni cubisli, guarnite cli nasti•i o 
to il. mantello cli pelJe, ce n'è per tutti i gusli. 
l' anno passato, Ed anche si possono ottenere tu­

basterù che rimetta in ordine la nicheLLe grazio,sissime senza ri­
gua,rnizione cli pelliccia, che si sciu­
pa facilmenle al collo e ai polsi, e 
potrà ordinare invece il tailleur, 
acl esem,pio, ,riservando quello vec­
chio alle corse <li buon mattino e 
alle giornate di maltempo. Sce­
glierà quest'anno un vestito colla 
giaicca lunga tre quarti e con 
una casacca in velluto o in moiré 
o in folgorante, che le servirà sia 
per un concerto oome per un thè 

conere .ai cosLosi ricami, oomprun­
do della sLofl'a a i·ighe con rusegni 
oolorali e aipplicando su un fondo 
Unilo le .sLriscie rita.gliale, davan­
Li, inlo,rno allo soollo cr1.1adraw, ai 
lali, a guisa ,cli Laschine. 

Mollo aclaLLi per quest'uso i bor­
di a tlisegni colorali degli anli<.:lli 
« lernò >> che, sciupati da!Le Larme, 
dalla polvere e dal Lempo. consu-
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mali qua e là., oon possono più 
servire nè come scialle, nè per co­
prire un tavolino o un piru;ioforte 
o una parete a gtùsa di al'azzo. 

Queste casacche danno varietà 
a un guardaroba anche modesto. 
Basta averne una fatta da una 
brava sarta e da quella ricav::u·e il 
modello, varian-
do il oolore della 
stoffa e la dispo-
s i z i o n e delle 
guarnizioni. Scol- , 
late in quadro Q 

in tondo, con alto 
orlo a gioi:no in 
fondo o = stri­
scia di pelle in 
g1ro, con taglio o 
con godets dalle 
parti per lasciare 
più libero il pas­
so, rendono servi­
gi inestimabili a 
chi ha poco tem­
po da ·buttar via 
e ;poca moneta. 

Per le balze 
più o meno alte 
di pelliccia che 
guarniscono qua-
si tutti i vestiti invernali, cerche­
remo nella .nostra cassa di zinco, 
dove sotto canfora, pepe e nafta­
lina conserviamo le pelliccie no­
stre di raz:;,a bastardetta, e le vec­
chie, un po' sbiadite, ma oneste 
e sincer,e [Pelliccie delle nostre 
mamme, e troveremo facilmente 

qualche volpe un po' sciurpacchia­
ta da 1ridurre a bavero e a ma­
nopole, qualche manicotto spelac­
chiato, ma che, scattivato e taglia­
to a stri.scie sottili, fai·à buonissi­
ma figuira in fondo a una casacca o 
::id un vestito. 

In mancanza di pelliccia usata, 
si ricorn:a al coniglio o alla lepre. 
che, se non sono di lunga durata, 
hanno però il pregio di far figura 
e di costare rpoco. Se ne guarnisco­
no i ,più bei modelli, perchè la 
pelliccia bella ed autentica, mar­
tora, chinchilla, visone, lontra, 
pelit-gris, ha r.aggiunto prezzi fan­
tastici. Per guarnire i tailleurs gio­
vanili indicatissimi il leopardo e la 
tigretta che, colle chiazze brune su 
fondo giallasti·o, conlJrastaoo gaia­
mente colle tinte scure delle stof­
fe, e bellissima per giacchette cor­
te, sebbene non troppo solida, la 
gazzella d.aJ pelo lucido e rasato t• 

dai bei riflessi rosei. 
Quando una signora possiede una 

pelliccia o un mantello grave guar­
nito di pelle, un tailleur, un paio 
di tuniche per pomeriggio e un 
paio di vestiti eleganti da sera 
può, senza timore di far cattiva 
figura, frequentare i ritrovi ele­
ganti. Nè stupisca di vedere nelle 
sa1e da thè a1la moda uno sfoggio 
di peli di tutte le lunghezze, di 
tutti i generi, di tutti i colori. 
Quest'anno sono venute fuori del­
le pelliccie non mai viste prima: 
bisognerebbe credere che la fauna 

" Gran Cognac al latte ·" 
PRIMO LIQUORE RICOSTITUENTE ITALIANO 
Premiata Distilleria u Gino Leonardi " . LIVORNO 



- 310-

si sia arricchit,a 'di nuovi e sva- ,ancora vibranti per Je ondulazioni 
riati esempla~·i, se non si sapesse morbide delle nuovissime danze, 
che l'arte d_el pellicciaio è arri- strette pa,renti degli antichi valzer 
vata a trasformare un misero co- s.f"riscia,ti, ma sincopate tratto 
ntglio, un volgare soriano o un.a tr.atto dal suono barbaro e giocon­
qualsiasi lepre a tal punto da po- do del jazz-band; o ancora amma-

L'ora del thè. 

ler farli figm·are persino sui ba- liate dallo spettacolo meraviglioso 
veri dei ri'Ccbi mantelli da sera, di una première colla Melato, colla 
dove un temJ)o metteva la ,sua nota Galli od altra delle nostre sedu­
fulva il regale zibellino e osten- centissime attrici; o frementi per 
bava la sua pur.a ricchezza l'er- il torrente di ,aJrmonie ,sm;citate 
mellino candido. dalla magica bacchetta di un To-

Oh! i mantelli da sera che .av- scanini ! 
volgono nel tepore della pelliccia, I palchi rtsplendono di giovani 
dei velluti, dei broccati; all'uscit.a beltà, cli braccia nude, di gemme 
dal ballo o dal teatro, le creature preziose; le capigliatm·e, raccolte 

~ 
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in morbide ondulazioni o tagliate 
cortP.. rivelano la forma del capo, 

i vesl iti sapienti ,nella loro ap­
parente semplicilil, in crespo. in 
velJuto, in lamé d'oro e d'argento. 

vercli gtada, mauve, rosa, ar.ancio­
ni, fulvi, fanno del teatro un.a 
oorbeille di fiori rari e fragranti. 

Che sia finito il regno del nero? 
Non credo, \]lerchè è preferito 

per l'appunto da quelle signore 
monda.ne che hanno continua.men.te 
occasione di vestir i o per il tea.­
t:ro, o per ricevere, o :per andare a 
una partita di poker o di bridge, o 
per balla.re in qualche da.ncing alla 
moda. I prezzi dei vestiti ,sono sa.li­
ti a tial ,punto, che a cambiarli 
StPesso c'è da SiI)aventare il !più 
ricco e generoso dei mariti; e il ve­
stito nero che non clà nell'occhio, 
non .stanca nè chi lo porta, nè chi 
lo vede, e può cambi.are a.·spetto con 
poche e semplici modificazioni, è 
adatto per figurare in un palco al­
l'oper-a se ·scollato e sen11a maniche, 
per un da.iI1cing, se si avvolge intor­
no all'a,mpia scolla.tu.ria unà va.poro-­
sa scia.ripa di tuUe vert-lllIDière o 
rosa bom bon oppurt> di marabout in 
l·utte le gradazioni del maiuve, del 
corallo, della fuchsta, sciarpa che, 
ricadend,o ampia fino all'orlo del 
vestito, clà alla bella danzatrice la 
leggiadria cli una farfalla a volo. 

Lo stesso vestito nero, provvi­
sto cli tma guimpe, che ne limiti 
la scollatmra, e cli maniche lunghe, 
può essere portato in un ricevi­
mento di pomeriggio, o quando si 
hanno delle -a.miche pe.r il thè, 
o a un pranzo cli intimi. Le mani­
che, ,spes.,:o completamente assen­
ti, prendono talora una importan-
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2.a nuova e si fanno di forme sva- di velo ,sulla mano. Varianti molto 
riatissime: per aggiungere elegan- facili ad eseguirsi e che bastano 
2.a al vestito da sera è consigliabi- per cambia1·e completamente l'a­
lissimo di. attaccare alle gulmpe spetto di un vestito. 
uno dei due lati brevi di una spe- On altro genere di abbigliamento 
cie cli retban,,,"Olo di crespo, che vie- classico, che non si può portare di 
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Vesti ti da sera. 

ne a unirsi sotto il braccio; un~ seguito come quello nero, ma che 
delle p.unte del lato opJ.JOSto con per la puirezza delle linee e la 
una allacciatura si stringe al 'bellezza dei tessuti non passa mal 
poloo, mentre l'altra punta ricade di moda è il tipo Gallenga. Quel 
indietro suàla sottana a guisa di velluti morbidissimi, quelle sete 
ala . .Alcune maniche ,si aprono sul calde ed opache, quelle tinte rlc­
br.accio, altre lasciano ,scoperta la che rubate ai quadri famosi, alle 
sommità della spalla, fasciano terrecotte robbiane, q_11ei veli ce,. 
strettamente con una striscia lestiali tolti alle figurre del Beato 
di L1.inato d'argento o di metal- .Angelico, oono dis,posti da un,a ma­
lo il braccio e ricadono con no d'artista e da un occhio esper­
uno svolazzo di crepe georgette o to, che porta in sè la visione del 
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capolavori immortali dei nostri 
primitivi e del periodo della ri­
nascenza. Tuniche e pepli e manti 
scendono morbidi in pieghe armo­
niose e portano sparse, ma più 
@esso disposte 1sui lembi a stri­
scie più o meno alte, deoorazioni 
in oro e in argento che si fondono 
bellamente col colore della stoffa. 
Io li vedo questi mantelli di vel­
luto azzurro cupo'o nero o bruno 
o ama~anto nelle ,serate incante­
voli di Venezia, dove nei grandi 
alberghi si affollano i ricchi in­
digeni e cosmopoliti, li vedo coi 
colli voluminosi, coi lembi fioriti di 
pampini, di rabeschi • d'oro e d' ax­
gento, all'uscita dalla Scala, dal 
CostJanzi, dal San Carlo; e, vicino 
a questi mode.lii -sontuosi, sempli­
cità soavi, tunichette leggere su 
vestiti di crespo a fitte pieghe, va­
porosità indicibili, armonie squi­
site. 

Ma le nostre giovanà. ,signore vor­
ranno pure qualche volta indos­
sare qualche cosa che non .sia 
l'eterno nero, se non altro, per 
v,rurietà, e non sempre sono di­
sposte ad avvolgersi nelle magni­
ficenze dogali della Gallenga. Oc­
cone loro qualche cosa di nuovo, 
di essenzialmente moderno, facile 
a J)Orta,re, che appaghi l'occhio dei 
più raffinati com,e forma e c-ome 
oolore. Nell'arcobaleno delle tinte 
più svariate, si insinua vittorioso 
il color grtgio colle sue cento 
gradazioni, dai lamé a riflessi ar-

gentei ai crespi morbidi come piu­
me di uccellini, ai velluti color di 
nuvola, per fare dei vestiti di una 
gra.zia discreta e di una signori­
lità insuperabile. Bellissimo un ve­
stito in crespo grigio tortora, trat­
tenuLo da una cintura dello stes­
so cres,po, drappeggiata, che fa tut­
t'uno ool vestito: la moderata scol­
latura a punta lascia scorgere i 
fili di perle che si '!)erdono nelle 
pieghe o ne.I colore ambrato d<>l 
seno. 

Coi guanti lunghi, le calze e le 
scru.;pine ,perfettamente assortite, è 
un insieme riuscitissimo, che por­
terà una nota di suprema elegan­
za in qualsiasi riunione, anche in 
mezzo •alle stoffe e ai ricami più 
sontuosi. 

Bellissimo un vestito color car­
n1cino ,a diverse gradazioni, dal 
lXYSeo pallidissimo che si confon­
de colla ,scollatura, giù giù all'in­
carnato delle rose canine nel grem­
bo della corolla: su questo motivo 
si potranno avere diverse tuniche 
sovra,pposte nelle .gradazioni de!· 
glicine e della fuchsia, dello zolfo 
e del rame, scegliendo le tinte che 
meglio si armonizzano colla nostra 
carna.gione e col colore dei capelli. 

Le signore che posseggono una 
bella capigliatura tizianesca non 
si compiacciano di facili contrasti, 
scelgan piuttosto delle tinte che 
non diano troppo spicco al rosseg­
giare dei capelli, che si fondano 
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per così dire oon ,esso, e le bionde 
delicate dal pallor roseo, l[.tscino 
da parte i rossi accesi e i verdi 
crnpi che smorzerebbero ogni vi­
vacità •sulle loro .gote. 

Sono ile brune dalla carnagione 
perlacea, che possono im,ptmemente 
portare ogni colore ohiaro o cupo, 
delicato o acceso. Ora poi che è 
invalso l'uso di rinforzare con un 
tocco di carminio le labbra troppo 
pallide, un viso anche un po' 
spento acquista una intem~ità di 
vita straordinaria, specialmente se 
si completa.... il quadro oon un 
po' di bistro intorno agli occhi. 

Non già che mi oompiacccia delle 
truccature, le segnalo percbè, scri­
vendo di moda, non si può pas&-are 
sotto silenzio questo uso divulga­
tissimo. Ma se si può ooncedere 
ad una signora dal viso un po' 
troppo sbiadito e che abbia temro 
da perdere, di ritoccare legger­
mente le labbra esangui, ~ome si 
può non inorridire a vedere certi 
tr,atti sanguigni che tagliano il viso 
insolentemente senza curarsi della 
forma delle labbra, certe occhiaie 
livide che usurpano gran parte del­
le gote, certi i!)Omelli rosso-terraoot­
ta, certi nasi cosi imbiaccati e infa­
rinati da rendere il viso grotte­
soo? Lo ISO, lo so! molte s~gnor~ 
mi di.oono che un volto anche 
normalmente colorito sfigura, sem­
bra grigio, vicino ad albri sapien­
temente verniciati. Ma credete eh•~ 

ci vuole una grande ,arte, una oono-

scenza perfetta de!l'fl.llatomia, o al­
meno dei pregi e dei difetti del 
nostro viso, per migliorarlo oolla 
truccatll!ra. Credete che soltanto 
le giovanissime - che non avreb­
bero bisogno di a1:tifizi - pos­
sono sopportare senza ess·ere ridi­
oole o senza imbruttirsi certe co­
loriture violente; credete che la 
spalmatura di bianco e di rosso 

•8JCCentua e indurtsce quals1asi 
lineamento e che non si nascon­
dono col belletto le rughe. ID guar­
datevi bene s,cwrattutto dal darvi 
il rosso e il nero .alla lesta, al mo­
mento di uscire; ogni arte ri­
chiede tempo e :pazieno'la, e un fre­
go per traverso alla bocca o il 
bistro male fuso e più abbondan­
te intorno a un occhio eh<:! al­
l'altro, deturpa qualsiasi viso. Si 
vedono anche oonf'inuamente nei 
salotti, nelle sale da thè, giovani 
signore che tiran fuori dalla bor-
1setta il minuscolo l:il)ecchio SJ;11al­
tato e il lapis e si a·itoccano le 
labbra liberamente: è certo una 
prova di bella franchezza l'osten­
tazione cli un'arte che le nostre bi­
savole, ugualmente ma più intel­
ligentemente coqu.ettes, riservavano 
al segreto .dei loro bou.dok, lon­
tano dagli occhi pròfani. A me, 
donna un po' all'antica, spiace an­
che più della sigaretta fumata in 
pubblico; ma· di chi la colpa? 

O uomini imprudenbi e superfi­
ciali che vi lasciaste sorprendere 
a.cl ammirU!re CUi])idamente la corti-
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giana imbeilettata, anche se ave- gli uomini e che dai cappelli ma­
vfl!Le al fianco una fresca e leg- schili ha preso la linea fonda 
giadra ,signora senza artifizi; siete mentale. È più ormai arte di cav­
Y•Oi la prima cagione dl questa ma- pellaio che di modista; ma le 
nia ridioola della truccal1.1:ra, che, mocliste vi aggiungono quel parli­
adottata largamente e senza cliscre- colare, quel fiocco, quella discreta 
zione eguaglia nel viso - e forse guarnizione di nastro che lo fem­
anche un [)OCO nell'anima - le minizza. Nella scelta dei nuovi 
donne oneste e le corro,tte. Ma modelli bisogna andare cauti e 
lUJSciamo stare certi argomenti! sa- pensare che le forme più rigide, 
remmo indotti a pensare che non se pure più eleganti, richiedono i 
ci sia più posto al mondo per le visi più freschi, .più femminili, 
persone dritte e un pooo fiere, se vorrei dire, e i capelli che scen­
pure il mondo •più o meno non sia dano ondulati sulle gote. Le ai­
sempre andato cosi, tanto che an- grettes, i pru:adisi sono passati 
che Cenerentola non avrebbe con- completamente di moda, specie per 
quistato il principe incantevole ,sen- il cap,pello da strada, e soltanto le 
za le arti sapienti della fata be-- morbide piume di struzzo ,sono am­
nigna. E torniruno .... ai nostri cen- messe sui cappelli di discret~ 
ci. Detto cosi non per disprezzo, proporzioni e scendono carezze­
ohibò ! ma per vezzo, come si voli ffil•l lato destro del viso, 
chiamerebbero cocci certi bei vasi, giù giù, anche fino al petto. Ma 
certe c'Oppe _preziose che adoJ.•. questo genere è riservato soltanto 
nano i nostri tavolini ,e che, anche per chi va nella propria automo­
privi di fiori, sono una gioia per ! bile a un ricevimento o per chi as­
nostJ.·i occhi. siste da un paloo alla nuova com-

Un bel vestito, si è ,già detto, de- media. 
ve essere accompagnato da ca.ppel- Un accessorio di grande im­
lo, scarpette e guanti che armo- portanza è la boJ.isetta: il matl 
ni·zzino insieme. Per i cappelli po- tino, quando si esce per spesucce, è 
co da dire: è abbandonata la co- molto consigliabile una specie di 
moda cloche, che ha -signoreggiato valigetta lunga, la•rghetta e alquan­
per I anti anni, e che, più larga to rigonfia, in pelle nera lucida, 
o più chi.u a, si adattava. a h1tli liscia o zigrinaba.; all'infuori di 
i vi-si; ma le modiste non han- questa, trionfa sem:pre più il tipo 
no davvero da rallegraJ.•si della portafoglio, in tutte le dimensioni, 
moda elle impone molto spesso il in pelle nera verniciata e in ma­
cappello nero, quasi sempre di fel- rocchino, in pelle scamosciata. ver­
tro o di peluche come le tube de- de pisello, oppure, come la filet-

IL FERRO CHINA GUASTI 
del Dott. GUASTI di PRATO (Toscana) è il migliore 
dei tonici ricostituenti, il più squisito dei liquori :: 
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1·atrnra clel vestito e delle scarpe, cialmeute <;t11elle da giorno, devo­
i u ,suècle color bigio e color tor- no essere abbastanza ,grandi da 
1ora. oontenere ru1 libricci110 per non 

I'iù piccole e ,più eleganti quelle ùimenticare i molli impegni e per 
in faille o in moire, cbe hallll() so- notare le spese, il lapis, un fazzo­
pril. la fermatura un piccolo mo- letto, un portamonete, uno spec-

tivo o la propria sigla stilizzata i.n 
minuLi e lucicUssirni brillantini. 
J:'er sera poi domina il capriccio : 
di broccato, di lamé, ricamate, a 
perline, con cerniere d'argento ce­
sellalo e sbalzato, di smalto o 
cosparse in pieLre preziose, vanno 
a gara per ricchezza oogli occbia­
leLti, che, lavorati finemente e CO-­
sparsi di brillanli, perle e pietre 
cllu·e, sono diventati di una ric­
cllezza straordinaria, quasi a com­
pensare colla loro fulgida bellezza 
le signore cbe sono obbligate a 
sen-irsi di lenti. Le borsette, spe-

chietto e, per le moclernissime, 
l'astuccio delle .siigarette, la sca-
1oletLa-col tan1;poncino per la ci­
pria e il basl:olli!ino per le labbra! 

.Altro accessorio importante è 
l'ombrello, clel quale non si può 
fare a meno quanclo piove a scro­
scio, anche se si ha un bell'im­
permeabile o di gabardina o di 
seta incerata o più elegantemente 
di pelle morbidissima, lavorata co­
me UJla stoffa. Neri, marroni, vercli 
e azzurri cupi, di seta eccellente, 
leggeri a portarsi, non troppo piat­
ti, con una bella impugnaLura di 
avorio, di pietra dura o di tarta­
ruga, piuttosto -oorti per po-terli 
anche tenere ,sotto il braccio, sen­
za dar noia a chi ci cammina 
acoosto o viene dietro, li custodia­
mo gelosamente, percbè a dimen­
ticarli in UJl tram o in un nego­
zio, raramente si ritrovano. 

Una delle spese non indifferenti 
per le signore di oggigiorno è 
quella. delle calze. 

Calze di lana ,sottile a disegni 
colorati, leggiadro capriccio per il 
oostume cl!a viaggio; calze di filo a 
cordelloni per la mattina, calze cli 
,seta, calze meravigliose con appli­
cazioni di trina, cbe imprigionate 
in lucida guaina le snelle caviglie, 

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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ritornate ;per decreto della moda 
la:rgameute vi<Sibill; calze tuaditore, 
elle vi smagliate rapidamente e ci 
oondairnate al ,sUJ)plizio cli rinfila­
re con un sol l"ilissimo uncinetlo 
maglia ,per maglia, e sono cinquan­
ta e sono cento le maglie da ,rifare 
in una breve smagliatura! calze 
leggere e trasparenti come tele 
cl'Aracne, preziose come tutte le 
cose fragili e belle, che !liggiun­
gete una nota cli fine eleganza alla 
no,stra per,sona, qu,ale cli noi, fi­
glie cl'Ev.a., può resistere a tanto 
fruscino'/ Morblde di tessuto, va­
ghe di tinta, lucide e sottili, esse 
occbieggiano lUJsinghiere dalle ve­
trine scintillanti e la mode.sta ga­
loppina vi sac1ifica con gioia i 
suoi primi risparmi e le lavoranti 
delle grandi case cli moda, le ra­
gazze della piccola borghesia, su 
su fino alla gran clama, tutte le 
considerano una parte essenziale 
dell'abbigliamento, le Yogliono per 
,sè, o umili imitazioni di seba a po­
che lire o calze di vero organzino 
come le famose Litz, che costano 
bensì le ettanta e ,più lire al 
paio, ma si distinguono a colpo 
d'occhio da tutte le altre per l'u­
n:itezza del tessuto e harmo una 
cluira.ta assai superiore. 

Perchè oltre alla bellezza biso­
gna cercare nelle calze una certa 
~liclità: preferibile cento volte una 

1n<!rcato che, se costano poco, du­
nrno anche meno e non hanno 
nessun pregio. 

Concorre •alla loro duralrl l'av­
vertenza di aver sempre le fer­
mezze delle gia1Tettiere rivestite di 
gomma, perch~ è a,ppunto lì che la 
calza più facilmente si rompe e 
si smaglia, e giova pure lavare so,­
yente il peduJe -con saponata e 
risciacquarlo con acqua addizio­
nata di quaJche goccia di am­
moniaiea. Questo ,serve a detergerle 
dalla polvere e più dal sudore, ed 
è aJppunto la traspirazione che av­
viene ma&'Simamente ·d'estate e in 
chi cammina molto, che consuma 
il tessuto. 

Sono completamente refrattarie 
alle ,sma,g'liature le calze in tes­
suto cosiddetto di Milano, belle e 
abbastanza solide, _ siwpure non 
quanJto le celebrate Litz, che co­
slano però ci[•ca il doppio. 

Ed ecco che la signora vestita, 
incaJ)pellata e calzata alla perfe­
zione si muove sicUJI'a per le vie 
del mondo, siano esse le strade 
clelle grandi città o i salotti e i 
ritrovi mo,nclani. 

Svelta e giovanile nel succinto 
abbigliamento del mattino, ele­
gantissima nel mantello sontuoso 
che copre la guaina scintillante 
quanclo va ai ricevimenti, sedu­
cente sempre, _pare l'armonia fatta 

buona calza di filo cli seozia a ma- persona. 
glia fine ed uguale con baguettes Nega.re l'importanza del vestia­
rie-amate, alle calze di seta a buon rio per ,sè stesse e per cbi ci vede 

CASA CENTENARIA 

Soc. An. Lombardi & Macchi 
--==■ MILANO ■ =--"--­

ConfaHura * Cloccolato ~ Caramella 
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è come neg.are che il sole dà luce le cli quel tal colore: oontentarsi di 
e il vento dà noia : lo sanno per- una. tinta a,ppro.ssimativa, per non 
sino i filosofi e i poeti elle, a mo- corre.re per tutti i magazzini con 
do loro, esaltandolo o conéLannan- grande foLica e verdita di tempo 
dolo, ne ,rioonosoono la potenza. nosLTo e d'altnù. 

Ma ammesso ciò, bi- 4° Se si ha bisogno di parecclli 
sogna saperci vestir capi di vestiario, ordinarli possi 
bene, senza sacrificarvi bilmente tutti inSlieme e nella steo;-
•la maggior parte. clel sa casa.: si hanno così prezzi il)iù 
nostro tempo e buttar convenienti e non si perde tem[JO 
via danaro inconside- ,.,.,.,.,., .. "'""' in tante prove successive. 
ratamente. Per questo 5° Non far ridurre o rifare 
è necessario : vestiti vecchi, se non .sono proprio 

io Avere bene in necessari: spesso non riescono 
mente quello cbe ci bene e non compensano del tempo 
occorre per non per- e del denaro speso. 
dere tempo a combi- Il ~ecalogo non è oompleto : il 
nare, ad esempio, un buon senso e l'esperienza insegne-
mantello inutile, al ranno a ciasctrna ciò che può cor-
qnale si finisce di ri- ---• rispondere al propri bisogni. Ul-
nuuziare, invece cli un tillna e irnportantisSlima raccoman-
tailleur che ci abbi- dazione è di oonstùtare atteuta-
sogna. 

2° Anelare in una 
sartoria cli fiducia, o, 
se si compra la stoffa 
da sè, in un buon negozio per es­
sere ,oerti di ave.re la novità della 
stagione e il materiale cli buona 
qualitil. 

3° Non impuntarsi a voler pro­
prio quella gradazione introvabi-

mente lo @ecchlo prima di adot­
tare qualsiasi foggia, e di non .ave­
re per è delle pietose indulgenze. 
Anche nell'arte di essere belle ed 

eganti, come in tutte le altre co­
se, primo ed indispensabile elemen­
to di riuscita è l'antico: « Conosci 
te stessa». 

S. DAMIANA. 

e lu o R E Mali e disturbi recenti e cromct si 
guariscono col « COR.DICUR.A 

CANDELA> di fama mondiale, usato in cliniche ed ospedali 
Migliaia di guarigioni Vendesi in tulle le principali Farmacie 

Opuscolo gratis con migliaia di certificati d1 guariti, di professori e 
Medici distinti a INSELVINI & C. - MILANO - Via Stradivari, 7. 

Il CORDICURA viene raccomandato con pieno successo dai Sigg. Medici nelle 
Pericarditi, Endocarditi, Miocarditi, Vizi Mitralici, Asma Cardiaca, Angina pectoris, 
Aneriosclerosi, Degenerazione grassa, Palpitazioni nervose (cardiopalmo), Unico 
preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, Edemi nelle debolezze di Cuore 
in genere susseguenti a manifestazioni morbose, Alcoolismo e che accompa1nano 
la Convalescenza e la Veccùiaia, 



••••••••••••••••••••••a••••~•••••••••m ■■ ••m ■ . 

BISCOTTI [)ELLA SALUTE • . . . 
• :: :: IL MIGLIOR. NUTRIMENTO PER. BAMBINI :: :: : . . . 
• . . . . 
. . . 
• • 
• 
• • 
• 

YKOPOTTI 1>1 CiLUTlltE 
PER. DIABETICI E MALA TI DI STOMACO 

ONORIFICENZE: Medaglia d'oro, Napoli 1900 
» Diploma d'Onore, Milano 1906 
» Orand Prix, Londra 1910 

BALBONI - Forno Inglese 

• • 
• • 
• 
• 
• . . 
• • 
• • • • • 

: FIRENZE - Via della Vigna Nuova, 5 - FIRENZE : 
• TELEFONO 6-87 ■ . • • •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

i Genitori, Stude11ti I 
~ Chiunque, con spesa minima, inferiore alle sole 
i tasse governative, può studiare in casa propria, senza 
~ abbandonare la sua residenza, nè le sue occupazioni. 
' Chiunque viene preparato con massima· cura agli esami 

governativi, come privatista, studiando mediante cor­
l rispondenza, con metodo celere ed efficace. 

Migliaia di lettere e di elogio e di ringraziamento 
sono visibili presso i nostri Uffici, e ne inviamo co­
pia dietro semplice richiesta con francobollo di ri­
sposta. 

Chiedere Regolamento generale, gratis, indicando 
questo Almanacco a 

Istituto lb.liA110 di Studi l'\ edi 
Piazza S. Croce, 23 - FIRENZE 
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' AssH.i numerosi sono giunti que­
st'anno -i consigli delle lettrici. 
Tl'ascegliendo quelli che ci par­
vero migliori, abbiamo tenuto con­
to specialmente della praticità de­
gli intenti e della ,semplicità dei 
mezzi adoperati per raggiungerli 
e invitiamo le future collabora­
trici a tener presente, nel manda-re 
i loro oonsigli, queste due doti 
essenziali, se si vuoJ.e che i con­
sigli Lano veramente seguiti : pra­
ticità e semplicità. 

Anche le preghiamo di scrivere 
su una facciata soltanto del1a pa­
gina. Le oollaoor.aurici di questa 
rubrica saranno, come l'anno scor­
so e quest'anno, oompensate con 
un adeguato premio ,in libri di 
nostra edizione. 

Esti-atto d'l caffè. - Si fa un'in­
fusione carica con due etti di caf­
fè in 1polvere. Mentre si aspetta 
che filtri, si mette :al fuoco in un 
tegamino un etto di zucchero e ci 
si tiene finchè non diventi molto 
scuro. Allora vi si getta l'infusio­
ne, si fa bollire un poco e si mette 
~ una bottiglia. Si deve aver cu­
ra. che il liquido risultante non ol­
trepassi il litro. 

Una piceola quantità cli questo 
estratto, unito a una tazza cli lat­
te, forn,Lsce un caffè e latte gusto-

21 - Alm. Donna. 

siissiruo. Le mamme realizzeranno 
una buona economia di tempo e 
di denaro ,adottando questo si 
sterna. 

Naturalmente le propoi·zioni di 
caffè e cli zucehero possono va­
ri.a,re, 1secondo il gusto. 

- Quando •si cuoce il 1•iso si deve 
• aggiungere all'acqua un po', cli 
sugo di limone. Così i chicchi non 
si attaccano fra loro e restano 
più bianchi. 

- Per C'llocere nell'acqua le uova 
screpolate ba,sta aggiungere un po' 
di aceto. 

AMINA FAN'J'INI-POLI'l'O. 

* 
** 

Per battere •wn uovo. - Per bat­
tere un uovo in gran fretta, ba­
sta romperlo entro nn ordinario 
bicchiere da ,acqua, e-aprire la boc­
ca di questo con carta pergamena, 
appoggiarvi la mano e scuotere vi­
gorosamente il bicchiere tre o quat­
tro volte. Si risparmiano così i 
dieci minuti Cil'Ca occorrenti per la 
ordinaria battitura. 

ANNA MACOAPANI - L'ivorno. 

* 
* * 

Per far montare più presto le 
chiare delle uova a neve si ag­
giungano tre gocce di limone. 
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I'er togliere l'odore del pesce dal­
le posa 1·e, bisogna sfregarle bene 
oon polvere_ d!i ·enapa prima r1i. 
lavarle. 

Per puùire i mortai delle salse, 
è ottima una feti-a di pal·ata 
cruda. 

La migliore pastella per friggere 
è quella di farina sciolta nel latte, 
dove si sia unito un po' di aceto 
e sale. Va prepara,ta al momento 
di adoperarla. 

Aggiungendo un po' cli latte al 
sugo di° carne, esso acquista un 
saipore squLsito. 

Ecoo un liquore insegnatomi da 
un vecchio frate .assai sapiente. 
Ognuno ,può farselo da ,sè. 

10 gra=i di genziana, 5 di scor­
za d'arancio amaro, 2 di calamo 
aromatioo, 100 di alcool a 10 gra­
di. Fate macerare per dieci gior­
ni, aggiu111gete 40 gr. di s1roppo 
di china, e JJrendelene un cuc­
chiaio ,prima dei pasti. L'effetto 
è sicurissimo. 

Spolverane (dolce spagnuolo). -
Un chilo di farina, 200 grammi 
cli burro, 200 di strutto, 1 bicchie­
re di vino bianco, 1 libbra cli zuc­
chero, un rpo' di soorza di limone 
grattugiata. Fate una sfoglia alta 
un centimetro, t~liate I anti discni 
con un bicchierino da marsala,- e 
metteteli a cuocere in forno a ca­
lore moderato su cli uno stampo 

infarinato. Questi biscolli, oltre 
n.ll'es ·ere economici e squisiti, si 
conservn.no anche un mese, chiusi 
in scatole di latta. 

O rema senza zucchero e senz,l 
latte. -- :Mettete clue grossi basto­
ni di cioccolata in un piatto sulh 
marmitta bollente; quando sarau. 
no ammorbiditi dal calore e dai 
yarpore unite tre rossi d'uovo e 
rnesoolate bene il tutto. Ritirate 
dal fuoco, aggiungete i tre bianchi 
battuti a neve: è fatto. 

Torta frettolosa. - Questa tor­
I ,t si può fa,re in poco tempo; ec­
co la ragione del suo nome. 

P,rendete 150 grammi di farina, 
150 g-rammi di zucchero, Uill po' 
di vainiglia e tre uova. :Mettet.e 
sull'angolo del fornello una casse. 
ruola di rame e rompetevi le tre 
uov.a, unendo lo zucchero. Battete 
forte, 1badando che la casseruola 
sia ,solamente tiepida all'esterno, e 
tenetela, inclinata, in modo da po. 
ter battere fortemente senza che Il 
calore possa cuocere le uova. 

Unite poi la farina, togliendo la 
casseruola dal fornello, e battete 
li•!nl', cuocete al fornello con fuoco 
ooi to e sopra, versando il tutro 
in un01 .stampo infarinato, o 1n 
forno a calore moderato. 

'l'aglhlle in due la torta nel sen­
so della larghezza e mettetevi mar­
mellata di frutta, ricoprendo oon 
!'alti-a metà. 

GINA GUARDUCCI - Oecina. 

lii 
lii 
Il, Il Per chi vuol scrivere bene 

INCHIOSTRI 'J\NCORA. 
• • • -' 
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Per lucidare i mobili di legno a 
cera ,si usa questo composto: 

Essenza di trementina g. 1000; 
()era vergine g. 50. 

Si l]_)One in un recipiente la tre­
rnentina e ci si getta la cera pre­
ventivamente tagliata a pezzetti­
ni. Si fa fondere a fuooo lento con 
JllOlta precauzione perchè il 11quido 
è infitumuabile. Bisogna anche ri-

, Jllesta1·e la miscela finchè la cera 
non sia disciolta. Allora si versa 
il liquido in un vaso di- vetro o 
di terra e si copre con un fogli,) 
impermeabile. 

Le ,spugne ,si lav,ooo con UJCqua 
di mare. Si possono anche im­
Jllergere in una soluzione calda ili 
potassa al 10 per cento, spremerle 
varie volte, poi lasciarle due ore 
in acqua tiepida, addizionata con 
il succo di un limone. Risciacquar­
le, in ,seguito, con UJCqua pura. 

L'.acqua di cru.soa serve molto 
bene per pu.lirre intelaiature di usci 
e di finestre che b1sogna asciugare 
con uno straccio morbido. Le so­
luzioni di soda e di potassa non 
sono molto consigliabili perchè tol­
gono la vernice dal legno. 

La carta da par,ati; àpecia).mente 
quando è molto chiara, si sporca 
con facilità. Per (Pulirla bisogna 
strofinarla con un [}ezzo di flanella 
vecchia. Se c'è qUJalche .anacchia 
d'unto, si potrà togliere posandod 
sopra un pezzo di carta asciu.g,ante 

su cui ,;,i farà passare un lastra 
calda. 

A volte, specialmente in cucina, 
non si può fare a meno di macchia­
re il pavimento. Acqua ,bollente 
e una ,soluzio,ne forte di permanga­
nato di pota sa, seguita da un'.ab­
bÒndante risciacquatura, serviran­
no bene a levure molte macchie. 

Per evitare che le 11.)0rte cigo­
lino, quando sii a.prono o si chiu­
dono, bisogna strofinru.•e la punta 
di un lapis comune nelle giunture 
dei cardini. • Cosi 1si eviterà di ado­
prare l'olio che può causru.·e spia- · 
cevoli macchie. 

Perchè i sugheri chiudano bene, 
occorre bagnarli oon olio caldo. 

Per prodrn-re sui cristalli quei 
disegni che h.anno l'apparenza di 
una brinatura, si ,scioglie del sol­
fato di zinco .in acqua .gommata 
e si spalma S'u.l vetro. Bisogna, 
[Però, che la sol'l11Zio,ne sia molto 
concentrata. 

' Per incidere il vetro con una 
semplice punta di acciaio, basta 
spalmarlo oon .essenza di tremen­
tina. 

Per sapere se un termometro se­
gna esattamente la temperatura, 
ba,sta capovolgerlo. Se la colbn.na 
re.sta tmmobile o precipita S[l)ez-

Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da· ardere 
Sicurezza • Comodità • Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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zetfanclosi non ci si fidi del ter­
mometro perchè il tubo conLiene 
aria. 

.A.MINA FAN'.l'INI-PòLITO - Bologna. 

* 
* * 

Per pulire economicamente i tap­
peti non dl lusso, bastano poche 
manate d'erlm fresca: stropiccian­
do bene, i colori dlven:tano vivi e i 
tappeti (bene spazzolati prima e 
dopo l'operazione) sembrano nuovi. 

/' , 
Le pilante di felce saranno uu 

ornamento rgraziQSO e di ,poca spe­
sa; basta uaocoglierle con ·molto 
del loro teuriccio intoJ.'no, e met­
terle in un vwso comune, che si può 
nascondere in un altro elegante. 
Bisogna tenere molto umide le 
piantine e non esporle mai. 

Si ;possono ottenere dei mobili 
o lleg1i e comodi per le stanze dei 
nostri bombini, fruendo delle cas­
se d'a imballaggio, cli quelle più 
res:istenti, ricoprendole di stoffe 
gaie da ,pochi soldi. Si tende ben•~ 
la 1stoffu e i ferma con puntine da 
disegno, si fanno così dei romodi 
rifugi per i giocattoli, delle gra­
ziose panchettine, e, per i più 
grandi dei nostri demonietti, anche 
delle bibliotechine a portata di 

gtro delle borse di cretonne, co­
mode itasche \[)eI" riporre i lavo­
ri; si possono v;ariwre all'infinito 
le combinazioni ,suggerite dalla no-
tra fantasia e clal nostro buon 

gusto. 
GINA -GUARDUCCI - Oecfln.a. 

* 
* * 

Le sto,ffe, hl cui tessuto sia re­
so impei·meabile con un ,preparato 
cli cmoc:ciù, si ,pulisoono con un,t 
spugnetta bagnata in a.equa e 
aceto. 

Le maglie dl lana bianca si la­
vano in acqua fredda ed ammonia­
ca nella proporzione dl un cuc- • 
chiaio ogni litro d'acqua. Si met­
tono ad asc:im.gare all'ombra senza 
strizzarle. 

Pei· lavare i fazzoletti di seta 
si adopra l'acqua di crwsca. Bi­
sogna procedere così : si preparll ' 
un sacchetto ,pieno cli crusca, si 
mette in un recipiente e ci si get­
ta sopra molta acq,ua a bollore. 
Si leva il sacchetto e si lavano 
i fazzoletti nell'acqua così otte­
nuta .. Si ~·invo1gono in un panno, 
asciutto e, quando sono umidi, si 
stirano. 

I baveri e i par,amani di vel-
mano. lUJto si riducono presto in uno 

Queste cassette, rovesci-ate, pos- stato impresentabile. Bisogna pu­
sono fornire anche dei discreti ta- lirli coµ una miscela formata di 
volinetti da thè o cla lavoro; in tuorlo d'uovo sbattuto a cui si 
quest'ultimo caso vanno messe in aggiunge alcool o acqua di Colo-

,. F~A Discoidi purgativi a base di 
..A. Fenolftaleina. U migliore pur­

gante per ■duftl • bambini. 
Lepetit Farmaceutici NAPOLI MILANO TORINO 

L ~ 

' 
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nia. Si risciacquano con una spu­
gna imbevuta di acqua pura. 

I cappelli di paglia ner,a si pu­
liscono con = pezzo di flanella 
iJ)]pregnato di spirito. Si lasciano 
asciugare e poi ,si ricoprono con 
uno stuato di vernice da quadri, 
cbe ridona loro il luciclo perduto. 

Oortine cla lavare. - Dovendo 
]avare delle oortine cli anerletto 

0 cli batista impregnate cli polve­
re, lasciatele immerse tutta una 
notte in acqua nella quale abbia­
te sciolto un pU1gno di ,sale. Così 
tutta la polvere esce da sè e il 
giorno clopo risparmierete sapone 

'llna il)iiccola spugna imbevuta di 
una soluzione di acido borico. 

Quando il pelo ,è t1'Qppo s.ecco 
e dritto, bisogna spazzolarlo con 
una fine spazzola di crine che lo 
piegherà e ne toglierà la durezza. 

L'ermellino si ripulisce rialzan­
done prima il pelo con le mani 
o ron u,no spazzolino, e ])Oli spar­
gendovi SQPra, a ,piene mani, della 
farina bianca comune. Con una 
pezzuola ·di flanella ,bianca morbi­
da ·stropicciate bene la ;pelliccia 
finchè venga pulita, poi sbattetela 
e stropicciatela anoora successiva­
mente con altri ;Pezzettini cli fla­
nella bianca, :finchè tutta la fa-

e faUca. 
.A.MINA 

rina ,se ne sia andata. Esso ritor­
FANTONI-POLI'l'O - Bologna. nerà candido e smagliante . 

* * * 

Per conservare le pellicce. -­
Quando ,si tolgono dalle casse di 
zinco o di lamiera cli ferro, nelle 
quali sono state conservate duran­
te i mesi caldi, devono essere anzi 
tutto esposte all'aria libera per­
chè perdano ,ogni odore di nafta­
lina o altra ,sostanza distruggi­
t1·ice di tarli (ad ·es. canfora e 
pepe) e pe1'chè riacquistino la 
flessibilità e la mo,rbidezza che 
perdono un poco nello stare ri­
piegate e cbiU1se. Per renderle di 
nuovo soffici e brillanti si racco­
manda cli battere il .pelo con giun­
chi leggeri e poi .passarci sopra 

Lo zibellino e lo scoiattolo si 
puJiscono semplicemente con della 
crU1Sca fresca, fatta ,prima scalda­
re sul fuoco, in un recipiente, sen­
za però arrivare ad abbrustolirla, 
anzi rimestandOlla sempre. Intro­
durrete ,poi questa crusca nel .pelo 
della pelliccia strofinandola sem-
1pre, poi la scuoterete bene, e la 
,spazzolerete, anche :per fare spa­
rire ogni traccia cli crusca. 1~ 
inteso che, ,prima d'applicare qual­
siasi sostanza alle pellicce, sia fa­
rina o liquicli, bisogna togliere loro 
ogni particella di polvere. 

L'acqua leggermente ammoniaca­
ta imbianca le tPelliccie bianche, 
ma per ridonare loro un ;perfetto 
candore è consigliabile stropicciar-

1Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pulizla 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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le con flanella bianca, intinta nella 
seguente miscela: 

Colla di pesce 35 parti, bianco 
d'uovo 45 parti, glicerina venti 
parti! 

Il [)etrolio è efficace per con­
serva1re il lucido a diversi ge­
neri di pellicce ed è risaputo chf, 
le pellicce, per conservarsi meglio, 
devono essere esp,oste all'aria e 
spazzoLate sovente. 

saicchetto di tela finissima con 
crusca e si fa bollire spremendo 
bene .il sacchetto. Quando l'ac­
qua sarà diventata tiepida, si la­
vano le calze, .si lasciano asciu­
gare e si risciacquano in altra 
acqua (li crusca più leggera, sten­
dendole poi all'ombra, senza mai 
strizzarle. 

Per conservare bene a lungo la 
pelle del viso (non inorridite, belle 

ANNA MACCAPANI - Livorno. signore!) b1sogna, una volta al 

* 
* * 

mese, ungerla l7ltta 0011 olio d'oli­
va puro, ,stropicciando bene con un 
po' di ovatta. Si risciacqua poi 

Le calze di seta si lavano con con acqua ben calda e sa,pone. 
acqua di crusca: si riempie un GINA GUAllDUccr - Cecina. 

Prof. Il ott .. M. BARRÈRE 
MEDICO-CHIRURGO 
ERNIARIO SPECU.LISTA 
PARIGI - Boulevard du Palals, 3 

Cura razionale contenti va di qualunque ernia e di qualunque altro spo­
stamento di organi interni coi meravigliosi Contentivi guanto elastici 
Barrère adottati in tutto il mondo. - Ventriere speciali per· sventra­
menti, per abbassamento dello stomaco e ·per la gravidanza. - Cinture 
per rene mobili e per ernie operate. l\faillot Ph,stique contro la dilatazione 
addominale, ecc. - Calze elastiche speciali su misura. 

FILIALI ffl TUTTO IL MONDO dirette da esperti Specia1isti 

AGENTI GENERALI PER L'ITALIA 

Succ., GIOVANNI BARBERO e C. = NAPOLI • Via Roma, 16, p, p, 
con Grande Deposito di articoli per la Chirurgia, l'Ortopedia e l'Igiene. 

FILIALE PER L'ITALI,' MERIDIONALE: 
NAPOLI • Via Roma, 16, Largo Spirito Santo p. p. - ROMA • Largo Goldoni 42, an• 

golo Corso Umberto I. p. p. - PALERMO • Via Roma (a S. Domenico) con ingresso 
in Via Torre di Giotto, 4 p. 2. - CATANIA. Via Etnea 221, accanto Villa Bellini, 1. p. p. 

u CONSULTAZIONI >l' OPUSCOLI GRATIS 11 

Gratis a richiesta si spedisce l'ultima edizione illustrata del Trattamento delle ernie 
e sullo spostamento degli organi addominali. 



Pubblichiamo, secondo il cons1ieto, notizie di.ffuse ed estitte .suite piii 'i1nportanti associazioni 

Jemmiinili e l 1'cdera~·ioni, di caratte1·e nazionale, eS'istenti in ltal-ia. 

Le notizie sono state 1·lued·ute quas·i tutte dalla pres-ldenzci delle s·inyole .As~ociazioni - che 

ringrazimno sentitamente pe1· le com.unfoazi.on·i co1·tes·i - m.eno poch-issime, dalle qua,li sino a 

tutl'ouai t 0 dice1nb1·e 1924 non cibb·iamo 1·icevuto 1·isposta e' che indich·iamo con *. 
Jn qH,cilche ca.<~o abbiamo •rimandato senz'aUro aita notizia pubblicata negl'i anni decorsi 

qulinrto noa ci risuttavano notevoli variazioni. 

Le istituzioni delle quali d·iamo notizia sono 31 ord·hiatcmiente distribuHe in cinque classi, 

come app1·eso: 

1. - Associazioni nazionali e federazioni politiche e d'interessi generali (num. t-7); 
11. - Associazioni nazionali e federazioni professionali e sindacali (num. 8-13); 
111. - Associazioni nazionali e federazioni di assistenza e benenmza (num. !HO); 
IV. - società e Istituzioni di cultura (num. 21-28). 
V. - Varia (num. 29-31l. 

La Direzione delt' ALMANACCO DELLA DONNA ITALIANA. 

I. 

Associazioni nazionali e Federazioni politiche 
e d'interessi generali. 

1 - Consiglio Nazionale delle Don- e cli donne italiane, comprese 
ne Italiane. Roma. quelle residenti nelle Colonie. È 

Roma, Via Pjacenza, 4. 

.Il Gonsiglio Nazionale delle 
Donne Italinne ,oos1:i t uitosi in Ro­
n,rt nel 1003 è un.rt federazione 
di .associazioni femminili e miste 

affili.ato alla Fieclerazione Interna­
z1onnle Femminile costituitasi nel 
1889 a Washington sotto il nome 
cli Consiglio Int·ernnzionale delle 
Donne. 

Ha pei· ·oopo: a) unire :1ssocia 
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zioni e donne cli qualsiasi fede tu.i nel 1903 un Ufficio d'informa­
politica e religiosa in un'azioue zioni e indicatore della beneficen­
concorde intesa a pir·omtwvere dal- za (Presidente C.ssa Raffaella Ri­
le Autorità competenti riforme ,va Sanseverino). 
g.iuridiche e .amministrative; Commissione Assistenza e Pre-

b) creare movimenti nell'opi- videnza, che 1stituì una Cassa di 
nione pubblica i!n fav~r:e delle assistenza e previdenza per la ma. 
questioni che più interessano la ternità (Presidente Sig:ra ldiJ, 
clonna coilile maclre, lavoratrice, Jllengarini). 
cittadina. Oornrni,ss,ione Assistenza all''infan-

c) [)rornuovere lo sviluppo di z,ia (Presidente C.ssa Teresa Spa/.. 
tutte le iniziative intese a mi- letU .1Wjjo). 
gliora,re la ,condizione morale giu- Oomm,iss'ione Igiene • Oornrnis-
roclica della donna. sione Moralità• Oornmissione Emi-

L'ufficio cli Presidenza del C, orazione e Segretariato permanente 
N. D. L è oosì composto: femrninile pe1· la tiitela deUe donnP. 

Pi·esLclente C.ssa GabrieUa Spal- e cZei fanciuUi emigranti (Presiden. 
lett-i 1?,asvon'i; Vice Presidenti: te Sig.ra Ait,qusta Reggiani Banft). 
U.ssa B'ice Brusati; Ing. Bice Oro- Oornrnissione Lavorn - Oornmt,. 
'Va, sig.na Giorg'ia Ponzio VagUa, sione Pace (Presidente Siig.ra En. 
Dott. Teresita Sancieslcy Scelba; 1•ichetta OhiaravigZio Giolitti). 
Segnitaria per l'Estero sig.ra .uH· Oornrnissione JJ''inanze (Pres. si­
sa VannitteUi Garra; segretaria per gnorina Giorgia Ponzio Vaglia). 
l'interno: Dott. Isabeila Grassi; Organo del Consiglio Nazionale 
Cassiera: sig.ra Lina Beriiri. delle Donne Italiane è il giornale 

Il Consiglio Nazionale ha isti- bimensile che s'intitola « Attività 
tuiito fin'ora le seguenti Commis- Femminile Sociale» Redazione 
sioni che formano la base del suo via Corso d'Italia, 35b, Roma (34). 
lavoro: Il decorso .anno l'Assemblea Ge-

Oornm'iss'ione Educativa, che fon- nerale fu tenuta a Roma dal 4 al 
dò anni fa una Biblioteca ciroolan- 6 Dicembre. 
t'è) e una Sala di Lettura a piazza I temi principali posti in dl-
Nicosia, 35 (Presidente Dott. So- scussione furono: 
fia Becluschi Todaro). Valutazione del lavoro della don-

Oornrnissione Giur'illica per lo na in famiglia; • 
studio della oonclizione giuridica Servizio di asststenza civile ob-
della donna. bligatoria per le giovani; 

Oo_mmissione Vita Civile, che isti- Il lavoro a domicilio; 

~[ SCIROPPO CREOSOTATO LEPi:TIT 
Malattie degli organi respiratori. Tossi - Catarri broneliiali. 
LEPETIT FARMACEUTICI- HPOLI - MILANO -THIII 
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Proposte varie per l'assistenza di tutte le iniziative intese a mi­
delle donne e dei fanciulli emi- gliorare la condizioni morali, eco­
granti; no miche e giuridiche della donna. 

Difrrusione della cultura musi- Nell'anno decorno l'Assemblea ge­
cale e corale negli adulti e nei nerale fu tenuta a Roma. Speria­
fancilJllli. mo che prossimamente possa tener-

2 - Consiglio Nazionale delle Don­
ne Italiane, -Sezione di Firenze, 
già Federazione Femminile To-
scana. 

si a Firenze. 
Sono aggregate alla Sezione Fto­

rentina del Consiglio Nazionale 
delle Donne Italiane le opere se­
guenti: 1) Regie Scuole Leopol­
dine; 2) Uflìc:Lo Indicazioni e As­

Firenze, ViaRicasoli, 28,p,·essoilLyceuin. sistenza; 3) Protezione della Gio-
vane; 4) Aiuto materno e Oorre­

La Sezione fiorentina del Oon- dini; 5) Infanzia sofferente; 6) 
siglio Nazionale delle Donne Ita­
liane, il quale fa pa,rte del Consi­
glio Internazionale delle Donne, 
sorse parecchil anni or sono col 
nome di Federazione Femminile 
Toscana. Per ci.rea dodici anni 
con grande amore e intascabile 
fede ne fu Presidente la Bar.ssa 
Elena French Cini, a cui la Se­
zione deve la sua origine e il suo 
progi·essivo incremento, e che fino 
alla morte ne rimase Presidente 
onoraria. Il Consiglio Nazionale 
delle Donne Italiane, che ha sede 
a Roma, si propone di creare un 
vincolo di simpatia e di solida­
rietà tra le opere femminili, o a 
cul partecipano donne, di· offrire 
alle sue socie l'opportunità di un 
largo ·scambio di idee, di pro­
muovere, q11ando occo1Ta, qualche 
utile riforma dagli enti morali o 
dai pubblici poteri, d'incoraggiare 
e anche di promuovere lo sviluppo 

Istituzione Antonietta ; 7) Missio­
ne media : 8) Amies del la jeuue 
fille; 9) Patronato di lavoro; 10) 
Asilo evanigelioo; 11) Comitato 
Fiorentino Umberto I ,contro la 
i-u,bercolosi; 12) Unione Cristiana 
delle Giovani; 13) Casa di conva­
lescenza per donne povere; 14) As­
sociazione laureate e dilplomate, 
Sezione fiorentina; 15) Industrie 
femminili italiane, Sezione fio­
rentina; 16 Cassa di Previdenza e 
Assistenza [ler la Maternità; 17) 
Asilo Nazionale per gli Orfani dei 
Marinai, Sezione femminile; 18) 
Bibliotechine ,gratuite per le scuole 
elementari di Firenze ; 19) Asso­
ciazione Pro-suffragio femminiie, 
Sezione fiorentina; 20; Famiglia e 
Scuola; 21) Scuole Infermiere; 22) 
Società Asili Infantili di Carità; 
23) Case JJ01POlari di riposo e cli 
cura; 24) Ambulatorio di S. Do-
menico. 

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pullzla 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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Il Consiglio Direttivo della Se­
zione Fiorentina del Consiglio Na­
zionale è oosì oomposto : Presiden­
te: Donna Nerina Tramler De Ren­
zis; Vice-presidenti: Sig.ra Giulia. 
Sacconi Ricci, M.sa Beatrice Ros­
selli del Turco M arzichi Lenzi; 
Segretaria: Sig.ra Envrna Bona­
ventiwa; Cassiera: Sig.ra vrof.ssn 
Paola Bencini; Consigliere: Sig.ra 
dotLssa Laura Calò, Sig.ra Ida 
Pazzini Mengozzi, Sig.ra Giulietta 
Twrner, Sig.ra Bianca Garbasso; 
Presidente Commissione Giuridica: 
Sig. ,prof.ssa Ernesta Viganò; Pre­
sidente Commissione Educazione : 
Sig.ra prof.ssa Maria Ricci; Presi­
dente Igiene: Sig.ra Nina Pacchia­
ni; Rresidente Commissione Assi­
stenza e Previdenza: prof.ssa Alda 
Spinelli; Presidente Com.missione 
Moralità: Sig.ra Nina Sierra. 

3 - Associazione Nazionale per, 
la Donna. 

Roma, via in Arcione, 15 

Nonostante le nostre sollecita­
zioni non abbiamo potuto avere 
1~ notizie riguardanti l'attività 
dell'Associazione nell'anno decor­
so 1924; perci si rimanda la cor­
tese lettrice all'Almanacco della 
Donna per il 1928, pag. 809 e segg. 

4 • Unione Femminile Nazionale 
Sede Centrale 

lJlilano, Corso P. Nuova, 20 (Oasa p1·opria). 

Nel dicembre 1899 fu fondata la 
« Casa dell'Unione F,emminile » 
nno ,soo,Po di riunire senza di­
i:;! im:ione dei difformi e conformi 
caratteri religiosi o politici tutte 
le opere che -s-i proponevano di 

aiutare la donna per metterla in 
grado di oompiere la sua :missione 
d'amore e la sua rigenerazione 
sociale. Nel marzo del 1905 vennP 
oostit,-uita in Cooperativa ed acqui­
•stò una casa propria. 

L'attività dell'Unione è princi­
palmente rivolta: 

1° all'istruzione é alla elevazio­
ne morale, eoonomica e giu,ridica 
della donna; 

2° alla difesa dell'infanzia, del­
la maternità, del lavoro; 

8° alla diffusione dell'istruzione 
nel .popolo a mezzo di biblioteche, 
ricreatori, scuole festive; 

40 alla prE\I)ar azione, con in se­
gnamenti teorioo-pratici, della don­
na per le varie opere di assistenza 
e di previdenza ; 

5° alla istituzione di uffici di as­
sistenza e di oollocamento; 

6° alla preparazione della donna 
per la partecipazione alla vita 
sociale e poli tic a. 

L'unione ha sezioni a Torino, 
Catania, Breno, Cagliari, Maco­
mer, Rovereto. 

Svolto ne.i cinque anni di guerra 
un lavoro intenso di assistenza e 
di propaganda, ha •subito dopo isti­
tuito una « Scuola di ravviamento 
al lavoro» per operaie disoccupa­
te ed in seguito il « Convegno fe­
stivo i> per ragazze clel popolo, cne 
completa l'OiPera della cc Frater­
na », oltre una scuola cli perfe­
zionamento per impiegate. Ripre­
se nel 1920 tutte le sue attività 
lJl'eesistenti e riaffermando la sua 
assoluta apolHicità, ha gettato ie 
ba.si per una più intensa e diretta 
opern di preparazione femminile 
fnttn cli studi e cli aflia tamento, 
anche fra donne appartenenti a 
gruppi politici cliversi, per accor-
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darsi sul terreno comune di que­
slioni igenico-morali-educative che 
ognuna dovrebbe poi agitare nel 
pr(Wrio partit.o. Ha pubblicato in 
un opm;colo la relazione 1920-1921 
(L. l,00). 

Possono essere socie azioniste 
quante aderiscono al programma 
della Società, sottoscrivendo alme­
no un'azione da L. 25, pagabile 
anche in cinque rate mensili. Sono 
socie adesioniste quelle che paga­
no una quota annua di L. 5 o 10. 
L'impegno dura per 3 annualità. 

Consiglio di Amministrazione: 
oiara Ferri Benecletti e Olara Ro­
ghi Taidelli, Consigliere delegate; 
G·i'ltsepvina de Villeneii,ve, Nina 
JUgnano Sullam, Prof Gemma 
Zarnbler Mantella, Dott. Paolina 

6 • Federazione Nazionale pro 
Suffragio Femminile. 

Ronia, vicolo di Ascanio, 11 - Tel. 85-54. 
Vedi Al?nanacco della Donna, 19'23, p. 31<i. 

Riportiamo solo le noti~ie della 
Sezione di Firenze, non avendo il 
Comitato Centrale di Roma ri­
sposto alle nostre domande. 

La Sezione di Firenze è presie­
duta dalla Prof.ssa Ernesta Vi­
ganò-Dal Ool; Vilce-Presidente: si­
gnora MecacC'i GiuUa; Segret1ll'i•a: 
Tuof.ssa Oanipani Bagnoli; Cas­
,siera: Ida Pazzini; Consigliera: 
Mrurchesa Beatrice RossèlU Del 
Turco. 

'l.'arugi, Larissa Boschetti Pini, 7 • Unione Femminile Cattolica 
Consigliere. Italiana. 

5 - Gruppo Italiano d'azione fem­
minista. 

(G. I. D. A. F.). 

To 1rino, via Oesan,a, 121. 

Rimandiamo le nostre lettrici 
alle potizie pubblicate su detta 
associazione nel nost-ro Almanac­
co clella Do.nna, 1923, p. 314, non 
essendoci state comu,nicate le ag­
giunte e correzioni relative al­
l'anno 1924, nonostante nostre rei­
tera te richieste. 

Romei, Via della Scr6fa, 70. 

L'Unione Femminile Cattolica 
Italiana è la trasformazione del­
l'Unione Donne Cattoliche, fonda­
ta nel 1909 da Donna Cristina 
Giustiniani Bandini. Ha preso il 
suo nome presente coi nuovi sta­
tuti del 1919. 

Consta cli tre grandi sezioni : 
l'Un-ione fre le Donflle Oattoliche 
cl'ItaUa, la Gioventù Fernminil,i 
OattoUca Ital·iana e le Universita­
rie Oattol-iche ItaUane. 

Organizza le donne in Gruppi 
Parrocchiali. Ogni sezione è re-

f SALUSANI ~ I Le migliori supposte I Lepetit Farmaceutici 
J mntiemorroidarie ~ NAPOLI - MILANO · TORINO 
~"L-------------------~-----l"t) 
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~nsabile dell'organizzazione 
della formazione delle socie. 

e dottrine della Chiesa, per la tu­
tela, e propaganda della donna, u 
Yantaggio ,della Religione e della 
Patria (ru:t. 3 dello Statuto). 

O~nsigli locali, diocesani e supe­
riori dirigono l'opera cli ciascuna 
delle tre sezioni; esse sono òoor­
dinate poi negli Uffici diocesani di 
Presidenza e nell'Ufficio di Presi­
denza C€ntrale dell'U. F. O. I. per 
l'azione generale ed esterna. 

Tra le iniziative culturali più 
notevoli accenniamo al Se_qreta­
riato nazionale di ci,ltura, alle 
scuole diocesane. per la formazione 
di propagandiste, a Il!Umerose rputi­
blicazioni d'indole religiosa e so­
ciale, a settimane sociali (d'orga­
nizzazione e culturali insieme) 
estese a tutta una regione e· a set­
timane e giornate sociali diocesane 
e di categoria per insegnanti, stu­
denti, operaie, impiegate. Nel set­
tembre 1922 ha tenuto a Roma un 
Congresso che ha riunito oltre 
qUJattromila socie, nel quale è ,stato 
stabilito come programma di col­
tura e di azione pel venturo bien­
nio « La salvezza,della famiglia». 

Il prossimo Congresso sarà te­
nuto nel 1925. 

Un Segretaria·to Internazionale 
per scambi culturali fra le Leghe 
clell' .Associazione Cattolica Inter-
nazionale Femminile ha pure inl-
ziata l'opera sua. 

L' Unione Femminile Oattol-ica 
Italiana ha lo scopo di organizza­
re tutte le donne cattoliche d'Ita-

Data la sua natura, l'U. F. O. I. 
non aderisce a nessun partito po­
litico, pur fornendo alla donna 
una . completa educazione civi­
ca che fa parte del suo program­
ma sociale. 

Ha iPiù di trenta organi dioce­
sani, di cui alcuni mensili ed al­
tri settimanali e quindicinali. 

La collana di manuali ed opu­
scoli dell'U. F. O. I. ha fatto 
nell'annata 1924 pubblicazioni 
d'organizzazione, religiose e so­
ciali. 

Ufficio Centrale di Presidenza: 
Marchesa Maddalena Patrizi, 
Presidente Generale; Dott. Maria 
Rvnaldi, Presidente Generale per 
l'U. D. C. I.; Armida Barelli, 
Presidente Generale ,per la G. 
F. C. I.; Dott. Maria Biancardi 
per le Universitarie; Maria Pia 
Parisi, Cassiera Generale; Sig.na 
Argene Fati, Segretaria Genera­
le; Serafini mons. Giulio, Vesco­
vo titolare di Lampsaco, .Assi­
stente Ecclesiastico Generale. 

Il programma abbraccia due 
punti: 

1. 0 Propaganda e cultura reli­
giosa; 

2.° CUiltura e azione sociale 
e di mo,ralità. 

lia che intendano svolgere un'azio- Lo statuto ammette a far parte 
ne femminile in oonformità alle dell'U. F. O. I. le donne d'og!:!_1 

---..:.,' 

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza - Comodità - Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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celo, che si professino apertamen­
te cattoliche e accettino senza 
riserve il programma dell'Asso­
ciazione. Le socle sono tesserate : 
e ricevono cimscuna il giornale del-
1' .A,ssociazione. 

L'organo ufficiale dell'Associa­
zione è il Bollettvno dell'U. F. O. 
J. pubblicazione quindicinale; re­
dazione: via della Scrofa, 70. 

L'Associazione ha due riviste: 
F'iMnma viva per la gioventù fem­
minile, e l'Azfone Muliebre per 
Je donne. 

Le Universitarie cattoliche ita­
liane usufruisoono della. rivista 

Stucl-i1tm della Federazione Uni­
versitaria Cattolica. 

La sezione Donne ha inoltre un 
foglietto ,popolare, In Alto (tira­
Lura 150.000 oopie) e la Gioventù 
il foglietto po;polare Sq1tWi cli 
Resurrezione (tiratura 280.000 co­
pie). 

La Sezione cli Firenze è presie­
duta dalla Prof.ssa Ernesta Vi­
ganò-Dal Ool; Vièe-Pres1dente: 
sLgnorà M ecac<Yi Gùtlia ; Segreta­
r i a; Prof.ssa Oarnpani Ba_qoioli; 
Cassiera: Ida Pazzvni; Consigliera 
Marchesa Beatrice RosselU Del 
:l'ureo. 

II. 

Associazioni nazionali 
e Federazioni professionali e sindacali. 

8 Industrie Femminili Italiane dio lavoro &d una quantità di po-
(I.F.I.) « Italicum Decus •. • vere donne; riso11sèro i tessuti ca-

Secle Centrale: 
Roma, v. l!Ia1·co j)finghetti, 84. 

Succursali : ]filano, v. Jianzoni, 7. 
'J.10,J"ino, Piazza S. Oarlo, 3. 
Genova, v. Ronia, 60 rosso 

:fil una Cooperrutiva, costituita in 
Roma il 25 Giugno 1903; ha per 
oggetto gli affari di de,posito, di 
oompra, di verudita e di commis­
sione dei prodotti delle industrie 
femminili italiane, con lo scopo di 
promuovere il lav,oro femminile e 
migliomrne le oondizioni, con cri­
t·eri ispirati ad un sano indirizzo 
artistico ed industriale. 

Sotto l'ÌlllJ)u1so della Coopera­
tivia, e 00,Il l'opera attiva e intel­
ligente cli ,signore delle varie re­
gioni i•iebbero vita gli antichi sfi­
lati siciliani (.fili tirati) che si dif­
fusero ra.pidamente nell'isola, da.u-

1,atterLstici a reru,gia, nella Ca­
labria, nelle Puglie, a Circello; i 
merletti a buratto in Toscana; le 
reti tradizionali nella Sardegna; 
vari merletti a tombolo e ad ago; 
adoperati negli antichi costumi 
delle oontac1ine nelle valli Pie­
montesi, ecc. Furono creatl il ri­
oan:no a pUJllto ,pisano a. Pisa, i ri­
cami arttstici a Oasalguidi; i IIIlO· 

cLani finissimi e i ricami a colori 
in seta nella Lombardia, i ricami 
fr:ance&ca.ni ad Assisi, le trine ad 
n,go della scuola di Pago, i punti 
scritti dell'Istria e della Da.hnazia, 
le trine a tombolo della. Venezia 
Giulia e del Trentino. 

.A;ttorno alla Cooperativa si rag­
grupparono -scuole, laboratori e 
Slingole oper.aie ad intensificare la 
produzione, ispirandosi alle tra-
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dizioni dell'arte italica per le for­
me e per le linee, e dando un ca­
rattere più pratico ed eletto alle 
lavorazioni. 

Il capitale sociale è oostituito 
da un nllllilero indeterminato <U 
aITToni da L. 100 pagabili anche a 
rate mensili di L. 10. Oltre i soci 
cizionisti vi sono i soci fondatori 
.(che sottoscrissero l'atto costituti­
vo della oooperativa) e i soci bene­
meriti (che contribuisoono oon uu 
versamento a fondo perduto di 'll­
meno L. 500). 

Consi,glio cli A.mminist1,azione : 
Contessa Lavin·ia Tave1,na; Donna 
Bice fittoni; Si:gnora Liitiah A­
scoli Nathan; Contessa Antonia 
Suardi; Marchesa Irene cli Ta-r­
rpiani; Nobil Donna Oarolina Ma-
1·aini; Signora Lttoia, Stringher; 
Prof. Oesare V·ivante; Avv. Pie­
tro F'ossatiiro; On. Mario Oingola­
.ni; Comm. E. Puntiwieri; A vv. 
Alfredo Santori. 

9 - Società Nazionale di Patro­
nato e Mutuo Soccorso per le 
Giovani Operaie, 

Secle centrale: 
Torino, Yia S. Quintino, 39 - Tel. 45-34 

La Società Nazionale di Patro­
nato e M. S. per le Giovani Ope­
raie sotto l'Alto Patrona,to delle 
LL. MM. il Re e la Regina d'Ita­
lia, di S. M. la Regina Madre e 
delle LL. AA. RR. le Duchesse 
d'Aosta, è stata fondata in 'l'ori­
no nel 1901 dalla signora Cesarina 
Astesana, che ne è tuttora Pre­
sidente Generale. 

Conta cinquanta, sedi filiali in 
tutte le ,principali città d'Italia, 
quali Roma, Cuneo, Mantova, 
Piacenza, Modena, Siena, Vercelli, 
Alessandria ecc. ecc., come pure 

in centri minori: Bussoleno, Asti, 
Racconigi, Fossano, Carmagnola, 
Ciriè, Saluzzo, Savigliano, Chieri, 
Ceva, Alba, Pinerolo, Ivrea, Ao­
sta, Strambino, Mondovì, Riva­
rolo Canavese, Chivasso, Canneto 
sull'Oglio, Oleggio, Reggio Elmilia, 
Castiglione delle Stiviere, Raven. 
na, Aquila, Lugo, Ferrara. 

Nel l.922 la Società trasferl la 
pr,opria Sede Centrale di Torino 
in v1a San Quintino n. 39, acqud-
tando un grandioso stabile dove 

sono attualmente radUDate tutte 
le più, importanti manifestazioni 
dell'Opera, quali Caisa-Famiglia e 
Pensionato, con varie sezioni per 
lavoratrici, per impiegate, studen­
tesse e signore, laboratori, am­
bulatorio medioo, dove le Socie 
ricevono gratuitamente medicinali 
e cure; ricreatori e scuole serali 
e festive, dove le Patronesse ef­
fettive insegnano il cucito, ram­
mendo, ricamo, economia domesti­
ca, confezione d'abiti e biancheria, 
calzoleria, canto, disegno, inglese, 
francese, dattilogra,tia e stenogra­
fia, oltre allo svolgere il program­
ma scolastico delle classi elemen­
tari. 

Numerose Socie bisognose furo­
no inviate da molte Sedi alla Co­
lonia Marina della Società, ora 
stabilmente fondata in Loano Li­
gure. La Colonia Marina sarà 
d'ora innanzi aperta tutto l'anno. 

La Società 11a per {!nico scopo 
il bene morale e materiale . delle 
lavoratrici. :m essenzialmente apo­
litica, e negli eventuali conflitti 
esplica opera eminentemente pa­
cificatrice e promuove l'affiratella­
mentò ùelle classi, che ,solo può ri­
solvere i più ardui problemi so­
ciali. 
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Consta di Socie Operaie e di Si­
gnore Patrone e. Le Socie si am­
'l!ettono al M. S. dai 12 ai 35 anni, 
previa visita medica. Versano da 
due ad otto quote mensili di lire 
0,25 e percepiscono da lire 1 a 
]ire 4 (secondo il numero di quote 
versate) di SiUSsidio giornaliero, 
per 60 giorni all' anno, in caso G.l 
malattia accertata dai i;oanitari del­
la Società, ma ,per non più di 20 
giorni per la stessa malattia. Que­
ste quote costitu.i,scono la Cassa 
Operaia, la quale provvede esclu­
sivsamente al Mutuo Soccorso. 

Le signore Patronesse, divise in 
effettive e onorarie, :versano nella 
cassa Patronesse l'annua oblazio­
ne di L. 10, oltre tutte le mag­
giori somme derivanti da sussidi 
dei Ministeri, di Elnti ,pubblici, 
proventi di r.eci~e, concerti, ven­
dite di beneficenza ecc. ecc. Con 
questi fondi la Società provvede 
a tutte le benefiche iniziative, più 
sopra accennate, e a quanto può 
giovare alle lavoratrici. Le Socie 
fino ad ogp iscritte in tutta l'Ita­
lia sorpassano le centomila. 

L'Associazione pubblica un gior­
nale mensile, La Lavoratrice, che 
è uo organo ufficiale. 

Consiglio Direttivo Centrale: Si­
gnora Cesarina Astesana, Presi­
dente Generale; Sig. Cristina Ca­
mmello, Vice-presidente; Nob. Si­
gnorina Gnbriella Ricci Des Fer­
res, Segretaria Generale; Nob. Si­
gnorina Mary Jocteau, Vice-segre-

111 

Il 
Il 

taria Generale; Sig. Icla Ceresole, 
Tesoriera; Signòrll Giusepp,ina A­
stesana, Irene ],tenetti, Ma'l'ia Pia­
cenza, • V'irginia 'ftilucchi, Amelia 
Minali-Falco, OU seppina Mensi, 
Consigliere; Ann(l, Buttiè, Leont'ina 
Ascheri e Angela, Parino, Consi­
gliere Operaie; Ctlmmendatore Ro­
berto Oilardini, ttssistente ammi­
nistrativo; Avv. less(l;nclrn Biifja 
di Perrero, Dott. Federico Calza, 
R. Notaro, Avv. Edgardo Minali, 
Assistenti legali; Dott. Carlo Gar­
magnano, Dott. Bernarclino Lo­
vera, Dott. Adolfo Aldera, Dott. 
Edoarclo Banandi1 Assistenti sa­
nitari. 

Ogni Sede è otganizzata come 
la Sede Centrale. 

10- Federazione Italiana dell'Ago. 
Sedo oehÌrale: 

Milano (28), Via TiVéi!di, 40 - Te!. 30-985. 

L'as•sociazione, sorta fin dal 1910, 
conta le seguenti Sezioni: Milano, 
Varallo, Bolog111:t, Vercelli, Roma, 
Belluno, Firenzé, Saronno, Cantù, 
Torino, •Biella, Busto, Piacenza, 
Sassari, Magen rli Venezia, Mon'7,a, 
Faenza, P1sa1 lfhe.ste, Cagliari, 
Savona, con a1 ile sezioni in for­
mazione. L'associazione ha finali­
tà sindacali ed eoonomicbe nel­
l'interesse -òel1e lavoratrici d'ago, 
comprese le lavoranti a domicilio, 
per le quali si è intensificata una 
azione premente ,sui pubblici po­
teri ed organi egislativi allo ~co-

lll. 
lii 
il 
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po di f!ir a,pprovare una legge di 
tutela del lavoro a domicilio, che 
nel oorso di ben ventidue sedute 
venne approvata negli UJtlici della 
Camera nel decor,so anno. La fre­
quente mutazione clei Gabinetti ne 
tardò la discoosione parlamentare, 
e quindi l'approvazione. 

Le Federazione per mezzo delle 
sue Sezioni l:La formulato memoria­
li, concluso oonoorclati di lavoro. 
'lei quali prima di tutte le altre 
organizza:zioni professionali, fu 
propugnato il diritto ad un periodo 
. di vacanza retribuito. Nel campo 
economico fondò una cooperativa 
di produzione e lavoro per le or­
g.anizzate, che ,sono esclusivamente 
::tzioniste, sotto .il titolo· di Gasa 
rlell' Ago, via Tibaldi, 40, con le 
seguenti ,succursali: 

M'il/111'1,0. - Laboratorio di bian­
cheria da uomo e ,signora; Labo­
ratorio di ricami in oro e seta a 
mano; Laboratorio di ricami in 
bianoo. 

Cantù. - Produzione dei famosi 
pizzi di Cantù. 

Varallo Sesia. - Produzione del­
le artistiche trine valsesiane e la­
bo_ratorii per le relative a;pplica­
zioni. 

Per motivi di a:ssistenza sanita­
ria, alle Socie che abbisognano cli 
cure climatiche, la Fed·erazione 
possiede una villa a Varallo Sesia 
frequentatissima nel periodo esti­
vo. L'organo ufficiale della Fede­
razione è il periodico mensile 

L'Ago. Ogni anno 1a Federazione 
convoca un Congresso Nazionale 
delle proprie ca,tegorie. 

Il Consiglio Federale comprende 
attualmente i membri: D. Paolo 
Ditbin'i, Segretario Generale; Co­
lombo Giovanna, Mandelli Rache­
le, Faccenda Erminia, Bolzoni Lui­
gia, Oastelnuo;vo Angela, M.oiraghi 
Gina, Bellati, E11genia, Salmini 
Maria, P/111'1,ighett'i Isabeila, Fon­
tanella Antonietta, Oor·io Gaeta­
nina, Sala Nina, Nicoletti Emilia, 
Cremonesi . Enrica . 

11 - Associazione fra Laureate e 
Diplomate di Istituto Superiore. 

Milano, Via Morigi, 8. 

Fondata sulla fine del 1920 per 
la difesa dell'ruttività e dell'opera 
delle donne ooltè nella vita intel­
letuale del paese e nell'esercizio 
delle professioni. 

L'associazione ,si propone alrtesl 
di russicurare alle oocie tutti que­
gli aiuti che possono esser richie­
sti dalla necessità di scambi in­
tellettuali con :altri paesi per fi­
nalità attinenti alla coltura e al 
lavoro d!elle associate. :i1l aderen­
te alla International Federation 
of Ufl'liversity Women 0011 sede· in 
LoIId11a w. S., I. Ru,ssel Square, 
n, 50. 

L'Associazione si compone di se­
zioni in ogni città dove sia pos­
sibile ·:formare u,n grUJ)po di al-

LB O~Br B ~i A. Cuman PBrtilB 
.EDIZIONI -BEMPOAAD 
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meno 20 ,socie, le quali sono di tre 
categorie: Ordinarie (quota L. 10), 
Aggregate (quota L. 5), e Ono­
?"Cirie. 

Consiglio Direttivo: Presidente: 
Dott. Luisa Ancona; Vice presi­
dente: Prof. Lina Levi Bottoni; 
segret. : Anna Oastiglfoni; Cassie­
ra: ,Dott. Oescirina Ambrosoli; 
Consigliere : Dott. Litisa Gianfer­
rari, Prof. Mar•ia Bernstein Na-. 
varry. sig.na Mar::c, studente di 

Jegge. 

12 - Associazione. Nazionale Ita­
liana Dottoresse in Medicina e 
Chirurgia. 

Salsomaggiore (P,wrna). 

Fu fondata ,a Sa1somaggiore nel­
l'ottobre 1921 (in occasione del 
primo Convegno italiano delle dot­
toresse in medicina) oon i seguen­
ti soopi: 

10 Dar modo alle socie di in-

Il Consiglio D1rettivo clell'.A::l­
sociazione è così composto : 

Dott. Myra Oarcupino Ferrari, 
Presidente, Salsomaggiore; Dott. 
Ester Bonomi, Vice,Presidente, via 
Fi!!Jsella, 5 Genova; Dott. Paola 
Zappa, Segretaria per l'interno, 
v1a Br!IJCelli, 3-9, Genova; Dott. 
Oostcmza Boccadoro, Cassiera, U­
niversità, Pavia; Dott. Olelia Lol­
l'ini, Segretru:ia per l'estero, via 
l\Ionsen!!Jto, 34, Roma; Consiglie­
re: Dott. Prof. Angiola Borrino, 
Clinica Pediatrica, Siena; Dott.. 
Amelia Lusso Jona, Cogne; Dott. 
Ida Arletti-Lurà, Ospedale Civile, 
Mantova; Dott. Eloisa Gwrdella, 
Re~sora dei Conti, Ufficio Muni­
cipale d'Igene, Genova. 

13 - Associaz. Naz. Italiana tra 
Infermiere. 

Milano, Via S. Paolo, 10. 

L' .Associazione Nazionale ltalia-
contrarsi per oonoscersi e per la- na tra Infermiere è sorta per uni­
vorare insieme intorno alle princn- re in un fascio tutte le infermiere 
pali 1questioni · di ordine medico- italiane sia volontarie sia profes­
sociale che possono interessare la sionali, e tutte le persone che ne­
donna-meclioo J)iù da vicino che il gli ospedali, durante la guerra, 
suo collega uomo; ebbero campo di apprezzare l'u.r-

20 Trattare argomenti scienti- gente necessità di portare il ser-
fici varii; vizio di assistenza degli infermi 

3° Curare gli interessi profes- all'altezza voluta dai moderni 0011-

sionali in genere e in particolar cetti di llll!anità e di tecnica sa­
modo quelli che riguardano 1a • nitaria, affinchè le belle energie, 
donna,-roedioo. rivelatesi nell'assistenza dei nostri 

La quota ·annuale è di ,L. 20. soldati feriti, non vadano di,sper-se, 

2~ - Alm, nonno,. 

Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pulizia 
Chiederlo nel migliori negozi. 
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ma abbiano modo di contribui.re a Oondizioni d' assooiazione: Soci 
quell'opera di bene e di progresso benemeriti a vita L. 500. 
che è la riforma dell'assistenza in- Soci benemeriti decennali L. 100. 
fermiera. Socie coadiutrici (Infermiere vo 

A questo scopo l'Associazione Zontarie): Tassa d'ingresso L. 10· 
Nazionale cura la propaganda, Tassa annua L. 12. 
promuove l'istituzione di scuole Socie attive (Infermiere profea 
infermiere. e di conferenze e corsi sionali e Assistenti Sanitarie) , 
di perfezionamento; procura di in- Tassa d'ingresso L. 5, Tassa an 
dirìzzare alla nobile professione le nua L. 5 (viù le quote d'iscrizion 
giovani colte, istruite e dotate di al Mutuo Soccorso). 
vero senso cli dedizione; pubblica Socie aderenti(A.llieve 
un origano proprio il quale serve rn) : Tassa d'ingresso L. 
per lo scambio di idee fra le in- annua L. 5. 
fermiere stesse e fra quanti s'in- Oblatori dell'Ufficio d'Assis 
teressano dell'as:si,stenza degli in- • za: L. 10 annÙe. 
fermi. Oblatori della Scuola Assisten 

L'Associazione inoltre offre allt~ sanitarie: L. 25 annue. 
Socie infermiere diplomate i ser- Oo.nsiglio Direttivo. - Presid 
vizi del Mutuo Socorso e della te: Maria Barbini; Vice-Preside 
Previdenza e funge per loro da 
Ufficio di collocamento ed assisten­
za. Si occupa di organizzare ser­
vizi di infermiere ospitaliere di­
plomate per la migliore assistenza 
del povero negli ospedali e di in­
fern:ntere vtsitatrici per l'assisten­
za all'infermo povero a domicilio, 
per la lotta conb:o la tUJbercolosi, 
contro la mortalità infantile e con­
tro le malattie del lavoro. 

te: Alba Padoa Err-era; Cassiera 
Alba Pacloa Errera; Consiglie 
Dott..sa .A.nnita Oernezzi Moretti 

Riva Ivpolita, Elisa Belluschi. 
Sindaci : A.lbertini dott. A.lfred, 

Samarani Avv. A.zio; Consulen 
sanitario: Comm. Prof. En 
Ronzani; Consulente legale: Con 
cav. avv. Ivo Bonzi. 

III. 

Associazioni Nazionali 
e Federazioni di Assistenza e Bendìcenza. 

14 - Associazione Nazionale Ma­
dri e Donne di Combattenti. 

Roma, Via Sicilia, 1r.9. 

L'Associazione Nazionale Madri 
e Donne dei Combattenti è retta 
da un Consiglio formato di 21 
Consigliere: Elvira Cimino; Ersi-

lia Giglioli; Olelia Panzint; M 
De Titllio; Emma Lenzi; Roael 
Levi Malvano; Lucia Benciv 
Maria Pezzoli Oipvico; A.ntonie 
Damin; Bice Fileti; Paola B 
Fellini; Emilia Santillana; 
Villani; Olga Morpttrgo; E 
Della Seta; Lina Merli; lilfl. 
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l,.ntico; Gabriella Oocliwri; Mcirz:ia 
B,osazza; Oostanza Garibaldi; Ida 
prato. 

fj] presieduto dalla Signora Pro­
fessoressa Elvira Oimino, presiden­
tessa tlell' As,sociazione. 

In seno•al Consiglio è nominata 
una Giunta Esecutiva nelle per­
sone della ,Presidente sig.ra El­
vira Oimino e delle Consigliere 
Paola Eoni Fellini, Efi,sina Anti­
co, Maria Pezzoli, Bice -F'ileti. 

15 - Associazione Nazionale Ma­
dri, Vedove e Famiglie dei Ca­
duti e dispersi in guerra (eretta 
in ente morale con R. Decreto 
7 febbraio 1924, N. 230). 

Roma,. Cono Vmberto I, 271. 
llfilano (5), v. Palazzo Reale, 2. 

fj] costituita, con sede in RQ,ma, 
l'.AMociazione Nazionale Madri, 
Vedove e Famiglie dei Caduti e 
Dispei1si in guerra. 

S'intendono Caduti in guerra 
ooloro che sono morti in dipen­
denza della guerra Nazionale 
1915-1918, compresi quelli perti­
nenti al , tenitorio delle NuiOve 
Provincie. 

Sono eqUtipa,rati ai Caduti, i di­
spersi a causa della guerra. 

Sono scopi dell'Associazione : 
a) Valorizzare i sacrifici dei 

Caduti per la Patria. 
b) Prom'UJOvere cerimonie ;ed 

onoranze in memori1a dei Caduti 
e mantenere sempre vivo il culto 

delle loro tombe, concorrendo anch~ 
alla cura ~ al decoro dei ci­
miteri di guerra. 

c) Cementm:e nelle fa,miglie dei 
Caduti s,entimenti di patriotUsmo e 
di fratellanza. 

à) Promuovere, favorire e at­
tuare- le iniziative e le provviden­
ze intese ad elevare mom.1mente 
e materialmente le famiglie dei 
Caduti. 

e) Pr,omuovere ogni ;più wtile 
forma di indagine JPer l'accerta­
mento della oorte toccata ai di­
~si. 

f) Rivolgere particolari cure 
agli orfani ru guerra, agendo in 
ooncorso con gli Enti costituiti 
[)er la loro a,ss,istenza ed integran­
done l' azione, nel precipuo in­
tento di favorire nel miglior modo 
l'avviamento .alla vita degli orfani 
stessi. 

Nell'esplicazione della sua at­
tiviqi, l'Associazione si propone di 
agi.re in fraterna oollaborazione 
con l'Associazione Nazionale fra 
Mutilati e Invalidi di guerra e con 
l'Associazione Nazionale dei Com­
battenti. 

L'Associazione è indipendente da 
qualsiasi partito politico. 

illssa esige . che i soci com pian,) 
il Loro dovere verso la Patria per 
l'avvento d,i = più grande Ita­
lia, in al"'IIlonia con le sue gloriose 
tradizioni, affei=ando in ogni oc­
casione l'alta importanza dei- va­
lori spirituali, morali e, nazionali. 

COTONE DA RICAMO 
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L'Associazione Nazionale si com­
pone di soci effettivi, aderenti, be­
nemeriti, onorari. 

a) ,sono effettvvi: Madri, Pa­
dri, Vedove dei Caduti; e Figli 
maggiorenni, Figli. minorenni, a 
ruezw del rappresentante legale; 
Sorelle, Fratelli quando si.ano gli 
unici ratppresentanti del Caduto 
nel Sodalizio. 

I soci effettivi i[JOSsono essere 
anche ,soci perpetui : perpetui a 
a vita e rperpetllii « in merooriam ,, 
cli un Caduto. 

b) sono soci aderenti: Figli 
maggiorenni, Figli minorenni ,a 
mezzo del rappresentante legale, 
Sorelle, Fratelli di Caduti. 

o) sono ,soci benemeriti le per­
sone e gli enti che, con importante 
contributo di azione, di propa­
ganda, o con notevoli offerte, con­
corrono alla vi,ta del Sodalizio, 

d) sono soci o,norari coloro che 
rendono segnalati servizi al Soda­
lizio. 

Il Consiglio Nazionale è costi­
tU!ito dai Delegati provinciali e dal 
Presidente della Sezione di Roma. 

Elegge nel proprio seno u,n Pre­
sidente il quale ne diirige la di­
scus,sione, due Vice Presidenti che 
eventrualrnente lo sostituiscono, un 
Segretario e due Scrutatori, che lo 
assistono nelle votazioni. 

Si riunisce in sedute ordinarie, 
nei mesi di aprile e di ottobre di 
ogni anno, in Roma. In via straor­
dinaria, !PUò essere convocato in 

altra sede e data quando ne sia 
fatta ;riohiesta, per tscritto, al­
meno dalla metà più u,no dei suoi 
componenti. 

L'avvi.so di convocazione deve 
essere emanato, in tali casi, en­
tro quindici. giorni dalla richiesta. 

L'Associazione Nazionale Madri 
e Vedove dei CadUJti è l'orgamsrnQ 
nazionale che accoglie le famiglie 
dei Caduti perchè ha organizzate 
la quasi totalità delle Madri e Ve­
dove. 

Hanno il titolo di ,soci acl hono­
rem dell'Associazione tUJtti coloro 
che l'aiutano oolla prestazione per. 
s10nale o finanziaria. 

Soci ad honorem, Aderenti ed 
Onorari non hanno diritto di voti 

L'Associazione è retta da un 
Consiglio Nazionale formUJto dalle 
Presidenti delle Seziom dei Capo­
luoghi di Regione e da un Consi­
glio Centrale. 

Il Consiglio Centrale è nominato 
dal Consiglio Nazionale. 

Le Socie dell'Associazione -
Madri e Vedove di Guerra - 1"1 
distinguono in: Benemerite, quel­
le ohe almeno una volta tanto 
versano una somma non inferiore 
a L. 100; Sosten'itrioi, quelle che 
versano annualmente L. 10; Ordi­
narie, quelle che versano una quo­
ta di L. 2. 

Tutte le Socie all'atto dell'iS<'rl­
zione ricevono una tessera unica 
per le Socie dell'Associazione. 

Possono ·agg~·egarsi oome aderen-

Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza ■ Comodità ■ Pullzla 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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ti i padri, i fratelli, le sorelle dei 
caduti e gli orfani sopra i 15 an­
ni. Quota L. 10 e L. 5. 

Segretariato d'Assistenza: eret­
to in ente morale con R. Decreto 
19 Febbraio 1920, sotto l'alto pa­
tronato di S. M. la Regina Elle-
11a. - Ufficio di Presidell7,a: Con­
tessa Laura Acqiiaclerni Zavagli, 
pregi.dente della Gi'unta Elsecu­
tiva. 

Il Segretariato Centrale d'Assi­
stenza alle fMni,glie dei Caduti si 
propone: 

1.0 ) Di assistere nei loro bioo­
gni, specie in caso di malattia o di 
invalidità, nell'espletamento delle 
pratiche, e per mezzo di proprio 
ufficio legale, nelle controversie per 
le pensioni, assegni, sussidi, e 
provvidenze pUJbbliche e private 
10110 spettanti, le famiglie dei Ca­
duti funzionando come organo au 
torizzato all'intento surriferito; 

2.0 ) Di sussiruarle nei cacsi più 
m·genti e pietosi, in quelli non an­
oora equamente considerati, o di­
menticati dalle provvidenze stata­
li o private, special.mente nei pe­
riodi di attesa della· pensione , 
nssegno o di forzata dLsoccupa • 
?Jione, all'intento di compiere uti­
le opera di integrazione dell'in­
teressamento o governa.tivo o degli 
Enti a questo scopo costituiti; 

3°) Di collocare a lavoro, fun­
zionando Uffici di collocamento e 
giovandosi di quelli già esistenti; 

promovendo e gestendo labomtori 
e procurando lavoro a domicilio; 

4.0 ) Di promuovere e -sostene­
re opere cli miiti1,alitci, di previ­
denza, cli cooperazione a favore 
dell'interesse délle stesse famiglie 
e tutto 'ciò che giovi a lenire le 
dure conseguenze della guerra; 

5.0 ) Di a,p_poggiaJ:e opere e ini­
ziative che si 1prefìggono l'assisten­
za e la educazione degli orfani; 

6.0 ) Di \Promuovere conferen­
ze, opuscoli, fogli volanti, catechi­
smi ecc, per la più larga conoscen­
za delle provvidenze statali, per­
chè nessuno rimanga privo delle 
stesse. 

Allo scopo si propone di : 
a) promuovere e favorire an­

che finanziariamente la costituzio­
ne e il funzionamento di Segreta­
ri-ati Provinciali, ai quali fann0 
capo i Seg-reta.riati esLstenti m 
Brovincia annessi alle Sezioni del­
Ì' Associazione Nazionale; 

b) supplire ed integrnre l'at­
tività cli a;ssistenza delle Sezioni 
impari ai blisogni locali ; 

o) funzionare e finanziare l'Uf­
ficio romano di corrispondenza pel 
più •sollecito espletamento delle 
pratiche burocraitiche. 

Sono membri del Segretariato 
Centrale: 

a) Fondatori: la Presidente 
Generale; la Vice-presidente per 
l'attività di a,s-sistenza. dell'Asso­
ciazione Nazionale; le persone e i 

Le opere di Paolo Mantegazza 
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Presidenti di quegli Enti che ver­
sano una volta tanto L. 3.000; 

b) BenemeriU, quelle persone 
e i Presidenti di quegli Enti che 
versano una volta tanto L. 1.000: 

c) Oblatoi•i, quelle persone che 
si obbligano per un triennio a 
Yersare la quota annua di L. 100. 

SEZION[ PRINCIPALI DELL'ASSO-
CIAZIONE NAZIONALE MADRI E 

VEDOVE DEI CADUTI. 

Bari. • PresLdente: Sig. Contes­
sa Gasale Y. F·igorva (v. Crisanzio 
Il. 20). 

Trapa,ni. - Eiigeiiia De Santis 
(Palazzo Romano, v. Gallo, 29). 

Trieste. - Maria Za,netti (v. Cas­
sa R.isparmio, 1). 

Venezia. - Contessa Clotilde Elti 
cl-i Roclea,no v. S. Mairfa Formo­
sa, 52). 

Vicenza. - Contessa Beatrice Sal­
vi Negri d'Emo (v. Porti, 20). 

16 • Associazione Cattolica Inter­
nazionale per la protezione del­
la Giovane. 

To,·ino. 

Bologna. - N. D. Contessa Laii- Rimandiamo le nostre cortesi let­
ra Acqitaclerni Zavagl-i (v. Santa trici all'Almanacco della clonna ita­
n. 1). liana del 1920, pag. 276, non .essen­

Oagliari. - Donna Graziella Bm- do stato possibile malgrado i no­
naz (piazza Carlo Alberto, 7). stri ripetuti inviti avere recenti 

Firenze. - Prof. Icla Falorsi (v. notizie ,sull'attività di detta As-
clei Serragli, 124). sociazione durante gli anni 1921-24. 

Ferrara. - Antoriietta Pingh-ini 

(Corso Giovecca, 46), • 17 . Opera Nazionale di Assi-
Genova, - Oarmela Reb·u,ffo (v. 

Lomellini, 18). 
11Hlcl!l1o. - Eugenia Federici ved. 

clel Generale Papa, medaglia d'oro 
(v. Palazzo Reale, 2). 

Napoli. - Pl'icipessa D·i Ooln­
brano Davero D'Aragona (piazza 
Plebiscito, Palazzo Reale). 

Palermo. - A.iirelia Pellini ved 
Grillo (v. Matteo Bonello, 2). 

Roma. - N. D. Immacolata cl'A­
melio (corso Umberto, 271; Salita 
del Grillo, Ufficio Medaglia). 

'l'orino. - Sig. Ohinaglia (v. S. 
Dalmazio, 20). 

stenza Materna, eretta in Ente 
Morale con R. Decreto 27 Mag­
gio 1923. 

Ufficio Centrale: 
Ronia, Via Vicenza, 40 

Fu fondata nel 1918 ad iniziativa 
dell'Associazione per la Donna. 

Scopi: 
1.0) Favorire in ogni modo l'al­

lattamento e il riconoscimento ma­
terno degli illegittimi, prestando 
opera qi assistenza alle gestanti e 
madri nUJbili; 

2.0) Aiuta,re le madri allattanti 

·Meta Combustibile solido 
Sostituisce lo spirito da ardere 
Sicurezza • Comodità • Pulizia 
Chiederlo nei migliori negozi. 
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legittimamente coniugate, indigen­
ti, purchè vedove, abbandonate o 
maltrattate dal marito o per aver­
lo invalido all'ospedale, in prigio­
ne o disoocu,pato o comunque inca­
pac!:! all'assistenza maritale. 

Non ha carattere elemosiniero, 
ma attua forme di assistenza so­
ciale, prima fra tutte quella òi 
procurare alle assistite un lav,oro 
00 mpatibile coi doveri della ma­
ternità, integ,rando tale forma di 
assistenza con buoni di vitto, spe­
cie alle puerpere, sussidi in casl 
urgenti, espletamento di pratiche 
burocratiche, assistenza legale ecc. 
Esplica una larga vigilanza igie­
nico0-sanitaria ai bambini mediante 
vi1site a domicilio, consultazioni 
domenicali, gestioni di cucine in­
fantili e refettori materni, gestio­
ne di laboratori-nido, nidi annessi 
a stabilimenti industriali, distri­
buzione di corredini, culle, bagna­
role, sapone, somministrazione di 
latte secoo, di farine, di aliillenti 
confezionati, medicinali ecc. 

Direzione e Ufficio di Segretaria­
to, via Vicenza 40; Signora Po­
lissena Cagli. 

Ufficio legale presso l'.Avv. Cav. 
Virgilio FrattareZZi, via del Col­
legio Capranica, 4. 

Consultorio infantile, via Emico 
Toti, 1; Prof. Dott. E. Modigliani, 
Dottori. A. Drago, e ScarseZZi. 

Commissione i,ndumenti e culle; 
Presidente: Sig.ra Lina Prinzi. 

Commissione visite a domicilio, 

Visitatrice: Signora Luisa Failli. 
Commissione visite alla Mater­

nità: signora Polissena Cagli. 
Asilo-Nido presoo la lavanderia 

cc Roma», via Ostiense, 133; Diret­
trice sig.na Giuseppina AntoZisei. 

Cucine infantili e Refettorio Ma­
terno, via Bixio, 16; Sig.ra Giu­
seppina Nerbini. 

Albergo Materno, via Vicenza, 40. 
Presidente: Maria Grassi Koenen. 

Commissione collocamento a la­
voro Sig.ra OZga Mocligliani Fla­
schel e Sig,ra Polissena Cagli. 

Cons·iglio clirnttivo. - Presidente: 
Contessa Daisy di Robillant; Si­
gnora Olga Modigliani Flaschel, 
Consigliera Delegata; Prof Dott. 
Enrico Modigliana, Direttore sani­
tario; Avv. Cav. Virgilio Fratta­
reZZi, Consulente legale; Ing. Gùt­
seppe Recanati, Segreta.rio; Avv. 
Cav. Ignazio Ma,ntica, Cassiere; 
Sig.re Lina Prinzi, Giuseppina 
Nerbini, Regina Teriizzi, Con.ssa 
Elena Morozzo, Maria Grassi Koe­
ncn; Consigliere. 

18 - Colonia marina 
per le Adulte. 

Roma {22), Via Torino, 122 

Fu fondata nell'anno 1899 dalla 
signora Virginia Nathan a causa. 
di una lacuna da essa riscontrata 
nelle Colonie marine e appennine, 
cioè il limite di età per le ragaz­
zine : ,anni 12. Questa istituzione 
cura specialmente l'invio alle cure 

Le· o~ere ~i • Sitilla Aleramo 
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termali, minerali e del .mare delle di ttova~·e molte signore disposte 
fanciulle che hanno oltrepassato a pagar la retta per qualche po. 
gli anni 12, otenendone soddisfa- veretta, ma disgraziatamente le Si-
centissimi risultati fiski. ,gnore non se ne interessarono. 

All'ambulatorio Au,gusta Balza­
ni sono visitate dai medici della 
Colonia MaTina Adulte le aspiran-
ti ai bagni e so'no scelte quelle che 
hanno più bisogno di essere cu­
rate. Tutti si prestano gratuita­
mente. Fra i' molti casi di bene­
ficati notiamo quello di una pove­
retta, dichiarata dai medici ingua­
ribile. Tolta dall'Ospedale e invia­
ta in cura ne ha provato un sor­
prendente' giovamento, ed è ora 
guarita. 

Nell'anno 1922 fmono mandate 
alla cura dei bagni a Civitavecchia 
84 donne (7 delle. quali sono rima­
ste due mesi) e 5 di personale di 
servizio. Anche nell'-anno 1923 è 
sbata fatta la Colonia e per quanto 
con un numero minore, i resultati 
son.o stati eccellenti. 

L'opera dovrebbe essere appog­
giata e a,pprez:zata perchè risponde 
ad un grande bisogno, e si otten­
gono grandi benefici. 

Nel 1924 si è avuto il solito 
buon risultato; quantunque la 
stagione non sia stata favorevo­
le, le donne invi,ate, oltre 60, più 
il personale di 5 persone, hanno 
ritratto ,grande vantaggio alla sa­
lute e sono cresciute tutte di peso 
fin oltre 4 chilogrammi in 30 gior­
ni di cura. La fondatrice sperava 

19 - Unione Italiana di Assisten­
za all'Infanzia (presso la Croce 
Ros.sa Italiana). 

Rom.a, Via 1oscana, 12. 

Si è costituJta in Roma il 20 
aprile 1923, -in seguito allo sciogli­
mento del Segretaricito Italiano di 
Assistenza all'Infanzia e ad opera 
dei componenti il Comitato Esecu. 
tivo del detto Segretariato, nell'in. 
tento di conseguire in Italia una 
maggiore e più efficace tutela del-
-l'infanzia. 

A tale scopo essa, d'accordo con 
l'Union Internationale de secoura 
aure Enfants di Ginevra, alla qual 
è aflì'liata, si propone: 

di sviluppaJ:e delle intese fr 
le istituzioni italiane pro materni 
tà ed infanzia, attualment-e esl 
stenti o che sorgano in seguito; 

d'incoragigiare e soccorrere nel 
limiti, nelle forme e coi mezzi de 
quali, potrà dtsporre, quelle fr 
dette istituzioni che aderiranno a 
suo programma; 

di promuovere, nelle locallt 
dove se ne manifesti il bisogno, 
la formazione cli simili centri 
assistenza materna ed infantile 
per la distrtbuzione di 

Le opere di Guido da· Verona 
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culle, bagnarole ecc., per il rioove­
r,o delle madri aventi urgente bi­
sogno di assistenza, e per indiriz­
zarle alle varie istituzioni di assi­
stenza locali ; 

di educare nella donna il sen­
timento di clifesa çlell'infanzia; 

di sviluppaire l'istituzione clelle 
infermiere visitatrici od assistenti 
sanitarie, dimostrata indispensabi­
le per l'eclucazione igienica e mo­
rale delle popola:'lioni; 

di studiare, proporre ed attua­
re, d'accordo con le Autorità cli­
rettive del Paese, i mezzi e i me­
todi più adatti per integrare l'o­
pera delle pubbliche Autorità negl1 
asili, nelle scuole, nei ricoveri dl 
ogni genere per l'educazione eèl 
istruzione dell'infanzia; 

di vigilare sull'osservanza da 
parte dei cittadini delle disposizio~ 
ni legislative emanate o da ema­
narsi a difesa dell'infanzia, al fine 
di assicurare un'efficace tutela, 
coadiuvando gli organi ed e,1sa 
preposti. 

Presidenti Onorali. - S. E. Liii_qi 
Lnzzatti. Ministro di Stato, Se­
natore del Regno; S. E. Loclovico 
Mortara,, Ministro di Stato, Sena­
tore del Regno; S. E. Giovanni 
G-iraolo, Presidente della Croce 
Rossa Italiana, Senatore del Re­
gno; S. E. Raffaele De Notari­
Stefani. 

Comitato Esecutivo. - Presidente 
effettivo: S. E. Maria,iw D'Amelio; 

Primo Vice-presidente: S. E. Gio­
vanni Appiani; Vice-presidente: 
Principessa Maria Pi_qnatelli; Vi­
ce-presidente e Tesoriere: Prof. 
Tiillio Rossi Doi-ia; Segretario Ge .. 
nerale: Avv. Gi1iseppe Paolo Gae­
tano; Segretario Generale Contes­
sa Nora Balzan:i; Vice-segretario 
Gener.: Avv. Paolo Del Pennino: 
Consiglieri: Prof. Francesco Vala­
_qiissa, Consule~1te per l'nssistenza 
igienico-sanitaria; professore Giu,­
seppe Lombarclo-RacUce, Consu­
lente per l'a.ss,i,stenza morale: Avv. 
Fa11111,u Dalmazzo. Consulente per 
l'assistemm giuridica: S. E. Gene­
rale Gaetano Giarclino; Duchessa 
EUsabetta Oito: Baronessa Maria 
Blr1111,c; Donna Enrichetta Ohiara­
vi._aUo GioUtti; Prof. llfar'ia Gasca 
D'iez; Sig.ra L1.teia Oana,U Stdn­
r,her; Donna Bona L1.izzatto; Prof. 
Vittorio Ascoli; Prof. Col. Oesare 
Baclu,el; Prof. Silvestro Bar,lioni: 
Prof. Giuseppe Oaronia: Prof. U_qo 
Oonti; Prof. Ettore Levi; Avv. 
Pasquale S1tllima; Comm. Fecle­
rico Mastriqli, Pubblici.sta; Dr. 
Umberto Zanotti Bianco; un Dele­
gato dell'Associazionè Generale 
dei Magistrati Italiani: un Dele­
gato dell' A.ssocia:done Nazionale 
ner gli interessi del Me'il7,◊giorno 

d'Italia; un Delegato della Fede­
r::tzione Nazionale Universitaria; 
un Delegato del Consiglio Nazio­
nale delle Donne Italiane; un De­
legato. della Union Internationale 

Le o~ere ~i e.i cono~i (C. Lorenzini) 
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de Secours aux enfants; Revisori 
dei conti: Avv. Domenico Barone, 
Consigliere di Stato; Avv. Enri­
co Mazzoccolo, Consigliere della 
Corte dei Conti. • 

20 - Federazione Abolizionista. 
Comitato Italiano. 

Ronia, Via in A1·cione, 98. 

Nell'insieme il CongreS3o si svol­
se in una atmosfera di elevatezza 
spirituale e scienti.fica, il cUi fa­
scino attrasse un pubblico nume­
roso e oo=isto che, con fine in­
tuito, sentì la capitale importanza 
dell'elevamento soci.aie e giuridico 
della donna stessa e della coscien- • 
za collettiva nei riguardi dei co­
st umi. 

La Conferenza ad unanimità vo-
Nel novembre 1921 si svolse in tò il seguente ordine del giorno: 

Roma l'importantisirno Congres- « Il Congresso considera che la 
so Abolizionista Internazionale. regolamentazione della prostituzio-

Alle adestoni di tutte le Associa- ne, la quale costituisce ·un regime 
zioni femminili .si unirono nume- di eccezione, ponendo generalmen­
rose anche quelli di uomini ap- te la donna fuori del diritto co­
partenenti ai più alti consessi mune, ritrae gran parte della sun 
scientifici. forza dallo stato di inferiorità lu 

Molti e inter,essanti furono i te- cui si tll'Ova la donna fintanto che 
mi riguardanti la condizione giu­
ridica della donna e le opere rll 
asststenza e rieducazione delle mi­
norenni pericolanti e delle donne 
travia te, temi che vennero larga­
mente discussi e tTatteggiati dal1>1. 
Sig.ra Schiavoni Bosio, Presidente 
del Comitato Italiano, dalla 'Signo­
ra Maino-Avril de S. Croix e 
dal Prof. Ottolengbi. 

Non meno interessanti furono 
anche i temi rigua;rdanti la difesa 
della salwte pubblica, illustrati clfl 
competenti scienziati quale il San­
toliquido, il Montesano e il l\1.ibel­
li per l'Italia, e il Duglas Winter, 
il Du.ring, la dottoressa Wilson 
per l'estero. 

la sua oondizione giuridica e so­
ciale, non è uguagliata a quella 
dell'uOtlllo. Questa uguaglianza è 
da desiderersi al fine di .permette- , 
re alla donna di difendersi oontro 
qua1siasi regime di regolamenta­
zione. 

« La Conferenza dichiara che 
uno dei mezzi migliori per com­
battere la prostituzione giovanile 
consiste nell'accordaQ'e ai minoren­
ni dei due sessi la protezione le­
gale la più estesa; essa constata 
clie i principi della Federazione 
non si oppongono a che lo Stato 
prenda sotto la sua protezione • i 
minori, quando questi si trovano, 
per il fatto del loro ambiente, del-
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le loro oondizioni di vita, eS'l)Osti 
alla seduzione, alla prostituzione 
e alla criminalità. 

<< Rtguan:do a ooloro che non 
rientrano in questa categoria, la 
eonferenza afferma la sua convin­
zione che il solo fatto della pro­
stituztone personale e privata è di 
competenza della coscienza indivi­
duale e non costituisce reato. 

« Essa dichiara in conseguenza 
che per il sernpllce fatto di prosti­
tuzione nessuno può essere obbli­
gato all'internamento o imprigio­
na.mento, fosse anche a scopo di 
igiene, di castigo o di deduca­
zione ». 

Dopo il Congresso, che portò 
grande contributo di idee e cli 
energie, il Comitato Italiano ra".!• 

. oolse nuove forze e nuovi eleimenn 
di cui si vale per la continuazione 

ed intensificazione di questa ope­
ra, dinanzi alla quale si apre un 
vasto e promettente campo di at­
tività. 

Il Comitato Italiano prima cli 
procedere al rioa:dinamento dei la­
vori modificò il proprio Statuto ed 
elesse il nuovo Consiglio Direttivo 
che risultò così OOIIliPOSto : 

A.l'ice Bosio Schiavoni, Presiden­
te; on. Egi!berto Martire, dottor 
Sanc!eski e marchese Lucifero, Vi­
ce-Presidenti; Pia Bonc!imaj Mot­
tiwa, Segreta.ria per l'interno; S. 
E. marchese Paoliwci c!e Oa!boli, 
prof. Ettore Levi, on. Luigi Fe­
c!erzoni, prof. Vincenzo Montesa­
no, prof. Ottolenghi, prof. Teresn 
Labriola, oo=. Arturo Ohiarav­
va, prof. Guglielmina Ronconi, 
Paola Benec!ettini e Lavinia Toc­
cafoncli, Consiglieri. 

IV. 

Società e Istituzioni di Cultura. 

21 - « Lyceum • di Firenze. 
Firenze, Via, R'icasoli, 28. 

Fondato nel 1908; primo dei 
Lyceum in Italia. 

Consiglio direttivo. - Presiden­
te: Contessa Beatrice Panc!oljini 
dei Principi . Oorsini; Vice-Presi­
denti: Marchesa Ludovica Nicea-

Consigliere : Farina Signora Fla. 
via, Frontali Mi!ani Signora Elisa, 
Garbasso Signora Biaiwa, Mac­
ohioro Signora Angelica, Pandol­
fi,ni Contessa Beatrice, RuoeZlai 
Contessa Editta, Valvassori Signo­
ra. Oarolina. 

Diamo inoltre i risultati delle 
elezioni delle Presidenti e Vice-

!in·i cli Oamugl'iano; signora B'ian- Presidenti di Sezione, che ebbero 
ca Garbasso; luogo sabato 7 giugno 1924: 

Le opere di Giovanni Verga 
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Sezione Letteraria - Presidente: 
Signora Romilda Bacci. Vice-Pre­
sidente: Signora Laiwa Oalò . 

.., Sezione Arte - Presidente : Mar-
chesa Litdovica NiocoUni cU Oamit­
gliano, Vice-Presidente: Signora 
Ohiara B'ianchi. 

Sezione Rapporti Internazionali 
- Presidente: Nobil Donna Neri­
na Tramler. Vice-Presidente: del 

• gruppo italiano: Contessa Mar11 
Luclolf; del gn1ppo francese: JJfa­
claine 11.farcault; del gruppo ingle­
se'; Mrs Tessa Arbuthnot. 

una quota annua cli L. 90 e una 
tas:m di ammissione di L. 30. Le 
r~1C-ie <e ordinarie » pagano una quo­
t:i annua di L. 120 e una tassa di 
nu missione di L. 30. Le socie <e re­
sidPuti fuori cli Firenze>> prugano, 
Ria per trussa di ammissione eh,! 
p,,r f]ùota annuale, i due terzi del­
la tassa e cl ella quota stabilite per 
le wcie a loro corrispondenti che 
risiedono nel territorio. _Le socie 
appartenenti alla stessa famiglia, 
e cr,i:.hitanti, pagano intera la tas­
sa d'ammissione e due terzi della 

Sezione Musica - Presidente: quota annua. 
Marchesa Clara Lenzoni. Vice-Pre- Il pagamento delle quote annua­
sidente: Signora Olara Oastelniw- li potrà essere fatto anche in tre 
vo. rate. 

Sezione Insegnamento - Presi- Il Lyceum di Firenze pubblica 
dente: Marchesa Gabriella J.noon- ~ un bollettino mensile. 
tri. Vice-Presidente: Signora R9-
m'ilda Bacci. 

In segno cli lutto le elezioni clelle 
Sezioni Scienze e Agricoltura furo-

22 - « Lyceum » di Milano. 
Jl[ilano, Via dell'Orso, 1 (80-567) 

no rimandate a novembre. Il Circolo Femminile Italiano in-
Il numero delle socie è indefiui- titolato <e Lyceum » e costituito in 

to. Esse si distinguono, ai soli ef- Milano ba l'intento di incoraggia-
fetti della tassa, in : re la donna agli studi e alle ope-

a) Socie professioniste; re letterarie, artistiche, scienti-
b) Mogli, vedove, figlie, orfane ficpe e umanitarie, coltivando e 

di professionisti; favorendo l' attività femminile in 
e) Socie ordinarie; ciascuno di questi campi intellet-
cl) Socie residenti fuori del di- Inali. Altro scopo del « Lyceum » 

stretto postale cli Firenze. è quello cli stabilire una corrente 
Le socie «professioniste» paga- cli simpatia, di apJ)oggio intellet­

no una quota annua di L. GO e tuale fTa le donne a qualunque ' 
J,. 10 di tassa cli ammissione. Le classe sociale esse appartengano. ; 
socie <e mogli e figlie,' vedove t~ Il <e Lyceum » comprende le se-

• orfane di professionisti » pagano guenti sezioni : 

Le opere di Renato Fueini 
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J. Letteratura; 
:!. l'iltura, scultum 

striale; 

0-mz'iella Sonnùio Om·pi; QwinUna 
e arte indu- V-i oont-i Volonteri; Prof. Gemme, 

Lambler Mantella. 
3. Rapporti internazionali; 
4. Musica; 
5. Scienze; 
G. Insegnamento; 
7. Filantropia e bene pubblico. 
Le socie si distinguono ai soli 

effetti della tassa in : Fondatrici 
benemerite L. 500 per una sola 
volta e L. 150 annue dopo il terzo 
anno d'iscrizione; Ordinarie L.150 
annue e L. 50 d'ammissione; Pro­
fessioniste L. 100 annue e L. 30 
d'ammis::;ione; Ordinarie non resi-

Presidenti Sezione Lettera.tru:a. : 
Ono11a.ria.: Acla Neg1•i; Effettiva: 
Prof 1'iilli<L F'ranzi; Presidente 
Sezione Arte: Aclele Martigno,ni; 
Presidente Sezione Musica: Om·o­
l'ina Pest<Llozza F'iimagalli; Vice­
Presidente Sezione Rapporti Inter­
nazionali: j)farie Oossy Vogel; Te-
soriere: Simonini Mar·ia. 

Bibliotecruria, Prof. Gemma Lam­
bler JJfontella; Vice-Bibliotecaria.: 
D. JJfotilcle Ouochi Oolleoni. 

denti L. 55 annue; Professioniste 23 _ • Lyceum • di Genova. Cir-
non residenti L. 30 annue. ' 

Il « Lyceum » dispone cli una colo Femminile Italiano. 
scelta biblioteca e di una sala di Genova; Oo,·so And,·ea Podestà, 6B. 

1ettlll'a con una trentina di perio- Il Lyce'\lilll di Genova, federato 
dici. u tutti gli altri Lyceum d'Italia e 

Pubblica un bollettino mensile dell'Estero, è un ritrovo cbe ha 
intitolato Lyoeitm cli JJ1iiano, che l'inte:nto d'incoraggiare la donna 
è inviato gratis alle Socie. alle opere artistiche e umanitarie, 

Consiglio Direttivo. Presidente ooltivando e favorendo l'attività 
Onora.ria: Principessa Maddalena femminile in ciascun campo in­
Barbiano di Belgioioso d' EsteJ· tellettuale. 
Presidente effettiva: Signora O,i- Ogni donna, desiderosa cli ri­
gina S·ioU Legnani Oonti; Vice- crearsi nobilmente elevando il suo 
Presidente: Sig.ra Teresa Masoar- spirito così da ,sentiTSi migliore, 
cli Morteo; Segret. del Consiglio: trova .al Lyceum l'ambiente fine, 
Prof. Oarolina Robbiani; Segreta- elevato, oordiale, ove potrà recarsi 
ria della Presidenza. : Irene Gad- ad ogni ora del giorno. 

• cla Monti; Consigliere: Lyclia Oan- Al Lyceu1111 si susseguono trat-
toni Pisa,· Bianca Oatozzi F'errari; tenimenti a,rtistici d'ogni genere. 
Dott. Anita Oernezzi Moretti; Ro- poichè esso ,si compone cli pa,recchie 
sa Massara De-Oapitani; Rachele ,sezioni: Musica - Conferenze • 
SaoercloU; Ines Solmi Dallari; Conversazioni - Teatro - Arte, ed 

Le orere ili Maria Luisa Fiumi 
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anche la Sezione Filantropica che 
offre l'occasione e la gioia di poter 
fare :del bene. 

Il Lyceum genovese inizia ora il 
suo V. anno di vita sotto i ·mi­
gliori auspici : ne fanno fede il 
nome d'insignì arUsti e conferen­
zieri già iooritti per il prossimo 
inverno. 

SiamQ .sicuri che J.a tagione 
avrà splendido esito, perchè tutto 
ciò che è arte e pensiero, intel­
ligenza e bontà, trova in Genova 
nostra pieno consenso. 

L'ammissione delle socie si fa 
esclusivamente dal Consiglio Di­
rettivo sopra domanda scritta pre­
sentata dalla richiedente e :firmata· 
a titolo di [)resentazione da due 
altre socie. Il numero delle socie è 
indefinito. 

Presidente: sig. Bice Scribanti­
Ravizza; Vice Presidenti: mar­
chesa Gerbore-Ootti Rosina, ~ig.a 
Bruschettini Helda; Consigliere: 
Sigg.e Ar-ias Leonia, Palazzo Oor .. 
nelia, Prof. Renzi Lauretta, Tu­
bino Ines, Pirof. Zerilli-Marimò, 
Olga Fusell'i, Lena Tomasinell-i, 
Maria Morgavi, Adolphine Oosso, 
m.sa Zelinda Fiambert-i, Oolombo­
Oorinaldi, Ortu-Oarboni Nenè, 
Prof. Regina Boggio, Enrichetta 
Magnani, sig.na Savfott-i, Prof. 
Ondina Belivalcqua, Ina Berlin­
gieri, Sig.a Labò, sig.a Portis 
Adele. 

Segretaria: Sig.na Port-is Ma­
ria; Tesoriera: Sig.na Portis Bice, 

24 - Il Lyceum di Roma. 
v. Prefetti; 46 (10342). 

Consiglio Direttivo: Presidente: 
Ecl'ith di Montanaro; Vice Presi­
denti: Orist-lna HonoraU, Bona 
Luzzatto Weillschott, Dora Mele­
gar·i, Dorci Scintini; Consigliere: 
Bcilcalo-wicz Giuseppinci, Prof. Ba. 
rnsso Maria, Blelavita Bice, Bess,ì 
Amal'ia, Ocintono Bianca, Oell'i A 
gnese, Olementi Giorg·ia, Dane.% 
Ester, De Renzis Emmel'ina, Fran­
ciosi Giannina, Gastinelli Elena., 
Giylioli Ersilia, Morosini 1.·•eresa, 
Osti Maria, Pasq•iiali Lasag.ni An­
na, Paulucci Bianca, Perazzi vina, 
Rosazza Marzia, Soria Liclia, Wol­
lembory Alina; Sindachesse: Ra­
velli Carolina, Fattaccio Maria, 
Oastell'iiii Teresa; Probe Dame: 
Oorvini Demy, Piovanell'i Luisa, 
Santillana Emilia; Presidenti cli 
Sezioni: Sez. Arte: AmaliaBesso, 
Sez. Insegnamento : Elvira Oimi­
no, Sez. Lettere: Bianca Pauliicci, 
Sez. Musica: Er1ilia Gigl'ioli, Se.z. 
Opere sociali : Paola Boni Fellini, 
Sez. Rapporti internaz. : Gia,nnina 
Francios·i, Sez. Scienze : Oi·istina 
Honorati. 

25 - • Lyceum • esteri. 

Per comodità delle nostre lettri­
ci riportiamo anche quest'anno 1 
nomi dei « Lyceum )l fe=inili al-
1' estero con i loro indirizzi e i no­
mi delle Presidenti. 

L, · opere di Làorà Orvieto 
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INGHILTERRA OLANDA 
Londra, 138, Piccaclilly W. I.- Aja, Lange Vijverl:)erg, 6-7. 

Presidente: The Marohioness of Nienwstraat, ti, ('S. Gravenhage). 
Aberdeen and Temair. - Presidente: Marie van Diyk. 

FRANCIA 
Parigi, 8, Rue de Penthièvre. 

presidente: M.me la Duch. d'U­
zès D.re. 

Nizza, H6tel Negresco. - Presi­
dente: M.me la Bar. du, Terrail. 

BELGIO 
Bruxelles, 45, Rue de la Made­

leine. 

SVIZZERA 
Ginevra, 6, Rue Toepffer. - Pre-

sidente: M.me Arthur Robert. 
Berna, 31, Junkeugasse. 
Basilea, 17, Blumenrain. 
Losanna, ~3, Rue St. Pierre. 
Neuchatel, 24, Coq d'Inde. 

26 - Circolo Filologico 
Femminile. 

l!fila110, Via B,·ern, 3 (10-18,2)-

Il Circolo Filologico Femminile 
(;l)nta oramai più di un ventennio 
di vita prospera. l1l un libero isti­
tuto di coltura, che offre ,alle gio- • 
vani facile modo di avvivare, asso­
dare, estendere l:i precedente c◊,:!­

tura scolastica, di scegliere libe­
ramente una professione, di seria­
mente impegnarsi a studiaire per 
dovere morale e cli avvezzarsi alla 
vita sociale e civile. Il programma 
è prevalentemente linguistico, co­
me vuole il nome del Circolo. 

GRECIA Vi sono rorsi serali e diurni nei 
.Atene, R. Periandron, Av. d'A- quali, in tutti i giorni della setti­

malie. Presidente : M.me Parren. 

GERMANIA 
Berlino, Liitzowplatz, 8. 

AUSTRALIA 
Melbollll'ne (Victoria), 

B1ùlding Collis Street. 

TASMANIA 

Alston 

Hobart, Elizabeth Street. - Pre­
di.sente: M.me Dobson. 

SVEZIA e NORVEGIA 
Stoccolma, Birger. Presidente: 

M.me Bostrom. 

mana, esclusi i festivi, viene im­
partito l'insegnamento delle lin­
gue italiana, francese, inglese, te­
desca, nonchè quello della conta­
bilità e ·stenografia; ai corsi dilll'­
ni, avendo la duratà cli quattro 
ore (due in più dei corsi serali), 
si aggiunge l'insegnamento della 
Storia dell'Arte, Arte del dire e del 
leggere. Conversazione inglese e 
francese, Conferenze varie. Il Cir­
colo è pure dotato di una ricca 
biblioteca contenente opere lette­
rarie, scienti.fiche, artistiche in di-

Le· opere di BiàIJCà l'\ àrià 
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verse lingue, e leLLure ,Llllene. La 
sala di lettura contiene una serie 
di riviste in vai-ie lingue. 

La quota annuale per le socie, 
che frequentano i corsi diurni da 
novembre a giugno, è di L. 150, 
più L. 20 per tassa d'iscrizione; 
per le socie serali da ottobre a 
maggio, la quota è di L. 84, più 
L. 20 per tassa d'iscrizione. 

ConSìiglio Direttivo: Gigina Sio­
li Legnani Oonti, Presidente; Er­
m'inia V'ismara, Vice PJ.·esiclente; 
Prof.ssa Oleofe Pellegrini, Delega­
ta agli studi; Rosa Gorini, Di­
rettrice. - Consigl. : Alfieri avv. 
Dino, Avanoini Prof. Avwncin'io, 
depu.t. al Parlamento, GaribalcU 
rag, Giusevpe, Raiiisard'i Prof. Gi­
selcla, Raclaelli Grisetti Elvira, 
Principessa ll1 addalenci Belgioioso, 
Orsir11i comm. Luig'i. 

27 - Associazione Divulgatrice 
Donne Italiane (A.D.D.I.) 

Firenze, Vfole lllachiavell-i. 7. 

L'Associazione Divulgatrice Don­
ne Italiane si propone essenzial­
mente di divulgare scritti di in­
teresse generale, limitati ora ad 
un piccolo cerchio cli specialisti, e 
di eccitare gli autori col tenerli in 
contatto coi lettori, che sono chia­
mati a ,scrivere all'autore le loro 
impressioni. 

Nel 1924 l'A. D. D. I. ba devo­
luta l'opera sua sopratutto alla 
diffusione della coltura italiana al-

l'csLei·o, eccitando gli Italiani i vi 
residenti a tenersi al CO'l'rente dl 
quel che fanno gli Italiani d'Italia, 
fornenclo libri italiani e riviste a 
parecchie bliblioteche circolanti 
(Svizzere, Belghe, Argentine.­
Francesi, Uruguaiane, Inglesi) e 
fondandone due: una a Ginevra, 
una a Mexico. Divulgò molte ri­
viste di bi,ologia, di agraria, di 
politica e di mo,i·ale. Intensificò la 
propria azione fra i nuovi poYeri 
impossibilitati a continuare colle 
finanze ridotte la coltura loro. 

L'Associazione durante l'anno 
1924 si è mes.sa in relazione con 1 
dirigenti della « Dante Alighieri » 
di Strasburgo e di Montevideo del. 
l'Argentina per ,unire le forze e 
intensificare ivi la propaganda, coi 
libri nuovi meglio adatti ai ri~:>et­
tivi paesi: ha curato la bibliotecQ, 
« Oesare Lombroso » fondata nel 
Messico l'anno scorso e che ha 
dato ottimi risultati; ha attivato 
oonfei•enze ìn Italia e fuori sugU 
ultimi libri italiani, e sui grandi 
uomini di maggior conto, e, pro, 
mosso dagli editoii la stampa di 
tali libri, primo punto ed essen 
ziale di .propaganda della nostn 
culL11ra all'estero.... e anche !D 
Italia. 

L'Associazione - fondata dalù 
clott. G'ina Lombroso, - non è affi 
liata ad altre e non ha cariche. l 
composta cli : Azionisti che pagaD 
una o più azioni annue di L. 10 
cli Socie che criticano ,gli studi • 

Le opere di· Clarice Tartuf ari 
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Jlè (;LIJ.'UllO hl clillusioue; At1ereuLi 
c)1c l)a.gano L. 6 annue anticipate 
ver i libri dell'Associazione, che 
riceveranno e per le spese dei ·li· 
ori che ,sono mandati in prestito. 

Qnote, a:desioni, critiche, inco­
raggiamenti, consigli, debbono es­
sere mandati alla dott. Gina Lom­
broso, viale Machiavelli, 7, Fi-
renze. 

28 - Le • Sorores. Lucis • 
.JI'i?'enze, Livng' A1·no G-uiccia,rdini, 7 

Roma, Via Marsala, 96 B. 

dure bh:,vgnu esovre. Perciò si sfoi·­
zano di ,attua.re lo studio, la di­
sciplina e il perfezionamento di sè; 

2. 0 Lavoro 'inclivid1iale, col qu.1-
le si ,propongono sopratutto un'o­
pera cli educazione ed elevazione 
della femminilità, d'irradiazione 
benefica, aspirando a divenire dèl­
le animatrici e delle consolatrici; 

3,0 ) Lavoro in gruppo, in cu~ cer­
cano cli creare dei picooli nuclei di 
vera fratellanza e solidarietà uma­
na, pervasi da un'atmosfera di se­
renità, cli ottimismo e di bontà, dei 
.centri di .attivo scambio ed aiulo, 
di ammaestramento repiproco; 

:0 un'associazione che si propone 4,o) Azione sociale in tutti i carn-
c,ome scopo centrale « La spiritua- pi, ma di preferenza in quelli del­
l'ità della vita». Le Sorores Lucis l'educazione, dell'elevazione delln 
riaissun1ono il loro programma donna, della protezione dell'infau-
ideale con le seguenti parole : zia; 

<< Cogliere il lato luminoso di 5,0 ) Lavoro internazionale, ispi-
, Lutte le co.se. Ellevare e moditicarP rato all'ideale mazziniano Patria 
le nostre condizioni di vita, elevan- B Umanità, s·volto oon un'opera 
do e modificando noi stessi. Crede- di affiatamento, di IIIlUtua oompren­
re nella potenzialità immensa che si.one e ,simpatia, di ooUaborazione 
risiede in noi come esseri spiritua- fr.a donne di ogni nazione e di 
li e volere fermrumente questa po- ogni razza. 
Lenzialità tradrurre in forza viva. Le Sorores Lucis hanno in ani­
Dare infine un contenuto eroico e mo di promuovere la pubblicazione 
poetico alla nostra esistenza, non jli una Rivista Femminile di c1tl­
tanto col cercare di mutarne l'a- tura Spirituale che aiuti a rLsol­
spetto esteriore, quanto coll' ani- vere il travaglio interiore delle 
marlo col soffio della nostra spi- anilme e che coltivi i gernti di 
ritualità». spiritualità ovunque e doVlmque 

Il loro programma d'azione si si manifestino. 
diYide in: La rivista vorrebbe soprat11tto 

1.0 ) Lavoro interiore, nella pe1·- coltivare la Maternità Spirituale 
srnasione che prima di fare e di nelle madri, nelle insegnanti, nelle 

Teatro com~leto. ~i, Au~usto Novelli 
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infermiere, ccrc;11Jllo di rit:011dmTe 
J;L llonna alla esplicazione della 
sna più vera e più nlta femminili­
I it e rispondendo anche individu;1l­
me11te alle richieste cli consiglio e 
di aiuto. :El stato stampalo un ap­
pello [Jl"◊gr=ma - Ri,·olgersi 11er 
richieste e adesioni alla Pr. 0O?"in­
'IIU Oavazzi, via Cavour, 44, l~i­
renze. 

Comitato delle Sorores lucis: 
Segretm·ia Sig.ra Nella 0'iapetti 

Assagioli, via Marsala, 9GB, Ro­
ma (21). Vice-Segr. Prof. Gio1·­
gina Za.rn, Conservatorio Femmi­
nile clt Ch-i'IISi (Roma). Cassiera: 
Signora Nora Casini,, pia7,za del 
D11omo, 8, Firenze. 

Gruppi costituiti : 
Gruppo cli Firenze. - Segreta­

ria: Prof. 'l'eresina Cciniva,ni, ,-ia­
le Duca cli Genova 24, Firenze (20). 

Gruppo cli Palermo. - Segret·a­
rin : Signoil·a V·inaenZ'ina se,l'io, via 
Re Manfredi, 28, Palermo; Cassie­
ra: Signora Lo Presti, via Divisi, 
20, Palermo. 

Gruppo Pugliese. - Segretai·ia: 
Signora Anna Del He, Mottol:1. 
(Lecce), 

GruqJpo di Roma. - Segretaria: 

:-siµ-nor;L .I/ ari11 f,luy1l, Yi;i. Ur,1;1,iu, 
:J0 Roma (3:-J). 

Gruppo Siracusano. - Segreta­
ria: 8ig11ora Gilcla l"enturn Ja11-
1ii:::.~otto, Chiaromonte Gulfi (Sirn­
cusa). 

Grnppo cli Toriuo. - Segreta­
ria: Signont Eclvige Pe,rillo, via 
Cay.allm·izza, 3, Torino. 

Grnppo di Venezia. - Segrel a­
ria: 8ignora U'i'ttlict '1.'or-res. S. 
:Siheslr<.J, J173, Yelle:da. 

Corrispondenti : 
Grosseto. - Prof. Ci-i'tisevvinc~ 

J;oinbarcli. R. Scuola ì\:ormale. 
Omni (S.a ·snri). - Jlct1"iam1ci 

il assolai. 
Qyaro (ridine). - Aatalia Flar­

logo. 
'l'orino. - Luisa Camei;ale, Cor­

so ì\Iassimo d'Azeglio, 25. 
Verona. - Eugenia rli Colbertal­

clo, Yifl Cesare Battisl i, ll, . 
Vittoria (Siracusa). - Prof. Ne-

1·i11n V·igh·i, virr Ra1-tazzi, 73. 
Ji'orlì. - llfary Bi-eclo, Yia Pietro 

Maronce!li, 11. 
Berlin W. - Q/,ani Hennann, 

Wilmersdorf Hol::;Leimschestr. 27. 
Londl·a S. E. 19. - l'lfrs. Geral­

(li 11.e Jones, Gl-A Church Rond, 
::\'orwood. 

V. 

Varie. 
29 - Istituto Italiano per l' Assi- ~e e t1re[)ara - int egrnnclo la loro 

stenza Sociale. ooHura inclil"icluale - mediante cor-

Milano (G), Via dei Piatti, 4 - Tel. G,-17. 

I Seg1·etari socia,l'i. - L'Istituto 
ricerca persone ,parLicola.rmente ;1-
clat te alla mtssione sociale che è 
oggetlo della sua at.tiviti1, le ism·ui-

SL speciali (il primo fu tenuto nel 
giugno e luglio 1!)21 ,oon 2fi fre­
quentnto_ri) e infine in,irL I ali 
persone nelJe n:dende con ln veste 
e la funzione di segrel ari sociali. 

Prnsso i lavora,to1·i. - Il Segre-



f;1ri,1 ► :--:•ut"i:1\t', t·l1p d1L"n.! l'~S('l't 1 1•cr­
,;o11a beu.e1·i,;a sia -ulhL clirt:>:dollè 
cliL' ;Jlh m:1e8lrnm1a <lell"aziencla, 
~i 111el I e ;1. loro Hs1,10:=:lr.ioJ1e, 11011;1 

su:1 quali I it cli tiduci:1rio llell'Isl i-
l 1110. Egll si 1·iyolge 11art icolarmcn­
lr ,ii Ja,·oralo.ri. .prenclenll{) oontat­
t,o c,011 e;::si sul luogo del l:t 1"-0l'O -
in ore e giornl prest-abilit:i - senz.'l 
pregiu.di?.io n lctrno del nor.mnle a11-• 
c1,1mento dell'a,lienda. 

T,'es[)eTienza ha. g·i,L climost r:1.t,, 
Jn possibili.fa c:he il Segretario so­
cia le di,·enl•i il oonsulente gradito, 
z·a,mico clei lai·oratoi-i, la persona 
n lla quale ,si Tioorre, oon fiducia e 
f:ù11liliariti1. !J)er -oasi dl assisten­
r.tl snnil·aria, culturale, morale, per 
pral icbe ,relaLiye a pensioni, sussi­
di cli g11erm. ecc. 

Prrsso i clatori èli lrivoro. - Jl 
Hep;rcl:1rio può anche essere il con­
:uJente 1lella gerenza per tuLl:e ;,. 
miglio-rie intese ,1. creare ocl au­
mentare il benessere delle nrne­
slranze: refettori, tlormilori, J:1--
1·:1toi. svoglial·oi, posti cli medica­
r.ione -e infermerie, sale cli ri.posn 
e cli nll:1ttament,o, bibliol·eche, 
scnole di economia clomesl"ica e rii 
cultur:1 generale, ·orti operai, or-· 
p;:llliZ1/.,L7.iOlÙ S[)Ol'LiYe, :lSSiCUra,zio­
ni so ·i:11i, preyenzion0 infortnni, 
operr di ricreazionc,f>c(·. 

Non è però necessm·io che l'ope­
n, clel Segretario -sociale- cl-ebba 
lraclursi in t1lcnne o parecchie cli 
l,:1li inizialiYe: la parie più inte­
res~:1n1·e e forse piì1 ul·ile della sua 

:1zi1HJL' i.· r:IPIH'l'>'l'lllnl:t dnl L'Olll:tl­

to •[>C'l'SOllale L'Oll i l:tl"ùl'alori. 
J, ·orr;a11·iz·:·o.:io110 Genfrale. 

L'er fi:mc:IJeg-gia,re l'-opera clei Se­
g-rel :1 ri ,sociali si i,ono giit creal"i 
pre • ·o la Direr.ione dell'Istituto 
~peci:1li T;ilici cli c-onsulemi:a - for-
111a I i cl:1 svecialisti meclici, ingc­
gHeri, ayy,ocat•i, ec1ucntori ecc. - e 
si sono . trelt i ncoorcli con le Isti­
l·uzioni 'Onsorelle cli •previc1enza e 
di ti. sislenza. 

J,'Apolif'ioità. - Il laYOil'O clel 
::legrel.n.rio ,sociale, la sua qualifica 
Lli ficluciario clell'Isliluto lo metto­
no a1 disopra ecl al cli fuori cli 
qunlsit1si competfaione eoonomica ,o 

politica ecl in una condizione cli 
priYilegio per tràisflo-nclere nella 
menl·e clei ln.Yorntori, 0011 C'Olloqni 
sem1)lici e pi-:'rni, oon igli e ammae­
sl ramenli, ,fl.Yvalorati dalla snn. 
presenza ·serena e dn.1l'esempio del­
la sua clPcl.izione pronta e fraterna 
yerso !gli n,lh·i. La sua. opera può 
raggiungere ren1mente l'aspirazio­
ne massima cli isr,frare alle masse 
prLncipi cli Yero spirito umani I a­
rio e di saua eleYm>:ione morale e 
maleriale. 

Ci può e. sere qualclle scettici­
smo s11lla po. sibilil"t di successo 
ili questa opera : si può obiettan' 
·he tn lu,ne m:1esl ranze sono rima­

ste incliffe1·enl"i cliurrnzi ai ynul·ag­
gi .<li li.n.i,1iative di assistenza so­
ciale 3 rese da aziende anche in 
fonrna geni:1le e cl1spencliosa. Cre­
di::mno si possano attribuire questi 

Le opere di Pirandello 
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insuccessi al faLLo che le mae­
,-tranze non banno sentito in quel­
le opere 1o ,spirito ,ri, 7ificatore ùi 
dedizione ,altru,istica che è ca.ra l­
i eristica essern11nle clel nostro la­
YOro. 

80 - R. Scuola Industriale femmi­
nile di Firenze. 

Viri S. S,pirilo, .11 (Palar:zo Rinucciw). 

Presso detta Scuola è istituito 
un oorso cli Magistero per l'abili­
tazione all'insegnamento dei lavo­
ri femminili negli Istituti dipen­
denti dal Mini,stero dell'Elconomia 
Nazionale. 

Tale corso ba la cltw:ata di due 
amli e possono esservi a=esse le 
licenziate dalle R. Scuole inclu­
sl:!l:iali di 2° grado, e le licenzia te 
dalle R. Scuole Normali. 

'l'utte le iscritte dovranno paga­
re una taissa d'immatricolazione di 
L. 50, una ta:ssa di frequenza cli 
L. 100, pagabili in due rate cli 
L. 50 ciascuna, una tassa di diplo­
ma cli L. 50. 

Le tas,se !ii pagano presso la Se­
gretaria clel1a Scuola. 

Non oono 1ammesse pri,vaLi,ste 
agli esami cli promozione e cli li­
cenza, ed è obbligatorio per tutte 
le iscritte cli frequentare regolar­
mente i corsi, che c-omprendono i 
seguenti insegnamenti : 

Guaito ·i111, bianco - Ricamo in 
bianco - Ricnmo in seta e oro -
Rammeuclo cli stojJ·e, tovaglie·l"ie, 

telerie ccc. - ,"iorloria, - Elseroitn­
zioni cli go·ve-rno ed economia clo­
mesUca - Disegno appUcato ai la­
·i:ori - Storia dell'arte e clel cost•u­
mc - Peclauouia clel lavo1·0. 

A.ffin.cbè tale corso possa essere 
frequentato anche dalle maestre 
elementari già in• servizio nelle 
scuole, le lezioni ,avTanno luogo 
lutti i giorni dalle 14 alle 18, più 
il giovedì dalle 9 alle 18. 

Per 1'1scrizione, è indiSI)ensabile 
presentrure i seguenti docu,menti : 

n) Domanda alla Direttrice in 
c::urta bollata da L. 1,20. 

b) Fede cli nascita in carta 
bollata, debitamente legalizzata se 
l'alunna è nata fuori del Circon­
claTi-O di Firenze. 

c) Certificato cli sana e rol.Ju­
sta oostituzione, in cm·ta bollata 
cla L. 1,20, vidimato clnll'Ufficio 
d'Igiene. 

cl) Oertifì-cato cli buona con­
clolta. 

e) Diploma di abiliLnzh,ue al­
l"insegnamento ele.mentnre, o Ji. 
cenza industriale. 

31 - Gruppo, Femminile del Club 
Alpino Sezione di Torino (U, 
S. S. I.). 

cc La U. S. S.l. (Ubique Stre.nuls 
Snnt Itinera) è ,sorta ·come grup­
po femminile clel1a, Sezione cli 'l'o­
rino del Club Alpino Italiano riel 
febbraio del 1918, oon lo scopo di, 
rLnnire tutte le si~norine e signo-

Le opere di Térésah 
EDIZIONI BEMPORAD 

I 



~,1l.UJ11ultlh1u1llJ.11,dllhn11W.1111llllt111LUJ1,,1lW1111lUJ.1J1LtJIJJn11W.J111lllJ.1,11lUh1111llh1111llloullULJLlllDlutlUJJ111!Wl1ntJllJ111f 

! Il peggior nemico • I 
J <)ella <)onna ..... 
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Solo dopo aver letto con attenzione o intelJigenza le considerazioni che qui 
brevemente esponiamo, le nost,re Gentili Lettl'ioi potranno convincersi deUa ne• 
cessit1ì, di difendersi dalle insidie perniciose di questo '' Peggior Nemito ,,. 

Non tutti comprendono es,ittamente, come si potrebbe credere, che , 1 vestiario 
ha per compito, non solo di proteggerci dal fredclo e dall'azione del tempo, mtt es­
senzialmente d'invig·ilare sulla nostra salute quando esso s'1spiru. unicamente u. 
00 nsjderazioni raziono.li', a principi igienici ed al convincimento ohe l'incongruenza 
del modo di vestire è causa integrale della miseria fisica del nostro sesso, 

Ciò è ancortt oggi ignorato da molte donne ed è perciò necessario venga loro 
efficacemente ripetuto. 

Fra le donne che si abbigliano a rigor di moda, so ne trovano ben poche i cui 
organi interni siano irreprensibili per riguardo alla forma ed alla loro situazione 
anatomica; è questo il punto di partenza. 

Occorre1·ebbe un volume per poter svoltare in modo completo questo argo­
mento di capitale importanza per il mi~lioramento de!Ja specie, ma poichè que­
sto non ci è ancora consentito per tantissime e svariate ragioni, ci limit,iA.mo per 
ora a far conoscere come il ''Busto,, sia il famigerato "Peggior nemico fleJla 

doni_ra '~01npressione ohe il "Busto ,, esercita, è la più pericolosa per Ja donna, 
1,oichè diret,tamente risent(ta dagli organJ c~nte~uti nella _cavità del bacino._ I~­
fotti. il "llusto,, oltre ad mtralmare la resp1raz1one che viene ad effettuarsi ,n 
modo superficiale e l'imane limitata alle parti superiori dei polmoni, spinge all'in­
djetro Jo stomaco, e lo anse intestinali vengono cn.cciate in basso, ove si procu­
rano un posto nella cavità inferiore del bacino. L'utero sospeso ai suoi legamenti 
in conseguenza del.la sua est,rema mobiliti,, va soggetto ad inflessioni, ant,iversioni 
ecc. mentre i reni, il fegato e Ja milza, in conseguenztt del mancato appoggio ana­
tomico del colon trasverso vengono direttamente a risentirne, Di qui tutta quella 
serie di sintomi che ci fanno subito pensare alla malattia di moda: 

" L'ENTEROPTOSI ,, 
e Riscontrando in noi una debolezza generale, abit,uale ocl insolita, ed in spe­

cial modo s.l mattino, quando ci leviamo dal letto. dobb:amo pensare subito ,.i. 
l'enteroptosi Questo è il momento in cui la tensione addominale è pili debole e 
che fa risentire il radicale cambiamento di llOsizione dei ri1a1:1oiati nost.ri organi 
interni con maroat,a stanchezza alle reni e senso di peso allo stomaco. L'insonnia, 
l'irritabilità. Ja malinconia, le verLigini, la cefaJalgìa, le JJalpitazioni, i rumori ell 
i battiti alle orecchie, le nevralgi~; dolori allo stomaco, fl.,.tulenza, ac,dità, bru­
ciori, vomiti, costrizioni, crampi ecc. sono tutti sintomi, isolati o complessi. ohe, 
accompagnati a quella marcata debolezza mattutina, di sopra accennata, defini­
scono senz'alt.ro l'entAroptosi. • 

A tntti questi inconvenienti gravissimi e dannosi per la nost1·a salute si op­
pone in modo indiscusso solamente la "Fascia llrocehl,, (Aptotikel) che rimodella 
l'addome allo stato .verginale anche nelle multipare, conservando la taglia fl.essusa 
ohe distingue il nostro sesso, chA conquista i cuori, attrae gli sguardi e guida 
spesso in segreto le azioni dell'altro sesso. 

Caratteristica di questa meravigliosa concezione terapeutica, è quella di dare 
.,110 pareti addominali una leggera sospensione clal basso in alto, senza comp1·i­
mere i fianchi, 1·estando inamovibile in tutt.i i val'i movimenti dellR. persona, e 
trova la su.i indicazione sia, nel le forme semµl ici e complesse di Enteroptosi sia 
uel Rene Dlobile, nell'Er,ntoptosl, ventre pendulo, Gestazione e Pnerperlo. 

Come mezzo profilattico, è indispensabile alle anemiche, clorotiche e amenor­
roiche. 

• Q1telle lett,·ici a cui possano intere•sa,·e maggiori e più ampie spiegazioni cil 
riguardo, consigliarno di richiedere, gratis e f,·anco, all« sede deUo: 

Istituto P, V. BROCCHI, Casella postale 472 - NAPOLI 
In 7• edizione del libro che tratta di quesl.e affezioni, 1n1bblicato a ciwa dello sp,cia­
lista Oav. P. V. Brocchi •. 

•ALBA, 
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re arnauli ùelh1 monl ,tgna orgil.- sui JJil 11 ini di legno e a lul fine lia 
niz:,mndole in modo da compiere isl il uilo nn Grnvpo Sc:ialricL 
escursioni senza l'aiuto degli no l'er diJfondere Jloi la <:onoscen-
111i11L ('onl::t oli re ùue<:elllo SO<:ie 1/.il tlella ISUU O[JCl'[l C a SCXJ[)O tli 
e le iscrizioni ·,ouo in c-ontinu0 p1·,op:1gamla ha cmal·a la stampa 
:111111enl,o, Prepara og-ni unno un.i <li ,i,In1s<:-oli illuslraliYi tiella 1,r,11-
complela serie di e·c:m·sioni :il- pri;1 nlliYilit u11i1,1menl'e n confr­
Jiine al<:un;1 delle qunli Yernmcn- ren:r.e cun pr,oiezi,oni di f'olog.rnfit• 
I e i1uporL,tnl e. Oltre ciò da dllc' ]Jn's1· 1l11r;111I t' le m,mifrsl a7.ioni 
esLali lw organizzalo a<:t:illllJ)il· soti:ili 
111e11li in ;111;1 mo11lag·na rinsci- ~eH'e~l,1lc 1!l2,I il gruppo ·f'en1-
li~simi sia ver 0oncun;o tli verso- 111inile dellT::-<f;J ~i :1cc:,I1111>ò nel 
111• che [JL'r es<:ursio11i t•orntiinle. 111l'se 1li ::Vlaggio ,il :\lonYisio a 

J)'l1n-erno l'011 gilC' sc-iisli<:he e 111. 20:!0. J,';t(:l'illlJ]JilUlC'lllO fornilo 
euuyegni ill}l>Osil.i i1rl'olllle nelle tli 0°-ui c·u111furt moderno ebbe 1111 
proprie sode ramore ver le cor~e enl 11.·i.u;I i<.'◊ su<:cesso . 

. . . e per "Eébé" la. 

FOSFATINA 
FALIERES 

Alimento indispensabile 
dei Bambini. 

Conviene ai vecchi ed ai convalescenti. 

SI TROVA DAPPERTUTTO. 

PARIGI, 6, Rue de la Tacherie. 



lu quesli Lelll[Ji cosi I ravolgenti, 
u c:1.1gione della ,opia e varietà di 
eose c:he ognuno deve fare per se­
guire il ritmo acceleralo delle 
giornate estremamente operose, bi­
sogna ape.r ridurre al minimo lo 
sforzo necess,u·io ve.r eseguire qual­
siasi Ja,-oro, rendere niticla e bella 
1t1 persona e lu c:asa, trovare il 
teJJJ[l•u per J,o stuùio e lo sn1go, per 
le soste piac.m·oli e il leggiadro 
cotumerciu con il 1)l·ossirno l)iù o 
meno simput ioo, ma comunque in­
dispensabile alla vita sociale. 

r,·11omo lrn gli affari o l'impie­
go wn un orario quasi sempre 
olJbltgato, e. trovando nel lavoro 
l'utilizzazione delle pro[Jrie ener­
gie e nel guadagno la s-oclclisfa­
zione ùi l.occ.are in moclo palpabi­
le il risultalo llelle proprie fatiche, 
non srn I e o poco il bisogno ùi pro­
ni re a sè si.esso, in altro modo, tli 
essere persona e non strumento 
cieco, sernm scopo determinato e 
nlla mercè degli an·eulmenti e 
llelle ore i'uggevoli. 

Il Jayor-o della donna in casa 

è lJiù minuto ed esauriente. Si 
sono Yiste gioYani floride e bel­
le e intelligenti sfiorire, intristire, 
nnnnllarsi a poco a poco nelle cen­
to preoccupazi,on.i quotidiane per 
l:1 c·:.1,sa, per i figli, per arrivare a 
fo,re Lutto il necessario, senza var-
·nre i limili posti dalla necessità 

f'en-ea llel bilancio domestico. 
l'ìè si opponga che qualche vol­

i :1. ·[Jesso anzi, la donna moderna 
,111menta col proprio lavoro le en­
l r:i te: le ore sottratte al gover­
no della cns:1 non sono mai abba­
~I :1nza retribuite, il guadagno 11a­
lese no·n comven,·a un certo di­
sordine, In. mancamm di criterio 
11elle s])ese giornaliere di vii to, 
r:1s islemrn ni figlioli quando non 
oono a scuula; JJllÒ essere una 
sodtlisfnzione personale, ma di ra­
o<.lo porta un vero vantaggio alla 
fnmiglia. 

La donna cbe voglta vernmente 
nvere delle ore libere per proprlri 
soddisfw-..ione o per dedicarle a la­
YOri lucrosi deve, non già abban­
donare le redjni di casa alla perso-

Le opere di Vamba (L. Bertelli) 
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na di serv1z10, ma giovarsi di 
tutti quei ritrovati che servono a 
rendere più ,spedito e più agevole 
quanto è. necessario al buon an­
damento familiare. 

Parliamo acl esempio della la­
vatura della biancheria, cosa im­
portantissima oggi che la bella e 
anche mediocre bianche.ria costa -
come. volgarmente si dice - un 
occhio della testa. Invece di dar­
la tutta alla lavandaia, le m!Lssaie. 
esperte mettono da parte per la­
vare, in casa la fine biancheria 
personale, le mBJglie di lana, le 
stoffe colorate, le tovagliette con 
ricami e trine. Fortunato chi può 
disporre di un apparecchio spe­
ciale per ottenere una biancheria 
candidissima, senza alcuna fati.ca 
di braccia! ma in mancamza di 
questo, dopo una immersione pro­
lungata in acqua a temperatura 
normale, si lavi con 1llil. buon sa­
pone e meglio di tutto con l'ec­
cellente « Lux ,,, che, ottimo an­
che per ripulire le stoffe di cre­
spo e di seta, rappresenta una 
grande economia di tempo e di 
materiale. E un concetto sbagliato 
adoperare del sapone di qualità 
inferiore; un buon sapore, ren­
dendo alla bianche.ria il candore 
natm·ale, fa sì che si mantenga, 
più a lungo pulita, mentre una 
lavatura mal fatta lascia alle 
stoffe un colore indeciso, senza 
contare che, sotto l',azione del ferro 
caldo, riappaiono molte macchie 

che\li .ver li parevano scomparse. 
Così pm·e per la stiratura u~1 

piccolo mangano per lenzuola e 
tovaglie.ria rtsparmia tenipo e fuo­
co, e un ferro elettrico _a lX>\·tata 
cli mano, se non serve per i gran­
di bucati nei luoghi dove l'ener­
gia elettrica .è molto cara, è uti­
lissimo per tante cosette, dare, ad 
esempio, la piega ai ·pantaloni da 
uomo, rinfrescare un jabot, una 
goletta, un vestitino spiegazzato. 

Tutti gli apparecchi elettrici so­
no di una utilità e praticità , 
sbraordinaria : autobollitori, scal­
dabagni, fornelli, asciuga-capelli, 
pe.rchè, girando semplicemente una 
chiavetta o attaccando una spina 
a una presa cli corrente - vale a 
dire senza fatica nè • perdita di 
tempo e colla mBJssima pulizia -
si ottiene una quantità di cose per 
le quali sarebbe stato necessario 
accendere il fuoco, l'aiuto di una 
domestica' e soprattutto aspettare 
più o meno secondo la volontà o 
l'abilità di chi fa il .servizio. 

.A.spettare! oggi .più che mai è 
giusto il vecchio ccTimes is money ,, ; 
tutto si può raggiunge.re, ricchez­
za, •fa:ma, ,scienza. ma il tenipo ; 
pe.rdurto chi ce lo i'ende? 

Lo sviluppo delle applicazioni 
dell'energia electrtca è il vero se­
gno del progresso e della vita mo­
derna : non solo dispensa luce e 
calore, ma viene in aiuto, col mo­
torino elettrico, che applicato alla 
macchina da cucire, come ha. fatto 

Le opere è>i Sibilla Aleramo 
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Ja celebre casa Singer, risparmia la 
fatica di pedalare; sostituisce, 
con ,speciali apparecchi e diversi 
generi. di rulli, i massaggi manuali 
contro l'atonia intestinale, le ne­
vralgie, i geloni; ci rende un po' 
cli gioventù, oombattendo la pin­
guedine e le rughe, la calvizie e 
nHri piccoli e grandi inconve­
nienli largitici dalla natura talo­
ra matrigna o .... dalle troppe pri­
mavere. 

El non dover i·icorrere all'opera 
dei masseurs, quando non sia inso­
stituibile o espressamente consi­
gliata dal medico di fiducia, è an­
che questo risparmio cli tempo e 
di danaro. • 

E passiamo dalle Clll'e della per­
sona a quelle per la casa : ecco gli 
:rnLo-fl spira tori che tolgono cla ogni 
cantuccio, da ogni tappeto per 
quanto folto sia, la minima par­
ticella di polvere : economia di 
tempo, economia di personale, pu­
lizia assicurata, perchè dove non 
ci ,sono domestici maschi, le don­
ne difficilmente potranno fare bene 
la pulizia giornaliera, se sono ob­
bligate ,a solleva.re mobili e a 
sbattere grandi taIW,eti. 

Non so se esista, ma sarebbe 
a'1.lglll'abile, ll!l1 congegno che aiu­
tasse \a smuovere la pesante « ga­
lera», che, ,spinta avanti e indie­
tro, serve a lucidare i pavimenti 
d1 legno; certo abbiamo, se non 
si sa prepara.re convenientemente 
la miscela di cera e acqua ragia, 

degli eccellenti preparati, ad e­
sempio quello della cereria Ber­
telli di Sesto, che serve in mo­
do mira.bile a ,rendere i no.stri 
« parquets >> lucidi come specchi, 
senza dover passare troppo a lun­
go il cencio di lana e lo spazzo­
lone. 

Cosi per pulire i vetri e gli 
specchi ,si 1icorra a un po' di bian­
chetto, per ripulire le spazzole al-
1' ammoniaca diluita in acqua te­
pida, per le maniglie delle porte e 
gli oggetti di metallo al « Sidol » 
per oggetti di cuoio e per le scar­
pe a prodotti di primo ordine, 
come l'Ecla o il Brill. 

E se è bene valersi di marclle 
conosciute per la manutenzione 
della ,casa, è anche più necessario 
cli valer i di prouotti ottimi per 
quello che riguarda la cucina. 
B questione di .salute, e chi dice 
salute, dice quasi felicità. 

E poi la buona tavola giova, 
ol brechè al corpo, . anche allo spi­
rito, non soltanto secondo il vec­
chio adagio <e Mente sana in corpo 
sano», ma perchè nn pran7..o de­
licato e saporito predispone . al­
l'indulgenza, alla benevolenza ver­
so il prossimo, e apre l'animo alle 
più liete speranze. 

Occhio a.dunque alla p1:eparazio­
ne clei cibi. 

In cucina siano banditi l'olio 
misto e il burro con marg,arina. 
Abbiamo, specialmente in Toscana 
e in Liguria una produzione di olio 

Le opere di Guido da Verona 
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eccellente e delle case revuLnt is­
S11lle 1 er i loro prodotti squisiti: 
l'olio cli Sa,sso, ud esempio, il burro 
di Soresina o di Locate e 'J'riulzi 
. ono cl:.i,yero ,superiori ud ogni 
el,ogio. 

È ne essa rio poi I enere sempre 
in dispensa qualche riserva per 
supplire lì per lì ad un pin tto 110n 
riuscito e arricchire nll.t svelta 
un prarn~o. se arrin1110 ospiti ina1-
tesi o in soprannumero. E questo 
rnlg-a specialmente per la campa­
gna. dove c'è più <liflfo:illèt di ri­
f,ornirsi rapid:nnente e doYe cnvi­
L,1110 più spesso. senza ·preavviso, 
amici e parenti, che saremmo lieti 
cli I rattenere alla nostra I ayola. E 
par fatto apposta: cnpituno per 
l'ap1Hmlo quando c·è una c-ola:done 
a Ila buona, 1 a lor a <'li ripiego. 

La padrona cli casa an·eclnla 
1-engn. sempre in dispemm lingua 
e prosciutto in scat·ola - eccellente 
:fra lui-ti queno cli R. Daniele -
~,u·dine. alici, solt'aceti ecc. Quan­
do mette in laYola un copioso e 
svariat·,o anlipnsto, una pasl'a 
:1scinlla ben oonclita, 1111 :fritt'o o 
rm arr,ost·o a seconda della cm·ur! 
che ha a clisposi:ilione, un'insala t·a 
composta, formaggio e f_rntta. la 
cola:done è bell' improYYisata. Co-. 
sì pure è inclispensHbile, specie per 

Senza rie-onere a bh;coL1erie in­
glesi, abbiamo in Italia una pro­
lluzione copiosn ecl eccellenle: re­
pu.ta ti;:;sirni~ fra gli altri, i biscol!i 
Del I a ,di '.l'ori uo Y::tri di forma e 
lleliziosi cl i sa11ore. 

Con 1111 Ynssoio di bi,scotti, delle 
lattine irnburr:tle o spalmale di 
pasta cl'al:ciugl1e o cli marmellata 
e 11aù1lilaLa cli bella :Frutta fresca 
tlella si a.gioue, ;;i può offrire un 
lilè. senza timore cli fo.rc catt-iva 
fi1n1ra. n nche nll:.1 persona più 
f'Sigeul c. 

C'.erlu cl1e per i I Llè :J(l iJ1\'it,o bi­
,,ogua prepara re 1u1rt t.:1 l'Ola più rie­
c:1: 111:1 lJU:111(10 c'è tempo clu1·ant1 
:1 ,;è. 1m 110· d'esi1erienza e la pos­
sibilili1 ili sremlere eon una certa 
lnrgliezza, 11ieule (li. [)iù n.geYole 
P (li J1it1 pi,1cew>le che rncco,gliere 
intorno al (( SHIIIO\':ll')) llll.H brigata 
cli :mri i. 

In c:11111,agna si può sostituire 
con bellissimo resull:1to la to,a­
glieria a sfilai i, ,ric:1111i e applica­
zioni (li 1uerlet to l:OJJ un t-ipo ùl 
funlnsin, rnlenllosi cli crélonnes u 
colori Yi1·ac-i, <lelle t·ele lli canapa 
oolornt a del .fiorenl ino Castngnoll, 
cl elle belli. ·sirne I ele sh1111pa te a 
disegni originali nlla Lima e in 
LliYcrsi Ju()ghi cli J.ombarclia. 

Desitlcr::mLlo im·ece per ricevi-
chi sta in campagna, :7.Yere sem- menti sonlnosi un tipo più ricco, 
pre in casa. di q11ei bisc-otti elle si si rioorrn al 1 nnt·o d'Assisi,, bel-
0011.serYmlO inalterat·i me. i e mesi, Ji~sirno specialment·e in blu e In 
se sono tenuti ben chinsi in sca- 0olor ruggine. oppure alle to,aglie 
tole òi ht.Lta. Lli lino con ricn mi e intagli Aeml-

Le opere di Annie Vivanti 
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liè1-Ars o c:.ou ,1vpli<:aiioui ùi orm­
t.o Yeuezia. Se a Parigi c·è una 
f,11110s11 « :\ltlisoll de Diane ii celebre 
per ln. n1rieti1, il guslo e resecuzio­
ne perfel I a cl ella binnc:berin, i11 
Jlaliri. oltre ni Jn,·ori regionali cùe 
Ynriano nalur::ilmeule dn luogo a 
111,ngo. ,1bbiamo C'n:;, ~pecinlizzale 
elle hanno clis~1g-1rnl,ori 1n-0Yelt i e 
ric·n111nlrici e lrirn.1iP Hbilis~ime nel 
e~('g·11ire qualsi;1si g·enere di Ia,·u­
ro l' fa1Jeci,iln1enle :1ùcle··1rnle a 
c,opiare in moclo verfello gli am­
niirnlissirni lnYori n pmilo rml icu. 
]n lulln la 'l\Mc,llln si layor:1 n(I 
ngo. riprenclencl,o le unliche tralli­
zi,011i e sorg-,ono ~em1we in maggior 
J)UIOero case esporlnlri ·i dei IJlira­
cùli cr.1 rl.e e di pa:denzu delle no­
RI re i nclnsl ri donne. rnn nessuna 
pu,) rPggere il pflrfl.g-,one 0ollfl. 0,1:;n 
.J•0:;uriun Lli \'cnezin. :\'ny,one cli 
Fire11zP e c,on Coen cli Boma. Oh1-
~euno lii essi coi suoi generi ·pl'• 
cin li. cln Ile riproduzioni perfel te e 
preg-e1·0Jissime (li l.11·ori anl·icbi ni 
lipi !)Ili ùOITenli, h.l 1111.l t:ile 
r:iric•li1 11.l c•onlenlnre i più esi­
~l•11I i c ùn ,·oclclisfnre ognuno. se-
1·n1Hl,11 i. /!:llSI i e ln borsn. 

E n ::;ec,,mcln clelln 1 on1glieri.1 
11iù o weno ric:cu, ;;i rico-n-c nl 
se1Ti:do ginppone:-;e I rnsparenle e 
Y.Jriopi111u ("•()lllL' nli <li forfnll.a O 
,1<1 unn fì11e m,1 iolicn o n cerflllli­
che lini disegni lrncli;donnli o a 
lennglic, f.lntnsi-(1:;e dni colori ac­
cor.;,.ali allllnc·emenl e. 

Non c·è c:erlo bisogno tli ricor• 

rcre all'cslero per ::n·e.i·l' oose bel­
le: i Hi.clrnrcl-Ginori e i Cnnlagnlli 
n Pirenze. n,;1rurin ArR l1i Prnto, 
ll.111110 servizi pregevoHssimi, cbe 
1H1sso110 sosl enere il c-onfronlo c-011 
q1wlsiu:;i porcellana di Rass·o.nia e 
di li'ranci:1: a Faenza, ::i Gubbio, ,1 
t:ruino. nrnnlenenclo ciascuna i c:n­
ntlleri 11.1rlicolari nlla r gione, si 
rii rom no i ,segreti cl egli smaHi e 
dei eol,uri anlic:hi; in 'l'oscaua e 
in \.,,11111J:1nlia si ln1·ora alac:re­
llll'111e e si estlort::ino - special­
men I e in A rnerica, tazze e 
l>oc:cnli. Y.lsi. piatti clec-oratiYi e 
I <•n-ec,ol I t' Houbia11e in gran m1-

mero. Qneslu, semm parlare llegli 
nrtisl i t:he. come il Obini ed :iHri, 
~i declic:trno specialmente alla de· 
cm:n7.ione <lelln c:ern.mica e pro(ln­
c,nno, i11.~ie111e nel oggel•ti a serie, 
dPi pe7.zi unici, degni lli figurare 
11ei 111n:;ei e senza 1Tala.sci::ire lli 
rcnck,ie nolo c-orne in molte piccole 
l'n l)brklte e picoole forna.ci, pr-o~ 
priel nri e opern i l::tYorino frn I cr­
unrnenl e insieme. (legni c,onl irnia-
1-nri tl<?gli ani i chi nrl igiani e, se 
proclncono oggel 1'i Yistosi per re­
sportn I ore americano, ripetono pe­
ril su pia 11 i e tazze e vasi i CO· 

lori P i disegni trnclizionali. Ynl­
_ga per lulle .Hl esemi)io, la fab­
lwi<:n C011li di Sesto Fiorentino. 
(1-<we padre e figli e nipol"i gareggin­
no coi 11ropri opern i in fervore lli 
,open· - 0011 una ,semplicitit e 
bonuriehì veramente patriarcali. 

7\Jn per lonrnre a noi, cln quanlo 

Le opere di C. Collodi (C. Lorenzini) 
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, •i è detto appare oome sia facile 
a.cl ogni persona,' sciegliendo nella 
larga produzione nazionale, appa­
recchia.re la tavola secondo il pro­
prio gusto, e come si possa ottene­
re un insieme a1:monioso e at­
traente, anche disponendo di mezzi 
modesti. 

lJl chi non ha samova.r e teiere e 
vassoi d'argento, ricorra a fini­
menti in buon alpaka -0 metallo 
nrgentato. Indicatissima fra tutte 
la co,sicldetta. .Argenteria Wellner, 
lli gusto e di esecuzione perfetta, 
che h·a del'l'argento la bellezza e la 
clurata e costa assai meno. 

Ma lasciando da parte l'estetica 
rlella tavola per tornare alla parte 
sostanziale, non trascuri la pa­
drona di casa di tenere in serbo, 
per qlmlsla.si evenienza, sciroppi e 
<'onserve di frutta, avendo riguar­
do, se abitualmente non riceve mol­
te persone insieme, di ,preferire i 
va:setti piccoli e le mezze bottiglie, 
perchè oonserve e sciroppi si al­
t·erano facilmente quando vengono 
:1. contatto clell'arta.. Pensi che i 
ra:gazzi quasi sempre preferiscono 
al tbè la cioccolata, e tenga sempre 
un barattolo di cacao a disposi-
7,ione. 

Con llill cucchiaino di Ta1mone 

IncliS]JeDSU.bile quindi in dis]JeI1-

sa UJD.a bottiglia di Cognac (che 
serve anche '.))er da.re un po' di 
piccante alle creme e ai dolci in 
genere), della Marsala, qualche li­
quore, qualche sciJ:oppo. 

.Anche per questi non è neces­
sario ricorrere a.Ila Francia o nl­
l'Inghilterra: abbiamo in Italia il 
cognac Sarti e il cognac Buton, la 
Certosa di Firenze e il Corfinio di 
Chieti, la Strega di Benevento e il 
l\faraischino di Zarn, il Mandari­
netto I,solabella, i celebri Ver­
mouth torinesi, e, insieme a quelli, 
tutta una schiera di prodotti squi­
siti da far spasimare di tentazione 
i più fieri campioni di qualsiasi 
lega anti-alcoolica. 

Ma _non pensiate che questo sia 
un incitamento al vizio, ohibò! 
Il liquore non è la bibita di tut­
t·e le ore, nè di tutti i giorni: è 
il raggi,o di •sole, il b!Lgliore e il 
calo-re della fiamma uella. stagione 
iuverna.le, è come il punto escla­
mativo in fondo ad una frase; 
e \persino il oorrettissimo, l'inap­
puntabile Oietti, che ai punti escla­
mativi dà l'ostracismo, non lo da­
rebbe davvero, io penso, a un bic­
chierino di liquore profumato e 
vellutato alla fine di un pranw 

nel latte bollente si ba una me- delicato e ,succolento ! 
renda eccellente e spicciativa; e un 
bicchierino di Marsala o di liquo­
re, riesce @esso p.iù gradito a 
molti uomini di. una profumata e 
prelibata tazza di tbè. 

El come si può pensare ad un 
pranzo veramente completo se non 
c'è - a dispetto di tutti gli aste­
mi - u_na gioconda teoria di vini, 
che colle loro luci d'oro o di ru-

IILe opere di Giovanni Verga 
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1tlII0 nlJi<'I iI10 l,1 ln,·<>ln e i oum- piì1 ·c.,-<inc:enl dt•lle padn.,ue di 
1nc•t1SaJl? '< a. 

Del Capri di H.ouff per acoomJJn- E passando dalla sala da p1·au-
µ;na.re il pesce o il rifreddo in ge- zo al salotto, clove offrirete sigari 
w I ina, del Chianti, sia Broglio o e caffè bollenle - indietro vili 
Nipozzano e, in fine di tavola, del- surrogati! - voi senlirete salil·vi 
l'Asti o del moscato spumante che attorno la calda •simpatia dei vo­
si riversa nei calici come spuma cli stri ospiti, la riconoscenza e l'af­
neve, nella gola dolce-frizzante, fetto del vostro tepido consorte, e 
c<.l entra, pirito nella mente e potrete rallegrarvi oon voi stessa 
ga iczza nel cuore e voi, lettrice e dire: « Ho speso bene la mia 
gt'ntile, Raret-e ln pii\ a.ma,bile P giornata!>>. 

l
mmmmmmmmmmmm~mmmmmmmm~ 

Genitori, Studenti I 
Chiunque, con spesa minima, inferiore alle sole 

tasse governative, può studiare in casa propria, senza 
abbandonare la sua residenza, nè le sue occupazioni. 
Chiunque viene preparato con massima cura agli esami 
governativi, come privatista, studiando mediante cor­
rispondenza, con metodo celere ed efficace. 

Migliaia di lettere e di elogio e di ringraziamento I 
sono visibili presso i nostri Uffici, e ne inviamo co­
pia dietro semplice richiesta con francobollo di ri­
sposta. 

Chiedere Regolamento generale, gratis, indicando 
questo Almanacco a i 

Istituto lb.lib.110 di Studi /'\ edi 
Piazza S. Croce, 23 - FIRENZE _ . 

~mmmmmmm~m~gm~mmmmmmm~ 
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Hl[I rnMMHDllf lllllHI 
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 

Capitale sociale L. 500.000,000 

Riserve . . . . . » 250.000,000 

Direzione Centrale: MILANO ,.. Piazza Scala, 4-6 
Filiali ali' Estero: 

Costantinopoli - Londra - New-York 

Filiali in Italia: Acireale - Alessandria - Ancona -
Aosta - Avellino - Bari - Barletta - Bergamo - Biella 
- Bologna - Bolzano - Bordighera - Brescia - Brin­
disi - Busto Arsizio - Cagliari - Caltanissetta - Ca­
nelli - Carrara - Castellammare di Stabia - Catania 
- Como - Cuneo - Ferrara - Firenze - Fiume - Foligno 
- Genova - Imperia - Ivrea - Lecce - Lecco - Livorno -
Lucca - Macomer - Mantova - Messina - Milano -
Modena - Monza - Napoli - Novara - Padova - Paler­
mo - Parma - Perugia - Pescara - Piacenza - Pisa -
Prato - Ravenna - Reggio Calabria - Reggio Emilia _ 
- Roma - Rovereto - Salerno - Saluzzo - Sampier­
darena - S. Giovanni a Teduccio - San Remo - San­
t'Agnello - Sassari - Savona - Schio - Secondigliano -
Sestri Ponente - Siracusa - Spezia - Taranto - Torino 
- Torre Annunziata - Tortona - Trapani - Trento 

Trieste - Udine - Valenza - Venezia -
Ventimiglia - Verona - Vicenza. 

"♦" .111, "I" 

Tutte le operazioni <)i Banca 
== Servizio Cassette di Sicurezza == '--· _____ , _ _) 
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I la ~unna n~lla rnrirntura ~~i 1iornaJi italiani ! 
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Mi se111bra che la veste In.sci vellere molte 

cose. 

- lla, caro aruico. la donna onesta nou ha 
unila. cl[\i nascondere. 

(Pasquino, 25 Novembre 1923. 

- Dnl Jownutl Ant1tsant, Pnris). 

- Le ragazze sono tutte ùelle co111e 
voi in 11nesto paese 1 

- Non lo so ... lo gnardo solo i g;lo­
vn.not,ti. 

(f'axquino, 25 No,ombre 1923. 
- On. .Le Rire, Pn.ri~). 

CUORE Mali e disturbi recenti e cronici si 
guariscono col • COR_DICUR.A 

CANDELA> di fama mondiale, usato in cliniche ed ospedali 
Migliaia di guarigioni Vendesi in tutte le principali Farmacie 

Opuscolo gratis con migliaia di certificati di guariti, di professori e 
Med.ioi distinti a INSELVINI & C. - MILANO • Via Stradivari, 7. 

Il CORDICURA viene raccomandato con pieno successo dai Sigg. Medici nelle 
Pericarditi, Endocarditi, Miocarditi, Vizi Mitralici, Asma Cardiaca, Angina pectoris, 
Arteriosclerosi, Degenerazione grassa, Palpitazioni nervose (cardiopalmo). Unico 
preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, Edemi nelle debolezze di Cuore 
in genere susseguenti a manifestazioni morbose, Alcoolismo e che accompagnano 
la Convalescenza e la Vecchiaia. 



Praticità. 

- .Ma, come, non vi siete ammogliato 1 

- Mn.cchè ! ... alla mia fidanzata. non pia-
cer a. il mio a,ppartn.mento, e on.pirete cl1e 

orn. ò pli'l facile troYare nu'altrn. fidanzata. 

(Pa.squ'ino, 2 Dicembre 1923 Dis. di Girartli). 

La. nuova ricca.. 

- Figlia mia, fai clclle economie at:isnrde. 

'l'i sei fitta in mente dl fanni fare l>ruttn, ft. 

gura. La, gente a. Yedere un cane cosl basso è 
capace di dire che nou abbiamo clenari per 

comperarne uno dalle gambe pii'l Jnnghc. 

(Po.çq16i110, l.l Dicembre 192::l .. Dls. cli i\farioliuo). 

C-UORE Mali e disturbi recenti e cromc1 si 
guariscono col « CO(lDICUR.A 

CANDELA• di fama mondiale, usato in cliniche ed ospedali 
Migliaia di guarigioni Vendesi in tutte le principali Farmacie 

Opuscolo gratis con migliaia di certificati dì guariti, di professori e 
Medici distinti a INSBLVINI & C. - MILANO - Via Stradivari, 7. 

Il CORDICURA viene raccomandato con pieno successo dai Sigg. Medici nelle 
Pericarditi, Endocarditi, Miocarditi, Vizi Mitralici, Asma Cardiaca, Angina pectori1, 
Aneriosclerosi, Degenerazione grassa, Palpitazioni nervose (cardiopalmo). Unico 
preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, Edemi nel1e debolezze di Cuore 
in genere susseguenti a manifestazioni morbose, Alcoolismo e che ,accompagnano 
la Convalescenza e la Veccldaia. 



Lei: - Ma.i amico mio, non ve,lo 

la ragioue ,li correre così <lal momen1:o 

cho abbiamo con noi un pn.rapioggia ! 

- Cbe itlen. mettervi un nuiru::tle sotto il 

cnppello I? 
E voi non ne avete uno sotto il \TosLro t 

(Pasqwi,no. - Dnl Pfle-Afde, Paris). 

CUORE Mali e disturbi recenti e cro01c1 si 
guariscono col « COR_DICUR.A 

CANDELA» di fama mondiale, usato in cliniche e ospedali. 
Migliaia di guarigioni Vendesi in tutte le principali Farmacie 

Opuscolo gratis con migliaia di certificati di guariti, di professori e 
Medici distinti a INSELVINI & C. - MILANO • Via Stradivari, 7. 

11 CORDICURA viene raccomandato con pieno successo dai Signori l\1edici nelle 
Pericarditi, Endoc:arditi, l\fiocarditi, Vizi l\'litralici, Asma Cardiaca, Angina pectoris, 
Arteriosclerosi, Degenerazione grassa, Palpitazioni nervose (cardiopalmo). Unico 
preventivo dell'Apoplessia. Utilissimo negli Idropi, Edemi, nelle debolezze di Cuore 
in genere susseguenti a manifestazioni morbose, Alcoolismo e che accompagnano 
la Convalescenza e la Vecchiaia. 

24 - ~l!m. Donna. 
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Lui: - Questa sera bo conosciuto llne belle signorine • ., 

Lei,: - Obi ò l'altrn! 

✓/~ 
I tf',y 
I r./ \\ 

,i<i '(.-\.\:': 

e~ 

/ / 'e (!) 

(Pa.squ-i,w, 19 Geunaio 192.& - Diseguo di .l\In,rin.11i). 

Come filava 1111a ragaz:.:a del b11011 tempo antico ... e come fila una signorina df!i nostr; giorni. 

(Ptisqu.ino, 27 G•una,io 1924 - DiAegno di Vardtnelli). 
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Oh! la moda, 

- .Lui. - Di' Ga.b;y, COluo sei g-ialla,, t.e1110 

0he Li venga l' it.terlzia. 
- Lei. - Macchè, scioccouo. Non vc1li che 

1.10 mosso la cipria orientnle ! ~ 

(Pasq1tino, 10 Febbraio 1924.. 

- Disegno <li F. Elefante). 

Ideale politico. 

Liti. _:__ Come elettrico volora.i per il l•'nsoio 
o per i I partito rosso? 

IJci. - ro voterò sempre 11er u u biouùo : i 

biondi sono la mia pa.ssione. 
(Pasqnino, 24 11'ebbraio J 924. 

- Dlse_!!no cli F. Elefa.nte). 

- Ho letL,l il vostro n,rticolo che approva il voto-alle <lonne. Vi siete convertilo~ 
- Sicuro: nella, Rpern.nzn tlt tro,Ta.re un'unia auche per mia suoccrA,. 

(Pa.:;quino, 9 Marzo 1924. - Discguo lli Perilli). 
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Han uo portato la lista . 
. .. la lista elett01·ale?, F~Lwm i vedere. 

- Macchù. Quella della, sa.rLa. 

- .Alfredo ... mi avevate promesso di non (Pasrp&ino, 6 Aprile 1924 .. Dis~ tli Venliuelli). 
1:icominciare co.n queste dichiarazioni!! (l\la 

isc poi non ricominciasse davvero'!!). 

(Pasqni,no, 161\fa.rzo 1924 • Dis. di E. Erre). 

'-- Per le mouaclle il voto 1101.1 sa,rebbe 
n11a novità. ... 

-! 

- Già,, sarebùe il seconclo ... 
(Pru1quiuo, :rn ì\farzo 1924. Dis. cli Venliuelli). 

Visioni di domani. 

Uhe c'è tutte fJltelle clouue?- l~ 

timo fignl'ino cli Parigi 'i l\l:l, no ... semplicemente 
'il giornalo con l'osito delle elezioni. 

(Pasquino 1 27 Aprile 1924), 
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Logica femminile. 

- '1'11 111i ingauui, conl'essa,lo ! 
- DHl momento che lo confesso, uou ti - ì•: venti minut,i che ci seg11e. Faccia.mo 

il primo passo: fermiamoci! iuga.uno ! 
(l-'asqulno 1 23 Marzo 1924. 

_ Da Le Rire, Paria). (Pasquino, 18 Ma.ggio 1924 • Dis. di Verdiuelll). 

Gli effetti di un divieto. ll voto e le donne. 

AnclJe tu all'esposizicue dopo il divieto - La uuova Ca1uera italiana, risolverà la, 

ll~l Patriarca 1 questione del voto alle cloune. 
- Sono venuta. a veùere quello che uon - Il tuo costume e il tuo aspetto l.ut.nno 

si puù guàrclare. già l'aria di .... nn'affermn.zione elettorn,J~ .. 

(f/Illnst1'aiione Italiana, 18 Maggio 1924. (L'IZlnstra,zione Italitma, 11 Mn.gglo 1924. 

- Disegno di Bln.clinns). - Di egno cli 13lrulinn~). 



~~ da tempo che non ci vediamo. Pensavo 
uhc uou mi av1·este ricouosciuta. 

- Oh ! Tutt 1altl'O. Nou avete voi se11.1pr., 
lo stesso cappello 1 

(Pasquino, 11 Maggio 1924. Da Le lU,·e, Paris). 

Il ministero delle Comunicazioni. 

- Per il Ministero risponde l'on. Ciano. 
- 8 per Je comunicazioni continuiamo a 

La moda delle cavigJie grosse, 

Come vedi, souo alla mocla dalla U'sLn 

ai piecl 
- Vedo1 vedo.... spocia.lmente Yerso i 

piedi. 

(L'ILtust1·azion.e Itaiiana 1 8 Giuguo 1924. 

- Disegno di Bladiuns). 

All' Esposizione di Venezia, 

.l,el. - Qual'è, secondo voi, l'opera 
nou rispondere noi. ... più importn.nf•e in questa, Esposizione'~ 

(f....'Illust1·a.iione Italiana, 18 Maggio 1924. 
- Disegno ùi Bladinus). 

Il c1·itico. - Siete voi, Siguorino !. .. 

(Pasq'l.1i?io 1 8 Gi11p,110 192'1). 



I trionfi femminili alle Olimpiadi. 

- Ma. Lei, slgnorim1 1 coi suoi m11scoli 

p11ò darsi alla. politica. 

- Difatti sto alltwauclorni in attesa, cbe 

itlh1 doumL si a.prauo le porte del Pa.rlaw.eJJtO. 

(T/Illustrazione Italiana, 15 giugno 1924. 
- Disegno di Bladiuns). 

Jn uu recente cougre.sso fe.wmiHile le 

donut:) soanclinave hanuo deliberato cli di­
speusare gli uomiui dal }eva,rsi il cappello 

in seguo ùi saluto. 

(Guerino Meschino, 29 Giugno 1924}. 

L'Asfodelo del Mattino. 

E già. Ma.tha Ha,l'i - è il suo destiuo 
- uou poteva finire che a Regina Coeli ! 

(Ptisqu:ino, 19 Gh!guo ] 924). 

Gli esploratori pe1• la morale. 

- Pel'chè uou a.uda.te aù esplorare iu ve<.:<.: 
i fia,uchi e le spalle delle valli e dei monti? ... 

(L'Ill'l"8trazione Italiana, 10 Agosto 1924.. 

- Diseguo di Bla.diu11s). 
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Moda alla spiaggia. 

Uu (< costumino • ed t1na toilette e haùillé •· 
([l llfattino, 16-17 l11g1lo 1924).l 'J'rc cappellini veramente (< cu. 

sn.linghi >~. - La vera J}ettim1.Lura 

moclcrna oeuf-à,-la coque. 

Difficile -iden tiflcazione. 

- 1~ ttua copJ)ia di sposiui. 

- l\Ia. chi ò il marito e chi Ja, moglie. 

(l.,'[llustrcizi.ona Itctlim1a, li .AgosLo 1924, 

- Disegno di Bla.tlinns). 

( G1te1·lno 11fescliino, 12 Ottob. 1924). 

Il .. Foot-Ba.11 •• femminile. 

l\Iary, cos'è questo costume? 
- Giuoco n.1 foot-ba.11 e appena finito cola­

zioue devo 1ni.rtecipare alla semifinale. 

1./Illn.strazione Itati!m,a, 31 Agosto 19~H. 

- Diseguo di Blaùinns). 



1 ij1~~ 
~M hJ ~tCl 

==, - n 
.•. CHiè- fA 

(UONAR~ 

. = 

11... PIAffo ... 

TEMPO E (CACCI~ 

RE J..AMOlf'>.. -

fTV01A IL 

CANTO ... 

(l)iscgnu di VcrJinclli). 

(P«squino, 12 Ottobre 19241 

) 06636 



*==========================* 

Qln gr:an6e premio I 
Serie di suggestive 

avventure criniinali-poliziesche 

Il Misterioso Dottor Cornelius 
di GUSTAVO LE ROUGE 

Ogni volumetto contiene un gruppo di avventure comple­
tamente indipendente dagli altri, ha una suggestiva copertina 
illustrata e costa L. 2,10. L'intiera serie di 18 volumi è in 
vendita a L. 37,80. 

Siamo tuttavia in grado di offrire, come speciale dono ai 
lettori del'l' Almanacco, i 15 volumetti costituenti la serie, 
franchi di porto, al prezzo inc1·edibile di Lire dieci. 

Ecco i titoli dei singoli volumi: 

N. 1 
2 
3 
4 
5 
6-
7-
8-
9-

» 10 
» 11 
• 12 
» 13 
» 14 
• 15 
• 16 
» 17 
» 18 

L' enigma del ruscello sanguinoso. 
Il castello dei diamanti. 
Lo scultore di carne umana. 
Ìl lords della mano rossa. 
Il segreto dell'isola degli appiccati. 
I cavalieri del cloroformio. 
Un dramma al Lunatic=Asylum. 
L'automobile fantasma. 
La casa dei fantasmi. 
Jl ritratto di Lucrezia Borgia. 
Cuore di zingara. 
La Crociera del Gorill Club. 
Il fiore del sonno. 
Il busto dagli occhi di smeraldo. 
La signora dalle scabbiose. 
La torre della febbre. 
Il pazzo della casa azzurra. 
Giù le maschere! 

_____ ,,_11_11_11,_11_11_,_,_,u••••.i111111111111111n,, ......................................... .......... 

Ingommare l'unito tagliando su va· 
glia diretto a R. BEMPORAD & Figlio -
Via Cavour, 20 - Firenze. Aggiungere 
Cent. 50 per la raccomandazione po• 
stale. 

Almanacco d~lla Donna 1925 
Il Misferioso 

Doftor Cornelius 

Serie di 18 volumetti 

L, IO 

*=======================~ 
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Il Rinnovamento Scolastico 
Rassegna dei problemi dell'educazione nazionale 

AN.NO TERZO 192.21,-1088 

Rivista Settiinanale, 
di 36 pagine, con la collaborazione 

degli educatori più insigni e dei maestri pm 
provetti. Contiene 16 pagine di didattica geniale, particola­

reggiata, illustrata. Informazioni rapidissime dalla 
Capitale e dalle principali regioni.• 

Di?'etf.ore: ITALIANO MARCHE'l'TI - Redattori: Luigi Adami - Bian­
camargherita C1tngini - Frnncesco C1trlucci - EldEt De Renzi - Gabriele De 
Robbio - Renato Martelli - Luigi Neretti - Anna Pandolfi - C1trmine Pelle­
grino - Vfrginia Povegliano-Lorenzetto - Ernest,o Tozzi - Dhettrfoe della 
Didattica e della Redazione Romana: VINCENZINA BATTISTELLI - Obl­
labo,·ato,·i p1·incipali: S. E. Giovanni Marchi - On. Franco Ciarlantini -
Giuseppe Lombardo Radice - Luigi Giannitrapani - Alberto Conti - Quin­
tilio Tonini - Francesco Sofia Alessio - Giuseppe Zoppi - Giovanni Chiap­
parini - Filippo De Franco - Piero Bargellini - Giorgio Abram - Pasquale 
Di Cieco - Mario Gallo - Averardo De' Negri - Gastone Foggi - Gino Pi­
gnatti - Pomenico Costantino - Fermo Fontanelli - Mari anice Calvi - Mi­
chele Rinella - Gino Lusetti - Angelo Caroti - Ada Bagnoli - Dino Turriani 
. Carmelo Meli - Ferruccio Orsi - Piero Domenichelli - Domenico Ziccardi. 

"R,ic}riedere u17 numero di saggio a/l'amministrazione, 
Via della Pergola, 16 - Firenze - ~e/efono 16-44. 

Oondi~ioni d' ab bonwrnento: 

.cl bbonamcnto ann no per l'Italia e oolonie L. 22,50 Estel'O L. 29,-
» semesti-ale » >> » 12, » >> 16,--

Abbonaniento rateale - in tre rate vaga bili 
il 1° ottobre, il 1° gennaio, 1° aprile: oia-
.çonna, i·ata, Ita Zia e Co lo,vie » 8,- ,. >) 10,-

Ricchissimi e nume1'osi p1·emz g1·atuiti e semig1·atuiti 

Chiede1·e _il prog1·amma completo d' abbonamento col 1·ir:co 

elenco dei premi e delle diverse vantaggiosissime combinazioni. 

■--------------------------·------~■ 
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CARPIGIANI & ZIPOLI ~ EDITORI 
Via Ricasoli, 63 •FIRENZE• Telefono I 3-06 

M a r i a D' A rag o n a 

Vi-fa e f elicif à 
Volume in-16° di pagg. 484 

con prefazione di FA USTO SALVADORI 

L. 12,50 

« Questo vqlume che con grande amore ha scritto una 

donna, è un inno alla vita. Le pagine sono pervase da un 

impeto lirico, da un senso. dionisiaco di esaltazione dell'energia 

umana, come forza sicura di resistenza contro il male che è 

il dolore, secondo il detto di Socrate d' Alopece., figlio dello 

scultore Sonofrio. I periodi son come strofe di una canzone, 

e· i capitoli come canti. di un poema composto a celebrare la 

gioia di vivere, d'esser liberi di spirito e di pensieri, sani 

d'ossa e di muscoli, gagliardi di sangue ricco. La vita intesa 

e sentita nel suo valore schietto, nella sua potenza verace, 

nella volontà ostinata di combattere il dolore che logora, fiacca 

ed abbatte, ·è studio, discorso ed ammoniment'o delle pagine 

meditate: e però il libro è un 'arma per combattere il male ». 

Dalla prefazione di FAUSTO SALVADOR! 

•-----------------------------
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Hft[I rnMMf ft[IKU IIUIIH 
SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 

Capitale sociale L. 500.000.000 
Riserve. 

' 

,, 250.000.000 

1' 1' ,i-

Direzione Centrale: MILANO= Piazza Scala, 4=6 

Filiali ali' Estero: 

Costantinopoli - Londra - New York 

Filiali in Italia: Acireale - Alessandria -Ancona -Aosta 
_ Avellino - Bari- Barletta. - Bergamo - Biella - Bologna 
_ Bolzano - Bordighera - Brescia - Brindisi - Busto Arsi­
zio - Cagliari - Caltanissetta - Canelli - Carrara - Castel­
lammare q.i Stabia • Catania - Como - Cuneo - Ferrara 
- Firenze - Fiume - Foligno - Genova - Imperia - Ivrea 
- Lecce - Lecco - Livorno - Lucca - Macomer - Mantova -
Messina - Milano - Modena - Monza - Napoli - Novara -
Padova - Palermo - Parma - Perugia - Pescara - Pia­
cenza - Pisa - Prato - Ravenna - Reggio Calabria - Reg­
gio Emilia - Roma - Rovereto - Salerno - Saluzzo -
Sampierda.rena - S. Giovanni a Teduccio - San Remo 
- Sant'Agnello - Sassari - Savona - Schio - Secondi, 
gliano - Sestri Ponente - Siracusa - Spezia - Taranto 
- Torino - Torre Annunziata • Tortona - Tra.pani -

Trento - Trieste - Udine - Valenza - Venezia -
Ventimiglia - Verona - Vicenza. 

,f. ,t- ,t-

Tutte le operazioni di Banca 
= Sérvizio Cassette di sicurezza = 

e 

I 



LA 'Q RA N DA lii A 
la distinta Signc.rina e tutte le persone di buon gusto aborriscdno i profunu 
volgari e scelgono per profumare la biancheria, i vesiiti eèc. quella Acqua 
di Coloni11. che si distingue da tulle le altre per le sue qualità superio, i, ci~ 
quella che porta sull'etichetta verde oro la marca di fabbrica registrata , 481, 

Tale prodotto, distillato a Colonia fin dal 1792 secondo la propria 
ricetta origi~ale, ha delle virtù cosmetiche speciali, rinfresca ed abbellisce 
la pelle, calma i nervi, dà elasticità e. vigore alla pensona e delizia pel 
suo aroma squisito e veramente signorile. 

Fornitore d1 S. M. la Regina Madre 

Oonce,s. per I' Italia: L MAHTELLI & c. • Firenze G, 8 R, 

............ , 11111111111110111 u 11111 111{11111111n11111n111111n11111111111111111111111111 

r";;:;:;:.,~=~~;"~li ottimi Saponi all'Acqua _di Colonia~- 4711,_al Bo!'°' 
§ alla glicerina, tutti colla stessa marca: :f§)i, 11 Capto I, I msuperab1le loDODI 
= èi capelli il Sale per Bagno N. 4711 ecc. = p t I UUlllUIIIIIUIIIIIIIUUIIIIIIIUIIIIUllUIIUIIIIIIIIIUlllllltlllllllltlltllltlltllll 
u1111111u1unuu11uu11111 • 




